




Raccolto da diuerfi Auttori , diuifo in tre Parti 2 

Nel quale (con breuità ) fi tratta di tutte le cofe notabili 
fucccfl^airoriginedi quella lin’all’Aimo 1 6 1 % 

Nel quale ancdper maggior intelligenza, fi tratta di molte guerre 
& imprefe fatto con diuerfe natiom,tanto circonuicine , 
come ftraniere. 

TiuoHtmente compojto , & dato in luce di FRANCESCO 
Biffar mi, Cittadino Comajeo , Dottor di Leggi , Protono - 

oc amo. 


tsr io Jpojl elico , <$• Arcipreti diL 




IN COMO, 

Appreffo Gio. Angelo Turato, Successore del 
Con Ikentuàt' 5*^r;*r/, 
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MARCO GALLIO 
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OW paia a ZS* S. llluflrifs. co fa nona* 
j 1 .ch'io venga a dedicarle la prima parte 
' del Compendio Cronologico della noHreU 
commnne Patria Città di Como y ff) che 
nel finente rapprefentarfì alla memori a 
mia fi.' immenfiy& fignalati benefichiti 
me confetti dall' lllu ftrifis.fua Famiglia 
& atti a, & in particolare dalla /el. memoria dell' ìtttift ri fimo 
Sig- Cardinale Ai Como fu » Zio, (irla molta propenfione del 
genero fo animo di lei ver fio la per fona mia, io babbi con ogni 
prontezza verfoV-S. llluRrifi. indri^ata ogni mia, alt re fu . , 
propenja inclmatione di vera fruita, per corrifpondeza a tan - 
ta lealtà, (IT liberalità . E che ìfirfivcrfo me filo f M<l, 
dotte fiiò diletta Patria ? Perche non apri horrnai le turate la - 
bra , & dall' intimi iti cuore non mandi fuori le voci, & 




fàitl mondo p ale fe il gran rifioro ,non filo a tuoi particolari 
fyli> ma a te vniuerfil mente da tanta profapia , ne' tuoi au+ 
ucrfi cafty ben a tempo^ ( mercè Diuina) fomm ini fi rato ? Dim 
thmlo le Chiefeyl annuncino i Collegi] , lo predichino li poue - 
relli , non tarino , ma alinole vociai Cielo le Vergini , 'Uc- 
doue y&Pupilli rendendone aDio le douutt grafie .Onde fu 
quella meritamente da 5.7). Al. inalbai a^ ejf aitata a cose 
eccel/i gradi , titoli di Cardinali , 'Duchi > & Sommi 
prelati della Romana Chiefa , fra quali TA 5. ìBuJlrifs . ne 
tiene Ihonorato luogo . a perche la celebre memoria 
memorabili fitti di ciafun di quejìi ( conre del rimanente 
delle perfine lBu FI ri della medefima ncflra Patria ) mi fono 
ri [erbato dar ( col fiuor Diurno ) alle [lampe nella T er^eu 
$>arte dello prefente Compendio , ne faccio qua [ilentio • 
Ricevi adunque V. 5. llhfrfi. quello picchi dono, che d<L> 
f incera mano di denoti fi , & òlbg^i fs. [uè Seruttore le vie • 
ne humi Imeni e offerto , nè [degnili con l occhio benigno dchoj 
bramata fua protettone ri [guardarlo mentre mi vado effibend 
do, ne diurni facrifìcijeffer d' ogni fua veraprofpsrìta appreso 
il Celefte Signore ajjiduo Oratore . 

Di Como adì primo Giugno • J f t /. 
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Di V. S. llluftrifs. & Rcuercndifs.' 
Deuotiflimg Seruidore," 
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Francejco Ballarmi . 


S; O N E T T O 

„ Del Sig. Luigi Rufca, 

AL SIG. FRANCESCO 

• it ^ I « 

• Ballarmi. 
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<3 mio, Fmncefco , li aiti merti tot 
Cantaro al fuori de la' mia cetra burnii* % 

Ad rntr* con immortai diurno Bile 
Rifv Under fai tanti /ubimi he roti 
& X^l darò degno fregio a te che puoi *'**>• 

Rauinar i granfigli a tua gentil ’e ; 

F amo fa Patria., nel più verde Aprii* 

*Dopò mi II anni ancor, de li anni fuoi ? 

Veggio il gran Lario ad afe olt arti intento • 

Frenar ogn aura ctì importuna jfira , 

Et acquetar il mormorio de Pondo; 

Lieto, cb'vnquanon fia dal tempo ffento, 

Quel eterno Jflendor chor per te ammira 
Italia bella a le fue chiare Jfonde. 
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DEL DETTO 
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là ver Pamafo nei pafatiluftri 
Cen chiara fama ,/uor da quefle murjp 
Partii gran Secretano di natura , 

E'I gran Scrittor de le memorie iDujlri ; 

Hor tu Francefco , con tot pajjì induflri 
Segui'/ camino lor per via fcura, 

%sWentre con bella , e con fi nobil cura 
Di noua gloria ouo Como illuftri. 
Quincin P amati, a Plinio , al Giouio a lata 
Sacrato al tempio oh il morir fi greggia 
Splenderà il nome tuo mill'e miU'annii 
C'hor per tè indarno, afretta il tempi vanni f 
In damo lethe d'oblio care ondeggia 
Cedendo vinto a fua vir/nd il F ato • 
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DAN DREA SERODINQ 
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a , & Canonico di 
Locamo ' 
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0 Val Iella donna > e adorna t 4 
Z>i fregi y e vaghi honori 
Souent a chiaro vetro fen ritorna 
Qu i fuoi lei decori 
E' Ilei femhiante veggia / 

Tal Como in yuefte carte fe vagheggia . 

D’INCERTO 1 A VTTORE.f 

C Qmpendio con compendio x che comprendi 
felibri cafi , con cmdi camini 
Qjt Como , con Comafchi cittadini 
femp atiro j con C hirone contendi , , t 

feiun^ue che cerchi chi Como comendi * > 

Corre i camma , con circonuicini -/j v 

Qoe conojceraì Como con confini * * ' r '*&* 
Corri a cotcHe carte condefcendi . 

Con corrufeante crin , con crefpe chioma 

Cintio come chiari fee ciò eh el Clima .v 
felefie cuopre , concommun contento ni ! \ vJ» VÀI Cv 
Co/i compendio con chiaro concento 

Celebri forno di commodi cima -A t v ' 

Col Confcrittor ciafcun coteBo comesi u i:: t 

u vi " D£L 
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Del eguaglierò Francefco Creilo. 

S Àggio firittor A* dite 'memorie illaflri . 

Cbin eojt graue , {? fi verace 
Con lode rinouar degna memoria 
Di Qtta co/t amena bora itnduHrr , 

Si che non fia ch'ai variar de luflri 
Con fumi l tempo edace ogni fu a gloria r 
%$ìa chiara fama bara di lui vittoria 
Mentre tu coltuo fi il tanto l'illuHri * 

Como gioijca il Lario col fuo lido 
E lieto allo jfirardt placidi iéurt 
Increjpi il bel ceruleo , & mode gremlov 
fere he taf di lui ferine, che'l fio grido 

S’udrà dal (affioxÀiare alfende isti aure 
(ho noi potrà impedir contrario nembo - 

"t 

*■ Ioannis lacoDl RoflaflL 

H V C bue fi cupitìs traftfts finefo (umano* 
Vofcere natali t, fi monumenta foli . 

- Prifiafi Comcnfes veflra cunabula genti f 
ìfte li ber vobb,cunElafi ri te refirt. 

Edocet iftt li ber tantarum exor dia rerum 

Vnde fiuuant , (jfi quod qui/j; parente fatue « 
ingenio darò e , darò de fanguirte natos 
Pinumerat , detris fola legenda virisi 
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TAVOLA de capi, 

che fi contengono nellaPrima 
Parte della prefente 

Opera. 

\&Elt Origine della Città di Como . Cap. Primo à foli» t 
Dell' etimologi x del nome Como , & di Lario nome del La- 
go di Como, Cap . 2. afol. 3 

Come la Citta di Como fu da Romani creata Colonia , e poi Mnnich 
pio , & perche fu nominata Nono Como . eap. 3 . s 

ComefuUcttta di Como poffeduta^dt prìuilegtata da Gotti . cap. 4.0 
Come venne la Citta di Como in potere de Cefariani , & poi occupata 
da Longobardi . eap . /. 7 

Come ritorno nanamente la Città di Como in potere de IL Imperio Ro- 
mano. cap. 6. / 

Dell'origine della gran guerra tra Comafcbi^dr c Mifanefi . cap. 7. 9 
Come gli Milancfi cominciarono la guerra contro Comafcbi. cap . f.ir 
Come fimo debellati gii Luganefi ribellati a Comafcbi^ da Milano 
fi ajf diala la Città di Conto . cap. p. 12 

Come fu da Comafcbi f opra il Lario fuperata P armata de ^Milancfi , 
dr fràquejli feguiti molti combattimenti , cap. io. 13 

Come fri de folata la Città di Como. cap. 11. / 4 

Come fu riedificata , & privilegi afa la Città di Como . cap. ri. 1 / 
Come fu la Città di Como tr attagliata dalle guerre ciudi > e fendo pri- 
ma occupata da Rufconi Gibe flint , d? poi da V'ttanifeguaci de G bei- 
fi» cap. 13. jf 

Come ritorno la Città di Como in potere de Rufconi^uali dopo d'effe- 
re priuati da Ghelfi la ricuperarne, cap 14. 1 p 

Come dopo d eficr gliV itanidiuennti Signori di Como , fumo nuou a- 
mente deporti da Rufconi. cap. is 10 

Come dopo d effere fiata dalle parti c wordcftolmentc goucrnata la cit- 

b tà 




TAVOLA. 

tì di Como fu di nuouo vfarpata filo dt.Gibe flint . eap.t 6 ti 

Coitegli Che! fi ricupero? noia Signori a dt Como perle di fior diede Gè 
bcll’n t , aulii fup cromo di nuouo gli nemici . cip .17. 2 3 

C onte fu rno '£?/ Griffi di c anturio debellati da coma fichi . cip.- r%.2f 
Conte la città d> Conto fi diede fipontaneamente aV i (conti. cap . / 9. 2& 
Come fi da Vi fi otta debellato Franchino Rafia impadronito della cit 
tad- corno. cap. 20. 29 

Come/' l a città di corno facchegiata da T ortutfehi & notiamone ricu- 
perata da Franchino Rufca . cap. 2t, $0 

Come fu da Vtfcont: conquiflata la città di corno . cap. 22 32 

come fi conch nife nella città di corno la pace tra G)jclJì> & Gib climi cap , 

come fu dalla Republtca Milane fi pof càuta la città di corno , & d fife fi 
da gl a f alti de Rufcoui . cap. 24. 33 

come fi d-ede fpontanxamentc la città di corno al Duca Francefili Sfor- 
za cap. 2f, Jf 

C onte fi comincio la guerra deFrancefi nell Italia gitali fi fecero Signo 
ri della citta di corno . cap. 16. 3S 

pome dopo d'effe re da Sforzeschi ricuperata la città di corno fu di nuoti 0 
occupata da Francefi . cap. 27, 40 

tome fumo debellatigli Suiz^eri mentre tentatiano la prefa della città 
di corno, & comc ritorno quefta in potere de Sf0rzefchi.cap.2S. 4 3 
.pome fu la città di corno priuilcgiota per batter confer natala fede a 
S forzefchi. cap. 29, 47 

come fi fàcchegg/ata la città di comv y fi/ fr e fi avi ente ricuperata da 
Francefi. cap. so, 4J 

tome fu la città di corno prefa,dr facchegiata da Spagnuoli.cap , 3 r.fr 
come ritornò la città dt corno in potere de Sfortychi: cap, 32, SS 
come la città dt corno fi diede a ce far inni . cap. j 3, 57 

come la città di corno fu molto tr attagliata da Spagnnolt,(jp da Giouan . 

Giacomo Medici , cap. 34. j S 

come gli Sforzefchi ottennero nuouamente la città di corno. cap. 3^.63 
come venne di nuotai la città di corno m potere di cefdre cap. 36. 63 
con c fu da conta fichi ék bollato Rinaldo T ertone . cap. 37. 6$ 

tome fi folletto la Valullma^ f ab ricatti il Forti dt ontecchio. cap . 
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cornei 4 città di conto fu pcfia in arme per cagione della guerra Porr ti fi - 

cia,(jr Veneta . cap . 39. y & 

come fi folle u 0 di nuouo la Valtellina per cau fa di Religione. cap. 4 0.71 
come fu fortificata di gente militare la città di corno percaufia de Frati 
cefi. cap. 41 .& vltimo . j# 
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Tauola della Seconda Parte . 

1' » j % ** . •— *. k » * * ì * ^ »* » • ■» ^ r* • 
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Ome gli coma fichi ricevettero la Santa Fede , con lo vite de Ve fico 
ui di corno . cap. Vnico. i 9 

Tauola della Terza Parte. 


D E gl h uomini celebri per Santità di Patria coma fichi , capè \ 
Primo. 59 

De S anti , & Beati , quali non fino di Patria coma fichi , le reliquie de 
quali ripofxno nella città, & Di oc e fi di corno, cap. 2 . j 6t 

De gllmamim celebri per dignità Ecclefiaftica di Patria comafichi . 

cap /, / 9 # 

De gl’ ha omini lllufiri di Patria comafichi tanto antichi , quanto moder 
ni celebri si per M ditta, come per Magifiratì, & compofittoni pofii 
per ordine di alfabeto a Famiglia per Famìglia . Cap. 4, 209. 

Dello Clero della Citttà , & Diocefi di coma . cap. ay o 

De luoghi pij della Città di Como . cap. f. lì r. 

De Privilegi/ della Città di Como . Cap. y. 2S r. 

De CM agi ftrati della C iteà di Como . cap. ì. 2 ìy: 

. Degl * Edifici/ publici della Città , er Diocefi di Milano « cap. 9, 2 92. 
Di molte prerogattue dclT errìtorio Coma fico . cap , / #, 3 / /. 

Della grandezza , & confino della Città , & Diocefi di Como , cap • 
1 1 . dr vltimo . 322 . 

Catalogo delle Famiglio della Città , d* Diocefi di corno raccolte dal \ 

h j nuore* 
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Tx^Auttort) con te Famìglie antiche difcejc da È$m*m l 
Famiglie principali detta P Arte de Ghelfi* 



i f Autrici de Gheljì » 
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II fine della Tauela de Capi > che hetla 
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TAVOLA DELLE COSE 

notabili che fi contengono 

nellaprefentc Cronica. 

a - ■ ;• 

Bbatìa di S. Mondio.$.$i ..Adria combattuta dall'armata Tvn« 
96. n 6.119.276. (i fida. 140. 

abbatta di S. Ca r po j foro . Mriano. ^.Tapa priua Guglielmo 

• JLL • J 2, 11 7 * 176 - • A* . 86. 

^Abbatta di S. Giouanm di V 0 temati Mriano. 6. Tapa fi conno™ intera 

r Jl'l' * l j * 1 * 76 ' COn (ar l°' V' iMp- 55. 

•Abbatta data l'Incoronata d'Mele* lAduocato Stoppano da Grofotto.166 

' ^ ,, Muocato degli Muocati eletto y e* 

•Abbatta dtlCUqua fredda 56. 101. fcouodiComo . 127.209, * 

'- /f LL 6 . : K 6m n viga pi te Corteregia Inawfitore. 20 S 

Sterra ; 17, v , tAiio,f ° k - dt /.«»* 

•Abbate di s.Mondio elettore del y e molte Città tt Italia * ~ 

’ c°r°'r 9m !I / 8 * , 7 S.^goflino trans fertoaTauia. 8 

abbati di S. Giuliano elettore del y t s. Sgottino Chieja di Como. 1 * * ^7 

MbatediS . C 4 r/>o/®r« rittor del yt S. grippino ycfcouo di Como. 1 o r 
di Como .9118. ^/4A/j c<Wro Longobardi 8 

^itfca romnata del Lago di Slegno. Marito Bj de yifigotti prende R s . 

- 5 °* 7 H 4 . ^ 

97 - stuoia. 7«J 

Chi l/t dicom.f. *1*147 confinano contro Cono. 15 

-J Mbateoltr agiato da C anturi e fi . i ? 

136; MctgammieComafchi. ,£ 

v 5 „*^* I*1i»fittre. 103. u Iterico del CtfitHo di Bru/urn*. , 4 

. Allievi m J.’ x' *■ 


i Accurfio Cotica . 19. 
•AdamoTero. io. 14$. 

Marno Rjtfca .257. 

.518. 

JS.Molberto ycfcouo di Como. xoi. 

*Adelongo yejcouodiComOi " 

no 


« Alberico ycfcouo di Como , 
liberto Corte. 

Alberto Jntcr legna. 

*■ Alberto Giudici. 

• Alberto . I. imp. eletto l 
*A l berto Fontana . 2 zj. 

Mberto Trenini di Locamo . $©£ 

Mberto 


116 

221 

2 1** 

ijOfc 

2 2 . 
2 27 « 
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7 A V 

Alberto $*£<> Cónte di Me ficco. 2p 
.. Alberto Rede Longobardi . p 
libido concefo al Fcfcouo dì Como. 

1 2 I. 

Alboino Re de LongobatdiyieneneUa 
Italia . 7 

Aldolfi Imperatorevcdfi. 22 
elìder ano Quadrio. 252 

Aldegifio vefcouodi Corno . 115 

Aifiolfo l \c de Longobardi . 8 

.Ale f andrò 3. ‘Papd priua Federico 1. 

dell'Imperio^ 86 

A le fi andrò Sforila priuo dtUa fuccefi 
fioncdtl Ducato di Milano . 6$. 

*/ illef andrò Mollo di BeUingona Ve- 
feouo . 1 96. 

A le f andrò Fomento Referendario 
^ ipùfìolico ip8 

Ale f andrò Co qui RjfirendarioApo- 
fìolico ip8 

Alef andrò Giouio Abbate 199 
Atefiandro Lucini Trotonotario. 

Aposiolico . 200. 

Altf andrò Balbi ano Conte di Chèa - 
uè m x 55 

Akf-ndro Gonzaga Capir. Dire. 6$ 
Aleffandria prefa da Francefi 4 $p 
45.60. 

Al fon fi Mar eU fi del Vallo. 57. 58 


OL À. 

10 | * 36 

B. Andrea da Tèfcberx Co [fióre 1S0 
Andrea Aduoc&to Vefcouo tli Como 

Andrea Giorgio Cafavuoua 45 
Andrea Tomani da Lo. amo Cattag . 
267. 

Andrea Braccamonte Goucrnator di 
Como , 58.61. 

Andrea d'Orìa Genouefe . 6 1 

Andrea Gallio vicario Epi [copale • 
150. 

5 *. Angelo Cali. Ho de Luganefi. il. 

500. 

./f w’jjr/o Tergo lari 0 C a pit. D uc . 5 2 

Ang&ó da Verona t natii fittiti 1 07 
Angelo Eug^i Inquifnore. '• • 208 

Angelo da Cremona Inquftiore . 208 
Angilbertol . Ve fono di Como . iop 
Angilberto II. Vefcouo dt Como. 1 15 
Anni móglie del R e di Frància . 76 
Annibale Balbiano Conte di Cbì&utv* 
na . 40. 2 1 1 

Au filmo Raimondo Vtfcou ò tii Como. 
x 12. 

Anno Capir, di Lugano . 46 

Antonio Tantero . 145 

Antonio del CaflcUo d'Argtgno. 217. 
Antonio 1 . Turione Vefcouodi Como 


Alfonfo Duca di Ferrara . 4 ? Antonio Jl.Tufierla Vefcouo di Como 

Alfonfi Cafató Amb. 69 158 

^/o*g* Quadrio . 255 Antonio 111. Triuultio Cardinale Ve- 

Aleigi Borfero, Capitano del Medi- feouo di Como. • 140 

. 60. 6 2 1 5 Antonio Triuultio eletto fi fraga neo 

Altorfo con Sfrìtto, tir Ondcrualdo ri del Vefcouo di Corr o . 142. 

ceuono Bellingena , 42 Antonio Marchefe di Crotone Capit. 

Amala fnnta Regina vccifa . 6 55 * 5 ^ 

Ambrofio Corte . .• 221 Antonio appellato il Matto . 4 p 

S . Ambrofio manda S. Felice a Como Antonio L tua Capit. Imperiale . 5 7 


p2. 6°* 64. 

Anaflafie J. Imperatore [cernirmi c a» S. Antonio di Tadoua. 1 1 4*5 1 5 

^ r •" • • $, Antoni* 
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S, •Antonio Chit fa di Como. 113. 178 

B. •Antonio Francefchi Gicfuita Mar* 
tire 1C1 

B. -Antonio da S. Gemane confederi 

* 79 - 

•Antoniol^prognaytcere di tortogai 
lo 161 

k Antonie yaceaneHi Inqurfiten. 207 
dintorno da Ca falc Inquietare, io 6 
Antonie Coqui . rii 

dintorno Gallo . loj 

B. Mp polloni a Gdefcalca . 16 5 

•Aqua Fredda Fonte, & Monajlero 5 6 
101. 15 6. 17 6 5 1<5. 

•A qua 7 S {tra ctleb re per U retta de Mi 
Umftdata da Comajcbi. 1$ 

àquila già Imprefa de Comdfchi 188 
xAqudlgia Città Mttr . diflrutta.6. 91 
•A rgonij fene ciati da "trapeli . j 8 

\A r a fine Cepero Canonico . 181 

•Arcangelo Manca J ola Inqnifttore v 
108. 

•Ardilo I. Fontanelle Vtfcuuo dì CO 
tuo 1 1 1 

•Ard’zjp li. Ludni yc/coue di Come. 

m. 

v Arduino •Aduocate . 1 2 

•Ar daino eletto Fede Lengob. 9 
•Arena luogo polìtico di Comò. 1 18. 
29*. 

•Argegno Caflillo . 30 6 

•Archi fi ami i. 87 

•Ardete! fui onde deriutti. 87 
• Arcipreti da chi injlituiti, <jr fuoìVri 

«!«**■• 487 

•Attirando Longobardo fuprr aro, 8 
•Ai it perto fuptr a Limpido 1 \j de 
Longobardi. 8 

•Arnaldi Vero li, 145 

•Arnaldo •AduecatO, ì 3 

•Arnaldo l ueini. 234 

•Arnaldo CroUmonqp, 113 


O' L A. 

•4 rti glierie ,&fna in u enti ove. 3 4 
w Artuico Ccnofta . 168 

« Arcui ce Ttdtfce riputato Vtfcouo di 
Corno. no 

•Arngatie Terza go Todelìà. 1 8 
•A fcanio S forza Card. 3 7. 40. 4 1 
•Ajim one Cef cotte di Coira . 9 5 

•Asìi prejo da Frannfi . 45 

•Aflefi contro Comajcbi n. 15. 
•Atanartco F?de Gatti. G 

•Attila Ft de gl’ Fintini. 6 

•Atto Lucine. 234 

•Angofiule Imperatore fmperate da 
Cdeacre. 6 

•Autori Fj de Lengob. 7 

• Auttor Innominate detto il Cumino, 
z 69. 

•Aurigi no Muralto di Locamo. 50J 
k Ajgp yifeonte Signor di Mil. &di 
Como, z 6 . 17. 18. 119. 193. 
xAzjp yejccuo di Como . 1 1 4. 

B 

Badino over Bernardino ticctriaC». 

pit.Duc • 40 

Bagni diucr fi . 316 

BaiOyltggi Giouanni Mala grida • 
Ealdajjar Fujca Can.Amb. 159. 
Baldajfar Ffua yic. Epifc. 34. xo 1 
Baldafiaro B ir ago Todefìà. 10.191 
Balda (laro Olgiate , 14* 

Baltrna. 44.58 

Bar aitilo C afelio. 1 1. 16. 60. 197. 
Euribolomeo MaUgrida , 237 

Bartbolomeo Ballarmi . 24* 

Eartholomeo Martinengo Gouenator 
di Como. 5 j 

S. Eartholomeo Chìtfa di Como. 119. 
181. 

Bartolomeo Tarante» io yic. Ipìft. 
201 . 

S. Barnabi vtpefi, predica a Coma. 

febi 


r a r 

.feti'. 6.91. 

gamba Curano , » 17 

£ afillo Tarati fino M* 

Etiigio. 11. %x. 18. 55. <S$. 508. 
Beli ano. 3(5.49. 6j. 

Belli moni. 7. 27.19.31.41.50.108 
no. 115. n7.173.505. 
Bellin-^pneft . 41. 41. .43 

Belli fario Capit. Imper. 7 

Mcllolo Bjtfca . 258 

Bcllouefo Capit. de Calli. 1 

Beltramo Murala di Locamo . 13 1 

Beltramo Brofìano yefcouo di Como 

» 5 $-. .. „ 

Btltr amino T iraniano yefcouo di Co 

mo 130 

Bcltrado Tatriarca d Aquilegia. 1 29 
fi. Beatrice Fjtfca Pedona . 1 6 <5 

£. Benedato I. ytfeouo di Como, iqó 
B enedetto 11 . de gl' Mfmagbi yefcouo 
di Como . i6. 17. 1 18 119. 

Benedetto ^.Tapa fepdifce S. Mdcl- 
berlo yefcouo di Como 101. 103. 
Benedetto I.Còrtefclla. 221 

Benedettoli Xortefclla. 121 

Benedetto Herba yefcouo . 197 

Benedetto Polpe pie. Bpifc. 101 
Benedetto Ciouio Hi {lori ci, 13 1 

Benedetto Lucino . 23 5 

Benedetto Pjtmo . 5.55 

Benn 0 yefcouo di Como , 118 

Benno Orchi. 14* 

Bergamo cinto di mura da Galli. J 3. 
Bcrgamafcbi contro Comafcbi. 11 
Berengarij doi creati Bj de Longo- 
bardi . 9 

Bernabò yi/cente , 28 

Bernardo Odsfcalco . 143 

Bernardo Bugiatilo . 155 

Bernardo l^ufca . " 157 

Etrnardo 1 . yefcouo di Conio . 13 1 

B. Bernardo il.Lwdriano yefcouo di 


0 L %A\ 

Como . 137 

Bernardo getegno Inquifitore. 203 
Bernardo Olgiato . 240 

S. Bernardino. 34. 1341 59.3 15. 
Bernardino della Croce yefcouo di Co- 
mo . 144 

Bernardino Beccaria Capit. Due. 37 
Bernardino cbccco di Locamo. 119 
Bertaro della Ch e fa. 219 

Bertarolo Lambtrtengo. 133 

Bertoldo di Lempurte Gommatore di 
Como. 17 

Biagio Malagrida . 137 

Bianco Carcano yccifo da Comafcbi 

10. 120. 

Bianchi, &• fuo inRituto . 18.154 

Bicocca celcbreper la rotta dtFranccJi 

54 * 

Binago facchtgiato da Comafcbi , 12 
Bofalora Caiìtllo. 3 1 3 

Bologncfi centro Comajcbi . 1 5 

Bonario Coiaio Todifìi. 1 7 
5 \ Bonautntura Chicfa di Como 143 
'4v’-73- . 

Bonauentura Olgiato . 24I 

Bonacorfo yicedomini Todclìd. 168 
Boni fìtti 0 Marcbtfs del Monferrato. 
16. 

Borghi di Como a bbrugiati. 22.31, 
Bormio. 17. 22. no. 3 14.3 16 
Br ambino Mantica. 24237. 

Branda Cafìigliom Card. & yefcouo 
di Como. 139 

Brcgnana. 30.121. 199 

Brefcia 3. 43.48. 

Brtfciano Torta. 1 1. 

Erefciani contro Comajcbi . 1 1 

Briffago del Lago Maggiori 50. 6^ 

M5- 

BrolertoveecbiodiComo. 295 
Brolio t oucr Giardino pttblico di Co- 
mo u8. i9< 

Bronci 


t a r 


trofrgp Careatto. zij 

HrM-nHOndj CoTHdfco. 2 6 9 

Bruno Stoppai» Capit. z 66 

Buona Lombarda . 155 

bona Ducheffa di Mil. 37. 505 
Bufi a Law.'garo. 23. 133 

c 

Caio Timi» Seconao 24 6 

(aio Iginio Cedilo Secondo. 148 

tato Tlinio Val. riano . 252 

(aio Orchi. 141 

calcanto Uorrigene capiLOuc. 54 
(a lanca Palle mainata. 50 

calendario promano corretto. 6 5 
oalfitrjiio . Leggi. Lucio tal ' pernio, 
oalfurnia voglie di c. "Plinio. 2 17 
Camillo Trinultio capit. 55 

Camillo Borgo diBtiling. 214 


£amutio de Carnuti) C aitagli ero .zig 
Cape della Scala Signor di Verona, z 5 
27.119. 

Canonici tdel Domo, &fuoiTrinilegi) 
9. nS. 270. 

Canino puffo Comafco . 155 

Camurio. 13. 25 

Carate terra del Lai io. 55 

, Carati terra dtMiUnift . 59 

Carlo Magno Imp. 8. ito 

.Carlo V. Jmp. 49. ^ 5.62.65.64.145 
Carlo ottano bj di Francia. 58.59 
tarla ^Arciduca . 71.71. 74. 

tarlo Barbone capit. Imp. 59 

Carlo Emanuel Duca di Sauoia-j-j.-jS 

19 - 

S. Carlo card. 64. i6. 148 

S. Carlo chieja di Menagi 0 1 1 6 . 1 76 
S. Carlo chitfa di canturio. 148 

tarlo dilaghi dì EtUin^. 120 

tarlo Gallio. 129 

H rio ìifr cacci, ajS 


0 iv 

f. Carpo foro, & camp. ilari. 1 €% 
oafunuoua del Vefc.di Como. 1 2 1 
Cafilafchi contro Comafcbi. 1 1 
Caffono Ternano yccijy. 116 
C. Cafflo, &■ comp. Mart. 1 68 

Caffi ano con fitoi Bagni. 5 1 6 

Cajfsdo della Torre Fjtonda di Como 
18.40 194 

Caficll'o di S. Tdagaro detto la Demo- 
rata . 18.294 

C alitilo Bar addio . 1 1. 1 6 60. 197 

Casi di « "ìfuouo di Zerbie.i 1.14.197 
CafleHo.di bucino. 17.198 

Cali elio di Verterti. 1 5. 19. 10.3 0.198 
Caflello di Montar fano . 14.298 

Camello di Bregnano . 5,0. 299 

Caselle di Ciucilo. 60. 199 

Caflello della Vonttgana. 1 z. 299 
Cai! elio di Carnafino . 31. 299 

Caflello di S. "Pietro di Ba terna. 30. 199 
Caflello di CodeUgo. 28. 15. 3 6. 47 
48. 300. 

Cali elio di Lugano . 42. 500 

Caflello di S. Martino di Lug. 11.500 
Caflello di S.yingdo de Lttga. 1 2.500 
Caflello di S.Micb. di "Porle 1 2.30 r 
Caflello di Murcò. 35.301 

Caflello di S. Giorgio de Maiafo . 1 0 
120. 301. 

Caflello di Trtucno de Luganefi. 50? 
Caflello di Canobio di Lug. 50* 
Caflello di S ammoni co di Iwg.42.30t 
Caflello di Bironico . 3 02 

Caflello (Corona de Ber romei. 42. 
Caflello di Camignolo. 302 

Caflello del Monte Cenere . 3 ot 

Caflello di Locamo. 42.49302 
Caflello, & Torri di Munito . 303 

Caflcllodi t. Biagio di Locar. 303 
Caflello di Gondola , 305 

Caflello di Magadino. 304 

Caflello di iMùhtle { ytfeona . 304 
0 Caflello * 
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Gattello de Crii ioni d'Ufcona. 3 04. 
Creilo di S. Alaterno cEMfcona.30^. 
€ tinello ni uggì tré di Bellini;. 7. io 5. 
C ’sjleliodclSdjìo Corbe di Bellina 5 7. 

3 Ó $‘ 

CaJìtUd di Meigo di BeUin £ 505. 

Cafello de Succhi ili Cordino . 506 

Cafello di^efo. 15. 61.506. 

Gattello de Camucij nella Valle d'Jn- 
telino. 309. 

Càfello d'^irgegno. 3 09. 

taf èlio dell' i fola Gontàcma.7. 8. 12* 
16. 125. 507. 

C afelio di Lee ceno * 12.508. 

C afelio di Menagi 0 . 22. 5 08. 

Cattcllo di EeUgio . 11.28.508. 

C afeli 0 di ]{c Tigóni et. 309. 

Cafello di Muffo . 4^45. 63*509. 

C afèlio di Grauedona . 3104 

Gattello de Galli y di Grauedona. 190. 
3 io. 316. 

taf elio d' Violoni 0 S. 1 <>. 4 Ò - 44- 5 6. 
131. 274. 3 il 

t alleilo di SoricO . 3 1 i i 

Cafello di Montecchio . 6$. j 1 1. 

Cafclló di chiaucnnà. 14. 40.57.56. 

3 12. 

Cafello di bemo fole. 31Ì. 

Cafello di Cofió. 24. 313. 

"Cattcllo di Morbegnò . 35. 62. 313. 
Gattello di Grumeló . 3 13» 

Gattello di Sondra . 3 13. 

Cafello diBojfalor 4. i 16. 5 1 5. 

Gattello delPMqua . 3 1 4 * 

Cafello di Tirano . 38* 3 ! 4 * 

Cafello di Tietra Mala* 44 * 3 T 4 * 
Gattello di Tbeió i 3 14. 

Caflelli di Ma%gò. . 3 14. 

Catttro ToirUno iArciuefc. di MiU 

2 4 - . ’ 

Catarina DucheffaiiM.il* 29. 
Gali lina Laniero * 29.233. 


OLÀ 

Cauer?afo del yefe. dì Comò . 1 i f 

Cecco Simoneta tutore Due. 3 7 
Ceciliodc Cecilij Toeta i 1 8 

Celèfino 4. fcommltnica Federi * 

Còi.lmp. $<*. 

temoli. 33.36. 55* 3° 6 * 

te/àre Triuuitit Vefc. di Como 143; 
ce/ure Olgiato * 240. 

tifare Verdi 245 i 

tifare Eentiò . 21 3. 

tharitài & fra comp. 283 

tbiautnna . 24. 37. 40. 44* 5 & 

66. Ili. ì ip. 3 12; 

tbildepcrto Ej de Franti. 7. 

tbelderico priuato del Ejgno di Frani 
cidi . „ . . 8 6 . 

Chinate òccuppàto da Comàfcbi 16 
Chiodo di TsfS.coferuato iuTornoiSj 
thrittitia ItfaUe de Comàfcbi * 12. 

Cbrittojforo cortèfelld ; 2 2 » 

tbrifojforoTcrlafcài 24$ 

tbriflojforo Jlrcbinto t'cfd di falu^i 

. s ... *4* 

thriflofforo Cerino di Lug. 232 
tbrittofloro Grillo di Locamo, *4j 
tihtbio caliti » 216 

cittadella di iòmè Ì7.35. 2 95 i 

tinelli cali elio -. ^ 60299. 

Claudio Frugone fiifii di épiacenfy 

■ * 4 ?* - ' • * R 

Claudio flampa Vcfc. 897 

Claudio Alar cello. Vtài Marcò cianàio 
Marcello . 

clemente, f Tapd. 58. 5 9 68 

clemente. 8. 86. 9 ii 148 

clemente cortefelld ■. 2 1 1 

clemente fedi, Ì64 

codelago ; 2Si 3 5, 3 6. 47. 48. 300. 
*o<^ó W4 & benedetto Umb. 265 
co&o 6. Benedetto Leggitta * 265 
colono terra del lario \ i‘j 

tato»/# C rrwtt /<* città di corno, j; 

- ‘ 


* 0 . 


f 
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fùlUgo C aIUo . i a r, 19 1. 2 8 3. 

Collegio «f y 4 ficona . 285, 

collegio de Leggi fii. 2S9. 

collegio de Tifici , 2 pò 

Collegio de eaufidirii & Tipdari. ipi 
collegio de Mercanti . 29 2 

Como & /va Origine. 1 . 

Sua etimologia , &nomì diuerft . 3 
è edificato da comero Gallo . 1, 

Si rende a Romani . 5. . 
è nominata città cancfma , 4 

<? creato colonia y < 3 * Municipio. 5, 
^ focheggiato da Grifoni . 5. 
S'addimanda Tfono corno 5, 
èpojftkluto da Gotti. 6. 

è pojf : luto da Ce fa ri ani 7. 

è do minato da Longobardi , 8. 

Ritorna all'obedien^i ddlmp . p. 

è difirutto dalle guerre. 15. 

è riedificato da cittadini . 1 6 

è fa eh -ggiato da D uca li. 30 

è affettato , &prcJo da. Baffoni 
30. 

eguagliato di pcflilen'^a 28 55. 

è fiacchtggiato da legnaci de F rance 

* ’/» ' * • * 

fi, . 47 

<? prsfio da Spaglinoli . 5 1 

c refii tutto a D ucali . 53. 

è dato in pegno a Ccfare. 6 2. 

è reflituitoa S fior ?c fichi. 5p. 62 
cade nelle mani di cario- V. lmp , 63 
Como B io degl? antichi. 4 

Como capitano Troiano. 4 

cornifichi riceuono pnuilegij da Gotti 
Cy fi 

Tabricano alcuna Fortezza . 1 1 

combattono con Milantft. ix. 12. 13 

14- 1 5 - 

fi diuidoéo in due parti . 1 7 

Mjminano 11 fola comacina. 12. 16. 

Guerreggiano col yefic. di coirà 1 7 

Tulliano L ceco , & Chinate, 20, 


OLA / 

•prendono Belagio i *f£ 

Sono rotti nella Valtellina . 2 1 

combattono Menagio . tz 

comprano chianenua , £r Bellingona 

2 4 ’ 

Superano gli Graffi di Cantk. 2 5 
Si tfanwo 4 Vifconti . 1 6 

F abbicano il Cartello di codelago, 

2$. 

feguitano l'inWtuto de Fianchi 

» 8 . 

Fanno pace tra le parti 34 

X / conoficono la \ ep. di Mil. 3 % 

fi danno a Sfor^cfcbi . 3 7 

ftjceuono Franccfi. 40 

Pj tornano a S forge fichi. 40 

Giurano fedeltà a Ila lega . 44 

Trattano congiongerfi con Suiogert. 

4 6 .. 

Sono priuilegiati da S fortifichi. 45 
Sono fiacchcggiati da Tornafichi . 3 o 

Ritornano a Pranccfi. 47 

Sono fiaccheggiatida Spagnuoli. 5 £ 
Seno travagliati da Tcdraria & dal 
Medici. 57. 59. 

Ritornano a S fortifichi. 6 z 

Caddono nelle mani di Cefiart. 63 
Impedirono il nauilio di Milano . 

65. ; 

Debellano il Tctone . 6 6 

Pifiruggonogli Cauargnont . 6 7 

Concìlio didfrcmona . 17 

Condì porto I{è de Gotti . 105 

S. Confoie Vefic. di Como. 97. 

Con foli de Coma fichi . 1 6 . 28 5 . 

Confi antino lmp. dota la £ hiefia 5 . pi 
Contamino de Magni . 236. 

Confeglìo de Decurioni 287 

Conrado . 1 . lmp. 117 

Conrado Mduocato . 209 

Conrado V inolia Capit, 2 68 

e a Conrado 


& 
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Conrado Vinojla Tignar di Boffalora 
126 . zfS. 

Coorado J\u[ca . 23. 117. 158 

Contado Latt erò. 233. 

Conno terra del Lario . 48 

Co fu torrente di Como . "Jt. 75 

Ccfirto Trino. 177 

t'ojio CalitUo . 14 . 3 * 3 

Crema felli contro C omifebi . 1 4 

Cremona. 35 - 3 P -56 

Cremomft contro Corr.afcbi . 11.15 

Chr falli dtl territorio di Corno, j 1 1 
S. Croce Chic fa diComo. 1 34. 169. 178 
S. Croce Jm prefa de Comafebi. 288. 
S. Croci fijfo dell' .Annunciata, j 88 
Cureto Lambert erigo. 15 

D 

Danieli Ma lagr tifa . 26.137 

Decurioni Jua origine, & nomi . 289 
Delfi Qldrado . 24» 

Delfino Greco Arebidiaetno . 10 r. 

D codato f'efc. di Come . 108 

Deride fi contro Comafebi. 14. 

Difciplmi teda Città&fuO injlitmo 
18. i8«. 

Domafio . 31.48.111. 

Domo di Corno , 28.45.12 6. 119 

* 33 *. l 7 ©- 

S. Domini ca L'erg. i 0 1. 186. 

S. Deminica Chiefat lAdtlebio. 3 3 
S. Dotiti ni co Conftff. X14. 2O3. 

Dominico yignotiolnquipt. 108 
B omini co Lontana Cauag. 118 
Dominico Matta . 54 

Domato Maggio . 236. 

Donato Hjimondo. 153 

DonateVorta. 65.67.146. 

Dongo terra del Lario 4:. 44.56 
D onori di Coll tgio & fuoi nomi. 189 
Dottori di Medicina & /boi «omi.ips 

. . .• .•'i 
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E 

Egidio Bologna Todefla. llj 

Eleuterio t^ufea Conte. 1(2. 

Elemcfua Fpif copale. i8f 

Eli fa betta Regina . 7. 6 

Emanuele Orchi . 1 8. 14 1 

Emilio Or elio di Locamo . 242 

£ quitaneo {{ufea . 25 6 

Erafmo Tarata cino Vcfc. 198. 

S. Eugenia L'erg. & mar. 8. 12*. 17 1 
Eugenio Fjtfca . *Abb. zoo 

Eugenio Camutio refe. 197 

S. Etcpilio refe, di Como. 99. 147 
S. Bufebio refe, di corno . - 98 

S.Ejianto&comp.mart. lit 
S. E fìuperantio L'efc. di Como. 9f. 

F 

Fabio capellato Todefla 6 2 

Eabricio Poligoni co . 254 

Famiglie diuerfe di corno . 5 2 $ 

S. E anilina L'erg. 1 10. 1 84 

Federico Barbaroffa Imp. 15.16. 12 x 
i prillato dell' lmp. 8 6 

Federico card. Borromeo. 73. 284 
Federico toffo Gouer.di corno. 55. 56 
Federico J{e di Trapali, 43. 140 
S. Fedele & cop. mart.u5.232. 1 68 
S. Fedele cbieja dicono. 1 2 9. 1 3 3. 2 7 1 
S. Felice yejc. di corno . 9 1 

S. Felice cbiefadi corno. 148 

Felice Via ciò In qui fi t. 207 

Teli ci ano Sala. 265 

Ftliciano Nfngutrda F'efc. 146 
Ferdinando I. lmp. 64 

Ferdinando ^Arciduca . 68 

Ferdinando card. Ducadi Mantea. 75 
F errar tft contro comafebi. f r 

Ferrante de Tfapoli . 45 

Ferrante Gonzaga Cou. diMil . <4 

Fe rrantt Ruffa, *60. 

* •• M&A 
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Fertili ti del tcrrìt. di conio . j 2 • 

Filippo Maganti. 236 

Filippo Tornano Sig.di Mil. 1 9 
Filippo Lncino . 234 

Filippo Maria VifconttDuca. . 29 

.50. 3 WM 5 - 54-5 5 - 
Filippo ^tr chimo Velo, di Como. 14? 
Filippo s trehinto Urdù. di Mil. 148 
Filippo 1. Redi Spagna 64. 6 6. <58 
FU ppo. 3 . Redi Spagna . 68.76 

Filippo Stampa . 3 8 

Filippo da Palanco lnquifit. iox 
Filippo Mtintri lnquifit. zc6 

Filippo Donato. zia. 

Filippo Francai . 1 £ 

Filippo Marcatio . 158.305 

Filippo Ordii . 141 

Fiumi diutrftdt Coma/chi . 318 

Fiume S magra. 316 

Fiume lette. 319 

Fini berlo da CafttUo. 1 1 7 

Fino fottopoSlo al refe, di Como. 111 
S. F laniano I. yefe. di corno . 100 

S. F Untano t. yefe. di corno . 1 07 

Flaminio Reo^pnico . 158 

Flamini. 87 

Fiorio V ioletta Inquifìt. io 6 

Fontane diutrfe. 315 

Forte di Fonte Fedi cali (Ho di Mon tic- 
chio . 

Frana fi perche addimandanft Gal- 
li. ^ t 

Scacciagl dragoni) daTfapolijX 


Prtndono * tleflandria . 
Diutngon» Signori di Como . 
combattono Forlì. 

Mandano fòldati a corno. 
Superano il Duca Moro . 
Ricuperano corno. 

JJi fendono Lugano. 
Soccorrono Locamo . 

Sono yittoritfì a Rancami', 


59 

4 ° 

4i 

4 * 

4 1 

42 

4 » 

4 2 

44 
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R itornano per la Francia 44 
"Partono da Como . 44 

Ritornano ncllTtalia . 45 

Sono fuperati da Sui^ri. 4 6 
Superano Teff creiti* Due. 47 
D i fondono code lago . 4 $ 

Partono da corno. 51 

Prendono Tuonar a . 5 3 

Sono rotti alia Bicocca . 5 4 

Occupanoil Lario . 54 

TcrdonoT^apoli. 61 

Partono dall' Italia . 5 5 

Sono molefiati dalle guerre per 
la morte del Re lltnrico ttr^o.f 3 
Sonò impediti nel porger foccorjo a 
Venttiani . 70 

S onotntcrroti i loro dijjigni per Ir. 
morte del Re Montico quar - 

10 • 74 - 

Franct/co I. Redi Francia. 46. 47 

48 - 49 - 55 5 6-58. 64. 

Franctfco PtrUfca . 245 

Franctfco Terlafca Prtuoflo . 245 

F rance) co carmagnola. 31 

Fracejcol. Sforma Duca diMil.%S -51 
FranceJco.il Sforma Duca. 49.53. 

74 - 54-57 58.59.62.6/. 

Francefco Morono capii. Jmp. 48. 
Fracefco Ferdinando Mar chef e di Ve- 
farà. 55.56.57 

Franctfco Eofo yefe. di corno . ijtf. 
S. Fracefco chitfa di Comodi Lugano, 
etdi Locarne. 1 24, 128. 143.278 
Francefco Baiacta . m 

Francefco Sottnriua Vefc. 194 
Franctfco ci gaiino . tie. 

Franctfco aiutilo eletto ytfe. di corno 
*J 5 - 

Franctfco Muotato . a 09 

Franctfco Triuultio vende la libertà 
alla Falle Mtfoltina. 64.' 

FrancefcoSpnomit yefe Ji y traili ‘ 


7 


_ 

* * I 

ì . 

‘ l 

33f-& 
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fìfitatorc ^tpottolìa. 64 

Francefio Barbaro Tatriarca. 148 
francefio Gallio Duca d iluiti . f 5 
z 19. 

B. Francefio frigna Giefuitamar. 
161 . 

B. Francefili facchini Verg . 167 

Francefio Manticatord. 19Z 

Francefio Qdtfialco Tradente delia 
Camera lApofi, 19$ 

pr ance fio Clerici . 1 2.0 

Francefio Donati . 224 
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Ergine Iella Maire, figlia, e fiofe 
| Spofi Vergine feti Moire % o figlisi l J 
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Chi già vi refe ài Ai onde glori o/a . 

Mirocel grande . Etcethefirìpofa , 

1% V entre V trginol nuova famiglio] 

Cofà ch'ài Monio rende meraviglia* 
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Y di fifliinanti , fg) dopò/ parto intatta 
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P ER commiftone del Al-R.P An^uifitor di Cerno UTo 
MaeHro Fr. Angelo 'Buccio da Viggitì dell'Ordine de 
Predicatori, ho 'veduto ,e diligentemente fior fi il Com- 
pendio delle Croniche della Citta di Como del zJ^l . R* Signor 
T>. Francefco Badarmi Arciprete di Locamo; lo Fra Girola - 
moRofa dell'Ordine /opradetto 9 da Qajl eli Arenato , Lettor 
Theologo non a n ho trottato cofa alcuna, contraria alla fan 
ìa Fede chatolica , ne ai buoni coflumi ; an%i pia faticanti le, 
dilettinole, molto vaga,& curio fa . In fide di ciò, ho fcritto j 
& fottot fcritto de propria matto li i6 % dt Gtnaro idi j» 

lo Fra Girolamo Rofa qual di fopra confermo* 

« • • * • • 

imprimatur. Fr. Angelus Buccius Inquifitor Comi,' 

die ia, Februarij itfip. , 


£go TetUusde Ttoldis , Teitogus ajfirmt bue opus imprimi 
ptffe cum nihil in eo cmtineatur cantra S. Fidem cathi* 
Ite am nec c intra bona moni li i). 1 +. F ebruarij . 

Imprimatur . Septimius Cic. Vie. Gctu 
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‘ Errori piùnotabili della ftampa.- 

A Lla pagina 8. alla linea 3. Volrurna, Leggi Volturala.*- 

Pag. 10. 1 in. 15. Bianco, Scotto, Leggi Otto. . . 

Pag. 11. lin. 35. conflitto da MilaneG fra glultri vocile, leggi .-Fu 

de MilaneG fri gPaltti vccifo .* ; . 

Pag. 16. lin. 35. fuo Padre . Leggi fuo Auo. 

Pag.18.lin *5. u$av. Leggi. 139-. » 

Pag. jjjlin.ja. S. Domenico, leggi S. Domimca ^ ,r_ 

Pag. 37 lin. 3 x. Sbanditi. Leggi .sbandar!, 

Pa p. 3 v lin. 35. Corbe ouer fopra , leggi Corbe, ouer Corbano fopra 
Par. 41. lin, i.-gpramoric® , leggi Soinmouico. 

Pag. <0. lin. ai. pareua . leggi. parendo. 

Pag. 60. lin. u. contagione la Villa, leggi, contagiane trauagliata 

ia Villa. . ■ . , . • , , 

Pag. 77. lin. .5. Citti de gl' vfcocchi. leggi . Citta Arciducale difife. - 

fa da gl’Vlcocpi. , 

Pag. 8 3. linea vltima Primo Vcfcouo , leggi. primieramente Vdco 

UO. ^ * k*. n . \\. . .W.lV, 

Pag.95.li»- jo;alIi jiicggr.àllis: # ' 

Pag. 111. lin.penult. MCCCiXrU55r.DC.CClA. 

Pag. 145. linea 1 W 0 

Pag. 145. lin 1 i. Papa Pio VI. leggi Pio. IV. _ 

Pag. 181. linea li. Nel catàlogo de Remiti : fono parole fuperflue.- 

Pag. 194. lin. i^-lamine . leggi FJ^t> 4 »,c. 

Pag. 1 19. lin. 30. Gregorio .XIII. ‘Oggi XIIII. • 

Pag. 115. lin. ìp.Lucine. leggi . -Indo 1 . 

Pag ii9.1in8. Aftronominica. leggi . Aftronomica . * 

Pag. 117. lin. ip. Vande Nereggi Vandanefio. - 

Pag. : 4 4. lin. 37- Carlo, leggi. CUua 10. _ ... 

Pag.iT i:lin. 3°- non rufticorutn leggi non rufticolum.' , 

Pag. joa. liti. 37.daCallo. leggi*, da Galli. 

Pag. 3 11. Iin.18. l’anno 1600. leggi . ifóol' . . . . . 

Wg. 533»l«n. vltima. Coloaia anco ti fe . leggi . Colonia qualti fc 
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PROEMIO DEL 
C OMPENDIO 

CRONOLOGICO 

D ELLA CITTA 
DI COMO. 

KV EN DO diucrfi gcaui Autrori ranco an- 
tichi , quanco moderni con molta loro Iodeuo 
le fatica , in diucrfi tempi , chi per particolar 
prole filone, & chi per modo di paiTaggio,in 
vari) volumi feritea l’origine della noftra cara 
patria Città di C O fyl Ò , le fucccfiìoni, Se 
legnai are imprefe tanto nella pace , come nel 
la guerra in eiTa feguite con diuerfi Imperatori, Regi , Duchi,dc 
altri Pocentaci sì dell’Italia, come dell’ Alemagna , della Spagna, 
.della branda, sbarbare Nacioni.eofc veramece degne decerna 
memoria . Noi aben ch’in quefta rara profeffione del comporre 
Hiftorie fi confcflìamo ttà minimi , tuteauia a maggiore gloria di 
Dio N. S. , Se ad. honorc dejla Città medefima, ad imitationo 
d’alm Scrittori, habbiamo. quell’opera volentieri prefa , non 
oftan te che la varietà de tempi, & delle cofe , Se per effere gl’Hi- 
ftorici , tal vuolca , trà di loro.vanj , c’habbiarecato qualche dif- 
ficoltà nel date debutto notitia,delche buona parte anco n’ è Ha? 
ta tal’hora la penuria, de Scrittori,& l’muidia detcmpi,percfiere 
flati, per cagione delle molte. Se continuate guerre, si ciudi , co- 
me ftrapiere > abbrugiati cftinti gl’annah di quella ogni 
sforzo fatto pcrgiouar’, &: honorar’ tutti, &: muno offendere:: 
principalmente per haucr riputato. coià più fiuttuofa periLctto- 
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ci il dargli maceria di pigliar d’vn folo puro fonte quello'ctiegu^ 
fti fcnz’haucr’a riuolgere rami libri , cofa qua.fi impedibile , s? 
per la moltitudine, come per la varietà loro per trarne il vero, 
alche d’vn folo volume non auiene , apparendo chiariflìmamcn- 
te , com’è più ageuole l’hauer’il turco, che la parte, te il conti- 
nuato, che’l diuifo . Però con lieto vifo fi fiatino dati a Uhm piegar’ 
il noftro debole talento nella compofitione dello prefente Com 
pendio Cronologico, rcftringendolo in vn picciolo corpo , te 
con ogni poflìbile , ma lucida breuicà , dopò molti trauagli ,ncir 
anno del Signore iCio.te dell'età noftra Quadragefimo con- 
fummar quel poco tempo , che da gli fpirituali eserciti j auanza- 
ci nell’ abbracciare quanto in diuerfi volumi telfuto haucuano 
molti farnofi Miftorici . 

Quefto per maggior facilità de ftudiofi kabbiamo diuifo in trd 
parti hauendo nella Prima fcritta l’Origine , te gli fucceflì della 
ftella Città fin* all’anno di noftra faluce 1619., qual per meno 
fiancar l’intelletto di quelli e’ è parfo diuider’in diuerfi Capi . nel- 
la Seconda habbiamo trattato del modo, col quale riceucttero 
li Comafchi la Santa Fede eatholica,con le vite de i loro Vefco- 
ui; & nella Terza habbiamo compilate le Vite degfhuomini il-, 
luftri da quella partoriti degni di carte, de quarhabbiamo potu- 
to hauer certa cognitione( con pace però d’altri mcriteuoli de 
1 quali non c ali’orccchie noftrcaxriuatalafama )con altri curio* 

il trattati per compimento dell’Opera , come potrà ciafcuno eie-, 
varo ingegno leggere nel digreffo di quella . 

£c ancor che fi perfuaddfimo che quefta compofitione ap- 
porrar’ci douefte , per tanta mulciplicità , te varietà di cofe lem- 
ma fatica , tuttauia confederando che niuna cofa c difageuole,& 
cotanta, che la carità della diletta Patria non la fuperi in quelli 
huomini fpecialmcnte, iqual’in Città illuftrc nati, alleuati, te 
c refri ut i amano il temperamento , te gli ben difpofti ordini del- 
la loro Cittadinanza, acciò fia perl’auuenir atterrita «^abbrac- 
ciar col retto , te non intercffaco goucrno, anco la vera concor- 
dia , te fuggire le difcordic , porifiima cagione della rouina dello 
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Città , te foucnte dclPammiffione del celefte, te ineftimabilc the- 
foro naturale della LIBERTA di quelle, te in Comma folle ra- 
guagliata de memorabili fatti de proprij paci! quandoché ( come Trtem . 
bene fcriffc Benedetto Giouio) il non Capere l’origine, tei Cuc- 
cedi della propria Patria in qualunque modo (lati liano, no» 
altrimence riputar douerlìchc’l non Papere chi fefteftblìa, auer- 
tcndo che quello ch’vna volta iù,anco lari . Eceltfta 

Il che più volontieri habbiamo cominciatoCcriuere, quanto *• 
ch’eramo apieuo certi beati, come l’Hiftoria dopò lo ftudio della 
Sacra Theologia tiene lo primo luogo di nobiltà Crà tutti gli 
Ctudi dcll’akre faenze . Onde viene meriramente daMarco & On^l 
Tullio Cicerone Padre dell’Eloquenza chiamata Teftimonio 
de tempi, Luce di verità , Vita della memoria , Maeftra del- 
la vita, te Mcfl’agiera dcli’antiehità 9 come quella che raccon» 
ca gli fatti Ccguiti lontani U. Ila memoria noftra . Quefta con me 
tauigiiolo ordine ef plica non fologlifatti heroici de noftri Mag- 
giori , ma anco gli conCcgh y le radunanze de Popoli , il modo 
dcil’ordinar gli efferati , te le defemeioni-de paeh . Nè al Mon- ^ 
do ritrouar e ù può coCa che più dolce li a, ne più alletti gl’animi Orar. ' 
de Mortali. Oltreché con nome di Letterati veniuano giàfo- 
ucnte gh ProfdTori di quella addimandati. Aucrcendo però, 
come la prima legge delI’Hiftoria è l’aborrire la falibtà, &iftaf cis. 
alieno dalle cofe chepolTonodar fegnoouerofoCpicionc di gra- D*Or*t. 
tia > o di fimulationc . Ne da quefta dcuo no ftare lontani , gli pe 
riti neilc leggi , quandoché quello gran lume de Leggi fti Accur- 
£o , che per la profonda Ccienza , te inrerprctatione legale aqui- 
ftoffi già nome di Magno, &: pur per non hauer’hauuta cogni- ^ 
rione dell’Hiftorie antiche fù da GioachimoMilingcrio appella- / 
co con nome d’inetto. Ne volfe il fommo Monarca celefte, che mo > P* c » 
s’obliaflero le mirabiliopcredacflòfattehnodalloprincipio del P 9 t -l a ^ ^ 
Mondo, pofciache comandò al Sommo Sacerdote Mose Capi- 
tano deL Popolo Hcbreo che componelfequellG facreHiftone 
della Biblia da elfo con longa digrcffionc dittata : affinché ( come lexico in 
ftgilTe Pardolfo Praceio) foifero com’in vn naturai fpecchio auan- v * r \ }lt ' 
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, d giacchi noltri polli gl’dTempi di eia fcuno fecolo , al tenore.^ 
quale ageuolmente deliberare pocefTerogl’huomini nella rcpara- 
-, tigne dgllo.ftaco della cadente Rcpubliea . 

-- Per quella fcorgefi che fe i confegli de vecchi , come pruden- 

ti, per la Ionga età, fono lodaci da gieuani , canto la ftcfTa fcien- 
» za può quanti più ellempi ha in fe raccolti de fccoli per adiccro 

fcorfi, che l’età d’vn'huomofolo. quanto fi voglia decrepito . 
Onde non. deucfi negare, elicgli ferirti non apportino notabile 
giouamenco, quandoché gli giouani leggendo ivarij fueeeflì Ci 
fanno in prudenza a vecchi vguali , & i maturi d’anni per l’yn’c 
*i ..r l’altra caufa molto aquilano: anziché le perfonc priuatc fi pro- 
cacciano farfi dell’Imperio degne, & gl’imperanti a più nobii' 
imprefe s’accendono per gloria ; &i Soldaciperilnomeloro., 
che dopò morte. viue a beneficio della;Pacria con audacia mag- 
giore ad ogni pericolo s’efpongono ; che più ? Gli maluaggi per 
timor dell’infamia , &: ifpictaca morte fpeflo dal mal fare s’aften- 
gono ; Et finalmente i monumenti delle lettere per renderli 
deiroperc.virtuofe chiaro teftimonioiauitano gl’huòmiai ad edi- 
ficare Città, a comporre leggi, &: alricrouar’arti, &: difcipline^ 
per le quali, reggere con più eommodicà , fi polTa l’humana vi- 
ta . Ma di tutte falere inuencioni ne quali confitte la mondana 
felicità, fcco ne porta PHiftoriaJa trionfante palma come culto- 
re d’ogn’acco vircuofo,.& in quanto. ella è ancora tellimonip 
dcll’opre mal latte vigne ad efler’vtilc a tutti gPhuomin! . Et fe 
l’accctbe pene infernali mqlto y agljono a confcruare tra morta- 
li pietà , jSc giufticia; l’Hiftoria ancora della verità a fiertricc, co- 
me madre della profonda.fcienza ;FiJofofica(fecondo l’opinione 
di Diodoro Siculo ) darà ranco più d’cfficatia alle belle imprefe . 

Et ancorché gl’huomiai di natura fua defiderino.di lapere., 
Afotaph .come tra gl’alcri cellifica Arillocile , per non rirrouarli in terra 
*• r * jl maggior dilecco che l'imparare, come bene (criHe il Petrar- 
ca quando dille. 

f • •••■%• filtro diletto ch'imparar non prono . 

“ .Abbpufcono però non pochi df quelli talmente iclatiche,fe{v* 
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zi le quali squillare non fi poffono le feienze, come fasciamene 
te dille vn altro dotto Poeta . 8 ® 

V ir t ut em pofitere Dij fndor'e par andar» . 

Ch’cffendo in preda da ti al Torio , Se alla pigritia d’ògrii male ■ 
radice auicne che dalla vita, Smorte loro fia pareTobliuione,. 
per noi. efferetràeffa differenza . Ma perpetuando le virtuofc 
attioni principalmente per mcZzo de ferini , non farà opera fru- 
ftacoriz, ma fi benenobiT ,& gcnerofafòftennercbreui fatiche’ 
per eterna gloria, come già fecero molti,chepcr gTcgrcggi far- 
ri fi refero aLMondo non menoclTimmortalfife gli ferirti non nc 
fa cederò memoria nulla harebbero per gli molti accidenti . On- 
de felice riputauafi Aleffandro Magno d’effere nato a tempi d’A- 
r i Ho tel e , che gli fù Maeftro,&: dalquale fperaua che le lui fegna 
late imprcfe foffero com’ in viui marmi deferitee, oltre chc’l valo- 
re delle lettere# delTarmi, che dogn’ intorno diffonde!! fache’f 
tèmpo d ogni cofa diftmttore ( mediante quella) fi conftituifca' 
dilui cuflode, Se protettore. Et ancorché l’eloquenza inuici af- 
fai 1 huomo come virtù molto (limate, & perla quali dotti g Pi- 
gnoranti precedono; Se la Poetica attenda più al óletto,ch’allu- 
«lc , Se le Leggi fi ano più ordinatcal punir , Se al giudicar’il ret- 
to , eh all mfegnare. Se 1 altre arti tutte non habbino con la felici— 
Wficura compagnia , l’Hiftoriafola però con parole a gcfti pari- 
n apporta la vera VtilicacffalcandoThoncftodeprimendoil vitio,> 
Se fi nalmciire per Tifperienzà che ci pone auantigl’occhi de paf- 
fati tempi c’ induce a perfettamente viuere .• 

Ec auuenga che non neghiamo , anzi conferiamo non meritar 
per quella noltra compofitionc alcuna fama, ne lode; quando- 
ch ( eccettuate le facre pagine ) non è cofa nel Mondo tanto ac- 
curatamente fcritta , che non habbia meftieri di confuta, Se lima,- 
il che venJlìmamccc appare , quandoché ritrouiamo che Socrate ' 
fu riprefo da Platone, Platone da Ariftòtelè , Ariftòtclc d’Aucr- 
rouc, Celio da Sulpitio, Lelioda Varone, Marino da Tolomeo,. 
Ennio da Horatio, Seneca da Aulo Gellio, Erarollene da Stra- 
bònejTcffalo da Galeno, Ermagora da Cicerone, ©rigene da 1 

Giro-- 


proemio 

Girolamo , Girolamo da Ruffino,&: Ruffino da Donato .• ni eri f «2 
dimeno habbiamo con ogn’ifcufabil’ ardire ( mediante il Cele* 
fte aggiutto ) a qualche perfettione la prefenteopera ridotta, noa 
. dubitando , ch’offendo in quelli huomini , tanto fegnalati pet le 
loro rareoperationi (lata ritrouata correftione, quali fumo co- 
me vnico Soie al Mondo, nó farà altresì cofa mcrauigiiofa, ch’ac- 
cada a n oi il medefimo, che fi confeffiamo non fapet cofa alcuna. 
Non però per quello ponto fgomentati la teniamo celata , anzi 
permettiamo , ch’a communc Ttilità radi in luce Sottoponendo* 
c- hÀe t/ j la principalmente al parere, & effame diS. ehicla.oom’ anco at 
FidtLl hai Se virtuofi , gl’altri che talinon fono,o forfi tali fi reputano , 
1 1- ricchiediamo contentarli d’effete Lettori, &S non gmdtcì, feruta- 
dofi del detto deH’ifteffo Giouio 
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AVENDO adunque determinato di comperi* 
diofamente fcriuer ( col fauor diuino ) le.Q’o- <llw 
niche dellanoftra genitrice Città di QOMOi,,^^ 
nonfarà fuori di propofito pr>niierament£ r tra)t- 
tare dell’Origine di quella, 8c fucceftiujuitepte 
delle cofe pid notabili > 6c degne di carte; in en^'' 1 ^ 
di tempo in tempo feguite.'Eppcr cominciare'» ‘ * 

. kL ■ e. _ ■ C» l' - pAninm 




ni «rea redìficationediquefta Città. C^uadoth<<C»(paroBugap^el 0 
fna Hiflorfa Vniuerfale, dono d’hauer con. longadigre/sione dity^u 
tata la venuta dello gran Noè nella floridi Italia » infif.ms WHbvfc 1 * 
fette (ito Terzogenito, a) qual haoea perhabifprtonedfiffegnataì.’Eu 
rop», fcriue qualmente CO M ERO Gallo prkixigcvdwdfil^fXTo,^^^ 
Gufette ( cofi appellato dal Babilonico , de paterno cpite-ua v,qpai^' ^ 
lignifica innondato, ouat'auanzatodaN’aque.i deferenza w 



«V- 



, 5 thop Lombardia) cdificòla Città di CO M OallVllremi- 
/gb^£ rio nc’con fini dellamedèfimaProuincig,c l iurile#i coli 
fa dii tuo nome, effondo qual che lettera dall’autidhità^angia 


’* Delle Croniche di Come, 

lidJFrancia addimandati Galli» per enferdifeefi dì Cattante figlino* 
todUiercole,fccondo Xcnolonte, Scaltrire ben* alcurft'babbinoTcfic 
io , «befiano coli nomati dal bianco co 1 orc,eome riferìfee Ccfaré , 
per elfoi’ eglino di colore di latte, ch’in Greca lingua acWim.andifi 
Calia )dopòd’eÌfere con molta gente venuto nelle feJicijdaD&e 
t!cflttmòW*ia ( che ffrpoi per procedo di tempo addiinàndara Galj.a 

Corno edi 

fcaro ch\ 

Corneo 

Ga./oi a» t , >c | lc fù circa l'Anno dell a creatione del Mondo. 1750.& dopóTvni* 
7 ® \f° ucr Q fìdeutb^^.anoi. Mà Catone fcompriferifcc^bnioCeguitato 

rione dei di fwitrdmò<iiouio,& da Raffaele Vblrerra,Ac altri )àttcfla*chefù 
Afondo ne l medefi^aluqgo edificatoria gli Orobij,dc quali benche’lmedefi 
1 S 50. mo Caroi'e dica di nò fa per Pòri gì ne, Cornelio Akflandro però fcriue 

Opinione c’hebbero.defcendéza della Grecia, come fi feorge dalPEthimologia 
cbeComo del nome rtelfo, quii lignifica gente hajjreatrice de monti, chefùcir- 
jì* edfi- ci 1900. anni dopo la creatione del Mondouicino à tempi di Nino 
caro da Generale Monarca ; de quali Popoli conferuafì fin’ànoftri giorni la 
gliOrobi memoria nel monte Qrobio pocolougìLda Vimercato della giuri- 
fditione de Milaneficon antichifsimoCaftelloj&Torri da quelli edi 
ficare, qual produce efquilmfsimi vini. Mà partati 2594. anni ( nel 
qual ifpatio erafidì gii quella Città aggrandita di cafe,&rtfa affai 
ppptrhit^ pe^eflìe r fi- mej c ipkca,ra di §e< \ te ì pe r J un al t i kab^a- 
tori che crogni intorno concorreiiano alVj ih miti, tome per lafemli 
Tofani r ^del fuo (ito) ecco che uenne neirinfubria unpotentifsimoertercito 
co, “ciano ^e TofcanrfbtVo la goidà'di Rhcrolloro Capitano Generale, quali ué 


gli Oro - nero alle manicon gPÒrobij , effondo quelli fuperati , & Scacciati 
bijda Co ’dàCtono, chefù ratino dopoU fteflà. creatione del Mondo 4594.^* 
mo. Vaiai 1 tempi regnane' nella Città di Roma TarqwmoPrifco Quinto 
4 J 5 M. « E.è'de'Roinani,qualpÌ 8 liòlc>Rcgaiioregoerannp i47.dopol’edifi- 
-; ftifttònedi Roma,qual fù ( fecódoiacompu catione del Martirologio 
. TRòmanoJ dà Romolo fabritatt 752. anni alianti Plncarnatione del 
ét di Dio, fiedopo la creatione del Mondo 4447. Parta ti dieci 

centro ! i *he flì l’anno. 45o4.tiennero parimente li Galli, ouer Francefi 
Tofcani^W*Èvafi** effe* dé Bellone fo loro Capitano, quali fecero giornata , 
4 * 04. Tofcani ftwicèdédo i quelli* in felice {«certo . Per la qual cagione 

x $l|rtiotiToftafii medcfiminecesfitati ririrarfi VerfoTAIpi,& hàp jfe* 
“’dpqUélla^atfe^nalc di prefeatcaddimàdafi il paefe deGnfoni ? im 
^ òò ifed àgli nome di Rhetiaidal nome delPiftefloCapitano Rheto.Ma 
Como ti » qùkbtò *1 rimanente- dopo d’efierG gli Calli impadroniti di quello 
to di mu- pàtf é^ttefero ad ampliare la città 11 erta di Como, & p róderla più 
radaCat Acuta* dà nemici la circondorno di mura» de nelle terre più celebri 
4 L " *f r della 


c ‘TtìrtkUtfm# -,''>>(1 

dettile! giurifdiuone edificorno viru’orto Caft^Hfcni^^m # Qncili ) 
ciccondornofìmìlméte di mura le Girti di Milano, Bergamo, BreTcia* 

Verona, Trento, & Vicenza , & diedero il nome àmolfi Sorghi ,,£cj 
Villaggi i quelle fottopoftùonde furono quelli Popoli all/ideHo mo- 
do^ fecondo l'opinione d’altri Auttori) riputati fondatori della Ciu 
tidiComo. 

Et aucngache quelli graui Scrittori fiano*in ciò, didiuerfi pareri Coneor- 


uoifig!ioli,<Sc fucceflòri p habicatione,«Sc che dopo(come s’è detto), ^ 
uertefleragrOrobj},mentre vfciti da i Icroconfini delIa-Grecia (per , * m§ * 
eflerquel Popolo numerofilsimo ) fi procacciauanodiuerfe fiatata», 
tioni per il Mondo, & inanioratifi di quello fito quiui albcrgalTero,5c, 
aggiongendoui maggior .numero di cafe l’aggrandifTero alla forma > v» ; 
dell’altre Città , & che follerò , perciò , riputati fondatori. L’iddio' ì 

fcriuefi della Cuti di Milano , che fra Hata edificatadà mcd «;(ìcq ^ Orjtf n9 \ 
Galli (fecondo l'opinione del -Coiro ) qual Solamente Tarn pliornp, ^ MUm 
So circondorno di mura, de pure » come fcriue Strabonc, allegato n $ % 
dal medefimo Coiro, era flato in quello iddio luogo, molti anni pri^. 
nta,fabricato vn Gaudio molto habitato , &ne’ i fuoi tempi tignar*, 
deuole chiamato MetropolrdaglTnfubriVquali diedero nome d’infc 
bria i tutto quel didretco, ch'è t rà gli fiumi Ticino?& Adda.Sonoui 
altri Auttori, quaPHanno in diuerli tempi fcrittc molte altre opinioni ' 
circa l'edificatione di Como tridiloro molto uarij , quali fi padano v 
cpn filétto perno efier tuoi co accetta te. Ne fiamerauigIia,pofciachc 
pèrla longezza del tempo anco, per non e{Terfi,(e non $ 8 1 . anni dopo » 
il Diluuio da Cadmo Re di Thebc ritrouaro il modo di fcriuere , Se 
di lafciar a poderi , per feri tture , le memorie antiche, ma folo feru en 
dofidetraditiòni del fuoi Maggiori, fianocafcati in tante varietà. 

Ogn'uno però fi appigli al parerebbe più gli piace fenza biafmare 
l'opinione de Scartati, quali v coa molta loro lodeuolefatica,hanno 
procurato lafciaralla poderità la cognitione della delia ueriti,ò aU 
meno d’accoftarli al più verosimile fenfo di quanto tratta ua no. 

:*f ; 

DEL VETIMOLOGliA DEL TfOME COMO , ET DI LMQJO, ... 

•f - ' Uomtdcl La&odi Como, Cap, II, 


ùS* 

UV itivvt 
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_ Vanto all’impoficione del nome COMO , ol ore l'opinione 
:Q 0 allegata, «el precedente capo, di Comerorfucno altre!? d i* . 
^ * uerfi gli pareri . Impercioclie come riferifee ilTolofanò 
ndlo trattato, che fà delle città di Lombardia , fu qued a 
Ul) f j Ai Città 


T 


4 bette Qronìbe Ài Citilo 

Città cofì nominala da Como, qual feguendo le veftiggia del Padifé S 
Antenore Troiano, qual edificò la Città diPadouafcome riferifee 5 
tiuio nef principio del fefto libro Jfabricò quella Cirri, qual fu coli 
chiamata dal nome del fonda tore.Hebbero altri opinione che fofle / 
coli addimandata da’ COMO Dio de gPantihi, m honoredel quale j 
faceuanfi, nel tempo dellanotte, molte allegrezze di crapulc,&bal* j 
li, come ferine FiloftratoaJPimagine terza.Cafsiodoro nella letterit 
che ferine a GaudiofoCancegliero di Teodorico Re de Gotti nell'. :’ 
Ita lia , dice , che fù detta Comopcr eflcr quello paefe Colmo di mol 
ti doni dinatura, col qual cóform afil ‘opinion e di quelli, quali tengo 
no, che lì’dirnandi Como, cioè Commodo perle molte comodità 3c 
dèliicie del fito pianure, monti, colli delLago(leflb,&d*ogn’a 1 tra 
cofàattinenteal uiuer humanojilchc pare di voler accennare C.Pli 
nioCecìlio fcrjtiendo à’Caninio Ruffo cittadino Comafco mentre. 
L*dt di dice. * Quid. a£t Comuni tute, mtfq\ dolici { 2 quid /Ubar banani am sniffi - 
Com$ mum 2 yel quid Uh porti cus verna femper 2 quid platanon opaci ffimas 2 quid h 


- 'fai-. 


'«rumili 


a viridi s ctgcmmeuj 2 quid iUa mollis et tamen folidagcjìatioi quid bai * 

''neum ìUudy qttod plurimusfol implet& circuii 2 quid tri clini a illa vetpopula* 
ritti vclpaucorTi 2 quid cubicula diurna^ nocturnaquè2¥ù anco alcuna volta 
quella Città addimandatacon nome di Troia, fori? dalla patriadel 
fópranominato Como, ouerocome penfano altri, dalla moltitudine 
delle Torri, peraflomigliarfi à Troia, quale fùgiàxiiltrutta da’ Gre* 
ci . Addimandofift anco città Cancrina (come ne fàtaentione Ber^ 
nkrdino Coirò ) per l’uniformità , che raflèmbradel Cancro, ouero 
GàmbarOjComputandouiperò ancora gl’annefsi Borghi, &diciònc 
fjceùa fimilmente mentione vn certo Hinnocom pollo in lode di S. 
Eutlicbio Vefcouo di Como mentre dice, n. • i - 

Prbis cancrina bracbium •' • t JrtftdT t’jl .orni,* ■ r 

tmmbunc Sanftum protuliM 'l « •»hm: tp : • 
iVnome di L ARIO, che coli viene nornmato il Lago di Como, fugli 
hgta del i mp 0 flp d a Tofcan i , &i?gnificarifteflbvchePrencipc, cioè graudif* 
nome La ^^He gi* a ltri come ferine Tolomeo fegùitaco da Vergilio ncllibra 
Secondo della Georgica doiie dicci ’ hV» - Ih. - V: 

jlnnt Lacùstantos2 te L*Al{J'maxmè2 J ’ • ‘t , .. 1 

Altri difìcro che fùcolìnomato dalla uoce Greca Laros, che de- 
nota Colica nóme d'ucb'cMo aquatile de quali riefiouanfi in mplta_#\ 
quantità alla fua rlpà, d? Couiafchi addimandati Merli aquaroli, 
Fùancoopi.nione,che folle cefi chiamato dall’albero del lauro, ch’in 
nioltii èdpi’a pròdùcono le fueriuiere;fe ben altri habbino detto dica 
habbfa fortittftal nómedal fiume LIRI, qui vfccndo dalla Valle den 
td di S. Giacomo fituata fopra Chiauenna,&accopundoficol jfiunjc 
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tOMB LA CITTA DI COMO FV DA \OFtOt^l'< OLEATA "■ 
Colohia ì &poiMàucipio,& perche fù nominata Tfpuotomo. Cap. Ut.], '■ 

| listandoli la Repòblica Romana fottoM’Infegne Hi Marc® a»*' A l 
Claudio Martello Confoledc Romani l’apnodopolacrea» crètti» 
cioncde! Mondo4pi^.&doporedificationediRoma s,66. nedelm» 
fumo fuperati gllnfobri rendendoli però la Città dfCBL’4, 
mo i,buoha guerra có vintfottoCaftellidclla fuagiorifditione nell* 
mani del Confole , dal qual( ellendo couofciuca la fua fedeltà) fm Corno C» 
porta in libertà, Cercata Colonia Romana col mandarui Popolósa 
habitare con l’oflcruanzi delle leggi Romane.Scorfi molti anni calo mAn *• 
rno gli Rberi, hot aderti Grifoni , verfo l’Italia, &per*uendicarrt de F , 
Galli malamente trattorno quella Cittàfacédo ftragge gràdifsima cbtgri a* 
dc’gl’habitatori , che fù circa Panno 660. dopò l 'edificio della fteffa ' tt da Ori 
città di RomasOnde per róderla più populacaPópeo Strabonepadcc foni fan*. 
diPópeo Mignon anni dopo, ùi rclhtui li bibita tori ,<Sc creolla Mu- no del • 
nrcipio/eflendòfieittadini ammcfsia tuttigl'honòri.&digniti foli* Monda ‘ 
te cócederfi à cittadini Ronùni.rédédofi in affai migliore (mitezza J « o 7. 
le loro Fortezze.Paffati fei anni, che fù Panno t>7’.dopo Pedificaaime 
della rteffiCittd^fecódo la cópucatione di Gregorio HaloatalroJXai j to.clel 
tio Scipione v'&ggionfe tre milla perfone, &dopolofpatid d4$f.r c 0nd0t 
anni C. Cibilo Cefare, che fù poi Imperatore ;'ui canduffe ciocfUEi« p /* 4 .* 4 T- 
milki habitatori fri quali ue ne fumo 5 oo^illulirifiimi della Grecia ' da 
ertaci 'cittadini Romani, « 3 cdi quelli ritrtìuafi anco a' noftri rcpiiir€o > Romani. 
mò]ona nobile Famiglia có Torre appellata de GreCi.Derla quii ca. 5 1 jj. \ 
gione fù quella Città nominata.NOVOCOMO. .No’, quai tépi quiui Nobiltà 
Rette più-volte Cefare medefinio à guerra cóqueidai?alpi»dc:pifpia, de Contee 
re i patiti, 'i fiiimidc i montide Suizzcri, & Grifoniibor con le regioni, > f cf}t • 
&hor à pàflatempi dequini li ritrouò quando fefce la prima 'delibera Como per 
tione d’andar contro Poinpeo, e contro la Patria fi come fcce(fecon- 
do il BugdtÒ ) .Et dal Confolato fudetcodi M. Clami uà Marcello fin’ 
al tempo -d’Azzo yifeonte Signor di Milano,quale bìtigridaco.Prenci- 
pe de Comafchi ( come diremo nel capo 19. del prefenre primo li- 
bro ) feorfero 1620. anni, ne quali con quello pretiofo nome di 
LIBERTA’ da fefteffi gouemofsilaCittàdi Cohto»<Scper jsy.an 
nfrtófttcccflcro in qudlfccdfe notabili < 3 c degne di memòria, Che s’ab de Coma 
bi potuto frccOglierdàgVaotichiScrittori,pofciachcrcggeualiilcor f c k{ 
po della Republica del modoTecitara,& ellendo dalla poteza de Ro 
matli tenuto lontane le guerre nemiche, godeuano gli cittadini una Fe J 
felicifsimapace,eonformjindofi tuttauiaco! rito Romano, non folo trina* Co- 
circa il uiucr politico , mi etiandio circa la fuperftitiofa adoratiooe tonnata ' 
de gl’idoli, ma ( mcrcc delia bontà diuina) cornine torno poieffcc inComa, 
c • illuminati, 


che detta 
Nottola* 


Libertà 




C. Delle Grmebt di Come 

illuminati , ^cammaeftrati nella S. Fede dalle p redi cationi de Sari»i \ 
ti Marco , Se Barnaba Apoftoli, come fi diri piu diftufamente nel fc- 
fccondo libro. 

COME TV LiA CITTjV Ot COMO TOSSED VTjt,ET. 
\ ■ i friuiUgiata, da Cotti Cap. I l l i. 
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Opò di hauere Conftantino Magno Imperatore; ricenuta 
Paquadel Santo Battefimo per maro di S.Silueftro Papa, 

Se dotata la Chiefa Romana dimoiti te/bnYSc redi iti,Sc 
cócefiagli la Citta di Roma Capo, di tutto il Mòdo, con tua > 
ta PItalia,Sc parti Occidérali, portò il leggio Imperiale alla Cittàdi 
Conftantinopol^qual cofi egli addimandò dal fuo nome quandoché • 
Anni primieramente appellauafi Bizantio, che fu Panno del Signpre.jra. 
dqlSign. .Màfcorfi cento anni ( ImperaridoHonorio) AlaricpRcde’ Vifigqtci 
( cioè Gotti Occidentali a differenza de gli Oftrogotti da Paplo,I>ia 
Eoma. oe cono detti Gotti Orientali ) uedendo la medefima Città diRoma*-»^ 
e CotiTdH t* 0 * 0 famofa priuadi difensori , uenne neH’Italia eoo un potentif- 
0 * fimocfTcrcito, &diquella s’icnpadronì. Ne molto dopo fufeitando 
Attila*. Re* de gl’Hunni, popoli della Scithia, fucoefiòpe d’Alaracoin» 
uidipfodd benedtll'italialafciò in pace quello patte* quando uc- 
nendo impetuofamente armato ottenelaCittàdi Como Se tutta-, 
laregionedi quidalPiumcPò,cDntcrróri;gwndifsimi;de poueri„ 
habitatori , che fu Panno del Signore 454. Per lo, cui uenutafùdc* 
(fruttala Metropoli Città d’Aquilcgia, delle cui reliquie fu.ppjiedi- j 
ficatàlaCittàdi Vene tia. Pattiti fedeci anni (cttendo Augtmujo ere 
divenir- ato lmperatore dal Popolo Romano) entrò nell*! taira Odoacre Re 
deigPHcruli , StTérilingi , quale fupcrò Orefte Patricio pretto la-*/ 
Città di Titino ,. bora detta Papia, nel qual cóflittofùuccifo Orefte 1 
medefimo* Se pattandotene con Peflcrcito uerfòj] latto» prefe la Cit- 
tà di Roma facendoli Odoa cre Re d’Italia. Mà tnofTo i mifericordia 
Regno de Zenone imperatòrcConftantmopoLitano per io (frano cafo delitti* ^ 
Gotti in ]j a mandò Teodorico Re de Gotti àguerregiarecomro Odoacre^. 
Jtàlta. q ua j fù finalmente di ulta» priuaro rimanendo gliCp.tti. foli Signori 
nonfolojdel la Cittàdi Como» mà di tuttaltalia^benchericonofcette 
4 9 0t ro tal faiiored^irimperaeore, che fùl’anno 490. Se quefto Rp donò. 1 

Como pri molte ctt<mtioni,Se fece mdltiPriuilegij allaCittà.medefima, come -, 
uìl cgmto fi dirà nella j. Parte. A>Teodorico Cuccette nel Regnò il fanpiullo Ata< 
d* Gotti, naricofuo nepote nato d’Amalafonta fua figliuola^màmor^ndo Ata, 
naricodopolofpacio di diecianni, prefe Amaiafonrai fl^goucrno, 
del Regno d’ItaiiajTeodato fuo cugino , qual uccife 4 la. Regina , Se > 
eflendocoftui per cofi infame del itto,rlpucato indegno della Corp* ; 
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COME yÉT^^E tu -CITTjC DJ CÒMO 1\ VOTELE DE > 
Ccfàrianit&poioccuppata da Longobardi. Cap. V. 

• * * . i . . • . r 1 f O ' • ' , t ’*’’ m ' ' 1 * l ? * ' * ' ‘ * ; 

I N rendendo GoftirrianoImpertroredell'Orienre , comeueniua 
la Prouincia dell'Jcaliam.ilanientcdaHa tirannia de Gocci am 
minorata , gli venne ànoia la loro Signoria. Perl» qualcaufa 
maodònellTaliaBclilTirioCapìtanoGeneralecóun numcro- 
-fo effe se ito de fold i n Greci , quale dopo d’hauer .per molto tempo» 
combatturocon Gotti, finalmente fece prigione il Re’ Vitigio, &lo 
condurti in Conftanrinopoli, & all’hora fu da Cefariani occupata-* 
la Città di Como, efiendo di quella Creato Couernatore Mondila^ 

’GfOCO Capi raoo> d’alcuni fo 4 dati . Mi ribellandoli , poco dop- 
po i Cefarianri.Milano con Comó,& altre circonuicineCittà , fi d»e- 
•déronbuamenteffe bene colloronocabilifsmo datino ) nfcllemahi 
de Gotti. Eflendò dopo Belifiario partito dall’Italia, fùTotila dopo 
tldoaldofucceflbredi Vitìgit» creato Re’ de Gotti , qualedopò fet- 
te anni fiìconTìeia, ('che fu poi fuo Collega nel RcgnoJ alla falda*, 
del monte Vetta u io vinco, «ScuccifodiNarfece Capitano Generale 
de CefariawijPfcjr il che l'anno del Sig.561. fù affatcoeftinto nelllta- gt - 

lia il nohv*deGotti,hauédoquiui regnato Tettata doi anni- Dopò la Cetrtemt 
‘■«piai uittoria .haucndo,Narf<rtenell'Italia dominato quali per ifpa- cittitUl- 
eib^ì'qarfndicnarani, fudalgoueruorimoffo dall’ Imperatore mede l Itali» . 
■ flmovPet'laqùal cagione fdegnato, incitò gli Longobardi nefl’Ica*. 
~WatqUilihabirauanonellaPannonn,erteHdo di quelli Rè Alburno, 

•dt occOppomo i pòco i poco nell'Italia le Citta, Vilaggi,& Borghi, 

-igeon quelli la'Cirridi Como, che fn circa gl’anni del signore 5^8. f 7 g 0 
Sri in quelli tempi la CitritnedelìmadifTefa di Francilio Capirà- Orbine 
noCeTareofauengache teneua egli l’Ilota Comacina del Lago Laflo del Re - 
ifortifsiaialonrana daComoperuintimigliaconlrcircoiuncimpalr-,*»» de 
■ fi' a nome di Mauririo Imperatore^ quale non potendo foftrneri, 
la guerra , fi ritirò ncli’Ifola medelima, nella qua l‘e (Tendo & (Tediato *• 

refefi,dopofeimefiiLongd>3rdi,&TÌtirol*ii Ranenna, 5 cehtrav . 

do queftì neli’Lfola ricrouorno grandmimi theTori iut riporti di-* J J°. a ‘ 
molte Cita, elfcndo aUtor Autari quarto Rè de Longobardi. Sta*- 
do le tbfe in lì (arto termine , chiamò ^Imperatore nell’Italia gli . 

Franci poooli dcHepaln<HdiellaScàthia # eflandoIoro ReChildepef* bardi. ' 
to , qoidi vennero còn nnograndifsimoeflèrciro per guerreggi ir 
contro Longobardi , de battendo pallate l’Alpi de Monti detti diS. 
Gottardo, combatterno pntnicrimente Bellinzona.m antecedendo 
gli malamente rimprefepartirnodairitalià, dopo la partcnzade_> ** eèm ’ 
quali i! Ro Agiolfo.foggiogò molte Città fuddite all’Imperio ri- b4t,Mt * 

mancndo 


t 7) eUt CrdHicie 'di (om 9 

manendo tnttauia la Valle Volturena,cof» nominata daTofcani (ho 
Citilo scorro reamente detta Valtelina) nelle forze Imperiali. Kra, «He f$u 
I/o tonto ci d iqu c/la Valle fabricato vn forte Caftelloaddimàdato Volrurna f 
f refo d 4 oucro Holonio fìtuatoalla cima delLario, quello fu da foldati Regali 
Lotico- a Aulito i' 6 f ancorché fèlle da Popoli della ftefla Valle, permuto 
itArdi. .tempo di ffefo, mancando alfine il foccorfo Cefariano, fi refero i 
^Longobardi.'. 


.COME R/TORT^O HVO V UMETTI, IU CIT TiA DI 
*. CO MO in potere dell' Imperio filoniano. Cap. y I. 


4 * <> 

Egnando dopo nrll’I calia Giuniperto decimo fefto; Re de 

- 6 X l*pógobardi l’anno ófctf.fù contro d‘eflb fatta congiura per 
• § \ ifeacciarlo dal. Regno da vna certa perfona nominata Ala 
. * his. Pofcia ch’eflcndo il Re andato aliatacela, moffe Ala- 

bis feditione nella Regale città di Pauia,onde fùnccefsitato il Re ri» 
; > tirarfì.neirilola Con acina v doue f» fortificò benissimo. Mà gli coro» 
. plici della congiura ,fenzafaputad* Alahis fecero viaggio verfo 1*1- 
• /ola medcfim3,& impetrorno dal Re perdono del commdlo errore » 

-A ritrouandofi in quei giorni Alahisabfenredà Pauia«ollocorno 
%<b j . * ( igli congiurati il RèGiunipertonell© primiero fiato. A quatto (ucccf- 
„ * . , .feil ReLimperto,nonancod*etipfrfettaygouemafcQfottplatuteki 
Xc'U de .d’Arifprando, qual fu con vno grotto efferato affi Itatò^i&fiiRCràto 
-da RegitnpertoDucadiTt>rino,uicino alla»citcà.di Nouara, &ATIC 
peno figliuolo d’ Alahis, poco prima defdnto,fece prigione ij gieui» 
netto Rè Limperto ( eflendo.iuccefsiuamcote Arifprando tutore*# 
y r .del Regno ritirato nel l’ifola mede Ama lo priuòdi vica, & fuccef» 

%.y O r/ìuamente feguito con Pfeflercitò alle fpaIIcd’Antfprando,q.iial djfw 
► »' efidatofi delle proprie forze fuggì, perla via di Coirà, verfo Rasiera 

Ìfoìk Co" ^ 'fR’horaff ù quel Pi fola col forrifsimoGaftellofpianata da fòldfti di 
- ■JmfinM » Rcgimperto.Dopo Puccitìkmedél ReLimpetto fuccefie nel RegnofSi 
1 d/ftruu a. giprando,dopolacui morte fùeletto Re Luitprando Prencipereli- 
giofifsimocomc quello, r ch’arricchì la Chiefa diComodi molti doni 
•* ‘ Apriuilcgi.Qiieftò fece portare dali’libla di Sardegna a Pauia il cor 
t.v.j .v» p D ^ jjj Xgóftin©>& andàdo iRomajp attirar le Gbiefe de Prencipi de 
^ \ i Apofioli Pietre, & Paole, fu foléncmente incontrato da Papa Crc 

* I -*gorio SCòorfdoy dal qual’otténne gli dorpi de fatiti Martiri Protho» 

•.Giacinto* &Eugenia v Óc quelli fece con molta pompa portar yerfo 
.HGomo,j8ccollocarenelia Chiefa diS. Carpofforoda c(To ampliata» 

• 7 xèi Adottata che fù circa gli armi del SigiT^aWi^del mefed’Aprile. 

t A Luitpràdo /ucce (Te Rachifio & a.qur Ili Aiftolfo,<Scdopò il Rè Defì 
* x * lt * - dcrio, qi©i;fu da Carlo Magno Primqjmpcratoife dcU’Occid^cde- 
f\U li.v.ra " bcllato 




* . 








f iPdrte Prim** V } 

iellato, &. prefo eflcndo la citta di ComofottopofU nouamen|e all - Ledete 
Imperio Romano, che fù l’anno del Signore 775. facendoli nomina- rdifeteim 
te Rè dTtaliaf titolo perpetuo ne i lui fucceflori) dopod’hauere gli tid*B i- 
Longobardinell’Icaliaregnato per ifpatiodi 198. anni, & coli fùnel 
l’Italia eftintoil loto Regno, &fottopoftoallTmperioRomano;beii 
che difperfì per la medefima Prouincia, ere a fi ero in diuer/ì tempi , 
iloro Regi Berengari j,Vgo, Lotario, Alberto, de Ardoino,&naÌccf- 
ferofra eisi, Se Cefariani molte difeordie. 


DELTOIDI GIT^E DELL U GVEKH.0I TRy* 

■Coma} chi , &• Milane fi. Cap. VII. 


E Rano gl i Comafchi ( dopo d’effe t’ eft into il Regno de Lógobar 
ài) viflutiinvnaperfertifsima pace per ifpatiodi j 19. anni, 
quando dopo gli fuccelfe il finifiro cafo della grande guerra 
contro Milanefi: pofciache godeuano eglino lagià data liber 
ti da Romani, & benché riconofccflero la Romana Chicfa,& gl’Im- Auttri . 3 
j>eratori,come Capi,elcggeuano tuttauia non fologli Confoli (tito t4 
lo temporale maggiore della città)& al tri Vlficial i, Se Minillri del- ***/**•*- 
la Republica, ma ancori Vefcouo, qualecreuafi col votodeCanoni- 
ti dell j Chiefa Cathedrale,&dallitre circonuicini Abbatti, cioè di S. 
Abondio,di S.Giuliano &di S. CarpofForo, titolo di molta auttoritd, 
&fegnalato per lo grado di Conte con Feudi di molto riticuoconfec 
tigli, Scfouenteconfirmatigli da diuerfi Imperatori, < 5 c Rè de Longo 
bardi , qual coflumc d’elegger i Vefcoui , perfeuerò fin’all’anno del 
Signore 1417. comediremonel Secondo libro, effondo adonquea_* . > 

migl ior vita partito Rainaldo Pero legittimo Vefcouo di Como,fià * 

Col folito fuflfragio de prenominati elettori canonicamente creato 
Vefcouo Guido Ghrimoldo da Caualafca , territorionon molto di- 
nante dalla città, Arcipretedclla Chiefa Maggiore, che fù l’anno del . , 

Signore 1095. Nel qual tempo hauendo gli Turchi, con molto detri- 
mento dello Chrirtianefimo, dilatato il lor’imperio, & occuppata 
la citta di Gcrofolima,col rimanente de luoghi di Terra finta , par fadtTttr 
ti i da Roma Vrbano Secondo Sommo Pontefice per girfene nella Fra- chi. 
eia alla celebratione del Concilio di Chiaramonte, già detto Ger- 
gouja, per rratraredell’aquirto di detti paefì, nel qual viaggio pafsò 
perComo accompagnato da fette Card inai i,& tre Vefcoui , douein 
honoredi S. Ahódio con fa crò l’antica Chiefa già dedicata à Sa ti Apo t,0 " e 
ftoliPierro,« 5 tPaolo,chefùalli {.del mefediGiuqnodall’anno mede 

il giomofcguenteconfacròncirirtefTa chiefa trcAltari l’uno ^iS Jb- 
in honore de Santi Adelbcrto,Sc Rubiano, l’altro in honore di S.£ufe cndt» 
bie^&il terzo i riuercnaaaii S. Eupilio tutti Vefcoui di Como, & 
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f Delle Croniche Ai (orni, 

«ooeefle vn Indulgenza perpetuai tutti gli fédeli, che gl'hautfferé 
vi (itati ne giorni delIeIoroCófecrationi,deoctaUe. Inoltre confirmò 
reietti one giuridicaméte fatta nel nuouo Vefcouo,dc dall’altro caco 
depofe dalla dignità Epifcopale Làdolfo CarcanoMilanefe fai fame* 
te disegnato Vefcouo de ComafcbidaHenricoQuartoImperatore^ 
dccomefimotiiacolòdicchiaròfcommunicato. Ma ciò non ottante, 
perfeueraua pertinacemente Landolfo nella retentionede! Vefcoua 
to, elfendofi ( come in luogo ttcurifsimo ) ritirato nel Cartello di S. 
Giorgio di Maiafo Terra uicinaad Agno fituata alla rippa del Lago 
di Lugano Feudo della Menfa Epifcopale donatogli dalli Re’deLon 
gobardi.Ilche malamente tollerando gl iComafchi,dctenninorno 
di priuare di vita Landolfo, ettendo loro Confoli Adamo Pero , de 
Gaudenzo Fontanella. Per il che hauendo l’anno feguente loptf.rap 
nata una compagnia diualorofi foidati andornoal detto Cartello, de 
falendo le mura ammazzorno Landolfo con Bianco , dcottofuoi 
aepoti.de quella èia uera hirtoria,come riferifeono molti approua- 
ti fcrittori,& fra gl’altri I’Auttor innominato fcrictore di quei temp* 
qual’in uerfi heroici compofe là guerra, de fatti d’arme feguiti,per 
quella cagione, tràComafchi, & Milanefi, Benedetto Ciouiondla 
fua hiftoria Patria de Roberto Rufca nel lo trattato, che fi della fua 
fa migl ia.Onde no fu Landolfo creato Vcfcouo di Como da Anfelmo 
Putterla Arciu efeouo di Milano, come riferifee Paolo Moriggia Aut* 
tore moderno nel fuo Sommario delle cofemirabilidi Milano, Nfc 
meno fn dal medefimo Anfelmo, col Configlio di Milano mandato 
Landolfo à Como in regimento tanto nello fpicituale come nello 
temporale , come narra CalpàroBugato Scrittore de noftri tempi; 
ne menoècredibitequellochc fcriue Bernardino Coiro,che fotte co* 
ftui mandato da Milancfi per Podcftà di Como , de che gli cittadini 
l'vccidettero (otto, pretetto, cheuolefléroGuidoGrimoIdo cletto,Ì 
tal’Vfficioda Hcnrico Imperatore, quandoché non .hebbe inaila»# 
chiefa di Milano Superioritàatcuna foprala chiefadiComo per ef- 
fere fottopotta al Patriarchad’ Aquilegia, ne meno hebbero mai gli 
Milanefi , fin’à quei tempi , fopra Comafchi alcun dominio, per reg- 
gerli eglino fotto nomedi libertà, Màfù fi ben laconcorenza tràque 
tti percagione del Vefcouato,dcnon per pretendenza temporale.# 
per cagione della quale non fi farebbero gli Comafcbi, cofidi leggio 
ro,datiad uccidere coftuijma fu per pretefo zelo dell’honore di Dio 
per non voler militare fotte Prelato già calcato nell’ira diuina, de 
difgratia della Romana Chiefa .Per la qual cagione in ciò molto er- 
rano (con pace loro) quelli fcrittori Milancfi tutti tre varij di pare'* 
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E Sfendo venuta al l'orrecchie deparencidi Landolfo Carcano fa 
nnoua della lui vccifionr,& de fuoi nepoti fecero ricorfo da 
Giordano daCliuio all’horArciucfcouo diMilano.qual'incitò 
gliMilanefial mouer guerra ìComafchi. Del che raguagliata 
la Circi di Como non penforno glicitradini di ponto rifiutare !a_# 
guerra, confida. ifi principalmente nel giulto Dio de gl'efl’erciti, nelle 
forre proprie, & nella naturalità del fito atto à foftenner ogn’cmpi- 
to nemico, & per poter meglio diffendfrfi fecero fri l’altre cofc,cdi 
ficar’ il Cartello di Baradello, Se l'altro forte addimàdato il Caftello 
Nuouo fopra il Portone appellatoci S. Martino, Se facendo vna_> 
grandifsima murata dall’vno Cartel lo all’altro cógionfcroamédua 
gli monti chiudendo dentro la Citti,& Borghi. In oltre fecero den- 
tro della Città portar’alcuni fan;i Corpi, acciò non fodero da nemi- 
ci rubati,come fi fuolene'tempi di guerra. Vennero adunque gli Mi 
lanefi con vn potentifsimo efferato contro Comafchi , Se accampo- 
rófi poco lógi, dalla Citrine i lunghi nominati d’Arebio&di Morfeo 
aa; ladoucazzufforonfi con Comafchi concommuneperdita,ri.tiran 
dofi dopò ci afeunoi propri j alberghi. Nè pafsò molto, che ritornor- 
nogli Milanefìcon vno gridifsiino numero de faldati, qna ! i prefero, 
facchegiorno,& abbrugiorno l'incauta Cirri di Como,benche fofle- 
10 dopo daComafchi ignominniofamente profligati.Si ribellorno in 
queftomentre i Comafchi gl’Ifolani,& cóqueftì Belagio,Menagio , 
&Grauedona terre principali del lago Lario,nè quali confidatili gli 
Milanefìrinouorno la guerra con combattimenti nauali , mi fumo 
da Comafchi fuperati, Scmcfsiinfcqmpiglio. Ne contenti diciò ad 
dimandornogliMilanefi foccorfodalleCittidi Pjuia,Crcmona,Ber 
gamo,Brefcia,Vefona,Nouara,Vercclli,Afl.i,Mitoa,Ferrara,Pirma 
Cafale, Bologna, & Guaftalla, ficaccopiatilì nuouanicte con gl’Ifola 
ni ,d ìflegnomo fm antellar’affatto la Città di Como, & primier j m en 
tc’diedero il guaito icirconuicini Villaggide confederati iComa* 
fchi, daquali efl'endo alla battaglia prouocati gli nemici fecefi gior- 
nata fitto le mura del la Città con mol to fpargimento di fangue d’a- 
mendua le parti che fùnelmefed’Aprile.Conchiufefinon molto do- 
pò la tregua per pochimcfi, nel qual tempornunorno amendualepac 
ti molta foldarefca,& vennero fucce fittamente alle mani fuori delle 
porte di Como nel qual conflitto da Milanefi,fri gl 'altri, uccife vn 
famofoCapitano nominato Gerardo da Monguzzoda AmaldoPero 
Comafco Capitano di Caualleria. Ethauendogli Comafchi non mol 
to dopò pollo in ordine vna ben guarnitaarmaca nauigorno perii La 
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Ttrr» f5o,& facheggiomo Trcmczzo,dc diedero alla foga létiatri de glifo* 
facchtg lani,dcBcllagiefi facendo molto danno alle terre ribellate , de in 
ginn di particolare prefero la Torre di Lierno incornata di lauro, & il ca- 
ContA-*- hello di Leccenodiflfefo da gli Ifolani de fecero molti oltraggi allzj 
[chi. terra di Varena,poi voltoronfi alla prefa de Tacco di Varefe facendo 

prigioni gran parte de gl*habìtatori ,dcil limile fecero à Binago,Vc 
. dano,dc Trezzo doue fualigiomo il forte cartello , de nel ritorno ot- 
tennero vna fegnalata , de gloriofa littoria preflò Ronago, effondo' 
de Comafchi Capitani Ciouanni Pai cario de Giouanni Tornano» 

COME Fri{Xp DEBELLATI GII LVGo*XESI BJBELljlTl 
à Comafchi & da MìUnefi afiediata la Cittàdi Como cap.JX. 

. Maginoronfi dopò li Milanefi combattere controComafchi {opra 

■ il Lago di Lugano per eflerfià quelli ribellato il Borgo fteflo,dc 
Ì datoli in potere deMilanefì infi e ni e con la fortezza di Scartino 
de guerreggio rnovicendeuolmente con combattimenti nauali, 
'Morta de la doue fumoad ogni modo rotti, dcfuperatigli Milanefi fugendo» 
Milane- fene a Lauenna; ma feguitati,furno le loronaui abbrogiate da Coma 
P* . fchi , quali nel ritorno diftruffero la detta fortezza. Gli Lugancfi fi- 

-n milmente ritiratili nel cartello di S. Angelo apportavano molti dan . 

ur ni, a’ confini de Comafchi, mi turno di la {cacciati, lafciando inpo» 
terediqueftila fortezza medefim a. Poco dopo fabricornoli Milane 
4.*% fi alcune naui, de aflalimo il forte di S. Michel e di Poilezza dtllagiu 

.vo rifdittionedeComafchifbench’in darnoj pereflerda quelli valoro» 
famente ditfefo,qual fortezza, come djceuafi,apparteneùa alla t hie 
fa di Milano . D’indi facendo partenza gli nemici , turno le loro naui 
da Comafchi abbrugiate. Ardoino Aduocato diede non molto dop- 
pò a Milanefi a tradimento le naui de Comafchi ,con quali diffen- 
deuano il medefimo Lago; il che venutogli all’o’rreccl ie , vi con». 

• ' dulTero dal Lago Lario di notte foprai carri due ben guarnite nauil’v 

na addimandata Chriftina , de l’altra Alberga, de con quelle prefero 
^ . . gl’incauti Milanefi, de andando fuccefiuamente à Lauenna prefero le 

loro tradite naui fottoponendo all a propria fignoria tutto il Lago di 
Lugano. Nè contenti di ciò gli Milanefi rinouomo la gucrracontro 
Comafchi, quali la Città loro frcfcamctefortificorno.Onde fu da ne- 
mici dato l’aflalto al cartello della Pontegana tradito da Gifelberto 
Ijelaco- Clerici. In uendetta del che andorno gli Comafchi allTfola Coma- 
tnacina cina,dc hauendola afiàltata dopò d’hauerlongamente combattuto, 
abbrkgia vi accefero il fuoco; de auengache foflèro le condi tuoni della pace 
fa» da Coma fchi efshibiteàgrifoiani,furnonulladimenopertinacemca 

te rifiutate : dclche {degnati mandorno i ferro, de fuoco la vicina^» 

• „ - “ Terra 

1 « — - — ' 
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Térttéi Colono J&il fimile fecero aì Borgo di Menagtò prendendo 
la ben difféfa Torre. Ebdl’altrocanto.gli Canturieft feguaci de netni 
cidiederoil guafto àTrecallo, Albate,&Lepomo vili agi de Coma 
(ehi > quali confatili coli con l’eflercito àband iere fpiegate combar- 
t-erno primieramente preflo al Monte Tocoglio, & prefero Gaffuro 
confuoi compagni ,che Vifteflo Montediflfendeuano, &lafciando 
in vn’imbofcataalcanifoldatiandòilrimanenteàprouocaregliCan « . 

■turiefi t quali vfeiti al la campagna, & tolti da mezzo, fumo da Co- 
mafehi rotti prelfo l’Aquanera.Dcl che certificatigli Milanefi rau- n ' 
corno vn’aflai potente numero de faldati, <5c pofero Tafledio alla Cit- Comitfi 
ti di Como ,vfcendo quotidianamente gli cittadini ad azzuffarli 
con nemici.Nel qual tempo fòla città fteflTa foccorfidi vittouaglie 
dalle confederate Terre del Lat to, con notabile danno de gtlfalani, 
ch’a quelle il varco pcohibiuano. Ma effondo poco dopò , leuato il 
campo nemico daU’afledio di Como, ripigliando li cittadini le for* i 

*e moleflomo grauemente gl’Ifolani , Se le loro vicine Terre, preti* > 

dendo inficine la fortezza di Nefib. 

k • v 
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COME W OU COMASCHI, S0T1{^ IL L^J^IQ 
fuperataf armata de Milanefi & fra quegli ftguiti molti 
combattimenti , Cap . X. 

. * {jRj ' : . « ». • *C t : ; . .*.«•!•. *: ■ ; ■*; . », 

F Abricorno dopò gli Leuccefi alcune armate naui d’ordine de 
Milanefi,quali erano frefeamente ritornati aU’affedio dalla 
Cittàdi Como. Mi incontrandoli uicendeuolmenterun’e l’al P boria 
tra armata vicino i Tomo,riceuettero gli Leuccefi, «Sclfolani fannie 
/noi compagni vna grauepercofiàdaComafchi,5criuoltatifi contro *}£*"**■ 
Milanefi accampati lotto la città Ioro,leuomo per forza d’arme fi"* 

fedio. Etdefiderofi di vendetta,caminorno con molta gente verfo 
♦Vogenzate, ouerGuanzate,doue prefero Alberto figliuolo di Gui- 
do infieme con Manfreddo, & ritornando verfo la Città, eflendoaU 
-iefpalle con molte.grida feguitati da Vertematefi , combatterno, Se 
dbbrugiornoil Borgodi quelli con ilcaftellocon molta flrage de ne 
mici* Morfe in quello mentre il Vefcouo Guido, dopo la cui morte 
non riufeirno più àComafchi cofi felici fuccefsi.Impercioch’eflendo- 
iìconferti con gente armata verfo Canturio, & fuccefsiuamente da -V 
tifi al Tacco di Vigazolo, Se Mariano fumo nel ritorno, da Milane. 

17, al l’jmprouifo,afialiti,»Sc dati alla fuga con perditade molti de Tuoi 
principali foldali ; In oltre Arnaldo Aduocato, non molto dopo,die* 
de à tradimento la fortezza di Lucinoà Milanefi , quali riedificor- > 

fio in queftomentre,la fortezza detta la Capei la del LagodiComo, »v.- * » 
pi che s’oppofcro gagliardamente gli Comafchi,& Grauedonefi con .* 

combat* 
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combattimeli nauali, & con commune detrimento. Ri cehéltero dò* 

» po gliComafchi, la fortezza di Deruio, qual fu da gl’ habintorì,poi 

codopo(mà indarno^) combattuta, mi fù finalmente di Coma (chi 
reftituira à Deruicfi, contracambiandola col rifcatto de’ fuoi prigio- 
ni . Andorno dopo gli Milanefi nella Valtellina con gente armat»,de 
Rttta de fecero vno groflo bottino, & mentre di li partiuano menando feco 
Coma m olta quantiti d’armenti incontratili con paefani venncroalle ma- 

fthi n j con infelice giornata di quelli, molti de’quali fumo menati prigio 

fall*? al n j ^ Milano. In quello mentre occuporno gliComafchi la Rocca fitua 
tellina. tanc i RamodiLecco, màvieonficcomo, per pochi giorni, il piede, 
quandoché venendo armatamente gli Miianefifù da quelli ricupera- 
ta. Alberico dal Cartello di Bregnano intendendola venuta deH’ef- 
farcito Milanefe verfo la Città di Como, perfuafe iComafchi l’an- 
darui incontro, deal nafeonderfi nel Monte nominato Sordo porto 
Rotta de fri le Ville di Vertemate,dc d’ Afinago,delch’hauendo Alberico far» 
Coma ■ to capace il nemico, fumo gliComafchi tolti da mezzo offendo par- 
fcht atra te vccifi , & parte dati alla fuga , pagando però lo traditore , con la 
dimeni t. morte, il fitto delcommeflo errore, e Bendo da Rampcgio Baiacca 
vno de Capitani de Comafchipriuatodiuita. Determinorno di più 
gliMilanefiricornar’aU’aflediodella città di Como. Per la qual ca- 
gione fai imo il vicino colle nominato di Zerbio.dc iui riedificorno il 
dirtrutto Cartello Nuouo, al quale diedero gli Comafchi Pattai to ab 
brugiado le prefe Porte, de rimenorno dentro della Città grannumc» 
rod’huomini, de di armenti. Dopò le quali cofcmandorno gli Mila 
I nefi foldatefca^nella Valle di Lugano la dou’ al vareodel Fiume Tre 

y • fìamandomoparimentegliComafchifoldatipetdiffefajdciuicóbat 
5 ' terno contro nemici, effcn dogli auuerfa lafortuna, de vedendoli au- 

uentarglifoldati Lodigiani col ftendardo di colore rotto con Croce 
bianca imaginoronfi, che follerò di gente Comafca Jolita portar la 
medefimainfcgoa,màauuedutifi dell’inganno, fpinti dall’auuerfa 
cafo, falirno le naui, facendo di là partenza,hauendo alcuni de fuoi 
lafciat» a dietro priui di vita . Si pofero nuouamente gli Milane», 
fico! campo all’aflediodellaCittàdi Como, de pofero nelfudctto 
Crema • Cartello Nuouo.gentcCremafca.laondc vfeendo quelli dalla fortez 
fcbifnpf za pervenir alle mani contro gli Cittadini,- furono con llratagem* 
rati, vinti, de fuperati de per la maggior parte menati prigioni in Como, 
COME FR DES 0 LU CllTU DJ COMO. 

Cap. XI. 

D Opo tanti, de vari) combattimenti fecero finalmente gliMi 
lancfi cófeglio di diftrugger onninamctela Città di Como. 
Per ii che addimandorno nuouamente loccorfo daPopoli 
dalle Città prenominaccadcda molte al tre cioc da Paucfi, 
Cerne. ; Nouareh, 
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NouareftVercellefi , Aftefi,Albanefì, Albingaimefi,Cremonefì,Pi»- 
centini, Parmaggiani > Bologndi , Carpefì, Modenefi, de Vicenti- 
ni, de con quelli venne il Conte. diBiandratecon la fua madre Poma. 
Y,cofamirab»!ifsimada vedere ) tutti congregati per la diftruttione 
4 ’vnafola Citcà. Tonde auuicinoronfi gli Mijaneficon coli potente 
eflercito^c con ogni loro sforzo alle mura della Città di Como fha- 
uendo primieramente tutto il Tuo territorio occuppato) Se chiufero 
gliComafchi didentro, qaali dal Tal tro canto non mancorno di for- 
tificarli con ogni pofsibil modo . Haueuano glinemici quattro Tor- 
ri di legno fabricate, con lequali getcaiiano fuoco ,dc pietre, àguifa 
dì denfa pioggia, dentro della città, Sccondottiui fortifsimi trauiap XdttirU 
pellati Arieti con quali gettavano à ferrale mura. Ne perciò ponto Com9 * 
intrepidi gli Comafchi, affati coronfifouente accenderli fuoco nel le 
Torri , benché fi rende (le vano ogni loro sforzo per la molta diffefa 
fatta da nemici. Ma alla fine ftanchidal longo combattere, hauendo 
le femine , vecchi , Se fanciulli poffi nell e nani di già apparrecchia te 
nel Porto, fecero, con ineftimabile dolore, partenza dalla cara.# 

Patria , ritirandoli il rimanente de foldati in Vico , parte fortifsima * 
della citti.Il che riffertoàMil aneli diedero la /calata , Se prefero la 
vota Città, quali feorgendo la gran perd/ta dei loro foldati , dcTa* ^ 
«imo coraggiofo de Comafchi riffoluti al combatter intrepidamete 
fin’alla morte , gl i propofero le condittìoni della pace , con patto, 
che fi fmantell afferò affato lcmura, le fortezze , Secate della fteffa 
Città , il che fù effequito con inaudito ramarico de cittadini, quali Diflrmti 
fouente, con le lagrime àgl’occhi, le ruine della diletta Patria con- onttil 
tcmplorno,' che fu Tanno del Signore i' $ i 1 7. alli 3 g.del mele di Lui- mtm 
glio.Effendoinquefta longhifsima, de fanguinofifsima guerra vccifi 1 1 17 
d’amendua le parti più di cento millaperfone, come riferifeono gli ^ 

Scrittori di quei tempi. Dopo la qual dcftruttione fecero gli Mila- 
nefi prohibitione à Comafchi, di far mercato, de d’habitar’vnkameii ; i » 

te nel (ito della già incenerita Città. 
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Guadi Come Cap. X J I. 
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V Inticinque anni dopo la diftruttione, della Città di Como 
fu eletto Rè dè Romani Federico Primo Duca della Sue- 
uia cognominato Barbatella, che fù Tanno 1 1 5 ì.Nelqual 
tempo Ardizzo Fontanella di quello nome primo Veico- 
lo di Como^gttenae vnafenrenza fauoreuole contro il Popolo di 
Chiaucnna da Conrado Vefcouo d’Augufta ,& con firmati con aut- 
• totitilmpcriale . Et vfcendoTifteffo Federico dalla Germania per 

venire 
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venire nell’Italii à riccuere la corona per mano di Pajtè Adriani 
Quarto, pafsò per ComoSc venutagli icompafsionelefrefche routf 
Como rie n e della dcfolala Città, ordinò che foflc di nouo edificata, & circorV 
d'fioéto. ^ ata mura> eflendoalquanto piò aggrandita (nèdiiió fùautto-l 
rel’ArciuefcouoCiouanni Vifconte Signore di Milano, tòme rife^ 
rifce Bernardino Coirò ), & quella dottò di moltrfsimipriuilegij 
come fi dirà nel terzo libro ; 8 c lodò in molti parlamentila fincera ffi 
dedeComafchi, verfo il facro Romano Imperio. HauendogliCo- 
f MaCo roafehi in coli fatto modo ripigliate le forze, didruflcró la terra del- 
m*cin* Infoia Comacina,con la fortezza facendoCefare promulgarlo ’edit 
oli frutta, to che mai più fi riedifica (Te. Eflfendo Federico ritornato nell'Alcirà. 
daComa gna fccedi nuouo viaggio verfol’Italia perla via di Bcllin 4 ona,chd' 
fili. fùTanno 1176. eflfcndogliconceiroillibero tranfitod’alcuni Nobi 
li della Città di Como , diLocarno,diSondra&diBellinzona,Sc 
.. combattendo contro Milanefi ,all’hora ribelli deirimperio, fece 14 
£hftrnt*~ | 0r òci rt i^aiur,&femniar*ifale. Ma facendoli non molto dopo 
Milano giornata fri gl» medefimi predò la terra di Corcano, fù adrctto Cela- 
Fotta di refuggirfene vctfo Como, & ritirarli nella Fortezza di Baradello *; 
Barbaro} Sci faldati Comafchi, che lo feguirno in quella guerra (in Pegno del 
/a. la loro fedclrà)conccfie facoltà di poter portarl’Aquila nera fopr* 
le loro imprefe come fi può vedere anco ànofiri tempi, r.tl l’Arme’ 
di molte Famiglie: vfo de quali fù all’hora di frefeo introdotto nel»' 
l’Italia . Si congionfcro gliCrauedonefi, alcuni anni dopo , con gli 
rebelli deH’Impcrio ; laonde fumo alla giurifeiittione de Comafchi 
{ottopodi per editro d'Henrico VI. Imperatore figliuolo, Se fucceflò 
Tritiiltgi rec j, Pcdcricò,& concede à Comafchi 1 ’auttorità d’elegger i Confoli 
-fc C#*M d j Giuftitia & U cognirionedell’Apellationi , Se donò alla menfa_. 
f t ’ n% Epifcopale di Como le terre trifola, Lcnno, Ceruiafca,oueroCriuià 
fca, con Caruioza del la Valle di Lugano, leFortezzc di Baradello» 
• 1 89. Sedi Sorìco conia Totrcd’Holonio Se tutti gl’al tri caddi idei terri- 
torio Coma/co che fù l’anno 1 18 9. intpielmedefimotempocol con 
fenfo Imperiale ficongionfero gli Comafchi in lega con Bonifacio 

Mafchcfe del Mònferraro, Se conleCittàdi Cremona, Pauia, Lodi, 

Se Bergamo. Quanto al rimanente ,nonelfendotuttauia gli Milanen 
contenti delle graui molcdie , per adietro date à Comafchi, violor- 
no gli patti dell’antica pace con quelli dabillta : onde occupomò 
>9 if* ir quf di Lecco & Chinate Terre importanti del la giurifditione Milane 
Ctma . f<-‘ Se andomoconl’effercito finalle porte di Milane, la dou vfeendo 

fffji gli cittadini; vennero inficine alle mani , redando gli Comafchi 
/ ii 9i inferiori, che fù l’anno 1193. Mipoco dopo per opera d’alcunepcrfo 
ne principali fi conchiufe la pace con dretra confedera tione.UibcII<> 
ronfi in quedi tempi gl iUormiefì alla Città di Como, ricufando et 
110 - predargli 
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frcflargli la folita de douuta obedienza « de tributi, mi fumo per Vitttrid 
fòrza d’.irme foggiogati,dc abenchefacefierodinuouoil fienile, fur- deCtmmf 
no ad ogni modo i lor mal grado, con molto lorofpargimentodi tk*cm~ 

S angue dopo diec’anni , alla Citti ftefla fottoporti . L'anno 1 2 1 j. tra Borì 
fabricorno li Comafchi la Torre della qual’hoggidi fi Temono per 
-Campanile della ChieTa Cathedrale inficme col Palazzo appellato 1 11 J* 
•il Broletto , doue fi tieneragione , de il nuouo Palazzo Pretorio;<flen 
do al l’hora Podcftà d i Como Bonardo^odazzo da Lod i. Dopò lo fpa 
ciò d'vndecianni ,’guerreggiorno li Comafchi nell’ingreflb dell’* 

Alpi Setrencionali col Vefcouo di Coira, perle communi pretenfio- 
ni della Valtellina, dedel Contado di Chiauenna, mi proparte alcu- 
ne cpndi rioni di pace , fi racconciliomo, rimanendo quelli paefii 
Comafchi, & concedendo al Vefcouo medefìmola Valle Meiolcina 
.donata al Vefcouo di Como da Conrado Primo Imperatore l’anno 1 
ioi<S. Il limile fecero l’anno 1227. quandoché combatterno con Ar- l11 ^ 
tuico Signore di Venoila,qj a nel fare della pace ritenne Artuico il pa 
terno Dominio . Dimorando in quei tempi Federico Secondo Impe- 
ratóre nel borgo di S. Donnino di Lombardia eflendo di partenza per 
l’ifpeditioneoltramarina feceinthimar’à molte citti d’Italia vn Coa 
«ilio nella Cittì di Cremona, la doue, per non hauere li Milanefi , de V . 

alcun’altre Cirri mandati Ambasciato» , fumo dicchiarati nemici ' 

del la Maefti Cefarea . Nel qual tempo venne alla Prefettara di Co- 
mo i nome Imperiale Bertholdo Marchefedi Lempurch. Nel ritorno * 

di Cierufalemme mode Federico graue guerra à Milanefi, dalla con 
federinone de quali feoftorófi gliComafchi, accodandoli al campo 
Cefareo; ma non hebbe l’Imperatore amica la fortuna. Del ch’inru- Ttrrit *2 
perbirili Milanefi ruiaomo il Territorio Comafco, (Seguali orno la rioC». 
terra col Cartello delirino . Uche ri ferto al! 'Imperatore .con firmò •"f/carm 
a’Comafchi tutti gli priuilegij, dceffentioni a quelli concefsi da’ paf- 
fati Imperatori, degli reftirui perfue lettere tutte le Terre della loro MUmh 
giurifdictione vfurpate da Milanefi, lodàdo molto la fedeltà di quel •' , * 
li vcrfola Cefarea Maerta, de glifoctopofc Porlezza con la fua Pie- 
ue, de la ValleSoldo foggette alla Chiefa di Milano, per hauer gli 
Milanefi commetto delitto di lela Maerta . Circa quelli tempi diuife- 
ro gl i Comafchi la loro Circi in quattro Squadre , a imbuendo a eia. 
feuna Porca certe particolari terre della loro giurifgictione. . •,» . 

COME TV LU CITTjì DI CO M 0 t\j.V^.GLUATA 
dalle guerre dui li, t (fendo prima oc cappata da Enfconi Ci bellini , 
dr poi da Titani ftguaci de Gbelfi . Cap. X I I J. 

L ’Anno del Signore 1244. Innocenzo (Quarto Sommo Ponte- f 
lìce nel Concilio cclcbratonella citti di Lione dicchiarn,per 
certi gialli rilpe cu, l Alcrico Secondo Im pera ture per ifeom. 

1 C manicato 


jJ Delle Cromche di (omo, 

kv . Ttnunicato , & nemico di fantaChiefa. “Perlaqual eagiopenaguo 

'■ jOrigitu fra amendua maggiore difcordia. GlhPopoli dell’Italia parte de qua 
delle par lifeguiuala parte Pontificia , dtparte Tlmperialc fi diiufero indice 
ptGielfa, fa trioni i'una nom inaia deGhclfi fauoreuoleal foromo Pontefici 
& Gtbei- ,p a [era appellata de Gibellinifeguacc di Celare ; Et all'bora tu da D • 

A *** 4ttafcfii creato V.ic.i rio Imperiale Emanuel e Orcho. L’anno fietfo di. 

dii* liraficro gli Coniai chi la Terra di yarena del Lago di Como , &con* 
ae U r p chilifero con Milancfi l’antic^pace. Morto Federico Imperatore fi fe 
detteli* ce vninterregno perifpaciodi vintiquattraanni;& l’i(lcfl'o feguì, per 
tadeCtl qualche tempo, ne’ medefimi giorni nella vacanza della Tanta Sede 
fi, - Apodolica.Perlaqualcaeflonecominciomole città d’Italia folle- * 
uàrfi pretendendo gli più potenti cittadini il dominio di quelle; il 
che cominciorno far ancoiiComafchidiuidendofi in due fattioni, 
Fe r\ ez cioè nellaGhelfaaddimandata deVitani, & nellaCibellina nomina, 
** ta de Rufconi;& quelli fabricorno per loro diffelail Caftellpdclla 
I Cemedal Torre Ritonda & vna iotlc Torre fopra il maccl lo, ouer beccaria , Se 
le partì, gl* Vitam edificornoal medefimo modo vu altro Cailelloncl eoo* 

* " torno dell’Aliafca vicino alla chiefa diS.Nazaroappellato la De* 

•morata, & accendendoli fra quelli ogni giorno più gl’intcftini odij, 

V inori* p Cr ìi deiìderio di regnare, vcnoeroallemani con fanguinofi combat 
de Rufct t imenri,elTcndo fuperati gli Vitani,& gettata a terra la loro De* 
m contro moma puniti gli Principalidi quella fattione in grande Tonno» 
ruttu. danari; Dopolaqual vittoria fi fecero gli Rufconi Signori di Co. 

«no. Erano fioulmentc nella citràdi Milano fufeitate fintili folleua* 
rioni combattendo inficine la Nobiltà fautrice de Gsbellini,&la Pio 
.vi befeguace de Ghclficflendo lamcdefima Plebe fauoritada’ Vitani, 
& la (Uffa Nobiltà feguita dalLufconi. N*' quai tempi malamente 
v fopporrando gli VitaiiiTlmperio dcRulooni pcnfornoefl'crifpedien 

» te,leuareconrar<nii 1 giogodcllaferuitù. Pertiche congiontifi con 

Motta de U Plebe Milanefe venuta inlor’agiutto fuperorno , & fcacciorno li 
Rufcom Rufconi da Como , ottenendo il Dominio deHa città : il ch’haucua 
parimente fatto Martino Tornano Capitane della Plebe Milanefe 
VitMt*. dif c3cc j ani io u Nobiltà da Milano ; & in quelli llefsi giorni gli 
prefati Nobili elcfferoperlorCapitanoCiordano Rufca bandito da 
Como. RitrouaiuiofilaRcpublica Comafca in coli calamorofo Ita- 
la;*. to, fe gli r ibellò rutta .la fu a giurifdittione che fù l’anno del Sig. 1151. 
Et fù da Vitani creato Podctld di Como Martino Tprriano Milanefe, 
dopo’l quale} fn eletto Podeltà ArrigarioTerz3go,fotto’]coi Vfficio 
fùcon violenza Iettato vno prigione dalle mani de birri , cttendo get- 
tato l’illefto Podctld con falsi giùd’una loggia del Palazzo Pretorio, 
perilchc parti (degnato verfoMilano,mafù tale differenza termina- 
ta per arbitri neutrali detti da Conufthi, & Milamfi, client i o d al- 
ft- n j i’Yitìdo* 


f 
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Pvffictà rimetto il Terzagcv, Se nuouametite dettò Modelli Martino •;*< 
Tornano , qual fece promulga re molti decreti a fauore de Virani in , w 
odiodcRiifcbni. AlPhora fi ribello a Comaschi Brefcianodelfa Poi» « ^ 

ta Signore di Vertemate congiongendofi con Mi I aneli. la dotie fiHl 
fao Cartel loda Comaschi gettato i terra , Se condotti via la f uà mo- te dijìmf 
glie con figlinoli, Se malfanne di difa. Circa quelli tempi fuggendo t$ dici» 
la Nobiltà Milanefe , hor quinci hor quindi dalTauucrfa partedtL, ma (chi, 
Ghelfi perle gai cara , prefe , Scabbrugiò Locamo famofo Borgo del Locamo 
Lago Maggiore. * - . abbru .« 

• ' &i*ta. 

COME R^ITOT^O TU CITTU DI COMO Ilf VOTELE DB 
ttjtflbni , quali, dopò d’cfft meprman da Gbclfiy'la ricuptrorno . 

• Cap . X I r. • 


E Sfendo alTaltra vita pattato Martino Torriano Signore di Mila' . 

' nónegPanni del Signore i ?6y. concitornogli Rufconi fedi- 1 V 
rioitoriclla Cittidi Conu’, Se dalla Signoria di qudla depofe 
ro, per forza d'arme, gli Vitani, ma clfendo rattamente oc *g„ or ,4i 
cuppato IG Principato di Milano da Filippo Torriano Fratello di Mar Coma. * 
tino, confidatili gli Vitaninelliluiagiutti, fi poferonuouamente in 
SLrme,dcfuperomo gli Rufconi, ponendoli, comro il loro volere, nel Rotta d* 
pofiertp della Città . A Filippo faccette Napp, ouero Napolione fuo Rufconi 
Zio* quale pigliò la Pretura di Como^elfandoAccurfio Cotica crea (cadati 
td Vicario dei Magittrato.Ma tollerando mal ageuol mente gli Co da Coma 
mofehi la Jrn molta rigidezza , per dimoftrarfi contro fuoi fudd iti darti* 
iniquo , Se crude! e , carceromo il Cotica , & all’incontro fu da Tor- nu 
riani carcerato Simone Mtiralto da Locamo Capitano de Comafchr, 
ma fumo,poco dopo,amenduatralafciati.Eirendo in ral modoa Toc* 
riani ribellati gli Comafchi,fi congionfero quelli coni a Ndbilta Mi*-, 
Janefe,&mandcTmo Simone afeorrere con gente armata gli confini 
d^MifaTnèfi:. Ma migliorandola fortuna de Torrioni petfticonfi gli . 
Comafchi dell a mancata fede.Perilche ri adorno pòrger aggiutto al 
la ftanta forcuna d’Ótto Vifconte Arciuefcouo di Milano , mentre , 
dopod’ettcr da’Cbelfì fuperato pretto Canobio Borgo del lago Mag 
giore , fuggiiia l’empito di Napos, Ma dilpofe Simone granimi de Co 
mafehi, ( con vu'eloquente pari amento fatto nel publicoConfeglioJÌ , 

al feguicareia parte dell’ArciHefcouo Otto. Onde vennelr nellaj ^ crade 
Città acontefa con Tarmi, ettendo da Rufconi fupefati gli Vftani; 
quali ritirati hel Palazzo Pretorio forno di là fcacciari,& gettate a 
terra le loro Torri. Nel qual tèmpo ettendo del la Città di ComoVef. 
cono Ciouanni di queftonopie Quarto de/la famiglia degTAduoca* 
ti della fatcioneCibdlinaiicongionfc col fuo campo con TArciuefco 
.• t . C 2 uo 
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Ho Delle Croniche e& (ornò 

rittnU no Otto , dcconlaNobilti Milanefe qual’azzuffandofi éónTorrìant 
àtf'tfctn ricino alla terra di Defio, reftomo vincitori, facendo prigione Mo- 
ri e *ntra fca,dcNapo,dcgIidiederoincuftodiaiComafchi,qualigli rinchio 
T tms fero nella fortezza di Baradello, douc Napo per cagione del morbo 
cancrofpirò, che fù l'anno 1175. Cli Vifconti adonque, dopò quella 
* *7 S vittoria , diuennero ( col fanor de* Comafchi ) Signori di Milano, ' 
col mezzo dequali cominciò molto aggradirli in Como la Cibellina 
% parte, efTcndo, promulgati moltiordiniicomraunebeneficio, ef- 
fondo eletto Prencipe de Comafchi Mattheo Vifconte, ma poco do* 
pò deporto da tall’Vfficio , fù creato di quelli Capitano Guglielmo 
Marchefe del Monferrato con molti patti, Se condittionifauorcuoli 
alla parte de Rufconi . Nel qual tempo giuromo fedeltà nel modo 
folito, à Rodolfo Primo Imperatore, de occupomo le terre di Lecco 
. dediChiuatedellagiurifdittionedcMilanelì, quali creàdo per loro 
Capitano Mattheo Vifconte Ieoorno dalle manide Comafchi teme 
defime Terre, con morte ,dcprigioniadimoltidiquefti.Delche> 

• r " fdegnati gli Comafchicaoomo dalla piazza di Baradello Mofca Toc 

riano , de l'elelfero Capitano di molti foldati, onde preferola Rocca 
di Seprio.de ifacciorno dalla Città di Como il Vcfcouoftiouanni 
amico de Vifconti . Ma Otto s'adoperò in tal modo con Rufconi, che 
y Y- fù rimoffo Mofca dal Capitaneato de Comafchi, de per tale beneficio 

creomo li Vifconti Podefti di Milano Pietro figliuolo di Lutero Rei- 
fica , de in coli fatto modo fi concertò la pace tri Milanefi , de Coma . 
fchi , quali niente fcordcuolideiringiuricdàMonaci di Vertemare 
‘ k riceuute nelle partite guerre , gl'abbrugiorno il Monaflefo , lafcian- 

do , per riuerenza , la Chiefa intatta ; de all'hora fabricomo li Coma» 
fchi le mura della loro Città da Porta fata fin’al Lago , eflendo Lute- 
ro Rufca Capitano del Popolo, de Baldafiàro Birago Podefti dico» 

Bio che fù l’anno 1 a S8. # 

/ • 

COME DOTO D’ESSERE LI VITAVJ DIVELTI SIGILO fj 

di Come fame nuovamente dcpoflida BjtJconi 

Cap. X V. • 

D Opò d’erterfili Comafchi pacificati con Milanefi, fumo nel- 
la Cittidi Como riceuuti il VefcouoGiouanni AduocatqJ 
de rottele perfone sbandite pcrcaufa di faraone, che fù 
l’anno 1 192. Ne’ quai giorni venendo alle mani l'efTercito 
diGuglirlmo Marchefe del Monferrato Protettore de Rufconi, con 
la gente di Mattheo Vifconte vicino alla Città d’Aleflandria , fùil 
Marchefefuperato , de ifpogliatodel patgno Dominio , de il Vifcon- 
te fù dairimpcratorAldolfo fuccciTorcdi Rodolfo, creato Vicario 


• ^Tarte *Pritnà \ ài 

fiffptrfafé di Witano'.Efiendo in tal maniera indebolitele forze de \ 

Rufconi , de morto il lóro Capo Lutero Rufca , ripigliorno li Vitaai 
Vanirne principalmente per efTer il Vifconte r nemico de Rufconi, 
creato Capitano de Comaschi percinqué anni. Pertiche fi fece tri 
icpartivn fanguinofo combattimento in mezzo la circa, effondo par Ht ' 
te de Rufconi dati alla fuga,parte vccifi, de il rimanente ritirati nel 
Palazzo Pretorio, onde fumo di li condotti via, dediffefi dalle for- 
ze nemiche per opera d’ai cani principali delle loro parti, Rirtouan- 
doli in cofi fatto modo Io Rato delle cofe prefenti , eleflero gli Vita». * 
nigl’Vfficiali della città, de raunandofuccesfiuamertfe vn’ competeci 
^enumero defoldatiandomoa'Relagio, dcdila'fCacciomograppel- 
lati CapitaneiMilanefi, riceuendo quel Borgo con la fortezza. Poco 
dopò cntrorno con gente armatanclla Valtellina fiutata nella cima 
del Lago £ario, ladoue combattcmo con la Nobiltà Milanefe,eflcit 
do loro Capi gli Nobili dell* Aqua, de gl iQuadrij, mafumodebclla * . t 

tigli Vicani,fimil mente, non pafsò guari, che gli cittadini Comafchi 
della G beffa fattione fumo fupcrati nella Valle di Lugano dallL 
prenominati Capicanei Milanefi , cflendodi quelli Capitano Giaco- 
mo Qrello di LocarnaFurno nulla dimeno poco dopò* amendue le u»* . 
parti raconciliate per operadi Martheo Vifcoiye , qualfù eletto da 
Vitani, per cinque anni, Capitano de Comafchi , & eie (fero inficme 
per Podeftà Vbcrtinofuo fratello ( remouendoda tal’Vfficio Franci V * 

no Carcano) de a feri fiero Pafo Briofco Capitano-dei Popolo, de ifta- 
biliti alcuni ordini i danno della parte auuerfa de Gibell ini, de Prin- 
cipal mente del gettar à terra le lorecafe, de fortezze , effondo leua- 
ti tutti li Collegij de :gP Artefici con gli loro ftatuti , de imprefo, Combiéì 
quali cofe fumo, nulla dimeno, redimite nello Primiero fiato per timeùdi 
opera deU’iftefib Vifconte . Gli Tornafchi , al medefimo modo di- Torni— 
f cordati come liComafchi,perfeguir alcuni dilorolaGhelfa,dcaltri fiki, 
la Gibcllina pa ree, s*azzu forno infieme cómorte d’alcuni principali 
capi d’améduaiefattionijpreualédoperòJi fognaci de Ghelfi;ll che 
venuto atl'orechie de Comafchi fi foli cuòia città loro, ma fumo pa- 
cificati dal Podeftà Vbertino.NientedimenoMattheo {degnato per 
cale ribellione venne da Milane àCàturio, de fece condurre a Milano 
circa vinticinque pomafehi per-!oftaggio,dc dopò d’effo re fiato co- 
ntai creato Capitano de Comafchi cominciò amminiftrare la città co 
me Précipe, delibero Signore di quella, de dimoftrofsi bramofod’ad- 
dimandarà cittadini l’importante fortezza diBaradello.Per il qual * . t 

fofpetto fecero li Comafchi^mol^a diligenza per la cuftodiacho 
fù l’anuo 1295. In quello ftéftbcempo concitandoti, nel laCitti di 1 , 

Como vn tumulto grandifsimo fumo gli birri , d’alcuni cittadini » 
affiditi nel Palazzo Piccono , gridando fintamente Pace Paco . 

Pcxilchc 


Va Delle Croni fedi C trio 

Morbidi Feniche Steflfdno Vìmercato Capitano del Popolo fdòdefòrè deltó 
Como Briofco fece chiudere IxPoifta di SXorenxo, che guidaua verfo il Btfr 
fitccbcg- go di Pomario , hora detto di S.Giullano; alche- Skxppoféro gli- Bor 4 
giàti dal ghiggianijonde fumo per quella cagione molti de cittadini interef* 
It parti, fati sbanditi dalla Patria, quell’anno fteflo alcuni pafrriggiani de Ru* 
(coni aflalimodi notte le cafe de Vitani habiuntinel Lmedefuno Bornr 
30 , mentre giaccuano ne i lettÌ,facendone inol ti prigioni;, ma die n» 
do d’ordine del Capitano del Popolo carcerari cinque di ciafcuna fa» 
none fu fubito pacificata la concitata Sedinone* 


* 
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COME D CEO D'ESSERE ST-4T^€ DULZ}E' TURATA 
concordouolmcnte gommata U citta di Corno, fi di nuvuo vfurpata. 

filo dà Cibellini . Cap. XVI . *» 

N On durò per molto tempo IxSignoriade Vjtarii n^lla Città» 
di Como,. quandoché l’anno Iteftò 1*95. nascendo vn al- 
tra ciuilcdifcordia*venncfi allemaniin quattro luoghi dety 
la Citta, ne quali conflitti fumo vccifì molti de Vitani-, ri- 
portando gliRufconi la vittoria. Ilche intendendo Mattheo Vifcon- 
tefece chiamar iMilanoalcuuidc Vitani,quali tenne nella dia Cor 
te* & interponendoti, non) molto dopo, per,la concordia diquèfti, 
operò che s < accordafsero, , &inficme dittribuiflero egualmente glir 
offici j , &il Couerno della Città .Tarmo medefimoaddimandorno 
gli Comafcbiil Cattalo àMenagiefi.qualiticufandola refa fù ga- 
giiardementecombattutoine poter dogUMenagiefi difenderlo, lo 
diedero in potere di Mattheo Vi feorite ; Se 3 II’ hot a forno rinouatij 
li Statuti dellaCommunitàdi Como* Efendo io quelle, riuolotionij 
vccifo llmperator Aldolfio, fu all’Imperio adonto Alberto, quale^ 
confirmò Mattheo nel Vicariato di Milano .ilche non ottante fecero» 
amendua le fattionidiMilano congiura dicacciarlo dallafua Patria» 
Se. con quelle . congionfffi Giouanni Marchefe del Monferrato » 
Se gli Còmafchidi già confederatili col Marchefe, ^combattendoli 
predo la citridiPàuiafù il Marchefe colfuo campo metto in feonv 
piglio dall’edercito nemico» tìfendoXIapicano Generale Galeazzo 
Vafconte figliuolo di Mattheo, de atl’hora fù la Città di Como moU 
tomolettata dilettene gl’armenti, Se danneggiar^ da vermi ne Ge- 
minati. Ne’ quai tempi di nuouofifcottorno gli Bormiefi dalla fede 
&obedicnza de Comafchiirta forno da quelli banditi,! de proibito- 
li portami delle virtuaglie.L-’anno fegucte Conrado Rufea,nonmoU> 
toauanti, fcacciatoda Vitani dal lp fua Patria , entrò nella Città di i 
Como contro’! volere dtì Cittadini dell&Ghelfo fatrione,&rimofle 
glj Vitani dal Gonernodi 5 quclIapriuandoglidi tutti gi’Officij. Nel 
qual tempo Mattheo Vifcoate^nicQte/cocdeuoledeii’onudenemi 
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Mi , fi diede i fame vendetta Se fi congionfe in parentela con A zzo E* 
ftenfc Signore diFerrara , qual diede vna fua Corolla per moglie^d 
Galeazzo figliuolo di Matetico, quali nozze gl i partorirno molta_# 
inuidia . Auengache Pietro Vifcont# parente di Matthco, defuoce- 
ro di Conrado Rufcacominciò congiurare contro di quello : mi et» 
fendo lo tradimento (coperto fù Pieccocarcerato d’ordine del Vi* 

(conte . Dal che modo Conrado, aU’horamoltopotentenella citai 
di Como , hauendofi concigliate lecongiuratecittàdiLombardia , 
dcefiendo eletto dirai foldatefca Capitano Alberto Scotto Piacenti» 
no, anjjò con l’edercito fecretamenteà Mei fa Borgo principale del* 
lagiuruditionede Milanefi, doue dinaorauaMartheo conia gente.» . • 
armata , ma vedendoli molto inferiore Jdi forze parti imperfetto 
per Piacenza . Et edendo 'di quelli Aiccefsi raguagliati gliTorriani 
vennero rattamenteàMilano, doue fumo da cittadini oon lieto vifo Torri* - 
nel antico Dominio reintegrati .Gli Vicani parimente confidatili nidiucn • 
nelle forze de Torriani vecchi amici tentomocon l’arme ricuperare Z on * fi-' 
ÌaSignorià:di Como, mapocogligiouò, quandoché fumo debella- S uori * 


di Como , per iediJt orUicUe Gt bellini ; quali jupttwno dinutu* ' 

* gli nemici Cap. X V l I. VT ^ 

E Sfendo Vefcouo di Como Leone di quefto nome Terzo dellaJ 

profapia de Lambertenghi , per Tadietro amico de Rufconi , Difcor.- 
(ì. congionfe con GiouanniLucino della (Udafattione , nu dindi R m 
inimico di Conrado Rufca.ondepertaldityfioncfifccela-; Jconi. 
terza Fattiooe fotto nomedi Lamhcrienga . ,Pe*laflual cagione ; ' 
(egui fraqtiefti vncombattimento, neiquale fùdatoalla fuga Con* *• 
rado ì edendo ferito i morte , per il cuitnandro Buda Lauizajropec 
il pattato fcaccùtto dalla città da Conradc, ritornò alla Patria, degli 
Vttani, fenzaiorzad’arme , ripigliorno il podcrtodelta città , clTcn 97 
do fatti decreti della didrucripne delle fortezze de nemici , ebo Ttraniri 
fùl’annb i Edendo per t*l facce (lo (cacciati decorno il Ve- 
feouo Leone t con fuoifegiiaci,& parimente da Torrioni, cfpulfata 
la Nobiltà>del1a città diMUan©.Ìfc*-1aqu*l caaicnemoltofi dofe * 
Matthoo coi» rjmperacor*, dcicominciq conredcrcito moleftaro 
il Terckorio: iComafce y Se congiontod con Franchino Ruffa prefe> * *• 

Lugano dttfcfada Vitapi^dc vnitofi fimilmente col Vefcouo Lcono df 
de col rim nòte dclUjGjbcU ina fattionc , vennero tutti voltamento ^tfiomh 
folto le unirà iJi^m«i&fAce/idqfigiornatj»;jicjnoaV picciolo Potè 7* 
della Cv. li* addimandato di S. Margarita ;fùMattheofupctato,-fug* 
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• 2 + Delle Cròniche JtComt 

•gendofene ne! Territorio Milanefe;& in quefti tempi fufpiaoatoif 
Cartello de Vicedomini nominato di Corto nella Val teli ina, & da 
Ghelfi medefimi attediato (benché indamo ) il Cartello di Chiauen 
na diffcfodaGibellini: ma poco dopò riceuendo gliBorghiggianili 
* rcfcimillia de danari nuoui, diedero quella piazza a V itati i,fucccf- 
rtuamente fi trattòdclla prefa di Bellinzonapofledurada Rufconi*' 
ma , venendo a certe con u e nt ioni, fecero vendita di quel Cartello al 
la CommiHiiti di Como per prezzo di quartromi! le lire della lleifa 
valuta. Morto Mofca Tornano fuccefle nello Principato di Milano 
Guido Ttrrianoj&nell’iftefTorenipo allTmperator Alberto fuccefle 
HcnricoV'lI. che fu l'anno 130P. querto effondo nella Citta di Mù 
lano incoronato della Corona di ferro dall'Arciuefcouo Cartono 
Torrianoricchiamò alla Patria Mattheo Vifconte facendo! oraccon 
ciliare con Torriani . Ma effondo fobicamente fatta congiura da eie 
tadini, & concitata feditione contro laj^erfona di Cefare fotto prete 
fto della gorda grauezza delle gabelle a peti rione de Vifconei,& Tot 
riani fu Milano taccheggiato da Tedcfchi foldatidel campo Cefaria 
no, conferuandort tuttauia Mattheo nella gratia dell’Imperatore i 
Pcrilche fumo gli Torriani sbanditi da Milano come oemici dell Ita 
perio.Per il qual fucceffo ritornandogli sbanditi Rufconi a Como 
«f.fcacciorno con l’arme gli Vitani dalla Città, ritirandoli Franchino 
Tornano Podertà di Comonel Cartello di Montorfano; ma effondo 
aflediatodal camponemico refe, pocodopò, lafortezzaal Vefcouo 
Leone , dea li Tuoi feguaci j 8 c Branchino Brufamantica onero Manti 
c a fòcreatoVicario Imperiale di Como, effondo dalla Città fteflafcac 
ciati li Vitani; Sck benché procurafforo li Torriani dinouoimpadro 
nirfi di Milano, fumo nulfadimeno debellati dal Vifconte alt'ho 
raffi Franchilo Riifca Gridato Capitano Generale della Communita', 
Se àel Popolo della Città di Como.Morto Mattheo fuccefle nella Su 
gnoriadi Mila no Galeazze» foo figliolo (cofi nominato per effornito 
fte 1 cantare dal Gallo)contro’l quale fù da Nobili fatta congiura per 
Scacciarlo dalla Patria . Petlaqual cagione parti dalla Città di Mt- 
Iano, effondo di quella crcatoPodeftà Giouanni della Torre, di natio 
ne Franccfedc per ritrouarfi I a Città fteflfa in pericolo di ricadere nel 
le forze de Torriani, fù dalla Nobiltà ricchiamato Caleazzo,dopo 
la cui morte fucccflc il fui figliuolo Azzo, qual tù da Lodouico Batia 
rolmpcrarore creato Vicario Imperiale di Milano .Etnella città di 
Como Franchino Rufca rertitui la libertà del ritorno nell a patria i 
tutti li Comafohi banditi; & vagabondi . Dopo lo fpacio di tre anni 
venne nellTcalia Giouanni Rèdi Boemia ,&occuppò molte ritta* 
deconferii Franchino Rufca la Prefettura del la città di Como à no» 
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daComaJcbi Cap. X V 1 1 1. 

P Ensè Franchino Rufca Prencipe de Comafchi effergl’ifpediéte 
per mantennimento del fuo Stato congiongerfi in parentado 
con Cane Scaligero Signore diYerona. Perla qual cagione.» 
procurò che folle sì quello data in matrimonio vna cercaj 
damigella figliuola di VerardinoLógaruolo fuoflrettifsimo parére. 
Et partendo Franchino verfo Verona attempo dellenozze fù accom 
pagnato da certi principali dellacitti di Como, Se da GafparoGraf» 
fo fratello diGiouanni Signore di Canrurio . la doue fra Tal tre colo 
perfuafe lo Scaligero à Franchino il leuarela Signoriadi Canturioai 
Grafsi per elfcre quel la terra poco difcofl a da Como, & molto con- 
uenientc alla graftdezaa&d' at adone del fuo Dominio, alche non 
acconfenti Franchino per la ftretta amicitia, chefràefsi regnaua_» ; 
llche nó potendo ottennere da quello, fi sforzzò pervaderlo al lui 
fratello Rauicia Rufca , qual fi 1 alciò difporre ,Sc tirò nel fuo pa rere 
anco l'illelTo Franchino. Et trattandoli del condurre ad effetto ildif- 
fegno, apparecchiò il Rufca vnfontuofifsimoconuito , al qual'inui* 
tò Giouanni Gradò concompagni, quali, per fi folenne apparrec- 
chio, dubiofi di tradimento , Se alla fine certificati della fimllra opi- 
nione del Rufca, montornoicauallo. Se partirno fubitamente per 
Canturio , non fpnza penfierodi vendetta. Nc palTorno molti giorni 
c’hauendo quelli raunato cinquecente fantacini, Scdurentocauallì 
leggieri s’inuìomo verfo la citti di' Como hauendo primieramente* 
fatto accordo con Pagano Aduocato, che fotto certo finto pretello 
pigliafie le chiauidi Porta Torre da Rauicia Rufca fratello di Fran- 
chino per laqual cagione la mattina per tempo apri Pagano la Porta 
medefi>na,& introdudè nella ritti la caualleria de Grafsi ,nonef- 
fendo , per anco, gionra la fanteria, qual'edendo arriuati alla chiefa 
di S. Fedele, Se hauendo sfodrare le fpade cominciomo gridare^. 
Vina Azzo V'fconte Signor di Como, Se fuccefsiuamente fpiegomo 
li ftédardi de Gralsi.Rierouauafi all’hor a cafo Rauicia nella chiefa 
fledadi S. Fedele, per vdir la fanti Meda, qual'vfcendo di Chiefa», 
allogridode foldari ,prefela via verfo i*. c'alleilo dellaTorre Riton- 
da, ma fopraprefo da nemici fugli data vna ferita mortale fopra la te 
Ha, 8c troncatagli vna mano auanti, che v’cntrafle .Gli Macellari, 
vdiro tale romore , trauerfomo le llrade con le ceppe fopra quali 'fi 
tagl iano 1 e ca mi , Se ifcacciorno li Grafsi dalla citt à .facendo prigio» 
ni vintiquattto loldati nemici, quali fumo di fpecialecommifsione 
di Franchino impiccati pei; la gola } Onde fui Macellari, percoli 
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fegnalataimprefa, concerto priuilegiodi precedenza fri tutti girali 
tri Artefici^nel porrardePailij nella f erta di S. Abondio, coftume^ 
orteruato fin a nortri tempi. Nè contenti di ciò , fecero li CrafsìcÒD% 
giura contro Franchino, & congiongendofi con Cureto Lambertengo 
nemico ( benché nepote } del Rufca , & haucndoaffòl datami uu 
J loft* de gente militare , inuioronfi verfo la città di Como. Ma mandandoci 
Graffi. Franchino all’incontro alcuni foldati Tcdefchi diederoalla fugali 
campo nemico, effendo Cureto ferito à morte. Per ilche infuperbito 
il Rufca fcacciò della città di C< mo molte famiglie principali do 
Nobili Vitani, & conficcandole loro facoltà le conccfTeàfuoi fegua- 
ci , onde cotr inciò effe r vili pefo , & ifchernito dal Popo lo , effendo- 
gli unto nella città a come nella Diocefi predata, poca obedienz&_* « 

1 ' - * -r, 

- COME L U C JT TU' Dì COMO Sì DIEDE 
« ffiohtaneamentc a' rifioriti. Ccp. X V 1 1 I 1. , 

D Opò che fù à miglior vita addimandato Leone Lambertenà. 

go Vcfcouo di (^omo, fui tal e Dignità, da Politi Elettori 
- artonto Valeriano Rufca fratello di jFranchino, Archidia 
conodella Chicfa CathedralediComo. Alla qual’elettio 
ite non fi compiacque Giouanni XXIL Sommo Pontefice predare 
iljcbnfenfo , per feguire Franchino la fattionediLodouico Bau aro 
falfo Imperatore, & di Nicolò Corbario Antipapa. Anzi di propria 
aùttoritàprerfirte al Vefcouato di Como Benedetto della Famiglia^ 
degl’Afinaghi cittadino Comafco, Frate dell'Ordine de Predicatori» 
*Ma ricufando Franchino ammetterlo al porte flò del Vcfcouato , in»* 
terdì il Vefcouo li Comafchi da diuioi Vfficij, a* quali venendo à 
nbia tante cenfure ecclefiatìiche * dopò d’erte re fi atti in arme per 
•Viw * ^ ifpacioditreanni,cominciornoàdacconfentir.eal Vefcouo, effen- 
'Uffìdio do di giàallafuaobedienzatutta la Diocefi fotiopofta Etiffendo 
dUComo. P Cr terra »■ & P icr ac l oa da Benedetto ,& da Crafsila città deffa^, 
***•• ’ aflediata stretto Franchino didare lacittà ad Azzo Vifconte ,ben- 

, che airdàffe tuttauia preordinandola refa, afpcttando da Verona 

iFfoccorfo dello Scaligero. Ma effendo alla rippadcll’Adda dalla,# 
•gente d’Azzo leuato il parto à foldati Veronefi,p.erfe il Rufca affatto 
ia fpcrania di potere diffcnderfi,& di ritenere la città, pFÌncipalmé- 
ts? v * e per auuentarfi vn nuouo efferato* percagione del quale fi pofo 
u * Azzo in ffato*& nel poffeffo della città di Como col comune conferà» 

* • ' 1 '* Fq de cittadini, notveflendo creato Capitano (peonie fiì già Matthcp 
fuo Padre ) ma vero, & perpetuo Signore, & Prencipe col mero, de 
mirto Imperio , & affoluca Signoria , effendo in erto trasferta tutta^» 
l’auttorità della Communità,& del Popolo, che fù Fanno ij$ 5. Onda 
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gl i miferi , Se maVauuenturati Comafchi acoiceati dalla troppa in* Come fi 
gordiggia di regnare ,dc farfifuddita la propria Madre Patria, ftan* da a Vi 
chi sì ,delafsi, manon gii fati) di difeordie, & guerre ciudi ,non finti. 
oflante ch’aueflero giiperil longo fpacio di 85-anni fatte , fouentt# 
correre lecontrade della loro citta, di viuo , 8 c innocente fangue^i 
tuttauia affatto fcordenoli del diurno timore , della loro Calure , de « , ,.r 
de i loro figliuoli anteponendo il bene proprio al retto gouerno,de Caduu 
mantenimento della communeRepublica già polla in euidente pcv do Com d 
» ricolo di cadere nelle mani de cifconuicini, Se finti amici , che d’o- fièi, 
gni intorno il bene di quella inuidiauàno ; dal l’eccelfo, & felice^» 
fiato d i gloria , Se di liberti , caddere infelicemente , ( fuori d’o gni 
loro penfiero,ò grandifgrarii ) in deplofandollatodimiferaferui- 
tu diuenendo de padroni ferui.de de Stgnorifudditi ( viuoelTempio 
alla po fieri ti) ond e perfero in vn momento, quella tanto, al Mondo 
pretiofa gioia, & inéltimabife chcforo della LIBERTA’, come be* 
oeferiffe vn dotto Poeta, - - • mO 01 ’ tà * 

7^on bene prò tote LIBEB^ S Unditur auro . 

Hoc cjelefiebonumpr AÌerii orbis opes. ì 1? » 1 v 

& con ragione bene Copra naturale è ildono della Libertà, della-* 
quale ( come ben dilTe Cicerone ) non fi può ritrouare cofa più dol- . 
ce, 5c veramente , poiché fenza quella le molte ricchezze fono eflre* Ante. 

ma pòuofta Pai legrérze finte^ infelici le felidci, de in Comma la vita 1 * 
è ombra di pali ida morte, dt vera fepoltura ; Et con quella nafceua- 
no già rutti gl’huorfiilii liberi, analitiche fofleronel Mondo > ò per 
dir meglio in quella deprauata età di ferro, introdotte le leggi n 
inuentate dalle Genti per la brama di regnare. Di quello fteflodo* « 

no dotto rnó già gli Romani quella antica , de di lettere , de armi 
egregia città , quandoché , dopòd’hatìerconofciuta lafua fedeltà, . . 
la pofero in libertàcreandolaColonia, de poi Municipio , ametten* , v i 
. dola à tutti gli gtidij de honori della JoropotéfttilsimaRepublica»/, t . • » 
come già s'èrecitató.Quanitoa'Trimanenrefurno.alPhoranellacirc'i . Y.y\ 
introdotti il vefcouò Benedetto, de! gli sbanditi Vitani, eflendo Co- 
* pite le difeordie ciurli, de inabilita vna generale Pace , rimanendo- r.X 
però vitri gli nomi de Rufconi , de Vitani , de della terza fattione^ * 
Lambertenga.dc Franchino Rufca parti da Como mal contento mar 
ledicendoil perfido confegl io dello Scaligero, de ririrofsi peritati- ' ^ ** 
za i Bel 1 inzona . Aazo Vifcobte adonquedopòd’hauer’ottenutalà J: 1 x 
Signoria déllacitràdiComo fece rinouare gl’antichi Statuti, ouer 
leggi Municipali 1 , decornando , che fofiero elette alcune perfone 
principali di ciafcuna fattioneaddimandati gli tre buonihuomibi p a i r { Cd 
alla terminatione di tutte Pmdecife differenze : inoltre fece aprire rif . 
la Porta di S.Lorènzo,dcfabricare la Cittadella, onde fó di meltia. t *dtlU. 
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rolcuar il PortoJ doucfonohora gl’Horti Epifcophli, facendo fa- 
ticar il nuouo Porto di prefente vfitato. Nel qua! tempo fignoreg- 
giando Thebaldo de Capitanti laterradiSondrapnncipalifsima^ 
della Valtellina fumo d’ordine del Vifconte, in difpreggio di Thè- 
baldo ,gettateiterralemuradiquel Borgo, eflendo fiato di tale 
imprefa creato Capitano Franchino Rufca. Et quattro anni dopò 
che’l medefimo Azzo fu gridato Prencipe de Comafchi chiufc gioi- 
timi giorni ,al quale fuccefTero Ciouanni Arciuefcouo di Milano, 
& Luchino Tuoi Zij,à quali confirmomo gli Comafchi il Dominio 
delIalorocitti.A quelli fuccefTeroMattheo, Bernabò , ouero Bar- 
naba , 3 c Galeazzo loro nepoti , quali fumo da Carlo Quarto I mpe- 
ratorc creati Luogotenenti di tutta la Lombardia.dcailnora fù cre- 
ato Couernatore de Comafchi Guido Caietano della città di Pifa-, 
l’anno del Signore 1565. fi fece nel la città di Como la generai e dc- 
fcrictionedel Popolo, de fumo numera ti duamilla de quattrocento 
fuochi. Quell’anno medefimofurnodaGaleazzo Vifconte a llretti 
gli Comafchi edificala loro fpefe il Cafiello di Codelago ficuato al- 
ia rippa del Lago di Lugano , de fmantellare la fortezza di Belagio. 
Morti Caleazzo , de Matthco Vifeonti , fuccefle nel loro dominio 
Gio. Galeazzo Vifconte nominato Conte di Virtù figliuolo dell’ifief 
fo Galeazzo, qual lcuò il gouerno di Milano a Barnaba fuo zio, che 
fu l’anno 1375. dal qual dopò vndeci anni impetrorno gli Comafchi 
facoltà d’aprir la Cittadella laonde cominciò il Popolo rinouare la 
Chiefa Maggiore,ouer il Domo, quali per l’antichità venuto meno* 
Poco dopò venendo Gio. Galeazzo alla citta di Como , de vedendo 
tanto apparecchio, donò alla fabrica cento feudi d’oro.L’anno 1192. 
edificomo gli Comafchi quelletrè grandi, de forti Torri della città 
che Hanno a Ile frontierede Milanefi,dc tré anni dopo fu Cio.Galeaz- 
20 creato Feudatario Duca di Milano da Venciflao Imperatore , al 
qualebeilicofifsimo Prencipe ( pofciachc quali mai depofe l armi ) 
dauano gl i Comafchi , oltre gli tributi ordinari; , etiandio gl appar ? 
tenenti alle chiefe perciafcuno Parrochia con priuate fpefe.L anno 
Hoo.cominciò diffonderli per l’Italia la Peregrinatione de Bianchi 
orieinarij dalla Spagna(il coftume de quali era andare procefsional 
mence gridàdo mifericordia, de recitare certe partieoi ari orationi) 
onde accettorno gli Comafchi quello inflicuto d’orare, cncndoal- 
l’hora della città di Como VefcouoLuchino daBrofiano , de credefi 
ch’all’hora cominciaffero inftituirli le Confraternita de Difciplmi , 
quali batteuanfi già afpramcnte (opra le nude carni tn memoria^ 
della Pafsione di Nofiro Signore, de l’anno feguentc venne vna fi 
fatta pellilenza, chepriuò di vita nell a città medefima tredici mu- 
la pcrlone , non rimanendo pur vna fol cafa intatta [; per la qual 
r ' cagione 
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èagìoné retta molto Celebre a poficri la memoria di tale contagioné 
addimandata 1 a cruda Lupa • 

COME TV DU VISCONTI DEBELLATO TWb{Cmi ^ 0 
B^ufca impadronito della città di Como . Cap. X X. 

D Opod'hauerilDucaGio. Galeazzo oteenuro il Dominio 
diMilano per ifpacio dì 27, anni , &con quelli anni fette 
con titolo di Duca pafsò all'altra uica conrouina grandif- 
fima defuoi Stati: auengach'efsendo fubitameace poco ili 
mari gli fuoijigliuoli Ciò. Maria, & Filippo Maria eliftenti in età 
pupillare, fumo, interrotte le cominciate guerre, concitando gli Po 
poli fcditiouecon vccifioni , de incendi). Bellinzona fù occuppata 
d'Alberto Sacco Conte di Mefocco, de lecictàdello Stato Milanefe 
fumo alta priuaca Signoria de Principali di quelle fottopofte . Fraa- 
hino Rufca, qual’ a nome Ducale con titolo diCapitano di cauallcria 
diflfendeua la città di Parma contro Rofsi fù da quelli incitato alla ri 
cuperatione del la propria patria, la dou’arriuò Otto Rufca fuo cugi 
no, qual intefo tal [uccello, hauca abbandonata la Prefettura di Pi- 
fa, & abboccatili infieme s'affrettorno verfola Patria, nella qual 
erafi già tra le parti concitata Sedi rione, & di già gli Popoli di Ro» 
uorerio della Rufcona fattione, erano calati à bailo al moleftare la 
parte de Vitati!, opponendoli però CatilinaLauizarocapo deGhelH 
al vendicarli contro gli poderi de nemici Ihuati preflole terre di Lu 
cino, & di Ciucilo. Preualeudo in tal modo le forze de yitani, gli 
Principali dellaGibellina paté per rimediare a cali loro addiman- 
domo Franchino di già apparecchiato alla venuta, elTortandolo ad 
affrettarli verfo la Patria, qual confidatoli nelPoccalìoni delle pre- 
ferii perturbar ioni, tentò occuppare la città, maelTendogli da ne- 
mici vietata l'entrata, cominciò far diuerfefeorrerie à danni di quel 
li. Ad ogni modo però ottenne la Signoria della città di Como Tati 
no 1405. alli |5.del mefe di Giugno, coprendo tal apprenfione 
fott’ombra di preferuare la città aVifconti in tante riuolutioni , ben 
che gli fatti non còrrifpondcflero alle parole, principalmente per 
impadronirli egli delle fortezze del territorio Comafco ecettoperò 
del Callello della Torre Ritonda, licenciandogli Vfficiali Ducali. 
Ma pacificandoli non molto doppo 1 i Milanefi, fùGio. Maria Vifcoa 
te gridato Duca di Milano; Onde Cattarina fui madre & tutrico 
jaddimandò la città di Como al Rufca ,♦ qual fece orecchie da for- 
do,ricufando di comparire auanti gl* Ambafciatori Ducali, fe bea 
poi rifpondriTe , come teneua egli la città a nome della fpada & 
ciò a fuafione delle famiglie de Raimondi, & dè Sottorippa 
quei tempi poteotifsimc-i ; Per la qual cagione fagli denontiata-, 
; J ~ la 
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fa guerra, 5 c indrizzati verfoComo Pandoro MaJatetfa Pterièip® 
d'Arimini, «Se Giacomo dai Verme con l’effercftdjaccompagriatid* 
faldati Virani, contro quali mandò il Rufca molta fai datefea, qual’ 
incontratiti vicino àMonrorfano nel luogo nominato PràtOni'archtó 
fi fece giornata rertàndo gliComafchi inferiori . Ilche venuto all'o- 
recchie di Franchino fuggi dalla città ritirandofi nel Cartellò di'i Sl 
Pietro vicinoa Ba!erna,«Sc poco dopò introdurle il Malacerta dentro 
della città il vincicor effercito per la Porta de! Cartèllo deira Torèe 
Ritonda , qua! tutrauia reneuafi anome del Duca , offendo a fóldacl 
Ducali a Tacco , concerta la città, dal qua! fumo primieramente pre- 
ferirne le cafe de Vitani,fapra le porte de quali era conficcato vno 
groffo chiodo , per auertimento de foldati, ( de quali fé ne veggono 
alcuni tìn’à nortri tempi,) ma furnoal fine rutto le cafe, fenz’altro 
rifguardo, egualmentefuiiligiate.Ritrotiandofilecofein ral termk 
oe;Franchino,& Otro facchegiornoletèrredi Loiriirzo,& di Bre- 
gnaho : ma turno non molto dopò attediati nella terra d’Herba del- 
la Picue d’Incino da Giouattni Carcanò, 6 c Giacomo Graffo di Cao- 
turiodairaltrocantoacccfero il fuoco rtefla terra di Vertematè .Si 
profogòpoi dindi a poco la guerra tra Ducali ,&Rufconi, offendo al 
Dùca datoOtto perortaggio ,mafuggfcndo colini per la mala cufto 
dia , dalle cacen s’vni con Franchino & pofero Tafledioalla città di 
CoròOj mifumbnecefsitatilèuar’ il campo, coti affretti dalle forze 
della Vitanafatrione,&da gl’iftefsiComafchriL’anrto 1404. fi fece 



non mandarti in effe eutione le coritìitiòni ftabflite del reltitu irti re- 
ciprocamente rufurpatecofe^pcggiorornofcguendo le folite vcci- 
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COME FF LA CITTA pi C'ó'mO. Sjtè^UEGGIATA 
da Tornajcbi, & Moltamente ricupct'pta da Ficchino Fjtfca. 

Cap. XXI. : ' 

\ffati tre annj dopò la fiuta Pace del le partf.chefùlanno 140^. 
GliTornafcnr, de qual èra Capo Giouanni Malacrida detro il 
Baio, afffftomo di nottela cittadella diComo,&entrorno 
nciritUffi città; la doue , ufurjtando il dominio di quella*!^ 
centioróò, òc fualigiorno gl’Officiali del Dica ,-di. diedero à tacco 
le cafe de Rufcobi, tributando gli ri èchi iti grànde quantità de dana 
ri , con ammazzare gli poUeri della fteffa fazione.- Dafl’al tro canto 

congiongeudòG iijfleme gli Gibellini Lugancficon Coniafchi della 

L - medefuna 


P 


/ 


fct'Jkim* jrr 4 / 

medefima parte, poieroàf^oco.&fangue ìlRorgo di j/;co dcR$_f 
Vitana parte ,& abbruggiornn le cdfedcl Baio vicino aColoniola,& 
neH’habitationi del rimanente de nemici fitnace.détro della cicta,& 
fuccefsiuamente fumo per tale difeordia ruuimyi, &abbrugiatili 
Borghi di S. Protafo.di Porti Torre, diporta Nuota, di S. Vitale, & Borghi 
di S. Giuliano. Et per hauercgli Vrtaqi orefe riarmi fcom’efsi dice- di C 9 m* 
iiano) afauore del Duca, fu gli rimetoiJ.debi'to, delle gabelle. Ne Mrqg 
contenti gli Vitani di tanti mali fatti à uibclìin Vmaridò ancor il Ba- 
jo alcuni jfuoi feguaci a Milano con danari per fare pfouifione di fol 
datefea tanto a piedi, quanto àcauallò, pérfarnuoua vendetta de 
nemici onde fumo quelli ,di particolàre comifsione del Duca Ciò. 

Maria fatti prigioni, de fpoglia^i de caualli; & arpie. Ma mentre com 
metteuanlì cotali fccìeiagini dallapartedc Vitau i; ecco che Frao- 
phinoRufca ( con gPaggpi^.ti del vecchio amico Facino Cane Scali- , 

gero da Verona ) fubornò con danari.il Cartellano della Ròccadi 
Porta Nuoua ; deentrò con fuoi faldati nella città di Como che fù 
l’anno 1408. alti 29. del Mefe di Maggio »&‘fuaiigiò le cife de Vita- ' 4^8 
ni conmoltaloro llrage. Et cifeodòrt dal Duca medefimo apparrcc Ru f c »nl 
chiato vqògroiTo erte romper venirfenècQntro pratichino, dnbiofp t,( *P‘ r * 
che tale foldarefcajiòn Folle nella cittiiivtrodqttà per ilCallello de] V*' 

la Torre Ritonda ( come già fatto bauepafì nelle partite guerre) qCp 
ùefte con gVaggiu ttide NobilidellafàmigliadiBeccariala fprtez- 
agftcflajcoVpromettcraMatcheo Bafsignana Cartellano vnacerta 
qu.aqtita de danari, quali non potendo elfo sborfare, diedegli per ^ 
ortaggio gliprefifigliuolide Vitani, quali furnq dai loro padri riC- ^ 
cattati . Dopol’aquirto della città Tracciò il Rufca PàdolfoMalacerta .«« . 

.Roderti Ducal eco fuoi fo! dati, col quale fecero pa rtéza 1 i Viran i, < 5 c 
>er vua puBlica grida.promelTe ertcmione d’ogni publica impollura 
>cr cinque, annid ami gli sbanditi foraftiCri , chefartero venutiad 
ìabitar io Como; Inoltre ricchiamp tutti gl t sbanditi , della Cibel- . ^ 

. inafattione, (Scpromifé faluocondotco a tutti gli Vitani» che fòrte- 
io alla Patria ritornati: ma ricufando quelli, pcrladiffidanza;fur- 
no le facolta Io,ro confifcate, 5 cdate à foldati feguaci della Gibelli- 
oa parte. Dopò lofpatio di quattro anni fù veci Ioli Duca Ciò. Maria 
Vifconte, al quale fuccelfe il lui carnale fratello Filippo Maria , qua 
le lì confederò con Franchino Rufca. ^,4 non pafsàguiri che paf. 
fò il Rufca all’altra vita h^uendo Iafciatò Luthcro fuo figliuolo, qua Luitrp 
le rattamente pigliò la paterna Signoria . In quelli tempi parto per 
la citcà di Como Sigifmondofnffr3g3neo dellTmperatore Roberto, S ntr ^* 
qual fu honoreuolmente ^a Luthero riceuuto allegando di tenere la 
citiianomedi Cefare. Fecedopòi) Rufca tregua co! Duca Filip- 
po M atia rimanendo ruttauia nelle forze Ducali il Cartello di Car. 

’ * 4 * J ' nafino. 


3 * 'Delle Croniche ì» (ornò 

■afino, che di gii èra venuto in potere diquelli. Onde facendo gli foli 
dati di quella fortezza molti dani al la ritti col prohibire il portare 
delle vittuaglie fi lamentò (bench’indamo) molte fiate Luthero con 
gl'Oratori Cefarei dell’Italia della violata tregua de fòldatidi Carw 
nafinoj de di Leone da Tagliacozzo Capitano Ducale; quale eoa 
Lederci to faceua diuerfe feorrerie per il territorio Cotnafco fin’al- 
la cerca di Cabarè poco didante dalla citti di Como . 

COME fV D A VISCONTI C 0 ^ Q^Vl STATA IA 
città di Conto y Cap. XXII. 

H Auendo il Duca Filippo Maria Vifconte rannata gran gen- 
te militare, a quella prefifie Francefco Carmagnola, & 
conqnefti accopioronfi gli Vitani, quali accodandoli z 
j'jwim Come, diedero di notte ali’improuifo la fcalata atlacir* 

gl' nffnlti Delche certificato Lutero Rnfca diede d’appiglio all’arme, & 

dt Duca rompendoli le fcale per qnalifaliuano gli Ducali turno i filo de fpa 
”• de mandati tutti quelli che di già entrati erano.Onde il Carmagno* 

la confuto fece con Vitani ritorno i Milano. EtelTendonuJladi- 
i"enohormai,nellacirtidiComo,obliaroilnomedeRufconi, vi- 
ueua il foto nome de Viuni,il che fegniua anco nel fuo territorio, de 
principalmente nel Borgo di Torno, Se altre terre del Lario, quali 
riconofceuano perforo Prencipe il Dnca di Milano. Et in quel mede 
Dom* fio fimotemponellarerradiDomafiodel Lago di Cctno riceuetteròli 
ubbrugi* Gibellini vnajgraue percodà da Vitani. elTcndo quellaftelTa terrà 
abbruciata. Riccuete poco dopò Luthero lettere da Celare con le 
quali veniua pcrfuafoal muouer guerra al Vifconte, promettendo* 
1 4 1 6 gli ogni neceiìa.rio aggiutto di gente Se danari . Ma temendo egli lo 
Xnfboni forze Ducali refe lacictàalDuca Filippo Maria riceucndo all’incon 
rendono trododccimillafcudi d’oro, con gli Contadi di Locamo, della Val* 
lacittSM le di Lugano, & di Trauaglia,& all’hora feguì fra cirtad ni vna 
p'ifconti. nuoua,& generale pace, che fù l’anno del Signore 1416. Haueaa» 
Lutero no in quelle riuolutioni li Suirzeri prefa Bellinzonacó il fortifs.Sc an 
tichifs. callcllo, ma L’anno 142 j.ricuperòcelaramente il Duca qud 
Conte. Bòrg^', il che malageuolmente tollerando g ’1 Alemani pafforno LAI 
142*1. P lcon fubito tumulto, &àlfaltorno il medefimo Borgo con vn cam* 
po d'ottomilla perfoi e . La doue irahdò il Vifconte rattamen- 
'Xottadc te Angelo della Pergola , &Francefco Carmagnuotaconreflerciro, 
Snìz.z.eri Se azzuffatili inficine fi fece vna fanguinofadc crudele battaglia, Se 
d Bcllin • infoccorfo de Ducali vennero l’appellato Piacentino , Se Zenone 
%on*> Giuflinopoluano Cai nani di Fanteria", quali diedero, da fianco, A 
nemici con grandifsima ltragc di qnelli, parte de quali fumo mite* 

ramente 


ihdpe vedi? parte Iftre*! afFogarfii»el fiiirrte.Tìtìdbi &pafsò 

H campo Ducale fin*atlacio«ulcl!’alpi detteci S.Cottardo,qnalidi 
iiiddno Krcalia , che (opravano a f,piefé di Vrania . Occupporno pa» 
fimeiitc . dopali Wcffctiarri La Vaiteli ina a con le tortezza 
éflfendo^coue^itoTedpUaiopo.Veneto'GfegoirtoCornarp. > àquali, 
per tirnote^ificefero addo li PbpdlideHiMValle Safsifm* opero So- 
ffia poflafopraLeccOji&fucccfsiuameiìCcprieferoil palTo vicino a^, 
Briu io sterra porta in Gìarrad’Àdda tentando mandar Teflercito nel 
territorio Miì^ncfe. Ma eflenda dal Duca medefimo eletti. Capitani 
Generali Nicolò Picrn ino Pietro Brunorios’afiFrcttorno conla__* 
folditefca vertali wltellioa;ii6frhaóendo.primieramftntefabricatQ 
vn pontecfopW! UumeMera} qmPdoeodaHa Valle di £b»>Menna-> 
& sbocca, neh Li ria vicini i Sori co > &r cordati!» nellafattiouc* 
deCdbol iin tfcdei (Trititi atDuca, difedero TaiTalco al Coa-paro , cho, 
diciòfaiaròo’baremfà^deecmgiònafi li Duca! icofeCriov» aprii Rufca; 
bakiendo insième lig^3dcunc2attare,Vihuiofnoifii per rAdda^/, 
& fipofcra dffopra del campb,nemico * rinchi ufo in certe trincierò 
*n anuaJ mente* farce y la dou e fi venne alle tflahi* eflòodo allo primo 
cmpito;fuperatoilPiqouiaMa«iI.gtòrnoGeguente -riftorando le fai* 
te, accompagnato d’àlcunt altri valorort faldati di Stefano Quadrio 
da Ponte , & effondo rinòuata la battaglia turno li Veoeriatù mefsi 
kifcoaipi^io , ribellandoli i qoeftigli habiratori diijuelU Valle*» 
& fatto prigione il Comare , con altri principali Capuani de Vene- 
tòni . Et ne iriderò lungo, percoli Tegnalaca vittoria, fece il Duca 
edificare vna C hiefar in hon ore* di S. Domenico, poco longi d’Adcle* 
bio , & quella dorrò dimolte entrate i Cieca quelli rempi fù di com* 
mifsione deliDoeàfacchegiatoiCei?iob>iogiàterra principale della 
go di Conio vpenha uer gl’huOmìhtrdi tjuella, per forza* ^auate dal- 
le prigioni di Belagio, alcune pedone carcerate per.de biti del Pifcp^ 
Gli principiti i terrazzani ritiratili al tempo del Tacco tp vna forte* 
Torrc/fì diffiderò pef qualchecerapò i/nal alla line fumo fuperati da 
Vincenzo Vecchio Centurione Ducale, iranno medelìuio 1431.1:0- 
gnò vno. crudele peiUlenaài odia Citoà di Como. , . , , 

-b slfcq £ rjv noo ossom bn sjiDfc'j d.'u/nib r .r». Hit 
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B Enche li Comafchi pcrtiihoreiod Dura» ^Filippo Maria Vi- 
icraue parevo *ndl!eft eriche ,di#HJ<?t’ia pàce* viueuano 
nulladimeno li nomi deUo/^Anlpui.de GJ»cllt»6c Gibellinj 
con animo di muouer nella Città frefchafeditione» per non 
eflet’afFato eftinti gl’odij . Ma Panno mede fimo 143 1. venne i Como 
iir.: . £ per 
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** Dt€*Crikietx JfCvtml 

per voler bHirinò ik détioeo feruo di Dio S:»etmrd*io BHtff^quaVfr 
ce molte pudiche ai Popolo Comifeo conamenlburcle- calamai* 
de paffah wmpìV Patite per le difcordieèin ili} «fshotrandogUfedoi 
li alta vera concordia principi meore,p«t miaqcciare-ie*»a*ri nuota 
fedmi»nc,& mortalità ; daffari fette anni, quando pure paqué* 
Dio Nvi9. fumo peropeta di Sil acftro Date Minor Ofleàrui tedi S; Eri 
cefco pacificate lcp^rti dppo d'cficf ftftatifi® àrpie pi 8p.anni,efìendo 
cóchiufa vtta faittifc^b generalife.pacé fra cittadini cófirmata col già 
*améto,&< promulgato vn pnblito editto, che aiuna patena più, pee 
l’auuenire , haaefse ardire trattare cofa. publica , nc pnoata fotta 
protetto di parte, che fù l’anno del Signore 1*39. alili*, del mefe di 
Deeenrtbrc, nel qual giorno celebra fama Chkfa la Fcfta di S.Lt* 
eia , eflendo all’hora Vefcouo di Como il Cardio al eCtr ardo Landrii 
no, Sc foo Vicario Generale Baldaflaro Riula Dottor defacri Canoni) 
quali órdinomo che fi doucfl'e ogn’anmrfimii giorno folcane meati 
celebrare con**» genetaleProcefsione in eendimentodi grane à Dii 
di tanto benefino riceuuto. Quanto al «manente naque di nuouo 
guerra fra’! Duca! mede fimo, & Venetuai^ quandoché diedero quei» 
ftil'afialto al B^rgo di Lecco, eflendo loro Capitano geeeraleJilrefae 
letto Attendoloj db fnccefjiaametueprefero ni Lago di Como fin ak 
Borgo di Tomo, & q u iu i pofera vn Padeflu, Vene tia«o,& voltando, 
fi indietro vette laVatte Sifeina , quella diédcroifacco-.li/uoi (oLda 

tfeol rimanente dklletcrrcdek Usiou^iTenendo fopralacima del 

Monte detto di Brunite iaehe fopraftd a-Comb , gridauanofauente 
Vini fan Marco. Ricrouaodofi lecòfemcofi hi «a termine torno a» 
mite alcune velocifsimc.-nam neh Sorto dóCibrno pera! foceotfpdl 

Lecca, de di quel lo di(TegniwC^iKa«0'R?oeiii4r6fteil»wjiq»alshcè 

portare vicino iToritQ fnm©Cb±n«h'md«Ae gg icro/.rm pc d ire tifi To% 
nafthi , db drizzando il Rumtwtntoedeò cuftodito^da 

V-enetianr eoa- tetti inftrotneéci Snilican altre volte ad dimandaci 
macchine'^ mierètraboccbi ,&howchiainari AragLr««*( nuoua- 
inuenciorve di guerra titrouiwTanno di noftro Slgn. 1380 ad ogni 
modo varcorno le fregatefl htoa»««oaWuvOlcadi Lecco, noofiau 
teche fotte vna di quelle paflata nel mezzo con vna palla di terrò 

burlone dfuttftdovbgadOBe - } effe n da a itti 

ni altri pochi feriti Kt elfendo incalmafurrà/òocorfoLeccopcrfe 

I’Attendolo la fperanza di prender il Cartello , anzi di là leuo » cam 
no , trala Telando tjnafttó torneo* del tetri «dei* Mila niéfe becùppaw* 
Onde venendo rittamente alcuaiDclfegatidaMilabofcceropMgfo 
ne HVenetianoPodéftidiYomoililj ••H'' ì< oi> ^ l'rlluc ^ j £_ 
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tOMÈ r? tjflljt ÌXvVblICjì M!LUÌiEn^P9tSED*'Tt4 
fi li :.:-'' 1 slactttA HCtìmt & difitfi dagCafiVlUfit «Jlf f«*># , , t j-» 

incoi" ’ Bei .'FV>Ì Oqbtf .jJCiK'diiéfo sM .ejftoOft-b riS v,;- 

•i oh <r r r'»»f cnwnsj {/iflrnsi sfoiqmi'l efiatoh ''jfOmcl.-o» 

D Opo d’hattóreil Due* Filtp)>o Mac» Sconce dita in ma. 

tr imon io Bianca lua oatural t figliuola * Frante (co Sfor- 
«- za, con dotedef Ducato^A. Signoria di Milano, pafsè *1- 
Palcra uica,fchefù l'anno d<H Signore 1^7.. Pcrlaqual ca- 
«ione giudicando gli MiUndt etìerglHeultb jl giogo della feriHfù 
fi pofero in I ibenà , dcCdnÙBC id mo i regai re j v 1 cend e uol m ente la 
Nobiltà, de la Ptebefoeaidofifogs»ei*ertec!Ìtt!à della Stato di Milar 
!»,& mandato d Como Gioumm dei laNopc perGoucrosttore, nel 
qua! tempo furnonella citta di Gottiotlitfcrutce'lò mura delta citta* 
della, de irpiaaaroii Calteli» drPorta Nuoua . Del rimanente vene*, 
dogi i Vene cianci con vn potonrilsiaiodlancitn contro Mila Adi , elef- 
léro quefti per loro Capi taooFi aoctfco SiorzmqUftl incontratoli col 
campò nemtcoivicino élla tórta di.Garaoagio ottenne dfrMenetiafti 
Wi gloriola' vittoria. .All hot* nafeendo certe d ifcordica «fi la N^W 
xi, èc la Plebe ,1àfciandwk> Sforna -dhpérfeguiUre glimewici cq? 
in inciò' vòlta* Vanne contro gViOdfdi dHcoodaoetMilanefti de facen. 
do con la foldatefca diarrCe. fbofrerki per lodato di Mdano arriuò 
*on'liLcauaUerialmd<J««»&}m«lrirendogli fcaricarq <ohtK*nlciih* 
«eazivhirtij^iBi'iapmdaotrità, «oliò kefpalle - Onde 41 Noce armò 
♦I Poptìd fortificando »aCrttàidtHoTghlidcaiicè|3chP<Ì» neoup>ven 
nette verfo là cirtà ntedcfima twògenwirmataA^nroMarchefe 
«UCrotdhe Capitano dbllo'SforeafffnnUsrdimeiKHdaCoTnafebidaco 
•Ila fuga , onde fi diede i Taccheggiar, deabben giare gli VilUgi vici- 
eii Como. Erhaucndoiri quello mentre lo Sfotta prefe ile città di 
Cremona, dddtPauia,pofeV»ifcdió>àMilanóirtetqu»l tempo incht- 
oàaano gli Cò«bafchitacpt«ptofkmède^raHiidi datfi- bcIIcm 
M arridiFrapcefco sfavifafebthtmxmn 4 retfiianddilluafi dal iltì» 
to Oouertìtttort. DaWalti'ocamomirahdó il-CtnòeiFtan chino RiWi 
« alta ricoperatione del la pdtórbsrf lgM>riidetó»qirtàdi Como af- 
follò Moka gènte de p refe in querte riuol anioni alcune .fortezze de 
Comafehtj 8t ètìliltò'larerradi PorlezzadCllaGhclfafactione&do- 
pò' d'Hauereprefeie FoweaaèthMurcò^diCodolàgo.a'.inutò yen» 
fo la dttidiComo, 'bancario feeoperCapitanoSimbnei Allinei di 
iAetaAMtppallaaa ilCanrpan«lla,TO*vldei*dodeHaiCict^ ilGouer4 
Mdrorecòtm pente armata, St incontrandoli prcfidlaeerradi Chi arto 
fupe remo dopo longocembaètifoQatKsi^lHuCq^iiautàU futiio he/ 
ccfsicati voltar le fpalle de ritirarli al Cartello di Morbcgno. la doue 
efleodo parimente perfeguitati Sedatala batteria all a tortezza con 
iihO'J £ a la 
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Dell* <b*rikhe<iF+Q)rho 

%f{ ftbftfe'dèrCiftitWfcl Wì« reterò i ÒolhjfdùJDop» Irquat vie? 
ria riceuctfero '.aocortl furfèjttoO»ftelfo<i*€odeURo*Jvfurpatoda 
Soldati del Conte. Ma dònèri/oftantefancorche fodero» Rufconi 
malamente rinfeite l’imprefe terreftri) cenrorno ad ogni modoja 
• fortun* dèlia guèb-à tontbmbatrimenti! naoalt jCònciofiac * 

- giongendefi con leterredel LagodrComo dd la GibeHm j* 
armonio alcnue t»au» in Cemobio de driawxiroiliriaggio vl^ 
ti di Coito , altlnconrrode cpwliawdoMO gliComafchi fotc« , * 5-» 
tJad'Àbortdio'Gallo, de facédòfi giornara^unio debellati li Rufco* 
vicino allo promontorio di lenaluogo diftaue darli» «irti per va 
thigliéi dopo la ! qbil>rftroria s’iojiiomogit Comafchi con l’armati 
vcrfoil Borgo di TorooC Venuta la notte pdiTÌmo gli Rufconi da Cef 
nobio piglielutofl caminò Vedale terre diBellaao» &dt Varco», 
ia dou*htlt»endo raunfc ri molti hab ita tori dollcxèrre„CGnfeder?te,ji8c 
^iiutOglMn'*ggl«t<vCi«ruahm BafbianotìontecbChiàuenn», fi ora 
Iferirnòeoiìle naH»ial!BorgòdiMenagiodella<ontraria fattionoiiè 
v'f. doti’affrotridofi ifGallo^k Oaniele Ma lapida del luogo meditino 
i'i dopò di Hatìerdpet qualche tèmpo gagtia«d*me*ire«meiidua le par 
nAn ti menate le manl.wtnofwwlinentegliRa&oniiflrecti frcfcaflicn- 
te ritirirfi alle mèdefimeterre di Belano,# di Marca» cftenda a le 
fpalle fcqiiitatldaComafchj ; «inalidì ed erodi guatilo à detti (luoghi 
rendendoli H ConreBsCbianoalNoce Gommatore diCorao.D’indi 
:YMtT. fecètP’daggio'verfo Pttrle^zd, Se quella per forra d’arme ricupero!* 
no dalle maMdis Rutfcooi^ dcfuecefaioamentecipigliornoilCafiello 
pSrrè da dì Mureò. In 'qedfto mentre mandò il Couemntore alla «irta di Co» 
'fvfctnì. rroil Callo (qual ftfccob cemmunecon/ei dotte cittadini ideprinelr 
‘ ... pai mente da ZaniftO Àlbrici, # da Michel* Coqu U rea» di quell» 

. vicegercnte ) , dandoli egR alfegoitare Timptefa dpldifcaccio da 
. . . Rufconi dalla valli di LugahoJin'a Lattatelo, merendo afa eco tu» 
te !e terre d el I»’ C i b el I inafa èrtane , de aocacn polsi fottoil CafieUo 

dilocamo, nelepal^erafi riara*** *1 <5*1 tedhtanchinlo, quale ddfifljl 

, _ réfi-delie proprie forrt,.d‘mdi parn verioia Cutia tetraidcl Lago dt 
' ** Lugano. Gli Popoli detta Maltesi Mapehiwlo *u£deRufcon£ 
péri! rimote deComafctódddimdhdoroo pfer Iprodjffefa il March* 
l Watt di fc di CrotonetiapirartJdl Francesco Storiai ma f&od&goi rtiodotran 
Marchi dole»tMncntefacihegi£aea Onago più cicca terra di quella Valle. 
roto fiic Ondc feoprendoiibContoèriTchiaolaitiirtuna tontrarw fi i’Ole <ogk 

eh' Via .ll.rtfit.ni/ii.llÀi^Ar'T'i ihii.Lp n^r /paon ili lirititudifltl 
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idi r-neM oinoCT!iiM^#éNii«à>*wUÌ^fr/tftÌ/ì»y»q *» obaib noi'. 

cfl M tp wfri w Sfr» ah « »Wli.f->qui . .1 2 o*:eij r *r<i>*M t tlfyji») 

ab i.nÒoomoD il* *»bsl fjjtav’JC JQiffrir.' listivi ciiobfH» tfi'tq 
oyo: 1 r.om;? iroi»li>locn r b L'ut iisqmo-/. ounin Ji , timo»! 

-fl^^^Opòd’haueregli Miianefi per qualche tempo io Romito lo 
| \ allodio del campo di Francc&oStoraa.feglirefero final- 

J mentenelle mani, ellendo egli gridato Duca di Milano, 

’i V ì. Hchrfii Tanna 1^5 o: AM’horJelcilbtali Qoroafcki'ol etiti» Am 14/». 
bafeìatori, tjuZli fpon canea mence efstnbirno la loco citta' allo Sfor- Como/i 
za. Quello dopò d’hauerefignoreggiato peritpaciodifedccianni , ^àà .SJir 
.pafsòd miglior. vita » hauchdoglifùoi Ridditi fotro il lui PrinciWBO z - : l' !n ' 

• vna felicità grandifsimà-goduca . Al quale'fttccelTeGaleazzo 
duo 'primogenito , che tù Turno 1466. de aW’herafu Creato Pod 
•de Conufehi, Bernardino Beccata Paucfe. Quanto al riai; 

-etfendo fatta! vna certa congiuri» contro quello Preucipe, fù Tanno 
duodecimo delia fua Signoria prioaródi vita che tò l’anno 1478.11 
•feiando fucccflbre negati GiòiGaleazzo Maria fué figliolo (al qua. 
lepcrcficranco in età pupillare) fò data tutti ce Buona fua madre, de 
Pedinato Cecca Slmoneta ai gouerno del Ducato di Milano» qual 
ipermcglioafsicurar’il dominio del noucllo Duca sbandi dallo Sri* 

£Q Milancfe lodcuiCo , de Afcanio fratell idei morto Duca Galeaz*. 

20 Maria. Nel qu. il tempo fabricando gli Coma/chi le front; lui ciò 
biella Chiefa Cattedrale pqfcro L’effigie di Cecco di meiió nleuo 
/colpita in màrmò non molto longi» dalla Porta Maggiore conl’in- 
ifcri tt ione i Cf C HV S Sl MONETA, 1 fot fi peneflbte (lato della 
doro cittàbetiemerico. All hora ricomorno li SuizzprioeU'ltalia, de 
aficdiomqtBellinzoqa/ficédo.diuerfidaDntacircomùciiupaefi . Ma 
-cflcndd cola mandatoida Milano Pietro f rancefco Vaf conte, de Gìq. 

■Battili* CootlcTAnguilJara con va numerato eficrcitode faldati fe- 
«erancirarrglLSutzzocidairanredio» quali fuggendo vertagli Moti, 
ti di S. Gottardo, per là uiadel la Valle betuntioa . turno da Ducali 
•alle fpalir feguitati,mairiuoltandofi gl’Àlcmani , diSHtipigliando Pittori 4 
animo diedero a queiH( mentre sbanditi camtnauaoot) vna gr.iue 
percola vicino a Ciotti ico, eflendivigiiominiofamentc.ributtati;On x.tnk 
de permeglio afsicurare quei paefi fece la Duchi (Ta Buona edificar Gitrnietu 
il forte Caflcl lo dcrSallo/Corbr.ouerofópraTiftcllb Borgo di BeTiu 
zona.-: L’Àtifio MillJe quattrocento ottanta fei fi a Milano ricchia- 14 J'\ 
maro Lodouno jba tureljdcl Dominio Mi* aneto, de. il Cardi naie* facciati 
Afcanio'iltibPqaaUempqfacctieggi u'no gli Grifoni *dc abbtugior- j ( ,y 4 »' 4 ; 
poil Boi godi Chùumna, de fuccesfiuameatfi feorfeto perda Val- tt u, lt 4 
^Y , : U Tin i tellina, 
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tellina, ma fumo di li (cacciati da Lodouico Sfona, qual fece tini 
^ere di mura la terra di Tirano ;& chiudere la Valle ttiedeflnu.^* 
rhoradiede il Duca Gm. Galeazzo Maria in matrimonio Maria Tua 
forella a Mafsimitiano I L Imperatore, de eflendo quella Prenci* 
perta condotta nella Germania paisò per lacitti di Como có grande 
pompa , & apparato accompagnata damoltifsimi Signori tanto co» 

clefìaftici, comefecolari, &fiiTÌceuttcain.voabellifsiau,^beti4iÌ’ a 

mo guarnita nauedcToroaficbb' vi iboqnic^ I>b •u'^Uu r 
, ©ptTihi ib f uG 01 chi iijpobfiufia , inani imam 
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'nell’Italia quali fi fiora Signori' diComo. Cupi ''XX. XA\» .'luti 
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Sfendofi il nouello DucaGio. Galeazzo Maria congionto ip 
( matrimonio con Ifàbelli Torci la d’Al tonfo d’ Ara goni Prenoi. 
4 f»e diCapua, che fùpoi Rè di Napoli , fumo amendua ( lottò 
coperta dimataratia) indrizzatial Cartelloni Paura datò* 
douico Sforza fuo Zio & tutore, coftui ( pofpofto ognidiu ino timo» 
ftt) fiflaodo l'occhio r al titolo di Duca , tenendo néliómani tutte le 
citta, cartelliate al trefdrtezie, con itetoti Ducati, con Pobcd len- 
za inficine non miraua ad altro ch’ai la morte delnipote,dolche <;e^- 
tioraro Altonfo per lettere della forella ifabclla , prima per vi* 
d’Ambafciatori^iconminaccieprocurò rìmoueTeLodouico dall* 
•conceputa tirannia, qual non fa pendo tome diffondere Timpari fue 
«forze dall’arme de gl- Aragonèfivqiialolorp di ciò pfotendeudrioto - 
Stato Milanefc pcr iitertamentodi FiLippo.Maria Vifcontcì che pò» 
re che> nr làfciaffè Hcrddèl’Auo AlfonfoRedi Napoli * addimandÒ 
_ r B'eU ‘1 calia Carlojviij. Redi Francìaln fui diftefa esortandolo al ricu 
* r * net l l perarc quel Regno douutoalla fuacafa, qual*incamin«*>dòfi con vn 
! lenirti potérifsimo efTcrcico verfo l'Italia fcacciò allo primo ‘empito gl’Ara 
iid gon efi d a Napoli che fù Uadno 1494. Ma perchc pareua che’i Re Can- 

,494. lo tramaflecofemaggioria danni de Prencipi deglutiamogli sibel** 
lorao queftt facdndolegainfipme con Lodouico. Onde Jiauendo vnU 
tamente mcfibàirordine vn»ifpedico, 5 cgiurto rfTcrcito diedero vn* 

,t • graue percolisi ‘aJ ReCarfò. vicinò a Foriiono contiguo al Tarrò Fio» 

Mtrtt medel Parrtwggiano,qualefdne ritornò non; ftìizaeu ideate pericolo 
dsGtoG* nel la Francia:.! rln quei irtefsi giorni mode il Duwìmcdefinio, ond? 
haz.Xò fù fubitamcntc Lodouico gridato Prenpipa db Milano (ancorché 
Muri* Gio. Calcazzò Maria haueffedopo fé lafciato Francesco fuovnico fi 
Jpucà di gliuolo ) ondd creòGouematore, de Podertàdi Còmo>Filippo Stara 
$Ì*l«no. pa nobile Milane fe,iqualc fi portò in detto Vtficid con fommò hon# 
re$Ia coi Arma, onerlmprcfa fù dipinta fòpr 1 il Palazzo deU’Aadien» 
zacon IefegnentiÌQfcrittioai^)c:>. t f,<; ... 1 Ji«. .. ii JC 
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Me] qual tempo ribeHorohfl 4>i Nouarefi allo Sfòrza, & riceuettero 
hella loro città Lodouico Aurelianefe d'Orliens Capitano del Re 
Carlo iiumicodello Sforza» quale pretendeuail Ducato di Milano, 
pt r defeender egli al medefinjo modo de gl'Aragonefi per linea ma* 
terna dalla tifa deVifconei, principalmente per efler morto il Du- 
•a Filippo Maria Vifconte fetida legittimi figliacele bencpocodo^ 





congliPrenripìItaliani.Inqufcimedefimi giorni fià Lodouico Sfar-» 
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lefiidalDucamedefimo incitato neiritaluiperrifpeditionedi Più, 
benchenon profittale per difendere gjicittadinila libertà concerta 
gli dal Re Carlo contro Fiorenc in i,<^foccor fa con gPaggiatti de Ve-i 
netia n i, quali porenano di voler occuppaf ài dominiq di qll*,qual ré 
fefi finalmétfe fpontaneaméte'a Fiorcnti/ii, qual i f ur no foccc^/l dal là 
Sforza, non offcnte c’haueffe contro qitfelli poco primaconcitato Ce* , 

fare,aecioal»c una cktà fipateirtenca.cad^ 

ni, L’annó 14 ^ 7 . pafsò all’altra uitail Re Carlo, af quale fucccirertel 1 *4 97* 
Regno il uiedefìmo Lodouico Aurelianefe di queftp nome duodeni* 
mofqual raunò vn compito ertercitot& creò di quello Capitano Ce 
neralc Ciò. Giacomo TrÀild cip Milapefe inimico dello Sforza, col 
quale, perifdegno, fi confederorno gli Venetiani. Ne’quai tem 
tìiccógli'endbilDucaiiiedefimQgrafldifsimaqiiantitàdedanaci 
fuoifudditi, ditte le feofie ordinarie, diuenne à queUi oltre ipo 
odiofo, anzi afpettauano icon molta brama iJyRe di Francia, co 
tìberarore de Pòpoli Ma quanto*! rimanente inaiandoli l’erre 
Francefe verfo llltalia * tagliò à pezzi l’eflerjcic© Ducale vicino ad, 
Alelfandria , & fccc.primieramente aquifcq della llcfia città , degli 
Venetiani dall'altro canto prefero lacittidi Cremonp . Ilcji’.intcn. 
dendo il Morofehe coli con altro nome addirnandauafi i\ Duca Lo- 
doitico dal fofco colOre >. sparti ractamcpted* Milana drizzando la *4+*H1*n 
via'VecfoComòJa dotte fu da cittadini anioreuolifsimamentenV «wod - 
cernito con.fuQifoJdaii. Per la qqal cagione fece il Duca,mfegno di ^***J*& 
gratitudine , gridare Udflenciònc d Coma fchid ‘ogni publica gabella ™ oro • 
per dieci aiini. Bc hauendo fatta raun$ re alla fua prefenza gli Dccu* 

rroniouetoCnnfiglierii>fit il Pop.olo/ddlacjttipcgl’horti Epifqopa 
ìk , figniricòpab;icarrienccla cagione de fqpMoaii, dicendo di yoX&s 
or. wO ** V * andare'" 
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àR’dire dafRe Ut Romani eòb iTpétanàa di fi?, in br4iM?JHMrM IMA 
fàaPa'tria,& perfuafe i Cornate Ni il darti ntlle mani deli moribondo. 
Redi Irai l'eia, come di gii, do>ò4a fu a partenza, fatto baueuanoi 
„ . vllauefi ( faina però la ftdt*veffrf'la foa pèrfoaaj, «fshortandogl* 
ji'k- 3afl*aÌtro canto à brindarti mai ih póltre de venetiàni per WmnooM 
M„,Z tal iti , & perpetuiti del nome di RepòbSca. Etlafchrtdo nelle fot- 
roACo . fé àc ^uraditafa Pórté72& della Torre Hi tonda, imbarcofsi , 8c pur 
tr.afcht xVprr il T.drio verfotÀlpi , il che non mólto dopo fece il Cardinal* 
Ccmo fot Affamo Sforza fuo fratello: Il giófìio~ fetente arriuò a Corno 
topo fio a còn fàGflnàtlériaFrantereì : eÒdoraTr|iitìltio, quale lenza effe r* 

r . • r . rìbim/tren in r-ier'I o hnnrw> HAI Re diPratlM 
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nafcw^WéHbgtórit^ttlftrfdtìnFMncenftguitornòaUetfpallèiX&f»; 
ro cortèi pigfé naui , Se haueudo il DuctonellaftiapaW 

t^za farciato néllaTerra di Tarano delia Valtellina !af&agiiardj% 

Baturia dcTcdefchi nO m inàtifòrtt ’^inecchi furno cól d mandar e.akone com» 



_ ^^pt5 c efi,oiftemoddodiofed Mi1aderiTù»nelltltalia da prin* 
|\, Pipali cittadirf4 i*icchtómato inDuca Lcfdoùico Sforza co» 
CardiiVarAfcOnio faofratdlo , quali ditnorauanoineil^ 
corte Gtfarea . Perequai cagione inuiorngquelH.verfo l’Italia al 
convochi foldati fottér lapida di Badino, occto Bernardino Bòcci»* 
Ha Fitìeifc, quali dohddlifioer pattare l’atp spreterò con, ftratageiBar 
Chìmnn ir Borgo' di Chiauenha, tti* tro peròilGaftcUtìv^ualTcftQ in pciter«i 
tidhcMpe jc Franccfi . Et Afihibàl^BalbianO iContc'dei medefimoluogo dt 
r*t* d* w idi Jl "~ r “* — - c — , “ 


r n" d ,* " rii ritirato nellaOJermaiite eolDoca Mortì.prefe dalle foaede F t*» 
punk. ° ef j )a -ji ort . e d’Holonio Innata ncllacima bel Lane ribellandoli: al 
Re cl’impauriti habi tatóri di quei luoghi .Ilche venutoaU orreccjue 
de FrancelT, che nella citti di Milano dimórauano, mandorno.1 Co. 
mo alcuni Capitani di tauallcria , & poco dopò feguui Lodom co, 
Ugnino Capitano Francete, qual’ armò alcune naui, & mando e al 
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Cartello di Muffo tatto la guida del Capitanò Andrea da Fano, de 
ordinò , che cure le naui de! Lagq fcfT ro condotte a Como , il che 
ricufomo fare le Terre della fatr ione Ducale. LiBellinzonefl dall’ 
altro canto,afauore del Moro,firibe!lornoaFrancefi, da quali ot- 
tennero le chùrui delle tre Fortezze col minacciare a! Cartellano 
Maggiore di voler fare impiccare per la gol a vn fuoprefo fratello, la 
•doiie vi mandò lo Triuultio m Jta foldatcfca per la'ricuperatione-»* 
ma non fece alcuno profitto. Iu queflo mentre effondo l’eflercito de 
Francert diuifo in tré parti , l’vna impiegata nella batteriadella citi- 
ti di Fo|U, l’altra deputata alia cuflodia dello Stato Milanefe , Scil 
rimanente de Soldati partiti perlaFrancia.ritomò dalla Germania 
iICardinaleAfcanio»tflcndo afpettatoaSorico decapitano Badino 
contro compagnie de Soldati, onde paflando il Cardinale per il Bor- 
go diChiauenna rìceuetre la Forrezza dai Cartellano ; ahauendo 
mandati auanti per Terra tré mi! la Soldati Alcmani, egli imbarca- 
toli, fu’l Lario s’iffrettò verfol3 circi di Como, ha uendo rattamente 
da Mudo fatta partenza liFancefi auanti la venuta del Cardinale^. 
Et venendo li Ducali con Tarmata fini Zeno, luogo po:o dittante 
dalla cirri, Se affaciatifi a Comafchi con Tarmata a mezzo il Lago , 
gli furcio all’incontro da Francefi fcaricati alcuni pezzi d’artiglieria,’ 
de neccefjficatiritirafi dopòlo promontorio dimeno . Ma venutala-* 
nott^ sbarcando il Cardinale nella Vifladi Cernot>io,fe ne venne 
per Terra con Teff ercito verta la citri;& il giorno feguente partì da 
Como LodouicoLignino lafciando la fortezza a Comafchi, quali in- 
continente rfceuettero il Cardinale’, efTendogli aperte le porte del- 
la città da.Decurioni ; Etfeguitandoalle fpalle de Francen s’accodò 
allaCittàdi MihnofrefcatnenteribcIlataaFranccfì,hauendofatto 
ritirare lo Triuultio dentro del Cartello di Porta Giobbia. Dopò 
d’hauer il Cardinal Afcanio fatta partenza da Como pafsòii liuca^» 
Lodouico Talpi verta Tltaiia , & calando' per la Valtellina venne-. * 
Como, doue fù contammo honore riceunto, de fucceffiuamente pre- 
le là via verta Milano, eflendefi di giàiiFranccfi , ch'indetta Città 
dimorauano , ritirati a Nouara. LadoHes’affrettò.il Moroeoi fuo 
campo, de cominciò dar lab ìtrcria a quella città. Ma eflendo venuti 
dalla Francia nuoui Soldati, accopiati con alcune compagnie de Suiz 
2 eri , & eflendo dall’altra parte il Duca Lodoyico defroddato dal 
tardo foccorfo de Milanefi ,Scque1che più importaua, ricufando U 
Soldati Sui 2 zeri, ch’aitai taldoguerregiauano di combattere con gT 
altriSuizzCri feguaci deFràcefl, fuccefleal Moro l’infelice giqmata, 
eflendo il fuo campo tagliato à pezzi, Scegli condotto prigione nel- 
la Francia , douc fini miferamentefua vita. All’hora fimilmenteli 
Lugancfidella fattioneCibelliuaconJ’aggiuto de Bellinzonefi , Se 
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Suizzeri combatterno bench‘indarnq,il Cartellò di$ommtìrfccò del 
la Valle di Lugano pofleduto, Scgagìiarda mente dirtelo da Ducali, 
Nel qual tempo diffidandoli li Bellinzonefi dopò d’eflerfi ribellati a 
Franeefi ( per timore del cartigo ) t ritornar all'obedienza del Rfe 
Lodouico, deliberorno darli nelle mani de Cantoni ^uizzeri,&: pri- 
mieramente fi conferjrnoa Lucerna , & poi a Zocco , ma ricufandò 
quelli ri tornar a Belhnzona ( ricordeuoli delle pallate rotte, coli ri- 
ceóujte fotto il Dnca Filippo Maria Vifconce, pofciache confeffauano 
di non èfierfi mai ritròuate tante donne vedouenei loropaelì, ccv- 
Bc nìnXo me fuinqueigiornij forno finalmente accertati dalli Canwni d’Al 
h* f* dà a totrto x Suitto,&Onderuàldocon animo di ritenergli finche poteua* 
Shzjj- no & prertorno il giuramento della fedeltà anomedi ouelleRepu* 
rt bliche nollemanidcITAniano berlingherò d'AUortfò , ch’in lingua». 
Tedefca fignifica Duce , ouer Conernatore , che fù Tanno 1500.H Co 
mafehi dall’altro canto per la prigionia delMoro,& percoli repetu 
fina mutatione di (laro , cómìnciorno hauere non poco timore de* 
Fr 3 nccfi . Per la qual cagione molti fi ritirorno al Borgo di Torno * 
In quello mentre ritornorno li Franeefi al ruiouo pofieflo dclla^ 
Città di Como, ne fcctTootfefa a perfona alcuna, ancorché foflciro 
'potere 'dt- ^ ai ‘ 6** Cittadinida Lodouico Ligìno acculati di ribellione predo il 
JEracefi . Re.eccettocbVpgTauornala Città negTalberghidi quarantacinque 
* v cauallidVuoroini d’arme x & di ttouantafaefatori a cannilo clfenda. 

di quella crcctfoGaucmatóre Giouanni Criierio l’anno Peguentt* 
1501 vennero gli Suizzeri armatarhcnre ndTItalia llimolati daGÙ 
bellini,.dc fcoirejido fin ai.ugàno defilerò alcuni fol dati Franeefi; 
Zugaste & fecero non poco danno alìeperfoned’amendua le fanioni, dc(t 
affettato pelerò alTafle Jio.del Cartello diLugano, roanon facendOprofitea 
d* Swx,- per cfler arditamente dirtelo da Franeefi , falirno gli monti di Don». 
Kf r b. * gò ,’dc di Grauedona Terre del Lario menando viadilàgTarmcnti, 
fuccrlsiua mente facchcgiornoPorlezza, & abbrugiorno là Terra di 
CUrlatio. Cominciomo all’hora folcitale nuoue fattioni fotto nome 
jdiFrancefe , & Imperiale ,* I! Re di Francia [degnato per la nbellio-. 
~ » > ocdeBellinzonefiglldiccl»iaròpernemici,prohibiil comerdo , & 
il portami delle vittouaglie . Del che dolendoli quefliprefio gli tré 
• Cantoni, condtorno li Suizicri. nell'Italia, quali calando da monti 

idi S.Gotardo al mi [fiero di dicceotto millia venero verfo ilBorgo di 
4. per la via della Fraccia, & prefero il Borgo con molta». 
tomba* firage de Locarnefi, & accollandoli per la prefa del fortifsimoC*» 
Vip* da ftelloFurno tenuti lontani da Franeefi con fpefsi colpi d'artiglierie. 
Ma venendo poco dopò dal luogo d'Arona Cartello nobilifsnanodeL 
r la cafaBorromea alThorapolfcdutoda Franeefi, lèuomo di là i\ 

v ièl q^npoja quello aientte ardimmo lettere del Re di Frauda concer-, 

- * ' * acati. 




\ , Parte prima fjt 

ninu la pace ttìcffo\& Suizzeri con la permifsìoned^Lr omercio eoa 
Bcllinzonéfi che fu fanno i502.Ritornando otto anni dopò 'dalla-* 

Francia il Re Lodouicocon vn compito efferato, fepe dìuerfeim- 1 
prete nellTtalià, ConciòfiachecacciòFederico Aragonefe dalli ricq 
perati Regni di Napoli, & di SiciIia:Ma effendoquefH (fari di nuoup 
acquiftati da Ferrante Re di Spagna , doue tentando nuouamente* 
laricuperationedi quelli, venendo alle mani con PiffceffoRe Ferrart 
te vicino al Fiume Liri perfe quafi affatto tutto reiterato . Vinfe iq 
battaglia, éffo in perfona, gli rebelJtGenóuefi, tuperò l'effercito 
ycneto,dc relticui al Ducato di Milano la Città di Bergamo,Brefcia 
Padoua , & Cremona. 

COME F/^R^O DEBELLATI LI SVIZZERI ME'HTtfÈ 
tcnt Aliano U prefa della Città di Como , & come ritornò quella in 
potere de Sfor^efcbi Cap. XX y ILI. 

H Auerido Giulio Secondo Sómmo Pontefice pofto Taffedio 
al buca Alfonfo da F.fte rinchiufo nella Citta di Ferrara^* 
(hauendo di gii occuppata la citta di Modena) fùil Duca 
(occorfo da Lodouico X I I, Re di Francia. Per la qual 
cagione ricchiamò il Papa li Suizzeri nell’Italia, quali venendoal 
numerode dodeci millia ributorno l’effercito Francete vicino al fiu». 
me Trefia . Ma venendo daMilano la Caualleria Regia fi diftufero 
li Suizzeri, ritirandoli parte nella Terra cji Chiaffo, de parte nelBor 
go-dì Vico della Città di Como , la doue dimoravano alcuni Soldo* 
ri della caualleria Francete , qual’inuiandofi verfola Città Qeff<L* 
veniuano con pafso lento alle fpalle fegu itati da Suizzeri parimente 
à càuallo viftiti dffagiiall’vfanzaFrancete.Onde auuedutifi li Fran- 
teti della frodde, s’affrettomo fnbitamente verfo Como entrando 
frettolofamenle nella Città . Dopò quali feguitorno li nemici, & 
faltorno fopra il Ponte di Porta Sala , de vno di quelli penetrò den* 
tro del Baioardo, (Tcorrendo la Città èuidente pericolo di cadere 
nelle manide Suizzeri) ma ftì coftui con vn’alabarda gettato da* ca* 

«allo , Se vccifo da PietroIoBarbiero. Cittadino Comafcho , ilcho 
vedendo graltri sbigottiti fi poterò a fuggire verfo gli loro alberghi. Como ti - 
Non molto dopò ritornorno liSuizzerineintaliaal numero di dieci beratod* 
ottomillia perla viadi Bellinzona , Se entrandoiu Varcfe fcaccior- Sj *(T^ r ì 
nodi là li Fraocefi feguitandogli fina Milano per la uia di Gale- deSu, *r 
rate », Se di Buffo ; ma finalmente accordandoli con Francefi, fe ne x ‘ tn * \ 
ritornorno nella Germania abbrugiando molte Terre de Mjlanefi,Sc 
Comafchi fin’aJla Valle di Lugano , dopò la partenza de quali 
il Callellano di Luganfi facchegiò laTcrra d'Ifouo della Valle mede 
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tfma fottoporta nella raggione temporale i Bel linzont J onde pòi 
vendetta abbrugiomo li Suizzeri li Palazzi dello Trìuuftio , che-# 
poflfedeua in Rouorcrio Terra principale della Ville Me fole ina. 
Quanto al rimanente inthimò dopò il Redi Francia il Concilio di 
Pifa al Romano Pontefice* a! qual’cflboppofe il Concilio Laterane- 
fe. In oltre con Paggiuto de Spagnoli déquaPcra Capitano Raimon* 
do Cardono apparecchiò vn compito eflercito predo Rauenna con*» 
tro Francesi , douc fi fece giornata con ftragge commune , riceuen- 
do tuttauia la vittoria li Francefi con la morte del Signor di S.Paolo 
loro Capitano Generate. Di piò il Papa concitò Ferrante Re deNa* 
poli. Se Henrico OttauoRe d’Inghilterra al muouere guerra al Rè 
Lodouicone confini della Francia con animo di cacciar, affatto li 
Francefi dall’Italia; OndefòneccefsitatoiI Re ricchiamarédall’Ita* 
liala fuaSoldatefca.Congionfefi dopò il Papa in lega con'PImpera- 
tore Mafsimiliano Primo, de Venetiani, de affaldò vinticinque miti ia 
Suizzeri perPimprefa di Bologna, quali vniti cpn PefTercito Vene- 
to , vennero alle mani con Francefi di li dell’Adda mentre prohibi* 
uangti quelli il varco all’andata di Bologna ? Ma vedendoli li Fran- 
r /j cefi di forze inferiori diedero luogo , efTendo tuttauia feguitati 
ritrranfi fpalle , de neccefsitati ritirarli nella Citti diPauia, de poi iti 
àtU'JÌM- Francia. Dopò la partenza de quali Mattheo Vefcouo -della Citti 
/14. ài Sion nel Valefe Capitano de Suizzeri a nome Pontificio entrò nel 
la fiefia Citti di Pauia, de riceuettePaltre Citti dello (lato Milane-» 
fe abbandonate da Fra npefi a nome del la fantasima lega, & di Maf« 
fimiliano gridato Duci dìMilano perla morte del Duca Lodouicd 
Sforza fuo Padre. Nel qual tempo CiouanniGruerio Gouematore 
de Comafchi armò li Cirtadini alla diffefa della»citti didegnando 
d’introdurre nuoua Spldatcfca controla volonti di quelli, quali die 
dero d’appiglio al l’arme, Se fi fecero dare dal Cali eli ano le chiatti 
della Fortezza, de della cirri loro, de mandorno Ambafciatori al 
Come ri- giurar fedelti alla fantifsimalega, deal Duca Mafsimiliano rice^ 
«Hp'rtto ucndoperGouematore iìCauaglieroGio.BattifiaPuflerla.PerlaJ! 
éU sforu qual cagione fecero li Francefi partenza da Como efTendo nel viag- 
fih*. gi o fualrgiat! da Suizzeri , de condotti prigioni i Pauia contro Por- 

1 « * 1 dihedcl loro Gencrafe.DalPaltro canto vfeendo li Grifoni fuori de i 
Grifoni | oro con £ n j armatamente occuppomo nelPifteflò tempo gli Cartelli 
§cupp*Ko Tiranno , de di Pietra Mala della Valtellina abbandonatida Frati 
f* tel cefi, de fottopofero alla loro giurifdittione la detta Vallecon Chia- 
zzi?'*™ uenna ». $ Contado , infieme con le trePieuifuperiori del Lago 
freno ono L J P° c [°è ài Grauedona , di Dongo, de di Soricò, fin* a Muffo . Gli 
Lugano, Suizzeri Umilmente vedendoli tempo opporjuno vfcendocon mol- 
& altre ta gente prefero Lugano con la Valle, de Locamo, con Balerna,Men% 
Terre . dlifio* 
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Parte'TrimZ ' . 4% 

drillo » Louinòì & laVal le Trauaglia con quella di Marchirolo ec- 
cetto però le Fortezze , che pur teneuanfi a nome de Francefi , che.» 
fu Tanno del Signore 1 5 x i. In quello mentre venne dalla Germania 
il Duca Mafsimiliano Sforza , & entrò nella Città di Milano. Nel 
qual tempo il Pontefice Giulio efclufe li Venetiani dalla lega, & fi 
Confederò con Celare . Perla qual cagione fi congionfero quelli per 
ifdegno , in lega col Re Lodouico ; l'anno fegu ente l'illcflb Re in vir- 
tù del (a capitulatione fatta con Suizzeri doi anniauanti nel Cantone 
di Friborgoaquelliconcefle le fortezze di Lugano , & di Locamo ; 
con la Terra di Loumo,& la Valle Trauaglia, efsédo però Mendrifio 
con Balerna reftituiti allo Ducato Milanefe . Perla qual cagiono *«fc<mì 
perfero li Conti Rufca quafi tutti i fuoi feudi , eccetto però la Valle P r *v<ion» 
dTntelIuo.QueirannomedefimocominciornoliComafchila fabrica ^ Cita • 
della Capelli Maggiore del Domo, come fi feorge d*vna pietrami 
marmocon l’infcrittione del tenore che (egue. * .* 

CFM HOC TEMVLVM PETV STIATE CQ'b{fECTVM ESSET Jt ' \ 

vovreo c omessi coevtv m e st 

^A'K'KO DOMiyj MCCCLXXXn. F\Q'HJIS>ETL>ATEVJ'M 
ove^et^eì^e tej^fecto. hv jy s uvteh 
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E Sfendo a migliore vita pattato Papa Ciul io Secondo fu al fotti- ‘ 
mo Pontificato allbnto Leone X. /quale non fù del parerò u 
dcltuoantecelTore contrario a Francefi rpofciache fi congion- 
fe in legacó Lodouico Re di Francia, &con Venetiani che fù 
Pannoi? ij.Et efsedofi apparecchiato vnnuouo efercito fùdi nuouo 1 j 1 
da Frf cefi retata l’ifpeditione dellTtalia,efsédo di qllo creato Capi Frdnctfi ; • 
tano General e Gio.GiacomoTriuul tk>, qual allo primo affatto oc- ritorna 
cuppòlcCittid’A)cfrandria,& di A/li dello StatoMilanefe.Nel qual M * 
tempo Andrea Giorgio Cafa nuoua Cartellano di Multo raguaglìa- 
wa li Francefi defuccefsi dellTtalia , &congiontofi conTomafchi 
abbrugiorno alcune cafe di Mol trafio della Ducale fa ttione.Per 1 
qual cagione fumo dal Polleria Gouematore di Corno puniti in fei- 
cento femi d’oro.Furoo allliora li Com afehi perfuafi frodarli dal /a-» 
fede del Duca Mafsimiliano Sforza, & darli a Franteli per il pericolo 
che la città nócadefie nelle mani deSuizzerì ma no accósétirno li eie 
ladini la fingolar affé ttionc, che portauano airirtelibDuca.Ondejp 
. ‘ ‘ > • x hibirno 
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hibirno li Francefili condurre delle vittouaglicverfola citti diC<v^ 
mo.Nelqual tempo venendo nell'Italia cinquemillia Suizzeriifa. 
,i uore dello Sforzacaloruo per il Verbano, onero Lago Maggiore,^ 
accopiatili col rimanente de Soldati della loro natione, che di gii 
dimorauano nello Stato Mil anele, combattemo contro Francefi , Se 
Xottndt ottennero vna fegnalara vittoria prclfo la cirri di Nouara, Dopo il 
Frdnct qual fucceiTo ritornò il Duca Mafsimiliano i Milano, & hauendo in- 
P- tefa la (incera fedeltàde Comafchi, i quelli donò , per vn perpetuo 
Com4 ; priuilegio, il dado del vino, del quale pagauano annualmente la 
chi fritti ten2 p arte 3 i pjf COi & cominciorno godere vna perfetta feliciti. 
oUSfòr Verfoil fincdell'annomedefimomorfeil ReLodouico,al quale fuc- 
Wr/ihi. cc< ^ e Francefco Primo, quale continuando la guerra Italiana 
Muort tannò vnnumerofor (Tercito, per pafTarfenei Milano. Perilchefi po- 
il Rt Lo- fe.ro 1 i Suizzeri ad occuppar'all’ Alpi il varco i Francefi, la douefìmit 
ionico mente andò Profpero Colonna Capitano Ducale con gente d'Italia : 

fucceit m* vennero gli Francefi per vn’altra uia,& diedero alle fpallc l’affal 
ilRt Fri to alla CauaHeria del Colói'efc,toggédofenc dall’altro cito liDucali 
tifa • dalla citti di Milano. In quelle riu*ihirioni cominciorno gli Cornai- 
Frtnctfi chifolleuarfi, onde furnonella citti di Como introdotti mille Se cin 
f»nn° ri q ucccnt0 fantacini Soldati cifal pini depaefi de Suizzeri fottolagui 
torno vtr Antin,ouero Cionanni dai Zurigo Capitano, Se Podefti di Luga- 

•^® 4 t4 ' no,alchefeceromoltarefiftenzagIicittadinipartiggianìdeFrance 
Comuf fi» per l’ombra che la citti non folle oceuppata da TedefchL All'ho- 
chitrat- ra tratto mogli Comafchi di congiongecfi in Tanta confederatione 
tanocoft con Suizzeri, & con le Tre Leghe in tempo tanto oportunp di réuci 
oler ut fì lutione de Sratijma per pretender eglino la precedenza fri quelli, 
ton Alt fu il tutzo infelicemente pollo in oblivione, ne gli giouò iltar- 
mdni. do pentimento . Quanto al rimanente partì dopòda Milano il cam- 
po Heluctico, il ch'intendendo il rimanente de i loro Soldati, che 
dimorauano in Como fecero il limile menando via prigioni alcuni 
Decurioni per mancamento di ceni dipendi) non pagati , quali tor- 
no da Comafchi rifcofsi. All’hor anco parti il Canagliero Pufterla 
Turudf Goucrnatore. Dopo la partenza di quelli vfcirnogli Tornafchiall'i 
ehimolt soliti bottini, & fualigiorno alcune naui de ricchi Comafchi, & 
furto li venendo verfo il Borgo di Vico 5 Bandiere fpiegare gridauano ad al- 
tavoceViua Francia.Pcrla qual cagionefù vna compagnia de Tolda 
Succo ih t*- SH, zzeri,( dipartiti da Milano per Como tranfirauanoj manda 
Tirm ta à Tomo; la donc faccheggiorno quel Borgo pigliando non folole 
facolti de Tornafchi , mietiandio quelle de Comafchi col à rippde, 
per gli fofpetti militari, Òcconducendo à Como grandifsima quan- 
tità de panni, pollili foprilarippadcntrodeJ Porto, lo mifurorno 
<qu l’alebarde, deragliandolo inpezzi lo compartirne fra di loro. 

Ma . 
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Ma quanto al rimàhènte alcuni Capitani del campo Héluetico ch’ai ’ 
foldodel DucaMafsimiliano guerreggìauanò , cominciomo difeor- * 

dare dal rimanente de Suizzeri foldatidel Re, & diedero adoflo a. 

Francefi vicino à Milano nel calare de! Sole , ifia Sopragionti dalla. VUtméL 
notte inciamporno gliSuizieri nell'imbofcate nemiche; ondfe fumo dt£r*m. 

, nuferamente tagliaci a pezzi congraue pregiueiciòdel Duca Mafsi- cefi con « 

milianojil cui rimaflo efferato partendo per la Cermania inuiofsi 
per* il Lario, eflendo parte de foldati vccifi, & parte fualigiati da ■ 
Tornafchi inrcrudeliti per iofrefeo lacco dellaloro Patria, chefù l’an 
nomedefimo 151$. * , Vv 

COME FV S %ACC HEG Gl iAT *A L^t ClTT^t DI COMO* ' 

& fr e fiamme ricuperata da Francefi » Cap, XXX . ■ 

* 

D OpòIa rott* de Tedefchi feguaci del Duca Mafsimiliaho . ^ 
Sferza riceuuta da Francefi vicino alla città di Milano, ^ 

cominciorna gli Comafchi haucre non poco timore ; On* • 

de pofero le fentinelle alla città,. & gli Tornafchi dall’afa 
tro canto fpogl inaio , &abbrugiomo alcune cale del Monte di Bru* 
nate* Lannoltcflo 15 T?*Gio. Angelo Callo detto Barrino cittadino. 1 S 
Corrafco feguace da Francefi, controlapromefla fede prefiata a De * om °P ri 
turioni, affale ò di notte le fencinellc,& prendendo Porta Sala entrò fi 
.nel Forte iui vicino, &fbl!euandofi la città fiìilCalIo da Deturioni ^ 

. . fupplicaro al nócflèr figliolo rebelle della fua Patria. Ma fpreggiàdo 

il tutto ricchiamò a Como Li Tornafch’,&có quelli FioramòdoCa ** 

lliglionc da Venegono Capitano de Francefi, qual’entfòinComo 

con vna compagnia de fuoi terrazzani, «Seal cri feguaci della France* 

£cfattionej.< 5 c riceuette da Decurioni Le chiaui dellePortedellacit 

tà con quelle del Cafiellodella Torre Ritonda . Et eflendo coli fatta Saccdtb 

géte diitribuica per le cale de cittadini Inai igiorno molte di quelle Canto . 

iirfieire con alcuni Monafteri di facre Vergini , & tributorno in dina 

ri f lenza renitenza alcuna ) chi meglio gli parue. Per laqualcagio* - 

ne mandorno gli Comafchi Ambafciatori a Francefco Re di Francia, , ‘t 

quali nel viaggioritrouorno Giu! io San Scuerino Capitano Francc* 

fe,qualfenevcniuavcr£o Como con centocaualli armati. Dopò la 

cui cntraracefcò il lacco .Mandò dopò il CapitanoGiulio alcuni fol. 

dati verfo il paefedeSuizvri di qua da monti, quali prelero il Ca* 

Hello di CodeIago,conla terra di Rippa di S. Vitale, & inuiandofi 
più atlanti fin a Lugano per ricuperare quei paefi^furno di là fcacr 
ciati da Suìzieri . Il limile fecero gli Grifoni con lo) dati di Giulio 
mentre tentorno la ricuperatione della Valtellina l’annoauanti oc* 
<»|>pafà,ao2Ì ncuperoruo di più gli Grifoni le perle Terre del L ago a j 
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'Miline di Como. AlPhor’i! Duca Mafsim ili ano refe al Re Frlcefcoi! Cartello 
rrjoà di Pi rtaCiobbia di Mi!ano,mentreatrcndcua l’Imperatore Mafsi» 
Trancefi. milianoalla diffefa della ricuperata citrà di Brefda combattuta dal' 
rarir.ede Franccfi, df Vcnetiani. Partì dopò da Coit o il San Seueri- 
no , Se venne alia Prefettura Giouanni Vandancfio Capiuno France 
fe , dTendoneccdTsitlti gli Comafchi al pagare a ragione di tributo, 
duccntoiml!a,dc milla feuti d’oro parte al Re, & parte al Vandanew 
Po , coire danari douutigli per hauerr ( come diceuano ) liberata la • 
Città dalla molcftia de Suizzeri.fn quelle riuolutiom FràcefcoMor© 
oc Capitanò Imperiale abbrugiò alcuni Villaggi della Yalled’In* 
trozzo ,&fuccefsiuamcnte per quella calò alla volta del Lario do», 
uè (archeggiò la terra dì Coreno, Rincontrandoli con Cuafconi» 
qua’i guerreggiauano al Soldo del Re combatterno infième,ma 
effondo la paura compartita, non fi fece altro fpargimento^di fangue 
DalPa! tra parte gl i Lugandì ,&Suizzeri fcorferohorafindVàrefc, 
& hora (in a Mcnd rifio, & a Code lago delie combatterno quella for* 
tezza,manon facendo prefìttoabbrugiorno alcune naui de France- 
fi . Poco dopò andòjl Vandanefìo a Serico & l’abbrugiòR ricupe- 
ro Chiauenna,& la Valtellina con le TrePreui gii occupate da Grifo 
ni ; ma qu cfti per vendetta abbrugiorno la terradi Belano , Se il rima 
rente di Coreno,&dopò d’hauere in danari tributatili Popoli di 
Menagio abbruggiorno Porlezza. GliGuafconi parimente (correli 
do il Lario fecero moiri danni alle terre ribellate à Francefi,punimo 
in danari la terra di Ora ucdona>& accefero il fuoco in alcune cafe’ 
della terra di Domafo. Patirno li Comafchiin queftitempi varie cau 
lamita ,R*in particola» c grandifsima carettiadi vìttuaglie; All’hor 
vfccndodinuotio li Grifoni có molta armata gente ricuperorno dal 
feniani de Francefi li detti padì delle tre Piepidc della Valtellina 
col Contado di Chiauenna.Óiianto al rimanente accoTdofsi il Rc.di 
Francia con Suizzeri, rinonandofi Irà efsi lecap»tulattoni già (tabi* 
lite in Friborgo, per le quali fumo a Suizztri dinuouo concdsjli 
padì di Rippa di S. Vitàlecol Cartello ^li Codeiago pocjó prima pre- 
nda 
il 

termine i 

foni dalTaltro canto refntuirno à Francdì le fudetee tre Pieui fupc« 
riori del Lario facendoli vna generale pace , ritornando tutti li sban 
diti alle cafeloro,& ricuperando li conlRfcati beni. Spirò dopò il 
termine al’Rc della rifeoflà de paefi impegnati àSuizzeri, per la 
qual cagione fumo à quelli deuoluti ,non citante che fotVcro già Ila-: 
ti, a qudlo fine, sborfaticento milla ftudi,R cinqueannidopò che 
xii8, faranno 1518. fecero gl’Helucuj (per Lfpetu militari Jfpianarc 
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« Cade! li di Lugano, dì Locamo* de di Codelago eoi rimanente 
ideile fortezze di qui da monti( eccetto quelle di Rcllinzona) fe ben 
ancoaquefti, dopò qualche tempo, poco giouaflcil tardo pentirli. 
Ritrouandofi lecofe in quello termine li Grifoni occupporno nuoua 
unente li monti di Dongoifuafione d’Antonio della Villa diBren- 
eio cognominatoli Pazzo onero Matto inimicifsimo del nome Fratw 
«efe. Per la qual eagioneCìo. Giacomo Triuul tio , qual' afpiraua 
alla Signoria del le fudette tre Pieni, procurò appreflòiTornafchi , 
Uccio forte vccifo il Matto , quali fenza induggio effettuorno l'inten 
co dello Triuultio . Ilchc intendendo Giouanni fuo figliuolo fece 
fubitameare partenza da Venctia Cpofciach’ aqueitcmpicoladi» 
morauaj de fi conferì alla Tua Patria, la douevecife, per vendetta 
Pietro Antonio Curro Arciprete d i Grauedona , de immi tando le ve* 
ftiggia paterne, attefe pifpacio didoianniad aflafsinarc queipaefi 
<ó latrocini), vccifioni.dcmcendij.In quello mentre fù dal Redi Fra» 
eia rimoflò dalla PrefetcuradiComoiI Vandanefio, al quale fuccef- 
fc Gratiano Carro Spagnuolo sbandito Capitano di gente Francefe, 

S uale s'atfaticò molto di fare prigione il Matto, ma non li riufcì,co» 
fubito, il diflcgno.bencnc lolle tal negotioalcuneuolre trattato 
in Sellano tra grAmbafciarori de Francefi , de Grifoni, quali feu- 
fauanodi coftuiìe tante fede ragini, come tollerabili, per r (fere fat- 
tein vendetta della patema vccifionc, de turno tra detti Ambi fc la- 
tori llabiliti alcuni capitoli, quali non fumo però mai mandatila 
«flequu rione dalla parte de Grifoni. AU'hoTamorfe nella Francia 
Gio . Giacomo Triuultio, de portato cor molta pompa i Milano, do 
uefùfepolto,dc Mafsimiluno Imperatore paflfò parimente all'altra 
vita in Cafa fua,neicui luogo fù da Proteflanti( control’ intentione 
del Re Francrfco ) creato Imperatore Carlo V. Re di Spagna , che fù 
Panno 15 inaili 27. del mele di Giugno. Nel qual tempo fumo dal 
fùlmine fcanzellate l’imprefe deFrancefi dipintefopr’il Campanile 
della Communiti di Como ( augurio a quelli poco fauoreuole.J 
guanto al rimanentefcoftofsiil Pontefice Leone, per giufti rifpet- 
ti, dalla legagli fatta col Re di Francia, de fi confederò con Ce fa- 
re, eflen do ciò procurato dalli sbanditi della fattione Imperiale, de 
in parricolar da Francefco Secondo Sforza creato dall'imperatore 
Duca di Milano dopò lamorte del Duca Mafsimiliaoo fuo fratello ; 
«(Tendo fri l'alrre cofe concertato, che l’Imperatore muouefle guer- 
ra nella Borgogna al Re di Francia , chc’l fornaio Pontefice guerreg- 
giarti? contro Francefinel Ducato di Milano, deche! Duca Francefco 
fi vnirte con Tedefchial combattere leCittàdi Parma , de di Piaceo- 
aa pofledu tc da Franccfi , eflendo dell'eficrcito Pontificio creato Ca- 
pitano Generale Profpcro Colonna . Ne’ quai giorni calando repen- 
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f* Delle Crenitie dt Còrbe 

finamente il Matto per il Lario con alcuni pochi folditiCrifefti 4d* 
dimandò la città a Francefi a nome di Cefarc,.&del Duca Francò 
(co, ma non gli (ù p celiata orrecchia, anzi armò il Gouernatore Gar* 
ro alcuni (u! da ti parte de qua li mandò fuori di Porta Sala , & parte 
menò (eco (ali ndo fopra alciine veloci naui diedero Kafiàlto a Tede 
fchi nel Borgo di detta Porrà, &clipofe hi (compigliocon lamorte 
d’alcun 'jchè s’oppofera & feguètaudpt il tini anente fin’ aGrianto tea 
vaidal Lario,menrre (e ne ruggiuàno fu p reto il MattOcorvi'n fuo ft* 
«Ilo-, squali fu nella Cirri di Como^taeliata la teli», cfiendopli 
prefi Tedcfchi rilafeiari liberi. L’anno n:,edcficnoaHi.i5. del mele 
d’Octobre cjfcornoduerupidali’airifsimoMonted» Abiafca terra fi 
ouacl alle fauci della Vall'e di Blegno, anticamente delterritoriode 
gcwfcfch!» l’vna de quali chiufci’ufcita ddl'aquadel fiume, onde fi 
lece vn Lago Longo cinque mlgtì3,erì'cndo affogare molte terre fitua 
te alla rippadell’ilkflbFiumejraltracafcò dal l’altra parte del Mot» 
te medefimo verfo la Valle Galanca polla fopra Rouorcdo , de copri 
fotro tre VilleaddimandaceMarnezza, Cauco,Òt Cada» nel quarinw. 
flante vdiuafi nell’aria vna voce, chefouentcgfidaua, vfeite di «$►- 
fa fuggire al morte. Onde molti fi faiuom»», dc-circa JTaperfonfe- 
fetmo oppreTc da pietre» che cafcccno ciati i’ì f feffo monte; la doue 
fecefi al medelimo modo v» Lago longopiùd’vn miglio, r.cl ipiai. 
piglianfi Trutte grofilsime cofa molto tncrauigl k»fa, percflVr quel 
Lago fituatoqnafi nella cima de monti-, ma sboccando non molto 
dopò il Lago della Valle di Blcgno per opera di certi Maghi del’ A* 
tnenia ( quandoché non era quali pofsibrlepcropcra humanajj ruino 
la medefima Terra d’Abiafce^dc la murata di Bellinzona, che chiù», 
deoala Valle, de depredò perifpaciodifedecrmigliaquanrodi bel 
lo, di buono villana all 'incontro fin al Lago Maggiore-. Ma.quanto 
al' rimanente fecefi dopò guerra preflb l'Adda tra Francefi:, « Ve», 
netiani per vna parte, degli Papali per l’altra, effondo nccifsiratt 
gli Francefi ritirarli dentro delle trinciere diMil4no..Àll hora (eguti 
tando l’imperiali la guerra, occupporno Milano , principalmente 

con Paggi otto decittadini, quali feguirno laprofpera Fortuna del 

vincitor eflcrcito. In quelle reuolmioni militari pareua , che lotte 
lecito i ciafcuno dii atar il fuo dominio , eranfi attuici nati , vngior- 
no frdgl’altri, alcuni faldati Francefi all’infigneterricorio, de Conw. 
muniti di P»r (fugo fi tu aro al la margine del Verbano fottopofto ncW 

14 ragione fpirmial’allaChiefa di Milano, ne confini di Locamo, de 

interrogata da quelle Margarita Bprani donna fagace , de di molto 
ingegno, [quale benifsimo conofceua lenationi,anomedicDilite- 

Uèuaqiicllàciurifdittione. rifpofcgli prontamente, come feguiua le 

parti Francefi, Se occorendo nel medefoo giorno cflcrgliU^mie 
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iltre fitnili richiede da Spago uoli & Tedefchi, derifpondendogli al 
medefimo modo d’tflcr deUa falcione loro.fecrro di là partenza. 
Onde turno nella diuifione, che fi fece poi de Srari* lafciari quei pc% 
poli.impenfatamente libr ri Reggendoli per ifpacio di fette anni 
Torto nomedi Signoria Ariièocratica. Ma confiderando eglino clTlr 
bene darli fotto l’ombra di qualche potente "Prcncipe, che incafo di 
bifogno impugnane la loro proretrione, fi raccomandorno, permeai 
zo de funi Ambile iatori, al la Republicade dodeci Cantoni Suri ze- 
ri .( il chefùancoafinfionedclla nobile Famiglia de gl’Orelli di Lo* 
carno che di quella ne pofsicdc la Podedaria) qualigli conrirmor- 
nodc auamcntoraotutti gli loropriuilegij che hi l’anno ijzo. 
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‘ Cap. XXXI. ìv. 

D Opòd’hauere gli Francefi, & Venctiani riceuura la graue • 
rorta dcll’riTercito della Lega Pótifrcia,<Sc Cefarea,prelf® 
l’ Adda, lì. ritirò parte dell’idefsi Francefi dilidelPidef- 
foFinme» dcrarte vcnneaComo, dou’aggrauornolaCio. _ ^ 

tà di nuouefcolfe col voler de Cittadini gPalimenri lenta pagamene CttnttrA 
to* & moleftcfrno gli Borgiggiani con abbrugiare alcune delle loto 
cale, elTcndoinoltre fortificatala Città dal Gouernarore Carro, & d*t'r*n 
danneggiati molti cittadini della fateione Imperiale, & poco dopò et fi. 
fece partenza da Como codui,& ritornò aliartela Prefettura Gio- 
uanni Vandanefio. Per laqual cagione efiendo in coli drana manie- i- c ; 
ratrauagliati glipoueriComalchi dallanatione Francefe, procurar 
no per Tuoi Ambafciatori, approdò P'rofpero Colóna.Sc Fràcefco Fet 
dinado, Marchefe di Ptfcara,che li mectelTe in ordine Pifpeditione 
diComo.Per laqual cauli fù tutta la fomma di quedonegotio dato 
in balia del l’idelfo Marchefe, qual* addimandò con Tue lettere la 
Città medefimaa Francefi ,'qoalirifpoferodi non volerli rendere, 
fenonnel modo, che fatto haueuano nellaCittà di Parma, cioè pet 
forza d’arme. Onde clfendoli raunato vn compito ederciro furno 
primieramente mandati auantLgUAichibufcieri Spaglinoli, quali 
adediorno la Città , moledandogli Francefi, che alle mura s’auuen- 
tauano , & benché lì ritrouadetf Vandanefio malaménte prouido di 
fo! darefea , & indromenti militari , determinò nulladimenofodcn* 
nere la guerra ; onde chiufefi didentro della Città in modo tale * 

«he non era ad alcuno permeilo l’entrare nè l’ufcire. 11 Marchefe 
L » . C a parimente* 
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fi DtUc Croniche di (omo 

parimente, hàuendo con vn campodi quactorded mi! la foldati oc* 
cuppato quanto di fuori rirrouauafi » sdendogli Tcdcfchi collocati t 
dopò l’muro della Vigna de Monachi Celellini, gti Spagnuoli den- 
trodell’Hofpitale Maggiore, Scaltri congrofsi pezzi d’artiglieria 
ftando fui Ponte detto di S. Abond io , commciornobatterc le mura 
della Città vicino alla Torre di Porta Nuoua,qual‘apocoa poco 

aprédofi erano con diuerfe forti di materie riftorate dafoldati Frati 

cefi. Scerano di già per ilcafcaredel tetro della Torre medefima 
ftatte opprefie molte perfone , che vi ftauano alla cullodia . Ma den. 
trodellaCittiferuauafida Cittadini vno profundofilentiofmarri 
ti dal Cubito rimbombo dcll’artiglieric , vedendoli fouente volare 
peraria, per la Città ftefla, palle grofifsime di ferro. Haueua il Co. 
uernarorin quello mentre mandate al cune naui aMufTo , percondur 
reaComo alcuni pezzi d’artiglieria. Se moni tioni militari, qual» 
di già ritomauano verfo la Città . Ma inciampando nell’armata Spa- 
cnuola prefio laterradiLaglio fumo da quella prefe i Scneiriltefio 
tempo cominciauano di già gli foldati fcal 3re per le mine delle tnu» 
ra. Per quali fuccefsi perfero gli Franceli affatto la fperanza di po- 
tere ritenere 1 a Città . Onde venendo il Vandanelìo a patti col Mar-r 
chefe.fì refe a Spagnuoli conconditione.cheli Franceli col rimandi 
te de iloro foldati vfcificro liberi ( come fi dice ) a bahge falue . Al- 
Thor entrò nella Città il vincitor efferato bramofo di rapine , qual 
miferamente per doi giorni continui faccheggiò gl’infelici Cittadi^ 
avellendo per forza aperte le Porte delle cafe fotto precello 
di cercare Francelì,Sc ifpogliomoanco molte Chicfe de fa 
’• cri vali Separamenti facerdotali , che fùalli*. del 
MefediDecembre dell’anno 15 ai. All’horafur 

no gli Franceli nella partenza da Como, nel • r, 

viaggio fualigiati da Spagnuoli, che 

gli fumo dati per compagni: Per • 1 

la qual cagione fù dal Van-j , 

danelìo prouocato il 
Marchefe a duel- 
lo, come traf • 

gre fiore 

de '.a v i 

.r patti.' f > q 
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potere de Sfor^efilù. Cap. X X X I I. 

D Opò d’hauereFrancefco Ferdinando Marchefedi Pefcara 
in virtù della Lega Pontificia, Se Cefarea prefa la Citti di 
Como , hauendo da quella difcacciati gli Francefi leuò il 
campo, hauendoiui lafciato per cullodia cinquecento fol 
dati Spagnuoli , Se rinontiò la citti fi erta nelle mani del Duca Fran- 
cefco Secondo Sforza, quale liccr>ciando la gente di Spagna vi col 
locò foldaci di Tofcana.quali per efier oltre modo moledi a Coma 
fchi , ( pofciache occuppate hapeuano alfcune cafe , de tributati< 
molti Cittadini in gran fomma de danari ) fumo parimente leuati , . 
efTendo eletto Gouernatore Bartholomeo Martinengo Contedi Vii 
la Chiara Capitano di Soldati Mi!anefi,qual non hauendo danari 
per mantennero lafoldatefca,dtfodentareIa guerra tributò in mol- 
to oro gli Cittadini della Franccfe fattione, ben che foiTcro Ecclefia 
ilici, non perdonando n’anco al rimanente dello Clero. AU'hori 
fumoruuinate molte cafe fuori delle mura della Citti, & in c(Ta in- 
trodotti gli caualli armati del Conte , qual' affissero moltoil Popo 
lo, per voler gli foldati edere dipendrati.dcfenza pagamento alimen 
cati.In quello mentre calorno da monti verfo l’Italia perla via della 
Valtellina li Lantfchinecchi foldati Àlemania nome Ducale, de pò» 
co dopò pafsò Palpi la causi! cria Francefe accoppiata con Suizzeri.' 
& da Lecco , qual’ ancor era in potere de Francefi , erano in drizza- 
te alcune naui verfo la Cictidi Como; Onde all’incontro di quelle vi 
mandò il Couernaeor alcune naui, quali affacciateli al armata nemi- 
ca, & vedendo le forze impari , fe nc fuggirno alla uolta di Bel agio 
& hauendo lafciate le naui in poterede Francefi fecero quella notte 
viaggio verfo la Citti perla via ditcrra. AU’hora fi mU nente fi ri- 
belìornoal Duca le terre del Lario feguaci de Francefi, de mole domo 
le terre della contraria parte, de fi diedero ad impedire le vittuaglie, 
che portauaofialla Citti fuccedendone fouente fra le flefTe parti al • 
cune fcaramuccie . Del rimanente vennero dr concerto gli France- 
fi inficine con Venetiani, de Suizzeri fotto lemura di Milano per 
prouedere a Francefi rinchiufi nel cadetto attediati dall'Eflercito 
della lega de accodandoli Marco AntonioColonna, CamilloTtiuul- 
tio, de vno de principali Capitani de Suizzeri per vedere, come po- 
ceuano efpugnare le rrinciere nemiche, turno tutti tre con vn fol o 
colpo d’artiglieria vccifi.Pcr il che sbigottiti gli Francefi ritiroronfi 
a Nouara , la douc prefero, de faccheggioruo quella Citti diffefa da 
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fjf Delle Cròniche di Como. 

Ducali. I! Duca Francesco, parimente s’iniiiò verfoPauiaconl’eflfer- 
cito Tedefco , flc poi pafsò verfo Milano, offendo con lieto vifodsL-, 
Milanefiriceuuto.RiuoltoronfifuccefsiuaméceliFrancefi al battere 
la Città di Pauia con grofsi pezzi d’artiglieria, ma rendendoli vano 
ogni loro sforzo, firitirornoa! luogo addimandato la Bicocca, la-» 
doue riccuetcero vna graue ’percofta da Spagnuoli , de da Ducali' 
chefùallizi. del Mcfed'Aprilcdrll’annofegucnce 15 22. Anzi di più 
fù prefa, & fa ediegiata daDucaliia Città diLodiritirandofili Frati 
cefi a Lecco. Al mede fimo modo fi refe allo Sforza la Città di Cre*' 
mona , eccetto il Camello. AirhoraliTornafchi, &Leuccefi a-» 
fu3fionedcFràcefioccappornoi! Lago di Como,non ottante che fot 
fero li Tornafchi perfuafiialdepQrrcTarme, effendo difperata la-# 
fortuna de Francesi ; ma eglino per ii contrario, come forfenati, qua- 
il ch’auefleroauantigl’occhiil Rt d*. Franciacol riftorato efferato, 
diueniuano più chinati , effondo \* Città di Como, in quell’infelice 
fecolo, porta inm.feria, de calamità inaudita .Per la qual cagiona* 
fi dolferoli Cittadini ,preflòil Conte di tantimali fattigli da Fran- 
cefi, de Tornafchi, qual diede di ciò parte al Duca ,quaTcomandò, 
che fi metteffe in ordine L’efpugnatióoe del Borgo di Tomo, effendo 
di quella imprefaeletti Capitani Anchife Vifconte, Calcaneo Hor- 
rigone daVarefe, de il Conte medefimn: Et inuiandofi colà conia-» 
gente armata, il Calcaneo faliconfuoi So 1 dati li monti >. che fopra- 
fianno a Torno ,ma per ladifeordiade Capitan i non s’effctuò, per. 
alJ’hora , f’imprefa.Del chediuenuti li Tornafchi,' audaci fsimi rim- 
prouerauano y con ingiurie, la codardiggia de Ducali, gloriandoli 
delTinuicibiltà del lorofito,&trauagliauano con iftrano modo le 
Terre d^l Lario della fattione contrania imponendogli molte con* 
tributioni.Riguagliato di dò il Gouernarore pigliò in prellito da-, 
Comafchi milieu & treccntofcuti d*oro, de asoldando gente nuoua 
ekfle Dcmimco detto il Matto Capitano di mille, & cinquecento 
Soldati , ordinando che fi fermafie con Tarmata a mezzo il Lago , 8 c 
Colendo elfo 11 monti diedcTaflàltoa Tornafchi, quali allo primo eoi 
pito fecero veramente refirtenza, nonoftante che foffero molti di 
quelli mandati a filo di fpadé , ma mancandogli , non molto dopò, le 
forze pofero nelle barche le loro mogli figliuoli con malfanne^ 

di cafe", & fuggirno dal Borgo, feriz’eflere punto impediti dall'* 
armata. Dopò lapirtcn7à de quali éntro rn© li Soldati nel Borgo 
rtefibj.dcdopòd’l.aucriefaccheggiato Tabbrrtniorno,fpogliandoin 
fieme le Chiefe delie cofe- {acre ruuinando il Porto, con fi feando li 
loro beni ,& iafeiàtolo filialmente iapreda di tutto il volgo , chcL# 
fiì all i vndeci del Mefe di Giugno dell’anno medefimo 1522. Nel 
qua! giorno gllmo m:\ni di Molttafio., Terra della fettione Ducale* 
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poflatn dirimpetto dall’altro canto del Lairio, (ò n a uf B ti l ocamptbi 
ne di fé/la per foiennità di S; Bamabb loto Santo Titolare, ondo 
iurno Tempre dal Phorln poi Tempre da Tornafchi odiati ,-fòrto prò» 
teiloche ni Tonare fi Taccile perallcgrezzadell’incèndio della nemi- 
ca Terra- Er eflcndofi li Tornafchi dopò larouina ideila loro Patria T erra 

«tcopptari con ftioiamiri prefero, dc’abJmigiornOj.fcnz’alcunocon- 
trailo, Belagio, Laglio-, (.arate, Moltrafio,& Cemobio Terre del- r 

la parte aturerfa . AU’hora’pàrtì da Conio il Conte*Marrinengo, Se &f u ** 
de dinaro al gouemo della Città AleflandroBalbiano figlinolo del r e Vi M '* 
Conte di Chiauenna ,& venendo, non molto dopò, a Como il Mat- ‘ 
chefedi Pefcarafi pofe mordine la batterìa di Lecco; mahebbefi po 
co dopò , nnoua della refardi quella piazza fatta da Francefi , quali 
(t ne pattirno perle cafe toro infieme cotrComafchi della loro parte _ . ... 
«banditi dalla Tua Patria . Perfa quale cagione riccuetté il Duetti / 
SrsuKefcorutre lè fortezze del Dominio MilaneTe abbandonate da_, tadafra- 
Francefi rimanendo turtania il Cartel lo di Multo in potere dei lo Tri- ct r u 
uultio, ma quello fòad ogni modofimilmenre ricuperato da Soldati 
Ducali ,<Sc polloni per Calte] lano Gio.Bactilla Vifconte Milanefo .. ; 

Ritrouauafi in quei giorni nella Città di Milano , vn accorto , Se ani- ' 
tonfo pjouine addimandato Gie..Ciacomo Medici volgarmenread- \ » 

«Rimahdftro n Mtdighinoqual'fù, pet cetó fecretci rifpeti., a Muffo 4 
inuiato con lettere- Ducili di rette aJ Vifconte,quali conteneuanoor- Muffiti 
dine , che folle fubitamenre impiccato per la gola. Et effcndoil Me- ffrata^t- 
Uici da (erto foo fedele amieoauertiroadeflatninare bene la vìcal m * r»ct- 
fta , penfò egli a cafi fuoi dc’dubiofo di quello, ch’occorere gli potè- MUt0 
tia.,aprrargutamente le lettere, &ritrouando il manifefto pericolo 
tiòcompofe altre di diuerfo tenore ponendoui , con diligenza , H fi- 
glilo Ducale ; quali dopò d’hauereprefenrate, partì incontinente^ 
il Vifconte 1 per Milanocon molta merauiglia del Duca , rimanendo 
il Medici Signore di quella piazza . Del rimanente ficongionfè Cefa- 
li in lega con Adriano Setto Sommo Pontefice focceffore diLcono, Effirtit r 
Se con la Republica Veneta, affine'di fcacciar’affacto li Fràcefi dall’ franctfè- 
Italia Ma ad ogni modo il Rè Francefco mandò vn potentifsimo riterna 
•cflercito di qua da monti, de venendo tifo in perfora accampofsi Tot- neU /ia- 
to Milano mafù neccefsitato, perii grandi freddi, Ieuar’il campo,. Ha . 

•Se ririrarfì'in alcune fortezze da fuoi Sol dati , poco prima occuppate PtfhlezA 
•dilàdalTicibo. Nel’.ifFèirocempo-fòla Città di Como grauemento diComa^ 
trauaglia^aidaHapefWlonza, de da Federico Bollò facceffore del Bai- 
biano , con inufitatomodo aqgrauiou wàgl’alime ari della militùo. 

Oltreché per edere (latte di ordine dello Sforza, fmantel late tutto 
le fortezzedel Lagoda Mufioin giùnonera libera la nauigationedel 
Lario, /quandoché alcuni Lacuali della fauioueFrancefe, per efiero 
li. -1 ftattc 
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fittele eafetoto deft tutte , fi diedero a fa re diuerfi bottini , ma ef* 
fendo queflifeguitati daSoldatiComafchi,firitirornoncl Monaftc* 
ro, addimandatodell’Aqua fredda , fituato fopra la Terra d’jfola , 

Se d’mdi fuggendo prefero la via verfo li monti, onde fùil Monaftero 
fteflo abbruggiato . Li Francefi daf l’altro canto non conficcomo il 
piede per mol to tempo nello Stato Milanefe, poiché fumo profliga» 
ti da Cefariarii , quali fuccefsiuamente pofero raffretto alla Citta di 
Marfilia nella Francia. Ma lafcando il Redifoccorerequella Città * 
s’affrettò con vnnumerofocflercito verfo Milano, il ch’intendendo 
li Cefariani leuorno il campo da Marfil ìa, Se partendo di larattamé* 
te arriuorno a Milano auanti la venuta de Francefi , quali per forzai» 
d’arme ricupcrorno ad ogni modo quella Città.Onde fuggédo g’!In< 
periati la furia Franccfe ,fi fortificomo nelle Città dello Stato, ritii» 
raodofi il Duca col Marchefe di Pefcara nel la Città di Cremona. VoU 
tefsi dopò il Re alla prefa di Pauia Città difft fa d’Antonio di Lcua^ 
Capitano Cefareofic mentre prometteuafi eglilafugadc Spagnuolf 
ecco che venendo all’hora in aggiuto de Cefariani diec’ottoroilliiLi 
Tedefchi, fi fece giornata, nella quale fumo lupcraei li Francefi ri* 
manendoii Re medefimo prigione, Se condotto nella Spagna, che* 
fu l’anno delSignore 1525.2)11*25. del McfediFebraro. Rt effondo 
dinuouo dopò la partenza del Bofio alla Prefettura di Como ritorna* 
to il Conte Martinengotrauagliò oltre modo li Cittadini sfacendo 
diuerfe fcorreric verfo Milano, qual’ancora tencuafi da Francefià 
Dall’altro canto il Medici, qual’haueua frefeamente occuppato il 
Cafiello di Mufib, prefe il Borgo di ChiaBcnna,& tétò la ricuperano» 
ne della Valtellina di giàvfurpati daCrifoni, ma fu da quelli rotto 
prefio Dubino connotabile detrimento de fuoi Soldati , anzi non 
molto - dopò, per mancamento di vittuaglie refefi a Grifoni ftefai 
il Cartellano di Chiauenna ;& in qnei giorni cominciòil Medici abu. 
farli della giurifdittione di Muffo , poiché tiròfotto là/uapriuata 
Signoria le Tre Pieui cioè di Grauedonadi Dongo, Se di Sorico, Se 
hauendo raunaro vno grande numero de Scapefirati fece diuerfe* 
/correrie perii Lario , frangiando li nauilij de mercanti, onde- prefe 
gl’Ambafciatori de Grifoni , mentre ritomauano da Milano, Se gli 
carcerò in Mufib aitandogli pagar’vna gran fomma de danari , per il 
rifeatto, 5 c.il medefimo fece con Geroi imoCarcano mentre nauiga* 
ua verfo la Valtellina . Riftorò la Torre d’Holonio dillrutta da Gri- 
foni, & fi diede a fcodcrenuoue gabelle da mercanti occupando Poiw 
lezza con la Valle Safsinaoucro>Safna * ‘ ‘ “"ribn j « - 
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fertrfandofì il Duca Francefco Sfona fece «nell’Italia ricchia- 
mafe Mafsimiliano Sforza fuoprofsimo parente, che dimora» 
ua nella Frància, perii dubio,che’l Ducato di Milano non ca- 
dette nelle mani de Spagnuoli . Ilchc venuto all’orrccchie del 
' Kfarchefe di Pefcara Capita no Cefareo, fece venir à Milano cinque 
rii il la Jed e fchi, & richiamò l'cflercito de Spago uoli,tjwarinuerna» 
itali predo Palpi deFrancefi, & fece prigione Geronimo Morooo 
agènte^dfel Duca , fcriuendo lettere al Popolo Milanefc , che di ciò» 
non fiTnerauigliaffe, per hauer cottili fatto confeglio in efterminio' 
delPImperàttoreCatflo^uaPera d’animo di priuar’ìl Duca del £ùp> 

Stato ; quando hauette (coperto , ch’egli hauefle acconfentito aifì 
difdi&iiolé trattato. ScrifTe parimente il Marchcfe fue lettere» C<*] 
mafchi, per intendeva nomedi chi tcneuano la Città, quali rifpottv «w 

ro tenerla a nomedi Cefarc , de del Duca Francefco. Nel qual tem^ ; •**■'*'* ' 
po volendo Federico Boflo nuouamente ritornato al goucrpo^Jj f 9r I ^ 

mo, in quelli frangenti , introdurre Soldatefca foraftiera nella Cifcq 
ta contro*! voler 'de Comafchi , fùda quelli impedito,* anzi tolfergj 
li Cittadini per forzale chiauì della Città al Cuilode, & addiman- 
dorrioal BofTblarefa'del Cartello , il ch’ottennero , uguagliando dì , 
tutto ilfuccefloil Duèa, &il Marchefejquale per tale cagione mau» Corno oc 
dò a Como ducentóSpagnaoli fotto la guida di Pedretria Capitano 
dèlia (leftànatidne, quali fumo accettati a nome d e 1 l’ì m p e ra tore^..^ 4 s tf*ì 
All’hor’entrò il Marchefe di Pefcara nella Citta di Milano *conIa_i » & nMt ” 9 
feorra dell’eflercito Spagnuolo , & riceuette tutte le fortezze dei 
Dominio Milaocfe, eccetto quelle di Cremona,& di Muttfo, & quel r . 
la di Milano, nella quale dimoraua il Duca, quale gufando la re- 
fi di quella ‘piazza fù dal Marchefe dichiarato nemico diCefare, 

St attediato còl campo deTedefchi. Morfein quello mentre il Maift 
chefe medefimo & venne al gouernodi Milano Al fetnfo Marche le* 
del Vallo italiano, de Antonio di Leua Spagnuolo nelle* manido 
qualivgrAmbafciatori dc Comafchi giocorno fedeltà a nome de 
Imperatori Nel qual tépo faccdo il Botto partczada Co(po,fù di 
la Girti eletto Goiicmatore il Capitano Pedrariajefséd’ijnpc* 1 ~ 

ti aggraui ad di nudati còtributioninó Còlo a Cittadini, ma ac 

tadini,& a gl’ idei si Eccl diadici tanto fecolari , quanto Regolari»; Tedrtri* 
che fii l’anno 1 5 16. tic all’hora fu fabrìcata quella parte della mura » ^ tt!0 Go ‘ 
gl kfdèlla Città di Como che rifguarda il Lago doppie cafc d’AJoir 
gì* di Bernardo Gailodc di Leonardo Belio rini mio Padre com?iOo * omf ' 
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fy chiara mentìone-vna pietra di marmo iui collocata .L'anno me defi; 
m$i*da Cefatùmi contracainbiatfvMendrifiocpn là Pieve di Baler- :j 
T****' na [ & conce fToaili Dodeci Cantoni Suiz^ri, riceucndo all’mcon*. 
ononidi- Lcu j no Terra del Ycrbaoo , con le Vali r Trau aglia », & diMar- 

A>itifro ..... . .. • - *■ * •- ^ — .u»-r.L: ;• /■* 


data, viva: tua »4>ieno. in o aiuouoi» «*> ^5 
libero a cafaftà *'& riceve** peroftaggiodoi figliuolidcUiftei 
Re , forco pi»Ctcflò > ohe fili non pretendeva raguwifopraJoStat^- 
Wilanefè.Ma arriuflndoURc in Francia fpreggiando U.patcì fi coc^ 
eior (e in lega con Papa Clemente VJI..fu<aefibre 4’Admno ) .& coi*, 
òhi d fero fri di loto di càccia te da Milano i’cfiercito Gjfareo*^ che L 
jBÙca prancefco^pagaDdocerti cen Gallonai; al Rfydqueficpqi pa*, 
tificamente pò fleder il paterno Dominio j.& coo»qii£$i](»e4$^3if|i*. v 
con Ifcittedfefimi» Principi *.fi congionfcro li Veneziani* &i\ t)nca^ : 

£ rari ce fi ; fonde fù pollo in ordine vr> compitici qK) efle^jto , oc , . 

in domo vennero li* confederaci contro Cefariani priffol&CJittàdiMilaiiOf,. 
ritorna** &iti£ veneti do afanguinofa;batcigJia,reftò jl eaoipodcl- 
90 nell! laddga iridio ra ribellandoli a»Sf agnuplili Popolar; di o *, 

valici*. |«j|, mc contro dì quelita poco dopò* D Wrt 

dàT>Vtbe .gli fd>da SpagnuoiipofiQlpiffinpj. Atvu^inptonu- ad ognjv ; 
modo : I i 1 Cotif e d ei àrijcoV campo' aU a Citfi Qc&i- per. fqficorrcrjpl.f 
DhcìfcnnchiU(o^el Ca Hel lo di Sorta ipbbia^ frv£t>endQal le mjn J’ } ^ 


, 


Marcnrfttaof v.auuivai 

rfc partitola Muflb'lstdoncfumo ^ d4W a,c ^?'^ 4at, .P*5f' r“^' ! • 

Z 7.1 »rc muli». fòrte*» , qnal offendo .comeanuc. ,.aur.odptU. bum. 
MiZii in^i«*ti|^ktegfda.d>wiind*Ua i Mediei^ :<.■>{.: . , . .nae-.M a 

^ •« *m!iO / oooi m?»n gì cuba * * !sb»1 e ’ci ^ ^ 


,'rti 5tbn o»o'-i y tarlili otrojriAx» / jl : : 1 : 

. «ft> G lò.fi ra oomo Mrdicippmiòncche $i/Gcm f afcfeié 
1 1 :bB ~ flcefferoconrro di lui fini/lrat>£ficio predo Ir^pagouoU^ 
Jjr.i drfcacc Urta. dal €a Hello dìMufl^iieoncepv contro dij 

que U i Vrt*od ib i mmortal e, & proc urandod i dratare il Juo. 
^DóWlhioóbcttopòmanife^fsimameiire U Signoria del,Iiari9>& ha. 
* ’ ^ueflHtt’pettagior.e deftipendij militari contornato. ju^to Icario, te^ 
V «, per.rrftncamertto de mettali), battei* «rti-danari Ji wm 

«tdjiunda eh» ninno, Cotto pena capitalo , ha M t IfoACÒ 1 1^ 
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Corrliifchi-si perii moIti'dlfhlTill de(-M<. Citimi- 

Sàlci, si’petrtfcgHuiTcbfre.&cRorfioni fattegli nella Città fuggir no in t*dt C». 
inolto nirmcrodaCofho, abbandonando, con molte lacrime m*fclh . 
dii erta Patria , de ritfrornofì nepaefi, pocoprimi, congelai a S»i<- v 
'aeri . Onde H Spagnuoli fecero d afe fi cu rea dal rimaner! tedi Qtta- 
‘«Hni di non abbandonare I a Patria . In querto mentre ihDuca Tran- 
cerco Sforza arcato dal mancamento di Vitroaglie refe final mente AìiUn 
la fortezza dipòrti Giobbia dì M ftano a Cario Botbone rebelletkl r«/i* c% 
Rèdi Tranci? Capitano di Cefariani eoo patto v che douefle al l'io- firùudÀ 
tonfròricetierela Cittidi Como, nella quale trartennriianfi li- $pa- • % 

gnurrlr, afpettSdò il focoorfó Alemano» laonde venne il Buca con l’^fi. * 

• lerci to a Como, ma nó gli fù'tócefij l*entrara;p laqusl cagione parti,|>' 1 
li Città di Lodi da r ffojpoco prima squillata dalle mani de Spagnuo 
It'.Nort molto dopò]>rrii/orno li TedcfchijpilchedKfegnò il Borbone 
sfidar in capagna contrdnèmki, al'cui volere, pet pròpri) mterefsi-, 
Voppofero liShdgnuólf ,'q«àH dvnorauanonella •Città di Milano> 

& Comd,pet i tónrf gdrtafo'il-ripofo ,‘<& guadagno che ida .quelle# 
Tidauauano, Tuttauia acce» piar ifiil Borbone-cón gLAi emani’, &con 
quei SpagnodH , 1 quali deliberorrnofeguicalotenrò (benché in dar- » -, > 
Po ) l’oppugnariorie di Piacenza \< qual reneuali a nome Ducale * 

8 c pafljnnopiù auanti guidò PefTercito per Pltaliaxutta quella Ver- Vi**™* 
tiara , cYrendoallefpalleieguitaPodSlreflcrcitonemico della lega; ’ 
^finalrnerftearrmòndlei'àmpagne'di Roma. Nel qual tempo hauc 
na il Pontéfice ClernenrPlicétiaroiffodcflcrcitoper la tregua poco , ' . . * 

stianti fatfa db! Vicere di Napoli .74 Ch^ntendendo il Borbone s’ac- x,.*. 
coflò alla Città d i Roma, <Sc nel combattere fù Itfv* colpo d i m ofehet w / » 
tei obero archibugio grofTo ferito a morte per la qual cagiona u„. 
poco dopò fpirò;!a cui morte fi» tenuta celara.pernon dar’animo a Sui» di 
Romani di più vaiorofartie^C difendere la Patria, Ad ogni modo Rem* , 
Wfà ncdmpc/nemrco, quale prefdV&facchegiòbfanta Città con , ' 

frigge gfintfffffhrtài deCfttadini.efrendodifiìpatemoltecofefacre *• T li 

della fref«ft*tà^W«TinttLmerorf- . . 4 

ren‘adfiilSommoPonteficeririratonelCa(lellO'dr^.Angclo’>chef 4 , ‘ 

ratino de! Signóre 1527. All’hor occuppò il Medìcvil Cartello di * ** 
Monguazo, &inuiarofi con vn eflèrciro di quattro milla Soldati ver* 

Ih Milano, sMncontrò cp! Campo deSpagnuolida quali riceuettcj 
vna grauej-otraprcfrortfate Terra del M'ìanert vicino al Lambro, 

Poi fi diede adòccupparif fa Terrà di Canturid, * impedir il portare muS 
dell entrare de 1 poderi de’Còmafchi verfola loro Città, de feorréndo «C ara/#, 
anco i fuoDénenlatio il 'Lario partorì a fittadim' Vntt carertia-gran* 

oifsima.InqueJl’iftcrtbtcmporaunòil ReFrantefcornnuouoeflcr- V 

^ de mandorlo ntlPltrfisforto la guida d’Gdetto Lotrecco>St» . 

H a gnot 


fo Delle Cronici ?e di Cornei 

grtor di Puffo ^ 5 ccbn fi fatta gente Andrea d’OriaCenouefe a{Ted$ 
yre/k Am la propria patria, qua! fùneccefsitata renderli aFrancefi, eflendo 
FrMncefi di quella fcacciati li Spagnuoli . Occuppom© limilmepte li Francea 
-k Città d'ÀlefTandria, dipingendo il Lotrecco ilearapopiù auanfci 
. pttfe per forza d’arme la Città di Pauia. Perla qual cagione Anto- 

nio Lena rirchiam ò daComoPcdraria , de diede la Prefettura do 
wnWv CòmafchiaFrancefcodel Ponte.Ne gl’iftefsi giorni prefe il Medici 
{Treti* - i il Camello di Ciuello, de mandò colà Aloigi Borierò con Tuoi So Ida». 
Midi Co ti quali (per elferil tempo delle vendemie ) leuornoaCictadiniÌi_, 
/maggior parte del vino , de dello grano minuto con indicibile danno 
j'-! della Nobiltà, de de Popolari di Como, non ottante che fodero dall* 
fUdtcr % *, a j tfo cant0 ailretti dar cento fendi d'oro ogni giorno a Soldati del. 
•Conernatòre, oltre li panni di lana , de qua li fumo in molta quanti- 
ti, per forza, tolti a mercanti. Non hauendopoili Spagnuoli potu- 
to far refi (lenza a F rance fi nel la prefa di Pauia , fe ne ritornò a Como 
Pedraria con vna compagnia de Soldati, quali agevolmente prefero 
il Cartello di Ciuello, de fecero prigione il Borfero, quale fù contri- 
cambiato con alcuni Soldati Spagnuoli carcerati dal Medici nel Caw 
• . . ftello di Muffo , de all’horafù d’ordine d’Antonio Leuadirtrutto il 
Hami /- ra ^ e,l ° di Baradello , acciò non v corife in potere de nemici . Fumò 
lo Ai finti vera mente grandiie moleftie, che patirne gl infelici Cittadini for- 
re AdSf d -toTgouerno di Pedraria: poiché pagana eia fcimo ogni giorno rinti- 
gnuoìi. matafomma, conforme alla fuatalTa , qual’cccedcua l’entrate an« 
Comotra 'filiali di ciafcuna perfona. Conciona ch’era dalla Città fugiu vnaj, 
édglidto gran parte de gl’habicatori, ( hauencjp lafciaro i’aggraue di pagarei» 
CaPcdra tutta la fommaa quelli, che rimaftierano;ErfcoJendofi ad ogni moj 
do la tafla de graffienti , fù tri li habitanu fatxo vn cerco comparto 
# per cagione del quale fi pigliauano le robbe , de credici con i'èqtrq» 

» fr . te loro, ( fe purfe ne ri trouauano J per fanar , de pagare le taglici 
lode Ci diquelli-Oode vdiuafi quotidianamente la foce de Trombetti, cpia* 
in j [ chi. fi poneuano all’incanto queftitali beni ,infieme con li giomcn^i dé 
’ - mifieri contadini aggrauati da Ile continue feofle , eflendo le carceri 

piene de rurali, degentilhuomipi,dc de nobili , &honerte Matrone, 
quali gl’inthinjati tributi pagare non poteuano; era chiufo il Porto, 
prohibifo il comerico del Lagooccuppato dal Medici , crcfceua^» 
ogni giorno più la carertiadel pane, talmente che vdiuanfi tanto di 
giorno quanto di nojte lelamcnteuolj voci depouerclli , qu ali nell* 
Brade veniuano meno pia Cavie, de oltre tante feiagure, & intollera 
bllifpefe esano anco li Cittadini arcati Jdare a Soldati il viucrc fenz : » 
pagamento, che fù circa lo principio delfianno 1528. Pofefi dopò u? 
Mèdici all’aficdio di Lecco , ma fùattretto ritirarli per effier quel 
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pò la pace fri quelli, perle quale fumo al Medici concerti li pa eli 
■del Lago di'Comoda Muffo insù con titolo di Marchefe, effendo l*- 
/ciato Lecco a Spagnuoli, quali non poffedeuano a quel tempo altre ” Mtm 
Città, che Milano , Se Como . Manon fù tal pace molto vtile a Coma» 
fchi, quandoché perpetuando il Medici la lua peruerfa, Scino cteefl- 
ta cófuetudincdel danneggiare la Città di Como prohibiuà ad ogni t J 
modo il portarubdcllecofenccceffarie al viuer humano . Acquai 1 Ctmé 
giorni era da quattro canti , come dalle quattro parti del Mondo la dannegZi 
Città ftc Ila eflediata con notabile danno de ricchi, manotabilifsimo Uto d al 
de pouen.Eca benché fi lamen taffero più volte li Comafchi per Tuoi Aftdkfo 
Ambafciator i, preffo Antonio Lcua, Se lo fupplicaffero al porgerò ri- K v 
medio a tanti loro mali,non fecero.nul Ja dimeno, alcun Sfitto, anzi .»•» 

fumo gl'ittcfsi Ambafciator i prefi dantmici , Se condotti prigioni a » » ù kW 
Lodi, effendo dineccefsità.che foffero rifcofsi códanari della Repu- 1 1 

blica. All’hor hauendo Pcdrariariceuutoda Cittadini tre milla feu» 
di a conto dello ftipcndio dvn mefe, partì da Como, lafciando al 
Gouerno Andrea Braccamonte.Sc fi congionfe con l'effercitode Co. 

* ./ariani mandato fuori di Milano dal Lena . Eteffendo nuouamente 
venuto nell’Italia vn effercito deTedefchimandati da Ferdinando 
fratello deH’lmpcratore ricuperorno gl'imperiali laCittàdi Pauia. w . 
In oltrefecefivncombattimento nauale preffo Napoli, nel quale li 
fricefi fefsédo loro Capitano Andrcad’Oria) ottennero vnafegna- 
Jaca vittoria, contro Spagnuoli , nel quale fù vccifo Vgone Moncado — 

.Capitano Generale de Cefariani. Ma abbandonando Andrea il ferw r 1 
juiggio de Francefi fi diede a guerreggiare a fauore dell’Imperatore 
onde rittirui la Città di Genoua a gl Imperiali. All’hor offendo di ,v lV \ 
.vna crudeiifsima pelle affalitiliFrancefi, quali dimorauano nel Ro- . 

* gno Napolitano fumo ridotti quafiall’vltimocfterminio. Per la-. fi* 
qual cagione ricuperorno li Spagnuoli quel. Regno. Quell'anno mef . 
defimo nel mefe d’Agollo parcìda Como lo BracCamonte verfo Mi- 
lano jladou’jffalitodi graue infirmici pafsò arendere corno a Dio 
de fuoi diporti, hauendo per ceilamcnA» lafciato che parte del la ra- r em(t : :z 
.pina redimita fotte; Se ritornò Pedrariaa Como qual non fi feordò fchimto - 
dell'antico coilumed’affligcre la pouera Citta, quandoché non effen- aumenti 
do le graiufsimcgabelleorditurie (ufficienti per fodisfar ail'ingor- tr*u 4— 
de caffè. Se dipendi j militari , le fece dupplicarc ne effondo ad ogni gliatid* 
modo ballcuoli promulgò vn decreto, che niuna perfona haueffe ar. Ptdrtri* 
•dite di far macinare grani.ne di cuocere paneincafapropria.Sc che ^ 
jtucti doueffero pigliar’il pane bollato ( chccofi addimandauafi il ’ ■ 
.pane fatto alai iattanza ) qual vcudeuafi per altretanto di più di 
quello che valeua il grano, talmente chefaceua di mctticro com- 
prare vno (laro di pane per doi dare di formento* 
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eonctfo turtauia lafortezza dì Milano, & la Città ti i Como in potere di Cda- 
d* Ce fa *e ,fin ch’ha ueffe il Duca pacata vna ctTtafomma ded jnaii.con par. 
re a Sfar roebccafoioffeil Duca morto Senza legittimi figliuoli, fi-fie il heu- 
x'fcht. datario Ducato Mi! anefe devoluto al l'Imperio^ Pitlaqnaìcagio- 
nexiceuetterogliComaftht dentro dcilaCittàL^rcnco di CiouinM 
Emanuele con fettecento Soldati Spagnuoli,& fn coli patimento 
mandato Fab io Ca pedate al tenere ragione a nome Ducale. Laon. 
FeJrarì 4 de fu, con molto Aio dolore & fuori (fogni tua opinione , artato 
parie da Pedraria ,al pararli da Como, che fù l’anno del Signore 1525». nel 
Comode mtìfedi Deodmbre.. Ma Tanno feguentefumo portate lettere di Cfc 
tene, fare a Lorenzo, acciò dartela Città a Ducali, ma hauendo gullaca 

’* t * 9 - la dolcezza dclfignoreggiare procrartinò la refrfin almefedi Màr*- 
1 Fi*' ao dell’anno 15^ u&dopòla partenza ée Spaglinoti venne nello Stà 
toMilancfc rnacarefiia grandifsimadegrani,n«n più vdìta-, meri. 
goit gelei tre<era durata li igucrra. All’hor hauendoGkx Giacomo Medici Mar 
Mediti chefe di Mudò alla fua priuatamilitia aferitti al curvi faldati fpagno- 
data da li prefcla grofli terra di Morbcgnodel/a Valtellina : ma fopragion. 
Cri/oni. gendo gli Grifunife ne fuggitilo a mezza notte gli faldati del Mar- 
ie, & fi ritirornozGraùedona.cfrendoalla coda feguitati da nemi. 
ci. Ne* quali tempi non rertaua altra cattiua herba da fradicare dal. 
^ JoStato Milancfev eccetto Ael Medici, it che per meglio fare fi eoa 

gionfc il Duca in legacon Suizzcri ,& Grifoni , quali s'intjiòrno veri, 
v fa Mudo, &nclia Citràdi Comoctali apparecchiata vn armata fiotto 

* la guida diLodouico VedariniC hauendo di giàli Ducali ricuperato 
il calle! lodi MonguzzoJ qua l’andò con Tarmata contro’l Marcliefe* 
*• &accampofsi predò Menagio. Laonde partì il Matchefemedefimo 

Stirerìa da Mandel lo, de venne con l'armata fua contro gli Ducal i , ma fn de 
diMuJfc m bellato.eflendogl’in oltre levata dal le mani la Torre di Neffa. Bar- 
teuano in quello mentre gl’Alema'nr il cartello di Muffo hauendo 
con molta fpefa tirate l’artiglierie fopra il monte , che gli fopraflaua. 
Ma andando colaiuil Medici fciacciògliTcdcfchi dalla batteria^dc 
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rniofltòa baffo l’ar&igl ferie per Io precipiriodel ifteflb monte. Per l#j 
qual vittoria infuperbiro fcacciò fouente gli Ducali da Belagio, Va. Terrea 1 !: 
rena, & Bellano^dc Taccheggiò le medesime terre . Et ciTcndogli dtllmrim 
Tuoi Tolda ti afTed iati in Lecco da AlertàndroGonzaga Capitano del f a icbeg»,\ 
Io Sferza partj» iiqpetuofa mante da Mandello & pillando di notte 
con itraragema per ilCampo Ducale- fece prigione il Gonzaga dan* 
doi lui foldari alfe fuga, &fcorfertftairate«adi Malgrado, ladani 
ue ricuperigli Ponti dell'Adda poco auanti prefica Ducali. In que ' 
fto mentre EriLfeo fratello Gabriele Cartellano dà Mudo vccifo da ri * i» • 
colpi di moschetti ©nero-archibugi grofsi ^dcfimilmemtcda Vincen r ■ , * 
zoStradioto foldatodi Paolo Sala Capitano di Tomo ammazzato ' 

Aluàgi Ikrfero Armi raglio della fua armata fope’il lario; Per U Morte'' 
morte dequali non hauendo-il Medici pcrfona-fulficfenteperfortcn.- d Moigb 
nfrelaguerraiuuole, fi refe a patti al Duca, per<aufedequalijri»,** r ifr>. t 
emette certa femnra de danari t ralafciò ogni giurifdittione. da* , j,.v 

fcoccuppata tflVndoatuttiglifuoifbldaci concertò- il perdono de -, U. 0* 
CQmmefsf errori . : Poco dòpo fece il Duca gettara terra il Cartello .» >»V.c\_ 

di Muflo acciò non foflè per l’atuienire cagione di tauri mal i , che fù 
l'anno 153:.. Nel qual rempoertèndo dalfoòtacodt Milano partite' -v^ ,11 
tuteele genti lì ranicre , & leuatoogni timoredi- guerra, godeuano Ji/ìLS- 
faCi età di quello* oaperfecca quiete ..Et eflendoil Duca. de fiderò*- 
fodi prole benché carco d'anni »,prefe per moglie Criftierna figlluc-*- ^,,^. 
ladiChiftttnioRcdiDaciajiepotediCdareperparted’unafuafo. ’ 
rei la.. Ma non frurpe-tmolto tempo il Ducaquerta fua felicità, con- 
ciortachc dopò d’bauer felicemente regnato nella fua Patria , quali, 
per icario di cinque anni, affai ito di grane infirmitifcnepafsò dà; 
quello! vira l’anno del Signore 1.535. Ver la cuimorte mancò laglo», 
riofa lHrpe &foczcfca«,lafcjando perù Aiertindro Sforza Xuo naturar; 
Lthgliuofo^- !om neft /• ? o 1/ ii>! >\ :;<i ri : bb;* .1!,,. . 

W ot^U iltai- »p l»j . ;i .j.r .1 1 / » . «iv n *•} nm t 1 * 
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poteri di Ctfore*. ce/».. X X X KM* Ui t 
•1^ : ri -irti *' ’ ' 

I ’^Sfcndoamtgl ior vita partito Francefco Secondò Sforza Duca Morto- 
-{mòì Milano fcaza legittimi figliuoli, pafsò il Dominio Milane»**/ 

Vj; fé, confennea! lofi abili te cor, uro rioni ^neilaperfonadi Car * FrZctfco> 
W'ila Vdmprratore >,al cui nome fù il' porte llo di qucllo„pre» ,v,,v ,q- 
fp da Anronio dl LeuaCapiranoCefiireo.qualcon gente armata, 3 »r»\oAJ 
parrendoid», Napoli, fevn^venne rattamente a Milane penlfofpet- ii! 
toche Francefco Re di Francia non fé n’iiìipadromfse, non cpnteu» 
tD-drllepafsifcc guèrre .L’anno i5j6;fedairimperatorecMato.Go-/^^ ) Ef 
attuatoci: Gcncraletdcllojucdclìino Stato Alfonfo d’Aualos ; Mttft do Sp* 

chefe gitolo, 
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chefadel Vallo, 8c II Corri afchi riceuèttero alla loro RreFettfora RÓ3 1 
TrMirrìfi dericod’Arcc Capitano Spagnuolo. All’horail Rodi Francia forco* 
tentano colore d'haucre alcune pretenfioni fopracerte terre del Piamonre t 
tornar d attoldò vn’attai compito etterato , de pattando Palpi prefe la Circi di 
fitldm* Turino, & fuccefsiuamente inuiofsi verfo Milano ,aì quale galgiar- 
demente s’oppofe Antonio Leua Capitano della itili itia. Morfe do* 
pò il Leua, nel cui luogo Cuccette il Mafchcfe medefìmo, Ac dato 
il goucrno di Milano a Marino Cardinale Caracciolo . Et quando ’ 
Tace tra p UW pìaquea Dio fi conchiufe la pace tri Cefare , de il Recttendo ; 
fPQ * 9 leguerre d’Italia onninarhente pacificate che fu l’anno 1 544. Doi an > 
p&r ni dopò morfe il Marchefe del Vallo, de dopò lui il medefimo Cardi- 
*K*pt*P n a> C !Ca r acciol6, ettcndoDon Conialo Duca di Setta creato Capitai 
^ \ no generale della milieia ,dopò quali fù ad amendna gli vacanti i 
if4V> offici) prepotto Don Ferrante Gonzaga. L’anno 1549. gli Popoli 
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eli Me prata la 1 iberni dal Conte FranccfcoTriunltio, ficonfederomo con 
[oleina, ]a Signoria delIeTrc leghe effondo a mmefsi a tutti gi’honori, gradi» 
& vfficij di quella, ne giouò al Conte il tardo pentimento di taì con 
tratto. dcall’hora cominciò diffonderli l’Herelia Caluinifta nella 
Valtellina, de nel Contado di Chiauenna . Quanto al rimanente do- 
pòd’hauereRodericogouematalaCittidiComoperifpàcio di vin« 
tidoianni, fenzahauere fatta cofa notabile, fpirò effondo da Cefa- 
re dato il Gouemodi Como al Conte Ciouanni Ariguifciola Piacenti 
np .L’Imperatore Carlo dall’altro canto, dopò d’hauerey verfo il: 
fine de gl'anni Tuoi , deporte l'arme, fi diede aliavita Monadica nel- 
la quale , dopò-d’hauere vitturo, per ifpacio di doi anni , pafsò a bea* 
ta v ita,bauendo falciato de Tuoi Stati fucccttore Filippo Secondo Tuo 
figliuolo Re ! di Spagna , de neUTmperio faccette il lai fratello Ferdì- 
nando Arciduca d’Auftria, thè fù l’anno 1558. Non molto dopò paC.' 

•* 5 5 * $ò fimii mente all’altra vita Don Ferrante , al quale fù dato per fuc* 

ceflore il Ducad’Xlba , ma effondo trasferto alla^refetturadtVicé-i 
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de tre anni dopò fù alla dignitiCardìnalitia da Papa Pio Quarto aC 

7i.fùpcrlà 
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foritd Tolomeo Gallio Cittadino Comafco , de l’anno 15 7 T. fù per É 
Tiflodi morte di Mafsimiliano eletto Imperatore Rodolfo Secondo. Pàffatf 
Milano, cinque anni fumo gli Milancfi molto trauagl iati dal la peftilenza* 
j riù ifc* ma 8 ran dcmente aggiuttati da Santo Carlo Cardinale Borromeo lo- 
ro Àr ciuefcono , che hi l’anno dèi Sig. 1 5 7 6, L’anno Tegnente fù da 
Oregorio xiij. Sommo Pontefice mandatoàlla vifita della Circi di 
. • Como Francesco Bonomio Vefcouo di Vercelli^ & l’anfts dopò fù or- 
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Sdita voi traina control Conte Giouannù Auengache fa feoperta vna 
cèrta incognita perfona ; qual' in habito di Frate dimoraua nel Cor- 
uento di S.Francefco di Como, con animo di priuarlo di vira, quale ‘ * 

di ciò auifatoa^dò rattamente alConuentomcdefimo,perdar d'ap 
piglio al tnaljpttore, qual di ciò auuedutofi fé nc fuggi , & prefe la 
via per glimonti nominati di S. Giouauni ,& inaiandoti vcrfoi! La 
gpdi Lugano, fùfegui tato da Cittadini, dcfopragionto dal Popolo 
fù da Donato Porta vccifo nelle campagne di Rippa di S. Vitale . ‘ 

Per Ja qual cagione pigliatoli il Conte a petto quello negotio, eden- Morti 
do già in etàmatura, paf«ò al l'altro vita, & fepolto nella Chiefa di del Cent » 
S. Croce. Ne' quai giorni ritrouauafi nella Corte Regia di Spagna Gumm. 
Horatio Pallauicino Piacentino vno de'Marchcfi de Scipioni;nepote ni pingui 
del Conte raedefimo per parte di Sorella ; la douc prefe per moglie /«**«• 
Lauinia Bilia nobile Milanefe damigella Regale, colendogli dal Re 
medefimodato il gouerno della Città di Como.Nc'qnai tempi, con» 
tro’l volete de Comafchi, tcntomo li Mi I aneli (ben ch’indarno.anzi & Ltcc«. 
có fua notabile fpefa, &detriméto)di farniuigabileii Lariopla via 
diLecco fin a Milano, con animo di feruirfi dell’aque del Fiume Ad 
da, chefùl’anno 157S. PalTatiquatrro annifùdall'iftclTo Papa cor- 
retto l'annoycficndo leuatidieci giorni almefe d'Ottobre, Se ordina Corre * j 
to, che ogni quattrocento anni gli primi tre centefimi fi douefiero 
pafiarefenza Bifelia, di modo che l'anno 1700. i3oo.& 1 5100. non fa- rtB g ” * 
ranno Eifeflili, ma fi bene l'anno :ooo. nel modo confueto, de che M ( 
con tal-ordine fi doueflecaminare perpetuamence, & ciò per giufla» 
re gl i tempi feorfi dal Conci] io N iceno , in qui , celebrato l’anno del 
Signore 3 25. al tempo di SL Silueftro Papa , &di Contamino Magno 
Imperatore , quali fecero vn’al tra fimile riforma ; ma quella correr» f 

tionenon fù accettata™ Vaiceli ina, ne meno ne i paefi de gi’He- 
retici di qua nè di lida monti; & di queft'ultima correttione fi ritto* 
uà tal annotacione nel nuouo Palazzo Vaticano in Roma d’indi da 
mcricauata. i '- i 

GB^EGOt^iyS XI II. VOTATI FEX M^XJMVS, VT Sjtl * 

CTFM ’PJlSCHA SVO 17 ^ TEBJPETyy M TEMVOI^E CELE - 1 \ 

B^yiTlOTjJEbt DI V TEBJTy P^E^T^iM R £« 

StlTFIT, biQDVMQVE UDdUByiT-, QVO FVTypjS SOECy » 

LIS 17^ TB^^tESCI^lTTJOT^E DEF. STjlTy S IT^E I 
COT^F y S lOT^E TEBJEyEUET. ^(7{7{p M. D. LXXX 1 I. 
tot^t. syi. XI. 

L’anno ^g-ffùgrauemente dalla pelli!cnzatrauagliatoLocamo,ef *'“* ** 
fendodi vicapcjuacc più di zjoo.perfonc, con fpefa incredibile del L,tC 4 rH f. 
paefe. . ’ •; 
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COME F V Boi COMASCHI DEBE LIUTO 

Tctone. Cap. X X X V l /. : 

AucndoS. Carlo Cardinale liorromeo Arciuefcouo di Mi- 
lano i.’anno auanti che fpiraffe, concertato con Filippo Se 
condo Re di Spagna di leuare l’herefie dalla Valtellina, Se 
dal Contado di Chiauenna, eflendoaU‘hora Gouernatore 
di Milano Carlo d’Aragona Duca di Terra Nuouafuccefforedi Don 
San~io,tùa tal imprefa deftinato Capirano Generale Rinaldo Teto^ 
li e Mi anc fr, qual hauédo, primieramente perla via di Lecco, verta 
t detti paefi, inuiate a’cnne compagnie de foldati, fé ne venne egli 
col rimanente del fuo campo alla volta diComo,&: arriuatoalla Por 
i _ ta del la Circa fidicchiarò di volere con fuoi Tolda ti entrardi paflag- 

gio pia Cirri (Uffa: Ma il Marchcfe Horatio Góuernatorevi fcceop * 
pofitionc d’ordine del medefimo Duca moffo da certi fecreti rifpét- 
% y ti.Qualvcdédoranimo del Tctone tuttauia deliberato per effettuar 
la conccputa imaginatione armò fubitamente gli Cittadini, quali 
vfeiti per Porta Torrefecero alcune fcaramuccie con foldati del Te» 
X ottadtl lonc vicino allaChiefa di S. Abondio, qualinon potendo refificre 
Ttìtnt alla moltitudine Popolare , fi diedero alla fuga per gli monti, effen- 
d+tada dofeguirati da Comafchi, quali fecero prigioni molti d i quell 1 ,& 
Com4- in particolare doi Capitani della contraria parte (fuggendofene 
Jchi. tuttauia il Tetonefopr’vn velocifsimocaual’oienra feguito d’alcun 
de fuoi )& il giorno feguente fumo gli ftefsi Capitani condottiaMi 
lano, done fumo poco dopò decapitati, che fu L’anno 1585. alli 2©. 
dei Mcfe diFebraro. Gli Grifoni dall’altro canto raguagliatideta» 
Tratta- li fu ccefs iman domo fubitamente alcune compagnie de foldati alle 
gltdiVal frontiere dello Stato Milanefe, la doue dimoromo per alcuni meli, 
tellina, quali viuendo parte a borfe proprie & parte afpefe de fuddirri fece- 
ro vna (pefa maggiore di centomilla feudi d’oro, talmente che quei 
Popoli fentirno tal danno per longo tempo. L’anno feguente s’inuiò 
* Jo 6 . ver f 0 j a ( ua patria TolcmeoCallio Cardinale di Como, dalla quale 
fù con molto honore riceuuto;& attendendo egli alla rifteratione 
hìuentìo dell’antica Chiefa Abbaria di S. Abondio ad t fio Comendata , fumo 
tt e deCor in qucllada Fr 3 ncefco Gallio nniabilnunte ritrcuatialcuni Corpi 
fi fanti, de Santi Vefcoui di Como; & fra gPaltri quello di S. Abondio Tito^' 
lar,& Patrone della medefimacirtà,ilcui depofitoera fiatro, dal 
tempo della fua Sepulrura fiii’aquei giorni, incognito, effendo feor 
^ ll I 7* ann ' • Laonde L’anno 15^0. nel primo giorno dclmefe di Lu- 
glio fumo con folenne pompa procefsionalmente portati gli San- 
ti corpi ,< fiondo a Padri Giefuici per auttorità ApoftoWca, donato 
il corno del B. Vefcouo Amantio ; & la metà de corpi dcSanti Vef- 
coui Rubano, & Adelberto collocati nella Chiefa Cattedrale, & Pai- 

l tu 
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tra metà riporta nella Chicfa di S.Giouanni di Pedemonte*cflen<iir» 
all’hora Vcfcouode Comafchi FelicianoNinguarda Prelato dimoi - 
tafanaci. L’anno medefimo pert fl'er fi follami gii Prencipi delia 
trancia , che la corona di quel Regno precendeuano, pendere (laro 
l'anno auanci vccifo il Re Hcnrico Terzo, fu col à da Papa Gregorio, 
xiiij. indrizzarn per Capitano Hercole Sfond rato ne potè Tuo, Duca 
di M,or\|t e Marchiano, Se General e Capitano di S. Chiefacon vn p<>- 
tentifsimoiflercico di cauallcria, «Sedi tanreria per pacificare le fu. 
licitate difeordie. Circa quelli tempi fù molto infettato il territorio 
Comafcodacertiaflifsinà addimandatiCauargnoni.de q ufi era ca- 
po vn'certo maluaggio addimandato il Conte Antonio , Se perfeur- 
rondo coiloro, por molti mefi,con attapinamene), vccifioni-,& in. 
cendij turno finalmente, con molta foldatefca, dal Gouernatore* 
Xcgu itati verfo Mcnagio,c (Tendo poco dopòfoccorfodi quattro na. 
ui armate de Cittadini lotto la guida di Donato Porca , Se di Gio. 
Battirta Ciceri, quali partirno dalla Città, Scdrizzorno la via alla 
volta de fcapellrati .affine di chiudergli in mezzo. Se digià erano 
rillretti nella terra di Carate fenza fpcranza difalute, per erte re fiat 
te d’ordine del Merchcfe condotte tutte le naui all'altra rippadet 
Lago : Ma ecco cheiui vicino pafsò incautamente , radendo quel I». 
do.la nauicclia.che guidaua gli mefsicheportauanolctrereall'i- 
/letto Gouernatore, che conteneuanorauirodcU’arriuo delle naut 
firmate, quali fumo a colpi d'jrchibugiare ncccfsit j ci dà Cauargno. 
ni alTaumcinarfìa terra. Perla qual cagione varcornoil Lagp,& 
inuioronfi verfo la rippa di Palanzo la doue hauendo falito il monte 
calorno di là alla volta della Pieue d’Incino. Giicirradini fecero 
futuramente ritorno à Como & marchiorno verfo la lefla Pieue, ma 
eflendo fopragionti dalla norrc , atriuari a la terra d’ AfT> , s’incon- 
tromocon gli Cauargnoni, quali dopò d’hauere fcaramuzzaco per 
qualche poco tempo, pe potendo follenncre l'empito della moinm 
dinefidiedero alla fuga foctoponendofi all'incerta fortuna che fu 
l’anno 1592. Fumo però molti di quelli in diuerrt tempi prefi, & con- 
dannati a morte nella Ci:tà di Como , Scio federato Antonio ccd 
refsiduo de fuoi feguaci fu , non molto dopò, da Capelletti foldati 
della Rcpublica Venera miferamente vccifo vicinoal Ltgo d’ifea. 
A’anno feguente partì da Milano il DucadiTerra Nuoua.al qiule 
faccette C’iouanni di Vclafco Concedibile del Regno di Cartigli i. 
L'anno 15 96 . fi fol leuò la Con mu liti di Brittigoper amb'ralcuni 
principali di quella gl’vfticij del publico, diuidendofi in dnefartio. 
ni folto nome diR;nalda,&Bacciocchi,dc'quali crino capi Gio. 
P<etro Rainaldi detto Malatalta , &(>inu .m i Bacduoccho, quali 

contiuuandopertreanuiconuuuinch’armccou vccifioni , Scinceiv 
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dij , priuoroodi vita più di quattro cento perloned'anienduale fat- 
tioni, cflendofiqoafirefaairultimocfterminio. Nefu di quello tri 
caglio eflente Locamo, quando none (Tendo il conuerfar de traffica t 
. ficuro, fu dalla Republica Heluetica aggradato di foldati Alemani 
per diffefa de paefi, de caftigo de delinquenti ; de (landò infieme con 
* l n'. paefa ni Tempre conTarmi in mano & fabricatavnanaue armata per 
r afsicnrar lanauigationedel Vcrbano, pati vnafpefa di centomilla 

*' ’* feudi comprefc le publiche,(Sc priuate.*alla fine eflendofi gli capi me- 
defimi con finta pace confederati infieme, per meglio abbottinare,(i 
ciiilruficro prodigiofamente tri di loro con infelice fine, lafciando 
da tante molefiie libera raffiittaPatria.Ne’quai giorni fùdallacon- 
tagionc la Villa del le Tauerne della Valle di Lugano perlaqnal non 
rimafe apena la vigefima parte de gl’habitatori.Pafsò poi a miglior 
vita il Re Filippo al quale fucceffe ne Stati il lui figliuolo Filippo Ter 
20, quale fi congionfe in matrimonio con Margarita figliuola del* 
l’Arciduca diCrazzo, che fù L’anno 15 pS. de l’anno Tegnente Ferdi* 
rando Arciduca d’Aufiria venne dalla Spagna con If abella fua mo- 
glie forella del Re medefimo; Se paflando per Bellinzona fece viag- 
gio verfola Fiandra. Doianni dopò fece partenzadal Couernodi 
Jmprefe Milano il Vclafco , nel cui luogo fu collocato Don Pietro Heriquez 
dclFme Q 0nte di Fonte , quale s’impiegòa liberare lo Stato Milanefe da 
gl’odij incudini de Cittadini , dando feuerifsimi «allighi a mal- 
fattori, de procurò con ogni fuo potere fabondanza delle vittua* 

COME SI SOLLEVO LU V*ALTELLI7{y* 9 ET F^BFJC^TO 
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K il Forte di Montcccio Cap. XXX VI IL 

H Aueua Rodolfo Pianta Capitano della Valtellina concertò 
il faluocondottoad vn certo giouine del Borgo di Sondra, 
affine potefle cola liberamente dimorare , qual’, afsicura» 
tofinellaparoladata, fi conferì alla fua patrizia dou’ ar- 
cuato fù fubiramcntc carcerato, de poco dopò decapitato. Ilchc 
vedendo quei popoli fi follewomo, de appigliatili all’arme circoli 
Solltuér domo il palazzo Pretorio con animo di priuar di vita il Capitanor 
fine del rnaappigliatifialla piu ficura firata fecero ricorfo dalli Signori delle 
UV dlul *j* re Leghe lamentandoli di tanta ingiuftitia. Perilche temendo quel 
li, che non fuccedefie affatto laribell ione, fecero vna generale rifor 

- ma, per la quale feuerifsi inamente caftigorno il Pianta , de tutti 
gl’Officiali prefenti , de partati , che gl’antichi ordinitrafgreditiha- 
ueano ; de quella partorì di fpefa circa ottanta milla feudi d’oro^on- 
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«Jépofero !o freno alWngordiggfa d’alcunì Officia!! mettendo in ci*. 
fcunaPodeflaria vn Fifcale, qua!’ a conto della Òmeri Dominica- 
le le condanne riceucfle,afTegnatido a gl’iftefsi Oftfdilì vn limitato 
annuale filano, che fu L’anno nfó2 fanno irtedefimo fàceua i! Con* 
tediFonteCouernatore di Milano molti apparécchi militari ,laon 
de temendo gli Venetianidi fe medefimiprocurornócongiongerfi 
in Lega cori Crifoni, il che nel medefimotempo ricercauaa.nco Hen* 
ricoQuarto Re di FranciajNe eCTcndo occafionc di perder tempo 
inuiò fimilmchte il Conte fHoiAmbafdaéori per ricercar Hftcflb a 
nome del Re di Spagna. Ma eflértdo li Cafoni di diuerfi pareri rifiu- 
tomo le códitrion i offertele dal Cote, «Se fi corderemo col Re di Fra 
cia,& có Venetiam\có còdittiorie particolare (come (idiceua)di dar 
il pafso a Fràcefi p i Tuoi paefi, a danni del Ducato di Milano. Per i! 
che fdegnato^l Conte dicchiarò per nemici gli Crifoni, gli leuòilcc* 
mercì^prohibul portami deJIèmtuag!ié,acordjnò che le raercan-i 
tic di Ponente, che tranfitauano peri loro paefi,doueffero perl’a- 
nueoirc ( come già fi fol. e ua) palla re per ii Stari de Suizzcri , & per 
meglio afsicnrare il Dominio del Tuo Re diede ordine , che foffe fa- 
bricato vn forte coltello fopr* il colle nominato di Moritecelo fituato 
alla bocca della Valtellina, & della Valle di Chiauenna.-ilche fù 
in breuifsimo tempo effettuato, Scproui fio di faldati, & di grò fsi 
pezzi dartigliéria . Laonde fi lamentorno li Grifoni col Contefotto 
prete fio, che fodero violate l’àntichécapitolationi del non fabrica^ 
te fOr^ezze,ne communi confinategli mandomo Ambafciatoricon 
fargli fntendererannullatione già fatta fopra Tarticolo della lega 
circà il conceder’ il pafso a Francefi; affine di ritardare la fabrica 
dei Fortcjma non ottennero l’intento pér cflergli lignificato edere 
ralelàReg^ volontà. All’hora per opera di Giulio della Torrente di 
Alfpnfo Ca/ato Ambafciator Catholico, fi confimela confedera- 
‘tione tra’l Re medefimo , de Suizzeri de Cantoni Catholici, già fede 
ci anni prima latta col lui padre jtìcheprocuromo faranco gliGri* 
foni, ma non s’effettuò cofa veruna, per non cffcrgli data parola 
di Iafciar imperfetta la già cominciata fabrica , che f ù l’anno 1 60 1. 
Doi anni dopo nel mefe di Marzo naque Filippo il PrencipediSpa- 
gnaj.&ncirifieffbmefechiufegl’ultimigiorniil Pontefice Clemen* 
^ Ucce *k beone xi. quale fpirandoil vige fimò giorno 
del fuo Pontificato, fu dopò eletto Papa Paolo Quinto. Etall’horafi 
fparfe fama come gli Fràcefi accopiati cóCnfonT, haUendo paffate 
lalp/c ne vernano p la Valle Leuàtma alla volta di Bellinzohaper 

merofn eferrirn 0 ^ /*T er ^ at0 diuerfepfone veduto vn nu» 

r c co D badierc fP lc g«e, &séciti ftrepiti di tàbutri fopra 

-‘5 0 - 1 9? r S° principale della valle mcdefima.Per 1 aqual 
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Df/Zf Croniche di finis] 

-Altre le tsfefoto dell rutte , fi diedero a ta re diuerfi bottini , ma efiJ 
fendo quertifeguitati da Soldati Comafchi,firitirornonel Monade*» 
ro, addi mandato dell’Aqua fredda , fituato fopra la Terra d'ifola » 
Se d’indi fuggendo prefero la via verfo li monti» onde fùil Monafiero 
fieflo abbruggiato.LiFrancefi dall’altro canto non conficcomo il 
piede per molto tempo nello Stato Milanefe , poiché fumo profliga» 
ti da Ccfarìarii, quali fuccefsiuamente poferoi’afiedioalla Citta di 
Marfilia nella Francia. Malafcando il Redi foccorere quella Città; 
s’affrettò con vnnumerofoeflercito verfo Milano, il ch’intendendo 
li Cefariani leuorno il campo da Marfilia, & partendo di 1 arattam 6 « 
te arriuorno a Milano auanti la venuta de Francefi , quali per forzai 
d’arme ricuperornoad ogni modo quell a Città.Onde fuggédo g’ilnt 
periali la furia Francefe ,fi fortificomo nelle Città dello Stato, riti- 
randoli il Duca col Marchefe diPefcara nella Città di Cremori a. VoU 
tefsi dopò il Re alla prefa di Pauia Città difft fa d’Antonio di Lc&a* 
Capitano Cefarco& mentre promctteuafi egli lafuga de Spagnuolf 
ecco che venendo all’hora in aggiuto de Cefariani diec’ottoroillla^ 
Tedefchi, fi fece giornata, nella quale fumo lupe rati li Francefi ri- 
manendo ii Re medefimo prigione, & con dotto nel la Spagna, che* 
fù l’anno delSignore 1525. alli25.de! McfediFcbraro. £t eflendo 
dinuouo dopò la partenza del Bo/To alla Prefettura di Como ritorna- 
to il Conte Martinengo trauagliò oltre modo li Cittadini, ;facendQ 
diuerfe fcorreric verfo Milano, qual’ancora teneuafì da Francefili 
Dall’altro canto il Medici, quarhaueuafrefcamenteoccuppatoil 
Cafiel lo di Muffo, prefe il Borgo di Chiaaenna,& tétò la ricuperano» 
ne della Valtellina di già vfurpati da Grifoni, ma fu da quelli rotto 
prefiò Dubino connotabile detrimento de Tuoi Soldati , anzi. non 
molto dopò, per mancamento di vittuaglie refefi a Grifoni ftefsi 
il Cartellano di Chiauenna ;& in quei giorni cominciò il Medici abu- 
farli della giurifdittione di Muffo , poiché. tirò lotto lafua priuata 
Signoria le Tre Pieui cioè di Graucdonadi Dongo, & di Sorico, Sq 
hauendo raunaro vno grande numero de Scapefirati fece diuerfe* 
/correrie per il Lario, frangiandoli nauilij de mercanti, ondejprefe 
gl’Ambafciatori de Grifoni , mentre ritomauano da Milano, & gli 
carcerò in Muffo aitandogli pagar’vna gran fomma de danari , per il 
rifeatto, & il medefimo fece con Geror imo Carcano mentre nauiga» 
ua verfo la Valtellina. Rillorò la Torre d’Holonio difirutta da Gri- 
foni, & fi diede a fcoderenuoue gabelle da mercanti occupando Pciw 
lezza con la Valle SafsinaoiKtoSafoa» ’““r : f.j 7 ri « “ T 
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[fermandoli il Duca Francefco Sforza fece «nell’Italia ricchfa- 
mifeMafsimillahoSfotza fuo profsimo parente, che dimora 
ua nella Francia, per ii dubio,che’l Ducato di Milano non ca- 
defle nelle mani de Spagnuoli . Ilchc venuto all’orrccchie del 
“hfarchefe di Pefcara Capita no Cefareo* fece venir à Milano cinque 
rrtilla Tcdefchi , 8c richiamò l’cflcrcito de Spagnuoli ,q«arinuerna» 
nati predo Palpi deFrancelì, de fece prigione Geronimo Morono 
agènte-dei Diica,fcriuendoletterealPopoloMilanefc, che di ciò- 
non fimerauiglialfe, per hauer coltili fattoconfeglioinefterminio 
<tèH’fnn»fr attore Caf lo, qual’era d’animo di priuar’il Duca delljuo. 

Serto , quando hauelle (coperto , ch’egli hauefi'e acconfentico 
difdite uole trattato. Scrifle parimente il Marchefe lue lette rea Co. 
mafehi, per intendeva nomedi chi tcneuanola Città, quali rifpofe* 
ro tenerla a nomedi Cefare, de del Duca Francefco. Nel qual teov. 
po volendo Federico Bodo nuouamenre ritornato al goucrno di Còri 
mo, in quelli frangenti , introdurre Soldatefca forafticra nella Cipq 
ta contro’! voler de Comafchi , fù da quelli impedito, anzi tol Corpi 
li Cittadini perforzale chiaui della Cittial Cullode,& addirti an-. 
domo al BolTo la refadel cartello , il ch’ottennero , raguagliando di , 
tutto ilfucccfloil DuCa, de il Marchefe; qual e per tale cagione maRf oc 

dò a Como ducenro Spagnuoli fotto la guida di Pedraria Capitano cu lt a,t , 
della lleflanatidne, quali fumo accettati a nome dell’lmperatoro. ■** 
All’hor’entrò il Marchefe di Pefcara nella Città di Milano# con 
feorra dell’ertercico Spagnuolo,dc riceuette tutte le fortezze del 
Dominio Milaoefe, eccetto quelle di Cremona,dc di Muffo, de quel r 
la di Milano, nellaqualedimorauail Duca, quale ricusando lare r 
fa di quella'piazzafùdal Marchefe dicchiarato nemico diCefare, 

& a tediato col campo de-Tedefchi. Morfein quello mentre il Maq^ 
chefe medefimo de venne al gouernodi Milano AlfoofoMarchcfe* 
del Vailo italiano, de Antonio diLeua Spagnuolo nelle" mani do 
quali , gl’ Ambafciarori de Comafchi giucorno fedeltà» nome de‘" 
Imperatore: Nel qual tépo faccJo il BolTo parcéza da Como.fù di 
Ja Città eletto Couerna tote il Capitano Pedraria, efséd’itnpotfi m 
ti aggratM addi màdapi córributioninó Colo» Cittadini, maanroai 
tadinijdt- ^gl'irteisiEcclefiartici tanto fecolari , quanto Rego j «à i : Stirerie 
che fti l’anno 1 5 i<s. de all’hora fù fabricata quella parte della mura* Go * 

glid’della Città di Como che rifguarda il Lago dopò le cale d'Moir u J r Z* ror 
p* di Deniardo Gailodc di Leonardo Bellnrini mio Padre cmpèi^c* * ' omt ' 
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Delle Croniche di Gótno 
fi chiara mentìonevna pietra di marino iui collocata. L'anno mtdeffi 
m$fòd$ Ccfaliani contracambia toMendri/iocpn ty Pieue di Baler» ^ 
totionUi na » & conce (fó all i Dodcci Cantoni Sui z?cri. riceucndó aìrircon»/ 
binino tro J -°4 ino Terra del Vcrbaoo,con leValUTrauaglia diMar- 
conAtc- chlró tota Ber.: la. quii cagione riai perorilo Vi ^fijR.orchlil-pcri 
4rt[iQ*. Bwdo diequeRipaefK Quanto al rimanente. Jiauendo. ^Imperatore] 
data, viva: lua rotèlla, in tratritnenip al Re Fpnècle^rimaqcfol]] 
liberei a cafarfita *-& tieeucÉte peroftaggiodoi figliuolideU'ifteflL 
Re , fono pifétcfto^phepni non prctcndcije ragioni fppra*lo Stato. « 
Milancfe . Ma arriuando il Re in Francia (poggiandoli patti lì coni. 
gior:(e in lega con Papa Clemente VJI./ucaeflbre4*AÌlrtano,.Àcoiw- 
chinfero fràdi loro dicaccia teda Milano reflercito ^iareo^&chc’L 
R)àca Franccif appagando certi cen 6 annuali al Re y doueffcpqi pa r 
ciecamente pofleder il paterno Dom inio eoo, ^jjijfteittpaitt,. 
cd* tèmedefimi» Principi , fi congionfcro li Vene.tiani* & ì\ buca- 
$r*rjce[t nft2eflmo;.L T, ondefù porto ih ordine vn compkiifsi nfvo ^fljr^jco , Se 
vt dam* vennero li. confederati contro Cckriam prtifolftCiuidiMiianD., 


ritorna? n ^ Evenendo a fanguinofa ba taglia , retò typcraco il caj 
Italia ^Ic^'F^lrtio^nbellandortaiSpaigou^liliPQp^^ri di.AVI^o 

prèferó l*3t me contro di qiiellvma .pòco dopàraSrcdditafi,ia aro^. 
aiipl&e^gli inda SpagiHioIi porto Jpifenp^ Aim&inpconfr ad ogni;, 
modo: li* cowfadcidtijcol. campo- alla Citfi per fq^orrcr p\: { 

*. ^Dhctfrinchiufcwvel OibllodiBortaCliflhbiag^v^qimdo alle manf, _ 
* fotral c mura di Milano furnoad ogni modo, aiftwtq al ritirarci . Nel 


Stntift- v * P*™ 1 ™* 4 ** ivwu*y «oouKUHmg uw»u*tj «umuiijoitjau pcrticupe^ 

mr M rare cpèltofortcaza , qnal’eflendo vcomeaoiipi^j^todptù. furine 
JKidici. in^aÓ^¥*Lg^ * a •: r *jp i.f,\ H \ , \ 

•«^elO/5 isbd} astSbraif* - > 

COjàfc' LyJt CtTTsA'- D r COMO TV MOLTO TKlJy*4GUUTUL 
L da Spa ‘gwuol» t & da Gio. CiacomoMolicik. yC.ap. XXuXùÌ V: 
? bin.?m olfen oiow^znl xarl ib otrortnA £> «tawlwrl «JìtV Itp 
“ '"^Am^dO Gid.CcIraoomo Medicippiniòneche gli /Goiqaffbi* 
r &céfliero. cóntro di luì finirtronfiici.o predo ìrSpagnuoli.^ 
p^r* ditcacc iarltx dal Cartello di MhflTo!i»concepì* contro ’4i( 
" — M <l«elii vn k odìb4mmortale, tSc procmapdodidjl*tareil fuo^ 

•* '**'** * 1 T^aix j ij . .... . - T-i /i. r- 1 * J fi : V. lo 
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ce>p«rnftncametito demcttalli, battcrrcerti danari di aprami?* 
ordinando, eh» nimio, (otto pena capicaEe., hautde.arditc di ripia*. 
•' i # diar^JL 
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Corrtafchi-si perlitnolriinfldtbi dd-Mr» Calami. 
«Ici^i prfltgriuiTiòfle.&egrtrfioni fattegli nella Città fugginttinV*,*# C # - 
tnoltof ntrmrrodaCofho, Abbandonando, con molte lagnine ,^4_. ymafcèo . 
tHIerta Patria, &rttfrornofi nepaefi, pacoprimà»eonoèt*i a S*4<- k 
>ttì . Onde li Spagnuoli fecero date fìcurràda! ritnanente-di O'tta- 
'«Hni di non abbandonare I a Pàtria . In que fio mentre ihDuca foia» 
cefco Sforza arnto dal mancamento di Vitruaglie refe finalmente AfiUn 
la fortezza diPbrta Ciobbii di M iiano a Cariò Borbone rebellc'del rtfc* c% 
Rèdi Francia Ci piamo di Cefarktjri coppattoy che douefle alpin-/*™*»! 
contro ricetierela Citti‘di Como , nella quale trartcnnr uanfi li Vpjp- • * 

gnurrtr, afpettadò il focooffb Alemano. laonde veline il Buca con i’efi. * 

feretro aComo, ma nó gli ftVtòeeflj rerftrarajp Iaqual cagione parti p -1 
li ( -itrà di L-ocfi di dfo,pocó prima aquiftata dalle mani de Spacnuo 
1 r.No* molto dbpàjirtiiromo li Tedcfcbiip.ilchedKfegnà il Borbone 
«fidar in càpagna corvtro>némi 4 i, ar<KÌi volere, per pròprrj intercisi», 
VbppoleTo li'Snàgnuotf , ; q«àH dimoraiianonclla Città di Milano* 

Se Comd^petMraoer-gdfiato n , tipófo,*dt guadagno che da quelle# 
Tidauaufpio,Tutrama aecèpìàtifi ìlBorbooecóii gl’Ail emani’, &<ou 
quei SpagnooH quali delrberornofeguìtalotenro ( benché in dar- » 
ito) l’oppugnarion'e dì Piacenza qual teneuaTi a nome Ducale * 

& pafTindopiù auinti guidò Peflercito pétTIralii tutta quella Ver- ** n * C4 * 

ibara, eYrendoallcrpallefeguitatiodttlIVrtlTcitoneTnico della lega- W ’ 
^finalroerfrearriuòndlettimpagnethRdma. Nel qual tempo haue 
Trai! Pontéfice Clemente li cétiàro il fodeflertitoper la tregua poco * 
auanti fatta cbl Viceré di Napoli . 11 Contendendo il Botbone s’ac- 
coftò alla Città diRoma, & nel combattere fùd’vn colpo di mofehet v / » 

*° ; b ùcto archibugio gròffo Ferito addite peT la qual Cagiono hL 
poco dop^fpiró/la cui morte fówmitacelata.pernondar’animo a £ 
Romani dipfù valorofameOte diffondere la Patria, Ad ogni modo Roma , 
epttb il cdtnpOnem ico , quale prrfdi'ipfacchegiòla fanta Città con ' 

frfigge glandrftima de Cittadini, cflendodiftipatemòltecofe facre 
tfa^oIdapTedcrchi feraci della frefea fettadi Martino Lutero cf- 
rendofi il SompioPonteficetitiratonelCallellO'dM Angelo > chef il 
l‘adho de! Signóre 1517. Àll’hor occuppòil Medici, ilCartel lo di 
Monguzzo,&inuiarofi con vn eflcrcirodi quattromilla Soldati ver*» 
lo Milano, s'incontrò cpl.eampo deSpagnuolida quali riceuetto 
Vhi gr-iue totraprefro Citate Terra del -M .lande vicino alLambro, m attà j tì 
Poi fi diede a d Accoppa# fa Terra dì Canario, * impedir il portare mu,u 
del! entrarede poderi de’ cUafdii verfola loro Città* JfcfcirrtnHo 
anco à fucrbeneplatio il Eario partorì a fittadibi Vnh carefiiaeran* 
di fs ima. In quell ideilo tempo raunò il'ReFranCefco vnruouocfTer- 
<iro & man dolio nell’Italia fono la guida d’Odétc* Lotrecco* Si» 
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. fi Delle Cremile d% Cerne* 

■ eWor di FuCo ; «c cbn fi fatta gente Andrea d OriaG«noa«fe affedtt 

J STSi ^propria patria, qual fu neccefsitat* renderli aFranceii , eflèndó 
frW Squilla fcacciati li Spagnuoli . Occupporno Umilmente WFrancdS 

A‘ a ifrtindria . & f cingendo il Lotrecco il campo piu auanri 


da quella (cacciati li spagnuon . u«uppinnv U i.m».v,,» ... 
la Città d’AIeflandria , & fpingendo il Lotrecco il campo pm auanty 
-prtfe per forza d’arme la Città di Pallia . Per la qual cagione An»- 
-Alo .Leuà'ricchiamò da Como Pedraria , &diede la Prefettura do 
, .. ,V. Comafchi a Francefcodel Ponte. Negl'iflefsi giorni prefe il Medici 
errane «• il Caftellodi Ciucilo, & mandòcolaAloigiBorfero con fuoiSoIda- 
gtida Ce ti quali (per riferii tempo delle yendemte.) leuomoaCitradinilaj 
%ufibi maggior parte del vino , & dello grano minuto con indicibile danno 
4Uti dal. (jejja Nobiltà, Se de Popolarteli Co$no,ii©nofl ante che fofTcrodill 
( 3/#i/V#]. a j trocantoa ^ rct ti dar cento feudi d’oro ogni giorno a Soldati del. 

Couernatóre, oltre «panni dilana , de quali fumo in molta quanti- 
tà per forza , tolti a mercanti . Non hauendo poi li Spagnuel i potu- 
to far refiftenza a FranceU nella prefa di Pauia.fe ne ritorno a Comp 
Pedraria con ma compagnia de Soldati, quali agevolmente prefero 
il cartello di Ciucilo, & fecero prigione il Borfero , qualcfucontra- 
cambiato con alcuni Soldati Spagnuoli carcerati dal Medici nel Ca- 
rtello di Muffo , dcall'hora fùd’ordine d;AntonioLeuadirtrutto il 
y Cartello di Baradcllo, acciò non yeneffeinipotetc de nemici. Fumo 

Varai, l. bramente grandile moleftie , chepatirno gl ìofflici Cittadini fot- 
h Mrnt to . l 8ou e r oò di Pedraria: poiché pagau.a «alcuno ogni giorno 1 iati* 

u ***** n vU«i. contorme alla fui taflà,quarecctdeua_l,entiate an. 


di Quelli. Onde vdiuafi quotiqiaqamente la voceac iiumut.», 
lì poneuano all’incanto quefli tali beni .inficine coni! gioqinn(ide 
contadini aggrauati dalle continucfcofle .eflendo le carceri 
piene de mrnli, de|cntilhuomini,& de nobili , &honerte Matrone , 
***" Lali gl’inthirjati tributi pagare non poteuanoierachiiffoilPorto, 

prohibito il comerico del Lagooccuppato dal Medici .crcfceua^ 
. ogni giorno piùlacarertia del pane, talmente che vdiuanU tanto di 
i . , omino quanto dj notte lelamcnteuoli voci depoucrelli , quahnell* 

' iii ude veniuano meno p la farne , Sc oltre tante fciagure, & * 

bili fpefe etano anco li Cittadini artatidare asoldati il VIl ’ erc 
•Vtflt pagamento, clic fù circa lo principio dril’apno 1528 . Pofefi dopo . * 
pedici al l'aficdio di Becco , ma fù arttetto ritirarli per effe r quel 
Mitica. £org0 diffefodal Cippo 4'AntoaioBeua, Seguipero non molto do. 

awiji 1 il 




ir 


♦ 


**•. 'TdrteTrinu: 1 tì 

pò la pace frdquefti, per le quale furno al Medici concefii li pacfi 
ilei Lago di Comoda Mudò in sù con titolo di Marche!*, efiendo 1 *- 
/ciato Lecco a Spagnuoli , quali non pofiedeuano a quel tempo altre *\ Mtdt 
Citti, che Milano , & Como . Ma non fu tal pace molto vtile a Corna- t \T €ét K 
Cchi, quandoché perpetuando il Medici la fua peruerfa, &innétetfl- , 
ta cófuetudinedel danneggiare la Citti di Como prohibiua ad ogni r 9 > * 

modo jlportaruhdcllecojfenecceflarie al viuer humano . Ncqofci 1 Cem» 
giorni era da quattro canti , come dalle quattro parti del Mondo' li d*nnei~f 
Citti defili eflediara con notabile danno de ricchi, manotabilifsimo Uto cUi 
de poueri.Etia benché fiJamentafieropiù volte li Comafchi per Tuoi Aftdkfo 
Ambafciatori, predo Antonio Lcua,& lo fupplicafie ro al porgerò ri- 
medio a tanti loro mali, non feccro,nuIJa dimeno, alcun jpfitto, anzi :.<» » 

fumo gl.’iftefsi Ambafciatori prefi da nemici , <Sc condotti prigióni a » vj »>W 
Lodi, efiendo.dineccefsiti,chc fodero rifcofsi có danari dellaRepu- vi 
blica. AU’hor haucndo Pedrariariceuutoda Cittadinitrem illa fcu* 
di a conto dello dipecidio d’vn mefe , partì da Como, lafciando al 
CouemoAndreaBraccamonte,dcficongionfe con Pefiercitode Ce- 
fariani mandato fuor-idi Milano dal Lena. Et efiendo nuouamente 
venuto nell’Italia vn efiercito deTedefchi mandati da Ferdinando 
fratello dell'Imperatore ricuperorno gl'imperiali la Citti di Pauia. - . ^ 
In oltre fecefivn combattimento naualepreflò Napoli, nel quale li 
jFracefi ( efsédo loro Capitano Andread’Oria) ottennero vna fegna- 1^4 
Jaca vittoria contro Spagnuoli , nel quale fu vccifo Vgone Moneado ^ 
.Capitano Generale de Cefari ani. Ma abbandonando Andrea il fetw ; 

juiggio de Francefi fi diede a guerreggiare a fauore del l'Imperatore 
onde ridirui la Citti di Genoua agl’imperiali. All'hor efiendo di v Y v^ 
.vna crudelifsima pelle afilli iti li Francefi, quali dimorauano nel Rfc . 

gno Napolitano fumo ridotti quafi all’vltimo ederminio. per la.» n 
qual cagione ricuperorno li Spagnuoli quel .Regno . Quell’anno me- ...Vnù 
defimo nel mefe d’ Agodo partì da Como Io BracCamonte verfo Mi* 

Jano ; la dou'afialito di graue infirmici oafsò a rendere corno à Dio 
de fuoidiporti, hauendo per refiamenrt) lafciato che parte della ra- Com*-*- 
pina refiituita folle; & ritornò Pedrariaa Como qual non fi feordq f c hi n u9~ 
dell’antico collume d’affligere la pouera Citta, quandoché non eden- udmentà 
do le grauifsime gabelle ordinarie (ufficienti per fodisfar all’ingor- traudì» 
de rafie, & dipendi j militari, le fece dupplicarcne efiendo ad ogni gliatidd 
modo badeuoli promulgò vn decreto, che niuna perfona hauefie ar* P*dr*rjd 
dire di far macinare granane di cuocere pane in.cafa propria, & che >.* **v 
jtucci doueflero pigliarci pane bollato ( chccofi addimaudauafi il 
.pane fatto alai indanza ) qual vendeuafi per altretanto di più di 
quello che valeua il grano , talmente che faceua di medierò com* 
prarc vno darò di pane per doi dare di tormento* v c . K 
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€OUE GLI SFO I^ZESCtìl OTTEtmt^p T^XOVlXMETJTt 
* La Città di Como; Caf. XXXV, - oìjt i.nì 
i ... .0*^0 JL «ou&iàtt aifo, ì-jì .1 
Hfegnando Carlo V, Impera toro di ricevere li coroni per 
mano del Romano Pontefice parti dalla Spagna con Pif- 
ferato, 6c per htuia di Grnoua ti conferì a Bologna , do* 
aie ritrouauaii il PonccfieeCletnenreVII.dalqualfù cdn 
molta pompa incoronato: & trattandoli tracfsidcHa pace -deir/ ca- 
liti fi compiaquc l'Imperatore, ad inrtanza del Sommo Pontefice , 
Milani JicUimirc il Dominio di Milano al Duca Frmcefco sforza, retando 
tmctfo tuttauia lafortczza di Milano, & la Città di Como m potere di C dà- 
cron ch’ha uefle il Duca pagata vnaccrtafonrmadédanari,con pati- 
to «he cafo forte il Duca mortoSenza legittimi figliuoli, f<fTc il feu- 
datario Ducato Milanese dcuoluro al l’Imperio . P«.r iaqual cagio- 
nexiceuetrero gl i ComaSchi dentro deJlaCitr4L4>rcn«o di Giouanni 
Emanuele con Settecento faldati Spaglinoli, & Fri coli parimente 
mandato Fabio Capcdato al tenere ragione a nome Ducale. LaonL 
Ttdraria deh:, con molto Tuo dolore Oc fuori (fogni faa opinione , anato 
parte da Pedraria,al pararli da Como, che fù l’anno del Signore 1 529. nel 
^Comodo mete di De cembro. Ma Tanno lego ente famo portate lettere di Cfc 
!*»"■ lare a Lorenzo, acciò dalle La Cittia Ducali, ma hauendo gufiaca 

1 f 1 9- Ix dolcezza delfignoreggiareprocrartinò la refcfin al mete di Màf« 
1 fi*‘ zo dell'anno 153 L.& dopò la partenza de Spagmiofi «enne nello Stà 
toMilanefe vna carcftia grandissima de grani ,non -più vdita, meri. 
Rote idei tremerà durata 1 aigucrra. All’hor hauendoG io. Giacomo Medici Mac 
Midtri chele di Muffo alla fua priuatamilitia aferitti alcuni faldati fpagnou 
datada li prefc la grofTaterra di Morbcgnodelia Valtellina: ma fopragion. 
gendo gli Grifonife ne fuggirne a mezza notte glifoldati del Mar- 
fe, &fi ritirornoxGra(iedona, efrendoalla codi feguitati da nemi- 
ci. Ne’ quali tempi non refiata alrra cattiua herba da Sradicare dal. 
lo Stato Milancfe, eccetto Ael Medici, il che per meglio fare fi con 
• i\ gionfc il Duca in legacon Suizzefi ,& Grifoni , quali s’Inoiorno veri, 
v ... foMufio,&nellaCittàdiComocrafi apparecchiata vn armata Sotto 
- la guida di Lodotiico;Vertarini( hauendo di già li Ducali ricuperato 
*■ jl calte! lodi MonguzzoJ qtul'andò con l'armata conrrò*l Marcherei 

&accampofsi pretlò Mcnagicy Laonde parti il Marchrfemedefimo 
Batteri* daMandcllo, de venne con l’armata fua contro gli Ducali , ma fu de 
dtMuJfc. bel laro, cU'cndogl’in oltre leuara dal ternani la Torre diNéflb. Bat- 
teuano in quello mentre gl'Alcmanr il cartello di Muffo hauendo 
con molta Spefz tirate Parti gl iene fopra il monte , che gli Sopra flaua. 
Ma andando col a Ju il Medici fcucciò gli Tcdcfchi dal te batteria^ 
?... a riuoltòi 


Gnjini . 
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Téht Primi . ’ C\ tifa 

rnioftòa baffo Artiglierie per lo precipiriodel ifteffb monte. Per \É-> 
qual vittoria infuperbito (cacciò fouente fili Ducali da Belagio, Va. Tirrr -X 
rena,& Bellano,.& faccheggiò le medefime terre.. Et ({Tendo gli delUtrim 
Tuoi foldati aflcdiatiinLecco da Alefiàndro Gonzaga Capitano del 
lo Sferza pattp im.petuofa mente da Mandello & paflàndo di nottr:** - ** r V 
con lira rape ma per ilCampo Ducale- fece pdgionc il Gonzaga dato- 
dò i lui foldari alla fuga. &fcorfe fin alia terra di Malgrado, la dew-, 
ue ricuperògli Ponti delTAdda poco auantf prefi daDucali. In que t 
fto mentre fiVilfeofsatcllo Gabriele Cartellano* di Muffo vccifo da i t i* ,i\ 
colpidi mofchertioucroarchibugi grofsi^&fimilmemteda Vincen Mr • »’* 

20 Stradioto- ibidato di Paolo Sala Capitano di Torno ammazzato 
■Alùigi Borierò Ammiraglio della Tua armata fops'jl Cario; Per la Mortr' 
morte dcqual i non Uauendo-il Mèdici perfori a. fulficicntepec foften- d Motgk 
nere la guerra nauale, fi refe a patti al Duca , percaufttdequaliri»^/*^-, 
Cfuetre ccrrafomma de danari tralaiciòogni giurifdittione.da' l, v \ 
fcoccuppata cflVndo a tutti gli AioifoJdati concerto- il perdono de .\4> 
commefsi ertoti . ; Pr co dopò fece il Duca gettar a terra il Cartello 
di Muffo acciò oon loft per l’auucnire cagione di tanti mali, che fù> 
l'Unno L5 j;..Nel qual rempoeflendo daìtoSracodi Milanopartite- « 
tutte le genti ri laniere leuatoognitimorediguerta.godeuano V . 

fcC'icrà di quelkivoa-perfctta quiete ^Eteflendoil Duca. de fidcr»^'^?Tr^ 

fod; prole benché carco d’anni ,.prefe per moglie Criftierna fi gl lue- 
la di Chifl tenio Re di Dacionepotc di Celare per parte d'una fuafo. ^ ” 
teJla'..Manonfmrpecmolco tempo il Ducaquerta fua felici ti, con- 
ciofiache dopò d’ha uer lelicemente regnare nella fua Patria» quali 
perifpatiodi cinque anni, affrico di graue infirmiti Tene pafsò da | 
quello! vita l’anno del Signore 1.535. Perla cui morte mancò lagIo» 7 
ridia ilirpe Sfoczcfc9»,lafcjando però AldTandro Sf orza Tuo nacura»- 
iafigUuofoj- om no!'*. .P i v V »im> - 1 :.->vmA'btv bb * nU».o 
1 i?r o^tb irtal*;»p in . u,;tr!3 \ t ti i s ùv tu! v'tìc unii .rihot 
&QME -#■ £ DJ "K? or 0 LU C1TTJC DI COHO 17^ 

. V gotertdiCefirc.. L*f.. X X x r I- , • 

.’ r " 2 

^r>Sfèndioa roigl ìop v ita paffuto Francefco Secondi» Sforza: Duca Mtrtt- 
?di Milane feazaiegirrimi figliuoli, pafaò il Dominio Milane- i Wf4 . 

I 22 C ^ * con fenx»a!lofiabìlite cor um rioni ,,neJlaperfonadi Glx+\Fr*ttfcw 
> ' VJmprratore^al' cui nome fù il'pofilflTodiquellOrpre-- : *,cr 

fp dajAtironio’dl LeuaCapitanoCefòreo, qual con gente armata»* tvv'.ixH»' 
parrendoidn Napoli, fe novenne rattamente a Milano perni felpe t- l A) •* 
to che Hrance/toKc di Francia non fen’m.padromAre,oon copto-, 

Odellc pafsatc guèrre . L’anno 1 53 ó 4 fù dall 'Imperatore crea to Go 
«ictoatoo: C entrai cdtliomedcfimo Stato Alfonfo d'Aua'.os MAt +• dt Sps>. 

* '• J chtffc gnuolt , 
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chefedel Vallo, & Il Comafchi riceuéttero alla loróTrèfetifora R«J 
Tran et/i dericod’Arce Capitano Spagnuolo . Allliora»! Ro di Francia Cotto ? 
tentano colore d’hauere alcune pretenfionifoprarcerte terre del Piamonrc t 
afTòldò vn’afiai compito efferato , de paffando Palpi prefe la Città di 
Turino» de fuccefsiuamentc inuiofsi verfo Milano ,aì quale galgiar* 
demente s'oppofe Antonio Leua Capitano della rifiliti j. Morfe do» 
pò il Leua, nel cui luogo fucceffeil Marchefe medefimo , de dato ; 
il gouerno di Milano a varino Cardinale Caracciolo . Et quando 
Tace tra pure piaquea-DiolìconChiufe la pace tra Ccfare , de il Re efiendo 
Spaino J e guerre d’Italia onninamente pacificate che fu l’anno 1 544. boi ai\ * 

» & ni dopò morfe il Marchefe del Vallo, de dopò lui il medefimo Cardi-. 
Frapet/i n ^i, c t^ r acciold» efiendo Don Gonzalo Duca di Seffa creato Capita» v 
^ no generale della milicia,dopò quali fù ad amendna gli vacanti 1 
1Y4V) offici) prepoffo Don Ferrante Gonzaga. L’anno 1549. gli Popoli 
Libertà dcllaValle Mefolcina hauédo per prezzo di vintidoi mille feudi com 
olì Afe ■ prata la libertà dal Conte Franco fcoTriuultio, fi confederorno con 
foleina. ) a Signoria delle Tre leghe efiendo ammefsi a tutti gl’hooori, gradi, 
de vfficij di quella, ne giouò al Conte il tardo pentimento di tal con 
f UtreRa- tratto. dcall’hora cominciò diffonderli l’Herefia Caluinifta nella 
<UJ(altel Valtellina, de nel Contado di Chiauenna. Quanto al rimanente do» 
lina. pòd’hauere Roderico gouematala Città di Colpo per ifpàcio di vin» 

% *t tidoianni, fenzahauere fatta cofa notabile, fpirò , efiendo da Cefa» 
re dato il Gouerno di Como al Conte Ciouanni Ariguifciola Piacenti 
no •L’Imperatore Carlo dall’altro canto , dopò d’hauere, 1 verfo il 
v 1 o fi ” c dc gi’^ni Tuoi , depofte l’arme, fi diede alla vita Monaftica nel- 
f~ 9 Ìm r m la quale, dopòd’hauere vifiuro, perifpaciodi doianni, pafsòabea» 
ta vita»hanendo lafciatode fuoi Stati fuccefiore Filippo Secondo fa® 
fioUnoln Redi Spanna « de nelITmperio fucccfie il lui fratello Ferdi- 



re di Napoli, fù al Couerno di Milano deftinaro il Cardinale diTren 
I j 6 j. to, de dopò lui Don Sancio. L’anno 15C3. chiufe gl’u Itimi giorni Fer- 
dlnahdo » dopo’l quale fu elettoImperatoreMafsimilianofecondo > v 
m de tre anni dopò fù alla dignità CardinalitiadaPapà Pio Quarto aCf 
»»\* fontò Tolomeo Gallio Cittadino Comafco , de l’anno 157 1. fù per la 

Tifi* di morte di Mafsimiliano eletto Imperatore Rodolfo Secondo « PàflJti 
! Milano . cinque anni fumo gli Milanefi molto trauagliati dal la peftilenW 
.> ma grandemente aggiuttati da Santo Carlo Cardinale Borromeo lo» 
V 7 £ -ro Àrciucfcono ,che hi l’anno dèi Sig. 157*. L’anno fegwentc fùda 
Oregorio xiij. SommoPonteficc mandato alla vifita della Città di 
• Como Franerò Bonomio Vefcouo di Vercelli, de l’anno dopò-fù or» 


;« PdxtiPrtmd: Cj 

Sdita vhk trama contro*] Conte Giouannù Àuengache fa fcoperta vna 
certa incognita perfona ; qual’ in habito di Frate dimoraua nel Cor- 
uentodi S. Francesco di Como, con animo di priuarlo di vita, quale 4 4 

di ciò auifato andò rattamente al Conuento medefimo,pcr dar d’ap 
piglio al malfattore, qual diciòauucdutofi fé ne fuggi , ócprefe la 
via per glimonti nominati di S.Giouauni,& inuiandofi vcrfoil La 
godi Lugano ,fùfeguitàto da Cittadini, Ócfopragionto dal Popolo > 
fn da lionato I>orta vccifo nelle campagne di Rippa di S. Vitale . ' 

Per la aitai cagione pigliatoli il Conce a petto quefto negotio, eden- Morti 
do già In età matura» pafeò all’altro vita, &fcpolto nel la Chiefa di del Conti 
S. Croce. Ne’ quai giorni ritrouauafi nella Corte Regia di Spagna Gnuan- 
Horatio Pallauicino Piacentino vno dc’Marchefi de Scipioni;nepote niAngnk 
del Conte mede/imo per parte di Sorella : la douc prefe per moglie 
Lauinia Bilia nobile Milanefe damigella Regale, eflendogli dal Re 
mede fimo dato il gouernò della Città di Como.Nc’qnai tempi, con* TJ au ilìè 
tro’I volere de Comafchi, tentorno li Milane!? (ben ch’indarno,anzi di Lecci, 
có fua notabile fpefa, <Sc d e triméto) di farmuigabileii Lariopla via 
diLecco fin a Milano, con animo di fcruirfi dell’aque del Fiume Ad 
da, che fu Tanno 1578. Partati quattro anni fiìdalTifteffo Papacor- 1 ,^^" 
retro Tanno, e (Tendo leuati dieci giorni al me fé d’Ottobre, Se ordina Corre Vj 
to, che ogni quattrocento anni gli primi tre centefimi fi doueflcro 
partire fenza Bifefto,di modo che Tanno 1700. 1S00.& i^oo.non fa- rt *p” tf! f é 
ranno Bifeftili, ma fi bene l’anno 2000. nel modo confu eco, Se che w # 
con taTordine fi douefle caulinare perpetuamente, & ciò pergiura» 
re gl i tempi feorfi dal Concil io N iceno , in qui , celebrato Tanno del 
Signore 3 25. al tempo di S, Silueftro Papa , &di Conftantino Magno : , * " 

Imperatore, quali fecero vn’al tra fimile riforma; ma quefta correr* ? 

(ione non fu accettatain Valtellina, ne meno ne i paefi de gi’He- • 
retici di qua nè di là da monti; &di queft’ulcima correte ione fi ritro. 
uà tal annocationc nel nuouo Palazzo Vaticano in Roma d’indi da 
mericauaca. » 

GF^EGOF^IVS XIII. TOT^TIFEX MjIXIMVS , VT SjIV^ 

CT y M TjISCHjI SVO 17^ TEBJPETVVM TEMVOPJ. CELE - * \ 

* RE7TR, F^ITIOT^EM ^0^1 Diy TE RT VHJBvd T%AM R £• i /. • 
StlTVIT , MQDVMQVE nillBVIT , QVO FVTVFJS SOECV * 

LI S n TI^^ESCR^ITTIO^E DEF. ST^tTV SIT^E .[ 
CO'KFySlO'HE TE^SEVE^ET. AI. D. L XX XI I, 

TOT^T. S VI. XI. 

L’anno i584.fùgrauemente dalla peftilenza uguagliato Locamo,ef j** ** 
fendodi vita priviate più di ajoo.pcrfonc, con fpefa incredibile del L9e4rn t 
paefe. " : " 4 t 
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COME FV D *A COMASCHI D EBE l L* 4 T 0 TJ^LDÒ 
Tetone. Cap. X X X F I 1. 

*j8j. w- -wr AuendoS. Carlo Cardinale Borromeo Arciuefcouo di Mi- 
ti Uf lano L’jnno auanti che fpiralTe, concertato con Filippo Se 

ji condo Redi Spagna dileuare l’herefìe dalla Valtellina, Se 

““ ** dal Contado di Chiauenna, eflendoall'hrra Gcuernatore 
«JiMilaruCarlod’Aragona Duca di Terra NuouafuccefToredi Don 
San -io, lù a tal im prefa desinato Capitano Generale Rinaldo Tetoi 
. ne Mi ancfr,qua! hauédo, primieramente perla via di Lecco, verfo 
« detti patii, muiate a'cnne compagnie de foldati, fe ne venne egli 
col rimanente del fuo campo alla volta di Como, & arriuatoalla Por 
i ta della Città fìdicchiaròdi volere con fuoi Tolda ti entrar di paflag- 
gio pia Cirri fttfl'a: Ma il Marchefe Horatio Gduetnatoreviteceop • 
politicale d'or J me del medefimo Duca mollò da certi Secreti rifpdt— 
ti.Qual vededo l’animo del Tetone tuttauia deliberato per effettuar 
la conceputa imaginatior.e armò fubitamente gli Cittadini, quali 
\fciti per Porta Torrefecero alcune fcaramucciecon foldati del Te» 
XoteaJtl tonc vicinoallaChicfa di S. Abondio, quali non potendo refì/lere 
Ttttm alla moltitudine Popolare , fi diedero alla fuga per gli monti, efTcn» 
d+rada dofeguitati da Comafchi , quali fecero prigioni molti di quelli ,& 
<7 «ot 4- in particolare doi Capitani della contraria parte (fuggendofene 
Jlhi. tuttauia il Tetone fopr'vn velocissimo caual'ofcnza Seguito d’alcun 
defuoi) & il giorno feguente fumo gli ftefsi Capitani condotti a Mi 
1 5 ° lano, done fumo poco dopò decapitati, che fùL’anno 1 585 . alli 20. 

dei Mefc diFebraro. Gli Grifoni dall’altro canto raguagliatideta» 
7 'ratta- li fuccefsi mandorno fubitamente alcune compagnie de foldati alle 
gltdiVtl frontiere dello Stato Milanefe , la doue dimoromo per alcuni meli , 
tellina. quali viuendoparte a borfe proprie & parte afpefede fudditrifece» 
rovna (pefa maggiore di centomilla feudi d’oro, talmente che quei 
Popoli fentirno tal danno per longo tempo. L’anno Seguente s’inuiò 
* S* *• ver fola fua Patria ToIcmcoGallio Cardinale di Como, dalla quale 
fu con molto honore riceuuto;& attendendo egli alla riftoratione 
ì nutn rio dell’antica Chiefa Abbatia di S. Abondio ad t fio Comendata , fumo 
re diCor in qucllada Franccfco Gallio nmabilnitnte rurcuatialcuni Corpi 
pi finti . de Santi Vefcoui di Como; & fra el’altfi quello di S. Abondio Tiro»’ 
lar, & Patrone della medefìmacirrài il cui dcpolìtoera 0 atto, dal 
tempo della fua Sepulrura fìn’aquei giorni, incognito, eflcndo feor 
4 Jp0 ' fi 1 117. anni . Laonde L’anno 1590. nel primo giorno del mefe di Lu- 
glio fumo con folcnne pompa ptocefsionalmente porrari gli San» 
ti corpi , «fljndo a Padri Giefuiti per auttorità Apoftdica, donato 
il corno del B. Vcfcouo Amantio; Sciamerà de corpi de Santi Vef- 
coui Rubano, Se Adclbcrto collocati nella Chiefa Catcdxale, & l’al- 
tra 


f 
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tra metà riporta nella Chiefa di S. Ciouanni di Pedemonte^crtl'iido 
all‘hora Vcfcouode Comafchi FelicianoNinguarda Prclatodimol- 
jafanticà. L’anno medefimo per tderfi fòlleuati gii Prencipi della 
Francia , che la corona di quel Regno precendcuano, pere (fere (laro 
l’anno auanti vccifo il Re Henrico Terzo, fù col à da Papa Gregorio, 
xiiij. indrizzarn per Capitano Hcrcole Sfondratoncpote fuo, Duci 
di Moiyce Marchiano, «Se Generale Capitano di S. Chiefacon vn po- 
tenrirsimocflcrcicodicauallcria, Sedi fanteria per pacificare le fu. 
feiratedifeordie. Circa quelli tempi fù molto infe (lato il territorio 
Comafco da certi aflifsinj addimandati Cauargnoni.de quali era ci- 
fovn certo maluaggioaddimandato il Conte Antonio, &perfeur. 
tondo colloro, per molti meli «con aflalsinamcnti, vcciftoni , & in. 
cendij fumo finalmente, con molta foldatefca , dal Goucmatore, 
Seguitati verfoMenagio,r (Tendo poco dopòfoccorfodi quattro na- 
ui armate de Cittadini lotto la guida di Donato Porrà , <Sc di Ciò. 
Rattitla Ciceri, quali partirno dalla Città, Se drizzorno la via alla 
voltà de fcapellrati , affine di chiudergli in mezzo , & di già erano 
rrtlrctti nel la terra di Caritè fenzafperanzadifaluce, per edere fiat 
te d’ordine del Mcrchcfe condotte tutte le naui all'altra rippadel 
Lago : Ma ecco che iui vicino pafsò incautamente , radendo quel I *. 
do, la nauicclta.chc guidaua gli mefsicheportauanolctrereall’i- 
jlcfloGouernarore, che conteneuinorauifodell’arriuo delle naui 
Armate, quali fumo a colpi d’archibugiate necefsit jcì dà Cauargno- 
ni al Paumcinarrta terra. Perla qual cagione varcornoil Lago, Se 
inuroronfì verfo la rippa di Palanzo la doue hauendo filito il monte 
calorno di là alla volta della Pteue d'Incino. Giicitradini fecero 
fubiramente ritorno à Como Se marchiorno verfo la ledi Pieue,ma 
cdendofopragiontidallanorre,arriuatia'la terra d’Afla, s’incon- 
tromocongliCauargnoni, quali dopòd’hiuere fcaramuzzato per 
qualche poco tempo, r\e potendo (oilennere l’empito della molocn 
dine fi diedero alla fuga foctoponendofi all’incerta fortuna che di 
l’anno 1592. Fumo però molti di quelli in diuerfì tempi prelì, Se con- 
dannati a morte nella Città di Como, & lo federato Antonio ecd 
refsiduo de fuoi feguaci fù , non molto dopò , da Capelletti folditi 
della Republica Veneta miferamence vccifo vicinoal Lago d’ifea. 
A’anno feguente partì da Milano il Duca di Terra Nuoua.al quale 
fucceffé Ciouanni di Vclafco Concedibile del Regno di Cadigli 1. 
L’anno 15 96. fi folleuò la Con mutiti di BnlTtgo per ambir alcuni 
principali di quella gl’VlHci j del publico, diuidendofi in due fartio. 
mfottonome di Rinaldi, Se Cacciucch i, de' qujii erano capi Gio, 
Pietro Rainaldi detto Malacalla , ScC.iqu -m i Bacchioccho, quali 
continuando pertre anni continui neli’arme cou veci doni , Se incciv 
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'dépófero lo fréno all’ingordiggia d’alcuni Officiai? méttendo in eia» Pifarm* 
fcunaPodeftaria vn Fitcale, qual’aCÒntó della Càntera Dominiea- dtGnfi »- 
iele condanne riccue{fe,affegnando a gl’iftefsi Omdili vn limitato ni. 
annuale fai ario, che fù L’anno i 6 ài L’anno medefimo fàceua il Con» 1 6 o a. 
tediFonteCouematore di Milano molti apparecchi militari ,laon 
de temendo gli Venctianidi fe mcdefimiprocurornocongiongerft 
in Lega con Crifoni, il che nel mcdelimotempo ricercati a anco Hen» , 

ricoQuartoRedi Francia; Ne eflendo occalìone di perder tempo 
jnuiò lìmilroehte il Conte fuoi Attibafdàt'oii peVricercar IMftclfo a . 

nome del Re di Spagna. Ma efletfdo li Crifoni di diuerfi pareri rifiu- 
tomo le códitrìoni offertele dalCóte,< 5 c fi cófederomò col Re diFra Ct „p rdn 
eia,& Có Venetiani,có códittione particolarefcome fidiceua)di dar ( 'r^ 
il pafso a Fracefi p i fuoi paefi, a danni del Ducato di Milano. Per il 
che fdegnato il Conte dicchiarò pernemici gli Grifoni, gli lcuòilco» 
mereiai, prohtbiìl portami dAlfc vittuaglie, de ordinò che le roercan» 
tiedi Ponente, che tranfifauanoperiloro paefi, doueflcro perl’a- 
nuenirc ( come già fi foljrua) pallare per H Stati de Suizzer» , & per 
meglio afsicnrare if Dominio del fuo Re diede ordine , che folle fa- | Ftbric* 
bricato vn forte càfteHofopt* il colle nominato di Monteccio fintato dtlFortg 
alla boccadella Valtellina, de della Valle di Chiauenna : il che fò diMon • 
in breuifsimo tempo effettuato , de prouifto di foldati,dedigrofsI ttctf, 
pezzi (^artiglieria . Laonde fi lamentornoliGrifonicoI Contefotto 
pretefto, che folfero violate l’àntichecapirolationi del non fabrica-* 

*e fdr^ezzé,ne’ communi confini,dc gli mandomo Ambafciatori con 
fargli intendere l’annullatione già fatta fopra l’articolo della lega 
città fi. conceder’ il pafso a Francefi; affine di ritardare la fabrica 
del Forcegna non ottennero l’intento percflergli lignificato efiere 
tale là Regia volontà. All’horaperopera di Giulio della Torre;dc di Ltgnd» 
Alfonfo Cafato Ambafciator Catholico , fi confirmò la confedera- Smzjtfri 
fionc tra’l Re medefimo, de Suizzeri de Cantoni Catholici, già fede etn Sj> 4- 
ci anni prima fatta col lui padre jllche procuromo faranco gliCri- grmoli. 
foni, ma non s’etfettuò cofa veruna, per non eflergli data parola 
di Iafciar imperfetta la già cominciata fabrica, che fò l’anno i 6 of. - 
Doi anni dopò nel mefe di Marzo naque Filippo il Prencipe di Spa- 3 * 

jna, dcncirifteflb mefechiufe gl’ultimi giorni il Pontefice Clemen» 
xe viij.alqual focceflc Leone xi. quale fpirando il vigefimò giorno 
del fuo Pontificato, fù dopò eletto Papa Paolo Quinto. Etall’horafi 
^parfe fama come gli Fràcefi accopiatt cóCrifonT, battendo pallate 
l*alpi,fe nevenianoplaValleLeuàtinaallavoltadi Bcllinzonaper 
pafiarfene vcrfoMilano, p efler fiato dadiucrfepfone veduto vn nu» ' » 
tncrofoefercitocòbàdierc fpiegate.de sécici ftrepiti di taburri fopra 
limóù d’Abiafea Borgo principale della valle medefìma.Perlaqual 
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cagione gPOfficiali de Suizzeri di qui da Monti fi pofrro in arm&£. 
per fargli refiftenza, Se il Conte mandò Colmamente polue, Se piom- 
bo all i Cartelli di Bell inzona, Se alcuni Maflri di campo: Ma il tutto; 

, fi riflòlfe in niente venendoli in cognitione, ch’era ciò fucctfio per 
arte diabolica di certi Maghi. Quanto al rimanente fece il Conte fa- 
bricat’ vn altro CaftelloprefioSoncino alle frontiere de Venetiani 
, . & ricuperò l’impegnata Citti di Nouara dalle mani di Rainuiio 
Oferedti g arnc f e D aca di Parma colsborfo di ducento,Sc trenta nulle feuti 
ienre * » & quella fece con notabile fpefa aggrardir , Se orcondaro 

■ ” * di mura. Procnrò anco intendere li contratti fatti nelle alienationi 
de paefi dello Stato Milanefe,hora pefledutida Venetiarii , 'Stizze» 
ri , Se Grifoni con animo di far’il medefimo , ma non gli riufeì il difi- 

/* * • -■•’#«» -v” 

fegoo. . ..t . 
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per cagioni della guerra Tonti ficia t & Veneta Cap. X X X X X. 

w“^Er ha ucre laRepubl Ica di Venetia ( eflendo di quella Duce Leò 
/•’; nardo Donato) promulgaci alcuni decreti contro rimrounir£ 

• >V ■ Ecclefiaftica fumoli Stati di quella, fottopolìi al generarla-. 
^ terdettodediuini Vfficij da Papa Paolo V. Et perfeuerando 
quelli nella propria opinione contro la votanti del Romano Ponteft 
cepropofe egli , per forza d’arme, vendicarli dplla contumacia Ve- 
neta , eflendogli predato il braccio dal Re di Spagna, Se di molti àt- 
tri Prencipi tanto Italiani, come Alemani , Se raunaco vn’cfTercito 
di.ccntomillaperfone di diuerfenationi . Dall’altro canto nonbauè» 
uano li Venetiani ponto mancato di diligenza mfortificaré le "Citti 
Cerne ar alorofottopofiedi prouifioni militari , Se di gente bellicofa per loro. 
mare per di fa . Airhora fumo fimilmente nella Citta di Como creati cìiuerfì 
ìMjùirfk capitani , Scdatoil Generalato ditale militiaal Marchefe Hcratio. 
Veneta . Couernatore ^ eflendo Honorio Gallio eletto Sopr’inrendei te al la- 
go di Como, dalla cima del qual’afpettauafi, che paflarc doueflerp 
li Soldati di Monsùdi VadamontePvencipe di Lorena Capitano deU 
t ' c * la RcpublicaV’cnetidpà peraggiuteo diqudlajMafù ad ogni modo 
tale Sol datela primieramente impedita al varcare per lipaefi delle 
Xre legne, per opera d'alcunitat bili Grifoni, ad infianza del Conte 
J , Fonte all’hòra difeordante da Venetiani . Laonde vedendo li Vene 
.pa^i medefì pii come di già, nello fpirare del tempo, ntl quale (i 
4 ou cu a Cominciare la guerra , fé gli dimoftraua auuerfa la fi ruma, 
face trai fucccdendog;lile cofe contro il loro parere , fi fotropofero ali’obe— 
P*pa ì & ^‘ e Sunti Chiefa cfilndoftabil ite alcune cajirolat om tri efisà 
Fenena & il Sommo Pontefice per opera del Cardinale diGioiofa. Er fu me- 
m> • •*;. ,> ~ J T ràuigl.a 
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dello grano, écdel uino, de altre vittuaglie in tanto numero de Sol- 
dati dranieri , che dimorauano nello Stato Milanefe, mercè della-, 
bontà diuina, de molta diligenza del Conte, che fù l’anno i5o<S.Nel 
qual tempo il Conte TolomcoCallio Cittadino Comafcofùdal Re 
di Spagna inalzato al titolo di Duca , elTcndoin Ducato elettala lui 
Feudale Signoria del paefe d’Aluiti del Regno Napolitano, & dona- 
tagli l’honoranza di ventimilla feudi d’oro, che pertal’crettionefe , Sq 
gli douea. L’anno feguenre con molto dolore della fua patria pafsò Morte 
a migliore vita nella ( itti di Roma Tolomeo GallioCardinalc di dilegui 
Como, & Decano del Sacro Collegio de Cardinali della Romana-, tuie di 
Chiefa . AU’hora fumo farri a'cuni Concinnaboli de Miniflri della-# Come . 
moderna Religione del paefe de Grifoni , ad indanza di cerca Si- Sodatiti 
gooria in vendetta, de ederininio di quei Nobili, quali erano (lati •mdtGri 
riputati A littori, che folle probi biro il parto all’eflercico diMonfù /»#»• 
di Vadamonte. L’oude fumo li Popolari grauemente indati al muo- 
vere feditione , qual’appigliatifì all’arme fi conferirno impctuofa- 
mente a Coira, de fecero prigioni il Vicario Giorgio Belli dclla_ 

Valle di Partenz, & Gafparo Bafelga perfonaggi veramente Carho- 
lici. de con quedi fùriccltiedo Antonio Maria Vincenti Ambafciato- 
xe Veneto, dal qual colfero, per forza , lefcritture del la concertata 
«onfederarione^ Per la qual cagione fuggirne dalla fua Patria molti y t r c , uo 
Nobili, defrà gl’altri Giouanni Fulgio, Vcfcouo della medefima-, di Coir m 
Citta P ciato religiofifsimo , de amatore di perdane virtuofe. P.r mua 
il che fù il CuoPalaggiofualtgiato dalla Caluinida Plebe , de prefo giuro dm 
il Cadello di Fudimborgo della fua menfa Epifcopale . Pretenderla gl Htrt- 
la Plebe la fua contingente parte de danari, de pcnGoni de Principi ««• 
riccuirri da Nobili feoza farne partecipe la generalità . Onde nel 
pubt/coCófegliofuraodavnode Villani {tracciati li Capito li del- 
la Confcderarone: ma poco dopò, hauendo tifguardo a rad fuoi , 
rape? 2 nrnoli Capitoli medefimi , de fecero ragliare la teftaa gl’i- 
ilefsicarccracicontrola volontàdeU’Arciduca Carlo , che’gl’haue- . 
ua quedi perfue lettere, caldamente raccomandati. Il’ch’mtenden- 
doli Svizzeri gli mandurno fuoi Ambafciatori per pacificargli , de V rc(ura ’ 
proporgli alcuni Capitoli pii buon gouerno delia lor Rcpublicaprin nt P 4CI P 
cipa Intére del nccuimérodel Vefcòuo.del cófcrir Offici j apfoncno n r :r 0H : 
bil i, de t kon P'et'/he, ò almeno dopaci di termini giuridici,dc del mini * 

firare ri gionc nò in furore d*arme,ma có fodaméeo, grauità, de retta 
giuditia ; m i furnoquedcfantepropnfitioni da Grifoni reiette fat- 
to coperta dilibcrti , anzi con indebiti modi fcacciorno gl’Amba- 
f latori defsi dalla Città di Coira. Perilcfae fdegr.ati li Suizzeri de- 
liberemo muouergli guerra, de permeglio afsicurarfi mandorlo 


molti 
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Bttmio molti Sol dati ne i Gattelli di Bell inzona con lenecceffari* ^rouifoS, 
fertili- ni militari. Ma confiderandolo ftato delle cole prefenti,5c il giona* 
cutA <U mento ricettato da Grifoni giifuoifcdeli confedera a , nelle paliate 
SuizZcri guerre difsimulomo il tutto principalmente per eflere quelli fecre- 
tamentc fauoriti da Cantoni Suirzeri della moderna Religione . 
Quanto al rimanente l'Arciduca Carlo, niente fcordeuolc dell ingita 
rie riceoute daCrifoni,prcfeconftratagemmadalle mani di quel* 
Fautri li il Cartello d i Fuftim borgo > & il Re di Francia mandò Ambafcia- 
dtFrAii tori alle Treleghepcr la raffermatione della confederatione , & 
cefi f Atti sborsò molta quantità de daoari, parte per reffemone delle fpefe*, 
Atìnfatti . fatte nella concitatafolleuatione , & parte per rifeatto della sban- 
dita Nobiltà, n’eflendoqucfti fufficienti per fanare tanti debiti fat. 
ti per taiecagionc, deliberemo gl'Hereticimetcer mano all’erario, 

& entrate Epifcopali, al che, controllo pericolo, s’oppofcrohCa- 
Ce/Um* tholici . Inquei giorni crefccndoper vnafubita innondatane d’a- . 
h/l* U n Ue il torrente Corta molertògrauementc il MonafterodiS. Chiara, . 
Città Ó la chiefa,& vigna del Collegio Gallio, col vicino Borgo detto di . 
Cerna. p orta sala della città di Como con notabile danoo dcgl’habitatò» 
ri. ; 


COME SI SOLEVO DI 7 ^VOVO LA VALTLLLI'HÀ T£Rl 
(aufé di Religione Cap. X I. 

D I (Tegnando Giouanni Corno dì Cadremmo della Bregagli» 
Capitano della Valtellina punir’in molta fomma de dana- 
riNicolao Rufca Dottore Theologo Arciprete di Sondra, 
per hauerriprefo vn certo giouine Catholico perefler an- 
dato córro’l tenore delle Bolle Apodoliche, alla pdica de Ca’ umi- 
di, Cotto prct?ftoq’bautflc egli trafgredita la (or qp di certo decretto 
delle Tre leghe concernente, ch’a niuna pctfona di qual fi vogi ia_ 
fhto , fefle lecito, fptto.grauiCsiqnepene, biafmare Paltrui Religio. 
• S eli itt» ri neper elTcr inquei pae(i la libertàdcllaconfcienza , fi folleuorno 
ene dtìÌA con molto tumulto gli Catholiei, fic prefe l’arme, s’oppoCeropgUafc 
V Alitai damentc al Capitano , pigliando arditamente, & alla palelcla ditte- 
naptr Ia f a della Catholicafedc , & poco vi mancò » che non fuccedeile ai 
S.Ftdt . p C pgio, a notabile danno, ficeuidenre pericolo de gl’auuerfanj.Per 
la qual cagione vedendo il Capitano dinon potere °«0"n«c 1 inten- 
to in Sondra, partì per la Cittidi Coira con animo di dolerti di tut- 
to ciò in quel Confeglio. Ladouc mandorno fubitamente li Catho- 

• lici Ciò. Antonio GioicroMiniftrale della Valle Calanco, accio Co- 
pra di Ce pigliarti* Udirtela , &loro patrocinio . Et cflendofial Un- 
go ventiliate le ragioni delie parti, haueodo il Cimerò arditameli- 
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te, Se con potentifsime ragioni prouato, comtf niunoè veramente^* 
Cattolico, fenon tiene per ferma fede, che gli Caluinifli dopò mor. 
ce fono dannati de che non è Tempre pronto , Se apparrecchiato per 
sparger il proprio fangue per diffefa della Catholica Religione fuo- 
ri della quale niunofi può faluare, de ch'era (lato conueniente ansi 
neceflario al Rufca procurare, per molti rifpetti, la falute di quel- 
lo tale giouine, ottenne la caufa con la liberatione dell’Arcipreto. 

Étertendo in oltre grauementeriprefo il Capitano perhauere, in- 
tempo tanto pcricolofo,& per caufa coft leggiera , abbandonato il 
gpuerno della fudetta Valle Tene ritornò confufo a Sonòra . All’ho- 
ratratcofsi di nuouo tri Grifoni della rcintegratione del vefcouo 
di Coira: ma per eflere proporti alcuni capitoli pregiuditiali alla»# 
fua dignità, &al Sacro Romano Imperio, fottola cui tutela è quel 
Yefcouato , non ftconchiufecofa di momento. In quei giorni fimil- Mtfolcà 
mente mandorno gli Heretici vno Miniftro nella Valle Mefolcina_^ no contri 
della Confederatione della Lega Grifa , per infettare la confcienza 
de fedeli. Alche s’oppofero gagliardamente quei Popoli, contro 
de quali fecero Ji Caluiniftifiniftro officio pretto le tre leghe , alle, 
gando che ciò forte contro gl’ordini del la còmnìune liberti, Se in ol. ** 

tre fi dolfero di quelli,che non hauertero per Padietro mandati Ora- * 4 

tori a Coira per decifione delle caufeEpifcopili. A quali rifpofero, 
che la liberti commune non confirteua fe non nel le cofe temporali , 
de non nelle fpirituali, de ch’efsi face ùàno profefsioned'ettere veri 
Cattolici, deche tali delibcrauanoviuere, demorire, de che quanto 
s'apparteneua al la pretendenza delle leghe contro iì loro Vefcouo, 
firimetteuano ,anzi fottoponeuanoal giudicio del Sommo Ponte- 
fice, come giudice competente, poiché non fpettaua a loro far giu- 
dicio fopra fuoi fuperiori py^lfer contro il voler diuino ,dc dello 
Bolle Aportoliche . Et facce Ri uam ente fcacciòtno dalla loto Vallo’ 
il Predicante abbrugi andogli la cafa , doue habitaua , imponendo,* 
pena capitale a chi gi’hauerte, in tempo auuenire , dato ricapito, 
aggiuto , de fauore , crtendo di ciò principali Autcori Gio.Battifta_, 

Sacco , de Gio. Antonio Gioiero, quali erano fommamente fauoriti, 
de aggiuttati,da Federico Cardinale Borromeo Arciuefcoiio di Mi- Federico 
iano,che fù l’anno iòo8.Per lequalicofe fdegnati grauemente gl’He Cordino 
retici fecero citar a Coira li prenominati doue comparano ne! pu- le Borro - 
blico confegho con nò poco pericolo della vita. laonde gli fù inthima weo 
to vno decreto , che per tutto il profsimo feguente mefedi Maggio tnUMo 
douettero li Popoli di Mefolcinahauer'accertatolo Predicante He- 
retico » altrimente , che gli dicchiarauano nemici , de incapaci de 
pnujlegjj della comune Republica, in oltre fofpefero dalla Podefla- renci ' a . 
ria di MeifcltCio.piacQmoTocÌQÌideil^ttiedefima Valle. Ma mer- ' ‘ 1 6o8 ‘ 
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ce della bontà diuina, non gli riufei ildiflcgnòs quandoché pigliarti 
do li Cantoni Catholicidc SuùzeriU patrocinio di quelli , ( princi- 
palmente per il fcfpctto ch’entrando nuoue Herefier.el l’Italia, noof 
dpartorifle qualche diftutho d* guerra ne ipaefi loro di qui da mon 
toupet confinar efsi coiidetta Valle > hi taledifcrepama , perbene 
eommune, fopita*AlPhora gl'iflcfsi Popoli (acciò non haueflero li 
Hej*< ticì piu per tempo auuenire occasione di dargli dillurboper 
caufadi Religione! cleflèro perOatori il SacecvIGioiero,con Gio.* 

* Antonio Marca, & Horatio Motina , de li roandomo in ciafcuno' 
Cocnmune de Cattatici delle tre Leghe , quali riportomo vna fpiri- 
tua le confederai ione con vicendevole promc Iti di vius mente d^ffen 
cirrfi dall’empitode gl*Hercticine di mai più permettere n uoue He- 
remerei loro Comm uni* Et di più tutti vnitam ente e lederò per loro 
. . » ^ Àmbafciatore il GK>ieto»fc(To % & lo man domo a Romaa riconofce- f • 

re il Sommo Pontefice per capo» & vniuerfale Pallore disanta Cbie- 
i 6.0 ft qualfù cpn liero viforiceuuaoiiclla Città di Roma , de creato Ca- 

Rttnrc uagliero Aurato. L’anno.feguente fn.il Yefcouo diCoiracontro’l vo. 
frantnt lere de Caluinifli redimito alla fua Chiefacon molto contento de > 
dei cattatici, pcroperadiLadiflaod’Aqttmo VefcouodiVeoafro Non». 

cu t io Apoftolico hora Cardinale » & rcdkuitoglidalTArcidaca Cariò 
Calvello diEuflitnbacgo^ 

j., .1 r ijoIiìì.-.m) fiot' i i »• - *\ m 
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Trando RenEttoQna reo Re diTrancia a maggiori gradai 
de ad altre imprcle con animo didilatar’il fuo Dominio, 
ficongionfecon fcctetalegacon.diuetfl Prencipi d’Ita» ’ 
— 1 ia v dc dell’Àlcmàgna^dc fùcGef sguarnente fece con mol*. 

ta pompa incoroware la Regina Maria fio mogUenellaCitta diPa» 
xi gi , chefùaU i j^deinr efcdi Maggia dell’anno 1 6 lòJEt mentre ha- 
ueuti rocchio all\flfettuar'corantiiuoidi(régdùeccoche fu itgionur ’ 
fogliente (cafamaufpicaroj>maoeduramentevcci£>,dopo*l quale^ 

tort+ f,', fubitamente gridato Re il fùo primogenito figliuolo Lodouico 
perche veniua certificato flContediFònte^cqmereftauano 
timatha in piedi glVftercrti de Confederati , minacciandola verni». 
rMCL * ta nel TI tal ia a gran daniùdvquclla, aflbldòinvn fubi to, gente di Bor». ^ 
gogna^deSuiaMcri > tantfchinetchi,NapoIirani,dcSpagnuolial nume 

rodiquatf aumilUaSeldadparteapiedi,. departe aeauailo^dc P°fc u 
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JtfrtrmewttelòStMeiMPaircfe . Aflhori fumo'nt'HaCiitttcU Conio Ccwn - 
creati tredici C3pirziri-ft>praftaini arila deferirà Joldatefca delIaL febt+r- 
Città: Ma non ettcndo quelli foli (ufficienti alfiimpedire la vennt su »*»» P« r 
del nemico etterato, vi fumo a Como mandaci ottocento Soldati «»w 
parte della Borgogna, &pa»re Lantfchinecchi . Etnei nrefcdiLii- Frncr-fi 
g' io dell'anno medesimo pafsò il Conte di Fonte a miglior vita, la- yi, * rr * 
feiandodife molto defidcrio. Alliao delfeguente irufe d'Ottt'brc ~i rl p*" H 
crebbe dinuuuo il torrente Cotta* «amodotale-, «he Ti dilarorno 7 
Piqué dalle radici del monte nominato S. Gìouanni fin al Monade- clr^'f 
ro delle Monache di S. Lorenzo-, & fù tanta Pinnondatione, elio tUnatm 
dannificò tutti li poderi de Comaschi dal luogo dettola Rreoza fin’ Ctm* 
al Lago con in c re d ib ile d anno d e Sorghi d i Porta Torre, 8c d 1 Porta fiit . 
Sala, òc d'aldini luoghi (acri. Dori meli dopòritomòa! gouerao «fi 
MilanoGiooanni<diVeÌafcoConteftabiJedel1legoodiCaftiglìt_ , ( 

per la cui opeTa ‘fi conchiufedi Cubice la pacetr£Spagnuoli,& liPré* 
cipi d’Italia. O-ide ftirnoitello principio, dell'anno *6ì t. licetiriatt 
tutti li Soldati , Vanendola Cirri dì ComonelFìfyacìo difei meli , 
per cagione degPalbcrghÌTnilitari,&d’altre ftraordinarie contrita 
rioni patita vnafpefa, quarecccdeuatrentaeinque millafcuti-tforo. fibi. 
Dopò la partenza de quali riceuettero li Comafchivna compagnia 
-di centocauaHjtNei qual tempoftììnxuedutainenteaftkl ita di conta 
gione la ricca Terra di<3iobiafco del la Pieue d 1 Bel fin zona connota 
Silcdannodella vita, & mafliritiede grhabìtarori. <^ucl l’anno fief- 
foalli t. del mefe di Settembre fpiròiÌMarchefcHoratio Goucrna- 
torcaiGomo,al qual cra&acoalcuni anniauanti vccifo nella guer« 
ta m fiandra Ottauiofuo vnico figliuolo.Et Panno itfia.pafsò al l'al- 
tro vicp Rodo! lo fecondo Imperatore, ettcndo alPimpcrio a (Tonto M 
il lui camalefrarclloMatchiaRed'Vngheria.&Giouannidì Velato j/jT 19 
. partì da Milano* alqualfuccefleilMarchefe Gìomnni Mendoza. 

Et nel mefe di Maggio del Panno fegaente fàa migWorvita addi, /ttdotf*. 
mandato al Duca Tolomeo Gallio , ne ì cui feudi (ucce (Te il Duca 1 6 1 V 
Francefcofuo primogenito. L'anno ióij . nelmcfe d’Aprile Carlo Gutrr* 
Emanuele Duca di Sauoia motti* guerra nel Monferratoa Ferdmado del Mm . 
Cardinale Gonzaga Duca di Marrtoua , de occuppòd merli Cartelli ferraio . 
di quel M mliefato lotto certe pnetenfioni, qual differenta fù vicerv 
dcuolmente comprometta a Filippo Re di Spagna. Ma perche Piftcf- 
io Duca manrenneua tutrauia flluo Dominio in armeconmolra Sol 
datefcaforaftieraa certo fuofine, Tcndeua nonpoca gelofia a paefi Difctr.. 
del Remedefimo,qua! gli lece intendere conael’ammofuorra.che del 
difarmafte. Ma dimoltraudofi il Duca renitente, ordì nò che folte po. R*d»St* 
fio in piedi vnimmeroforiTercito, parte di gente del paefe,& parte S H * Cti 
ole Spognuoli, letamò taui,& guadatolo alle irò tir re di Piamòte ** 
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?t Tìelle Croniche di Como* 

& perche coli fumo rattamente indrizzati anco fi faldati prefidim 
rij fi fece vna generale defcrittione delle perfone del Ducato Mila* 
nefe atte al maneggio dell’arme, sì per rinfrefcar il campoincafo* 
dibifogno, come per curtodia delle Piazze , che fù nel mefe di Set*' 
tcmbre dell’anno i6»4.Nel qual tempo diedero gli Spagnuoli pria 
cipio ad vnrfortc Cartello nella grolla terra di Borgofcfia porta ne 
confini del Piamonte, non molto longi dalla Città di Vercelli, dfc. \ 
fi fecero diuerfe fcaramucciecon la morte di molte perfone Princi- 
pal idi eia feuna parte efiendo del campo Regio CapitanoGenerale 
ilCeuernatoreMfcndoza. Nel mefe di Febraro dell’anno feguente 
] 0 i $<riceuectero gli Comafchi trecento bande de causili di Borgo- 
gna nel feguente mefe pafsò all’altra vita Lauinia Bilia già mo- 
glie del MarchefeHoratioGouernatore,nel qual’ Vfficiofù colloca 
to il CòteOttauioVifeonteMilancfe, qual’ha alla Corona di Spagna 
per molti anni col fuo fommo valore , con carichi graduati , feruito 
nella guerra di Fiadra Signore di molta ftima etfendo in querto men 
tre raccomandata la Prefettura a Fernando de Rinera Capitano 
Spagnuolo. Nello principio della Primauerapartimo da Como gli 
Borgognoni, aggiongendofi al campo de Spagnuoli, accendendoli 
nuouamentc la medefima guerra, nella quale dopò d’efTere ftatti in 
continue fcaramuccie perifpatiodi doimeficapitulorno infieme* 
Nel mefe d’Ottobre Filippo il Prencipe di Spagna incoronato Re di 
Portogallo pafsò alle nozze cò ElifabfcttalorelladilodouicoRe di 
Francia , quale reciprocamente fi congionfe in matrimonio con An- 
na figliuola del GatholicoRe di Spagna, & forelia del meddfimo 
Prencipe , bcnch’indarno il contrario procucafTero armatamente gli 
Prenppi Fi acefi Protcftanti: Poco dopò parti da Milano il Mendoza* 
alguale fucefle Don Pietro di Toledodcl Cófeglio distato di 5 . M.G. : 
qual’ hauendo l’anno feguente affaldata nuoua gente ripigliò l’im-» 
prefa della cominciata guerra di Piamonte (fatto prete fioche) Du- 
ca forte trafgrelfarede.gf articoli della pace^) & iui s\iccanjpòoccujy 
pando la forte terradi S. Germano Scaltre.- &il Duca, dal l’altr<* 
canto , non cefsò infelèar * & prender la Città d’Alba , &al tri luoghi 
del Monferrato coni] paefe delio Prencipe di Mefierano,comefau» 
tore de Spagnuoli, con la morte di Don Sancio dii una Cartellante 
diMilaoo. Nel principio dall’anno 16 17. venne al poflelfa del Go* 
uerno di Como il Conte Ottauiodc il Gouernatordi Milano rinforv 
aòdi.nuouo il Campodi gentedi Spagna. Fiandra, Alcmagna , 
di <■ fiondo ridonate le grauezzc de gl’albcrgbi militari nella- 

Città diGcmo , & in tutto lo Stato Milancfr. Et per megl io afsicuw 
fi procurò a nome Regale la lega con Grifoni , quali ( per eflerim 
vnmedcfiniOjtempo ùmilmente foiluitati da Venetiani difeordàti 

da 
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da Ferdinando Arciduca di Grati, per la cominciata guerra col- 
tro gl’Vfcocchi» Popoli della Schiauonia, ne’ confini Veneti * al 
labro del Mare Adriatico ) ricuforno gli proporti capitoli d’amen» 
dua le parti per non deteriorarle conditioni loro. Venuta Telia., -.rii 
cefi comincio la fanguinofa batteria, & afl'edio di Vercelli dif- 
fefoda cinque mille combattenti Valefani, quali per i (Tergi i vena, 
ta meno la monicione militare fumo neceisitaci renderli, il terzo 
mele, a Spagnuoli. AlThora fumo di nuouodal Cardinale Lodouif- y tv „^ 
fio Legato Aportolico& dell' Ambafciatore del Re Chiftiamfsimo pr t j t{ u 
proporti alcuni capitoli di pace, per cagione de quali, f» leuò il òpaymt 
Campode Spagnuoli voltandoli allc/correriedelli territori) di Ber ti. 

«amo ,& di Crema, affine diritraherl’animo de venetiaui dall’af. 
fcdio.de Gradifca Città degli Vfcocchi, ma fofpendendofi quelli 
tumulti fumo a Como indrizzati 1700. foldatì Trentini, quali for- 
co coperta di certe pre tendoni fifortificorno in vna parte della Cifc 
tà con animod’abbrugiar,& di lapidare le cafede Cittadini, op- 
ponendoli a quelli gagliardcmcnte il Gouernator Octauio , onde 
fumo mandati fui Lario a confini de Grifoni, quali in quel mentre 
haueano fatta folleuatione contro de Catholici, minacciando rii t , orll j e " 
voler’ eriger vn Collegio inSondrapetammaertrarele loro gionen- Cnftni 
•ù nella fetta Caluinifta, & di gettar a tetra le nuoue Chicfe di cotlrtCs 
Santo Carlo in Brado, &del Beato Aloigio in Sacco Terre della thotici. 
Valtellina cóhauemuouamentedaCoirafcacciato il VefcouoCio 
uanni. Et quando por piaquea Dio Nollro signore d pacificò la 
guerra di Piamonte. clfendolì gli Prcneipi reciprocamente refti- 
tuite le prefe piazze, che fiV l’Anno Mille feicer.toe dieceottonel 6 , g. 
Mefe di Aprile. Poco dopòtfece partenza da Milano Don Pietro, 

&gli fucsefTe Don Gomez Suarez Duca di Feria Signore di grande \ 
efpcttatione, che fùnel mefe d’Ago(lo,nel qual’ anco lì folleaòla 
fudetta Ca!uinilla,e fai fa Religione al perfeguitar la Catholica 
fede , carcerando, 5 c decapitando forco coperta di ragione di Sta- 
to, alcuni principali de i loro paeli si dell’ordine Ecclcdaflico co- 
me fecolare, Irà quali dì Ni col ao Ri fca Arciprete di Sondra, quale 
fe ne pafsò a migl ior vita neli'afpiezza de tormenti, mólto odiofo 
a gl’Heretici per la fui molta doteina, Se bontà, che fù alli^del 
.Mefe di Settembre il cui auueifo, ma per dir meglio auuenturofo 
fucccflo c ftatto in terfa lati fica deferirlo dal Dortor Gio. Lattica 
Baiacca : nel qual giorno occorfc il prodigiofo, & lagrimeuulc au- 
uenimcntoalla celebre Terra di Prnro porta fopra Chiauenna lungi 
doi miglili quale fùin vn’ nifi ime coperta, fommerfa , & “bilTita • 
d]una gramissima rupe digrandezza d’vn miglio, che fi fpicò % i- 

cino mance, non rimanendo di quella pur' vn fol vcUiggie, conia 


^pottc 


+J9 Delle Cronic&e di (ome $ 

nume di tremili* pcrfonc, fri quali fu Tomafo!*irai)»dnbdlt)uéV 
la primo, Stvltimo Arciprete, óltre la perdita d’ineftmubfle thefo 
xo. 

, Nel princjpiodciranno itfip.l grifoni, afertfero molta foldateC. 

Cd dubbiofi di futura guerra , col trincerarti nei loroconfini di VaU 
tellina principalmente feorgendo gl’apparrecchi militari de Suizze 
ri fattìoccattelli di Be I limona, & l’arme frescamente venute per k>» 
IV diifefa, oltre l’ombra d'altri vicini Potentati* 
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Della Città di C 0 M Q: 

Tlel qual fi tratta come li C orna fichi rictuett troia 
Santa Fede Qutohca. 
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ÓC Re ucrcn didimo Monfignor 
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*(auwamc»ttco)npoftd ì & data in tace da FRANCESCO 
Radar ini. Cittadino Coma fio , Dottor di Leggi , Protone* 
torio Afojfolico y (jr Arciprete di Locarne. 
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0 77 .mi fot tu accader neK animo foretto 
! (fri li molti ) al qual , di eonuentenq* 
maggiore, dedicar douejfi la Seconda 'Far- 
, te del mio Compendio Cronologico, che la» 

[ per fona diV.S* lllujlnjjì ma: Poiché ( olirà 
ti moltobligo chele tengo) trattan ’ofi i » of- 
fa del modo , col qual d 'TopokComafco rtceuc la Santa Fe- 
de fath'olica , fin che modo fta fin all'età noflra, mercè di ul- 
ti a , perpetuata tdefa , per le molte vigilie , pr e dicationi , a/ 
miracoli deSanti V è fcoui >$) integrità, & foìlecnudtne d! al- 
tri vigilanti ft mi P affari ctottima vita, (fjr prolata dottrina» 
fuoi Predeceffori yfrà quali ne tiene Z/. S. lBuHnJftma l'ho~ 
norato luogo , non doueu io ad altr indri^are la dedicatoria» 
di quella .Et* bench'io babbi nello fcriuere di lei toccata al - 
c una delle fue rare p articolane a, & della nobili ffimafuapro- 
Japia oArchinta , non reiterò r inouar anco qua CineHinguiìetl 
fama di quella > dalla quale fonvfcitì fegnalatiffimi foggetti 
molto atti algouemar, con molto frutto 3 la Qtiefadi Dio fa 

quali fumo Filppo (primo 'Uefcouo diS* Sepolcbroin T ojca * 

1- • . L a uà 
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,O PO d'haucrc nello* primo Libro cempen* 
diofamencc trattato delle cofc temporali (u<> 
cefTe ncHa Città di Como, refta che con oggi 
pofsibile, ma chiara breuicà fermiamo delle; co 
te Spirituali >q$a!i benché il ano di nobjltàa}* 

^ Falere teperiori , cutcauia per -edere pofteriori 
quanco-akcmpo c’c ftaco nccefTario ( per fer- 
uta l’ordine; rifevb^rtetequefta Seconda Parte: Ondcs’hà.da ter 

pere come do^Q.d’h^erGiesiiChrifto MS. chiamato all'òccek A [* n ' 
fo grado dehWVpPftoteter gli dodeci Oitecpoh cQnftituì diquellj c ' 1 
Capo Simon* *&addimandoJlo con nome eh Pietro acciò (opra 
<k lui ( coraoffrdif & yina pietra JedidcafTe la S. Chiefa Tua dilec- t ^p 4 ^ 4 [ 
wfpofa, &Jgl» cjSetteJe.chiwi del Regno de Cieli cioc ia poceftà u *■ . x. ' 
delle fpude Stona fpi$tyHÌ4»«& l’akta tempo ra le Popr^ tutti li Re* 9xtr *: 
gni del Mondocon jpipiaaotrorijà<b legar* cfciogliecc,prome»r X5atr& 
rcndog!icheiquantQb'W 2 ff e leg;ico,&:(cipl.toroprala terra farete ohc^L ^ 
fee Raro ai medeftm<tanodo legato, & fcjolco in Ciclo . Quali pre- 
rogatiuc terno a’ififkeffo ChrSlo < 2 tcFmiJ mense con coffe dal Suo 
* Santissimo Padre,;conie*acrefl:a Geremia Profcca;mentreparlan- . , 
do in fpirico diffc:£ccv cb'wboggìt'ho confiituito /òpra le genti, & fa- Ct ** 
f ra %li Regni- Et in S* Luca ragionando il medclimo Signorili 
fe frodo , dilfó a fuoi Difccpoli . JoMtfpongo il mio Ragno a-voi , nel Cm l1 ' 
modo chtl Padre mio l'bddifpoftoa me, mandandogli Uro nel modo, 
cb'egRcra finto mandato dal fuo Padre /Il che gir volle anco cantei- h ‘ in ' r * 
mnrcr quando ditfe.alii medefimi. 1 5 fiat a data a me ogni potetti M*tt. 
in Ct€lo y& jnuv&6i concedendola a £ Pietro* &c al rimanente c. i*. - 
de Sana Apsftoli. £c quanto allafpada temporaleschi non sacche v 
glitecòedbridiS. PifetrolMnno,fenzacontraditj:jOttc > qiiefta 5 ai^ C^ % 
cora cominciata maneggiare , quando , dopò te moke perfeci*» 
tioni deTjranni,cominciò S. ChieSa refpi rare, & godere la (ua li- 
bertà ? come conila per molti effempi antichi, & moderni, & prii> 

cipal- 


l 
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cìpalmente, quando l’elctcione dell’Imperatore Romano fi ritr# 
uà di predente nella poccftàde fette Elettori Alemani Icuaca da 
Papa Gregorio V. a Romani, per giuftinfpectffc aTedcfchimo- 
defimi concefsa l’anno del Signore 9 * 7 .nella diutfione che fi feoe 
c. tìb do dell’Imperio in Orientale. Et Occidcncalc ) i*eletcionedoquaii po-* 
tm/todift r òti rende di niuno valore, fe none dal Romano Pontefice ratH 
fidata , predandogli primieramente il giuramento di fedeltà , 9c 
duo ^ e ^ >cn ' Ecclefiadici . Ef fc cadcrà ip errore quefta tempo* 

tale poterti farà dalla fpada fpintualc rotretea, come fi riddo 
già in Anaftafio I. Imperatore fcommunicaco,fc priuato dcll'lm- 
perioda Papa Gelafio 1. fc in Henne» IV. Imperatore parimen- 
'"’V 1 ré fcomunicaro,& per Tuoi misfatti priuato dell’Imperio da Papa 
Gregorio V 1L& in Federico l.fc in Federico IMmpcratori al me 
. defimo modo p giuftiis. cagioni Segregati dal contorno de Fede- 
le'. IP, &prinati della medefima Imperiale potetti l’vno da Alcfsan- 
.1 dro 111., ScTaltro da Gregorio IX., & da Celcft no IV. Roma- 
^ niPontcfici. Il medefimo fi ridde in diUetfi Regi, come in Gu- 
*> ■« u glieimo Re di Sicilia , qual fù da Adriano I V. fcommunicato , fic 
r. «bus . priuato del Regno per hauer’ dee up piti molti luoghi a S. Chicfa. 
ij.q.6. L’iftefso auenne aChifdcrico Re di Frauda, quale per cfser'a 
quella Corona inutile, fc troppo effeminato tu da Papa Zacca- 
ria II. priuato del Regno , efsendo gli liti fuddici liberati dal giu- 
ramento di fedeltà, fc di propria autentici concefso a Pipino, 
che fù poi padre di Carlo Magno Imperatore, fcper venir’* 

" gl’cfsempi de ncftri rompi .* Non fù da Papa Sifto V. fcotnmuni* 
Cato,fc del Regno di Nauarra priuato Hcnrico Borbon# ? fc ben 
poi fù da Papa Clemente Vili. ( dopò il riuedimento deH’ctror 
Aio ) afjolto fc reftiruiro non folo nel fudetto Regno , ma anco 
gl. c. 1 . dicchiarato legittimo Redi Francia . Ma la Chicfa Santa per me 
do'mAìo 8 ^’° P otcr attender alla falute dcll’anime concede quefta fpada 
& tbed all’imperator*, & Regi ( alla fpintualc però fotropofta ) acciò a 
iùa inftanza fc ne feruino,fc adoprino per fua dilFcfa contro l’ino* • 
bedientij&fuoircbdlijcomcli vede al preteme, pefeiache da S« 
Silueftro in quànóftknaiin alcun tempo laS. Sede Apoftobca in. 
ì i tanca 
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tarici glena, riputinone , & grandezza per l’unione, & molta pru 
pernione de Prcncipi Chriftiani • 

A S. Pietro fono poi fuccefsi, per procedo di tempo diuerfi 
Sommi Pontefici legittimi V icatij di Chrifto , ne quali viene prò* 
pagata la ftcfsa Àpoftolica fu pe rio riti, te Potè flà . Et in vece de 
gi'alcriSanti Apolidi fumo in ciafcuna Città collocati altri Prela 
ti ccclcfiaftici con nome di Primati , Patriarchi , Arciucfcoui , Se 
Vcfcoui dottati di molte prerogative, tuttauia dependenti da 
quella S. Scde,quali con Angolare cura, & diligenza inuigilanofo 
pra gli greggi delle cominelle pecorelle , eiTendo a ciafcuno alfe- t . ^bti 
gnata, te terminata f la propria Preuincia,ouer Diocefi: Auer- &c. in 
tendo come le Prouineie fumo già diuife da grimpcratori Roma fff* 

ni auanti lincamatienc del Figliuolo di Dio, A: nciriftcflo modo & c . Pri 
confirmate dall’ifteiTo Prcncipe de gl’Apoftoli ,qual* in luogo uweU. 
deprimi Flamini Sacerdoti Centi li collocò gli Primati , &Pa- W' 99, 
inarchi ; in vece de grArchtfiamini pofe grÀrciuefcoui , te dou 
erano Flamini , vi condì tu 1 gli Vcfcoui . Ma le Diocefi, Pieni , te 
Parrochicfurnocofi terminar e da S. Dionigi di quello nome Pri- e, i. rj, 
mo Pontefice Rom a no circa gironi del Signore i <5 o te acciò da 
ninna parte tituba fie la follccitudine di S. Chiefa; ecco che S. Leo t ' r %'j e 
ne Primo, il Magno , Sommo Pente ficc giudicò , che folle ìfpe- off. Ar- 
diente il compartire gli carichi Eptfccpali . Per la qual cagione c bjP re *b. 
ordinò , ch’in ciafcuna; Pieue do ueflero eflcr inflituiti gl* Arcipreti ttì 
quali al medefimo modo inuigilallcro fopra l’ anime fuddite, attri muoriti 
buen dogli moke facoltà, particolare di poter correggere 

( anco con ccnfureEc&lclìalhchtv) gli diffetti non folode laicijma *b. ec( / e 
e ti audio de’Saccrdoti a loro lotti pcfti,& che come Giudici Ordi P*rum 
Barrj procedere douc Itero » die fu circa l’anno 4 50. 7 * 2 ^ 

Et perche nella Città ^h €* mo rifed^uano già gli Flamini ( a q t ^ 
tarOfficiodcputati da gfl m pò stori , dopò chìubbe principio il & ibi. 
Romaoo lmperio,qiiah, permsgg ore grandezza, faceuacfi ad- 
dimandar* Flamini, ouef’Auh fiamini di quel taPJmpcratcre, 
dal qual erano a tale grsdocfialcati , de quali moki ne Anno de 
pjdt 1 Cc mafehi , come fi dirà nel Terzo libro ) qual’ all’antico ri- 
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io t)el Paganefimo factifioauano. Però fù parimente In quell» 
_ . Città alla forma deiraltrecollocata la Dignità, & Sede Ep.fcop»^ 

gitivi le ,<juale fu poi molto priuilegiata , & dottata da diucrfi Ithpe- 
fco«*di ratori de Longobardi, quando ck'olae VOrdinaria fpiri* 

£**»- V , tua | e autcoricà/Sd antica facoltà di portate le chiawitfopra ^ 
i r -rarmc(priuilegio a pochi'VcftxJWOBrtccffojitebbciò*!)’ 'i§ 
M anco gli Vcfcoui di ComofoucnteanrìdfTala Po t 
wf, u . -teda della fpada, sbraccio temporale, **r*..? 
il’*' ànome & honore dell’Imperio, infic » 1 

\ s* ' t * iì -meperòcolConfeglio de Do» i 
• inttA t. -curioni della Republica t 
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| ( Ra L’onnipotente, & altifsimoDìo dopò la crea^ . 
tione del mondo ( non ottante la caduta dei 1 
nottro primo Padre Adamo fatta per il pecca* t 
to ) da rutto il genere fiumano, come vero, Se 
vnico Signore conofciuto , riuerito. Se adorato. ninni del 
Oliando l’anno dopo la medefìma creariono l* crea- 
1905. Se dopò’l generale Diluuio 248. fufcicò “•"* òf 
Nino fucceflòredi Beta fuo Padre nella Monatv Mand». 
chia de gl’ Afsiri j,quale per l’ingordiggia del regnare , foggiogò al- 1 9 0 i» 
rimperio fuo tutta la Terra, facendoli Cenerate Monarca /introdu- 
ce™ 0 ( dopò l’iftdlb Diluuio) deinuentando arme , guerre, catù i 

aiti, de altre forti di feruirù molto abhorrite dalla ragione natura- 
le imponendo il giogo a liberi mortali privandogli dello pretiofif- 
fimo theforo della LIBERTA’ , OndeCominiiornoli lui fegua- 
ci appropriarli quello, che per legge di nacuraera fdi quello tran, 
fitorki Mondo ) a tutti commune. All’hora fi diedero gl’hu omini a-, 
Contractur’iiificuie , de al far mcrcaotie , Se acciò meglio s'aggiuttaf- 

M fero 


Delle Croniche di Como, 
fero gli conti fù ordinare , che fi ilampaffe ro danari divarie forti' 
di valura, & di metalli jaddimandari pecunia dal fegno impresogli 
della pecora fua Imprefa-.Proponendofij&irtabilindofi molte leggi, 
&Statuti sì per pace cornane, & per moderare li dcprauiti coftu- 
mi de Popoli, come ptrGcurezza de buoni, &ca(hgodidelinquen- 
Jrutntio - ti , addimandate leggi Ciuili , & delle Centi . Mi quel che fù peggio 
- fece l’itleffo Tiranno alzar’vna Statua in tumore deli’irtcfio fuo pa» 
idolatri* cjpc Beloche fù poi addimandato Gioue , comandando , chetarti^# 
da .tutti adorata per Dio , introducendo nel Mondo qucllata^to 
pcrniciofa pelle rlcH’I.iolatria .Ondò effendo in tal modo aperta.- 
la via della cedri a gl’huomini, caddero in fi fatti errori , i^hauer.. 
do poi fioccamentc formata vna gran congerie defaìfi, ficimagina- 
ri j Dei , con ral volraadorarelgl’irtefsi Serpenti & pietre per Dio , fi 
fcollorno affitto dalla cogrti rione del vero Signore , & diedero 
( con molta lorofciaguraj allecreature l’honorc, che doueafi allo 
Creatore. 

Conferuofsi in quei calamitofì tempi intatta la Santa Fede, Se ado- 
ratione del vero Dio nel Patriarcha Abraamo detto padre de Cre- 
denti ( natotrentatreanni auantila tirannia di Nino ,) quale fù prò. 
pagata nel lui Teme ; dal quale l’anno dopò la creationedel Mondo 
f> 99 * 5199. fi degnò il Verbo eterno ( contormealla promcfTa fattagli da 
Gore 11 pigliar carne humana nel purifsimo ventre di Maria Vergine^ ^ 

1: H,,r • focon la fua dura morte ricomperar’ il Móndo, come fece fui Legno ' 
jMutt™ della S. Croce, de perche gl’Hcbtfi dalla medefima flirpe difccfi 
jta. sip. chiudendo l’orrecchie alla voceeuangelica diChriflo , fi refero in- 
r. za. * degni di tanto beneficio , fù la parola diuina ragioneuolmenre tra- 
fportata, & predirataal PopoloCcntilc, eifendodalla falfa adora- 
rione de gl’idoli concertila alla vera Fede, & alla cogm rione , Se 
cuJtodcl vero Dio, Se queflaltefla fù a 1 ben’auuenturaii Comafch^ 
( parimente immerfì ne gl’crrori delle Genti ) predicata, & difiemi-- 
natanti modo che fegue. • ^ 

V HauendoS. Marco Apertolo ,& Fuangeliflaf2tra partenza dall^ 

• Città di Gerofo! ima dopò rAfcenfìone di Giefù Chriftt’ N.S. fi con- 

gionfc con eli Sauri Apertoli Paolo, & 1 amaba , & tiiflVminorno 
jf nni del la parola di Dio in Pamfilia .&nc)l’J(oladi Cipro .Ma abbandonai 
Sonoro , doS. Marco li compagni deliberòtl’andar a Roma, al tempo di Nc- 
S 7 ' rone Imperatore che fù circa l'anno del Signore 57. per ritrouaro 
S. Pietro Aportolo, col quai’haura particolar’amicuù , Se parente- 
la per efli-r profsimo parentcdelìa fua moglie, oltre ch’era itatoda 
lui-battezzato. A cui inllanza compofc il Santo Euangelio , nel irò, 
dolche haueua piuvolte fentito raeionare'f & predicare dall’Ape- 
ilofb . Malicentiaudofi da quello dopò qualche tempo defide rofo 

della 
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jrfelta-f’dutejdclPiininie, Se dellVniuerfale culto djiìnó, fi conterral- 
1 a Citti d’Aquilegia , li doue , dopò d'hauere con molti miracoli , 
& con la parola EuaogeJici , conuercica la maggior parte di quelle 
genti , (erette qucHa Chiefa in Ticolo di Patriarcato conferendola^ 
nella perfonadi S. Hermagora ( che fù poi mirare) da etto primie- 
ratnentebenifsimoinftnmoncllaSaucaFede, Se battezzato . Que- 
Ao,dopòla riceuuta Dignità, fi diede* dtfllminare li Catholica_, 
Religione nelle parti di Veneti a «atei la Flaminia, Emilia onero Rc- 
mag'ia,Liguria ,dc ne confini della Rhetia ,ouero paefedorClrifoni, 
(in’alla Città di Como , Se dopò d'haucr quei popoli al medefimo 
modo conucrtiti con molti miracoli , de ammaeftrati nella Catholka 
Fede, infatui * Se ordinò m ciafcuna Città 1 proprij Vcfcouì acciò ati- 
tnenuflcro li Fedeli nella pierà Chrilhana * & tnantenntflcro nella 
già ben cominciata via del Cielo; Ilchc fimilmente fece nella Città 
diComodi Popolonumerpiìfsima* nella quale Turno poi* per ifpl- 
•ciò di joo.anni in circa, molti Vefcoui* dcfecretiChrilliaoi de qua- 
li nonèa poderi atriuaralacercanocitia dei nomi loro* Parnasie 
gefaperiliarfi eglino nafeofa, per timore delle perfecutioni.dQj 
Tiranni / che fi faceuano contro Fedeli al tempo della primitiua^» 
Chiefa, come chiaramente fi vede dall’auttorità cauata dal Breuk- 
rio Patriarchinoqualeè quella: Beatus Ambrofius temporibus Da- 
mali PapzdcTeodofi-jPrimi imperatori Ecclefiam Mediolanenfem 
regcbarApoftolifhafieretislegatione, qui de vicinarum Regionum 
Liguri** Emilie, Veneri*, Rhxtiarumque * Se Alpiumcociarum 
Chriflianisprzerac, que per Superiorum temporum calamirares Epi- 
feopis defacuccfuetanc . Ondefù poi per tal cagione il Vefcouo di 
Como riputato SufFraganeo del Pacriarcha d’Aquilegia , nella cui 
electionc daua anticamente il voto,dcallilui Concili) Prouinciali 
ritrouauafi annualmente prefentc; io oltre dopò le Temenze del Ve- 
fcouo di Comoappcllauanfì giaa quello le parti, ettendodjli’iilcflo 
Metropolitano delegatili Giudici d’Appcliatione. Di più il rito d’o- 
jar, celebrar, & citar della Chiefa di Como addimandauafi Patriar- 
ci! ino; ma l’anno 1598. vi fùda Papa Clemente VI II. introdottoli 
rito Romano. E ancora commune opinione* (come riferifeono al- 
cune Croniche ) cheS. Barnaba ApottoloPrimo Arciuefcouo di Mi- 
lano fi fia conforto* Como, de ch’njbbiiuiammaeftrato quel Popo- 
lo nella Tanta Fede. Per la qual cagione fù poilafua feda Tempre.. 
daCumalciu fpkancuieatc celebrata . 
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•», f i Delle Croniche di Conto é 

S. FELICE ROMANO 

Nominato Primo V efcotio 

% e ' 0 « r* lai » •fwfr r 

, di Como. ^ 

v : . 1 ! * 4 

H Attendo laChiefa di Dio cominciato refpiraredopòcfteJ 
fu Contentino Imperatore, il Magno, battezzato per ma* 
no di S. Siliieflro Papa , per effere permeilo a Fedeli di pc« 
ter pubicamente confdTàre laChriftiana Fede, & difa- 
bricar Chiefe , & Oratori) pertutto il Mondo , non fletterò piti fecrew 
ti ,ncrinchiufi nelle catacumbe& cauerne della Terra gliferutdi 
Dio:ma vfeendo da quelle cominciorno palefamente,& lenza timo» 
redi caftigo , confeflarit vero Dio, & predicarla parola dioira Nc # 
quai tempi fù al t’Archiepifcopale Chiefa di Milano miracolofamen» 
te deflinaroS. Ambrofio DottorediS. Chiefa, quale ri tre nandofi 
hauerprdlbdifè vn certo nobile Romano nominato FELICE di 
- molta dottrina ,6c eloquenza da eflo inftrutto fufficientemente n tU 
la Tanta fede , & battezzato;^ vedendo, come in quei giorni , la^J 
Citti diComo reflaua priua del fuo Pallóre , egli, come Legato 
*j f j Apoflolico,( fecondoilparered’alcHni ) l’ordiivò Vefcono , che* 

' , t m fu allii^. del mefifr di Luglio dell’anno del Signore 579. ,& jndrizrf 
, ’ zollo verfo ladetta Citti. La dou’arriuato, ritrouò molti Chrilliani 
' • quali confirmò nella Catholica Fede,Scinfieme % conuerti(condiuer- 
fì miracoli, de fante predicationi ), grandissimo numero de Cent:» 
li. Et impiegandoli nelle fontiom Pontificie ordinò molti Sacerdo* 
ti , & al tri Miniflri Ecclefiaftici , quali diflnbui per la Citti di Co» 
mo, &fuaDioccfi.Confacrò la Chiefa di S. Carpofforo fgiàTem- 
piode Pagni ) qual fù da eflo eletta per Cathcdrale , & inquella-i 
npofe il corpo deirillelfo Santo con le reliquie deSanti Martiri Ef* 
V fanro,Cafsio,Licinio,Jeuero,&: Secondo tutti compagni diS. Fede- 
le, quali fumo da eflòmiracolofamcnteritrouati , nel luogo doue 
furnogii 74. anni prima ,nafcoflamentefcpoltida fecreti Chriflia- 
ni. Dedicò anco la Chiefa de Santi A polloli Pietro, &Pjo 1 o, hora-* 
nominata di S. Abondio,la Chiefa diS. Giorgio del BorgodiVico* 
&la ChitfadiS. Lazaro altre uolrcdupplicaca, gii Tempi) de gl’I- 
doli . Fece edificare lapicciola Chiefa di S. Pietro vicina alla Parrò» 
chiafe Chiefa di S Eufebio, & quella fimilmente consacrò alritodc 
Chrilliani , & quella fòla prima, che foffe da Fedeli edificata den- 
tro della Cicca di Como. Fù amicifsimo dello prenominato Santo Am 
T .2 r - brofio 


I 


- & 


< Parte Seconda (f f 

brofio 3 al quale riceùette du$ amore uoltfsi me lettere inringratia- ' 
mento di certi doni a lui mandati, con firmandolo a! virilmente per* 
feueTare nella conuerfione delle Centi . Quello dopò d’hauer fatti 
molti mira coli, & minittratacon fomma vigilanza la Chicfa di Como 
per ifpaciodi dodeci anni in fttntifsima ,& religiofifsirm vita,&di& 
legnato il Vefcouo fuccefiòre, come Udiri , (e nè volò al ciclo, eflen. 
doafcritcoal catàlogo de Santi Pontefici,chefùalIi 8.del mele d’Ot- 
tobre dell’anno del signore spi.effendofepolto nella medefimaChie j ^ i 
fa di S. Carpoflforo > in vn lanetta di marmo,at tempo di S. Siricio 
Papa , Se di TeodofioP.imolmperatorcdeirOricnte* 

S. PROVINO. : 

E S S E N D O la fama della fantiti di Santo Ambrofio penetra* 
ta in molte parti del Mondoconcorreuanoaiuimoltifsimo 
perfoneda diuerfi paefi perèfler* inftrutcine gParticoIi della 
Catholica Fede: Fra quali fù PROVINO di natione Fran- 
cele difeefo dalla Città di Aproains da gPantichi detta Agendico', j. . * 
quale fpronaro da Tanto zelo fene venne a Milano, &haucndoda_# 
quello imparato quanto era necceflario perla propria falute,fù infie* 
me lauato con Paaua del Tanto Battesimo, &fucccfsiuamentein- * 
drizzato a Como lotto la difciplina di S. Felice , dal quale fft eletto 
fupremo Cancegliero , Se poi per la bontà della vita ordinato Vefco- 
uo, &tacceirore.QuaPcoftumedeIl\>rdinare , Se eleggere Vefcoui 
fticceffori perfeuerò fin’al tempo di Luitprando Rede Longobardi, 
llche fecero anco li Sommi Pontefici della primitiua Chicfa fin’al- 
tempo di S.Hilario Primo Papa. Fù quello Santo Pallore mirabile^ ' 
nel predicare , & con Pimporrc delle mani fanò molti infermi , Se re* 

Ilituì il vedere a ciecchi, Se con molto Audio diflfefe il popolò Comaf* 
co dal la fetta Arriana frenamento introdotta nel l'Italia. Edificò, <3c 
confacrò la Chiefa di S. Prothafo. Mori circa gl’anni del Signoro 
420. al li j. del Mefedi Marzo, dfendo aferitto al numero de Beati, 4 z m 

fedédo in Roma Papa Benedetto Primo, imperidoHonorionelPO- * 

ricce, Se fepolto nella Chiefa ftclTi di S. Prothafo, al cui fepolchro vo* 
tandofi li felicitanti il più delle volte ottengono la bramata fanità. 

Ma Panno to^kS. fù quello SantoCorpo per cagione della guerra tra-# 
Comafchi &Milanefi celatimentecrafporeato dentro della Città di 
-Como, <Sc col locato nel h Chicfihor*infuol:onore dedicata, cflendo 
vn pezzo d’olTo della fua certa porratoalla Chiefa di S.Gioua.ini d’A 
. gno ,&yn’altra particella delle fu e fante Reliquie collocata nella-# 

Chiefa di S. donarmi di Solduno vietno a Locajno, nella qual anco 
fi ccuferua parte della ptodigiofa Verga di Mofè. 

S. AMAN- 
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S. AMANTIO. 
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j Eneua preflo di le $. Prouino vn nobilifsimo perfonaggio 
.nominato AMANTIO difeefoda ftirpe Regale , poi- 
ch'era nep.ote di Thcodofio Secondo Imperatore per par- 
te d’vn lui figliuolo, qual’ era difeefo dalla Città di Can- 
tuaria bori nominata Cantei burg poftaneinfola di Bcitagna hom 
detta Inghilterra; Queflofù per laTua molta Canuti; de octimi co» 
Rumi daS. Prouino, atlantiche fpiraffe, ordinato Vefcouofucceflb*. 
re. Andò a Roma al tempo di S. Leone il Magno Sommo Pontefice, 
dal qual' ottennealcune reliquie de Santi Aportoli Pietro, & Pao- 
lo, Quelle col locò nel l’Altare Maggiore della Chiefa dedicata .ia 
'hqjiore de medefimi Santi, da cffoelettaperCathcdrale, per la mol- 
ta lontananza <JeJl,a Chiefa di S.Carpoflforo. ViueuaS. Amantioal 
‘tempo di Anacól;o Patriarcha Conftantloopolicano, d’ Aniceto Pa- 
tijurcha d’ Aquilegia ,& d’EufebioÀr/ciuelcouo di Milano . Pafsò^i 


•beata vita l’anno del Signore 448. àlli 8. del raefe d’òprile , fedeli- 
do il médefimó Leone; fotto ^Impèrio deU'tfWIb 

#> r# , ..ri j r ■; . n t • 


!■ _ T . ^Tcodofio, £c 

fepolto nella fudetta Chiefa de Santi Àpoftoli, L\ant>o 15*0. fà 
biennemente trasportato dentro delle mura di Como, deporto nel- 
la Chiefa de P adri Gie fu;ti, in fuo honore, <Se di S,pélicc Veicoli® 
: fabucata , de dedicata . 
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Opòd’eflere Gatta dall’Imperatore TeodofIo,il giouino^ 
difi rutta,! a Città TcÀalonica ;hora corrottamente detta. 
_ da Barbari Salonicchi porta nella Prouincia del la Grecia, 
^ . di prefente addimandata Macedonia, da quella fi parti , 
per diuino volere, vn generofo , & nobile Cittadino chiamato 
ABCiNDIO , bauendo primieramente nella detta Prouincia , 
(nella quale fi or mano già le fcieii2e) imparata la cognitione della 
Greca* Sciati ia lingua, & quafi ch’un’altro Àbraamo abbandonasi 
4J0U propria patria , & parenti , fe ne yenne peregrinando pelli t^. 
lia.;Ethauendohauura certa contezza della Cantiti di S. Amanti^, 
rt copferia Como, dai quale, periamola fomiglianzi decoflumi, 
«’jqmrtò ageuol mente Gretta famigliarità, & diedeA con ogni fuo 
sforzo ad aggiuttar il S.Vefcouojielia vocatione delle genti . All’hc-' 
' ra fcntendoA S. Am amie, per la graue età indebolirli le forze, iti 
, , ■ ' ' modo. 
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irio^oi che rendeuafi impotente al foRennerc le fatiche , Se carichi ’ 
Plorali, hauendoapienoconofciutoil valore di S. Abondio (al- 
l’tirempiodefuoi anteceflbri ) lo promoffealla dignità Epifcopale 
eoo futura fuccefsiooe, che fu allh'J. delmefedi Noaembre dell’an 
nodel Signore 4*50. Ne*quai tempi era nell’Oriente fumicata vna_» 
ruota her'fia da turichete, & Diofcoro feguaci di Nerforio, perla- 
quale veniua negato che la Vergine Maria fofTe fiata Madre di Dio , 
mafolo delPHuomo, prefnpponendoinChriRoduc perfonefeparate 
cioè vna Duina, Se l’altra humana.Ptr la qual cagione desiderando 
S. Leone Primoil Jvfagno Romano Pontefice eftirparequeRa pefti- 
fera Herefia, raunò vn Concilio nella Cittàdi Roma, Se condannò 
la-falfa opinione di coloro. Er hauejido fatta elettione di S. Aboo* 
dio i’inu io verfo Confèantinopoi 1 con fiie lettere d «rette allo preno- 
minato Imperatore Tedofio acciò gli preftafl'e ilfuofauorenelfacro 
Concil io , che celebrare douèuafi nel; 2 Città di Calcedoni t nel PA- 
fia, &gli diede per compagni il Vefcouo Alterio , con Bafilio,Sc 
Senatore Preti. Cionco che fdS. Abondio alla MaefiàCefarea fii 
con fuoi compagni honoreuolmente riceuutonon folo per cflerLega* 
to A00R0I ico , com* anco per effère Rato ordinato Vefcouo da S. 
Amando nepote dcll’iReflo Imperatore . Et facendo di la partenza 
s’muiò verfo Caìcedonia ,dou’erano congregati ducento, & trenta 
Vefcoui, per lacelebrationederfacroConcilio:Nel quile publicò 
le lettere Pontificie, quali dicchirauanolaueritàdellaCatlv lica fe- 
de, Se come in Chrifto erano due nature, cioè la diuina ,& huma- 
na , m i vna fola perfona , Se infieme conteneuano la condanna , Se 
rifiuta della peruerfa opinione de gl’HerefiarchùMa con quanta dot- 
trina , induRria , de dii igenza fi portaRecolà S. Abondio iu confutar 
gPerrori de gPaunerfarij,ScdifFenderlafanta fede, ne fa chiara tetti 
momanza in vna Ria épiRola Theòdoreto Vefcouo di Tiro, qualefi 
rirrouòprefenteall’jReflb Concilio, gli cui decreti fumo da S. Abon 
dio fottoferitti a nome proprio, < 5 c a nome d’Àfimone Vefcouo di 
Coira , che fAPa*nodel Signore 45Z. Ritornato nell’Occidente tii 
dalrìRelfji sommo Pontefice infieme con Senatore con Bolle Apodo 
lidie che Pi fi’efla Ht'reiìacondannaaano,indrizzatoLegatoad Eu- 
fehio Arcmcfcouo di Milano , quale raunò vn Concilio df* Vefcoui 
Comproutpcial i , la douVflendo parimente lette le Bolle Papali fur- 
ilo, con merauigliofoapplaufo, lodate, 8capprouate. laonde de- 
pÒd’haucr S. Abondio ottennuta là Segna lata vittoria contro gl’He- 
r etici , fece ritorno a Como per vifitar il fuo caro Scamato Gregge, 
nel quale non era anco Ratta, del rutto * eRirpata lTdolarr;a de* 
Gentili, Se le gii introdotte HerefieAriane:Ma dopò molte fatiche ot 
tenne finalmente la generalc 4 & bramata conuerfióne di quelli col 
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Arguente miracolo . Era all’hora nella Cirri di Como vn certo Pren- 
cipe.oucro Signore potente n.a Idolatra (forfì vnodeConfoli della 
RepublicaJ, qual’haueua vnfuo vnico figliuolino di tenera etì * 

. quale fenepafsòda quella vita, il che recò al lui Padre molro cor- 
doglio. Quello ( eflendocofi indotto da Chrifliani Cuoi famigliali) 
lece ricorfo da S. Abondio , acciò ritornalTc in vita il morto fanciuf- 
lo,promettcndogli di abbracciar, con fantozelo, la vtra lede, de 
battezzarli con rutta la Tua famiglia. Alla qual'alra imprtfafipo* 
fe volentieri il Santo Pallore con molta humilri, de fiducia. de ha- 
ucndelicentiato tutti, eccetto chela Nutrice del 'figliuolino, entri 
nella Chicfa de fanti Apofloli;dc portoli njoratione con molto fcruo 
re di fpirito , fupplicò fua Diuina MaeltàT che fi degnarti, sì per con* 
firmationedei Fedeli come per la conuerlionede Pagani,refufcitare 
qucldefonto. Ilch'ottenne, & redimi ilviuo figliuolino alla detta 
fua Nutrice comandandogli che non palcfartè quello fatto: ma erta 
piena d'allegrezza, non li potè contennere, che non diuolgaffe coli 
gran miracolo . Per la qual cagione fi battezzò quel Signore con tut- 
tala fua famiglia, & il rimanente de Pagani, che fi ritrouauano nel- 
la Città di Como,effcndo affatto cllirpata l'Idolatria, de Hcrefie.On- 
dcd'ftrufle il Santo parte dcTempij de gl'idoli, & parte ne confacrò 
al rito de Chriftiani; de tendi; die per quella cauli la Città (leÌTa t 
tengaquerto Santo Prelato per particolare Padrone de Protettore» 
Venne al fuo tempo nell'Italia Attilla Redo gPHnnni addimandata 
Flagello di Dio. Finalmente hauendo quello S. Vefcouo per molti 
anni gouernau la ChiefadiComo,&fpefe molte fatiche per la fa- 
0 Iute deH’anime fù chiamato al Cielo da Dio N.S. per liceucrneil . 
premio, de il fuo tranfito fùl’annodel Signore ^óp.alli a. del n <fe 
d’Aprilcnel qual giorno celebrauafi, quell'anno la Fella della Refi, 
furretionc di Chriflo N.S. hauendo primieramente recitaro vnelfic* 
ce fer mone al fuo Popolo, raguagliandolo, come all'hora era arri- 
nato il tempo della iua morte , cfshortandolo all'amore diCiesi) 
Chri(lo,dcalla perfeueranza nella Catholica Religione, che fù al 
tempo di S. Simplicio Papa, de di Leone Primo,I(rperatore del- 
l’Oriente , de fepolto nella detta Chiefa de Santi Apolidi vicino al- 
l’Altare Maggiore acanto al corpo di S. Amando, effendo aferic- 
toal catalogodc fanti Pontefici ; de Confeffori. Stctteil Luogo de!- 
lafepolturadi S. Abondio incognito a fedeli per anni 1117. quando- 
ché riftorandofi la Chiefa ftclfa per opera di Tolomeo Cai lio Cardi- 
nale di Como, che di quella era Come «datore , fùritrouata vn’anti- 
ca pietra di marmo, nel'a qual’erafcolpita vna Croce con lefegucn- 
tilcttere. HICRLQVILSUT ABVNDIVS FPiSCOPVS COMEM 
SIS. QuarelTcndo follcuata lùiitrouaco vnLaucllodi bianchirsi- 
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ino marmoinel qual giaceua i! Tanto Corpo , hneor intiero, veilitó* 
di pretiofì habiti Padorali; hauendo io dito granelli dipuriisimò 
•ro. Et ricercandopiùoltrc fumo ritrattati a! tri lauelli ; nequali ri. 
pofauano gli Corpi de Santi Vefcoui di Como , cioè d’Amantio, Con 
•fole, de Effuperantio, quali faceuano corona al corpo di S. Abondio, 
tutti con viuiinditij.de titoli riconofciuti ; de fra gl’altri quello di 
S. Amando era incolto in vn bianchifsimo lenzuolo, con vna diade, 
.ma di lauro in capo, da me veduta, qual pareua forte , di frefeo, 
•ftatto colto daira|bero;cltefù l’anno del Signore i$86. nel mefe di 
tLuglio . Nel qual tempo il corpo di S.Abondiofù da quel luogo Ie- 
llato, de col locato fotto l’Altare Maggiore della medeiìmaChiefo, 
qual’era (latta, in fuo honore, dedicata da Papa Vtbano Secondo l’am 
no 10^5. alli $. del mefe di Giugno, * •’ 

S. CONSOLE. 

. • 

H Aueua S. Abondio (auantt che (pìnffi) al Tuo amato greg. 

ge prouidamente desinato, de ordinato vn Santo Pallore * 
che gl’era (latto Collega, nel ritorno dal Concilio diCal- 
cedonia addi mandato CONSOLE difeefo dalla Greca CÌc 
tà di Nufpia . Quello fù Prelato di fantifsima vita , de feguendo le 
• veiliggia de Tuoi predeceflorì.fece molto frutto nella vigna del Saint 
tore;principal mente nel difendere le fue pecorelle dalla Setta Aria 
nane! tempo, che gli Gotti, di tal pelle infetti, regnauano nella Ciò» 
fidi Como. Refe l'anima a Dio l’anno del Signore 455. alli 7. del 
MefediLuglio,al tetrapodi S.Gela(ìo Papa, Scd’Anaflafio Imperato 
re Conflanrinopblitano, Regnando nell’Ifalia Teodorico Re de Got 
ti, eflcndofcpoltonellaChicfa de Santi Apolidi acanto alCorpodi 
S. Abondio,& aferitto al numero de Beati. Ma fù dopò la Tua inuenrio 
ne ripoftoneU’Altare.chefùpoiia fuo honore nella Chiefaj medefi* 
ma, eretto de dedicato. 

S.ESSVPERANTIO. 

» ", • p. | 1 5 , .#* ’ . • 

E Racon S. Abondio, dopò la Legatione Apollo! ica, dalla Gre* 
eia verfo l’Italia parimente venuto vnhuomo di fantavita no_ 

! minato ESSVPERANTIO qual haueuahauuta orìgine duNa 
damone citti dcllaGrècia . Quello fù per i Tuoi hone(l*,< 5 c ef- 
fcmplari portamenti dall’iileiT» S. Abondio ordinato Sacerdote, de 
«(Tendo il lui talento a pieno conosciuto idoneo & profùteude per 
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TDeffeCronùte ii Como 
»gpucrna£e le pecorelle di Chrifto fu da S. Colitele alPEptfcQpalegrjf 
fio aflontó , con vniuerfàPapplaufo, sì per c/Tere grato a Cittadini, 
come pet cfTcr difeefeo daHaGrecia , dallaqual haucuano'hauota 
f] (pendenza gli due Tuoi Antece/lbri , che con molti miracoli hauea* 
no ili ufirata la Città di Como , de con /ingoiare diligenza attefo al* 
la fallite de Popoli-Fu acccrritno propugnatore della Tanta Fede con 
trolafetta Arriana, Vide faruifsimam ente; &arriuato al fine de 
Tuoi giorni fu chiamato a miglior vita l’anno del Signore 5 12. alli 23. 
deimefe di Giugno. ViuendoS. Celio Papa, Imperando Anaftafio 
npl l’Or.cnte, &fepolto uella Chief* Cathedrale de Santi Apoftoli 
a , canto al corpo di S. Abondio: ma dopò che fu ritrouato fu di li le. 
Ìjpto,& riposo in vn Altare della medciìma Chiefain Tuo honore con 
(aerato. 
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Opòd’c/Tere /lattili Cittadini Comafchi fermamente 
biliti ,& confìrmati nella Santa Fede da Vefcoui di ftfà- 
niere nationi , non mancorno fogetti molto idonei p$r 
reggere laChiefa loro, fra quali fù EVSEBIO nato dalla 
cabile famiglia de Cafella del luogo detto di Soctomente, pollo od 
diftrettodi Vico - Onde fùeglidaS.ElTupcrantio fuo Anteccclfore- 
peato VefcopQ,, gloriandofi molto la Città di Como, Se rendendo 
infinite graticaDio, per hauere da quello meritato riceuer vn fuo 
fecondo parto per Pallore . Q^efto fece molti miracoli; de procurò 
con ogni follècitudine d i conferuar con fante predicationi , & vita 
«/Templare il commeflpgreggenelIacatholicaFede,&didiflFcnde& 
lo, da fallì dogmi dello feommunteato Arip, che laconfcienza dt 
buoni in quei calamitofi tempi , infectanano . Et dopò 4 ‘hauere per 
ifpacio di trpdeci anni molto affaticato nella Chicfa di Dio refe. l'ór 
nima al fuo Fattore con dolor vniuerfale della fua Patria, che fu Jaa- 
no del Sig. 5Ì5. alli 22.de! mefe di Maggio; al tempo diS.Ciouac* 
ni Prifno.Somtno Pontefice , de di Ciuftino.Primo Imperatore, 
dcfepolto iotvnìauel lo di pietra firiccia>in vna capei la fate 
ralc della Chiefa de Santi Apofloli, ellendo aferitto 
WvO : ; - ) aliali© delle tcle/li Hierarchic; * , - r.y 
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E Rafi rifralcoS.Euf«^!0,auantichc fpirafle, far’ e! ert ione de! fi/® 1 
fàcce fibre, onde hauendo fatta fcielti de Sacerdoti dello CI e* 

; roCpifliifco di buonifsimafperanzajelefTe fràgl’altri vn per - 1 
fonaggio illuflre-di fangue, ma molto più ìllurtre di fante vir- 
tù nominato E VTICHlOdeU’antichifsima, Scnobilifsima famiglia 1 
Rufcanato inVico, ( parte della Città j a quei tempi, molto habita- 
tiyéc frequentata di principili Nòbili ) , nel quale oltre la faenza, 
St còghitidnre dMlCcofe diihne, mólto ànco filuCeuanol'humilti , 
& pieci Chriftiana, preroga tiue molto nccceflaricin vn faggio Pre- 
lato. Qucfto molto dilettoci della vira fòlitaria;quandóche;fele* 
irafouencef dopòleforfriom Epfcòpali) ritirarli in vna cena grotti 
del vicinomonce^tadoue fpendeua buona parto del tempo in diui- 
fjc lodi , Se foprane meditatinni , menando in Terra vaa unnTsima , 
nò meno che celefte vita.Finalmentearriuato all*età,che auifa l’huó 
ino alla preparinone dellifutura vita, hauendo desinato il fuofuc- ’ 
cefToreiarfdò a godere Peferha ; , Se tmtnarcefsibile gloria Panno del 
Signore %ji: alli 5 . delmefe di Giugno, eflendo, pct gli molti mira- 
coli fatti ift : vita. Se morte', aferitto al libro de eaci in Cielo. Fù il 
fuo fanrò corpo defìderato da diuerfi habitatori di quei contorni , 
Ohde pet commutie concord ia piaque a tutti il metterlo fopr’ vn car- 
ro nuouò tifato da doi gioucnchi , ouero buoui nouelli , quali preci- 
pitofamente correhdo giù dal monte (conciofìache morfe nella fu - 7 
detta fpelonca) vennero alla Chiefa Archipresbiterale diS.Cior-* 
gio,fìtuata nel luogo medefimo di Vico,doue fòco! locato dopò 
l’Altare Maggiori in vnlauellodi marmo nel quaPè Scolpito il mo- 
do merauigliofo deflagrò fcpol tura. 
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VantV fa morte di S. Eutichio ritrouauafi netta Cittì di Co. 
mo vn denotifsimo Sacerdote addimandato EVPlLIOdel 
la Città d’Vtica , hòra detta Bifcrta , già Patria di Catone J 
Celebre Città marfrima di Mauritania nell’Africa , qual fir 
conformeal folito ordinato Vefcouo de C >mafchi.Qual non fù occio- 
fo nel col tiuare la vigna di Clirillo facendo grande aquifto detìe ftnar 
riti* pecorelle per la fallite de quali fparfe molte lagrime, ik fudori / 
£c Ufwiando lamortal fatavi alUTcrra , fù la luù fanti fsina anima* 
* - - J N a a (Tonta 
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adonta tilt teoria del Cielo l’anno del Signore 5 jf. *115 1 t. del mele 
d’Ortobre,& fepolto in vn Al rare d'vna < apella laterale della Chie 
fa de Santi Apolidi , & aferitto al numero de viuenti in Cielo, fotto 
il Pontificato di S. Vigilio,al tempo di Ciulliniano Imperatore Con 
ftant ino poli uno. l’anno 1590 fumo dal detto luogo leuate queliti 
S. rei iqu ie, quali fumo per la metà col locate nell’Altare del fantitei 
moCrocifilfo della Chiefa CatedralediS. Maria , Se per l’altra metà 
ripollo nell’Altar Maggiore della Chiefadi S. GiouanmdiPcdemoà • 
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S. FLAVI ANO PRIMO. 

• 

I tre uandoli S.Eupilio già carco d’aoni ,Sc vicino per rice- 
uere lo premio delle meritorie operationi prom offe al l’£* 
pifcopale Dignità FLAVIANOdi quello nome Primo di» 
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7*: f cefo dalla medeiimà Città d’Vtica , il che fù con molto 
gullo fpirituale de Cittadini, quandoché fperauanonon fòffe egli 
per douer effere inferiore de meriti al fuoPredècelToredalla mede» 
ma Città difeefeo . Fece molte opere heroiche intorno alla prò» 
pagatione della Catholica fede. Chiufegl’uitimi giorni Tanno del 
Signore 560allia6.de! Mefedi Fcbrarohauendodopofelafciata im 
mortai fama & odor^buonifsimo de ilui honed», Se fanti portameli 
ti, fedendo S. Pelagio Primo P^pa, Imperando Ciulliniano nell'O- 
riente, Se regnando ncITItalia Vettige Re de Gotti , & fcpdlto nella 
Chiefa Cathedralc de Santi Apolidi, & pollo al Catalogo de Santi 
Pontefici. <: -.p 


S. PROSPERO- 
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S Anto Profperofù Cictàdifio Comafco della profapia de gl’Albri. 
ci, & fù collocato nella fede Episcopale diComo dopò S. Fla- 
utino per eflerc (latoda quello dedinato, 5 c ordinato Vefco- 
uo fucccffore. Attefecon molta diligenza a gTedificij,& rido 
rat ione di Chicle, & luoghi pi} fece fri l’altre edificare l'antica 
Chiefa diS.Saluatore del Borgo diCrauedonadel Lago di Comò, . 
A quella confacrò. Fece anco molt’altrt opere fegnalate hauendo 
Tempre profpera la manodi Dio . Pafsò a beata r va 1’annadel Signo 
re 5 65.alli a. del Mefedi Marzo, fotto S.Giouanni Terzo Pontefice 
Romano, nell’Imperio di Giudino Secondo, & fepolto nella Chiefa 

de Santi Apolidi, ^collocato nel numero de Beati. T _ 
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M Orto S Profpero fù alla Dignità Epifcopale afTooto GIO- 
VANILI ©reo nobile Cittadino ^Comafitodi queftono» 
me PriW,madi»oddcimonil V^reouato', quaPerafta- 
to dal fuo AntecdTore sftal Titolo ordinato . Quello fù 
molto miTericordiofo 1 verfo gli peneri di ChriBo , & fece ritolto frut 
to nel Chriftianefinio. fé bene non puote adempircompit*tncnte 
ifuoi fpintoa>i,dc profitteuoli difaegni, quando che Panno terzo 
del foo Pontificato pafsò alla cc felle vita « che fù Paone del Signore 
968.alli3.di Agofto Lotto il Papato di S.Ciouanni Terzo, Impe. S t 1 
tando il medesimo Giuftino Seconda, Sedatagli condecente LepoU 
tara nel Choro della Chic la de Santi Apoftoii,& allibrato ai confor* 
ciò de viuenòin cielo. Hjfbnr • - i 
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H Pbbe S. AGRIPPINO origine da Colonia Metropol i Cit* 

I ti dell a Germania, Sic fù ordinato Vefcouo dalla Città di 
Como atlanti la morte di S.Giouanni Primo, (^ueRo fo» 
guicando le pedatede palTati VeLcoui attefecon molto ttu 
dio alla fabricade /acri Tempijyfri quali fé quella Chicli qual’hor’ 
addimandafi lo Priorato - dell’ Aqua fredda pcftafopra la terra dTfo 
la del Lago di Como, qual’cgliconfacrò inhonore della B. Vergine 
Maria .Fece anco’fabruar alcuni Monandri di Sacre Vergini , Ss. 
eflortò molte damigelle all’oftèruaoza della Virginità tanto rarad 
Dio fra qual i fù Santa Dominica fua carnale forelia,& Lotto il Luo, 
Notificato vhieaano nella Città diComo le Sante Vergini Liberata,8c 
Fauftina (bielle, dcqualifcolfauor durino) fcriueremo nel Terzo li» 
bro. Morte in faotifsima vita Panno del Sig. 586. alla 17.de! mefe 
di Giugno; Sedendo in Roma S. Pelagio Secondo,fotto Mauritio Im* 

E eratot* Orientale, Tenendo il Regno d’Italia Alboino Primo Re da 
ongobardij&fepolto fiotto l’Altare Maggiore della fudettaChicfa 
d i S. Maria, quale fiì pot,dopò,qualche tempo, in fùo honore dedica* 
ta , effondo annouerato fri Beati Confeflòri. Et ntl Pi Beffo Lepol. 
«hro fù ancocollocara la medema foaforella S. Dominica, che poco 
dopò volò al Cielo. Sono alcuni di parere che S. Agrippino Ha Bau 
to Monaco, della . Regola di S. Benedetto,' fiorii per edere flato Le - 
poko indetta Ciucia» membro della C$meada di S, Abondio 
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di Como eia de Monaci Ciftercicnfi, ma è cofa molto allena dallaJ 
vericà , qìiandcchc'n'oit fumo introdotti qnerti nella grorifdfatione 
de CofoafiAfc frnod & tempo del Vcfcdtio Alberico ('«oua e fi dir i) 
che fù 417. anni dopò la morte di S. Agrippino. 

• RVBIANO. ; TJ[ 

E Sfèndo al Cielo affonto 1 Agrippiho pigi io te Patterai! iofegne 
dellaCittidiComo S. RVBIAN'O, della Città di Sofia 
porta ne confini della Dalmata , bora detta Schiauonia ,dL 
gii ordinato Vefcopofuccefforc da S. Agrippino ;qual pattò; 
fc - : fuoi giorni in molta aurterità di vitas & con molta vigilanza cutto* 
il commetto grege. Refe l'anima al fuo Fattore, tanno, del .Signor, 
re 5 91» alli i5.dd mete di Decembréfotto' ili Pontificato di S.Grc*r 
gorio Magno, Imperando MauritionelTOrieiitc ,& fepoltonelU-*? 
Chicfa de Santi Apoft<*li , nel Lauello, dou’era (latto collocato li 
corpo di S. EtJpriiò, &pofl[oal librcfdcrnhyitp. de Sagri Pontefici* 
L'anno i5po. fj fòdlla léuato queft4> sfèo^po, c (fendo per la metà 
trasferto * Se collocato fotto l’Altare del Santifsimo Crocifitto del 
Domo l’altra metàpeftanelI’Alearc Maggiore delUfCKiefa 
SL Gioii anni di Pedemonte* nrimodO che fùfatto detterei ifcjuiej 
Stupido*: , ou \i : I Li.-’tiKiiO ib triodi el WiW# fi *>cr f* ) fi 
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S Anto A DEL BJìRTO fù partòrito dalla medefimaCirtidè 
Sifcia Patri»diS.Rubiano, de fenacetine, coò caldo affetta 
i alla Citri di Como per vifitar quel fantoVcfcouo, col qual* 
haucua molta famigliarità, & ftrerta parentella. Appretto del 
i j , quale dimorò per qualche tempo# laidoue imparò il modo del ben 
gouernare Tararne Chrittiane>Ondefùda quello ordinato Vefcouo- 
con futuraffuccefsione .Ma perche, come Pàftore di fantifsimo ze- 
lo; procuraua con ogni follecicudine tenere ilfno amato gregge pur-’ 
gato d’errori ,.de enormi peccati, accàddèf come ben fpeflb fuoTac». 
cadére a noftri giorni a chi vuole dirittamente T, officio fuocttercire^). 
che fi concitò vn'odih immortale d’alcUnimaluaggi, de federati huo' 
mini quali per inuidia falfamenté lo calonniorno d’incontinenza^#» 
preff » Bonifacio Quarto Romano Pontefice, quaTind rizzò a Como 1 
va fuo Umore peraddimandarlo «.Roma a giurtificar fi . Et ricconi 
tafi, cITalThorafeceS. Adcjberto molti miracoli ytk fri gl’altri fi**; 

che* 


«*•<«'. Parte Settnjb. $44 

«he nòn banewdo egli in cafa cibi per degnamente -rcgjilarM Metto 
Pontificio: (ne fia mcrauiglia quandoché noni (Tendo fiata, fìn’al- 
l’hora arricchita , come fùpoi , la menfa Episcopale viueuano gli 
Vefcoui infanta pouerti) comandò,qucllafteffaferadel lui arriuo, 
Sld vna damigella fuanepotc.chc feminaffe nel bortodclle rape, qui. 
li fumo la mattina Tegnente miracolofamentecrefciqtein modo ta- 
le, che di quelle ne furnoapparreccb>3.t:e .le ,viuande, per il pranfo; 
Parcito da Como prefe il viaggio per Roma, A;riducendofiamcmo- 
*ria, come nonhaueua feco recato alcun’ dono da prefentar a fua^. 
Santità, de alzando gl’occhi al Ciclo vidde a calò alcune pernici nel- 
l’aria, a quali diede la fua benedizione comandandogli, cheli ritro- 
sa fiero , con effo alla prefenza del Sommo Pontefice f Quali cofo 
tutte veniuaho diligentemente offeruatc dall’ifteffo Oratore). Ar- 
cuato a Romane! con fpctto del Papa fi ritrouorno Umilmente prò. 
lenti le dette pernici, perii qual cafomolcoli merauigliò egli; ma 
certificato del fueccffo, cominciò concepire miglior opinione del 
feruo di Dio. Venuta la fera pofeii Sommo Pontefice nella fusu* 
. camera il Santo Vefcoup a dorm ire 5 Et rifuegl tatofi diffe di volere^ 
recitare l’Hore Matutine, maS. Adelberto rifpofe , che non era., 
tempo, poiché non haueua fin’all’hora vdito gl’ Angeli cantarle in 
cielo. Ilchcdcffdtfofqtil Papa di fent|re, ne pregòàl Santo medefimo 
per la grati*, 'qrtaPoctehne : quai^doch leu andò 0 non molto dopò. 
Se ponendoli vicendeuolmentel’vna l’altro le mani , fopralefpalle 
jvdimo amendua le maturine lodi, che con canti Angelici, &con 
«clcrtc jdtfoaue armonia erano da quei Beati Spiriti cantare i.i Pa- 
tadifo. In quello mentre S. Adelberto pofe in chiaro la falliti dilla 
cfalonsia indebitamente .impollagli , laonde ottenne dal Ronfino 
Pontefice la diccluaratione dcllafua innocenza dal qual fùinfieme.» 
prega roche glitòffe*fatta gmia di poterli ritrouare prefente alla^ 
lui morte ^-al qual rifpofe il Santo Vefcouo, che quando hauc^Te* 
egualmente ricuperato il vedere da tutti doi gloccbi ( concioliache 
«on godeua il Papa la luer fe non per vn fol'occNo ) , che lì metteffe 
ffi fobico in viaggio alla volta di Como. Ritornato il Santo Prelato 
«I fuo VcfcQoato non campò molto, pofciache refe rinnqceqte fpi» 
rito al fuo Signore vicino alla Chtefa di S. Prothafo, chefù^nnq 
^15. alli 3. dclmefe di Giugno Imperando Heraclio nel l'Oriente^. 
AU’hora ( co^To'inV&fllJ ptòmeflì di S.Adelbeftt») ricuperò il Pa- 
pa vgualmdntetf vedere <Sr parli incontinente pèr Como, la dou’ar- 
riuò poco dopò chc'l Santo Pallore fpiraffc, 8c volle efferc prefentej 
fffle fuecrtvqute, che miracolofamentC , & con molta ppnipa^urijp 
fatte Era d UiiS.Cotprvda Cittadini di diuerfijpareri bramato , ali. 
Aie di collocatjoiieile.Cb»cfo > qelquafiiiiaMeufi..cijlfcBuopiyfiftsòlà 
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10% "Dette Cr uniche di fame 

re diuotionc.Ma dubitando il Sommo Pontefice di falliche difbrdii 
ne , determinò che forte porto fopr’vn carro nuooa, de fottopoftiui 
doi indomiti boui ("nel modo che fu gii fatto di S.Eutichio Ròcche 
forte tinto, òcfepolrodouliaoerte Iddioordinato pcrhonorc d’vn 
fuo tanto denoto ferno,il che fù fatto. Laonde fu per dinino volete 
condotto alla Chiefa de Santi Aportoli , eflendoconmoltofaurto fò, 
guitato dal Romano Pontefice, de da tutto il Clero, de Popolodclla 
Città di Como ladou’arriuati,falimo gli giouenchi col carro per 
ma grande fcala di pietra, per qual s’andaua ad vn luogo, qnal ( per 
le pretiofe manifattore d’oro, de d’argento, de principalmente per 
le molte cofe facre , de fante Reliquie, iuiripofte^ aeJdimandaiufi 
il Paradifo, effondo iui fepolto , ritornando gl’animali rtcfsi a baffo 
Ter vn’altra limile fcala, che nell’altro canto della medefìma Chic* 
faerafabricata, quali fumo, a, noftri tempi nell’vltima ri dorar io r 
ne Icuatc. Tengono alcuni , (che lo prenominato Papa Ita (latto Vr- 
bano Secondo, ma è errore euiden frisi mo , poiché egli oon pafsò per 
Comofe non l’anno 1095. mentre andaua al Concilio della Città di* 
Chiaramonte nella Francia che fù^o.anni/iopò la motte di S.Add 
berto. ' r."t 


S. MARTINIANO. r ’ 

' * ■ t : ,* J : j 

S Anto MARTINIANO hebbeorigioe dalla medefìma fluì 
rà di Sifcia, il cui fommo valore, de fantozelo cffendodaSk 
Adelbertoa pieno conofciutoda quello fù dertinato Vefcouo 
de Ccmafchi . FùamicifsimodiCiefù Chrifto, & molto fola 
lecito della falute del fuo diletto grege , mantenendolo nel lo bei. 
dienti del Romano Pootefice,nella perfeiieranfa del vero cui to diu» 
no , &catholica Religione, de fù fìngo lare nel riprendere gli vitij.dt 
premiare gl’amatori delle fante virtù. Morie fantifsimamente l’ant. 
no del Signore 628. alli j.del mefe di Settembre;. Sedendo in Roma 
Papa Honorio Primo, Imperando Heradio neH’Otiente , de fepolto 
nella ChiefadeSanti Apolidi, de anncucrato fri Beati, de veri ami» 
ci di Dio. b fclWr* e'.h •' •»« 

I ?! ù 


S. VITTORINO. 



M Orto S. Marrinian© fuccerte nel Vefcoutto di Como Santo 
VITTORINO della Citri di Nicomedia della Pioiiin» 
eia di BitiniapoiU nell' Ma, eflendo a ul Dignità dal l’dicf. 
•t fo 


Parti Secondo'. ^ 

fo fuo AnWceflfort ptomorto auanti che fpittfle . Hèfcbenòioe vCrai 
tnente corrifpondentea «farti , pcfciache fouencc riportò vittoria..*' 
1 1 m,c * della f anta Fede , ne gl* infelici tempi , che hellTra- 
\iz diflfondcuafi c fetta Arriana fotto Rotare Re de Longobardi, 
qual infetto difalfidogmt quafitutta quella prouincia.procurando 
di metter in ciafcana Città Vefcoui Arriani. La doue predicando 

n nt 2 Pr L Cl f t0 c ? n ! molro Cruore di fpiri» la veriti , & lince. 
Uta della Cetholica fede», con potentifs ime ragioni , &viui argo. 
meliti, gettò a Terra gl'crrori , & falfe opinioni de gl’auuerfjrii. Fi> 
di ficjirreprehcnfibile d'animo mipnanìrnr» u.uu. 



per wvww ^ |wi> uj r || ti 

rceuercla Chiefa di Como fotto laprotettione Regale.Pafsò allau 
od erte vita 1 anno del Signore *44. ai li j.di Settembre fótta il Ponti, 
acato di Tneodoro Primoal tempo di Cooihmtino Terzo Imperato- 

Santi C P0 T lU Slnt * ApoftoÙ , & «ferie» al libra de# 
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S. GIOVANNI II. 


Kn 
* )' 


; * * J J I • 

E Rafi ri/ToltoS. Vittorino, auanti chVfcrfTe di vita ( pernon dei 

generare dall’antica confuetudine^) di far’elettione del futa-’ 3 * 5 

ro Pontefice . Per la qual cagione premorte, per voler diui. 

. no,allopado Epifcopale vn nòbilecittadino Comafco del- 

Jfprofapia 4 ellaChie& nominato GIOVANNI diquefto nome Se- 
condo. Nefufecondo infantila fuoi Predeceflòri, pofciache feeui- 

non .fparagnofudori, ne ftenti per condurre a dertato porto lacom- 

m.c rta nauicejla. Morfe l’anao del Sigooredóo. alti 5.del mefe di Oc- (fa 
tpbre al tempo di Papa Vitaliano Primo ,foteo Conftantino Terzo 

S. GIÓVÀNNI III, ; 

J -, ir. «•inj'fi no* , axnabawf, m «olinuifl n • 

NT , rda lamino dtuinain constatela Cirri di Como, nel, 

IN 1 t“ et À ,0n n d ^ ftore - quella p i rror ito, quando- « " 

che % p cUa.Se.de collocato GIOVANNI detto » 
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il Terrò de Caftiflh’oni famiglia* » artichiisima de n0WHfeM»'arèrfl 
la medefima Ci'ità .(^eltofùFrdaroditfi mma,& inaudita pieti 
yeifp gl’orfani , pupilli ,vedoue » dcpouerellidi Chriflo : Ne fi refi» 
indegno di *al noflie t <b’inJingua Hebraica lignifica il medtfimoi 
che pio,. ò».iriirtriuorditìfo.Fòaddinuodaro alCìelo l’anno del Stì 
gnore 6«*.all* »o. dtOttobrvSeàcndoin Ki mfj Vitaliano Papa Pri» 
aio » Imperando nell’Oriente Cunftantino HE. Signoreggiando' nel* 
l’Italia Aritp^itoRede Lcrgobardi, eficndo fepolto nella (. hiefa^ 
dcSaiwiiApoUali,&annoutxatofrdgli SpirtiBeari in Farad ilo. : 

fi S. OTTAIUANO. 

' r òzi .jIj* po.fi mainale* - «.lc>ltil otnr.- ih •..'••ti.J 1 >i- 

Anto OTT ARIANO fa dell* celebre fiimìgln de Sòttotfpp* 
dfHa Cuti di Como, qual , in confiderariotte della fu? iene* 
certif>ima vitanda San Ciouannkfrdinatù Vefcouo Cucce W 
fore . Fùhutrani(simo,& piaccur lifsimo vrtfolc fuepecorel-i 
le, verfo quali porcofsi, come pio , & tnar.fueto Pallore . Ett (Tendo 
ripieno d’ard$nte?zelo auuéieutò molto il cujtodiuino , facendo 
edificare irto ite Cmiéft , & Orafo* j ,•& h4p& d*bàuei , (ttoir e buon* 
opcrario) con cfquifita vigilanza , affaticato nella vigna del cele (le 
Padre di famiglia ,:hauendo radoppiato il cclcrte talento entrò 
gaudio del Tuo Signore , l’anno della commune faluccdSo. all t» 

del mefe d’Ottobre Sono il Pontificato d’Agatone, Imperando Co 

Itanrino Quarto neH’Griento»òcfepolto nella Chiefa de Santi Ape*» 
Itoli Pietro, & Paolo, & collocato nel numero de viventi in Ciclo./ 
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'tv da s. Ottariano ordinato, ficdiocbiiraro fa cerare nel Ve-' 
frodato di Còrno 1 vh«religi6fifoi«0 Serno di Dio nominato 
BENEDETTO natodalla famófa profipia detta di S. Bene-* 
dertoaoMchifsltta ncUa-CittàdiCòmo. Non fù inferiore de 
meriti a fuoi anteceflori , quandoché reffe la Chiefa di CònfòfcOn - 



« f x 


liberale manodktìiia i dflSfeiSi goderti ò'n&taf 
oenihumile,ma graue, prudenza, con molto auanzodella Chiefa. 
di Dio» Onde meritò ♦ colmo di diurne benedfttiòiSl l^afiarfetio'* 
a beata vita , chefù l'anno ‘del Signore 6pi. alli jfòlrfi Otrobre „ atj, 
tempo diSergio Piiir.oiPapatfottoÓjuftitK) IH. Imperò torci & d. t- 
u O «6 1 * 
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tagli honoratifepolturanellu Chiefa.de Saori Apoftoli* efièndoaU 
librato al confortio decanti CònfeifottiHi Ciclo . E communc ^opi- 
nione che quèftoS. Vefcouo babbi fatta edificare la Parrochialo 
Cbiefa di S. Benedetto del I? medefima Citta, & Phabbi inficine eoo* 
/aerata, h&uendoui la (leda famiglia ('.benché di preferite eftiota) 
bau uro per. ifpacio di molcifsimi anni , il fuo depofito . >ì 
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E Sfendo (latta la Chiefa di Comodi quattro Vefconi di Patria 
Comafchi interpol latamente retta, fi compìaque DioN. S. 
a quella prouedexedVn nuo.uolume,di fipgolar bontà nomi- 
nato FLAVÈÀNÓ nato nella GrecàCitta di Tebe hora da-» 
Saraceni detta Stibes» qualora (latto ('al folico rito ) da S. Benedet- 
to, auanrichcfjeive volataci Cielo, connoto contento de Ci Ji 
Di , confidato yefcouo, & tanto più non Colo per ^Ipr'eglì da 
|i riputato buono vicino , ( hauendo eglino tratta qualchfeori 
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dalla Greca ftirpje de.grOr^ij.vCQmefcdc«o,nel^apo pSi 
primo libro,) maetundioperche concepiuano vnafanta > Se ficu»» 
ra fperaitza chenondoueffe punto degenerare ,, ne i fanti » & mira- 
colo/! portamenti; da g Pai tri Sancì Vefcoui Greci fuoi Anteccfibri* 
qualicona’tretanta fpirituale confolatione fua erano (latti a tale* 
dignità inalzati: Ne fia rrter.iuiglii ohe’I Popolo Comafcho»oltre le 
l’agioni allegate con tanto fatìfio accetta (Te Pelettione da ì loro Vc- 
fcoDÌfattedi perfone Orientali, quandoché fiorendo a quei tem- 
pi, nelle parti di Leuante * 6c in particolare nella Grecia , gl i ft udij 
di tutte lefcienze, vfeiuano di Jà fouente huomini fegnalatifsìau, 

& prudentissimi molto atti al gouernarc con ogni cura di! igen- 'b 

aala Chiefadi Dio, frà quali ce ne fumo vintifette creati Pontefici ***** 

Romani, &’frà quelli quindici della Grecia. Et feguendo molto 1 * ^ 
Città d’Italia VcfTsmpìo. della Chiefa Romana .elt fiero diuerfi Ve*- 
feoui della ftefia na rione 7 , Se in particolare la Chiefadi Milano, quaP 
liebbe quactrafantìTsimi Arciucfcoui.Greci cioè Apat alone, Calimc 
ro , con gli doìEuftorgij^ Ma quanto al rimanente vìfT? S. Flauiano 
in ricca » ma fanta pouértà alla formadc Cuoi Prftdecelf >ri , non et 
fendo fin’a)Ph<\ri (latra dbttata , ne arrichiara la Menfa Episcopale 
(come fu poi ) di copio fe entrate , fe bene della maggiore parte di 
quelle, ne fia poi (latta priuaca, efTendo per cagione di certi prete- 
fi rifpetci ('come fidirà piùailapri J'ùvaltri vfi parre fpirituali& par- 
te temporali conuertitc. Onde poteua queflo S. Prelato dire conS. CorintU 
Paolo; NIENTE HABBIAMO,ET IL TVTTO POSSEDIAMO, c.s. 

*VA2 O a per 
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-*>er contenti rfi egli delle qnotidiane elemofineftbef gli vJ'ntoaflfil * 
largamente offerte da Chrifiiani delta primirioa Chiefa ( digradi 
longa più carità teuoli, deliberali demodemi ) diftribuendo quan- 
to gl'auanzaua a pouerelli di Chrifto.Fùzelantifsimodell’honorfc# 
di Dio, & con la fua grande fatuità, 8 c dottrina procurò con molta 
follecitudine la falurc del fuo gregge. Pafsò a beata vita l'anno del 
Signore 700. alli 15. di Ncuembre. Ffiendo Sommo Pontefice Ser- 
gio Primo, fóttorimperiodiTibejriòIII.Rcgnandoncliltalia Lu- 
yprandoRe de Longobardi , litui Santi» corpo fùdatoalla ft poi tu- 
ra nella Chiefa Cathedrale de Santi Apoftoii Pietro , Se Paolo emen- 
do rauicia di lui in ciclo di glori a coronata fri fanti Pontefici » - r 

: DEODAT O; 

•:- 1 1 • : . ò 

D Opò la morte di S.Flauianon.fuccefle DEODATO di naU 
rione Longobardo, qual’non fùelerto Vefcouo de Cornai- 
chi altafqrma defuoiPredectlTori, mafùa tale dignità 
promoilo ad inflanza di LuicprandoRe de Longobardi 
fuo profsimo parente non giifeguacedella Setta Arriana,come tur- 
no alcunifuoi Antectffori , ma Prencipc Religlofifsimo, come quel- 
lo , che fu molto propenlo vertala Cdtholica Religione : Onde co- 
minciò dottar’»* arrichiate largamente la Chiefa di Como , & pri- 
mieramente gli fece dono del Contado diBellinzona ,& gl’atcribui 
molte Decime,* entrate de poderi Regai i,riceuendo!i Tetro .laJ 
imprimo tutela Regia. Nel qual re mpohaueodogl'ilh fio Re portato da R©« 
p tirimi ■ ma * Corno glicoli de Santi V.armi Protho, Giacinto, &Euge- 
niidcir e n ja,a quello donati da Cregorió Secondo Papa, fumo collocati per 
fciui di mano del Vefcouo medefìmo nella Chiefa ai S. Carpofiero. Morfo 
l’anno 72 1. Viuendogrifteflo Sommo Pontefice , fotto Leone III. Im- 
pera tote. Signorcggiandonell’Italiail medefimoRe,effcndo fepol- 
to nella Ridétta Chiefa diS. Carpoffoto.Non fi ritroua.chc quefto 
Pontefice fìa Matto afe ritto al numero de Santi, fcbtnedeucfi pia- 
mente Wdere , che fìa (latto Pi elafodi molta bontà di vira, & di 
finta intentione , fenza le quali prerogatiue non fi farebbe 1 , di leg. 
giero , morto vno Prencipe di cofi probaca Religionea porgere tan- 
to liberamente le nani vertala Menta Lpifcopalc di forno , Scaltre-* 

Ciiicfe delta città medefima . ! 1 1 > " ' V 
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B Ebbe fimilm^te origine dalli Regia (Krpe de prenci pi df 
Longobardi GÀVSOALDOVefccuo di Como,eflTendo a 
tal Digniti hominarodal Re litiitprando, dal quale ve- 
f niua con ben e fi cenxia particolare, dcfingolar'affettionèrf 

trattato,Verfo del quale fi moftro anco molto amoreuole, Se libera» 
le il ReRachifio per la molta ruerenza, cheportauaa Miniftri diS. 
Clùtfa. Morfe Gaufoaldo Tanno 742. attempo di S. Laccaria Primo 7 4 
Papa , & di Con (tantino V. Imperatore , «Scfepolto nella Chicfa^, 
fdi S.Carpotforo* v J - ■ 


,r ’t . 1 ^ 


ÀNGILBERTO PRIMO. 

}* . « 

F V il Vefcoao ANCILBERTO parimente di narione Longobarw 
do,dcfucce(TcaGaUfoaldopercIéttionedel Re Rachifìbtàe 
godè pacificamente l'entrate per Pidietro donate alIafujL, 
f Menfa Episcopale. Pafcò all’altra vita non motto dopò d'haqe 

U ricevuta tale Dignità', efiefò Tanno 750. Sedendo S. Zaccaria Pr£ 
tao Sommo Pontefice, Imperando Cónièantino V. Regnando nell'ìt 7 5 
talia Aìflolfo,al qnaThaueua i! Re Rachifìo rinontiato il Regno per 
fll'erfi ritirato in vn Moiiaftcro a far vi u Hmmitica. Et tò Sepolto 
nella Chiefa di S. Carpotforo, 
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Lmedefim© modo fù adinftanzadelRe Aiflolfo ordinato 
Vefcnuo de Cornifichi LVPOnato dalla medefima Rirpe> 
de i Re de Longobardi ,quaVancorch*hauefle nomedi Le» 

“ “ po fò però manlucto Pallore verfo le fue pecorelle. A que» 
fto cOnfirmògPifteffoRe tuttigli prinilegij perTadietroconcefsi da 
; iiuoi Anteccflbri alla Ghiefa di Como. Spirò tanno del Signo- 
re 761. Tenendo i! Sommo Pontificato Paolo Primo,Re» ‘ 
gendoTlmperio Orientale Confiantinby.fotto il Re • 7 *ì 

gno del medefimo A iiMfo,& Sepolto, nelhu* * 

^ Chiefa di S, Carpoflforp, f i ’ 
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■AHEODOLFO fù prepollo alimento deH'Rpìfcopalg 
£hicfa di Como per pperadcl Re Aillolfo . Pone dette pa 
tificamente le preminenze. Se entrate Episcopali col n<f» 
- x. me di Conte per ifpacio di fette anni, nel qual tempo ot- 
tènne da Dcfiderio vlrimo.Re.de Longobardi nellTtaiia la confirma 
tione del Contado di .Bellfnapna , Se del rimanente de priailegij 
conccfsi a detta fua Chiefa. Morie l’anno 770. fotto il Pontificato di 
SteA-apo Quarto, Imperando Conllanyno Quinto, Signoreggiai*, 
do nell’Italia il medefimo Re Dcfidcrtó, Se Sepolto jiella Chiefa dì 
S. Carpofforo. 

•°yvio¥» 

DELONGOfù dal Re, Dcfiderio eletto Ve'fcoub’ de Con 3 £ 
(chi , de fùil fello , Se vltimo Pallore della Citta, della Ihr» 
pe de Longobardi, . , Quello vidde con fuoi proprij pc* 
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endoinRoma Papa Adya^o Primo, Se fépolto nella Chiclaai». 
Carpofforo, elTendiuifoprapollo vn marmo, che fa duatinacntione 
della fua fcpoltura. 

PIET'kÒ FRlMO. 

'Aucndo Carlo. Magno Imperatore fìgliuolodi Pipino Re 
di Francia dall’Italia <b facciati gli Longobariii , eflenao 

_ _ DcfideriolorvltimoReprefo,SeconfinatonclaFrancia* 

**■ 3 c vacando jn quei giorni la fede Epifcopale di Como , a 
quella prefilfe PIETROdi quello nome Primo dinatione Francele. 
principalmete in virtù dePriuilegij a lui concelsicUHa Santa Sc e 
Apoftolica di poter’a fuobeneplacito difporre dciVefcouati , oc 
altri lìeneficij Eccidi a Ilici, ( coli ricchiedendola neccefsita in qui 
infelici tempi, per effetf da gl’ufurpatori della liberta Ecclelialt ca 
tenuta in poca (lima. Se venerationc laluprcma , Se eccelli auttor- 
t à de VicarijdcChrifto .) Et acciò folte maggiotmcntc ru,er !”^ oc 
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fregiala !a dignità Epifcopale, & in erta rifp!endefle il deeorodi e.Sacroi 
Santa Chiefa ( come Principe rei >gipfif$imo*& protettore de Mini- rum C<$ 
ftri Ecclefialticijlp cfeft Ltiogòtc nenteaelln^ Citta medefima,attri* ttomm § 
buendopli' fa potefla della fpada teporaie & infame gli con fi n£Ò il r.v confa 
Contado di Be'finzona. Inoltre donò libera! ifsima mence a Cano- turioni. 
hi\'i tifila Chiefà Cathedrale, il Contado di Chiauenna ,chejft : i'jfw busdtfl, 
no8i4.P^rari»qaattróanni Lodonicc laipcratoreRe d'Italh,frg!inò 6 *' 

]o di Car ! o ( mentfè dimóraua in Como) donò alla Meofa Epifcopa * -* * 
b?', &a’Cherioi ,<kiali feruioano alla Chic fa de Santi Apoftóli Pie* 
reo , Piolo , & alti Chifcfadi S Pelagiali Cnriayairèro Villa dì Tu- 
i/ictódtl Lagàdi Lugano, che fù l’anno del S g iere 8i8.nelqual’an« * 
itópafsò il Vèfcouó Pkt o all’altra vita , fedendo inRoma Papa Pa-. ^ 
/lale,Tmperaridò il medèfi»rK>'Lbdouico nominato Pio , eflendo (c* * 

poltonella ftidetea Ciucia de Santi Apolidi* à 1 r \ 

: M ^ •>* .»Ìv t«3 id illi 

LEONE PRIMO- 

. EONE di qufcftó rione Primofn parfmenteFrancefe, Se fu de* 

'-S'J pòli fiiorce del Vcftouo Pietro aflooro al Vefcouato di Co-/’ 

- mo dà L'odouico Primo Imperatore Re d’Italia, & attribuita 
gli l’àutto riti del braccio temporale: febeo dopò quello Im 
purarore(riput£defi indegno di ranta a ut corica anco per non «tggra 1 - allegato 
warfì la propria confcienza, per il dubio di non far tal’hor* elettione c. Sacro - 
déMmiflrraS.Chiefa poco profi cteuoli) conferì quella Apoftolica rancano 
facolti ne i Capitoli delle ChiefeCathedralial tempo di Pafcale Ro nUf * § • 
mano Pontefice, ancorchenon folli* per moiri anni generalmente po- * x confi. 
Ila in crtecutione pef elTerdal lui parercdiuerliaìctmifuoi fucceflo rHtion * 
ji . A quello fu da Lótftk rio Primo Red’Jcalu figliuolo di Lodouico ^ us ^ì* 
conceffo vnoPrmi ! egl8 : , ch^eiréndoflattenellepafTarequcrre d'ira* 
ih abbruciate le fcritturc de beni Ecc’efiaftid, ballarti fololo prò* c *- 

uar il pacifico pofiefTvche fù l'anno 82 6 . & clfrndo egli dopò la mor 
te di fuo Padre gridato Imperatore, corifirmòal Vefcouo rtefTò rut- 
tigli Priuilegij.perl’adictrocóncéfsi alla fuaChifa, &Menfa Epifco ^ 

pale da Lodouicofuo Padre, da Carlo fao Auo , Se daCondiperto, 

Aritperto , Luitprando, Rachilìo, A iflolfo, Ari fpratldo, Bertario, , 

& Defìderio Rcde Longobardi concernenti tanto alla donatione de 
beni Eccl dfìafttci, come del riceuimenrodclla Chiefa di Comoforto 

ljrprotemone,& tutela Imperiale, coni' apparaHo Priuilegio fopra* » 

ciò concerto l'anno 841. Pafsò dall aprefenre vita l’anno del Signore . 

845. l’anno vltimodel Pontificato di CregonoQnareo , fotto l’Im- * 4 j 

perio del medefimoLottadbi AfepoIwnèllaCbilfaOthedrale de 
Santi Apolidi. 

J "''- PERI- 
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PERIDEO. 

N cor eh e forte (latta fatta h rinonda dcll’el cttione de Vefcò[ 
ui(comes*é dertodi (opra )ne i Capitoli delle Chiefe Cathft 
drali , Lottario però Primo Imperatore elette PERI DEQ. 
(ìmilmenre deHa ftrancefe natione» eflendo collocato nel* 

* i “ la Sede Epifcopale di fottio» con titolo di Vicario Imperiale, Se gli 
concede le pefeaggioni di tutto il territorio comafeo. Quello Pon- 
tefice fece edificare il Conuento, &. la Chiefa vecchia detta de IT A» 
feenfione nominata il Monaftero vecchio. Se quella confa crò. Non 
g 0 campò molto tempo, fòrfi per eflere (latto creato Vefcouo in età ca-, 
* dente. Morie Hanno 85ailfectimodel Aio Pontificato, Sedendoti, 
Roma Papa Leone iii j imperando Lodouico i*. $c iepolco nella tue-, 
definu Chiefa dell’Afccnfionc. 

. À M A L Rie O . 1 

M Orto Perideo pigliò la Dignità Epifcopale ÀMAlRrCQ, 
detto Callo per effcr’vfcito dalla Prouincia della Franai 
eia, per elettrone di Lodouico ij. Imperatore, hauótdofr* 

. /gli annettala Cefarea Luogotenenza. A quello fùdall’i-j 

fteffo Prencipe conce (Tc l'immunità a tutte le perfone del Vefcouato ( 
x. di Como d’Ogni pubi ica feruitù,& gabella, infieme con la confirma 

tione delle-pefcaggioni della giurifdittione de Comafchi, alla for- 
ma de paffuti Imperatori, & Re de Longobardi, che fòl'anno 850; 
Io primo del Tuo Pontificato. Ampliò moltp Cantiche habirationt 
Epifcopali fituate vicinoalla Chiefa de Santi Apertoli. Fù di vira ef- 
. , Templare » pio verfo l'animede Defonti , Se ricerdeuole de gl* virimi 

auuenimenti. Morie l’anno 8<so. all i 4. del mefe di Luglio, al tem- 
po di Nicolò Primo Sommo Pootefice,& del medefimo Imperatore* 
Se fepolro vicinoalla Chic fa Cathedrale de Santi Apoftoli in vnlauel . 
lodi marmo con le Tegnenti mfcritrioni,. . 

B. M. Sub bac/ieri li gleba requìefiunt ninnivi fi FrancigCtut >pr (fatti pjtuCtù 
puw* kc.lepf Epifcopi , Cor, porto membra objeeratitts per Dcum yiuorkm t 
f*rmortuorum % T»t liuti us tx hot Scpulcbro , quodftbi ipfc pararne auferat » t 
fed Monumentimi islud yfq.ad dtem extremi luduij incorurnljum, ptm.antat * ; 
tx<p ornili s quiemnq. infpehor futrithaium apicumortt Deujuquztcms qui pi* 
us pjfjrmator e r iin J'efperantium per omnia merita San&orum quorum in ha , 
. \ nore hoc altare ab ilio efi dedicami» cius jlnim* di$netur prpfìare rtu.edium . 

Qui obiftTridit 1 di luii] , *Anno lncqrnatìonit Domini . Mccclx. EpifcopAm , 
tus fui X. Inditi. xi.Jcria. iiij . Luna xitf. . .. 
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NCILBERTO onero Agfibert# hebbe origine dalla Citti 
di Parigi nella Francia , & fù nominato Vefcouo deComa- 
fchi da Lodouico Secondo Impera tore.Fù verfo il finedef- 
la Tua vita creato fopremoCancegliero nell'Italia da Lo- 
douico. III. Imperatore l'anno Primo del Tuo Regno nel l’Italia qua- 
l’anco gli confi rmò l’eflentione de gl'iiuomini del Vefcouato di Co- 
mo d'ogni publica gabella , deferuitù , Se riceuette la Chiefa Corna- 
to fotto la tutela Imperiale alla forma de partati Imperatori , che • • a 
fù l’anno 88 1. nel qual il Vefcouo ftertòfpirò. Sedendo in Roma 
Ciouanni Otuuo , de fepolto nella Chiefa de Santi Apertoli. 

LVITARDO PRIMO. 
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Sfendo all'altra vita addimandato il Vefcouo Angilberto, Lo,' 
douicoTerzoImperatoreelertealla vacante DigniciLVI- 
TARDOdi quello nome Primo di natione Franeefe.dc locreò 
fuo Maggiore Cancegiiero nell'Italia» con l’auttoriti della 
iP ut t ^ m P ora * c * ocinfieme gli donò il MonaRerioaddimandato 
l'Abbatia detta PIncoronata vicina ad Adelebio poco longi dal Fiu- ' 
me Adda , che fù l’anno 88 1 ,il primo anno del Pontificato del Ve- 
feouo medefimo; Spirò l'anno del Signore 8 po. fotto Papa Benedet- 8 9 
to Terzo, Imperando il medefimo Lodouico, & fepolto nella Chie- 
fa de Santi Aportoli, 

^ ^ v * * 

" VÀLPERTO. 
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V ÀLPERTO fù creato Vefcouo di Comoda Lodooico Ter- 
20 Imperatore, Se hebbe tale gratia non folo per le fue mol 
te virtù, ma etiandioperhauer’ hauuta origine dalla Fran 
eia della quale il medefimo Imperatotene pofledeua il 
Regno. Ottenne gratia da Berengario Primo fncceflore di Lodouico 
dl P® ter ’* nftitu tr vn mercato di prefente addimandato la Fiera di 
S. Abondio, qual comincia dopòl’octauadi PafchadiN. S.&dura 
per qumdeci giorni continui, che fù l'anno 9 16 nel qual riderti) Pre- 
sto refe hn ima al fuoSignore, fedendo Papa Ciouanni x. Imperan- 
do il medcfimo Berengario, fepolto nella Chiefa de Sari Aportoli. 

P LVITAR. 
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VI TARDO di quello nome Secondo di Patria Francete fuccef 
fea Valperto eflendo dichiarato Vcfcouo diComodaBe- 
tengano Primo imperatore Koinir.o* Finì Tua vita poco do« 
pò*per a qual cagione non puote ampliar leauttoiità» 
9 i 3 & Priu*'eg)j della fua Chiefa, che fu Pannodel Signore $?1$. Sotto 
Papa Ciiouannix. Viucndo Berengario Secondo Imperatore figlino^ 
lo del Primo Reu orario , & fepoUo nella Chiefa dcSauti ApoUoii* 
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Otto Berengario Secondo Imperatore fù afibnto al Vefcouato. 
di Como Pietro diqueltonoine Secondo di nasone Coirafco 
vfeito dalla nobile Famigliadc Greci, qual con molto liudia 
"Onfcruò, feraci fkamente fr«i l'entrare feudi tanto Im« 
5 U jiffiali, come Regali cene» fsi alla fua menfa Epifcopale. Spirò Pan» 
no^n.forto il Pontificato d« Ciouanni x. l’anno Primo delPlmperio 
A* v £0, & fepolio nella Chiefa de Santi Apolidi Pietro , & Paolo* 
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i VefcouaAZEOdifcefe dalla Francia,dc fù eletto a tale Ut 
gniti da Vfio Imperatore Redi Fraocia>quar a quello Pon. 
refice cócene le pelea ggioni, che fi fanno vicinoallathiufo 
del Ponte di Chiauenna,& come benemerito delfeggio Ina 
penare fù creato Luogotenente Cefareo nella Città di Comoxchcfà 
9 , . Panno y 7. Pafsò a)Paltra vita <JU ann i dopò* che fù Panno ^ $. Sor» 

* * to Papa Leone VII., Panno primo delPImperio di Lottario secondo 

figliuolo ci’VgQ effendo «Uto-alU fepokora nella Chiefa de furti Af * 
ftoiL r , .«• - • ; 
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BALDO fù Francete ».& fù deputato Vefcouo dcComafcHI 
da Lottaria Secondo Imperatore alla focmade fuoi Pre* 
dece fiori, dal quaPoltre l r auttoritifpiciiualcottenne anco 
UumpoulCj. infieme CQni*eoafiritt*tioiiC dituttUi Prk 
i * uilegii, • 


, ; * ?» f Me Senni* ìff 

tnlegìj, da rifa , 8 : da Vgoiuo Padre concersì al Vcfcooo Azzofuo 
Antecedere . Fìi f fletto il fuoPòntificatomiracoIoramenre rirrouaco 
il corpo di S, Fedele Martire, dal quale fumo quelle fante reliquie., 
trafportate dallaTerra dì Samolicodel Lago Lario,a Ila Città di Co 
mo, -de Pipette nella Chief.t di S.Euflfemia, dedicandola in honore 
ddmcdefimoSanto,ChHifcgl’ulumigiornil’annodelSignorep4o» >40 
Sedendo in Roma Siedano ix. Torto l’Imperio di Berengario iij. de 
fepolto nella Chicfa Cathedral ede Santi Apoftuli. 

• ,«* • q'r ; • •,"> .1 » V > >«?; •; 1 .) ’ .'Il 

ALDEGISIO. 

B F.renqaric iìj. Imperatore dopò la morte del VeCcouoVbaU 
do fece elettione d’ALDF.GlSlO otiondo dalla Francia, 
al qu.il Adelbeupfup figliuolo» ^jcfucfettQrenell’Imperio, 
confirmòle pefeaggioni di Chiauenna, de il rimanente de 
Priuilegij concefsì da pattati Imperatori» & Re de Longobardi. Il 
figlile fepc Otto iij. Imperatore, qual di piò gli confirmò il Confa* 
dpdì Bellinaqna, de donò il Contado di (Lecco «he tiì l’anno ppg.f) 9 9 8 
decimo del Tuo Imperio. Morfe l'anno Mìllcfimodel Signore al tem* 
po di Papa Siluetta) ìj- die dcll'illcfio Otto» de fepolto nella Cincia 
de Santi Apofloli. j 

P I ETRO m ‘ . 

Sk v » } • > 2h? .V * C - k . y , ' r v * jii | , ; * 

N On ottante che lTmperaror' Otto Primo facce flore di Beren* 
garìoiij. (alla forma che molt’anni auanti fatto haueua 
LodouicoPo fuo Aotcccttore^ hauette al tempo dì Rapa t 
Giouaonixiij.di nuouo conferta ne Capitoli delle tbirfe rti », ^ 4 . 
Cathednli, l’autrof tà Apoftolica già a Carlo Magno» & fuoi fuc* 
cellari concetta d'elpggcr' ì Vefcouì come s’è recitato di Sopra. Nul. t* confili 
ladimeno Otto ii j.< eflendo a miglior vita ad«iimandato il VcfcoUo turioni . 
AJdegifio) propofe alla vacante Chìefa PIETRO di qticftonome bus difi. 
.-Tcrto di Patria Francefe, & infieme lo creò Maggiore Canee* Si- 
gi iero Regale nell'Ital ia.de gli confinilo le pefeaggioni del 
Ponte di Chiauenna che fù l'inno 100$. nel qual paf- . 

forno all’altra vita , Se il Vcfcouo (tetto, & il meu ‘ 

deficooInaperatore.Sedendo in Roma Pa- 1 

pa 0 *ouanni Xvitj. & fepolto nella ’ - • .7 

>•* ChiefaCathedraic de Santi Apo* 

►A * * ' i :o3- « . itali Pietro* de Paolo. 

P a HÉ. 
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HEBRARDO, * 

r 0 > ' 

V ' - 

E Sfendo dopò lamorte «TOtto ìij. fticceflò nellTmperioRomC 
no S. Henrico di queflo nome Primo deftinò al la Chiefa Epi- 
fcopale di Como HEBRARDO dinatione Tedefco.&aquelJ 
lo (come Prencipe liberalifsimoverfo Santa Chicfa) confiiw 
mò il Caftcllocol Contado di Bellinzona, fiele pefeaegioni del Pon- 
te di Chiauenna , Se di più gli donò la meri della Valtellina , che fà 
l’annodel Signore lood.Motfe l’anno toio.fotto il Pontificato di Ser 
gio ij. Imperando il medefimo Henrico, Sedatagli fepolcura scila 
Chicfa de Santi Apolidi. 

ALBERICO. 1 

A LBERICO fù Alemano,Sc facce fle nel Vefconate di Como 
per elettione di S. Henrico Primo Impera tore.Quefto Pon- 
tefice fù magnanimo, Se lafciò dopò fe molte cofe degne di 
memoria. Primieramente ( per edere troppo dinante da 
Ccmola Chicfa Catedrale de Sahti Apodoli) trafportò dentro del» 
la Città la Sede Epifcopale facendo dare principio alla Chiefa di S. 
Maria AlTonta , horadd imandata il Domo, & fece edificar* il Palaz- 
zo Epifcopale vicino alla rippà del Lago, nel quale fanno hoggi. 
dì la fua refidenza gli Vefcoui,chc fù lanno io 1 3. alti;, del mefe d*A 
godo. Leuò gli Canonici dalla detra Chiefa de Santi Apodo) i,& quel 
la inditui inTitolod’Abbaiia , concedendola a Monaci Cidercienfì, 
attribuendogli moltifsimc entrate della fua Menfa Epifcopale, con 
quelle de canonici,con gl i Priuilcgij, & entrate a quella concefTe da 
Vgo,& Lottano ij.Imperatore l’anno 930. & confirmate da gl’idef- 
fo S. Henrico l’anno ioio. Quandoché pareuagli, che quelle fode- 
ro confummate in commodità,flc vanità mondane, edendo tutto ciò 
Confirmaro nel Concilio Proninciale d’Aquilegia , come appare^ 
alla Bolla fortoferitta di mano di Ciouanni Patriarcha ; & di die. 
ci Vefcoui Comprouinciali . Ma ad ogni modo, per mutarli perla 
longhezza del tempo gli coftutride gl’huomini , fù da quella leuato 
* l'Abbate , Se edinto iì Monadcro, edendo da siilo iiij. Romano Pon 
teficeeTetta io-Comenda , Se conlertaa Chierici Secolari, Se vltima- 
mente per auttorità Apoftolica conceda a Marco Gallio, che’l titolo, 
& Dignità di quella con molta grandezza, Se lplend;dezza confer- 
ua. L’aauoiojs.hebbe in dono dal medefimo Im feritore 1 a Vi 1 1 a 
,'4 H t i - - ~ - ' de 


Parte Seconda. " 

IdeBalzànòrigii di Berengario, &Vgo fratelli, figlinoli del Conce 
Ligifreddo rebelli della Macftà Cefarea . Et dieci anni dopò che fù 
l’anno 1025. alti ijt.del Mefe di Maggio confacrò la detta Chiefa Ca. 
thedrale di C. Maria. Di piò ottenne da Conrado Primo Imperatore, 
mentre dimoraua nella Città di Verona, la confirmatione del Conta- 
do di Bellinzona , con lepelcaggioni di Lecco col riceuitncnto della 
Chiefa di Como fotto la tutela Imperiale,& con la donatione d’alca. 
necafe vicine alla Città di Pauia, giàpoffeduccdaGirolamo Vefct^ 
uodi Vicenza per hauere feguitatc le parti del Re Alberto, Se in oL. 
tre riceuette in dono il Contado della Valle Mefotcina fituata nell’al 

E ifopra Bellinzona (bora confederata cor» Grifoni) infienae con l’Ab 
atia Breraacenfe, che fù l’anno toid. il fecondo delfuo Imperio.Fii 
ni fuoi giorni l’anno del Signore 1040. al tempo di Benedetto Papa 
viij. , &d’Henricoiij. Imperatore,^ fcpolto nella Chiefa Cathedra - 
le di S. Maria. 

L I T I G E R I O. 

E Sfendo la Chiefa di Como prina del fuo Pallore per la morte del 
Vefcouo Alberico, fà da Henricoiij. Imperatore a quella af> 
fonto LITIGERIO . Alcmano, qual’anco gli eonfirmò la fen- 
tenza già proferta contro gli Communi di Nonezano,Samera 
te.ouero Morate, & di Verremateper laquale veniuanoobligati pa- 
gar’ annualmenteal la Menfa EpifcopalediComo vna certa quantità 
di vino Se certo numero de cingiali,& agnelli, che fù l’anno 104;. Et 
all’elfempio del fuo Anteceirore inBitui Litigerio ( con l’aurtoriti 
del Patriarca d’Aquilegia, 5 cde Vefcoui Comprouinciali ) l’Abbatia 
detta diS.Carpofforo, già Cathedrale, &gl’applicò molte entrate 
della detta Meo fa, con quellc,chedi già donate haueuagliLuitpran- 
doRe de Longobardi- L’anno 720. all i 2. del mefed’Aprile,& la eoa 
certe a Monaci di S. Benedetto; quandoché prima addimandauafi la 
Chiefa del li fette Ordini , per eflcre Batte in quella le Prebende de 
Chierici Secolari di ciafcuno Ordine Ecclefiaftico. Ma l’anno 15 u.» 
fòda Papa Giulio ij. evintali Dignità del Abbate, cflendocretcam 
romenda.Sctutrauia concerte a Monachi della Regola diS.Girola 
mo. Ma bene vi Barrbbe vnfeminarioouero Collegio con Budio per 
ammacBrare lagiouentò nel retto gouemodell’anime poiché tal tu 
l’intentione del mrdefìmo Re. Refe l’anima a Dio l’anno 1049. Se- 
dendo in Roma Danufoij. .Imperando Hearicoiij.dc fepolto nella 
ChicfaCathc drale di S. Maria. 
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M Orro Lìtìgerio , Hcnrico III. promeffe al Vefconato di 
Como BENNO di Mifna amicamente detta Lupfurdo 
Città dcllaCermania, de oltre l’auccorità della fpada_* 
temporale vnitamente concertagli , gli confirmò anco il . 
Contadodi Bellmiona, dd'Abbatia vicina a Como ne mina ra il 
Monaftero vccchioconaltri Monaftcìi, Hofpjrali, de luoghi pubi i- t 
cidella Città cioè il Broglio, l’Arena, & l’iftelTc mura che circonda* 
fiala Città* che fu l’anno 1050.il fettimodel fuo Regno . Et feguen- 
do l'orine d’Alberico, & Litigerio Tuoi Predeccfibii hirtitui TAbba- 
t»a..diS. Giuliano, Si grattribui copìofe entrar te della Me- «fa Epi- 
fcopule raccomandandola a Monaci di S. Benedetto. Ma dopò d’ef* 
fere (lata da Sirto JIIJ. Romano Pontefice eretta in Comenda, e ri- 
tornata nelle manideltp Clero Secolare, ertendo rtarravltimamen- 
teperaurtorità AportolicaJconfettaa'Siluio Peregrino* Inftitui anco 
alcuni Monarteri de Saarre" Vergini delPOrdine mede fimo. Morfei 
Panne icó 1. l’vltimo del Pontificato , di N icolò Secondo , Imperaiv* 
do Henrico III. , de fepolto od fudetto Monaftero Vecchio, nomina* 
tol’Afceufionc. 




RAINALD O. 

■. « 

Q Vandopure ptaqueaI>ioN.S. cominciò la $. Chiefa Cornar- 
la , dopò la.mortf del Vefccuc Benr o, fluir l’antico priui 
lefc.o di Lodouico, & Otto Impcrtaori circa l’elettione de Vcfccui; 
qoal’era (latto per ifpacio di aoo.anni vfurpato da diuerfi Impera* 
tari ( come s’c detto di fopraj quali foleuano pgimouere a tale Di- 
geità f erfone delli loropaeli, come per Tadietro fatto haueuano 
gliRède Longobardi . Conciofiache raunandofi gli Canonici della 
CbiefaCathedr.de,, quaTeranoall’hora di numero vintiquattro , de 
pigiando feco falla forma deSacri Canoni ) gli tré circonuicini 
Abbati «ioè di S. Abondio, di S. Carpoftòro, de di S.Giulianof pnn* 
cipalmentc per edere rtatti quelli da Nicolò IL Pontefice Romano 
gagliardamente fauoriti predo Henrico III. Imperatore, affine che 
non impedire tal’elettionc ) collocorno nella vacante Sede Epifco* 
wlleR AIN AL 00 cittadino Comafco difeefo dalla nobil’ , de antica 
flirpe de Peri Archidiacono della Chiefamedefjmahuomo di mol- 
ta (amiti, de profonda dottrina. Per la qual cagioncil medefim# 

. Impc* 
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-Imperatore {come quello c’hebbetal‘clcttionepratr,dc legittimi,) 
leuò ad Hehrardo Parauicino Pvfurpato Cócado di Chuuéna gii do 
«iato a Canonici della Chiefa Cattedrale,. & n*inucfli eoo le SuepeS- 
caggioni laMcnfa Episcopale di Como gli confìrmò PAbbatia 

Brerhiatefe giadanata da Conrado Primo Imperatore che fù l’anqo 
100$., Lafciòqueflo denotò Prelato per teftamento alli Canonici 
flefsi^perhreciproca , & Tana intelligenza che fri cfsiregnaua _* ) 
akun'entiateannoali, che fi ricauanone! territorio di B!euio,oucr 
Bicuo, accio ce’cbraflèro perpetuamente vna Solenne Meffa per Suf- 
fragio dell’anima Sua nel giorno del Suo tranfico , con qual ifaceflfe- 
-Co vn caritateiioic conuito ,, quaPaddi tnaudauafì la Carica riccia^» 
Acconfentt allafabrìca del Moruflero diS.Gio Bmiliadi Vertè- v l— 
mate per cflcre quel luogo pollo dentro de confini della Sua Diocefì,. d *u 
che fu l’anno 1084. ìndituimolti Monaftcri de Sacre Vergini bari* 
diede a Frati Crofacchieri di S* Cleto l’Hofpitale di S. Bartolomeo L'tritm* 
del Borgo diporta Torre, de come quello ch’era inioiicifsiino de Si- n • 
moniac» ,&Schifmauci, coni pofe quel bel volume deSchiSmifuc- 
cefsi in diuerfi tempi » nella Chitfa Romana . Et perch’in quei tempi 
gli Benefìci); Eccleìlaflic inon veìiiuano conferti Se non per via di Si- 
monie, ilche fatto non baueua egli nel aquiflo di tale dignità per et 
fcr Batto a quella canonicamente eletto, fùda ComafchineìliChie- 
fa vecchia dell’AScenfìone collocata vamarmo a luicterna gloria^ 
con U Seguente inScrittione,. 

VIRGOSACRATA DEORAlNAL DO PREVIE VERO &c. 


Morfc Panno del Signore io^a.fottoil Pontificato d*Vrbanolj.Impc 
rondo Henrico IlILdc Se poi to nella ChieSa Archipresbircuie diS,. 
Pietro di Nc fio del Lago Lario « 
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C Ongregoronfì din nono gli Canonici della ChieSa Cathedra- 
leeon glitréjfeliti Abbati , alla forma de Sacri Canoni, 
dopò la morte del Vefcouo Rainaldo ^pcr Pclettione del 

futuro Prelato . Onde elefferoa tal Dignità GVIDO della 

Famiglia deCtimoldi da Caualafra territorio non molto diBance#. 
dal la Ckt d di Como Arciprete d eli a mcdefimaChìeia . Ma Henn- 
co JIH. Imperatore » perii contrario , (come tenace dclPàntica, 
prerogariuà , accoccato dall’ingorda brama dei danaro } conferì 
il Vefèimato di Como a Landolfo. Carcano MilancSe . Nel qua» 
tempo rirrOHindofì Papa Vrbano II. nella Città di Co mo».c (Tendo, 
diga foggio per la. Francia per cagione del Concilio di Chjaramoc*. 
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Ut Delle Croniche di Como 

te , Se intendendo come Landolfo haueua , per via indiretta , proetfà 
taratale Prelatura lo fcommunicò comefimoniaco, de lopriuò del 
Vcfcouato, che fùl'anno 10^5. ladouefrà l'altre cofc notabili eoa. 
fjerò in honore di S. Abondio l’antica Chiefa decanti Pietro, & 
Paolo, infiemecon la Chiefadi S. Maria detta di Lurato, qual’alcre 
volte era Tempio de Centili dedicato alla Buona Fortuna , ('qual 
cdebrauafì anco nella Citti di Roma, come ferine Vittore ) ilche 
chiaramente fifcorged’vn antica bafe iui polla con lefegucnti Ict- 
rère FORTVNAE OBSEQVENTI ORDO COMENSIS VOTO 
PRO SALVIE CIV 1 VM SVSCEPTO. Ma quanto al rimanente, 
perfeuerando tutrauia Landolfo pertinacemente nella manutention 
■e del Vefcouatoeffercendogl’officij Pontificali, & Rodendo libera- 
mente l’entrate della Menfa Epifcopale^fùda Comafchi vccifo con 
Otto , Se Bianco fuoinepoti nel Cartello di S. Giorgio della Villa di 
Maiefo vicina ad AgnoBorgodel Lago di Lugano . Onde ne naque 
la crude! guerra tri Comafchi , Se Milanesi per cagione della quale# 
fù la citti di Como dirtrutta , com’habbiamo difiFufamente fcritto 
nello Primo Libro . Quello Pontefice trasportò dalla Chiefa di S. 
Carpoflfòro , dentro della Citti di Como gli corpi de Santi Martiri 
Protho , Giacinto, de Eugenia Vetgine, de Martire ,dc dalla Chiefa 
di S. Margarita tranfporto gli corpi delle Sante Vergini Liberata, dei 
Fa ufi ina forelle,dc tutti quefli collocò nella Chiefa Cathedralo 
di S. Maria , ilche parimente fece del corpo di S. ProuinoV’efcouo 
trafportandolo dalla Chiefa di S. Prothafo alla Chiefa di S. Antonio 
dedicando quella in lui honore ;Vn pezzo d’oflò della cui certa fà 
portato alla Chiefa di S.Giouanni della Ridetta Terrad'Agno. l’an« 
no medefimo concerti licenza ad Oldoae Vefcouo d’Imola di coiv- 
fecrare la Chiefa diS.Giouanni di Vertemate, de l’anno 1107. egli 
confacrò la Chiefa Parrochiale di S. Sirto della Citti di Como. Fù 
Prelato di molrafantiti , de mentre vilfe fumo Tempre li Comafchi 
vittoriofi nella detta guerra contro Milanefi.Morfe l’anno del Signo 
re ino. Sedendo in Roma Papa Califfo Primo, Imperando Lotta- 
rio III. cflendo fepoito nel la Ridetta Chiefadi S. Maria. 

Ritrouafi ancomemoria d’vn certo Vefcouo nominato ARTVICO 
qual dicefi che fia ftatto Vefcouo di Como l’anno 10^2. qual’m ri- 
medio dell’anima fua,dc del fuo fucccflbrc dottò l’Altare di S.Marti- 
no delta Chiefa di Bormio fituato nella cima della Valtellina, men- 
tre iui dimorali* , m 1 non fù riceuuto da Comafchi ( forfi per eflertr 
ftatto creato Vefcouo per fola auttorità Imperiale) benché iRrcicaf. 
fi qualch’attodi giorifdittione ne i luoghi portine confini della Gcr 
mania per eflcr’egli Ratto dinationc Tcdcica , come fi congettura-* 


dal nome. 


ARDX2- 
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ARDIZZO PRIMO. 


D Opò la morte del Vefcouo Guido , e Ir fiero gli Canonici, Bc 
gli tre Abbati ARDIZZO Fontanella CittadinoComafcho. 

Qucfto fi ritcouò prefentealladiflrutcione della Cittidi 
Como fatta da Milanefi l’anno 1 1 a 7. al li aH.delmefedi 
Luglio. ConfacròlaChiefa Prepolitura diRondenario hora detta., 
il Collegio Gallio , la Chiefa di S. Maria di Vico, quelle delle Mona- 
che di S Elifabetra , & di S. Orfola di Como fabricate per opera di 
S.Giouannida Meda primo Sacerdote della Religione de Frati 
migliati .Maledette Prepoliture fumo erette in Contenda per e Iter’ 

Ratta al tempo di Papa Pio. V-eftinta la (lefia Religione, cfiendo» 
quella di Rondenario eretta in vn Collegio per ammaeftrarelagiol 
uentù dellacitti ,& quella di Vico viene al preferite per auttorità 
Papale goduta dall'Abbate Nicolò Conti Mìlanefe . VifleArdiz. 

20 nel Vefcouato lìn’jl tempo che Federico Primo addimandato 
Barbarofia fù incoronato Imperatore nella ditti di Roma per mano 
di Papa Adriano HIT. Quello Prencipe intendendo come Pennate* 
della Menfa Epifcopalc^d icomo erano ridotte a molta tenufti cagi» 
nata parte per l’alienatione de beni ftabili fatta da pa flati Ve Icoui 
neirinfiitutione delle tre Abbatie cioè di S. Abondio, di S.Carpo& 
foro, & di S. Giuliano, & parte pereflcr andato il rimanente de po- 
deri incolto percaufa dèlie pa fiate, guerre, come anco per edere* 

Ratti quelli ftcfsibeni ( per gli molti debiti ) impegnati a gl ’vfurari, 

gli confirmò M Contado di Chiauenna,& per fui deffinitiua fcntcn- 

aa terminò la difcordia , che verciua tri Ardizzo , 6 c gl 1 Chiaucnna- 

«i, Sedi più gli concede le gabelle d’Olgiato.Cafanuoua, Albiolo,> * 1 

Gagino , Fino, Bregnano , Cauerzafo , Grauedona , & Domalo Ter-, 

re della Diocefi di Comoche fù l'anno 1154. Nel qual’annopafsòil> nj 4, 

Vefcouoall’altra vita, ledendo in Roma il medefimo Adriano l'un- 


H ENRICO onero Anrigo di quello nome Primo della i 

glia de Rippa del la Cirri di Copio, ^dopò la morte d’A r- 
dizzo dagl’LIettori creato Vefcouo. Qual defiderpf.» di 



H’E N R ICO PRIMO. 




il 6 


1185. 

K“ 


enee eme 
riai 4 . 6 1 


f u Bf/fc Ùronìchi di Como 

rate per cagione delle pallate guerre impetrò da Fede r co Pr'mo 
Imperatore vn Defcretoper ilquarannuflananfitutri glidcbtt ; per 
caufa de quali véniua la Chieta di Como obligata nelle mani ce gtV» 
furari , per conuentioni gii ftabilitc colfuo Anteceflbre , & che* 
nel capitale fi co mpen fallerò l’entrate riduate da poderi » ’ a quella 
impegnati; com’appar* allo Priuilegio fopra ciò eonccITo nella CiN 
ti di Milano, dopò la deftrctticnc di Pania , chefùì'aano néj. Ht 
Tanno fegoente pafsò a miglior vita, che fù l’anno vlrimo del Porti- 
ficato di Vittore IIII. fatto l’imperiodelTirtclTo Federico, de fcpol- 
to nella ChiefaCathedralc di S. Maria. 

Roberto Rufca nello trattato della fua antica, de nobile Fami- 
glia fcriue, ch’ai Vefcouo Henrico Primo fuccefle GIOVANNI Ru» 
fCa , & che’lmedefimo Imperatore Federico gli donale il Cafte’lo 
di Baradellocon la Tórre d’Holonio nell’anno 117*. , &fenc paf- 
fafle all’altra vita Tanno 11 84. Ma non fi ritroua la fua memoria nel 
catalogo de Ve feoui depinti nel Palazzo Epifcopaledi Como. 
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Lellbrodópògli Canonici, della Chiefatathedrale, degli tre 
Abbati il Vefcouo ÀNSELMÒ Cittadino Comafco dèlia Fa» 
miglia de Raitnondi,al qual Henrico VI. imperatore concet 
le Tàuttòrità della fpada temporale , de inficine liberalmen- 
te donò tutte le Fortezze della Citta ,& giuri fdittione deComa* 
fchi, che fù Tanno del Signore 1 8p., & quelle fumo dalTifteflò Ve- • 
feouo date In Feudo a diuerfe pedone nòbilibeneirierire della fua 
Ghiefa , & Menfa Epifcopale , Con aggraue delle folite recognition», 
& douutà obedienza.Morfe l’a tino medefimO 1 1$ p.al tettapo di Papa 
Gregorio Vili, fotro l’Imperio de lTilleflb Henrico, de fepolto nella 

Chicfa Cathcdulc di S. Maria. 4 ‘ 
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E Sfendo 3 miglior vira paira<roil Vefcouo Anfehno eongregts 
tonfi gTelettori per prout dére di profitfeuòlc PàftoTe alla». 
ChiefadiComo. & perche rare ua, che Mero propoftejilla 
vacanfa Dfgniti certe pcifonC d’alrri paefi , bench’idoreejr 
si perdoftrina come pernob^tà di fancue. Nientedimeno ( perche* 
U difèofirione defacri Canoni ricette deuà ; chrrirroùa'itlon nello 
grembode glelettori fagotti aktimente fuffivicnti » de sdegni, falle- 


~\ *AtìtStc<m<U. 

to antepofli a Chierici ftranieri ) fecero con maturo giudi ciò elet» 
tionc d’ ARDI ZZO di quefto nome Secondo Cittadino Comafco difee 
Co dallanobile famiglia deLtìcini Prepofite della Chicfa Cathedra- 
lc.Qucllo s’aquifiò j.cr la Tua integriti l'amicitia d’Henrico VI. Im. 
r peratore,onde da.qucllo riccuette la confi rmationc di tutti gli pri. 
UÌlcgii da Federico fuo Padre conccfsi al Vefcouo Ardizzo Primo , 
che fù l'anno de! Signore i lofi., & quattro anni dopò fpirò fedendo 
in Roma^apa InnocentioIII. Panno vltimo dell’Imperio del mede, 
fimo H<w^o,dc fepolto nella fhiefa diS. Maria . 

G'VGLIELMO PRIMO. 

-, A Benché non manca Aero nella Città di Como perfone Ecclefia 
7 l diche fi di prudenza * come d'ifperienza molto atte per 
,+/ \ gouernare la Chic/a Comafca , fù nulla dimeno ( perla po- 
^7 ^ cofana intelligenza de gl’Elettori , che tale Dignità am- 
biuanoj elertoyefceuoGVCLlELMO Tornano nobile Milanefo 
prelato di molta-cpfideratione»& preggio, come quello qual’era di 
ponete parentela nella Citràdi Milano. Ottenne da Otto I V. Impe- 
ratore la confi rmationc dello Priuilegiodelriceuimento della chie 
famedefima fiuto la tutela Imperiale ,&della preferiteionedi cen- 
ato anni,,chefù l'anno delSignorc Inftitui l’Hofpitaledi S. Sii- 
. ueftro fiora detto di S. Antonio , «Se gl’attribui molt’entrate della . 
.McnfaEpifcopale qual fù poi con Titolo di Priorato concedo aMo- 
naci di S. Benedetto «Se finalmente da Sifto MI. Pontefice Romano 
eretto in Comenda, «Scconferto a Chierici fecol ari , e derido di pre- 
dente per auttoritaApofiolica goduto da Volpiano Volpe Ardue. 
,fcouo di Chieti.Fù quella Cbiefa gettata! terra d’ordine diPedraria 
.Spagnuolo Gouernatore di Como per edere troppo vicina alle mu- 
jradella cutichefùranuo ij27.All’iiorafù riedificata in fico più lop- 
.. Uno , & fuccefsiuamcntc conceda col foto Mona fiero a Frati 
del Monte Carmèlof’anno^spj. eflendo hora cqnmoltaj , / 
fpefa ridotta all’architettura moderna . Pafsòamj- 
;<« . glior vita l’anno al tempo di Papa Hono* 

,, rio III. Imperando il medefiinoOtro,^ \ 

uk.ì > r i „(fpplto nella Chiefa Prepofitura di R 
|v, .<} ; ì , .< Jk • ; J 4 arra altre uoltc de Frati Hami m „ 

!: - „ w«i dd luogo di Toreljo ! ' i** 
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della Valle dj Lugano 
daefio fabricata, 

& largamente dottata . 
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fi 4 DeBe Croniche di (òtn$ 

V B E R T O. 

- w-v;ffndo dato alla fepolrura il Vefcouo Citglielmo fl raooorn# 
| j dieaotro Canonici denaCbiefifathedralè, che firitrouotno 
rr all’i ora refidenti , & pii tré Coliti Abbati per l’elettione del 

* n cono Vtfcnuo , con quali voi fero, di potenza , effer'ammcf. 
fi quatto deci Capellini (hbr’addimandati Curati) 8 e vinti Sacerdo 
c Sécr» ti cklla Città dt Como, allegandomi effere di ngione.che fi facef- 
rumeano fe tal eletrioncfelhza'il loro tyrto, quali fumo ammefsi con proto. 
• im $ ex fia , checàfo ctò non folle ragioneuole , òuero di lodeuole confuetu- 
crrft unti dine , ch’il fuo voto fofle di muno valore Perla qual cagione hauer.* 
•mb*i . do' fatto lo fcrutinio, fiVitronè.che fette Canonici , vn’Abbate, vo- 
ubi gl d. deci Cape llani , & ruoiie Sacerdoti hautnanoacconfemito netf\Aftr 
é i- 'cìprete della medefirraChiefa, & chenuoue Canonici, vn Abbate. 

vnCapellano.fic vndeci Sacerdoti haueuanovotatol’Archidiacooo* 
(hauendo il rimanente eletto vn altro Vedono , qual hcbbe fola- 
niente cinque voci; , & offendo publicato lo fcrutinio , fi comprefe, 

- ette l’vn’e l’altro erano fiatti eletti, hauendo l’Arcipretehauuti vinti 
otto voti,& l’Archidiacono vintidoi. Perla quale diferepanza fumo 
quelle t lattoni cfshibitealla S.Sede Apdftoliéa viuendo all’hora-» 

'Papa CrcgorioIX. , Qiial'hauendo vditele parti , & ritrouato che 
‘tal’elcttionc ncn era ltatra fatraalla fotfna prefetitta dal Concilio 
tCum*- -|_' aterane f Ci dichiarò nulle amendua relettioni , & priuòperquel- 
% r4 ' la volta gl’Elcttoriditale potefii , & per autrortti propria eleffe-* 
VBERTO Sala del Monferrato. Qualvenuto al gouerno della rae- 
'con andata Cbiefaartcfcallif^iriruaHcffercmj.Confacrè la Chicfa 
*di ^.Cìouannidi Pedemonte, cominciara per opera diS. Domeni. 

co qucll’annomcdefimo che l’ifteflb Santo rcfe.t’amma al fuo Fatto. 

're , che fu l’anno 1213. Pittati^ anni almedefimo mododedicòla 
C’biefa di S. Francefco de Frati ConUentupìi principiata al tempo 
del medefimo Santo , & finita jJer opera di. 5 . Antonio diPadoua_, 
qual fìifmilmcnte Fondatore dclleChit fe, & Condenti di S. Fratw 
- 01 1 ’ celco di Lugano, Sedi Loc. rno. A quello Pontefice fumo con et Ile* 
le miniere de metalli del territorio de Comafchi da Federico So. 
condo Imperatore , com'a}'pai’allo Priuilegio ditto in Raucina-, 
l’anno nti.&fdltoil fiioPonfitìcato tn da certi maluaggi He retici 
fecretumente nella Còti di Cerne introdotta la Setta Manie' ea->: 
/ come fù iico fatto ih altre C itti ) Ma fu da tal pcftc (me* r» 

cé della bontà diu na) libcrita , sì rcr la lua mo’ta diligenza, come 
da^f^É^cifsjmcpttdKatiotii, imitaceli di S. Pietro Martire. Et 
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non molto dopò cominciò la Città tnedefima d Irriderli Indile fottio 
m'doèGhelfa, & Gibellina, come gii s’è recitato netto primolibr®. 
Pafsò a miglior vita l’anno del Signore 115 fc Sedendo in Roma Pa- 
pa Aleflandro lIII.ImperandorificflbFedefico.òtfepolTonella dei 

taChirfa di S.Gùniannim vnaCapelIa, che tu poi dedicata io hono 
te del medefimo S. Pietro Martire, .tt r*« 
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E Sfendo la Sede Epiffopale di Omo rrniàHa prinà del fno Palio. 

re per la morte tf Uberto, che fùa quella prepollò per 1 Apollo, 
lui anttoriti ,ripigliornog>i fol iti E'ectori lo prmilegio dell’eler- 
tione del loro Vefcouo. Erhiuendochiaramemecomprcfo quanto 
detrimento gl’h iu» ua, pcrl'adietro , recato !adifeordia,g1i pirue 
'più ifpediente lafciare da canto gli tumulti , de rifpctti mondani, 
& all’anrico rito di concordeuo*e intelligenza , conformarli don la 
volontà dello Spirito Santo . Per la qual cagioneonco a fauore del- 
la Gibellina parte creorno Vefcouo LEONE di quello nbme Secon- 
do Cittadino Comafco dell* Famiglia de gi’Aduocati, onero EuO» 
‘ «uadra. Archidiarcono della Chiefa Cattedrale . Aijuellofù darRo- 
‘ dólfo'Primo Imperatore fucceflbre di Federico il. -conceda l’Ifola 
Comacma polla fui Lario , la doii'era Ratto anticamente fabricatto 
vn torte Caccilo :con patto però.ch’iui nonfabricafle controll vo- 
liere de Comafchiper eflergli Ratta qudiSIfola, nelle pallate guerre, 
'di nòtabilifsimo danno fopra ch’àaueuano, ne’ pafltti tempi r impe- 
- ttato vn’editto Imperia’e, affinché non forte più riedificata, the?fù 
l’anno 1155. l’inno medefimo chetali fecondo del fuo Pòiltificito 
fù neccefsitatò perla graue , Se inferma età «Astiare il Vefcouaro 
' njellemani de giaietto ri. Et raanofeguente fpkÓfedcndeia Roma 

* Papa Aleflandrò 1 HL* •- T ” r l •* 

. .ri iti . Oi.ljl.iv) Jljb ÌMil ;Q 


’V. 




- 1 


RAI M O.ND q 


N EI tempo, che I,eone fece cefsìone del Velconato di Como i 
gj 'E lettor? era la Città tnedefima gouernata datlaparfe^ 
Dominatrice de Vicini leguaci de Ghelfi. Neqtiai giorni 
era Gatto Creato PodeRàdeComafchi Martino Tornano ca 
po della medefìmà fittione nella Città di Milana Per la qua! < agir* 
ne s’adoprò eg’i in modotàl^che fùa quel laPrelatura proni» ff > Rai 
mòdo fuo figliolo Arciprete di Móza.QucRofù homo beilicofifsimo , 
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frV D(ù Ir Croniche ài Come 

tèi procurò eonogni sforzo raffrfrare gorgoglio de fuoieebeUi Con. 
.«iofiacherìcufandoConrado Venofla Signordel Cartello di Botfa- 
lora odia Valtellina ftguace de Gibellini Feudatario del la Menfa 
iEpifcopalediComo ( alla forma del giuramento di fedeltà), porger 
taccona! al Vefcouo medefimo capo della contraria parte de CbeUi 
andò nel la Valle medefima con.v.n numerofo esercito , ma gl i riufpi 
contrario il dlffcgno,quandoche (accedendogli infelice la giornata 
fù rotto ilfuo campo rertando egli prigione de! fuo Vaffallo , Se car. 
cerato in detta Farteiza, Ilei qual tempo ri«ufando Conrado di 
concedergli la liberti, fi congiunfero inficmegli Milanefì conComa 
felli j & con molta gente armata prefero , <Sc ifpianorno il CafUl^o 
... cauandodaquclloil Vefcouoftcfl'o, che fùl'anno 1170. OndepcrnVe- 

titneiì -S 1 ' 0 assicurarli dalle ferie nemiche cominciò largamente alienar* 
beni Epi de dar* in feudo moltjipoderi , Se entrare.della dewa toenfa, affinché 
UtktU. eoo l’aggiuttode fupi Feudatarij.de VafCilli poreffe «(Ter foccorforte 
àbifogni. di guerra. ,Ecall’horf procurò d'edVrc.creato Arciuefco 
1 x 7 i> ,.uo di Milano» ma ,preualfe Otto Vifconte. Treannidopò pacando 
papa Gregorio x. per la Città di Milano allauolta del Cóctlio di. Ilo 
aie trasferì Raimondo al, Patriarcato d'Aquiìcgia tladouefirjtftò 
xtopòd’cffereftartigUTorriaoi (cacciati dah'Arciuefcouo Ottó.feo- 
codopò, a ricchiertade lodigiani, fi congionfecgnCaffo/ioTorria- 
aio fuo cugino, dchauendoraunato vn compito dicroico, s’inuiò ver- 
ta Milano con, aqimodi ricuperare la per(a fignorìa,nel qual viaggio 
-pe(e a ferro, de fuoco tutto qncl paefe, qual’p porto trag'i fiumi Ad- 
da, & il Limbo camincundodaTcezro (inaila Pieue d'Iocino . Fi- 
nalmcate procucò accamparli Cotto la delia Città, ma fùnccccfsita- 
1 to ritirarli a Lodi» coli affretto dalla (oldatdcadi Guglielmo Mag- 
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(chefe dcltMonfcawo Capitano del Vifcon teda dones’atraccò la bat 
taglia, nella quale fù vccjfo il Cadono , desforzato il Patriarca fug- 
rjrfcnc ad Aquilegia con le reliquie del rimalfo efferato doue fini 
fua vita. Hebbe in Co ino per fuo Vicario General; Giacomo Sala Ar- 
ciprete della Chiefa Cathcdralc , 


rj 

I 
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aomoDibotcooiliV 1 notti n '. r * f ..Jf • 

vWnVIoriaa hi Vipna Faccione nella Cictadi. Como, quando live* 
1 Lj rfcouoR ai mondo fù trasferto al Patriarcato d'Aquilegia. 
J.r Nei qua,l ccmporauooronfi gli foliti Elettori , & a compuct- 
mento della fhlft porte diedero i voti loro a GIOVANNI di 
' munito nome Quarto della famiglia de gl’Aduocati cittadino Coma 
,fcocauonicoil«jyUChie^aUicdtalc,qualcpifiUòlePartprali*“‘e- 
. gne 
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fne Panno t*7j.Doi anni dopò vennrmlt parti a combattimento 
dentro della citti,8c il Vefcooo mede/imo per Indietro fautore de 
Vitani, fipofe dalla parte de Rufconi col cui agguatò fumo gl ivi- * 
tirti flefsi (operati, 8 c gli loro beni confi (caci, elfendo a terra gettate' 
le-loro cafe.dc Fortezze. Ma fufcitaiido per procedo di tempo la-guer ’ 
ra tra Cohiafchi, de Mil aneli tii il Vefcouo ( come fofpetto allato 
Patrnjfacciato da C >mc.Nn 1 ladimeno feguodonon molto dopò la 
pace fò alla Ajj Clvi fa reftituito per opera d’Octo Vifcóte Arciuefco 
uo di Milano, che fiìl'auno 1295. Lanno feguenee pafsò all’altra vita .. £ 
alti 14.de? mefe di Febraro, al rempodiPapa Nicolò itij.ranno pri-n 
mo dell’Imperio d’Alberto, de fepoltonella dettafhiefaCathedrale 
in vn Lanrllodi marmo con l'imprefa dcllafua famiglia vicino ai, 
l’Altare di S.Ambrofto. 
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Vell'anno medelìmo chefpiròil Vefcouo GiouanniAdao* 
càtofumogli Vitani deporti d illa SignoriadellaCùcàdi 
Comoda Rufconi Gibellini. All’hora raunoronfi gli Ca- 
nonici, «Scgli tre Abbati per lacreationedel nuouo Pon, 
teficc; Ma peferterquerti di diueriìa>arei;i, eleflc vna. parte Aduo- 
cato della- Tamiglia dé gl*Aduocati Cittadino Cornato, & l’altra 
feceelettione di LEONE Lambertengo della medefima ritti Dot- 
toreTheolOgo Frate deli’OrdinedeMinoriConuentuali dis. Fran- 
cefeo: mapreualfe finalmente Leone. Qnefto pati nello prin<À># : 

del fuo Pontificato molte calaniitipercagionedelleparti . Auengaì 

chef non ortante Ch’egli forte della Rnfcona fatrionc) venne tuctaui*^ 
per cagiono di cerri ragioneuoli rifperti , a* combattimento’ dentro * 
della Citta con Conrado Rufca, quale ferito a mòrtcfpird. Lainde ir 
quella fierta fartione li diuife mdue parti Cioè Rufcona, ócLamhcr- \ 
tenea,che fàl’anno'aipj.Per la difeordia de quali ripighomo gli } 
Vitani igeoolmente lafignoriadellaftcflàeitti.&ifcacciomo da 
qbfcHa il Vi feouo mede fimo con Fràchino Rufca, fit Cior ini Lutino 
Capi della contraria parte. Nel qual tépofumoli Vitani funerari, £c>) 
ideatemi ; <fìl BorgodiLoganoda MattheoVtfconte , qii lcongion-i i 
t^fi/^MpòMIe vittori*) col Vefctìuo Leone, venne a togui.iofa 1 
batn Mia, ‘con gl i Vitani Ifefsiifotto le mura delia Cuti die >no vi. 
cMo al Ponte nominato di $. Margarita,^ doue ottennero gli Gh'U 
fila fégiahta giornata ,fuggendofeneperò Leonide il Vifconre fa- 
nl.de fatui verfo Irerritorio Milancfe. Ne.qoaPtempivenneneli’I. 
tali a Hcurieo Vii. imperatore fautoredeVitouti # iquale bandi Ja 

Milano 


ri f Velie Cròniche Ji Cornei 

Milano gli Torrioni protcttoride Viuni . Per la qual cagione fi fe-% 
cero miouamentegli Rufcon insignorì della Citti di Como, Se il Ve 
feouo ritornò al pacifico portello della fua chiefa , Ac con molla vi^ 
grlanzaattefe al goueinHrdi quella. Ottenne d’airimperaroreirc- j 
defimo, mentre dimoraur neHaCittidiMi , ano,lacoofirmauoBO i 
di tutti gli Priuilegij.com efci allaChiefa di Como da partaci Jmpe*-, 
ratori, & Regi, Acciò alla prefenzadi molti Preliti Ec$t ertali ici, Stq 
Prencipi temporali» cht fiVl'anno 1500. Riftorò l’antica Ciefadi $ % é 
Francefco,Ac fece edificare il clauftrofortentato da colonne di mar*. 
mo.In (litui THofpkale di S. Pantaleone per fouuenira poueri Nobw 
li della fua profapia,edificòafue fpefela Parrochialc Chiefa di S,., 
Marco del Borgo di Vico, Ac quella confacrò,Ae dottò di competen-.; 

• » • • • • — t * ^ Il A Crrn « C.m< nl/n :i Piiifni rii 



vivillBWlli _ Imperatore, 

p^encìpé de ComafchilFranchino Rufba il vecchio, ‘Ac fepolto nella 
medefima Chiefa di S. Francefco fottovna rozza tauola di pietra, 
Hebbe'ih vn medefimo tempo doi Vicari j Generali cioè , DeJ&w> 
Greco Arcidiacono del Popu? di Como , $ p^erto Scpta dfMonfc 
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E roiche fùalPaltra vita addimandato il Pontefice Leone, prò» 4 
M curò Franchino RufcaPrencipe de Comafchi pre fio gl’ Eletto^ 

, ri*, acciò dafiero gli votiaValerianofuo fratello Archidia-, 
i- xotko delia Chiefa Cathedralcvll ch’intendendo Giouanni* 
xxij. Pontefice Romano ; pori folo nonacconfentiatalelettione,ma ^ 
di più dibchìarò Valeriano inhabileAc incapace del Vefcounto,pet > 
feguire Franchino le parti di Lodouico Bauaro nemico fuo, per hauer, 

(i per forza d’arme vfurpato Klmperio. Et deliberando di far egli , 
por quella volta tal’elettioneinuiò, in quello mentre con lacolta 
Papale, iverfo la CittÀ diiComo Luca da Cartel lo Frate Francc Ica no , 
con Titolo di legittimo*» Ac generale Amminiilratore della Chie-^ 
fi v Ac Menfà Epifcopale? tonto nelle cofe fpirituali ,<©n e tempo-, . 
rali fi io:»14à venuta del' nuouo Vcfcouo ( come ho ntrouatow, 
vno antict) In (frumento de Feudi fpettanti alla medefima Meuia*»; 
fatto l’anno r $28. ) Ma ciònò ortante fò Valeriano ordina^ Vefcouo 
perniino dWcerto VefccuoOltramirino , Ac piglio, ramniir.iltrfcr 
tionedellaGhìefa mcdefinia ordinando, ch’ai foliro nto fi celebrai. 

fero gli di dini Offici j . Non molto dopò prowdfc 4/?m W.Ponw- , 
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Ree alla Sede Epifanie di Como BÉN EDETTO di quello nome 
Secondo dd] a nobile Fjynjglia dòdi Afinaghi antica nella Citta di 
Como r Dottore Theaiogo Fraxe dell'Ordine di S. Domenico, quale 
s'affrettò verfo Como : ma efiendogli vietato il pofTefTo da Franchi^ 
|joRu(cs priuò egli > '( P^r vn Breue Apoftol icoj deBencfictj Eccle* 
Raffici tutti gli Chierici feguaci dell'imperatore Lodouico,di Nico- 
lò Antigapa > &*deIRufca.Succffsiuamenteapdòa Cremona, & per 
Ja medeftma autrorici fcommunicò Franchino , de il Vefcouo Vaf& 
riano, & annullò quanto e (To haueua circa le fontioni Pontefici^ 
ordinato ,J>i più gl’ifteflb Papa in gratta di Benedetto interdi da di- 
nini ytficij il Popolo Comafco,qual'attediato per tante Ecclcfktfti. 
che cenfure,&ma!editcioni, dopò d'e fiere (fatto in arme,pcrifpacio 
di tre anni , continui , conunciòadherirc a Benedetto, eflcndofegli 
jdi gii refa tutta la Diocefi , Affrettò dopò il pafTo verfo Como confi* 
dato ne d’aggiuttid’ Azza Vifconte Prencipedi MiIano,de Vitar\i,« 5 c 
4 e Grafsidi Canturio, quali leuorno il pafiò allegenti di Cane Sca- 
ligero Signore di Verona vicinoal Fiume Adda, mentre veniuano 
fn foccorfo del Rufca «quale sbigottito per tale fucceflò mentre ve* 
niua tuttauia la Citti per Terra , Se per aqua combattuta , fi refe fi* 
nalmente ad Azzo , qual'entrò fubi camentc in Como Col Vefcouo, 
gli sbandici Vitani,che fu l’anno del Signore 1955. offendo di li fcac* 
ciato il Vefqouo Valeriane) col fratello Franchino . Andò il Vefco. 
|io Benedetto al Concilio Prouinciale d’Aquilegia celebrato fotto il 
Patriarca Bel trando. Auumentò col fauor de Cittadini laChiefe 
di S. Giouanni di Pedemonte del fuo Ordine, Se fece edificar' vn bel* 
lifsimo clauftro di quel Conuento foftenrato da colonne di marmo . 
Trafportò la refidenza de Canonici alla Chiefa di S. Fedele per c fie- 
re laChiefa Cathedrate di S. Maria chiufa nel la Cittadella dal fudec 
to Prencipe Vifconte. Diede a Monaci Ccleftini la Chiefa di S. Ma- 
ri* A qnontiata altre uolto Hofpitalc de poucri ; Se indicuì il Mona, 
fterq de facre Vergini diS. Anna della Cittidi Comodclla Re. 
gola Deminicana . Morie ne ann i dopò che prefe il poffcf- 
i< jfo, che fùl’anno i??8. Sedendo in Auirnone Pan«i 
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, fo, che fù l’anno 1538. Sedendo in Auignone Papa Be- 
uoo'-i. jì ncdettoXIX. Imperando Vencifiao , Se fepol* 

; ;m-i to nella medefima Chiefa diS. Giouanni, ' 
ih privo fi»? r . cui imagine fi vede fin al giorno 

ewH . vrfjril d’hoggi dipinta neH'areo fuperio 

$ re del Choro della detta 

i, . 'Chiefa. 
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40. 


BELTRAMIHO: 

Alando la Citt i di Como perfo rineflimabi le thè fbro delti 
liberti , eflendo caduta in mifera femitu , per efferfi ( pdr 
tedio dille parti ) fpontaneamente fottofpolla ad Azz© 
Vifcontc Signore di Milano fù da quello Prenci pe ( dopò 
la morte del Vefcooo Benedetto ) propofto a gl’ElcttoriperlaChie 
U di ComoBeltramino Parauicinodi CafeglioTerra della Piene d’Ifl 
cine, della giurifdittione de Milane!?, perfona molto letterata, Ac 
ne maneggi del mondo molto cfpcrimentata; qual’in confiderà f ione 
di coli potente Signore non potere non condefcender ai lui prieghi". 
Quello Prelato amminiflrò la detta Chie fa folo per ifpacio di tre an% 
avertendo fuccefsiuamente trasferto al Vefcouato(hor Arciuefcoua 
to) di Bologna da Papa demente V. mentre dimoraua nella Fratte 
eia, & ciò ad inflanza di Ciouanni VifconteArciuefcouodi Milano» 
che fù l’anno 1340. Nella quale Prelatura vifle fin all’anno 1 351. Et 
dopò la luimorte fùtrafportato alla fua Patfia , eflendo fepoltò neR 
la Chicfadi S. Maria da erto edificata, de dottata, de riporto in vn beU 
lifsimo monumento, hauendo a quella, ( auanti chefpirarte) dalli S. 
Sede Apoftoliea impetrata vna perpetua Indulgenza d’vnanno, de 
40. giorni. Hebbeio Como doi Vicari) Generali in vn medefimo teifl 
po , Andrea Gallio , de Paolo Ca rapellc Canonico di S. Angelo di R<* 
ma amendua Dottori di Leggi . 
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L ’Anno 1340. ( net qual fò airArcmefcouato di* Bologna ttafi 
ferto il Ponteficc'Beltramin«)fù per difeordia de gr Elettori 
; . creato Vefcouo BONIFACIO Cittadino Modenefepnblico 
Lettore della feienza delle leggi nella Cirri di Como. Quello 
fece molto opere lodeuoli , de degne del fuo eleuatoingegno .Pece 
parte a fuefpefe , Se parte de danari della Republica fabncare diuer 
fi edifici) tanto pubi ici, comepriuati. Accrebbe molto il cui codi 
uino poiché cominciò metter in vfòlccenfure Ecclefi a diche. Fece 
vna Generale Sinodo Diocefana,nella quale promulgò diucrfidecre 
ti molto profitteuolialla Chicfadi Dio . Leuò le proliflè procelsioni 
rurali nominate Litanie, facendole fare vicino alla Cirri. Ordino che 
la menfa de Canonici forte comune. Prouidde all’mcontinenz*de 

fuoi fudditi. Comandò che niuno ( fotto pena di fcommunica; hauefc 
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fe ardire di «minare li poderi de banditi fotro coperta di parte. In* 

{litui .dedotto TAltarc di S. Gemini ano Vcfcouo di Modena fituato T , * a 
oella Chiefa Cattedrale . Fece dipingere la CapeIJa de grAngeli np* f 
minata di S. Michele del Palazzo Epifcopalc ,& nella Cala nomina» 

.ta de Vefcoui fece dipingere l’iraagini de Tuoi Predeceflbri . Riftorò 
il Palazzo vecchio quali per l’antichità rouinato . L’anno 134 3. fece 1 j 45 . 
edificare molte Chicfe,&fri le altre quella di S. Geronimo fuori 
della CittànominandolacafadiDioperalbergo de poueri Peregrini, 
la Chiefa di S. Gemiawnodi Luganoja Chiefa di S. Cattarina di Cra- 
uedonafopr’il Lario, & la Chiefa di S. Pietro di Calteli etto con lafua 
piazza della Pieue di Balcrna,corae fi vede chiaramente dall i Xegui» 

ti veri! . , 

Tra fui Cumanus Bonifici us nomine diflus 
luris fonsDoftor Mutinenfium genere natus 
^ Tcmplum hoc Ditti conflruxit fub nomine Tetri* 

Clementi* fix$i regnanti* anno fecundo ; 

_ Mille ter centi*. quaterni * , & tribù* anni * . t 

• Fece anco molte fabriche fecolari , < 5 c fra l’altre fece rifiorire il 
Cartello di Catlellazzo, la Torre ouero Cartello d’Holonio fuo Feu# 
do. Va luogo ficuro da riporre le naui nel lido di Mezola volgarraco . A o 
te add imandato la Molata , 8 c va bellifsimo palazzo nel Borgo di * 
Lugano per l’habitatiooc de Vefcoui , si per il tempo delle vifìte co» 
me delle rìcreationi , Pafsò a miglior vitaTanno del Signore 1351. 1 1 / 1» 
fotto rirtefTo Papa Clemente al tempo di Venciflao Imperatore , Se 
fepolto nella Ctuefo Cathedralé in vnlauello di marmo vicino aU 
l'Altare di S. Geronimo con gli feguenti vedi. 

Hociacetin tumulo Bonifaciu* nomine diflus , 

Ortus de Mulina iuris vtriufque Trofejfor \ Jt 

E/l fuprema dies , btècfibt letta quies. \ 

MCCCXLyiL Embricata /kit CapeUa , & areba. 0 $ X 
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B ERNARDO di quello nome Primo fu di na rione Francefe # 
ochebbe origine dalla celebre Citti di Chiaramente, nella 
quale fù gii celebrato vn (acro Concilio con l’afsiftenzU di 
Papa Vrbaao IL Fu Abbate della Chiefa di S. Aboodio , Se 
vno de {oliti Elettori, laonde fù dal rimanente de Promotori, dopò 
Bonifacio ,pcr lafiiaefquifitabonti,& integriti creato Vefcouo 
di Como. Onde procurò co ogniPaflorafe vigilanza l’efTecutione de 
Decreti Smodali promulgati dall’irtcflò fuo AntecefTore . Refe l'ani. 
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t$% Delle Croniche di Como 

Ina a Dio l’inno fello del fuo Pontificato , che fò Panno del Signori 
■ te? i ? 57 . de fepolto nella Chiefa fudetta diS. Abondio lotto Innocentid 
9 * 7 * vi. de Venciflao Imperatore.Hebbe per Vicàrio Generale Arigat 4 
do Aftorgio di Beriaco; Borgo dell* Dioce/i della fudetta Città di 
Chiaramente licentiato in facri Canoni, de Guido de Briorc Monaco, 
IMi ciftercicnfe Priore diBrnfleria. 5 '/' 5 J : 1 ;i 

* i %r rx i 

•jLi.>ib A. N D R E À» 

•; m • ( :»o 

D Opò il Vefcouo Bernardo fùalPantico rito da Canonici del* 
i la ChiefaCathcdrale.dcdalli tre foliti Abbati alPEpifco- 
f pai cDi gniti promoffo AN DRE A della famigl ia de gl’ Ad 
uocati CittadinoComafco Canonico della roedcfimaChie 
fa. Quello attefe alla fàbrica de luoghi pi j , dein particolare fece a 
fuc fpefe edificare la Chie fa di S. Maria del luogo di Lucino , de vi col 
locò vn Collegio de Canonici con affai competente entrata , lafcian» 
•do ilGiufpatronatodiquellaaila profa pia de gPAduocati. Sedette 

per ifpatio di fette anni, de poi chiufe gioitimi giorni che tic) anno 
i 764. fono il Pontificato di Vrbano V., Imperando Venciflao , de fù 
fepolto ncllafudetta Chiefa Cathedràlc nel laucllo di Giouanm IV, 
Vefcouo diCofliodcUamedefiina Famiglia. m 
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e* jV Orto il Vefcouo Andrea (ù da gl’elettort creato pontefici 
TV /I STEFFANO Gatto del luogo di Caftano Diocefe di Mh 
I 1 lano Canonico della ChiefaCathedrale, Prelato di fom- 
JL ▼ A ma pieti, & prosata religione. Trafporto il corpo .di iS. 
Fedele Martire dal mezzo della Chiefa in I ui honore dedicata all Al- 
tare maggiore, la douefù riporto invnarcadimannoroftentatada 
due bianchifsimé colonne, che fùl’annoijdj.&cmqw annidopd 
pafaòall'altra vita, che fùl’anno primodel Pontificato di 
f • • Cregorio X. , & lotto l’Imperio di Roberto , oc ^ 

ì •- 7 # * fepolto nella Chiefa Cathedrale . Hcb» 

a/ * be per fuo Vicario Generale 

• - HonorioOldrado 

,• ‘‘iTi'V'4 3 2. cittadi- 

■^y < noComafco Monaco Celeftinp “ ' ^ ’ 

i - Dottore de Sacri 

•i- * Canoni. ‘ 
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ENRICO di quello nome Secondo fìt della nobile pvofapia 
de Sefla, qual’hcbbe origine dalla Terra parimente nomi- 
nata di Sefla della Pieued’Agno della Giurifdittionede 
Comafchi.Quefto accettili Frati'Heremiti di $. Agortino, 
& confacrò la loro Chiefa > che fu l’anno 1384. Fù Prelato di grande 
Valóre > come quelloche s’aquillò la beneuolcnza di Giouanni Qj- 
leazzo Visconte Vicario Imperiale di Lombardia , che fùpoi Primo 
Duca di Milano. Onde da quello ottenne speciale gratia ,.chesS- 
prifle la Cittadella di Como , acciò fi poteflcro di nuouo recitare gli 
diuinivfficij ‘nella chiefa Cathedrale di S. Maria , la doue tr^fportò 
gli Canonici! afeiandotuttauia nella Chiefa di S. Fedele il titolo del 
la Prcpofituracon quattro Prebende!, quali furnoper Apoflolicaaut 
tonti , diuife in Otto Canonicati , cheml'annor 138Ò. Nel qual tem- 
po quello fte/To Pontefice incitò con charitateuole affetto il Popolo 
'Comafco alla perfettione della fabrica della medefima Chiefa Cathe 
dra!e,il cui paftorale configlio fu con fantifsimo zelo abbracciato, 
effendo cominciata la fabrica del marmo bianco, quandoché per l’a- 
dietro edifì canali di marmo nero . L’anno medefimo venne a:Como 
il Duci fteffo, 8 c vedendo tanto apparato di fabrica » vi donò cento 
feudi d’oro. Fccc edificare nellafudetta Terra di Sefla vn fupejbifs:- 
tnp Palazzo hòrapofledutoda i fuoi he redi. Refe l’anima a Dio Tan» 
bò 1391. a! tempo di Papa Vrbano VI. Imperando Roberto, Doncti- 
nando in Milano il medefimoGio. Galeazzo , & fepolto nella Chie- 
da Cathedrale . ftebbe per VicarioGenerale Ciòuanni de fionhomi 
di Galerate licenciato in legge ciuile , & fuccefsiuamcnte Frate 
leonardoFerrati Comafco Monaco Cèieftino Dot tor de Sacri Cano 
«Éùmj» . -A r f ri Q j ^ ov/bonc dine «*• onnr : y 1 ? 

il a 1 orifC.l .« 


ni. 
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F ^da Ciò. Galeazzo Vifconte Primo Duca di Milano (in oc- 
cafione della vacanza de lla fe de Episcopale di Como fuccefla 
perla morte del Vefcouo HenricoJ , proporto a grElectori 
BELTRAMO Broflado« ouero Boriano Cittadino Milanefe. 
Per la qual cagione fri egli da quelli collocato neira medefima Sede 
nella quale fó zelantissimo, ne mancò di follecioare ilfuo gregei 
nella perfettione della fabrica del Domo l'Anno x 3 9 7 * 

che 
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\bk Delle Croniche di (omo , 

che fù il fettirno del fuo Pontificato, pafsò all'altra vita viuendo Pa. 

be per fuo Vicario Cenerale Luchino Broflaoo , che fu poi fuo fuc- 

ceilorc . 'j* T JJ 
L V CHINO. kl 

L VCHI NO Broflano Mi lanefe Arciprete di S. Maria deLMon* 
te polla fopra Varefe fù da grElettori creato Vefcouo di£o? 
ri monon foto per l'inllanza fattagli dado. Galeazzo Duca 
4 di Milano ,ma etiaudioper i lui honcfti.&difcreti porta- 
menti dimoftradverfo li Cittadini* mentre amminitfrola genera- 
le luogotenenza fatto il fuo Antecedere . L’anno ij^accetcoil re. 
liqìofo , & pio inftitmo della Peregrinatione detta de Bianchi * * 
rJ*n molta deuotionc , de frequenza de fantiffum facramcnti fece-» 
fare per noue giorni continui le procefsioni eoo andar’a diucrfiluc- 
. ■ TVrrr* alla Citti.vifitando ogni giorno treChtejp 
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1 4*8, 




Z‘r% n «nifericord ìa , &poi bafciauano la terra, oc 
oooaH a'aoarandauàno ad immicar’il lor'inftituto, affinché cton- 
io mròsifacto modaplacaul’irad! Dio.rimoucffc dalMondo pi i® 
«ri mali L’anno feguente morfero di pelili enzamolufsime-» 

in^U’ìùlia Tanno 1404. confacrò la Chiefa di S. Croce de 
K^oc'oùnicdifiat. Jr £er» di S.Ber„»rdmo ; ttbòMM» 
vita Tanno «^.etondo^omme Pontefice »L te. 

nendo Siglfmondo l’imperiali infegne , nel tempo,cha- 
. ueua Franchino Rufca il giouioe ricuperato il Domi- 

cV-> Ue »io di Como , fatto Gio. Maria Ydl^teSecoo» » 

i: 1» : ; ; do Duca di Milano,&fepolt© nella Chicli IL 

.9bMliM.»iiiliM:b ori* ito,* Otf.AfiTS£ a ** 
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H Auendo Papa Gregorio XII. intefa la morte del Vefcouo 
Lochino, «lede di propria auttorità al Vefoouaco di Co» 
moGVCLlELMO Pufterla Milanefe, non ottante ch’ha» 
cederò gl’Elettori creato Vefcouo della medefima Cittì 
Antonio Turcone, come diremo da baffo, la doti e mandò GuglicL 
mo alcuni Tuoi Procuratori per pigliar il poflt fTo del Vefcouaro, a 
quali fù vietato l’ingreflo da Franchino Rufca Prencipe de Coma- 
kTI 


fchi 

&da 


i , per fauorir’ejgli l’el etto dal Capitolo della Chi, cfaCathedrale, 
la (oliti Abbati al la forma de SacrfCaooni ,& dell’inueterata_, 
confuetudine . Laonde nonglifùconccflo il potere godere l’entra» 
te della Menfa Epifcopale.ne meno Federare alcun’atto Pontifici#. 
-Perla qual cagione fù dal medefimo Sommo Pontefice acato Vefco 
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.. ANTONIO PRIMO. 

„ *' * • • *'•>« •••••: • Db 

A NTONlOdi quefto nome Primo Cittadino Comaf co difce» 
f\ fo dalla nobile FamigliadcTurconi Frate dell’Ordine de 
_y \ Minori Francifcani fù all’antico rito da gl’Elettori creato 
**• Vefcouo de Comafchi dopò la morte del Pontefice Luchi- 
no , fe bene non (ode I a fua elett ione rarificata da Papa Cregorio i 
’XII. Tuttaufa fù di tale Prelatura mol co tenace , non folo per Upre» 
tendenza d’eder fiato canonicamente eletto, com’anco per confidar 
fi non poconelli fauori ,& forze di Franchino Rufca Signor di Com 
mo. In quefio^senrreonepne.ad ogni modo, Ja confirmatione di ta- 
le Digniti per vn Breue di Papa AteiTandroV. , quale fù alfommo 
Pontificato adonto dal Concilio di Pifa, dopò d’edere fiati deporti 
9 medefimo Gregorio, & Benedetto XHl . Antipapa. L’anno 1416. 141#. 
Indierò Rufca , qua l’era (uccello ne) Dominio di Como a Franchino 
fu<P Padre rinontiò la Citrinelle mani di Filippo Maria Vifcoott*. 

Duca di Milano, &aU'horapafsò all’altra vitali Vefcouo Gugliel* 
mo Pufterla .Per la qnat cagione il Duca medefimo procurò predo 
gli Elettori che fede creato Vefcnuode Comafchi Francefco Criuel 
h> Prouinciate delti Regola de Minori Conuencuali di S. Francefco 
in Lombardia, non meno, che ft atta forte fede vacante. Nequaigior 
nicelebrauart il Concilio dì Gonfiano* oi Padri del quale Giouanni 
XXII. detto XXIILfccc naotiadei Pi paté. Onde feacen 4 oA Antonio 
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Dette Crcnicbe-ii Como 


prioare de! Vefeouato.fece ricorfo a i Padri merfefimif Imperoch'e* 
IcgcuanfiK V*fcoUi,fin>quel]teippo l a 1 ! 3 fo^a recitata da Sacri 
Caponi )&e(Tendo dal medefimo Conci! iocreato Sommo Pontefi- 


ce Martino V. Romano di cafa Colonna , fù Antonio confinn aro nel 
Vefcoóito , per «Aere fiato giuridicamente detto, febeo Rii fc.f* 
poi dall’ifleflo Duca vietato il ritorno allaiuaChiefìM’eiljqi 
cagione ritiratofi aveneria , refe lo fpiritoa Dio, rotearmi do 
ch’ebbe tàrelettione.ehe fù l’anno del Signore 1417. fotte il 'Por, i 
caro del medefimo MartinoV.& fot co l’J imperio d'Alberto Sccoife 
do. Regnando in Milano i’ifteffoDuca» : »:ciu>'mvj »ou* 

•ernC) j 3I1 sj' - .f (boli 

jjtmvnuni’t ifh J\trA N 


Jt llt* tìl 


£ E ; S C Q.” 

ai»b->9 arcjoq fi oli «SToam i«^ non “sL rc 

TOn hebbe fper ginffi rifpetri^ effetto Ja promotionc alVe- 
conato di Còrno fatta da gf Elettori in FraoceCco CriueHo 
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T^^l* fconatodi 

I ^1 ('come s'è dettola prieghi del Cuca Filippo Maria Vifco» 
“ ” te, Poiché Papa Manino V. dopò la morte del Vefcono An- 

tonio elcfle penauuorkàJótifidaERA^CESCp^o/ToMilanefe Re 
ferendario deira Corte* Romàna. afe venuto a Cottoo artef e all'aia 
mento del cultodmino. Se reparatione de Luoghi pi j. Onde Ot- 
tenne da Papa Eugenio MI. chel’Hofpitale di S.Laa>ro;a quei tea w 
pi più ricco de grahri,fofiè goucroato pervn Miniftro infieme eoa 
quattro Imomini da bene eletti da Decurioni , onero Configl ieri 
della Common iti. Andò al Concilio di Bafilea Iadoue morie Se imi 
fepolro.chefù Hanoo 14gy.il decimo ottauo del fuo Pontificato, vi- 
uendo il medefimo Eugenio al tempo. » d’Alberto U, Imperatore, Si» 
gnoreggiandomMilano il medefimo Duca. R vJfti’br ■ 
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*1 e pi rito vn’anno dopò la morte del Vefcouo Francefco, Eugenio 

HI#. Sommo Pontefice all'efiempio del fuo Anteceflòrepro» 
f '1 mofle al V*fcouat 0 di Como Ciouanni di quello nome Quin? 

to delta profapia de Barbauara MHanefe. Nel qual tempo li 
timidi Elettori eominciorno fedondariamentelafciarfi vfeir dalle-, 
mani l’antica, & Canonica auttoriti d’elegger’il Vefcouo della Pa» 
tris loro, perla negligenza di foftentare conleviuc,dcefficacifsi» 
Ine ragionici cofi pretiòfopritiilcgio ( del quale nefonofempre fla- 
ti tenaeifsimi gli prudenti Al emani ) pofciache; farebbero flati con 
grata audidfea afwkati dalla S. Sede Apoflolica, dalla qualar eb- 


Parte Seconda. PjP 

berdgratiofamènte ottenuta la confii-matiòne «fi tale prètìofa facol- 
tà con coli legiccimo titolo aquiftata , dcpolfcduta per ifpacio di 
348.anni continui. Morfe quello Prelato il fedo Mcfe del fuo Pontifi- 
caro , che fù Panno 1457. fotto il medefiroo Eugenio, Imperando : . 
Alberto I I.eflendo Ducadi Milano Filippo MariaVifconcc,&fepol- r 

to nella Chicfa Cattedrale di S. Maria. *y t , / 
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ERARDO Landriano Milanefe fu adonto al Vefcouatodi 
Como da Papa Eugenio HILSc dalmedefimo Sommo Poh 
cefice , non molto dopò ; creato Prete Cardinale condito- 
lo diS. Maria inTranfteuere. Fùdellidicc\tetbhuomini* 
famolìfsimi eletti dalla S. Sede A pollolica, al rompere le fctfte del 
Concìlio di Bafilea, dopò d’cflTerfinel Conciliodi Fiorenti difputato J 
con Greci . Fu dall’ifteflb Papa mandatoLegato a Filippo Mariaj : 

Vifcon te Ducadi Milano', nella quale legatione finìfua vita, che fu 
l’anno del Signore 1445. ÀI tempo di Papa Nicolo V.fotto-Pl’mperio ! 1 4 4 jg 
di FedericoIII. ,dclepoltonel Domo vicino alliprimifcalini , per 
quali fi falifce al Chojro, eflendogli appefo fopr’il Capello purpureo» 

& perla molta affettrone , che-po’Àauàà Comafchi , volfe,. finche^ 
ville, eder’addimandatoil Cardinale di Como. Hebbe per fuo Vi- 
caTioGcncraleBaldafTaroRiuaComafcoDottoredeSacri Canoni 
fotto’l cui gouerno fu (labilità la pacetràGhelfi, <5cGibellini,& fuc- 
cefsiuamente hebbe StefFanoAppfanoMilanefedeirilleflaprofcf- 
fìone, Prebendato in S. Fedele di Como. ' * 
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B ERNARDO di quello nome Secondo fù Cittadino Milanefe 
della Famiglia medeiimadeLandriani,& Zio del fuo A n- 
teceflòre. Fù dal L’ Arci prelato di S. Marta del Monte tra- 
sferte al Vefcouato di Como (ellendogii in età molto gn-^ 
ue ) daNicolò V. Pontefice Romano ad intlanza di Filippo Maria 
Duca di Milano.NonfidilefitpqueftoPrdato di lauti cibi, ne di 
fontuolì apparaticontentandolì dì poca famiglia. Era molto libe- 
rale verfogli poucridiChriilo, aqualiporgeualiberalifsimamente 
le mani . Fù chiamato da Dio al Paradifo l’anno 1451. àlli |i.del 
mefed’Agollo Viuendo il medelìmo Nicolò, Imperando Federico 
III. L’anno Secondo >chc f rance fcp Primo Sforzafu gridato Duca 
' S di 
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Ùeflt Cronkteji Como, 

di Milano ..Viene quello Pontefice in confideratione4ÌeIl2 Tua fantif- 
fima ,& innocenifsimavitavniuerfalmentr riputato nel numerode 
Beati, eflendo il lui S. Corpo dato alla fepoltura nella Chicfa Cathe- 
dralediComo. r ir • 
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EcePapa Nicolò V. la feconda elettionedel Vcfcouo di Como 
nella perfona d’ANTONIO Pufierla Milanefe , quale fù ve- 
ramente Ponteficebenigno ,& piaccuole , col quale ,per la 
fua inaudita bontà, poteuanficoirmodamente trattare li oc- 
carenti negotij, feruendofi del configlio di Dio N. S. mcntrè diflft' 
afuoifariDifcepoli.il maggiore fri voi fi gouerni come Mini (Irò, 
de Scruo; Cotiernò con mol ta charità la Chiefa di Como per fei anni, 
onde fù meritamente , con molte lagrime, accompagnatoallafc* 
poltura nella Chiefa Cathedrale , che fù l’arino 145 7. Sedendo in Ro» 
ma Culifio IILfotto l’Imperio diFcdcrico lIJ.SigaoreggiandoiaM»» 
lapo il D^ca Franccfco Sforza . 


.m 
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MART INO. 


1461. 


M ARTINO Puftcrl a Milanefe fù carnale fratello del Vefc#» 
uo Antonio Aio Anteccflbre , & fù adonto alla Dignità 
Epifcopale da Papa Califfo IH, Quello c (Tendo anco in 
habitofecolare, fù in vn medefimo giorno ordinato Sa- 
cerdote, Se poi Vefcouo . Dopo’l riceuimento della quale Prelatu» 
ra , confiderapdo lo (fretto conto che, render doueua a Dio N.S. 
della fallite deirartidne Sùddite, alla forma del giuramento folito 
predarli in limili promotion! , non fù mai veduto con lieto vifo. 
Morfe l’anno quarto dclfuo Pontificato, che fù l’anno del Signor* 
1461. fotto’l medefimo Califi o, Imperando Federico III. Signo» 
reggiando in Milano Francesco I, sforza, dcfepol concila Chiefa», 
Cathedrale. ^ 
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V Acando la Sede Epifcopale di Como, per cfler’all’altra vita 
partito il Vefcouo Martino ,fù a quella da Papa Pio Secódo, 
prefifloLAZAllO Scarampo della Citc^d’Aftilmomo molto 


*Térte Secentismi 




*Étter*to,St'd« coturni grani, in cni lodefù «omjKJrta imi elegantif- 
fima Orationeda FrancefcoFiladeifio , & al mcdelimo modo fù in 
ioohonore fatta vita ben comporta Elegia da Lodrifìo Criaello in* 
drizzata allo Clero Popolo Comafco . Vifle nel Vefcouar» folo 
per ifpatio di quattro anni, quandoch’aflalico dagraui dolori nella 
Città di Milano iui finì fua vita , che fù l’anno Cotto il Pontifi- 
catodi Piolo II. Imperando Federico HI. Signoreggiando in detta 
Città il Duca Galeazzo Maria Stona , de fepolco nella Chicfa Me* 
cropolitana. 
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RANDA Caftigliéne nobile Mifancfc ('della cui famigliafur 
noS. Ciòàannilll. Vefcouò di Como, con CeIertitioIIII.de 
Vrbano II. Sodimi Pontefici ) eflendo in età puerile andò 
nella Francia dotile fù alleuato Cotto ladifciplina di Zeno- 
ne Vefcouo Baiocefefuo zìo i Fatto adulto otternieil Diaconato 
della Chicfa Laodicetife, de CocceCsiuamente detto Archi diacono 
di Conftanza , ladou’imparò la lingua Francefe,&Tedefca.Fù 
da Papa Paolo II. creato VeCcouo di Como perla rimembranza , 
che rencuail mede fimo Sommo Pontefice de benefici) riceuuti d’va’ 
altro Branda Cartiglione detto il Cardinale di Piacenza perdTcrc* 
dlatto da quello molto portato in procurare, che folle creato Can- 
didale da Papa Eugenio fuo Zio, quale, per certi rifpetti non lo giu- 
dicaua a tale Dignità fufficienre . Et auengache Galeazzo Maria_ 
Sforza Duca di Milano hauertè diflegnatodi farepromouer’allal» 
Chiefa di Como vn certo nobile Prelato de Rofsidi Piacenza; S’a- 
doperò nulladimene in tal modo, che fùBranda dal medefimo Pren- 
cipe benignamente riceuuto , Se di più creato fecreto Configger* 
Ducale , Se fuccefsiuamente mandato AmbaCeiatorc nella Francia 
per pacificarti Re LodouicoXI. cheminaccuusgli guerra, per ef- 
fere , ftattd ^reflò di quelloraceufarò dTiduei^dato focfcèrfo al Duca . 
diBrogogna, che contro gl’iftcflb Re guerreggiaua, la dou’ottenne 
•Pintento . Fù dopila morte dcU’irtelCo Duca da Buona lurifladre, Sfc 
•tutrice del noucllo linea Gio. Galeazzo Maria dinuouoma idato 
-nel la Francia per riidi (baiarti fuggittiuo Roberto Sanfetu rintire , 
qual fù creato Capi tino per guerreggiare contro GeqoOeTl trcfrtt- 
mente ribellati al Duca . t^doueconibatecndofifiirhoCuperari 3i 
Ducali non fenza euiden te pericolo del Vrlcouoilirsnda quale fi 
r *trouò preferite a detta guerra t flèndonkcélsitatd ntirarS nella 
Fortezza di Caltelletto. Et eli co do, aooruolto dopò, ere j tu Legato 
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, Delle Craniche di (omo , 

da Papa Sift'J 1111 ; fù con vn’armaradi cinquanta galere mandato 
a molcllar’Adria Cittàmarina de Venetiani, accompagnato da_, 

• Federico , & Fetdinandofigliuolid’AlfonfoII.Rè de Napoli .Oi*. 
de partiti da Brandizzo fi diedero a combattere vn fortifsimoCaflel 
io della Schiauonia,ma<fiVndogli riufcitarimprefaaltrimentedi 
1 .• quello che fpcriuano, per effere venuto il foccorfo delle galere Ve- 
nctianc, d'indi partendoli fi diedero a (correre il mare Adriatico col 
-viecatM condurre delle vittuaglie verfo Venetia. AndòdopòaNa- 
poli , & fuccefsiuamcnte a Roma, doue facon lieto vifo riccuuto 
dal Sommo Pontefice , & da quellocreatoGouematoredellame. 
defima Città. Ritornalo a Comofhc fù l’annona. fece perautto- 
rirà del medefimo Papa còminciarel*Hofp itale Maggiore Se operò»' 
ch’a quello foffero incorporate tutte l'entrate de gl’al tri Hofpitali, 
e Rendo commeflo il gouerno diquelloadodeci Decurioni, ouero 
Conlìgljcri della Città annualmente cauati a forte dalla buffala del. 
JaCoìnmunità, nella quale fi conferuano gli loro nomi. Dellaqua- 
le pia òpera fù primieramente auttore Frate Michele Carcano Mi- 
mor’Ofleraantc Predicator’ccccllentifsimo hora riputato nel nume- 
.lo de Beati . Ampliò il palazzo Epifcopale , poiché fece edificar 
Phorto col vicino porto . Fù mi feri cord iofo verfo gli poueri diChri** 
Ro, affabile, di fomm a bontà , & clemenza , niente vendicati uo, 
&in fomma affettionatifsimoalla Città di Como. In quello men- 
tre fpirò Papa Siilo* nell a cui Sede fu collocato Innoccntio Vili. Al 
quale fù Branda dal Duca Gio. Maria Galeazzo mandato Oratore, 
.& da quello creato Cardinale della Romana Chiefa, che fù l'anno 
del Signore 1487. Morfe l’anno medefimo nella Città di Roma, & 
1487- fepolto nella Chiefa di S. Pietro , fedendo l'iReffo Innoccntio , al 
.tempo di Mafcimiliano Primo Imperatore. Hebbe per fuo Vicario 
Bartholomeo Parauicioo Cittadino Comafco Dottore de Sacri Cfc 
soni. ’ *jnuirp[w 

A N T O N I O. I I I. 
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M Orto il Cardinale BrandaVefcouo di Como, afpiraua alla 
vacante dignità Ciò. Maria Sforza figliuolo naturalo 
del Duca Galeazzo Maria . Ma Lodouico Sforza Luo- 
gotenente Ducale defiderofo ch’ANTONIO Triuultio 

Cittadino Milanefeottennefle quella Prelatura, operòchcCio.Ma- 

riafoffeelctto Arciuefcouo di Gcnoua , deche Papa Paolo Il.con- 
748 8. cedeflc allo Trinultio il Vefcouato di Como.Ondc l’anno 1488. nel 
mefe di Maggio fece la folennc entrata ncH,a Città, facendo ricco 
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dono de facre vedi alla Chiefa Cathcdrale . Fu dal medcfimo nuca 
eletto fecreto Configgerò , demandato Ambafciator’aVenetiani. 

• Fù auttore,ch’Alfonfò d’Atagonache fù poiRe di Napoli concedei 
fe in matrimonio Ifabell a Tua figliuola all’iftefso Duca dal quale hi 
anco mandato ad incontrar’all’alpi l’Imperatore Mafsimiliano Pri- 
mo , mentre veniua ncll’italia perl’ifpeditione diPifa. Fù vnodelli 
diece fette huommi fegnalati elerti alla tuteladello Stato Milanefe. 
Ne quai tempi hauendoLodouico Sforza ( gii creato Duca di Mila- 
aio per la morte di Gio*Galeazzo Maria ) fatto partenza dal! a mede- 
lima Città , per edere feguitaro d alluderci io di Carl o IX. Re di 
Francia , a quello s’accoftò, per edere de Fcancefi Capitano Gene- 
rale Gio. Giacomo TriuultiofuoCugino . Ma ritornato il Duca Lo- 
douico al fuo Dominio, deteriorando la fortuna deFrancefi, d riti- 
rò nel Cartello di Porta Giobbia di Milano . Ma moftrandofi nuova- 
mente la fortuna a quelli fauoreuol e ricup erorno ihDominio Mila- 
Refe .Onde fù Antonio da Papa Alefiandro VI. ( ad inrtanza del Re 
di Francia ) creato Cardinale della Romana Chiefa con Titolo di 

• 5 . Anaftafia , & poi di S.Stcffanonel Monte Celio. La doue diede 
-il voto nella creatione di Pio III., «Sedi Giulio II. Romani Pontefici, 
Ritornato a Milano ampliò di magnifiche danze il MonalIerodiS. 
Antonio di quella Città . Era eloquentissimo, & ne fuoi maneggi 

• reggeuafi con molta prudenza, demagnificenza ,& perlafuamol- 
ta liberalitàrendeua non poca fplendidezza alla Cittàdi Como , Fq 
fopragionto da grauifsimi dolori perla morte d’Aloigi fuo carnale 
fratello , quali crefcendo loconduflero all’altra vita l’anno vigefimo 
del fuo Pontificato, che fù l’anno del Signore 1508. Sedendolo Ro- 
;mail medefimo Giulio, Imperando Piftcfib Mafsimiliano, Domi- 
nando in Milano Lodouico XII. Rè di Francia, & fepol to nell a Chic- 

V «Cathcdrale di Como , & appefoui fopra lui fepoltura il 
t capello Cardinalato : Hebbe per fuo Vicario Generale 
Gio. Andrea Mugiafca Cittadino • Comafco Dottore 
d e Sacti Canoni , & fuccefsiuamente Guglielmo ' l 
de Cittadini Milanefe leggirta Canonico 
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della medefima Chiefa , quale dottò 
l’Al tare di S. Girolamo del 
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dipinta (opra Picena 
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S CARAMV 22 A Trinultio fu da Papi Giulio II. creato Vefcon» 
de Comafchi dopò 1 a morte d’Antonio 1 1 1 . a pricghi di Lodo* 
uico XII. Re di Francia Signore di Lombardia * Se fuccefsiuU 
mente fattoSenatore dipariggi ad inftanza di Cio.Giacomé 
Triuultio Tuo profsrmo parente . Entrò nelia Città di Como l’anno 
*5op. Ritornato ncllàFrancìas’aciuiftòinaggioregratiaprciroilRè 
al quale fu carissimo , tionfolo perlafcicnza delleleggr, ma ctian- 
dio perl’integriti della vita, & nobili cottami. Fti molto accorto 
In non tronarfì prefente al Concilio congregato in Pifa , Se poi in Mi* 
lano d’ordine del Re medefimo contro il Pontefice Giulio per effe*, 
fi égli, còn arte, confcrto , in quei tempi alla Girti di Roma . No» 
dioito dopò il Papà ficongionfé in lega con Venetiani, de diede feuo. 
HFsimi caftigHi a tutti gli Vefcoui, qual i intrattennero ài detto Coi* 
éilio.Ethauendoil Duca Mafjùmilianofiurccflbredi LodouicoSfor- 
*à,rlèuperatoiI Dominio di Milano ,( cfTendo di li (cacciati gli Fraè- 
cefi) cominciò qneftoPrencipefcodere liberamente l’entrate di Sci 
ramuzza. Ma ritornando, ncll’ifteffo momento, nell’Italia Gio.Gia* 
Como Trfnultio Capitano de Francefi , liberò il Vefcouo da cale pia 
irai trattdnnendofi eglituttauia in Roma famofo Referendario di 
leone X.fucceffore di Papa Giulio, dal qualefòl’anno 1717. crea- 
to Prere Cardinale con Titolo di S. Ciriaco nelle Therme. Etpec- 
a ■ 1 die rttrobauafi occoppato ne i negotij della Corte Romana , defide 
tofo deljafàlute del fuo gregge el effe primieramente , per auttont* 
Apoftolica, perfuofuffraganeonel Vefcouato Antonio fuo fraodlo^ 
ma effondo quefto creato , non molto dopò , Vcfcouo di Piacenza» 
elefTd foccefsiuamenre Cefare Triuultio fuo nepote (come diremo 
da baffo) . Er preuedentfo Scaramuzza il Tacco del) a.Città di Roma 
al tempo'di Carlo Borbone Capitano Imperiale , d’indi parti, Se 
confertofinel Veronefe , affai ito di graue infirmiti pafsò all’altra vi» 
l * %7 ' ta , che lù l’anno 15^ /.al! i 5. del mefe d’Agolto,&fopo!co nel M<* 
catterò Maeonzr«nt\ al tempo di Papa Clemente VII. Imperan- 
do Carlo V. r (Tendo il Ducatodi Milano occuppato da Spa* 
gnuolì (otto il Duca Francefco IL Sforza Hebbeper 
luo Vicario Generale il fopranoritinato GuglieW 
• jno de Cittadini Milanefe, 
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E Sfendo al Veicolato di Piacenza trasferto Antonio TrinuTtio 
digia creato fufFraganco del Cardinale Scaramuzza Tuo frate), 
lo, fù dal medefimo Prelato aU’ifteflòmodo perfuo SufFra- 
ganeo , con futura fuccefsione , nel Vefcouato di Como eie*, 
to CESARE Trinulciofuo nepoteper parte di fratei lo.Nel qual tem- 
po fumo dall'Italia (cacciati gli Francefi da Carlo V. Imperatore 
qua! etili cojigionto in lega col (omino Pontefice Leone X. de Fran- 
cesco II. Sforza Ducadi Milano, quai’airedempiodel DucaMifsi- 
miliano fuo fratello, de predeceflfore, cominciò priuar il Vefcouo 
dcil’entrate Epifcopalijfdopò d’hauere fotto Pauia prefoFrance- 
Primo Re di Francia ) defiderofidi fimilmente priuare della Si- 
gnoria di Milano il Duca medemó di giacafcato in difgratia dcll’lnv 
peratore.Ii queRo mentre morfe il Vefcouo Scaramuzza, de Pedra- 
Tia Capitano Spagnuolo Gouernatore de Comafchi ( t (Tendo infic- 
ine all'altra vita paiTatoil vicario Cenerài* eletto dall'Imperatore 
per l’aficnza del Vefcouo Cefare) comandò che gli Canonici eleg- 
geflVro vn altro Vicario* nonaltr imente che Ratta fofle Sede vacati-, 
te , fotto preteRo che’l Vefcouo Cefare fofle Rato a tale Dignità pro- 
tKoflb folo per vno Breiie di Papa Leone, denon con lafolita Bolla 
Sigillata col piombo. Per la qual cagione eleflero l’ Arcidiacono. 
3 Ma poco dopò egli; de gli Canonici ritiroronfì da quanto Fatto ha- 
tieuano, per timore delle cenfure inthimate da Papa Clemente VII. 
Concigliofsi dopò il Vefcouo la grada dell’Imperatore , onde ritor- 
nò a Como fefiendo tuttauiaa Spagnuoli fofpettalalui fede, per fe- 
gujregliTriUHltijleparddeJRcFrancefco): Onde cominciòeiTer- 
cire liberamente gl 'atti Pontifìcij.DiedeaFratiCapuccini di S. Frati 
cefeo laChiefa di S. Pudentianaad inRanza di Bernardo Odefcal- 
co, de di Giacomo Baiacca; ma per edere quel luogo al quanto angu- 
fio ricirorondin va altro luogo amenifsimo ( fc ben alquanto più di- 
ttante dalla Citcà)vicioo alla Terra di S. Martino , doue hanno poi 
per procedo di tempo fabricatavna bellifsima Chiefa, de Conucn- 
toin honore di S. Bonauent ura. L’anno 153 j.con filerò la Chiefa nuo 
liadi S. Francefco, per effer Ratta otto anniauanti gettata a terra 
l'antica Chiefa , dou’erano gli monumenti de noRri maggiori, riordi- 
nerei fudetro Pedraria , fotto preteRo, che fede troppo vicina alle 
mura della Città : Della cui confecratione refla apoRert la memoria 
Scritta con gli fegucnci v^fipofti /oprala porta laterale della me», 
jdefima Chiefa. •; ~ " . .. 
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Hornon mi dirsi pii profana e vi le 
Finita fui e confettata infime 
7{el cinquecento trentacinquec mille. 

Nc quai giorni haucndo il Vcfcouo Ce fa re fatto vn notahil appar- 
recchiodi fabrica per rinooar, Raggrandir il Palano Épifcopale, ' 
veniua diligentemente offèruato daSpagnuofidc tolto in fofpetto 
( benché folTe di retta intentione ) ch’egli hauclfe animo di fabricar 
iui vn forte cadelloafauore de Francefi.olrrechenelinedefimotetn 
po azzufforonfì conSpagnuoIi alcuni fuoi cortigiani «Onde effondo 
quelli fuccefsi da Cefariani interpretati in finiftro.fù dalla Città da 
Còrno liceririatodaRoderico d’Arce Goucruatorc a nome del me- 
defimo Imperatore. Per la qual cagione ritiratoli a Roma , non fcn. 
za moltofuodolore, colà pafsòall’altra vira, che fii l'anno 154;. Sor. 
to il Pontificato di Paolo III. Imperando il medefimo Carlo. Hebbe 
perfuo Vicario Generale Gio. Giorgio Parauicino Comafco Dottore 
de Sacri Canoni. 

BERNARDINO. 

B ERNARDINO della Cróce diRippa detta di S. Virale Terrà 
della Diocefidi Como fìtuata al labro del Lago di Lugano, 
fi pofe in tenera età alla feruitù del Cardinale Farnefe,& 
con molta induflriafaluòtutcelecofc pretiofe del Tuo Pa- 
drone , rattamente ritirato da Roma per la bibita venuta del cara.' 
po Ce fa reo, Sotto CarloBorbone quale prefe ,& faccheggiò la fan- 
ta Città, che fu l’anno iszy.Paflsti fette anni, ft\ quello cardinale af. 
Tonto ai Sommo Pontificato fotte nome di Paolo III., quale ricor. 
deuole della fedele feruitòdi Bernardino, l’efTaltò a molti gradi Ec- 
defiadici , & dottò di molte entrate. Nel qual tempo clTendo vaca, 
tala fede Épifcopale di Como., per la morte del VefcouoCefare, lo 
promoffe a quella Dignità, nonoflanteche Code, cbn molta inftan. 
za ricchieda d’altri Prelati Comafchi . Venne a Como la dou’ampliò 
il Palazzo Épifcopale, & nel la detta fua Patria fece fabrica r’vna bel 
lifsima Chiefaln honore di S. Croce, 5 c quella dottò di molti pode. ■ 
ri. Fece anco iui edificar vn’adagiato albergo per fe,- & fuoi he— 
redi. Donò alla ChiefaCathedrale pretiofe vedi Sacerdotali Et per 
chefapeua benifsimo di quanto frutto era al Chridianelìmolamo. 
derna Religione de Padri Gìcfuiti.sì nell’officio del predicare, come 
delTammacflrare la giouentù nelle feienze ;& vera pietà Chrifliana» 
procuròintrodurgli nella Città di Como, principalmente peroppu. : 
gnarrHcrcfie,ch’aH’hor’introduceuann nella Valtellina# Conta- 1 
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PARTE TERZA 

DEL COMPENDIO 

• CRONOLOGICO 
Della Città di COMO: 

lieti A quale fi tratta dette Vite de* Santi da quella di [cefi j & de Beati ] 
lì C or fi de quali in efia^fiua Diocejì fi confiruano, 

Conle Vite delle perfone Xllùttri da quellaparconte: & con altri 
trattati per diffu fa mente intendere le cofe più notabili 
della (,irtà medefima. 

•buonamente compofla, & data in luce da FRANCESCO 
Ballar ini, Cittadino Coma fico , Dottor di Leggi , Protono- 
tarlo ApofiolicOy & c ^Aì darete di Locamo* 



IN C OMO, 

Appreso Gio. Angelo Turato, Succcfsorcdel quon. Hier.Froua.' 

Con licenza del inferiori. 
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Mio Sfg. & Padron oflcru. mo 

MONSIGNOR V., 
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SETTIMIO CICERI 

Dottor di Leggi, 

Canonico della Chiefa Cattedrale, & 
Vicario Generale di Como» 
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OVE*KDO io dar ih luce la Ttryu 
Parte delle fatiche dame fatte per honor 
della commune P atri a y nella canale princi- 
palmente fi tratta delle perfine celebri da 
quella difiefè , hauendo io chiaramente 
compre fi quanto VS.per fuoi molti meriti , 
fia fiata degna d'effer fra quelle annouerat a ( benché confijji 
di non hausra pieno fidi sfatto al debito nel celebrare fue rare 
'virtù, & comendar la nobiltà della pia antichi fftma Fami- 
gli*) con ogni pronte^a procurato di partorire , come facm 
ciò , l'ardente de fiderio, pez&ofa , nell'animo mio concepito , 

V 2 di 
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di dedicar 'a V . t opra mede finta,]]) eranào che ([ut fio delti 
dono le feruira per chiaro argomento dell'antica , &* fidtl mia 
f erutti) , & offeruanza *verfi di V , S. alla qu ale prego da Dio 
3tf. S.egni auumento di bramate gratie fielefii . 

Di (omóadi primo Giugno i 6 i 

Di V.S.I&& Molto Re». 

J l £ 

Struttoti tAffettionaùfs* 
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Franccfco Ballarinu 
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O N deue effere riputato fuori di 
propofito , cheffendo flato nelli 
doi precedenti Libri trattato del- 
l’origine della Città di Como , de 
combattimenti, & altri egreggi fat 
ti di quella, dello profitto fatto 
nella fan ta Fede , & delimiti turio- 
ne ,& fuccelsione de Vefcoui: fermiamo in quello 
terzo & vltimo Libro^de perfonaggi da quella di- 
fcefi, celebri sì per Santità , & Dignità Ecclefiafti- 
chc,come per Magiftrati, Arme, & compofitioni 
degni di carte, de qual'è arriuara a pofteri la viua fa- 
ma . Ancorché ( sì per l’inuidia de tempi , & per la 
penuria de Scrittori , di come per effere flati , per ca- 
gione delle paflfate guerre tanto ciuili come ftranie- 
reabbrugiati glannali) cifia flato vietatoli poter 
fare di cìafcuno la domita métione. Et per maggior 
compimento mi è parfo inferirci dmerfi al tri tratta- 
ti degni di memoria , quali, come fperiamo, faranno 
aggraditi dagl’eleuati,& perfpicaci intelletti, co- 
me conflarà a chi con piaceuole otio , & Jodeuole cu- 
riofità fi compiacerà porger benignamente locchio 
a quelle noftre fatiche . 

Et per cominciar dalle perfone che fumo celebri 
per Santità, s’ha da fapere come viene la Città di Co 


mofauorità,diffefa, &aggiuctata dalla proccttio. 


i 
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ne non foto de Santi ,& Beati da quella difccfi, ma 
etiandioda molti altri Santi, & Beati d'altre natio, 
ni , le Reliquie dequali ( come de buoni Municipi r 
per fpeciale prerogatiua di Dio N. S. ) in ella , & Tua 
giurifdittioneripofano- Quali ( come riferifqe S. 
Bafilio ) fono come Torri , trinciere,baloardi,& . 
prefsidij alle Città , doue fono ripolli r Anzi come 
thefori indeficienti , da quali ( fecondo il detto di 
S.Ignatio ) ogni giornofe necaua ,ne mai vengono 
meno, col patrocinio de quali fonofouente liberate 
da guerre, fame, peflilenzay&d’altri flagelli giuda- 
mente minacchiati dall'ira diurna, Onde deue con 
ragione la Cìttàmedefima fefteggiar' , & gloriarli 
d’effere data genitrice , & nutrice di tanti eletti * 

& amici di Dio. Et di quelli fara ìl noftro primo trat- 
tato . : , 
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GVHVOMWJ CELEBRI TE ^ SAT^TITA DI TAT\IA 
Comafebi. Cap. Trimo. 

■.DE UNTI VESCOVI. 




to deSanti Vefeouidi Como difccfi dalla mede 
(ima Città , non farà tuttauia opera fruftatoria, 
rinouarquà breuemente la memoria di quelli 
rimettendomi però nel rimanente , a quanto 

s’c di ciafcuno di loro giiferitto . 

5. Eur^ichio Rnfea. 

S. F.dfebio Cafella. 

S. Pro/pero Albrici. 

S.Ciouanni Primo Orco. ' ' v •> 

S.Ciouanni 1 1. della Chtefa. . l * 1 

S. Ciouannì 1 1 J. Caftigljone n 

S. Otturano Sottorippa. . t 

S. Benedetto Primo^dclla Famiglia detta di S. Benedetto . 

PEI 
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Confefiore. 

I LBeareCioHar»rde!l’antichifciina,&nobilifsimaFamiglia<fli 
Meda della Cittd di tomo h (fe bcn r alni er.oneanvéte gli diano 
per Parriala terra di Medadella giwifditionc de Milanefi) fii 
Frate dell’Ordine de glT-lumigliati , qual tu (firmo cominciò 
tii l’anno delSignorc 1023. Quando evertendo la CittàdiMilano 
foggiogara dall’rflerciro di Conrado Primo detto 1 1. Imperatone 
Fumo molti prircipaliCittadini condotti prigioni uella Germania» 
Lj doue venendogli, dopò moltotcmpo , a noia la duraferuirù fi 
nubifero trouar’riparo a. tanti'loro difaggi- . Onde veflcndofì di 
ccmtiabitidicolordiecriere.'prefenforonfi, con molta i.ntnilrà, 
auantiil confpcttodi Cefare*dal qnale gratiofamenre ottennero 
{'pcrvoi’ere druino) labramatalibrrtà.-Onde rkornaadoeicH'Ita- 
lia ritennero il medefimo rito divenire ((e bene molto dopò vfaflc- 
roil color bianco j infiitucudovna nuoua Religione.alia quale die- 
dero nome d'Hum il iati*. Fù il Beato OiCtianni, lo primo Frate.» 
che forte di quella Religione promo/fo al Sacerdotio, & vedendo if 
merauiglio(oprofitroM<iuellaU.egola giudicò ifpedicnte,chedo- 
ueflcro, altresì, far gl’altri Frati. Fece in Ccmofabricare vna Cfiie- 
fa in honoredi S. Maria Vergine , 8 c di tutti gli Santi , & alcune pio* 
iicroie celie in vn certo luogo circondai di cauuccir^dal che fùchia- 
maro Rondinero,corrottà«icrvte .addimand^toRoncfentlrio , f^ci 
qua) luogo in breue fpatio di tempo raunò moltifsimi Frati, & gli 
tosò. Inihtuì anco la Chiefa Prepofitmadi S. Maria di Vico* & di S, 
Clemente di Zcnormaquerta fù poi contracambiata conlaChicfa di 
iS. Martino, datagli dalla ConwiURÌràJi Ccmoper far'ùuil JLaziu- 
retto pergPappcrtati . Infuturi più-la FtcpofitoradrS. Canarina 
-di Locamo bora cafa Hofpitale di poucri ,la Chiefa di S. Antonio , 
& di S. Maria di Torello di Lugano, Gli Monafierr de facre Vergw 
nidi S: Elifabetta,&-di S. OrfoladiComodiS^Manadi Cofdcla, 
&di S.Pancrationeli’Ifola della Piene di Locamo fudetto, la Chi e* 
4 a di.S. Maria -diDomafo, &diS.-Orfo!adi Sorico. £tartendendo 
gli Frati alla fabricade panni dilaga, por fuggir* l’otio cagiono 
d’ognimale, comalornograr.difsime ricchezze.-cra il B. Giouanni 
dottato da Dio di particolare talento di dottrina, & facondia nel dii* 
re,& come q nello, che nel detto Ordine teneua lo primo luogo, fe- 
<e alcune prediche, alle-qisali concorreuanoperfoncquafidi tutte 
le parti d’Italia ; alcune de quali riceueuano l’habitomedefimo, & 
Mitre offerinano larghi fsime elcmofin* perle fabricht de Monade- 
ri , de quali molti ncfurno,pcrfua ccmmifsionc, nell’Italia edifi- 
cati. 

> - -, 
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. Lfcggcft'bh’vrta volt* ,'al tempo d'vnra grande caftflìay j'acforfeu' 
dinon hauer’in catalani fufficientì pet'pafcere lifuoi Frati, nè Va- 
nendo danari per próuc'der’alli bifogni del Conuento fece viaggiò 
verfo Milano perpigliar da fuoi amici , & conofcenti in prefHtò , 
. ouer per elemolinari viuere per quelli ;Er ch’otto miglia longida' 1 
quella Città s’incontrò in vna certapcrfona, che gli dimandò conto* 
della cagione del fuo viaggio, alche noìirifpofe il Santo , fi pernon. 
conofcerìa, come pernòn faperla caufa, perla quftle rinterrogaf-* 
(e , ma facendo nuoua inftanza gli conferì la cagione . Laónde gli 
diede vna boria piena di danari , con quali commodamente prouid- 
de a gl*alimenti,& altri bifogni de fuoi Frati credendoli veramente. 
Che quel folle l’Angelo di Dio, per fparir'cgli dopò , in vnfubito,* 
da. giacchi fuoi.Onde ritornato il Santoa cafa riferì il turtó a fuoi 
compagni , lodando , & ringratiando Dio df tanto benefìcio, 
dail’nor’in poi non fò inquel Conuento fentitaforte alcuna di man- 
camento, anzi copia gramissima di neccffa ri j alimenti.. 

. Vna pouera donna Vcdoua intendendo la lui Santità gl’addiman 
dò vn poco d’oglio per amor di Dio per folleuarle fue necefsità, 
onde comandò al Difpenfierodelfuo Conuento che ce ne dalTe tutta 

3 uélla quantità , che ricerciua la donna, alqualrifpofeche’lvato 
cll’oglio era (Fattoli giorno auanti, votato dalle perfope, che da' 
diuerfe parti erano concòrfe, al qual replicò il Santo dicendo! Và. 
por con gran fede , òcritrouerai pieno d’oglio il vafo, che lvieri fu 
votato, qual’effequendo il mandato ritrouò quel tanto , che gl’era' 
{lattodotto ; onde con grande allegrezza corfealla porta del Con-' 
uento, 8c foccorfealla dimanda , & neccefsità della donna Vcdoua. 
<^uefto vaiò è vn Lauello molto capace di pietra farìccia , quaFfin’ 
al giorno d’hoggi fi conferua nel medefimo Conuento hor addiman- 
darò il Collegio Gallio. • - ' 

tNauigando egli vna volt» fri ParltVe- contrade fuofFratifu’f Lago * 
di Como per far aqoifto delle finarrice, pecorelle, arriuò alla Villa’ 
di Laglio dittante dalla Città perotto miglia , alla qual’cranòa/ri- 
uati molti Soldati Tedef<.hi,dè quali nonjntendcuan’il linguaggio^ 
dalche gli veniua yper tanta moltitudine leuaral’occalìonc di po-< 
ter’iuidimorare lanette feguente ^Pcr^chedilTeil Santo 'Fratelli* 
già che nior’ètarda affrettiamoli di là diti Lago alla vclra del Borgo i 
di Nefsio , forfi che colà Dioci prouederàd’albeFghi: dementro 
d’indi faceuanoparrenzaieccó thè l’Angelo di Dio in formi huma-' 
na carico di; pane, vino, & d’altre virtouaglfe, dando sii la rìppa, : 
cominciò fouentc adalta voce , accennando anco fon la'tàano ,'ric-; 
chiamar a dietro il Seruo dft)iocon fuoi compagni , quali fecero 
xUorno.dt vfeedo di barca rìciouoinol’ Angelo bcnifsimoadobbato 
ì ^ ' : X “ wn 
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con le vinande, non fapendo però fin'all'bora ch'egli fofTe , de fieni 
dendola rouiglia fi refidomo abondantemente de i cibi celedi ; il 
che fatto fi leuò in piedi l'Angelo « de feparatamente parlò col San* 
to, & incontinente fpari da gl'occhi Cuoi, vedendo tutto ciò gli coni» 
pagni con molta merauiglia , de dopò continuomo il lor viaggi» . 
profperamente. 

Vna notte leuando il ‘Santo dal letto per far*oratione a! folito ; 
ritrouandofi egli nel luogo nominato Zerbetto , dift retto vicino al 
Monafiere dell’Afcenfione, da lui aqui fiato, fud'vn Sacerdote no» 
minato Felice fuo amico veduta coli vna grande colonna di fuoccv 
che fi teuaua jn alto ,!adoue veloceir ente corfc il Sacerdote % dt 
ritrouò con grande merauiglia il Santo, qualfaceuaoratione; al 
qual difle l'huomo di Dio che cagione ti ha mofib venir qui in tanr* 
©durici della notte , qual rifpoie; ftandoio in cafa mia mi fon le- 
vato dal letto, de veduto verfo qui fai ir* vna grande colonna di fuo* 
co , de però fono qui venuto per vederne la cagione; al qualedifs'iL 
Santo, prégoti, mentre viuerò, a non diuolgar quella celcfle vifio* 
ne , de riceuura la beocdittiooc dal Santo ,fcoe ritornò a cafa ren- 
dendo gratie a Dio. 

Dopò d'hauer fatte quefte, de molte altre opere m erauigliofe » 
de finito il corfo delle fue Predicationi , fi conferì alla Cittidi Mila* 
no; ladoue’dimorò per molti giorni confuoi Frati nel Con uento di 
Brera * dou'afialito da dolori, de da graue infirmiti interna reficia* 
to del facro Viatico , de del facramento deU’Efirema Ontionc alla-» 
prefenza de medefimi Frati fcnepafsò al Regno de Cicli l'anno del 1 
Signore xi 69. alli ad. de! mefe dì Settembre .La doueconcorferoi 
molti Ctttadioi Comafchi , quali con grande folenniti riportomoil 
Tanto corpo verfo la loro Citti , «(Tendo nel viaggio , uè miglia lon». 
tino da quella incontrato da grandifsimo concorfo di fedeli con 
Guarniti grande di cerei accefi , tutti canundo H inni , de lodi in 
fuohonore. 

All'hor occorfe ch’vna nobile Matrona , qual'haueua vna Tua fi- 
glinola cieca, s'accodò con grande fede al Tanto Corpo conia fi* 
gliuola nelle braccia , alzandola in al to,& esortandola al toccar. 
5 cataletto , cofi toccando amendua il fangue che per cagione delle 
Bufiate infirmiti dalla bocca del Santo fcaturiua ne fumo bagnati 
n'occhi della figliuola , qual fubito riceuette il vedere, onde fe ne* 
ritornò a cafa con grande allegrezza lodando Iddio, che fi forte de- 
gnato concedergli tate gratia per gli meriti del fuo Confefibre, de 
continonandoft la ptoccisione fù portato alla Chiefa di S. Maria dL 
Rondenario da lui tabricata , & ripodo in va Lauello di marmo, eoa 
la fua effigie intagliata ; Al cui fepolchro (oaofouentc a fedeli,^ 

. " ({cuoci 
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denoti Chrlftiini concede gratie di faniti , deceleri rimedi; d'incu» 

rabil’infirmiti. 

Il rimanente de fuoi miracoli tanto in vita* com'in morte * (co- 
i me (i legge nelle Tue Croniche) forno per honor, de memoria di tan- 

to Prelato da maeftreuole mano dipinti fopr*ilmnro di fuori della.* 
ftefTa Clii e fa verfo Settentrione, quali fi veggon'fin’a noftri tempi. 
<^uefta fu la prima Prepofitura , che fofs'edtficata , dopò che gl'Hu- 
«ml iati comincioruo farli promouereagl'Ordini facri .Onde per 
xjucfla cagione lo Prepofito di Rondcoario daua doi votiaeU'cIet- 
tione del Maeftro Generale • 


LEI BEUTO VICET^IO E^rSC* 

. Confiffirt. 

r Beato Vicenzo Rufca defiderofo di confummare ifoo giorni 
nel feruitiodi DioN. S.fegregato dal confortio de Mondani, 
Quandoché combattendoli, a fuoi tempieri lepartideGbel- 
fi, &Cibell ini, corrcuano fouente leftrade della Cuti di Co- 
modi riuofanguefparfoper cagione de grinteftini,6c inftinguibili 
odij ) G ritirò nel l'Ofieruante Religione di S. Francefco prioctpal- 
mente fpronato dalle diuineinfpirationi , de predicationi fatte in 
detta CittidaS. Bernardino da frena, che quell’ordine diulfe, con 
aggionger'alla Regola il portare delle Zoccole ( per effer quella^ 
alquanto rilaflata dopò la morte del Padre S. Franccfco J . Et nel 
Conuento di S. Croce in Bofcalia ( qual fù l'anno 1403, per opettL» 
deirilèeflb S. Bernardino edificato ) prefequeU'Habito, per mano 
di F. Silueftro all'bora Guardiano. Vide il B. Vincenzo per molto 
tempo in molta fantiti , & aufteriti di vita , con afpra penitenza-, • 
digiuni, cilicij, de pernottanoni in dinine lodi , godendo in terra 
vna celefte non meno che beata vita, conammirabirelTempio di 
Vera R e 1 igione* 5 c di congiontione d'indifiblubile nodo d'amore# 
con fua Diuitia Maefti . Perla qual cagione fi compiaque Iddio, 
(per honor'd'vn tanto fuo fedele (eruo ) operare dopò I a fua morte, 
miracolo!! fegni, per fàrpalefeal Moneto la fua Sant iti; quandoché 
effondo il fuo S. Corpo dato alla fepol tura nella ftefla Chiefa di S. 
Croce, fi vidde più volte, nel mezzo dell'afpro verno, fpontardaj 
fuo fepolchro vna purpurea rofa foggiata di verdeggianti frondi . 
che quel Monaftero riempioa d'jneftimabile fragranza , Inditio 
cuidentifsimo della fua Beatitudine 9 chcfù circa gì'atmi del Signo* 
le utfo. ' 
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blL BÌMTO MI fHÉLE' CU I^CUT^O^CO ?{F e\sOi(jÌ 

I L Beato Michele Carcano entrò nelPOffcruantc Religione Fran* 
cifcana aftcmpo di S. Bernardino da Siena, Se rìccuecte quel» 
J’HabitonelConucntodiS. Croce di Como per mano di Frate 
Silneflro Guardiano. Fece profitto notabile nelle facre carte,' 
& f^tto Predicatore fù mirabile nella conuèrfione de pecca tori. $i 
adoperò con molto fludio acciò il PppoloCotnafcofabricafle l’Ho- 
Tjdtjlc Maggiore detto di $. Anna , che fù al tempo di Branda Cadi- 
qlione Cardinale, & Vefcouo diComo.FùConfcflbre della Duchef» 
fa Bianca Maria Sforza, a Ui qual’^nco, al tempo della lei morte , 
minierò il Sacramento dell’EÌlrema Ontioné. Pafsòlafua beataci, 
anima al Paradifo circa l'anno 1480. & fepoltonellafudctra Chiefa,* 
faaucndolafciaci a yiuenti euidenti inditij di vera fantità. Lacuicf- 
figieuedefì nella medefima Chiefa infieme con quella del lo preno- 
minato B. Vincenzo Rufca, dipinto fopra la piladrara, che diutfie 
fa Captila detta di S. Antonio di Padova, da quella che fù dottata 
da Pietro Rufca , con diademe incapo alla forma , che s'vfacon 
Quelli, che fono riputati Beati. . , > . p # 

PEI B E UTO 'PUo'ÌO KETECKO 

! % .... .< , Co»fflor t t A . : k - . 

•- 11. * . v 

I L Beato Paolo da Refegno riceuetteVFÌabito di S.Domeniconel 
Conuentò di S. Gioùanni di Pedemonte di Còrno. Quello fi; 
vno grande inamora to di Gicsù Chrifto , la cui amara Pifsione 
fcolpicaportaua nel cuote : Sa era di lui la ranca vehemenza,& 
ardore di fpirito nel meditare cóli altimidctij, che fouente per 
femore di dcuòcione lagtimàualTàngue .Morfe nella Città di Como 
circa ePannidel Signore 14fo.Sc fepol co nella fudetraChiefa.hauea 
dolafciata a poderi de fuoi fanti portamenti immortale memoria. 
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I L Beato Pietro tfé ’rnàn.aqué Tanno 1 5 fj. nella Terra d’AfconaJ 
della Piene di Locamo portaalla rippa del Lago Maggiore,» , 
Fatto adulto confcrtoli a Roma entiò nella Religione de Padri 
Ciefnitl V emendo* d’étàìn vifttiquattro anni , ladou’attefealli 
ftudij della naturai', Se diuina Filofofia , Se fatto Sacerdote s'cCefo 
talmente d'ardore di patire per la fede di Giesù Chrido,ch ottenne 

grana 


ai 
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ftrqtìù di pòwrfi trasferire npU’Indiq Occidentarli, e fiondo all’hora 
di quelle parti P^ouinciale AlefTandro Val ignano, dal qual •('dopò 
d’hauer’in breue tempo imparata la lingua di quel paefe) hebbeca* 
lico di predicare la parola Euangelica. Procurauano, in quei giorni 
|i Padri Giefuiti la conuerfione de glVÌnff;deli,& defauttione de gli 
Jdol j nella Peni.nfòja di£alfece fo getta al Rèdi Portogallo. Concio* 
fìach’è Salfet? diftipta dall'Ifola ,di Goa per vno braccio di Mare^ 
lontano da quella per tre leghe , <$chi di circuito vinti miglia, Òc 
.confina cph I dal pan porcpte£p L MMum<WP> ^l le Terre di quella 
ttdonque fece paflaggio il B. Pietro fotto l’obedicnza di Rodolfo 
Aquauiua figliuolo del Duca d’Atri infiemecon AlfonfoPacecco , 
Antonio FrAqcefco , &Francefco Aragt^a tutti Padri della medefi- 
ma Compagnia, perìar’iui edificar v^a Chieìa, & piantar’ vna Cro* 
ce, anco peraccomodar certe differenze, che vertiuano fra Gentili. 
Gli Barbari rieordatifi , come ottano! auanti gl’erano fiati pa«p 
gettati a terrai parte abbrugiatieircg.ducento Tempi j d’idoli d’J 
(dine d’Antonio Horogna Viceré dìPvTtpgallo,in)agmandofi,c|ie4 
folle ciò auuenuto ad inftanza di qucfti Padri, Ócin particolare dS 
Jùdetto Alfonfo Pacecco, perefTeruifivto altreuoltefuperiore,& 
.come Padre diquelUChriftianiì vedendo ii tempo opportuno, anco a 
perfuufìouc de Bragmani loro Sacerdoti penforno alla vcndetta.Pec 
jlcbcfa^unatifi in grande numero, pjgjiorno li pafsi, «cinuiandó/r 
iquefii PacVi per il , ritorno delle loro tefidenze forno da quelli circoi* 
fiati > & ìn.qiuerfipiodi yccifi jFraiqpaliiòil tcrzoafpirar’il B. Pie, 
j$o,al quale fucata ynacoicellata’diersola cedi* tagliandone vn pez, 

, che rcfjòpendenre, fu anco trafitto pcr.yn’ofchio con vn dar- 
do ,& datogli finalmente vna coltellata in mezzo all’òrrecchio . Nq 
contenti dì ciò , dopò d’eflere morto , fumo vetfo il fuo corpo molte 
crudfW vfafe^ & per isfogare maggiqrn^pt<vl^f abbia , offrano 
gh maluaggi , per vendetta , a i lo^Icfoli, il fangue de Martiri, on- 
gendogli cóqucllo,fecondoil lorócofiume,cò grandi gridi, écfefte, 
^efirafeipado, quelli benedetti corpi gl i f g errano in vnafofià pieqa 
d'aqua , coprendogli con frafche, acciò non follerò ri trouati. Et fa- 
lena fouentedir’il B.Piecro,che fin che non fi fpargeua fangue nel Vii* 
Jagio di Co cui ino. Terra di quellaregiopg, notici farebbe fiat dicono 
uerfione de Gentili, predicandogi’il foo;fpirito,ch’egUdoi^euaiui 
morire, ilcKefuccefle l’anno del Signore 1583. alli15. de! Mcfe dj 
lùglio . Delche raguagliatoil Padre .Proqincia^cb’aU’hora dipao-v 
raua jin Coa,, parti . cqn-jfcjm^ , ^ 

Tepel tre gli corpi deSapti, quali per diu^po volere fumo rittouati.Ea 
benché già tré giorni pafTacJ fpfTero^qpò Ja lor morte , effendo fiatti 
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me fai in qaefta folfa d’aqua, ventano, con tutto ciò frefchi,* fpfcidl 
mente il Padre Ridolfo era coli intiero, che gli fcorreua il fanguedal 
le ferite frefc#, come s'all'hora ce l’ha ue fiero date. Et furono, con fo- 
tenne pompa ,portatia Racciuol luogo , douedimoMuano detti Pa- 
dri, tifando con feda, & allegreasa incontrati , & accompagnati 
dal Popolo, fumo fepolti nella Capella Maggiore della loro Chic, 
fa, in vn arca molto grande, l’vno diftinto dall’altro con gli lorù 
nomi. Confeflando gli Barbari, per fuelcttered'hauere quelli San- 
ai Religiofi vccifi, per volere nella loro Terra edificare vna Chic- 
fa. f 

DEL BEATO GABRIELE DVADK10 

Confifiore. 

I LBeatoCabrielequadriodel luogo di Ponte della Valtellina, 1 
prefe in Como l’Habito Heremitico di S. A golfino nella Chiefa 
In honoredel mede fimo Santo dedicata, & ini fi diede al loft» 
dio di Sacra Theologia. Fù celebre Predicatore,* fece molto * 
profitto nella vigna del fuo Signore. Attefe all’opere di chariri, 
le vera pieti Chriftiana , * appliceofai con ogni polsibile modo allo 
ftudio delle forranaturali contemplationi , accompagnandole eoo 
feggregie virtù dcll’humilti, obedientii, & macerationc dèlia car- 
ne, per qnali fi fai ifee a perfetta, & beata vita. Morìe circa grano! 
del Signore 1535. &fepolto nella medefima Chiefa non molto longi 
dall* Altre Maggiore,* dipintaui lafua effigie con diadema al rican- 
ta de Beati, qual’è liana, anoftrì tempi, lcoatainfieme calCboro 
vecchio. 

DELLA BEATA MADDALENA ALB^l't 

Vergine. 

L A Beata Maddalena Albrici dopòd*eftèrarrìuaraa perfetta 
era' , s’accefe di molto defìderio d’entrar in qualche ciao fura 
per piùcommodamente attender’ al lecofc dello fpiriro & in 
tendendo lo buono pregreftb che nella via del Signore face- 
nano la facre Vergini dell’Ordine di S. AgoftinodelMonafterodi 
S. Andrea fintato fopr’ il Monte di Brunarc poco difeofto dalla Otti 
di Como , molto proportionaroa perfone fpirituali bramofe di (fa- 
ve lontane da ftrepiti* troppa famigliatiti de Secolari, chefouen- 
te (con le lor importune vifite) impedifeono gli fpirituali cfiercitij 
de Semi di Dio, fi nflolfe riceuer quel l’Habito . La douc fi diede con 
•antoferooredi fpirito all'amore di Cicsù Chnfto.N.S., & all’qi. 

feu. 
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feruaza di quell a Regola , che s'aquiftò in breae tempo quelle ranco 
Melate virtùdeU'humi1tà,obediéza, paciéza, volótaria Pouertà.dc 
dcll’oflcruiza della virginale Cadici tato' cara a Dio.che có vigilie, 
orationi, digiuni, con alpre penitenze, de difcipline, fottopofe le de» 
licate carni, & leniuali diletti all’obedienza dello fpir ito, arcuan- 
do ad vno (biodi vera perfettione.Pcr ia qual cagione erano in que- 
lla Santa Vergine d alleine compagne, con fanta inuidia,meraui- 
gliati tanti fpirituali doni jefiendo più volte eletta Madre Priora di 
quel Conuento , Al cui mirabil e (Tempio affaticauanfi con molto Au- 
dio le fueconforelleimmitarcquefticelefti portamenti. Arriuata 
all’età fenile colma di gratie diuinc fù dall’amato fuo (polo Cirsi) 
chiamata alle celeflinozze,Hauendo tanto in vita, come dopò mor- 
te con merauigliofì inditi j lafciato a mortali certa, de ftcnra cogni- 
tione d’iiauere confeguita la defiderata palma della Virginità, che 
fù l’Anno del Signore Mille quattrocento feflàntacinque,dc fepolca 
in vn particolare Dcpolicpdi quella Chiefadoue fa molte grane a-, 
fuoi aeuoti ; la cuiimagine fù con molta deuotione a fua eterna me- 
moria al l’ufanza de Beati dipinta in diuerfi luoghi unte priuati, co- 
me publici, come (i vede nella Chicfa di S. Agoftino di Como fopta 
vna pilaftrataamanodrittaneU'entrare còn quella fottolcrittione. 
BEATA MAGDALENA DE COMO. Come anco fi vede il medeii* 
mo nell a fteffa Chicfa di S. Andrea • 


Dì SUVJT^ GIVLIU^A ET 

Martire. 

L Equiuocacionedcl nomedi S. Giuliana ha recato ad alcuni 
Auttori occafìone di formare uarij concetti fopra S. Giulia- 
na Vergine Se Martire Cittadina Comafca le cui reliquie ri» 
pofano nella fua Patria, nonauertendo, come neU’aflerir 
la Nicomcdienfe (com’hanno fatto Pietro Nata! , de ÀI oigi Lippe- 
mani , de altri ) insorgono molte difficolti, de ragioni in contrario» 
quandoché quelle non conuengono nella Vita, nel modo del totale 
martirio, nel oome de glTmperatori, (otto quali fcriuonli d’hauer 
patito, nc’l nomedelleCitti nelle quali fumo martirìzate, di quél- 
ralla quale fù trasferulaNUQincdicQfe t conquellanellnqualcfè 
martirizata la Comafca. 

Quefte, benché conuenghino nel nome, ( del quale diuerfe Tene ^ 
titrouanonel Martirologio Romano) fono però nella Vita, de mar- 
tirioalquanto differenti ; poiché della Nicomcdienfe fcriuefì in par 
ticolare , che fù figliuola d’ Africano , de fpofataad Euilalìo Prefet- 
to della Cittò di Nictmcdia, ilchcoon li può, con variti, attribuir 
~ all% 


Delle Cfol ìtitOe di (Tèmo 



alla 

collare {jer cagione della 5. FcdcV ' r \ ,: - M ; J 

Quadro a gl’imperatori, fi vede chiaramente Scoine per le coW-> 
cordeuòVi Hiflorifl ladiuifione de paéfifeparamenté ;in vn medeii» 
mo tempo; fignoreggiaridadoi differenti Ccfari,cioèrurtodeiroJ 
rfcntetjbrterhatò da Dioderiànòi de l’altro deFlX)ecidertfé retto dx* 
Mafsimftiaho, fotcoM eguale fcriuefi che S. Giuliana bibbi patito^ 
qual ragiiriemilitàttibUòa fauor noftro,quali fibmo ndPOccideritèi 
ihchenròfrfi può fagiorteuotmence attribuir allaNicomedienfe di pae 
(e Orientale fottopofto a Dioclctiano. 

Circa il nóme delle Citrinelle quali Torto fiatte roartirizate lVna* 
è Nicomedia in Leuante, de l’altra è Conio nell’Occidente come s’£ 
dbfìfcfc** 1,,3M * -i ut .* ,n • . ai 

NrmènoVonddWinole Cicca nelle quali fTimartirizàtala Cornar 
féa , 5c transTérta'laWcbhiffdifijfeV quali benché fiano vniuoce nei- 
nome’ fatino f per addirti andar fi ^ìiamendua con nome di Cumx )} 
fono però tra loro trtólto dtftinte di fitd, quandoché quella, alla- 
rmale frtiiTe if' Rrtrhnm-lehre fia -fiotta trans ferta la NJicomedienfeAi 



& hora Lombardia, alla quale nonfi dice , che S-. Giuliana fia (lattai 
tran$ferta,ma che fia llatta, fi bene,quiui nella fua Patria martiriza* 

ta . *t 1 », >: i ' v. i *. • i «r 

£t a benché la chiefaComafea celebri il martirio della Tua Santi 
Giuliana alli fedeci delmefe di Fcbraro, nel qual giorno anco la 
ChiefaRomaua, J nel Martirologio, póne la tranflatione dellaTSJidJjT 
mediente,' ciò rton c’inferifce prégiiidido , po iche può ben efler,clT 
Pepe Palfro fia accadutone! medWìmo giorno , fc ben non forfi, ni 
pièdefiinoanno. J eOWfvn * ucaou <( r . 

-Di cjuefia hòftra S. Ginliàna nefjin'nbchiaratefiimònianza Anto-l 
nib Maria Spèlta bella' prima Parte ddlefue Hiftótie feguiracoda 
Ciacoinb Filippo BergfartiàTco', quaPapertamémc afferma il medefi 
mo ni cn e T cri ue i luì tana 'etfàm pttgò- preclari flirti* natione Comcnfis , 
hot ipfó t&npote dfud dmium ti fdlping 'Gallio ffybernfuatn Capta mar tu 
rifa Agiti flìmum periati t, & eum ghtìarfrarètrij bdrrflrfutó introiti; fjuip^i 
pe cum va ria tormenta prhnttm conliantiflime ptnuUffìt^ & infra) Valutanti 
w$riinj capiti* bbirùncatiònc klV) KatTUfhrtif ddepth tfi . Il che chiari- 
menti conférma anco FranCefco Sàhfóumo mentre fcriue ; Giulia- ! 
naVergine nati irt Como fu mórtànella fuaCitfi pèr Gicsù Chrifio,dc t 
fu decapitata alli iC.difebraro. ’ r ‘ • ' * 

Ec ancorché non fi fia paruta-hawer più diflfafe Contezza della Vi» i 
i io A ‘ 


tà, 5 c martìrio di quella .perla varietà de tem¥ù,per edere fiate» 
fouent’eftiprftgjKa®iaifd£iri Citftìdi Oo irlo pc ri cm escori fin u e 
guerre pacate, refia però oltre dictòta traditionedenortri Maggiori 
circa la fui Nobiltà, & Sepoltura , &comc aujuti che peruenefle al l # 
YÌtimi’gioto?t^)u^<?,'per amdtìtìei hf>edr^htofuof^ol^C^i<rA<'? , <T* 
ftcarcerj, faiRe.iSc^lindira^gi;;^ aii decollinone fi; &t6J dent 
4ena.cictà*pc™%j?iornifcaTeact»rrjr l^ot 

bora detto i lido re ito del le Biade, doue anticamente eti^tfl tempo 
del laRepublicatìomifdìaj tabricata i* Aréna, oaer Theatro luogo 
publico.nel qual fi; foleuino fargli pubi ici fpettacolri qual fù poi 
d‘ ricorico Secondo ilm paratore donato a Benno Vefcouo di Como 
Hanno, 1050-qua.lt tò infierii# Città difiruttodaileguer-r; 
CC l’annoi tiarrjtwdin’ al qual eri Slnobiiifsimo portico dì LjCalfup 
lùoJ^bataCimdànoComafóa (ritentato da colonne d imioni Ore 3 
ci, fiora còliacatjQuclla Chieda di v.Giouaoniiri A trio . Quello fanti 1 
Ciisiroo corpo , hì circa i’aino dei Signore ip 8. da fegrdri ChrirtianP 
dato alla fepolturaiuipoco longt, & per voler diurno ritrouato dt" 
SflottVefcourdi Còrno * 8ttu quelfiftefio luogo più degnamente fi-* 
pollo , eflendogli iti. fuo bonóte , & nome fabricata^& dedicata vna 
Chicfa , horl dettaci S.Pi*tro in. Amò; Quello venerabil è de polì - 1 
to.fù da Jrilippo Archino® Vcfcouo di Comòaperto, de ricrouato il* 
Santo Corpo, qual e-rtatro ; con folonnifsimi ponipa* con gli Corpi» 
de Sàti Mattirt*Brotd,& Giqcinto^dc di S. Prouino Vcfcouo , & delle i 
Sante Vergini Liberata, & Eairftina* portato in procefsionc tutti', 
riporti nelle Chiefe dou* anticamente ripofauano , in luogo però più 
degno & couueniente acofi prcriofichelbri, che fùalli 5, del mefei 
di Giugno dell’anno 1 di8. «v. rio 

wnvt» ;v<i ;\\ iferWw ,>bnO v.wi i * v< fZ 
DELL** B E UT X VX -j> 

}* v iitvm Vantali ù&umffù'l x\ .vi t *» ■}<. k, 

+3 Ih Z ib rbicOtlbniiss- c*fi->cfp ?b «> $ì»‘i v m t 

AB. Àpollon»ade!lanobilifsima?Pami^lia Odefcalca prefe lo* 
.HabitodiÀ Benedettone! Monafteho di S. Lorenro di Como » 
f. nella quaJ'.Kvlùfione aitcfe attiri* qcfeU’opcre difanriti* 
■ > : ch’a vera fpofi idi Chriftb-comiengono , & dopò d'eflere fan- « 

tifsimamcntc . per molli amò vifsnta; hiuèado dopò fe lafciaci cui- » 
denti fegni di famitàfc ne votò al Cielo; »? ’ I />q« -i 1 m . rii > t 
-il;;;’ là Li 2 Ubbiditile triti Uì i >5 £up 7 ?'J ttòn 
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• ' • i '. yedcuàm . - - *v: • : 57 , »n* ìf h?^ 

Vi • • . Ut 4 Ilt'imo ••’■* rii) '■»> :rdo 

r A Beata Bearne* fó moglie dirErtiJchrnofUifca Secondo Céfe 
L ve d* Locarno^qucfta reftò priua dd l’ama coxon forte rannv 
: i45$ihftuendoùM$uc!lo partomo ii Con te Pietro, & A «codiai» 

. ^ir.indefùdarainnmriuxmjoaCio. Maria Vifconte Milanoi 
f^ . AJàcni Kammo d*He feconde nozze,(dc dalle cote .vàde , & w^nl* 
fiiPHS di .quello monda*. Qndeficonfacrò totalmente a fi’opere di 
nè^««#rdia , viw/ndo ir» fantasima vita fequettraca dai confortiti 
cte,A|^^artiijKh*f*^ effettuare riceuctte l’ha biw» 

^riaiioidhSé^Fr?nfc(?fco* nel quii eoo mieabirrf&mpiodividaàle 
^lj*dra&rt»)Wtod»«cfH perfeaerò fin al fine di fna vita; Onde gioii»). 
uaJla *!)«* t* meritò che la fu* beata anima fotte con mani» 6 c cón*> 
epici di trombe &>amburri Angelici , da circondanti vditi, portato* 
ai Paradisa ritrouar.il celefte Spofo,che fu l'anno del Signore 1400) 
al!) foderi del mefe di Marzo nella caia tcfc’in Milano poffededa 
fytP marito nella centrata di Brera » in Porta Bearric&,ibpra la.qua-q 
le fi vedte fin a noli ri giorni reCfigie'del mcifelìmo Conte Franchino^ 
causilo armalo . Fù fopolta nella Cbiefa di S. Angelode Frati Offerì 
uànxi di & Fraocefco , de collocata» In vn’aixadi bianchifrimomae* 
mo, roti rintaglio del fuo ritrattolo! fogliente .Epitàffio. » M / j 12 o S 
IjKida gemma iacat^*t/ca t qttf gente Bck'arix’ x, i r,' oin.i 2 * 

i J^raiftinpo C-onutt ii^n3a corona fnit. i. jot oì->id > V ini f-odia 

Sibùtnr lìtsqiyilrQfUo m%nanitfùsjkk*lir\ u<k r. j&er.<ab 

Caflis bis mira conditionc manti -8*0 i onealiibooguiv.' ib 

Tertius buie Ordì* vmendiprtbuit artem 

Qutffifptritgakdecfli Bastata %LC0 Jts* *C V* X 4 K 1 1 I il 
jtntonia XjtJcala.M. yi cecomiti s yxor Beatrici mairi fuf 
Hoc fxcrwn dicavi Anno / aiuti aAfpjùvj 

Si ritroua vn’effigic di quella Beata nella Chiefa di S. Croce <f?C« 
mo dfctfa Reli^idne mddefimarc! la Capei li'dlPi errò Rufcaìjftofta'V 
cìno ad vno Santifsimo Crbcififlo grande con quelle parole . B ai 
Mtatrix, Corniti fftt dt Bpjcombn tfatif Ordinisi tjkf i* ; rea mi feri A) rd\e or 
r a intenta/kit. Rititntafi^im^hBontC'dillef vn’altraeffigienella ( 
fa difi* Maria AnoorrtiaudiAdciinotconr l’HabitomedefimO Ter r iàJ* 
rio con diadema incapo. Il fimlMfiiUiMriePCaftellodFirillei^BcH^ 
govicino alla ficaia perquale fi falifce alla fall della publka audi- 
enza con quefle lettere cioè . MtaULButóx, 

,,m %dss^ ’ ^ 
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J tMiàfr;Ìft*m**dre eddferendtóàfla Otti di Vice r*oV pacati- 
li J (&f l i^ e ^ tl ^^ c T\ ò r ( e : c ?^ ac0 ,a B. I-ronpc/ca d'eri fonemi* 
I aT <?ÌTa ' crei iblr i f dcTé p r o p o n i rn e n£o J d i Perù 3 re perpe- 
tua Virginità, (Sciiijconfcccajpe CpftI^itìàalhM5dtr}l CifSH Chrirto 
N. S. & per kaueroccafiòne d’appi icarfì con maggiore leruorc di fpi 
sttpìaTJ'acbntcnipl ariani c&cth ri0cù ètte ? tfabitoTertrariò di’S. D6 
mifueo-Per laqaiJ cagione s’uiamorò con tanto affetto del celeffo 
Spofo, che nericò tflTere fouente canfolata con reietti apparir ioni* 
peichefif più velie vifitata dal Tuo Angelo, da SanCiuliano Marti ré 

òiicioclwà«dc in pari talare dalla Madre di Dio quale^Tirooftròit 
cuore dicendogli con roauirsime parole : T^on dubitare figliuola guarà 
da, doue ti tengo /colpita: &all’hora fu fregiata dagl’Angelididtiej 
corone tìiipiiCpurDe»rt>fCjLO Meritò ancèéflfetfè pétfofta Irti enee vi fo 
tata da Gèmina coir ìnCi rato da U’incenfc), amore., ch'etti porca* 
uà allarfua Santissima Madre. L’anno j 605. compofe, per comanda* 
mento diuino, vn pio modo d'orare (fe bene fentifle molte difficot* 
tà> io damo però interpone dai J)emohio per impedirli ìholeo fttmt 
todipda quello fperaua fi ) intitolata? pegola dtiT Ungilo daUalloJfL 
neraruU tfcrwdilHoSMQrfranctfka y a ccfrin' Monaca Àol Ttrgo Ordine di T. 
Puntimeli : voi gafmente detto La ComuntHa. f^ual’è di mjrabil cirtih 
to>, già introdotto in mol te. parei<cf Italia. Lafdó aàco vtr libretto iti 
titolato : Modobraàffimòi & utili fimo di fantamenttuiuere^ dolci Jfijtéù 
menti frequentar il Santi /fimo Sacramento del? aitare ih feguato daUU agito al 
leM. Suor Francefca. ><$u etta ben auùcn turati Vergincdopòd'h aiterò 
con purità di'fpir iter molto affaticato nel prefente fecole peritosa 
ttp di molte ammefùchianrataaigaUdjj eterni d al cel die fuo Speà 
fat<Qie$ù Panno. lido# aStì^/dél ; mefe d’ottobre * & con fiogc&irde^ 
nocipné del Popolo fepmltaneUaGbiefa di S.Mariade Gradi da Vite© 
qoj.-iilcui ifepolchéo viene con imoltafreìqueora'honoratoi cflbKdofi» 
QompiacciutoDio N.S. per mezzo di quefta fua fedele Setuà operai 
re molti tìiràciilf.^Blwàocb’ Zloone pezecte del Tuo Hàbito fonar 
fUtce merZBÌg! lode ori rettimi rii «dora diuerfi ciecb immette dòqew 
le fopr’ilorpcchitcootf ancorila j>re$éii*dccol toccare delibo ròcraq 

al cune pedone biforme, &ttropU ce harmoricrmi tu la brama ra fa* 
twà>&nel mcddimamodoiònofbtctrllbcrarc mélte perfoneroatefo 
ciacc,& indcmonkt^còfeiffando glidémbrii j,con molte ttrid^efler'; 
attretti partirli, perche la & Rrancefaterà loco ncmiraJLacui beata? 
vita,&mtracoli fono ttatei con molcaaccuratezza raccoltila atiiu' 

luce Panno^i^dai ftic©Confettòre*t»RobeRo de RoberdiKt>inihof 

.dCll^dtncdcPrcdk«pziv«^uBdÌ!Qrricadoù:K ;uo^ 1 j L . . jì.oj 

« * ' ’ ' “ ' Va DE 


•rtf t DctitoÈruilcJniU'Comol 

DE SANTI / ET BEATI, QV>A L* 
»on fono di Patria Comafchi , le reliquie 
de quali ripofano nella Città, & Dio- vJL 
cefi di Como. Cap. II. 

i • o-i . rio; ili., jil'j'i . . v*.?’.! vjo riucil ij . . .i/t 

M/9A Ltre gli Santi; & Beati dtPttrii Comaichi, de «pali «ré trsW 
tato di fopra < è anco nobilitata * & arrichifait Città di Co 
me di diuerfi altri corpi de Santi» de Read tanto Martiri, 
fsww come Confeflòri,«Sc Vergini, quali fouo conferoari, «Sete, 
tati iu asola vcncraaoi!Cf& disutili fermeremo m qucfto fecondo 
Op©.. . 1 * inv.;. ..iK.yr ; j . i-': .oli rj 1 li rb^J^i.o 

v?nh :b UognA'fg tb cimpatì ól cumVIIj: & : «gnau !»•*'» « i.W 

£>£ FK D'ELEA €U J{>V 0 FJ <>-]{_ 0 t £S S*47^T+Ì 

-i3loo Ctflìti Sttondo , Sottrino , Alcuno , Gufmn , tJrikattóee ' CbaiU 
«dtarào» «q pìonmo» .?«(JH«rwril 2 èbwfc* nubile cu 

»Joirit:b5:?Ofii zft^mftaROdeY) >icio ..«/bo<r o.q r / , ormi beando 
WTrt Sfendo diu ilo l'Imperio Romano, per hauer Diodetiano porva- 
tail feggio Imperiala rteil’Oriente, (Imperando Mafrimilis* 
no nell'Occidente facendo Uftra refi denta nellaCmidiMi- 
A lano , incrudelii)* Jacoftei tirannia contro gliChrrftiani . Nel 

qu al tempo Fedele foldatn nobili fatino dellàCorte Cefariana,fù nel 
la Santa Fede inflcuttar&bactezzito da & Matèrno Arcinefcoaodi> 
quella Citrà,& fncccfsinamentc-diedrfi aU’opcr* di charitàv de rum 
pietà Chriltiani vietando, confolando, «Stfoccorcndogli Chrilliani* 
carceratiper cagione della vera Heligioncvbramando di.rronarmo^ 
dodi cauargl» C ‘" J ‘ 1 15 

poffare, &Ef 

cagione ( ha uendo con. preir ij aquiftltO’ 
deri ) da quelle caoomo.Cafaio, Scucro, Secondo, Licinio, Cufmeo;! 
& Ma tr hco .Gride rotti vnitamentc partendo dia Mitabbdrizzomo l*> 
via verfo Como. Là doue non molto tornane dMj*.Gmàrifofcirorn<»;t 
con le lor orationi , vn morto giauiriè, mentre veniua portato alla fe-l 
poltura, quale fubèco cotniociògridareconieqnelDio, qoal’adpraiè! 
uano qui i Santi huomiui era;irtyi5aptì»4di»«l»e gl'Idolùnon erano» 
altro «he danze di DerooniKDalqual luogo partendo aonicinoton-' 
ftalla. Citili medc/lma <dt habtttiqroàn.to lungo da.qnella dinante* 
per ifpatia d'nrn miglio addimandatolt Siluetta ,/ìtuato olla fai da r 
deUotledi Barati elio, doue attende nano alle, fante orationi , & cew < 
ledi meditazióni, mftruen dolce net amen renella veea/cdegl'habira» r 
tori di quei contorni, iichc iifierc»:iCcf*rc,comand&afuoi mani*» 
àii t 7 goldi , 
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gòìdi ; chedouefTero petfeguìtar, de pnuare di vita gliferui di ChrrV 
fto. Onde Fedele, pertal timore, accompagnato da Gufmeo , Se 
Watthco abbaodonorho il rimanente de compagni, dcfalendo vna 
picciola barchetta nauigòmo per 4! Lario ritirandoli in vna Ville nò 1 
ihinata Polzano poco diftaàte da Crauedonà;GJi Carnefici eflèquen } 
do il mandàtoa’aunicifiòrnòalla Cittd di Como ,dé hauendo rittóua* 
fi CarpofFono , con gl i rimaft i com pa gni , dopò d’ha tiergl i con diufcnr 
feforti di ronfienti Afflitti gli tagliorno'il capo , lafeiandogWnfepoA* 
ti. Maftxglitiel tempo della notte dafecreti Chriftiani datafepoltò* 
WkSi diedero dopò gli carnefici al perfeguitar Fedele con 1 iddi com* 
pagni, quali Turno ritrouati nella detta Villa di Polzano; Onde Few 
dcìe il diede dinuouoalla fuga , retando prigioni Gufmeo, & Maf^ 
tfieo, quali forno nel medefimo luogo decapitati , dopò il màrtiri^ 
dequali dìederfigli mcfsi Cefafer al perfeguitare rattamente Fedetf^ 
le, qual’atriuomo finalmente vicino alla Villadi Sommolago vot-*« 
garmére detto Samqlico,pofto quali nella cima del Lago ftefTo,de lo* 
pcrfuaferoal ritornar aH’adorac ione de gl’idoli» promettendogli* a 
nomcdcll’lmpératote, molti doni, de honori,ilche ricufando Fcde-3 
le fò primieramente flagellato* de itila fine «rancatogli it Capd, vòWd 
la beata anima a goder con Tuoi compagni la celcftc Patria , cflendo» 
ioi al medefimo modo da fecre ti Chriftiani fepolto. Ilchc fucccflecis 
ca gl’anni del Signore je*,altf *$. del Mcfe d’Ottobre. 

zt DE 

Sopranominati Santi Martiri, > 

Li Corpi de Santi Martiri Carpofforo , Elianto ,Cafsio, Se** 
condo, Seue riho, dc Lic inio fumo per diuina riuda tionc,^ 
^ r» trottati da S. Felice^Romano nominato Prkho Vefcouo d » 
Como , quale gli collocò in vn antico Tempio, confecran- 
dolo aimo déChriftiaot io honore dell’iftefioS. Carpofforo, de comi 
pagni, àrea gl\ànni del Signore 580. la fetta de quali viene da s. Cbid 
fi ce le brattai li 7 . del mcfed'Agofto perefferettatra in tal giorno la 
loro miracolaia! inuentione , quandoché il fuo Martirio fu del mefe 
d’Ortobre, poco aitanti la morte diS, Fedele . 

• La fepohbfa del corpodiS. Fedele reflò incognita a fedel iChriftia 
ni,quafìperifpatiodi 63 a anni dopò il fuo martirio: Ma fu miracolo 
iamente ricroua to . Concipfiache neh tempo, che tencua le Pattorali 
infegne della Cirri di Comò Vbaldò di natione Francefe , dimoraua 
in vn certo liiogofolitario vna deuota donna nominata Dominica, 
quale fantifdmamentetjqeila, hauendo (ingoiare deootione 2 que* 
fio fcruo di Dio alla qual* apparuc il SatottefToc}inofte,dc gli mottnò 
il luogo, nel qual giacea il fuo sito corpo;comadàdogli,ch’andafTe a 
ritrouar il Vefcouo Vbaldo,dtlo pfuadcfle a tramortirlo dal luogo di 
w ” 7 Samolico, 
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Sarnoiico,doncripofaua,aJJa diti di C0mo>\5eM coHo«a rio mulatti* 
fidi S.Eufrci«iia. Delcbc certificatoti VefcDuo, andòcolà proccfsio* 
nalmétcaccópagnatoda! CI ere, & PopOta della Città» l*douc,mr* 
HA» flJti molta allegrezza , luigi fante Reliquie, ^quelle con mola 
Solennità « -& pompa, trafporcò alla Otti: ileffe riponendole neh 
n,e? z0 ¥*$ Choro della medefima Chiefa , Ilchc fù l'aoto dd Sis.o^l; 
aJU ij.dclmefcdi Ciugno*& a ll’hora fu quella ftcfTiXluria de eh ca* 
t^iflhonore del medefimoSfuito Martire . Ma fattoi! Pontificato rifl 
Sterpano Cacto fu quello fanto corpo foUraiemcmc collocaro do* 
PM P Altare Maggiore della detta chiefa in vo’arca di candidissimo? 
raiamopofta fopra due colonne con U Seguente inferirtene. 


MArùrjf'fidelis ctlekrittrjt medio Cbonbaius àcclcfo 
fr^nm adUnt marwretm^Ufn ii*j&ip*rnkrmttt rico/idwnLTrffcn* 
tt h^cu infido ^ttrtvommd Stefano &ct grotta Lpiftopo Ciana*, aedi ami 
ikidon&amiUis firt(entiaklert>otQ Ctoo* orUmqueTOfmio dettate CumanisX* 
- deirapò Martiri Gufine© , & Matrheo Zumo molc’an* 

ai dopo Rìiracolpfamente r itrouate nel luogo ftrftotli Polzano,dou’* 
haue^atvo per. amor di Ciesù Chriftofpatfarinooccnte fangue,& 
ouefta inuemione fu circi gl’aani del- Signore 1*481. fili i i.del-mefr 
di Settembre , nel qual giorno fi celebra la loro feda. Et all’hor*-* 
fu ncH’illeflo luogo dcllaJoro fepoltu rafa bracata viia Chiefa in he* 
opre 4 SJRefótj %t»\ fnconfacratadaiponc U. della Famiglia do. 
grAduocati Vefeouo diComo ^cbcfù^annqiasó. alti j.deiriftefl© 
mefe di Settembre . Allafepoltura deqaalrorando,&con ferma i 
de , & vera dep&tionc vof aòdofi gli Fcdeli Chriilraw,òttengòr\o fc 
ueute^per intefeefeione loro» daDio ^S.Uebramace grader 

Se beoenoufifappia certamente di qual Patria foflero quel 

Martiri^ abench’alcuni gUt^uanadelUà^ioneThebea) Cattaui* 
Robertor JRufca nello trattato che la della fua Famiglia» dice che S. 
Carpotfdrof ùCi «adino Comafco » Rcbe quando fotte , fi potrebbe’ 
geo» il fimite jvecifiiiailmentc^ t»ngetturare de gPaklifuoi compa- 
gni . Ne dcuetaropiivowe/fer tenuta aliena dalla verità, per noa 
billeri! deU*#atcia lotoccpca oofltezza.scccceoche la fama;Pofcia- 
chcchadowerebbecongctturaralcrimente, quando fuggendo egli* 
bd dalla CiKi diMilanopcrfchiffareJcperfcaitionidel Tiranno»! 

io >drj: 


done .meglio poteii ano drizzarli J oro viaggio fé non verta te prori 
pria Patria ì nei la qual poceoano da fecreti duriilìani » da efsi benif* 
fimo conofciuti,ficuro rifugio fperarc i Ogni vno però accetti il pa*» 
fa tt ' g b c meglio gltx|ùace, il Z li sMiicqqt ; 1 l'ci« Ji u a 

a conica din "a) li SO ^ 

il» ogotfi lùh ohjj.oyìsv & jLì. jSu ^ oii^^obUdV ofceaiaY ..n» zvii 
t ojiloKiiiZ MS 


tm- ’TétttTtrxé tri 

t Vv< % •>■»»»♦ .*» *»•;• •. r i f 1 *« .» •„ -iìì* 

BE fUt^Wt 9HPTB0 » ET GIACINTO MARTIRI ..ET Bt 
Si Eagpna Fermine, <jr Martire. • \\v* , 

■ ’ ’ ~n »>>■*•> » r 13 juj :|) 1. 

T forno Cittadini Romani Eunuchi* 

tr & C aoi aAer^i S.Eogbma verg & Martire figliola di Filiopo 

JL * ’W* fù dara ,a ^«ttura d’AlclTaS- 

d Egitto -doa errando con Claudia fua moglie, Aedo! 
figlmo t V rtrt> chiamatoiAmcMc l'altro Sergio con Ta medefimafua 
frgl»oolB.qt^e,co^| , ro peofa alIaCatrolica Fede , foleua fottenre» 

if egC ol! D P ! ft °^ Cdl aJ*nl»brieócomentiai mifterij del 

i*grow^iEtpailando vna volta vicinoad vnaOiiefa dtf 
Chnftjam filmata inediti’ Al rifiadria , accompagnata da deni Tuoi 
cameriera* fentj caotamqOflWrfodi Dauidchedice . filtrigli Dei* 

tìc<JeW w’mwte del diamo amore, 
eh e Propofes «n vn fubuo , di fi rfi Ctiriftiaaa . Alche con affetruofe. 
parolcwjlcjro Pro*hè?&G«uafito.Piaque aquefH tf configlio della» 

IS^ni a ÌTifl T r " W * *** ?*&<*** «fa Vagliare gli I 

hoom i °’P« r Potere ftare incorri- * 
pagma do Monaci , qual 'Ka bira uano in detta Chiefa , & il giorno fe-* 

r,or ^ con l'A bhace , ^aara d d i- , 

"V'’* 1 ^ ua, ’ eM ftat « «ue-. 
lata tal cofliierfione, qu a le difsimulando di conofcerla per donna 1 

S,i batttf «ò P curti tré ,i 

“ T j* 11 H*b«to^di quell Odme , facendoli la S, Vergine addi- 
roattdar’fiQgemo Quando il Padre, Aria Madre s’auuiderò dliauer 

diligenza , Ac non lai 

riandò ««addunandorno conco a certi Maghi indouini, quali, 
ri/pofcro y che gli Oerinamorari della fua me rauiglio fa bellezz a, & 1 
fapienza ( , pnlciad> eiafi coni molta accuratezza, indetta Città d'A-> 
l^&ndna ,appliota ,alloRiidiadella Filatelia ) l'haueuano fatta 
fjitt'aicielo. Al 1 e bugie de quali preiì&ndo. i I pa d re di lei quaUh^) 
fede-, gli fece fcf vua Starno, & a doraoi la per Dea. Quanto al rima! 

ÌSo 1 Jk fcntitì l Ai« u de«.a V henel Monaliti moftròEu- J 
genih ,^hettdè Monaci, dopo 4a mette d’Helcnoelettx. Abbate* . 

Era all’hor’in AlctfàndriavnaUi r 
n^rtron* molto bella,i?f ircca addi mandar a Me lamia , qual '«{Tendo 
aggrauar*d»febre,fndas. Fugetiia tifi tara ,& con l'orarione rifi. 
f artata > ^ p cr f^a i^fra pn rrrc a, c h’ba u eu aM c I a n t i a a I detto Mona» 
Reto, credendofiellaancora > che quella Tanta Vérgine forte huorao > 
s ma moròdilesqMl era giouanebellifsima.Onde permeglio effetn 
tuar il^odiriioneao «tento ,.fitfed*{fcrWac* P , & la manda i 

dimandare 
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yrj*#te Trrt/Ì. T. Ì7? 
tumula Ptotho,& Giacinto alla conucrdone delleGenti.Sc cflendtr 
di ciò acculati alrimperatofeCaHenofigliuolOt&fucceirorcdiVale 1 
riano fumo carcerati , & propoftogli chefacrificaflero a gli Dei, ma 
perfeuerando Tempre più conftanti nella confefsione di Giesù Chri- 
iìofurno crudelmente battuti, Se finalmente dopò altri inauditi toc. 
m curi decapitati , fei anni dopò la morte della loro padroni , che fù’ 
Janno 26 j.di nortra fature alti 1 1. del Mcfedi Settembre , & in detta' 
Citti di Roma da fecreti Chrirtiani fepolti nella via Salaria nel ci- 
mite rio di Badila , ; : 

Furnoquefti Santi Corpi da Papa Gregorio ll.donati a Luirprar- 
do Re de Longobardi. Se trasferii alIaCitti di Como l’aiuto del Si- 
gnorcyio. alili, del Mefe d’ Aprile, & dal Vcfcouo Deoda to collo- 
cati nella Chiefa di S;Carpotforo. Ma per il fofpetto della guerra 
tra Comafchi, & Milancfi fumo fotto il Pontificato di Guido fecre-^ 
taniente tranfporrati dentro della Citti, &riportinella Chiefa Ca- 
thedrale di S. Maria in certi lùoglii fottcranei , che fù l’anno iopd. , 
& dopòjnoltianni , con grande folenniti , collocati dopò l’Altaro 
Maggiore della ftertà Chiefa, infieme con gli corpi delle fante Vet“* 
gini Liberata, ScFauftinaforelle, che fù l'anno iji7.alli 1$. del me- 
fe di Maggio, al tempodel Vefcouo Leone Lambertengo efiendoui 
portigli feguentiverft. ’t . - -- 

R_ex tulit a {{orna Lutprandu scorpora fanSu ,^'- . . Ki , 

Ltngequt C umana non multutndisìulit Vrbe , • * 

- FoHmodicum Guido deduxit Epifcopus illa .• > ■ .< . j l 

Cor para , Cutnani Templie/uclocauitin imo, ilio- - f 

Tertia per Clerum confiat Tran flatio faOa t\ 

*Ad partati dignam cium Corpora JanEla reduxit, 1 

L’anno medefimo t) 17 . Valeriano Rufca Arcidiacono deliaci 
Chiefa Cathcdrale fece a fue fpefe edificare l’Altare Maggiore di' 
quella coni e Tegnenti infcrittioni.' 1 

MCCCXFIl.ln E celi fu Motori Carnati ptf fatti bus ibi HJ^.Treibyterit D Di’ 
Fmre Leone de Lambertengis Epifiopo Cumon. Frotte Incoio de SubrippaEpi 
feopo Tartarorum,& Georgio Epifcopo Epipbanenft nec non D omini s y aleria a 
no Rjtfcba ^Acchid ocono, Guffredo de Vigoitjs *Archi presbytero , Fornafio de 
Grxcis ,. Pronao deVjtrcde, latobo dcTon/ia, & Conrodo dd Lambert engii 
"Presbyuris^Mortinode Vergamo , & Guffrtdo Camegrajfa Diaconib. Ioanne 
de Reg<0, & facobo dt^irgtnnio Subdiaconi b.MoJfone & loft pio de Lauda- 
rti*, 'Priktfaailo de Lueino , BartbolomcodtMóntccucbo;& ■ Fràncifcodt Ent- 
risi Tetrodo no de Mantua , Gua (porro de Monte fio , <& Pjtintriode ycrciUiè 
omnibus Canon,: Cam .il duab Tr ebeti, vacanti b ac Clero cuman. Diate. & 
rmmeni u T.opuio non folton Ciuitatis Ciano rum & di(lrUìks,ftd & alio rum Cu 
nuamm ir afflata /aerimi Corpora SanUoruntTratiu, & jacinthi,& fan 8 a' 

Z rum 


V 



7 ) ette Ckmèfedt Comor 

r*m yirginum Liberate, tir FaUHiat^uarum Virpnùm Càrparo, t^tpxirfcwm 
in hoc altari. Eadem Sinno Tr.nfatus Z>_ Valtrunns 1 \ufcba o ircbidiacoxus 
fcùt fieri hoc opus tAharisjuis.prvprifS fXpcnfis Urchidiaconatui fui oivnm 
primo, 

> Scriuc Ce fare CardinaleBaennio nc ifuoidnnaJ Acrome gli predett 
tf corni de Santi Protho<5t Giacinto fono fi atttanticatr ente tranfpop 
taci da Remi neila.Etancifli.toa è cofa aliena dalia-verità ^confini 
pavé ) , pofeMehejveramenwrojJofeno nella detta Chiefa Cathedra - 
le , come fi feorgeda predetti tr armi- , ,& da i getti detta Chiefa di 
Copi*» il ch’ance ha chiaramente fèop erto Filippo A neh imo Ve- 
fciiuo di Como , quaH’anoo>i;6or..fcce aprire gli lanciti r ne quali* 
Cmno amicamente rcpofti^& ritroua ti ii medefiroèSantrcorpi ricevi 
iH^iudcoft wui* &> maoifcfU inditi j.Qodcnon v’d luogo al cuno da-^ 
dubitare ^ 

•Ejtbidf' - , s? i j ili* ■tr.:- ... : tn;.q ntf 

Utgi BEjiTO TJtòytlfQìbU LECCO, MjI *J 

, : ;j ( atoi i o: ,i rr. sio . 

[ ! Beato Pagano da£ ecco Cartello femfsim© della Dio cefi di M*> 

- lanofabricatojallarippadeLLagodiComo^riceuerte rtìbbito» 

.. di Si Dpminico nulCoauento diS. Giona!ini di Pedemonte dii 
Como, & dopò d’hauere molto profittato nelle (acre lettere fifa 
da Papa- Clemente IIIl.elewoGenei^leJn^uifitoce dell a Girti me-* 
defima . Qucrtofanto Prelato fu accennino propugnatore dell» O- 
tholka fede contro la. Setta Manichea ,.&confertofi nella Valre*- 
lina per cagione del Saoto.Vlfitio , fù colàdagfWttretici vccifoml 
hiogo, detto la Coiorina della; Piene diBcrbcnoo^infieine cnfidDÌ 
Notari laici, cffrmho il f«o compagno grautmjttitefein^icheftj Par*. 
UQj tH^ nd-g i to tiHréc 11 a fefl a d i.S. SwflTano.il cui corpo facon fo- 
lenne pompa postato «ila Città di. Como v &coì loca co forra lu- 
tare Maggiore della fudetwr Chiefa ,.£r per fai ^iornioontiiiui v 
Cbelbnefopra la terra ,.1* lui ferite non diedero al cimo legno di 
putrefa f rio» e. x oe borroie ne adeoano molta deuotione a rk. 

guardanti* voC A41VJM - . ’t *' ■ ii\ - . ■ • - ^ : ;i -V. 

' '\ . '■> . • /: '.*Vy*iS- iHiOJt*' ‘A. «A* V««. .t'V.C; » V* MM\l ^ 

UE. VESCOVI COM.CK CHE EVl^O Mot 

v-.4 i.:\V- aanÀi'PAtria.C orna /chi ^ 1 .}&.»•% 

. _ - ;•)' 4' * v.ò ù-r : ’ v < - - ‘j ; ‘ 

lische trattiamo dfrSintididiuerfe natidnr, le R'rliquMfc* 
de quali riportino nella giurifdittione de Gemichi, ftri 
benerinouar qoa * agogni breirità,lad membrana* do 
Santi Vefcoui di Como dirtranieradifeendenaa r \t vite,. 
Ugelli de quali pottàciadcooo* più di fi ufa mente Ugge** jwlSecoo^ 
mm S* 



- "* . • ^ »n ■ io tTj-< 1 '>•.■',! -Ih ■‘•n iAi t 

’$. Felice Rnmin o nominato Primo Vetraio . 

>. Proumodella Cirri di JProuino, ouero Aprouirrs Francete. 

S- Amantioluglefe della Città di Cantuaria.hora -detta Camclburf. 
•$. A bon dio (j-eco del 1» Città T dfalonica* bora detta Salonicchi . . 
■fc. Confoie , tic 

$. Elfopcraotio ddUOttàdiNufpiapcUa Grecia. . , 

%. K tipi >io, Se 

4L F fagiano P ri modella Città d'Vtic* hor* dettaBddsuacU'Akica. 
S. Agrippi ioAlemaawdeUaCKtidiColouia. : 

S.RttbiaiK^ ... .... J 

S. AdeJberto, & j . .... , n 

Mammno della Città di Sifci**eiUScbi*uoni>gì*deiut, . 

Jpjlmatti*.. < ..*■ i. . 

5.V»ÌKori»oddVaCrttrà4ii»ricornc4i*»l»-8kmia» 
t f'Uyiaoo^condoGrrcQ Cinici Tebe. 0 .y I: * : j1 
)lBeato Bernardo li. .Landriano Mllancte. t . . - m j 

ili! . t .? •>; -L ■v. j • i ?. i -.*■> ,-»•*> n . ) H - 1 

v. BEI BiV'ATQsdUJO'VtìQ *^ S. VERMUT** 1 

<eh/eJfore: 

Beato Antonio da S. Germano dell a Diocefi di Verecllhrice- 
I uette PHabito di S. Dominico d’età di vint’vno annone) Coiti 
uento de Frati Predicatori dell a CùcimedeGma «he (ó l’anno 
• ‘ 4 ‘F*^* diedeaUoftadio della Teologica feienza nel Com*e*V 

to di S. Dominico di Veneti a, dooe diede mirabile faggio dell» Cu* 
Teligìofa vita, & poi creato Prioirdt Riformatore dalConuento-dt 
S. Giouanni di Como fotto la Congrcgationc di Lombardia che hi 
dfttAC'ttà vniuerfal mente renato pei Sa atQL, de 
vero amico di Dio. Per la qual cagione veniua fonente ricchidtoda 
diuerfi infermi di difperaca finiti, qquli riceuendo,co» fede.lafua 
benedictionc ortenneuano fubitameate la bramata fanità, beuch’e- 
gli ticefle a ciò tedlfenta ,fi pee riputarti indegno, come per foggi»» 
lappi auto de mondani . Legge fi nella lui vita, che vedendovi* certo 
Antonio della Villa di Roderò al detto Comi euto, per pacargli, 
dtconfenofi alla leicelU troeandol’ vfriovn poco aperto, & fenreV 
do ragionare l’aperfe vn poco più , tantoché vi metterti: il capo per 
▼edere , & che iubitoÉeop?rfc vno grande fpJendor fi> parendogli , 
di vedere la Beau Vergane Mari», coti rifplendeote , con la qual’ 
egliragionaua. Del^he accortoti il Santo lo riprefe grauernentedel 
luo ardire , Se gli comandò grecamente , che non nudarti: ad a! cu- 
po quanto veduto haueua. Ma venendo, poch’anm dopò, a morte 
' ’ Z a noa 


■’/T* Velie Croniche Scorno) 

non potè ritenere di rifi rirc quanto era occorfo . Stando i! B. Anto» 
nio in Fiorenza ne! Conuento di S. MariaNouellareftiruila loquela 
ad vn giouanetro muto d’eci d’anni vndeci,con il toccargli la lingua» 
&' colmargli la bcnedittione. Fianco creato Priore di Sarna,& nel 
viaggio, dopòla partenza di Genoua,fù fatto prigione da Barbari^ 
rei quale trauaglio fù patientifsimo,& torto per difpofitionediuina 
libciato.Finalmente dopò lo Priorato del Conuento di S. Dominici 
diBolognaritornòallo PrioratodiComo,doue profe tizaodo , dirtc* 
Hec efirti}wtsTKca.O"de nor. molto dopò infermandoli grauemente 
fù chiamato alla patria celefte,che fù l’anno 1459. & fepo! roin vn* 
cnpella di detta Chiefa di S.Ciouannl, 'chetò poi infuohonore de- 
dicata. Dopò la cui morte fi compiaque Dio N.S.honoraril fuoferuo 
con diuerfi miracoli . Molti infermi baciando il fuo cataletto rice» 
uetterola foniti. Vn cieco baciandogli le manPticeuettela vifta. 
Alcune pezzette della lui verte tagliatene! portarlo alla fepoltura-» 
reftituimodifubito lafanitàad alcuni infermi. Vn Pittore ricuperò 
la fanitiadvna Tua figliuola col far votoci dipingere la fua effigie, 
ilche tardando reciduò.ma adempito il,voto, & portandolo alla lui 
fcpultura di nuouofi riffanò . Le medefime pezzette rertituimo la-» 

1 foniti a due perfoneabbandonatedaMcdicicol farglicon quelle il 
fogno della Santa Croce in fronte.Cuarimo l’Abbadefla di S. Loreiw 
«ò duComo , quaThaueua perfo l’odorato , Se vn’altra Monaca libe» 
•roruo da dolori . Gettate nel fuoco da Frati Agortiniani,per rfpecl- 
ten2a delle loro virtù , fletterò per tre* tiferete, fenzaabbrogiarfi. 
Onde fumo confi retri credergli miracoli del Santo . Fece anco mol 
t’al tri miracoli , comepiù ampiamente fi legge nc gl’atti dcllalui 
vita Tegirtrati nel Conuento indetto. 

DEL B E Ji T 0 *4 7{ D K X Z>-* TXSCHEByi 

,‘r . It.'if» t! i 3 f i ,t*iO ib.oimvc otst 

Cenfefiore. , v 

I L Beato Andrea della Cirri di Pefchera dell’Ordine de Predio»: 
'tori dimorò per molti anninel Conuento di S. Antonio di Mor« 
begno della Valtellina ,la doue fece grandifsimo frutto nella 
vigna del Signore,qnaroperò molti miracoli per mezzo < l u * 
fio fuo deuotoSerno tanto in vita , com’in morte. Parto a 
‘,1^ beata vita in detto Conuento, Se iui fepolto eie* * 

j, - r 5 , ca gl’anni del Signore 149». detenuto 

l da veri Catholici in molta 

, . l vcMiatione. 

« . :’Èf* fauci**» 

DEL 


ij.ojr 

tì\M 
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»££ BF^fTO M^Xt F *: £W>0 DETTALA COVfEMO^E. 

witKr. :c<d*3f. • '• ’ : 'V-ialftl - . .. •• -, 

I L Beato Manfreddo fùrMilanefenatodall’antica , de nobile fami 
glia de <?etrala,aue fio dopò d’edere flato promoffo al Sacerdo- 
zio vedendoli d’habito di Romito, & allontannandofi dalla_» 
patria terrena , per faf r aquifto della celerte , fi ritirò ne i mon- 
-i,chefopfaftanno àRippa de S. Virale Terra porta alla margine del 
Lago di Lugano della- Dioetfi di Conto . La dou’hauendo ritrouata 
vna certa grotti fevjelrt quel la per molti anni afprifsima penitenza, 
Wuendcvpartede raditi d’hCrbe, come Cogliono quelli, che viuono 
ne gl’Heremi, de parte d'elcmófine di perfouc pie , quali fpintedal- 
In fama della lui fantitiandananofouente a visitarlo, riceuendone^ 
ammaertreuoli documenti t òt Spirituali confolationi . Arriuatoal 
fine de Tuoi giorni fu da Dio chiamato a beata vita, de ( confò comu» 
ne grido ) lòpetladifcordia delle vicine Terre, che d’ogn’intomo 
lobramauano, porto fopt'vncarronuouo tirato da doi indomiti buo- 
ni. Onde fòperdioino volere-condotto alla Chiefa Collegiata di Si 
Vitale della Terra medefima dtRippa, de collocato fotto l’Altare^ 
XI aggio re, dou e viene tenuto in molta riuerenta, che fòcirca gl’ar»- 
«fi del Signore *430. alti *7. del Mefe di Genaro , hauendo in vita, de 
«ni morte Dio N. S. per mezzo di querto Ino deuoto fcruo operato co» 
fe motto merauigliofe regift rate con authentichefcritture con erto 
ri porte >qulli furno,ne11’vltima apertura del lauellond quale giace 
il fanto corpo, ri trouatc tarmate, de daH’antichiticonfumma te in mò 
dotale, che leggere non fi poteuano.Perlaqual cagione emmi (latto 
vietato il d iffufamétc fcriuere la lui Tanta vita,dc merauigl iofe opera 
tioni per edera porte» rimarti la fola fama della fantiti,<Sc miracoli, 

.*5 tob bMK (tuM a IT 
t DEL BEATO CyCLJELMO CAPAGLIELO, 

jjnanp ini ib^ti>nn 'Ile oìììù)ì J ' •< .jft 

& Heremita . * > 

I L Beatb Guglielmo fù d’Ofenga,oueroOrangia Principato nella 
Francia.Queftofi diede primieramente all’arte militarcnell’cf- 
fercito d- Henne® Quarto Imperatore , dal quale fà poi perii 
fuo molto valore dimortratoiudiurrfeimprele, creato Caos* 
gliero . Ma dopò d’edere detto Imperatore da Papa Gregorio VII. 
lcommunicato , abbandonata la mi!iria,fifequertròdalcomercio 
dei Mondo, de ritiratoli nella Valle nominata di S. Giacomo del 
Contado di Chlauenna , fi pofe in habito diRorairo , de hauendo fa» 
bricata vna vile capanna 6 diede a menare vna fantifsima-. 

' - - - — - viti 
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vita in diurne lodi , & fopranarurali contempi attorti , la doae dopi 
lo fpacrt>^dr«idt*aoi»i refet* beati irannaoellfjqMinf deliro 
Te , hauendóin vitaA'.tn morte lafciató a fedeli manifettoargnmen- 
to di viti famità: Onde fi con (omino tionore fepolro in vna cfm 
picciofcCbiefa che fu cicca gU«i»nidelSigm>reio 7 ©.alli a», del ri 
Cedi Maggio. Fùpoi quelle» Santo Corpo da Beltramo da Broflaà» 
Vefcouo -drComo trmvJferto villa Cbjcfa in fuo honorc dedicata** 
la Valle medefi ma fituat» vicinoal fiume JUri ,cfleod? in efladjpifc- 
u la Dia ima Rinedi Cadalicroiarni aro aitamelo con Uabito di Roirùi 
to , la doue fi «onferua con grand if» in** *eye»**fpnf»chc fu l’ann# 
tr pi. nella feconda Domenica di Maggi*, che quell’anno fù a gl'ote 
m.deirilbeflìi. anele . L'anno 16 io, fà aperto illuo depofiroda Giet, 
Pietro Parante ivo Arciprete ebOnaucofta divedine di Filippo Ardi in 
to Vofo©uevdLCooio»iSc trtoouate BirUqwcpoJUànvDacaflei 

taeuuantlioiticbeJicritrure^cKc modooochiaraireUimomania de& 
brroaltidd Sawto Corpos Qual cldtfaèRpiftttunuouamewe agrir» 
ditai, elVaodo Aiououo trar»ie«to4vdia(fepulpHt<v«ochu all’Alta* 
te mat&rore fonatofam enee fabricana, il cheifù pari mente lacco l'4a 
nono lA.idalfu ietto Arciprete vii oommifaiouedtl modellino Vefr# 
tao. NdcaulogodeRooMrivtfupra. r. lV si-fb tu uili, 

;>• Nel catalogo de Romiti ri tfoVsifila «ori Qtsia dyo^toCugheW 
ma C anatro i^apiianoiCcrociCsimp»*^» tò primieramente He» 
reti co» & «limito ideila San» Croce, qual^pòrauuedutofi ileft 
Vetro «vera fi mirato alleeremo per farad?» peoitema, del qiui* 

fcmionfì eli finenti verfi. 

McctoUdmMtrdfiP&t &ttawimpi*ibifUt >r - ’< 

bnnardo yt&a* fai deditUU mtvm ' ? > > * 

Untt wmi^> ludaqmt £i-ojc » **» c mitfPt ?!*». n ;.l >. a «* 

K!tc Marsy ntc morsfub caQìdtvita lata. . ' 

Manca baueadn, io pinchi» » VM%&6fiB wd no- 

ftro Beato Guglielmo, non ardifeo affermare diluì quanto ho ac- 
cennato. . ai 'v,-.yi\ -5» 

« 

I i Beate Mirto fòfigJineladjgrafiKO della Terra di Canno della 
pieuedTncino della DiocolìdiMilano, «Se di Drufìanadel h»w»ì 
eo ài Prato del Contado di Chiauenna, pe rione molto pie, &, n- 
‘ morate di Dio quelli effeodoiviflutinel fanto Matrimonio fin 1 
all’età di fettanra anniienaa figliuoli, finalmente .bramofi di prole 
fupplrcnrno Dio N.S^prooiPttendogli.checafochegrhauefle tale 

aratia conceda, di iarglicaculiquelia gra»okd«rK>*Naque a qye^ 
• .v (quafiefif 


*m<*àuTm# «^<3 

(quaffch*«rb|iB®o*tZcccaria, & Ebfabetta^priMcqlolarnenie vr> 

figliuolo , al quale fù impello nome Mirro, oucr Emilio , quale fatto 
adulto fi confata Roma in ha biro di Peregrino ì. La,doue vifitò gli 
fepolchri de Santi Marciti* D'indi pani alla volt? dj Lombardia ac- 
compagnato dacertipoueri giouancttT.&arriaaio nefl'Homeltna 
diflretto di Tortona ( dou’oìrtc'm«» 4 o patinano ali’hoi^quetpae/i 
perla grande liceità ) a quella impetrò coni lui caldi prieghi gran- 
dissima abortdanza di pioggteiìoopnHncire, clVm limile bifcgni 
gl'harcbbe perTaunenire al- medefìmo modofbuuenuti , Airiuato 
a cantio fua Patria iui per qualche tempo fWmofsi & raccontali che 
bramando egli ricirarfiin lo*gOi folitauo per attendere con maggior 
frruore difpirito afleruitio di Dio pregò publicamente il Popolo , 
che gli chiederti- qualche gracia,alla cui di manda non c (Tendo data 
rifpoftxal£ttna^fm fpneial|o*ciie nelle leccia materne fucchia»t_, 
il latte rifpofe miracolofa menftffrjj «indo Aqua Aqua . Onde fi ri- 
tirò a Sorico celebre Terra dd Lago di Como, & hauendo ritrena- 
t« vna celie* grotta nelvici*©- moine « iut dimorò per moie i ai» i me. 
nando vn'a/prjfsima^ria faftttf&imavita.in vigdie,digiunirora tieni* 
òtceìclH nifd ira ciom. La dea’ sfóndo hor mai carco d'anni fù di 
Dioehiaraaroa beata vita ^clic fù L'anno del Signore 1430. cifcnònfé* 
poi to in atta Chi da tfXVt Qmpnnothtdicato in hmpot* di S* M ichelc 4 
£lfc»dole perfone pmdiquci contorni coli indotti da prefaggi di 
certi vcceliuqiiaJt mentrcfabticauqfi l’Arca di legno, m-Ha quale,, 
tfoireuafi riporre il Sarto Còrpopofrauanoglrritagli.ouer tappe ir* 
detta fc.hiefa nella quale fùcon moltariuc re iva collocato fo»{ol T AU 
tare, qaale fòpoi non molto dopò, in lui Uonore dedicata, 'llche - 
literto agl’huommf dell* Codetta Tettft df Ptaco defidcrolì «JitraP- 
porrarlòilIaPatriaioTO. veOncrodtnpctearmaramcnteper rabar- 
loyma le gUrc^eto^pet* volere dr»mo, lt m*nwx>fi inutili , & iniiilu-« 
pare atmaorgufriychcftoir potendo effott i>«* fflor inteoto* fecero 
dìlìpirrmwcol far voto di veoiranrvealmemein perpetuo in prò- 
Cffsxooe-ilgtornodeHa Ini fepohura a vili tari! SamoCocpo, coll urne 
ottenuto fio'm nofhà tempi. £ mirabile vcramcntfllddioin quello. 
Santo Coofeflore ; poiché rotandoli il Popolo Chriftiano al lui Ceppi, 
etico ntf tempo delle grandi liceità otceógonofouenrele bramata , 
griria v flred»ai»re la fùa intevcefcionetccmte ne portone rendere chia- 
ra otfèimoolanaa gli Popoli della VateeHin<»*& del Lago medefìmo fc n 
& kt r-arriroUrc k» Città da Milano, quote nef tempo delle grand* ! 
fi«i ri oolà manda vno Sacerdote perii» cckbia rione della Santa , 
Mcftj v2cc otri nagn aro d’vo MciiodcHa Comminiti addimandaco 
Bianco « Rofto , la detraeteti gono quantoconfidentemeote fpe rano- : 
impestare dall intctccfcionc di qocftotcem amico di £Ho . Del che . 
*• trattando 
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trattando BenedettoGiÒBio in vn Poema irtfuo bollore «dmpofto,^ 

fi ferrile . ' : ! ' 1 » ' i 

'Jltcrvc Elias nebulh obducert efhiHt ■ in ■*' >■ v <t>j >•» * f ni • *5 

y^cmpcrales , affers & optm morienùbusherbit . 

tw Et pili a f>aflo . i 
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' Correpci adfrondcs própèr ant magalia latis i^ ì€> * * , 
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Celebrali lafua Fcfta il primo Venerdì di Maggio J I 
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L E Sante Vergini Liberata , & Fantina forelìe fumo figlinole i 
di Giovanni nobilifsimo Signote della Terra, & Caftello'Ge 
nednojìtuatoneiralpiCode, hauendodalle parti fettentrit» 
nali il Fiume Pò, & dal mezzo giorno ii‘i(lelFc Alpi, perdo - 1 
ue già gli mercanti , perla via Claudia, dallaFrancianciritiliavar- : 
cauano. QueftedónfonorAlpiCotie, de qùolikmentioné Strabo»!, 
ne appartenentialla OalliaCìfalpina ;ma(f bene quelle, dou’èhora* 
la CittS di Bobio nelPApennino fituata * di preferite addimandate • 
gH monti di Piacenza, come fcriuono Paolo Longobardo, & il Me»» 
rula . Quelle Sante Vergini adonque ritrouandofi *na volta prefen- 
tralle lagrime d’vna donni 1 «he dirottamente piangeva il mortomi? 
rrtoalienoroo raOfmodelWrtgiongertòitl matrimonio, Scdeliberorq 
■odi fare vit^ fpirituale . Ondefenza fapu’tadel Padreyhauendofe» \ 
cò'pigliatemoltf cofepreciofe d‘oro, & d’argento, bauendo per conti 
paino vn tetto deuoto Sacerdote nominatoMarcello^prefero il cam*> 
nè di tre giornate verfo laCitti di Como: Il che venato ail‘orrec-> # 
citte del loro Padre glireccònon poco dolore, ndngia perche fen-.» 
tifee difpiàcere «tòdìfe s’impiega fleto nel fcruitio di Dio, & a^, 
qéèllb la loro Virginità con facfutòero*; ma perche rendeuali dubio-, 
fo, che quefta loro tacita repentina deliberationenon procedcf- . 
feda leggierezaagiouéttiler quale fottocdperra dì ben’ apparente? 
fuole fèu en te 'in d orre’l i poco accorti gibafeatà afaitcofe tali , che di 
qóellc ta l’ho fa (per noti edere berte premeditate) pocoo nulla gli 
qioua il tardopentimcntoi per la qual cagione gli fcrilTefue lettere 
piene di paterno afft rtb^aaimendole al benifsrmo confiderare che 
Umile deiiberationoiKW procedéfled’ìilufiohe diabolica cagionai ai ' 
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AV' ^arù Ter^À. ? s ^ lì 4 
da fìniftto intento, & ch’io tal cafo fi rifsoluefTero ritornar alla fua Pa 
, tria , ch'harebbc procurato congiongcrle in fanto Matrimonio eoa 

perfone nobili, decommodedi bcmdi fortuna ;ma che quandoquel» 
la folle (latta veramente vocattone dello Spirito Santo che n’baue r 
ria fentito fommo contento , de in. finail cafo efshortauale alla per fe- 
ueranza della bene Cominciata via ddCielo. Onde efTendo a pieno 
della verità cerrificato per . lettere delle Sante Vergini , gli fet e ( co» 
L» me ricchifsimo ) liberalifsùnodonodimolti poderi , C k entrare con 
quali poteflcro edificar vn adagiato Mona fiero per loro habitatione, 
& per iui commodanente fodenrarfi. Di qua deuono im pa rare ad cf 
fer molto accortili Padri , & Madri di Famiglia a non edere (fen- 
za giuda cagione) facili nel diduadece i loro figliuoli al farli Rcli» 
gioii quando chiaramente feorgono in quelli la vocatione diuina , fi 
per le pene internate, come da baffo, com’anco per eflergli lecito 
(fecondo il parere di S.Cìcronimo^ padane fopr’i loro Padri, & Ma- 
dri per girfene al fcru ft io di Dio., & per gl'auuerfi fuccefsi.che fouer- 
te yeggonfìnc figliuoli, mentre fi fa refiflenza all’ifpirationidiuine. 
Ne menoperil contrario deuono perfegno d’Auaritia Idolotra fer» 

* uitù.ne per altro mondano rifpetto, conminaccie, percoffe, Se ma- 
li trattamenti, sforzar* in particolare le timide (empiici gioua» 
nette ad entrar in Religionecontr’ il loro voi ere, de libero arbitrio 
( ancorché, gli pareflc «fi maggior? perfettiooe lo Statp Virginale , 
che‘1 coniugale ) có rinchiuder le carni da loco generate in perpetua 
claufuraf per non dir’ in tal cafo, prigionia ) (otto l’eflcruama ai 
fh^Jtifsiroc Regole, fenza confìdcrare i fcaodali , & l’euidenrepe ri- 
folOjChe fìpotrebbefcorreredella falutedi queU'aoimc, pjùch'ogni 
altra cofapretiofa; ( Atto che porge molta occafìonedi mormorare 
g noflti nemicidella moderna Religione^ & fe quelli tal i m’allegaf- 
fero le parole di S. Paolo fsrittea Corimbi, che, Colui che marita la 
fua Vergine fa bene, «Sechi non la marita fa meglio: Io rifponderei 
Conia Scuolade Sacri Dottori, ch’à veroogni volta che v’intrauenga 
il libero, manon già neccefsitaroconfcnfo della Vergine, clic fuor 
di taj cafo rincorre nell'ira diuina, &nellafeuerifsima fentenza^. 
defl'Apollolica Scommunica fulminata dal Sacro Concilio di Tren- 
to, della quale fen’hauerà a rendere ftrettifsimoconro a Dio N. S. 
nello tremendo giorno del Ciudicio: Sopra che deuono con molta 
follecitudine inuigilare quelli a quali tal carico incombe, per non 
participare dellaimedefunaceofurainthimaraa quelli federati, de 
pefsimi huomini limili a crudebfsime fiere . Ma quanto al rimanente 
reggetta in quei tempi la Chiefa di Como S. Agrippino Decimo ter- 
zo Vefcouo di quella , nelle cui mani fececo le Sante Vergini Libera 
ta de Fauilina il voto di perpetua Virgulti, pigliando l’H àbito , de la 
’ ; A a Regola 
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> f V Delle Cnnicke di Conuu 

Rlrgbla dell* frefti Religione di S. Benedetto , & cort Pagginttò pk 
tcrliobdificórn© vifOM torio in hohore della R. Vetgine Maiia, qua. 
le fù poi dedicato a S. Ambrofio vicino alle mura della Città . Ma 
crefeendo timi mero delle facre Yftgini fi pitirorno fuori della Ciu 
ti mcdefima ,dc itti fa bri corno vn’altro beiti fumo Monade ro con 
Cliiefa dedicata in honrire di S. (ii«\Batti(la, horadertadi S. Maa 
garira. La d*>ne dopòd’blTerequdte Sante Vergini vifsutc per mol- 
ti anni in finrifsinvii-St ifòrifsima vita colme di miracolaie operatici 
ri, arriuate al dc'fi-JVo fine ‘de Tuoi gìomiiSanta Fauliina d“erk mino- 
rc’fpirò che fù*alli d- del Mefedi Cenare, quale fù al Ciclo tre gior- 
ni donò feguitatà dalla diletta forella sì. Liberata, che Mi circa gl'an- 
ni dei Signori 580.de fepohe in detta Chicfa di S. Margarita. Ma al» 
temp ideila granda guerra tra ComafcbU de Milaneìi fumo Ji loro 
Sà'TiiCorpirrafpartJtidentro della Cicli, de collocati nella Chie» 
Cathedra'b di S. Midi iC'ttto il Pontificato del Vefcouo Guide 4 
xWé'fù Tanno 1Ó96. ma Ronfisi il giorno per «fiere (latta fatta quella 
I F'anjViònefec¥ecjmcrtt^ Ma pairati $at. anni turno fucccfsiuamciw 
fé’ìcollocJti fotte Pillare Maggiore delia Chiefa meàelmia al tem- 
po del Vefcouo Leone Lambertengo, che fù l’anno rjQ.alli 13. del 
mete di Maggio . Celebra Santi ChieCa la fua Fella alla 18. di Gena* 

Wì 

DI D 0 MÌ% 1 CU rEAGIT^E: 

Anta Dominici Vcrgireftrdi Colonia Cittì Metropoli dell* 
Gdrmania.dt fri fotella di S, Agrippino Vcfcoao do Cbittdfchfc, 
Quelli fi conferì colftateI!oallaCìttàdiComoladt>ue(do- 
pòd'cfllre egli perlafua molta fancici al Ve frettato aflònfo) 
fece voto di fertmre perpetua Virginità, Il che per meglio effcqnir* 
da qoello VfCbutta l’HiÒito della Religione rii S. Benedetto, & net 
Mona litro hora «tetto di S, Margarita* vide fanti fai marne nre per 
moiri anni inficine con le fiate Vergini Liberata, de Fauftina.<<h#ert* 
fù cdrifsima fpofa diGiesù Chrillo, dai qaalefùa felice de Mata vk 
fcaaddim^rtdatacircagl’annidcl Signore 590. alti ij. del mefei 
di Maggio (nel qual giorno cctebrafila fua fella) bauendo ■ 
dopò Te Ideino odore bonifsimodi vera faatiei;<Sc 
confonde di fao defidcrio fù trafportat a alla 
; - Ch'bfa bora dedicata in honore del mede- 
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►ji/p />*idrntd flfUMf^HhovioD [tfì'atdq ,j-r n n ? Il 

D£I CHIODO D£ Cltsy CHJ^JSTCt 

7s^. 5“. conjcruato nella Chiefa di S. Gicuanru di Torno. 

QXl\* ' I , « „ . , 1 

‘Ondejttdì(MiT*wcop {VCtìc^fifc'jma Reliquia dei 

fanufsimo Chiodo di Giesù N. S. che con grandii sima vene 
’ratiorie vietile ,oo iferiiwniella Chieda di s.Giouimn di Por 
no Borgofituato ;ai!a margine de! Lago Lario dittante daC 
la Cktd di Como per cinque miglia . Era quello fanufsimo Miftcrio 
della nollra red emione^ cpm'hahbiamo hauuto perrelatiO'’e deno 
litri Maggiori ) dafoldati Ajcmani* .febe dall’aquifto dellaCitta di 
Cìerofuìi ra vcniuanojcon molta f cere t ez za, &pu tela portato per 
collocarlo in vna Chx.la del paefe loro dedicata in honore di S. Gio- 
ia almi . Et ment re, partirà cU Como, per »1 Lagomedefimo nauigana» 
noi «enti prul p er beccoicb’urr i u a t i al ladetti fTcrra forno fubitamen 
te arredati da ió:rarij.&im percuoti venti, qua 1 i,memregrAlemaiu 
importo dìmorauanopacificaiun!ì,rcndendonil Lago tranquillojma 
nel volere fare di là partenza dinuotiogagl iardapientc foPfiauano.il 
che perir ucriido perire giorni cornicili, giu dicorno che ciò accadc£> 
fe pervoìeBc di irnr^& appigliandoli al miglK^rcparcre confegnorno 
quello prctioPo theToro ai Curato delVifteflo Borgo , qual’in dettq 
Chiefa diS.GiouaQmcon m->Ita riucrenza,& giubilo lo ripofe ,chc 
fùcirca gl’ànni del Signore *105. Ma^ffendò quella fteiTa Terra l’an» . 
no. 15 2 1. abbraggi ata, Scdillmtta •> Pii i I Santifsiroo Ch rodorulxito 
& portato alla Città diBergamo,dou’dTendo pollo fopta alcuni, ii> 
fermi gli conferì miracolo fa mente la priftrna fanità . Fin^Lpientc 
Sentendo il poffefibre molto riroorfodi coufcienza,anco auertito 
dlalcnniaiiuerificafi, fece diquelioiladebirareftirucione, Onde fu 
poi collocato dopò P AI tare Maggiore della lidia Chiefa in vn’arca 
benilsimo guarnita di ferri , con chiaui , cullodite da fette principi- 
liperfonedi quel Borgo. Sono quali innumerabilile gratie, che co- 
bi .s’otmrgono, principalmente nella libera tione di pedone indemo 
niate . Viene.quefto faotifsixno Chiodo nelle Felle della Nat iui:a <Sp 
De coll a rione diS. Giouonni con frequenza grandifsima de Popoli 
della Città di Como,& delle cìrconuicine Terre con bagolare deuo- 
Ùone vifi tato eilendogii offerte Ur|^ifsimeclemofine;&neriporta r 
no le perfonejpie in certi vali di vecrograndifsìma quantità d’aqu^ 
tocca da queda fantifsìma Reliquia , qual’è di tanta virtù , che mai 
fi putrefà » & non folo non porta nocumento afebricitanri, che la gi^. 
ftano, ma beutndone con deuotione & ferma fede riccuono fouentp 
labramata fanità . Si conferua anco nella medefima Chiefa vna 
Gamba d’vno de Santi Innocenti, coperta di carne, quali chefoffe 
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DeU^CHni che Ji Como 

Ratta di frefeo troncata da Ipicciol corpo del tenero bambino, qtij 
Je rende vna miràbile, quafi che celèfte, fragrami a riguardanti 


quan- 


di MIRACOLO DEL SPINTISSIMO CROCIFISSO 
•della Confi attrnitàdì Santa Maria Jtnnonaata. V jfif 


• . . \+ìt j 1 

■' 'Anno de! Signore 1529. effendo della Citti di Como Véfcouó 
Celare Triuul rio, Andorno gliDifciplini della Confriterrtfi' 
j tà della ChiefadiS. Maria Annonciata la fera del Ciouedi 
J Santo ccn lafolita procefsionea vifitare alcune Chicre,& in 
parrico’are quella di S. Roccho del Borgoaddimaodato di S. Protha 
io, R douendonel ritorno pafTare per il Ponte appellato di S. Bartho 
Jorrcor, ritrouorno erteruiatrauerfo tirate alarne groiTe catene di 
fttvo affine d’innpediril repentino corfodella caualleria Franccfe^ 
P^ril chcmandorno gli Confratelli perle chimi dal Capitano Laza«t 
ro Magno, qual’ eflendogli negate, abbailo rno il SantifsimoCrocififc 
fo per fetrentrar alle catene . Ma ecco che miracolofamcntefenza 
forza humana , dal Iato finiftro fi fpiccorno alcune pietre, di notabi- 
le grandezza , ne quali fiauanò impiombati gli annclli quali da quel 
lato fòftcnneuano le catene fupcriori , fenza offefa de circondan- 
ti . Cofi f-ù aperta la chiùfa via , continuandogli Difciplini ('attoniti 
per còfi grande miracolo) con maggior dcnotiònela cominciata Pro 
cefsionc. Viao eflempio a Prencipi fecolari di non impedir mai le co 
fe fpirituilifottoqual fi voglia pretcfto dirifpctti temporali . Tut- 
to ciò chiaramente coffa dalle diligenti informitioni pigliate d’Alef 
{andrò Lucint, Vicario Cenerai e di Ciò. Antonio Volpe Vcfcouodi 
Como. Hò hauuto per tradirione de miei Maggiori, come ritrouofr 
fi prefente a detta Pròcefsione Giacomo Trino mio auo materno 
vnode medefimi Confratelli, qualc-fù figliuolo d’vn’altro Giacomo 
Alficro di Ciouanni VandanefioGouernatordi Como, qual fi maritò 
con Elifabccta figliuola d’Aloigi della Torre il vecchio . Quello non 
molto dopò morendo fu il terzo fratello che fo(Te fepolto nel nuouo 
depofito di detta Confraternità, & il terzo giorno dellafua fepoltu- 
ra diede (conforme alla prometta fatta ad vna Tua cugina al tempo 
deirinfìrmità ) tre colpi grandissimi in detta fcpoltura, dando cu;, 
dentifsimo fegno d'edere andato a ficuro luogo di falute, come nc 
frefero chiara tertimonianza doi fuoi profsimi parenti, ch’in detto 
giorno erano in erta Chicfa entrati per far’ oratione.V iene la detta fi- 
gura del Santissimo Crocififlo tenuta in molta vencratione , & nfer- 
uata in vnibellifsima Captila della medefimaChiefa, con grandifsi- 

ìna fpefa fabricata l’anno \ 6 o 6 * • 
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w *Tarte Tet^s : ' »Sfi 

t>ML Mìl^JCOLO DEL S^iT^T I SS1M0 SAO^AMEVJO 
delimitare accorfo in Soni ra di Fa lidiina . i 

■m j^Entrenegligentemenre jforrauanfi gli Prelati di S.Chiefa, 

/\ o uef °dopòd’efière li SantiApofioli and iti a beata vita, s <Agcfli 
\^U \ vennero molti Minillri del Diauolo, quali fi sforzorno fo no c. i. 

prafcminarlazizania dcH’Heiefiein mezzodel tormen- Tom 4 . 
to della S. Fède feminato dal buon Padre di Famiglia . All’eflempio inMatt. 
ide quali Martino Lutero, & Tuoi feguacinel nolìro Secolo il limile 
(fecero , quali nòti contenti d’hauer con fallì, & Hcretici dogmi infet- 
tata quali tutta la Germania l’Inghilterra, con gran parte dell 1 Fra- 
ncia, cominciorno ancofceleratamente diflfemifiare ne confini dell’I- 
talia, cioè nella Valtellina , &ncl Contado di Chiauenna quella 
ftctfi zizania (con animo d’andar temerariamente più inati ) in mea 
20 del buon formento della vera, & Catholica Rei igione dando falla 
mente ad intender a femplici di non edere mai (latta , dopò gli San- 
ti Apoftoli predicata con fincerità la parola cuangelica. Che fu 
ne gl’annidel Signore 1550. MaChrifto N. S.quale non manca di fo* 
tweniralla S.Chiefa (uà Spola di fufficienti , &neceflarij aggi urti, 

,volfe dtmollrar alcnni legni in quelle parti : quandoché cinque anni 
dopò in occafione che fi doueano facramentalmcnte communicar 
doi infermi nel Borgo Hi Sondradella Valle medefimaal tempo di 
Bernardino della Croce Vefcouo di Como, mentre nelle lue man* 
tenerla il Sacerdote vna delle partieoi e del Santiftimo Sacramento 
dell’JEuchariflia , da efib , auanti la partenza fatta dalla Chicfa, ve- 
dute pure, & monde, accompagnato con molta deuotione dalla ou- 
merofità del Popolo, nell’atto che communicarcdoueua il primo in 
fermo, ecco ch’egli con alcuni pochi circonftanti videro, con mol- 
ta loro mérauigl ia,vfcir viuo fangue da quella , che detto Sacerdote 
fianca ncllema ni; manó Irebbero perall’hora ardirdi palesare tanto 
miracolo per il timore degl’Vfficiali Grifoni, & d’altri feguaci della 
frefcaReligione<Ma partendo per comunicarli fecondo infermo nel* 
l'atto parimente del communicarlo fu poi da tutti gli circondanti ve 
dutoil limile, il che non fi potè per voler diuino tener celato perla 
molta , < 5 c maggior abondanza delfacrofanto Sangue, che dall’altra 
fanti felina particola fcaturiua, il che fu con molto guadagno della S- 
Fede per il felice fucceflb della confirmatione de veri Fede! i, confu- 
sone degl’auuerfarij,5cperlafperanza della cóuerficnedi quelli, co 
me chiaramente confta dalli procefsifopraciò formati da Miniftri 
“Epifcopalt, & da Michele Ghiflcrioinquifitor di Como, che fu poi 
crearo Sommo Pontefice fotto nome di Pio V. come mi viene ri (erto 
4 ’vn Noraro Epifcopale degno di fede. 
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DE CjtH.Dl'K^LI D&LLLjt CIUESjì * 


f 

P Tetro Rufca» detto il Buono fn di Eu genio IIL Romano Pon- 
tefice creato Cardinale della Romana Chirfa con titolo di S. 
Snf.mr a nelle Thcrmc . Diede il voto nclTelecuone di JUpìfc 
VrbanoItL MiDnefedclla.FjmigliadeCriuelli per la mor- ; 
tedi Pa| a Lucio III. quaTeletcioiic fi foce «ella Cictidi Vecoaa r*n- 
ho 1 185. 


f Giorgio Rutta f come riferifee Roseto R afca) fùprimiecao&entB 
eletto Vcfcouo del la Cictidi Trento, & Prencipe nelle cofe tempo-, 
r «li dd-a (tefla Citri.Fù creato Cardinale della Romana Chiefa <il 
PupaGiouanniXXU.ranno 14.11.alli del mefe di Giugno, 

Tolomeo JOallio addimandato ilCardina 3 edìComQ,hcbbepri» 
fieramente , per fuoi nari meriti,daPioIILI. Romano Pontefice* 
(di cui < tu Rato secretar io ananti il Pontificatoci! VcfcouatodiMat 
turano , & poi l' A re sue Gemmo di Manfreddomadel Regno Napoli- 
tano , Sc fucccfsiu amente creato Cardinale.coo Titolo di S. Theodc* 
to, Scpoidi S. Agatacbefii l’anno .1565 . al li 12.. del raefedi Marzo, 
Arriuò al «Deca nato del Sacro Collegio per tutti i -gradi della Chic- 
fa Roman?. HebbeOffioiodi Segretario fotto Gregorio XJII. Roma- 
no Puivttfi ce .Fù capo de HaCongregarioncfopra la dìcchiaratione 
del Sacro Concilio di Trento. Comprò da Filippo H. Redi Spagna^ 
per (e Se fa«>i heredi H Contado de’. !e tre Pieui Superiori del Lago di 
Otftio, -cioè dì Gt?aiuedana,Z>ong<>,& Sorico;& dal Marchefe Mala- 
Ipina Ge<vourfe comprò la SignoriadcliMarchefatodi Scaldatale* 
Stella (Dmcefidi Pauia vi-’anno 15^6. vennealla Città diComo, la* 
dt>«e free tif Forar e l’antica Ch ieta Abbati* di S.Abondio,nella qua* 
legume 'niiracolofa mence ritraimi molti corpi de Santi Vefcouj 
tdefl aderti* Cirri. Fece ampliarci fuo Palazzo fìtuato dentro le mora 
il PaDzzodel Garouo vicino a Cernobio terra del Lario. 
ìl'ece dare "pnneipio alla merauigliofafabrica, Se Palazzo, oper 
dirmegl'Oficuraforcezzadi Grauedona, bora ridotta a fomma per- 
feteione, opera delle fuperbc d’italia. Riftorò la Prepolìtura diRo* 


' x\ i%i 

éènarlo'fcn Comédj'.aUre uolte deFruxi lium»lvtÀS«un qJl 4 .LH 4 .cui 
vn bcllifsiaio Coregio hor*addimIdatoil Collegio Galti-^cóèierjL 
ta annuale di più di mille feudi d’oro, nel qual s’allcuano moiri (,hie 
riei nelle belle lettere, & pierà Cbrilliuna .Ritornatela Romauom- 
prò dail'iilelTo Re la Signoria d’Aluiti del med elìsio Regno ncc 
prezza di cento iclftoti mille feudi d’oro, quale fu poi eretta <u 
Ducato da Filippo III. Rè di Spagna. Fece larghi dgui akroglumfi 
della fua Patria, Se torà el’alrridonò cento mi! a feudi a’uru a,ll o 
Communicidi Como, affinché'! cenfoanmnledictnquermila fcuJT 
s’impiegalfein fouuent oiiedepoueri.Scifsicuratione de l'nbnoré 
di moke Zitelle , de quali fe ne niaiiranougu'atmntt’ema due&in 
competente doc*,dono veramente Regale . Comprò vna beilifsima 
figiu nel luogo di Inficiti poco long» da Rom; , «Se in quella torco 
edificare vn’aJaguto Palazzo perii (cupo delle recceurioni. Fece 
edificare vnsLfoptìrbifaimaCepeWa nel la Chicla diS.Gioiunni di Re 
demonte di Como per Tuo Depofiro , Stdcfuoi heredi, quale dottò 
dimolc’entnuc,«Sc cfifforLCpimuAlicoo auttoriri Apodolicj.C^odx* 
ua l’entrate dell’Abbaria fudetra di S. Abondio.di S.Gicuannidt 
Vertemate della UH>c«ft’d:Comovdcl!i’Abbatia appellata la Koi^gna 
nello Friulocon a'tri Benefici) , Se Pendoni Ecclefia'liched’me ft- 
■labili redditi. Rillorò mokenobili Famig ic della fua Patria r du 
qua l’era 11 celebrefama quali affatto ellinta. Fece anco molte a ifia 
fegnai are imprefe degne del fùofublinre mgeguo, come più amp*S- 
mence hab! narri > fcritto ne igeili della fua vira parricob ce. +.< I*. 
gli Fati , Se la pn fpcra Fortuna l’haueifero a grado maggiorerò, 
compaipiaro , penfi calcano, quanto lurebbe maggiofnrcntc la fua 
Parria, Se la Rc-publici Chriitia a largamente arrichita di fpirittij. 
li » & temporali thefori. Moife nella .Città di Roma l’anno del si* 
gnore ido^alli.*. di Febraro,Scfepolto nella Chiefa di S.MariadcI- 
hi'Scalarann0'OttuagefimofecondodeUafiiactà,hauendone!la Ili- 
gnità Cardinaliria vifluco quaranta doi anni. fHlui fcriuendoGù* 
corno Ciaconio nelle vicede Romani Poncefiu*Sc de Cardinali del- 
ia Romana Chic (a coti dice . 

‘p.xlain&i Gali/us T^puocatnenfu Taf* Stcrttmus , Martoratù Epifeopus , 
tnden it Sypantumt ^irdfitpifcopm , quodornmibui perfidi UnufUùi artk 
kut excnltut tq>4ti pjtrttvqnc 4i{ena erudì liane comtndLiretur , pur pur uni SU 
Theodor i inter Trcdyceroi adeptur , ài hi denta vitp curii tevuit vt fine vlliut 
«gedftone^lonvfi. antiont dt*Hrrmt.< i uÌHspcU*A viwu % fuaiu ingeniu^pru 
è»i nivnu* & venuti* ficudi*><]ut<miam pridc,Gregorio XJlI.pU cui flit 
Cifrimi PetT’ catixdra confcendtWPtaiomeum idrati. S. * Igathfinftgniiutn 
fibàad Venti fìciii feribM‘l»sEpiHolds iclejfcveluit . Qto rum burnenti e», 
unpto , «r Sin» P. 1iym»4m£(déMt»mQdtìraHLEfifce£ui Sdlù)m, & 

fub 


ì Delle Croniche di Como 

fui Clemente Vili. Tufcultiut defluì nulla in re toni, yigUatitìfineTrf/klià 
o/Jìcium fr&tcrmitth . : , 

y t 

Otta ti io Paranìcino Leggila Prete Cardinale fùfiglinolo di Gio. 
Michele Cittadino Comalco, & da Siilo V. Papa eletto Vefcouo dà 
ÀI diandri a , dcfuccefsiuamente mandato Nontio a Sihzzcpì , net 
qual’vfhcio fùda Gregorio XlIII.airontoalla Dignità Card inai iti* 
con Titolo di S. Alcfsio , che fu l'anno ij?i. Morie nella Città diRo» 
ma l'anno 1(10. 

■’ • ^ 4T»< . -L t'I *J i J|f’ , ’l 

Francefco Manttca Leggila non negò che gl i Puoi Antenati non ha 
ue.Tero hauuta dipendenza dalla Città diComo . Quello dopòd’cf- 
fere (lato per molti anni publico Lettore della feienza legifiica nella 
Limola Àccademiadi Padoua fùria Papa Clemente Vili. aflontoaU 
Io grado Cardmaliriodella Romana Chiefa, con titolo di S.Maria_» 
del Pop->!o,che fù l’anno i59(.La cui arma, onero imprefa èvnifor» 
frie con quella della Famiglia de Mantica delta Città di Cenno. 

DE GL'ot\Cl VESCOVI DI VUT9JA COM^iS€M. ’ 

L Amberro Riifca Prelato dottifsimo , òt prudentifsimo fi» 
creato A rcìuefcouo della Città di Milano l’anno del Signo- 
re 5jz5. nella quale dignità v de per ifpacio di noue anni, 8 e 
in detta Città fepolto Tanno 9J4. come fcriuono Roberto 

Ru r ca,& Faunitio Campano. 

»... . 

Tolomeo Gallio fù Arcitiefcouodi Minfreddonia , &poi Cardi-' 
■al e come s’è detro di fo pra. 

• . - . dj-r lil t -v J 

' GiofelfoSappa fù parimente Arciaefcouo di Manfreddonia.hebbe 
fale Dignità da Pana Gregorio XIII. per rilfegna fattagli daTole- 
nieoGallio Cardinalé.Fece molte opere fegnalate nella fuaPro«in« 
c ; a. Venne a Como doue di licenza di Gio. Antonio Volpe Vefcouo 
della mèdelìma Città confacròlaChicfadi S. Bonanenturade Frati 
Ca puccini con quella diS. Sebaftiano che fù Tanno i586.Morfe nel 
fàoArcii!efcouatò,6c'fepoltoneUaChiefaMetropoli l’anno 15510. 

*• Volniano Volpe Leegidafùnepote per parte di fratello di Gio. 
Antonio VcfeouO diCobìo . Flebbe carico di Referendario Anodo- 
lice* fotto.Siùo Vi Ottenne lo Priorato della Chiefa di S. Antoniodi 
Como da Papa Gregorio XIlIJ.Et finalitìente da Papa Paolo Varca- 
to Arciuefcouodi Chieriche fù Tanno 1610.de da cflbfucccfsiuamen 

", te 


te mandato Nòntio alla Catholica Klfefti dfFIItppò ifì.Rè di Spa- 
gna, de a Cofmo III. Medici Gran Duca di Tlifeà na» per im pedi r’il ma 
trimo;iio,che rrattauafi.rri vna forclla di quello Prencipe col figliuo 
lèM'Heorico I X 1 He dì Inghilterra per eflere differenti di Religio- 
ne. F.c finalmente creato Segretariodclla Congrega tiene de Cardi- 
nali fopra gì tnegottjideVefcoui,<Sc Regol ari. Quello zelantifsimo, 
IftpnidentifsimoPrelarofencftinella forte Romana afsiik’nte a_, 
Soa Santità.&fperafi, cheper lefue molte virtù , de raredoti,dibb* 
fai ir*a gradi maggiori, 

-ir.i jJimit.òi i OÌJJ li ■...?£ iar»p ' il iat noi/. i j 

&E PiSCprtl DELLJt CITTA DI COMO C HE FMJHp 

lóa '> tnloSorneh 

• Oi. jn (J.i ; i 

A Benché fi Zìa a pieno nel Secondo L ih ro,( mentre fcriueaafì 
de Pallori, quali’hanno retta IxChiefaftìmafca ) trattato 
a fuoi luoghi de Vefcoui di como'di-Pltria comafchijnon 
faràfuoridi propoli to metter qui àz baffi» auanti ginocchi 
de Lettori vno breue cordano di quelli che difeefero dalli medefi 
ma Citr 4 oltrcquellichcformafcrmi>ilcàralogode. Santi .y * si 
PictroII.de Greci. ' Leone III. Lambcrtengo . I 

Rainaldo Pero. Benedetto lf. de grAfinagtó - 

Guido Grimoldo. ~ > Valer ianoRufca. .a 

Ardizzo primo Fontanella , Andrea Aduocato . 

GiouanniRufca. »i . - . Henricolt. Seda. 

Henrico Primo Rippa. Antonio L Turcone. -> 

Anfelino Raimondo. - f . r Francesco Criucllo 1 i l) 

Ardizzo II. Lutino. > . o o / o Bernardino- della Croce. ’ ’ T 

Leone U. Aduocato. .t Ciò. Antonio Volpe. f 

Giouanni I 1 II. Aduocato.' FelicianoNinguarda.» 

i . • ■ I jiujiuwrrÀì t . ! ìl ov< 

• DE VESCOVI DI DI rE\SE CITTA DI VATI^I A) 
- Comafcbi. 

onnc'i ;s. .-.oni iM.it • »««: jSiir-iA obi >tj \ foiA • -O ’■ ' 

G iacomo Sortorippa Frate Conuenraale di S.Francefco cele- 
bre Predica torefù da Papa Benedetto 1 X. creato Vefcouo 
de Tartarici ritrouò prefentc alia tranflacionc,che fi fece- 
in Como de Corpi de .Tanti Martiri Prdtho Giacinto, & Eu’ 
genia Panno 1317.3! rempodel Vefcouo Leone Lamberccngo. 

Giorgio Baiacca Leggilla fù faaiófo Referendario della Corte Ro 
mana,& per eficr’huomo-dimoltaefpcrieoza , & dottrina fù da Pa- 
pa Clemente V. creato Vefcouo £piffancfe. Fùprefentealla (udet- 
ta traniUtionetJe corpi Santi fatta mCouio l'anno 1317. 

' ‘ “ Bb -Ciò* 


f/4 r £)tllrCtmcht &'i (otiki 

Ciouanni Rnfci Frate dell’Ordine de Predicatori Dottorò Th cmì 
Ioro , & Predicatore celeberrima tutta Papa Clemente VI. cteato 
Velcouo di Vernnad’Jimo i J47- 

Ciouanni della medefima famiglia Rufca fft da Bonifacio iXl 
Romano Pontefice eletto Vefcouodi Parto» Fanno ijotf.Fù perfon» 
di multe lettere, <Sc rare tirrù. Auumentò'il uilto diuirio dottando 
Chicfc , Captile , deqtwl'vnafeceegliafuefpefe fabricarc- pòi 
IjJoDcpofito nella Chiefa di S. •Martino della Regola Ciftercienfa^ 
fonato fuori di detta Città , lafciando il Ciufpatronato di qacllftjl 
gl’illefsi Monaci . Rcfle quella Chiefa perifpatiodi itf.annicon mi- 
r^bi'e fodiftaiyiQnedi quella Città . Morfc -J’anno. tyn. l’rlrimt* 
giorno del mefe di Settembre, dcfcpoltouelIafudettaCapella col 
fegucntc Epitaffio. 

fi; utiii'ot ’ * - bnoesiq ci'iltilin>S 

HtU'gioaù b«nos , proctrum dttusinclymsbertu .op ,i : 'Mc'l ab 
Pròti irnnenxJ^uftorHm tptm tuht oitH r r! ionie 

*ilm» UiÒMsrHtìlos Umhtt lieta loannes 

. tArtn IMrjha onm aitltmt bavera * .. . -un* radio. lib- 

ile fttus.éft mrtnt kattadret boi cctitbtfijne Potala. : ■ uprnlo ki?'Z c m 
Inflittili fi *4 mthi{ÌC&* (ìtb amiti . iaiiO ob .IIOTJsi*!, 

’JtfiUtqKflfCr cenimi pis/tx /Mpcwftra rtctflfit . 073*1 ©birri .i\ 

Corpus in occaflu Si pimòm, &Alma reliquie. . liiomi'Oc -O 

. . 1 ji'ObA. £3ibnA t slbnttru l 0 (nitt[oisilflA 

Cualberto Odefcalco fù Vefcouo di Nouara. 
FrancefcpSotcorippa fù primieramente dicanoti icidcfla Chi eia 
Cathedrale di Coino, elettcttiquella Archidj»cono-,& dopò d&u 
Vrbano^i Som mo.Poiitefi ce Cfeato Vefcouo della Regale Città di 
Pauia , chefù P wìv»o del siguore 13 64. 

Marche* dairpiiPO.di Motbdgno Borgo della Vaiteli ina riceoettc 
l’Habito di S. Dominiconel Conuentodi S. Antonio della fua Patria, 
Fatto JD attore "Phcplp^D , fii r 1 1 rtoGe rie r a l' la qu ifì toee: dell o Stato 
di Milano , & dopò creato Vefcoiodiiaodoitia,& poi dato Suffra- 
gane© a Ciouanni Arcimbol do Arciuefcouo di Milano, che fù l’anno 
14*6. Fijfper il fuo mcrt tcnraforc g rat rfaimo a Lodo ureo XlI.Ke’di 
Francia di cui er? Predicatore , ne tetnpt che poffedeua il Ducato 
Milanefe. La feto con fuel argfceelelrofinc, &. in a udita liberali» 
eterna memoria di fe a porteti. locorporòper auccori ti A^'oltoHta, 
l’Hofpitale di S. Martinodi Vifgnola della Pieue di Bel agio alcione 
uento di S. Ciouanni di Como. Morfe nella (irridi Milana l’anno 
15 12. Et fepolto nel Conuento di S. Ma ria delle Orarie a uami l’Alta* 
r< Maggiore, 

Paolo C.)©u 40 VcIcouq dLNocera del Regno blapolicanoFUcffo- 



fo, MedJébc^ & Hillorfco ftmofifsiimófcfilfr tn'e^óntifeimo ftilfci 
fcatinòl'Midoriede^lteftpt.Eihrtoltocaro a Papa Leone X.a'.tu 
v«i prefeiura 4iatrc puSIicdraentc lefuecpirc , da' quale fùfumnia. 
Mence lodato foro© pre&lto di nonhauermai, dopò TitroLiuio, 
Veduti vòlatal pòi eopiofi , deeleganti .Fùd* Adriaco VI. Sommo 
Pontefice CreatoCanonieodel la Chieda Cathedrale di Como, affine 
gli fotte-* «egli liti fcritti , dato honò rato luogo. Et Papà ‘Cleinec.te 
VW.tofecefimperpetuocmwnertfale , & Prelato Domenico Afsi- 
(lente, haiiendogli nclPala-zto Vaticano aflegnato luogo, & patte 
de (uccefwhamente creato Priore della Comenda di 5. Antonio di 
Como.dcinlìeme eletto Vrfcouo di Noce ra. Dedicò a Cado V.Im 
peracore vrth librofcritto incingila Italiana dell'Origine-, 8c fuccew 
(sioive di Turchi ,<k-dei loro palfaci Imperatori , dal quale fù crea- 
toCauagliero, & ContePa'atino , A datloGraf* Signore de Turchi 
•nedefimi hebbe m dono \»oa grande Medaglia & penna d’ero con 
•ltri donatiui di non poeo‘?#loré. Scrivevo lrbcodcptfci Roma>- 
«i conia narra tione del lana tura (ero , de IPaque natali v de faport, 
del mòdo de condirgli, della complcfsiooe , de medicina, che dal, 
quelli fi ricama . $crifle la Cofmografia della Mdfcouia , Se della-, 
Scirhia , con gli coftumidi quei Popoli. Verfo rfrtnedellà vita fu* 
lì ritirò alla Cirri di Fiorenza, doue cnmpofe gl’ Elogi j ,ouero Vite 
de glTIuoiniiiSlUuflrjjqHalidedicòal DucaCofmo Primo de Mo- 
li ic», de iui firlWuoi giorni che f&Panno a^a.dcfcpoltonella.Clii^ 
fa 'di S.Rocco.Hauendo il medefimo Prencipe in bonore di cofi celo, 
bre Scrittore fatta alzare vna Statua di bianco marmo alni mena 
Memoria con la fegóénte inferi ccione . 

i Vanii louif. TfouotOmtnfis E pi/copi T^ucerìni II boriarmi Scriptork 
telebcrrimi bìc D epifita funi offa dante exinuetius virtuùdigmm trigatur So* 
fmlcvHM-, PÌXit atta. EIX. MEl^. F1I.DIES XXiliQBUT III. II). DB* 
CEMB. M. D. HI. .... .. ■ ; A 

nicfitut tft IMiariijtokAàigldrìa tingi* .1: - 

-i 'Pattuì min fiript*\ mm Vatcuitm trai. - : > . n i 

c Fù a Tuoi molti meriri ,'dcranfsime virtù panca la Fortuna , onde 
contro il detto di Viigdiorfcrifiefopra la (ua Intpctffa FATOPRV- 
DENTIrti'MINOR^ , , ..r- 1 

• , TolomeoJOallfoftì Vtefcouo déllaCkti di Malora no ,& poi Car. 
dinaie dellaR^manaOh iefa, come nella ftia vita r ocirata poco auir^ w 
i Paolo Qdefcàlco Domor di leggi iù Decano del l'vn’e i'al traligna 
tura ApottdWa.j Poi AaditbredoiU Camera Pòr»tificil,<St V-lìràco. 
redi tutrolo StatoEcclefiadicofottoPapa Pablolin. Fàda Papai, 
Pio Quarto' ind rizzato Non ti o a Filippo II. Re di Spagna , dctìaJ lui 
(uccefforc Pio Va &CVo Vcfcoag delle Città diPenne, & Atri del 
1 Uba Regno 


7)eB* Cttnkhe-iì (orni 

Regno Napolitano de! qual fù fucMfsiuartentecr«tO"N6neip,dl 
col ir.edefimo carico inuiatoji diuerfi Prencipi d’Italia per difpor* 
■fili ad vna fanri/sima Lega in crterminio de Turchi, ilche fàcilmt»» 
tc ottenne. Eflirndo in ponto PAiinata.de Prencipi Chnftiani fù con 
la iftefla amtoriti inuiato.a Mefsina , sj i pc? accordare le differenze 
natetraqudli Generali , come per follicitareja partenza, di quella^ 
& acciò J'arrichifse di molte, Indulgenze» & thelori fpirituali ,in 
quel dahbiofo appai occhio <b doucr’tflere predo alle mani conno* 
nuctdiS.Chicfa:i.adouccomparri per le galere molti' Sacerdoti 
qual’haucffcroa difpoi re granimi diciafcijQoabeney &Chriltiana* 
mente fi rtenner'ogni futuro fucceflo, & dopò d'hauergli datala,* 
Papale Jlcnedirtione , & rijlorati con faimfsimi Sacramenti ord in^ 
ma folennifsima Procefsione, nella quale tutti gli Generali , cori 
imerauigliofoefltmpiodi pietà jpuitornogl’altri di minore condit* 
«ione a Applicare con caldo aflètto S. JOiuina Maefti peri* vittori* 
contro gli nemicidi S» Fede » quale fù daChrirtiani dopò fanguino» 
fisima bavaglia ottenuta l’anno 1571, al|i 7. del mefe d’Otqobjre» 

, Pò .anco da Papa Gregorio XI1L mandato inficine col Catdinal&fc 
JMoroue legatoa Latore ,al concordare Icdifcordieciutlide Ceno» 
uefì , col mezzo de quali ,.fì conchiufefinalmente la pace, che fi 
l’anno 1575. Fece nella (IradaGiuli^della Cittidi Roma edificai* 
m bellifsimo Palazzo, & in quello fece defiruete la CitcàdiComo 
-con l’amenità del LariOk& del rimanente della Uiocefi. Morfe nella 
■Città medt (ima l’anno 1580. & (epokonrilaChiefa di $. Girolamo 
ddla Cbariti eoa vn elegante Epitaffio, -jr. ;r. 'fi 

Ciò. Bartidadal Cartello diMenagiolegglfta fù primieramente 
yicatioGeneraledi S. Carlo Cardi'naleBorromeoArciucfcouo diMi 
lanca cui inrtanzafùda PJpaGregorio.XiU. creato Vefcouo dell» 
Città di Kt mini» ficiucccfeiuamcnte intirizzato Nontio » Carlo X. 
RèdiFramia. ' .1 1 V A ,\h .;\» > 

Aleflandro Mollo di Bellinziprti Leggi ft* Cerai per Trcdcci anni 
nell’officio d’Auditore a Già Angelo Cardànalcde Medici, qual of- 
fendo alfontd al fe>mmoPontificat©f®tro.ncime«li Pio-HU». lo creò 
Vefcouo della Città di Minore del Regno Napolitano. Morfe nella 
CittàdiRoma l’annoi56i. mentre afpiraua a gradi maggiori. 

Giulio GiouioAepgittàhébbe il Vcfcotfato della Città di Nocera 
per rinontia di Paolo Giouiofuo Zio, deiquale Arguendo Permei# 
fcrifle alcune belle compofitiooi degne del fno eleuato ingegno.Mor 
fe nella Aia Patria l’anno rj 68.» de fepoko «ella Cluefa Cathedrale 
nel Depofirodefuoi Maggiori «33 ?i .. j : 1 :it ,b . .>■<» ole 1 

Paolo Giorno appellato ilGiOBine/uccrfTe nel Vefccuaro della-» 
medelima Città di. Noceta , pct tilfogya dcl.V\{cQ«Q G.iu'iofuo 
... c Cg fratello. 


c < *?àrtt 7 Vl^vYUCT fi* 

ditello'?' Sii gufile ncnffl di dottrinajjnleuqr** W&e fifcprge da i 
ferini dopò fc lafcuu,Pafsà*U^ltraìir^meqU€>nel V«coùa. 
fo attcndeua alla rifornitele colhimidejlfuo gregge l’anno Mille ciò 
aueccnto e ottanta: . ' 

Claudio Stampa di Crauedona Leggilta confertofìaRoma tu fat- 
to Referendario Apoftolico , Se poi Giudice del funremo Tribunale 
della fanta Inquininone, nel qual’y (d pio, ettendott portato eoo fia- 
colare prudenza fù da Papa Gregorio XI II. creato Vefcouo di Nep- 
pi | ScSutri Cuci fortopofte aHoftato^ieOalUco. Morfe Vanno 
1590. » j tlbbono»! ' toc* ni ! t ' •> 

-t Eugenio Camutio di Lugano Dottor; di ^ggifu a(Tqntpal Vcfcq r 
nato della Cirri di BobiodaCrcgorioXlII Sommo Pontefice. Ref- 
fe quella Chicfa per molti anni confomma vigilanza . Pafsò all’altra 
vita l’anno' 15 96. Se fcpol ro nella fuaChic fa Cathedra ^ ^ 

Benedetto Herba Dottor Theologp Frate di S. Domimco fù pri- 
mieramente fatto Geoeral’Inquifìtorc della Citta diMantoa,&poi 
per la Tua molta integrità érMtco Vefcouo di; Cafale da Papa Pio V. 
che fù l’anno 15 70. .1 c ?. su .7. .-•:<!• jft tm • 

Sifto Vicedomini della jftefTa Religione di&Dpmiqicif Dottore-. 
Theologo., Se celebr t Predicatore per eflcrfì #«to fogerrokii gciu 
valore fùda Papa PioV. eletto Vefcouo di Modena ad interna^ Al 
fònfo d’Efti Duca diFerraara, che di quella Città -teneu^lasignoria;. 
Ammmiilro quella Ghiefa , per ifpacio di vinti anni, & iui fini fuoi 
giorni Panno ^po.haucndo dopò se lafciato vno fruttuofo Comento 
fopra l’Epiftolc dil&lPaolOi . < 

Ottauio PacauicinOifùYefcouoò’Akffandria^òcCardinaledeUa 
Rom.Chiefa, come s'èdettonel Capitolo de Cardinali. 

PietroGiorgioOdefcalcoDottored’amendua le leggi fùfigliuolo 
di Gio. Toroafo Cittadino Comafco Senatori di Milano . Fu Refe- 
rendario Apoftolico dcll’yn’e l’altra Signatura, & Protouorarjo de 
iDodeciBartitipatttiirFòda P a pa Gregorio XI l\h fatto Couerqato- 
arc della Città diTcxmo nella Marca d’Ancona, de mandato Non tio 
a Suizzeri , che fù l’anno 155)». «Scfuccefsiuamentc creato Vefcoup 
della: Città d’Alcttandm per rinontia fattagli da Ottauio Cardinale 
iParauicino l'anno 1605* fùtransfertoal Vefcouatodi Vigcuanoda 
Papa Paolo V. ad inftanza di Filippo III. Re di Spagna , che di quel» 
la Chiestitene il Glufpatronato come buca di Milano. Hifrcfcamé 
tedita in luce vna fruttuosi opera del modo di far’oratione vtil ifsi» 
ma a Fedeli Chriftiani. Qucttoreligiofifsimo ,&ze!antifsimo Pa- 
li ore è ornata di, tutte quelle belle patti, ch.’a canto Predato fi con- 
vengono * quali, fi pattano con filentio, per effere egli anco in v\- 

ta. ii'in..? ^ c .-j'.j cliiivfi) lìirviti'-.i 

> Erafmo 


Yj | 7 )elle 'CrBnkhé di Como 

» ' ferifmo rtraérciiiò Ratto da papa Pardo VJpfpinoflp $ 

Vcf’cqti'atò della 'Otti cTAIéfrartdfTàl'JWi® i5xaLCÉTentii& , qiiel 
faticata i" per effere fUttf(tewneB*d detti») di Vige^u* 

trasferto Pietro Giorgio Odefcalco che di quellaera necaoRailQre & 
Padre, 

GeronimoRofcadi Lu "ano Dottor Theoriogo Frate 4i&;Dorjimi 
co è (latto creato Vcfcouo della Città di Cattarooclla.©alauTÌa d* 

fàolÒY.Pftjfàè/1 d M* ^ o: ;•'>,? »7 ) r. i/I a . 1 . v *»« 

° n §fi e diPretiitlcod>fè dal ip ede| 
ma Papa Paolo y. creato Vefcouo della Città di VorexnelPAf^ 
i® èelet¥o'-ftiffira$4aed d« Ifytfcdu» di GéatntHa <àctiB4.(na ;P*h- 
no i<si 4 . ' ' 

4. .. Toa sH . csnnli^w fc . rr*o» f*oa if?nr r/j- ; 'f ) . ! .lu +ì 

. s>£ co rt* />* aiv 

- iq ufoa lOimoCl .?. iì» :d ih ouetc . >d 

ioq>ò r sc3ncMib httO *lbb aTOJtlupurUìiansO 0:1 *ì oaromanira 

i ; l^fl^d^Vo+i^Wt^ Jè^ifHUftifetftidaeio della iCo^tje R^ 
[A rmna, fù da Papa Pio. V. creato Prepofito di «..Miriadi 
'*\d RdrtdTif^àV^otiioii&p^rT^ftai^ta pmikiua da Papa 
3 «Greg<#W#mV ttahtotoì^ctonic* Re^oa-di.PortogaUp 
pV^d&fìlftré Hè deferta', qtìaVe vemurfartf Pispoli. Re di Spa* 
Rjrftònw dèlia Pttce* qualfcpreteicieuaoa tótaotajiA<S 




niocorr.e figliuòlo legittimo di LodouLco tWI^PhcBtiirorsiihopftè- 

, aoce> péri* fière flirto nominato, & eletto. da 

m m. t • — - ■ > 'A k\ A - — . A m a, a* «1 Aa* A . »«« Jk «X a I ■ fi O 4 . 



& W&Z^èWA^oMca iti Romandi avquaie>Ciroà morie Cantò 

• 3 JMl!c*qi - ' ^ isolici l>: .V • ><( 

irt^o^d^lJi'DP^M^me^duanelèg^Hdb bef Officio di'Ré 


le luTrtiCCT Vf' - tlv rnjfror v u 
■ftfhmhr od uri Tirchi..., 

•Ond’e ,; fct^érvdrriH J fó firfiPttri» tot dim©rò>er moleliannfruLann© 
1606. pafsò a miglior vita emendo d’età di 5 5, anni , de fepolco nella. 

or ». <*i wL 


ia&k&HMbi'k a , , .iti 

Chrefa<5ì$. Gionami dì Pedemonte, in vt^Ca^a«4jU A 
& per amenti Apoftolica prlu.legi*». pw^pune * pe.onti . 

, ; Marco Antonio 

rendano del Uve .« IVJtr* Signatura fu daRt paCtegono Xltl.elaro 
Prendente deUiCamera Apoftolica, & FercfleKfloIw^fjtanjrt 
maneggi det&acijè ftac'»4«« 

nella Pro u ioiciifl bLttiwwio .Gode anc 9 fft elegia comnqu^cTHCc , 
& dimora nella Corte R<xnan3,la.douf viiic con molta fp reno idcz.z4 

livri e l’altea Signatura fotte Papa Gregorio XIif> Ncltpiaf tempo 
■a (Vanito all'altra vita Ciò. Tornato Odcfcalco fuo Zia Sanatore Re- 
gio Ducale di Milano, fùa quella Cathedra prepofto da Filippo U. 
K'è di'spagòa * qh» . fnl’anno 1 58 u& fette aum dopo iu.fio.fuavna 

&CepoltornclU!Chk& di j* Barnaba. . 

7 TT* tw*> Uontos ePre Ato.&RfiferendariQ ai Papa 


4kitiepoicornoo9icni^4'.^aA c._ r atoJi * . *• _ 

G10: Bactifta Porta leggiftaePccUto i .&aefercadar^di Papa 

. i j: i J .l ì ; i L £ J lu >i Oi 1 , t ; 

i' r ! ■ ru 3 ij! oj-r.a L • ^ .. _ 

/w • « wì.t. n a «f^r * t f *r* J T T 9r, 7 *P 7? 7 C IT* L I 


J>E. QliJVMiAlTftt, «& ytir\l T I U XC Z P -<I J 

TrdatiEcclefiaJlici di Tatria Con wfìhi. 


'-C:'" >! > lt/ • tiJw a. ^ . 

M A reo Gallio «jepot© perparte di fratelfo 3rrp>iJ ie ® ^al - 

Ito Cardinale di Como riceuettclajau tea dell a.pobile 

fart^n-xm poi nella famofa Accademia celi à Citta 


tiro^acemaie 01 

i fetenza delle leggi nella fam^fa Accademia celi a Citta 

L diBanii* V4WI9 

:^nrfi a- ft-(^^#4^rtod^lJa.Romaiia ledédoJ vne e J al* 


deci Pariicrparti, & Rek^ti^io^a, Romana fededej vne e al* 

tra Signatura . E non folo hcrede della fplendidtrza » oc Singolari 

virtù del Zigana anco fu ccefTo^ peU’Abbatj* « Abodio d i Como» 

di S. CiouanoidtVcrtemarc>& 44«ft9f$JP' t 9 

(a. . «ri... .am c dnn » a i; A* arsnsrati.Caxd ina) ìtn .« 5 c faccn do re* 


le : Viue con magflifieco**-» de ap p C« d i n a 1 j tu* ,& fac end ore* 

fidenza nella. foorPatriAf^^weende ftfoUicb^di fontuofil alag- 
ire beneletterc^liba^ f s - 

di Como.E’arino dalla morte, 3: fcpolco nella 

ChieacautolcdeUaXu^P^rianqii^pofìcpd.e fuov Maggiori. } 
Gio. Battifìa Paflalaqùa Canonico della Chiefa Othedraledi Co- 
mo fù créatólPTofoiuitwb?. Appildl’iC9daPapaGccgQ r ^9 ^ ^ “ 

polto neha mfcsdefiimaChicf^ Taono £5^Jr) 1 cbvrh } l» i j 

Camillo PeiegrinijA.tggjfta;hebbecar^ 90 di Rcff rendano dell vn 
el’altra SÌg»vìitiirafortcxBipaClementc Vili. A queft^ in dedicata 

l'operi diitMo»vcoT«inp(!ft«^Wl S ^SdS?9ffift i ?^Wy ( l 3 '? 1 i 
* ... . fata 


Ti 


-V 
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Delle Crmc%e di Corno 

Pa Horado%BÌatoLeggi 5 |ìaT«^aPapa Gregorio XIII. creato Ab- 
batte di S. Maria diTritfeH ,&diS. Maria vecchia IWrt Spaglia , 
& l’altra in Sicilia. Morfe in Como l’anno i6oi.&fcpolto mS.Gio« 
uinni di Pedemonte# - • % • . . 

forco feiiciano Niti giarda Vefcouòrfellamèdefìona Città, & da Pai 
tu Greeotio XIV. ottenne l’Abbatia di S.GiuUano di Como vacati 
per effe il ferdina^e Attigna affortto al Sommo IV^.hcato (otto 
”■ ... . jlfiUL.ak On#»f>n fcoueftratofi dal conforttod&ji 


irèorim ottenne da rapa* ciememrc “\r; 

Giuliano , & il Canonicato della Chièfa Catfhedhrt* dtComc pernii 
doti t fa Va 1 1 a gtl J dl ’f o Wa-faò'fra te 1 lo'. *'■ ■ ' 1 ■ •’ * 

Eugenio Rufca difeefe dalla fHrpe^COnti di Locamo .•entrà net 
la Religione Ciftercicnfe.nellaquale per le fue fingo lari don fu crea 

rò l’anno i«o 4 .8t ini ftpolto; ■ ••••* >’' 


rete iiiviit K Xr, 

vno de principi! 

defima Circi di Mninó Creato» Economo Generale dello Stato. 
Milanere, & fuccéfsiuamente -tfalWfteflb Gommatore iodn«aco' 
Orarora Papa clementlfVtH.' f*r**goÉlj importanti. A 

Ciò Andrei del la-CrotediRipp* dis. vitale leggifta fu creato, 

£fgsw&Èa«ffiìsaj^ 

^SSSSSS9SSS»Sgl^^ 

... i 1 . ih auto .1 trn « ab oain- r . r . 

R AicfTanffr^Ctieino Leggifta Canonico', 

rbefa cathedral c di Cdmo'fddaGr^gono XIII. nomano n 
ufice tri’ fWtòtiVM frptfltòlico/Hiconfo'nriia lGde afnniini- 
ftratolVtffcioai'VicariilSlneftlGfGttoGio.An.onio Volpe 
uo di CoHio^&firtJu.vokeVkatioCCTieraic dei Capitolo del 


ìù-[ 


Volpe Vefco. 
‘ Domo 

P« 


Parte T cr%* • zet 

per occasione della vacante della Sede Epifcopale. Etrannoi5p8. 
fù dairvniuerfo Clero della Circa Dioccfi eletto Ambafciatorc 
i» a Papa Clemente Vili. Morfe l’anno 1514. 

H . Nicolò CoqniLegpirta fù creato Protonotario Apoftolico, &fucv 
«efsiuamcnte Canonico del Domo di Como da Papa Siilo V. è Rat- 
to to Adiiocato Fifcale: Etpoi Vicario Generale fotco Filippo Ar- 

- * chinto Vefcouo di Como. Morfe l’anno 1616. 

» Vincenzo Orchi leggila oteenne da pjpa Gregorio XIII. le Pre- 

1 politure di S. Maria di Domalo, dedi S. Orfola di Serico altre uolte 

de Frati Humiliati. Ha feruito per ifpacio di vinti anni nell’Vfficio 
, d’Auditore a Tolomeo Gallio Cardinale di Como. Morie l’anno 

| 1604. hauendo prima che fpirafle fatta rinontia delle dette Prepofi* 

cure nelle mani di Francefco Orchi fuo aepoteper parte di fratei* 
lo. ' 

Delfino Greco Dottor de Sacri Canoni Arcidiacono della Chiefa 
Catedraledi Como fù Vicario Generale di Leone IIL Lambcrtcngo 
i Vefcouo di Como ne gl’anni del Signore 1500. 

» Baldalfaro Riua Dottore de Sacri Canoni fù Vicario Generale di 
CerardoLandriano Milanefe Cardinale della Romana Chiefa Ve* 

^ feouo di Como. Fù vno de principali auctori della Pace che fi fece 
in Como tra le parti GhcIfa,&Gibcllina.Et in rendimento di graticf 
a Dio N. S. per riccuimenro di cefi (ingoiare fauore ordinò, ch’in tal > 
giorno , che fù il decimoterzo del mefe di Decembre dell’anno 1 435*. v _ 

dedicato in honore di S. Lucia, fofle dalla Città, < 5 cDiocefi di Co- 
mo folennemente celebrato, & che fi facefle ogni anno in tale giorno 
?na folenne Procefsione, coftumepflcruato fino a noftri tempi. 

Giacomo Sala Arciprete della Chiefa Catedrale di Como tù Vica s 

rio Generale di Raimondo Torriaao Vefcouo diComonegl’anni del 
Signore 126 8. 

Bartolomeo Parauicino Dottore de Sacri Canoni amminiflrò il Vi 
cariato Generale fotco Branda Cafliglione Cardinale di S. Chiefa 
Vefcouo di Comone gl’anm de! Signore 1470. 

Gio.Giorgie della llefla Famiglia de Parauicini Dotrore della Ca 
ronica Profefsione fù eletto Vicario Generale al tempo diCefare 
TriuulrioVefcouodi Comone gl’anni 1543. 

G’O. Andrea Mugiafca Dottore de Sacri Canoni hebbe Umilmente 
carico di Vicario Generale fotto il Pontificato d’Antonio III. Triuui 
tio Cardinale della Chiefa Romana Vefcouo di Como, ne gl’anoi 
1508. 

Francefco Rezzonico Leggifta ha per fpaciodi 27.anniamtniniftra 
ra la dignità Archiprcsbiterale della Città di Como, de creato Proto 
aotario Apoftolico,Motfc Tanno 161 7. >\ 

Cc Bene» 
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Benedetto Volpe cflercisòper molti anr.ila Prefettura di V;c* rio 
Ceneralefotto il Pontificato di Gio. Antonio Volpe fuo carra'e fa- 
ttilo , ma fentendofi dopò, per Peti, impotente depofc tal Vfficio, 
contenta rulofi della fola Cathedra di Canonico nella Chicfa Maggio 
redi Corno, ne Ila quale fù fepolto l’anno 1604. 

Se ttimij Ciceri repote del fudetto Benedetto, leggiftaCancnico. 
del Domo,hucmodidiuerfe lingue fu eletto Ambafciatore dali’v- 
qiterf c'crr Comnfco alla dccifìonedi certe differenze auanti Cle- 
mente Vili fummo Pontefice l’anno 1598. & da Federico Cardina- 
le Borromeo Arciuefcou.o di Milano intirizzato Ambafciatore a! Car 
dirai d’A ufiria. & alla Signoria Heluetica, de finalmente daFilippo 
A* chi to Vcfccuo di Como creato Vicario Generale con vniuerfal 
applaufo, de fodisfattone l’anno 1616. 

Honorio Oldrado Monaco Celcftino Dottore della Canonica leg- 
gerà Vicario Generale finto il Pontificato diStcffano Gatto Vcfco- 
uodi Comonegl’anni 1565. 

Leonardo Ferrari Dottore de Sacri Canoni Monaco Celertioofà 

Vicario Generare d’Henrico Seda VefcouodiComonegrar.ni 1570. 

• / * 

*, . 1 

d* CL'n^izyi sito iti, che fri^T^o di 

Coma [chi* 

F RateGuglieJmo Raimondi DottorThcoIogo fu eletto Inquifito 
re di Narbona da Frate Pondo Prouinciale della Proucnza. 
l’anno 1254. 

Frate Ceronimo Callo Maeflro di SacraTheoIogia fùcreatolnqui 
fitor’Okramarino contro grinfideli da Papa Gregorio XI. negl’an- 
ni del Signore 1 37 5. de pcrhjuer egli colà molto profittato , fumò 
dopò ) a fina morte eletti tre altri Inquificori ne He (lede parti da Papa 
Vrbano VI, 

Frate Santio Porta Dottor Theologofù creato Inquifitore di Ce* 
faraugnfluna, fù rarifsimo di lettere, famofilsimo Predicatore,dc 
accerrimo contro gl’Herctici . Ha comporto vn libro di dotti Ser- 
moni, Seda Papa AledàndroV.fùeletcoMaeftro diSacro Palazzo.» 
che fù l’anno 1400. 

Frate Filippo da Palanzo Profedòre di Sacra Theologia fù pri- 
mieramente Inquifitore d’Inurea, poi di Vercelli, fucccfsiuamcn- 
te di Nouara , de finalmenteeletto Inquifitore di Comoda Papa Ciò 
uannì XXIII. che fùl’anno 1415. nel qual’anno pafsò a miglior vita 
nella fua Patria , 

Frate Lorenzo Solò , onero Solerio Profe/Tore della Theologica^ 

- * rc.ciiiia 

’ . f / ' ■ »\ È trf'ì 
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ftientia fù da Papa Alcflandro VI. eletto Inquificore della Citcidi 
Vcrcellinell’anno t-jjxJ. dcfùfeuerifsimo controle Streghe. 

Frare Mattheo dall'Olmo da Morbegno Dortor Theologo fùd* 
Aleflaudro Vi. Sommo Pontefice elerto Iuquifìcore Generale dello 
Stato di Milano l’anno 1494. Fù Vefcouodi Laodoitia,di lui s’è trat- 
tato nel catalogo de Vefcoui di Pacria Comafchi . 

Frate Bernard.-? Retegno fù creato Inquificore di Comoda Pap* 
Giulio Secondo Panno 1505. Quello gran letrcrato compofequet 
bellifsimo volume intitolato Lucerna inquiftrorum. 

F. Antonio Vaccanello di Lenno fù facto Inquifitor di Comoda 
Papa Piolo liti. l’anno 1555. 

Frate AbondioTriJi DotcorTheologo fù eletto Inqu'fitore di Co- 
mo da GregorioXIII.Romano Pontefice l’anno ij 3ffi refle con tan- 
ta hummità, dcpiaccuolezza , che s’aquillò molta lode nelU^fua 
Putrii, ncllaqualepjfsò amiglior vita l'anno 1 5 8p. 

BE GL' IT^^FI S 1 TOV, -All HAVJHJè 
esercitalo C officio della Santa InquifitiontnclU 
» Città di Como . 

E Cofa moltoragioieuole, chedopò Io trattato de gllnquifito- 
ri di Parria Comafchi , fermiamo ancora de gl’Inquifirori, 
q ìali hanno miniflratol’Vfficio del la S.Inquifitione nella Cit 
ti ,&Diocefi di Como, de quali alcuni fumo di quellafola 
pi.irild rcione Inquifirori , (Scaltri Inquifirori Generali non foto del- 
lo Stato di Milano, ma anco, tal volta, di cucca la Lombardia,qua- 
li tuccauia per fe llefsi.operfuoi Vicegerenti hanno di quella con 
fanco zelo, quello S.OIficioertercitato. Etacciò cùfcuno fia infor- 
mato onde habbinohauuro origine gl’Inquifitori contro l’Heretica 
prauitì, s’ha da fapere come eflendofufcitata PHercfia dcg'.’Albi- 
genfi nclìi Spagna, Scdiuerfi altri errori in moire Citti d’Europa r 
piaq'iea Dio N. S. per particolare nollrofauore, «Scgratia lìngn'are, 
donar al Mondo quello gran martello de gl’HereticiS. Domimco 
Inftitutoredell’OrdinedePredicatori, che fù poi Padredi ranci Fra-, 
ti, quili con li loro dottrina, hanno illuminato tutro il Mondo. 
Questo gloriofo Santo Confeflbre,( come fi verificòauanti Papa Gre 
gorio TX. ^conuer.icon lefne Predica rioni, &m racoli più di ceri- 
tomilla Heretici; perii cui mirabile profitto fù poi alla fuaReligio- 
ne da Romani Pontefici concertini Tribunale della S.Iiquifitione 
con Ordinaria autroriti di caligare fimili delinquenti, Priuilcgiato, 
cfTaltato, & con particolare pacatimi) dal potente braccio Apollo 
. lico difFcfo , & couferuato . 


Origini 
de gl In- 
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S. Dtni S. Dominico adonque fùloprimo-Inquifirorenon folodellaCir* 
•no. ti di Como, ma vniuerfale diftenfore dejla Santa Fede in tutta la 
Chrifiianità.Fcce edificare la Chiefa di S. Martino detto nelle Sci- 
ne, & poi la Chiefa, d< Conuento di S.Ciouanni diPcdemcntc della 
Cirri medefima. La doncfece refidenza per qualche tcmpc,dc atte- 
re con moltoftudioal pmgare quella Città daM’Herefia deManichei,' 
IVpinione de quali, fra l’altre.era che lecofeinuifibili foriero. flatre 
create da Dio,&levifibilidalI>monio,dciuifece mirabile frutto ne 
gl’anni del Signore 1218. fottoPapa InnocenttoIII. 

Frate Rolando da Cremona fù creato Generale Inquifitore di tut- 
tali Lombardia da Pipa Honorio III. l'anno 125 $. 

S. Pietro Martire da Verona fù Inquifitore di Como, le cuimera- 
S uigliofe opcrationi in efTa Città fatte, non ricchicdonc, che fiano fot- 

d/tirt to fjentio pallate ; Pofciach’hebbe iui lafua particolare refidenza 
per molti anni dimorando nel Conuento fudettodi S.Ciouanni, del 
qual pio luogo fù auttore,chcfì riduceflea fomma perfettionedopò 
la morte del Reato Padre S. Dominico. Fù nella fua cella perfonal- 
mente vifitato dalle gloriole, & Sante Vergini Agnefe, Cecilia, &Ca- 
tharina, quali difeefero dal Ciclo per lui fpiritualc diporto, coli in 
citate dalia molta affettione.&deuotionc, che verfo quelle haue- 
ua & mentre infìemeragionauano di cofe cclelti, con molta fami- 
gliarità, de \©ce 3lta,pafsò in quel pontoacafo vno Frate, qual 
vdendolevoci di donne dall’vfcio vn pocoaperto pensò che quello 
folfero donne da partito, & che per la poca riuerenza deìlaclaofura 
gli follerò entrate in cella .Onde mefloda fciocco zelo, 8 c da falfa 
imaginatione l’accusò al Priore pubicamente in Capicolo: alla qual 
falfa imputatione, hauendo la propria confcicnza in teflimonio del- 
la faa innocenza , non fece rifpofla alcuna in fua diffiefa. Ondcfù 
grauemente riprcfo,& relegato nel Conuento di Iefì della Marca 
d’Ancona con notabile detrimento del honorfuoapprefTo il Mondo. 
Mafù coli confolato dall’lmagine del fantifsimo Crocefiflò, che 
Peflortò all’cITempio di fe a fortemente fuperare, «Se tollerare cofi gra 
ue infa mia . Et eiTendo in cofi fatto modo feoperta la fua fantità, de 
■fi innocenza habbe molti honorati carichi nella fua Religione. Quan- 

do chefù da Innocenzo IIII. Romano Pontefice creato, come s’è det 
to, Inquifitore Generale non folode)laCittàdiComo,ma etiandio 
di tutta la Lombardia. Nel qual' Vfficio connetti quali innumerabili 
Heretici alla S. Fede, con le fue predicarioni , de miracoli. Inltitui 
nella Città medefima ( alla forma d'altre Città d’Iralia) la Compa- 
gnia di S. Croce alla quale fumo da diuerfì Sommi Pontefici incorpo 
fatigli Priuilegij, gratie, de Indulgenze de Crocefignati perl’aqui- 
fìodiTcYra Santa, minuendo Capi» Promulgatori , de Fondatori 
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«Teda Confraterniti gf’Inquifitori Apoftolici, augnandogli per dif- 
fefa, &cuftodia loro , contro gliperucrfi Heretici,vn rollo, ouero 
militiade Soldati moltoprIuilegiari,quali prerogatiuefonofinano 
ftri tempi in frefcaol 1 eruanza:Dne delle qua li Confraterniti habbia- 
dio noi canonicamente erette, Pvna nel la noftra Collegiata Chiefa 
di S. Vittore di Locamo, & l’altra nella Chiefa Parrochialc di S. Do» 
minica della Valle Calancafopra Rouoredo dellaLigaGrifadi com 
jn'fsione di Ladiflao d* Aquino Vtfcouodi VenafroNontio di Papa 
Paolo V. aSuizzeri hora Ordinai e propagnaccoli fortirsimi contro 
gl’Heretici, confeflando d’hauer molto timore di quelli Catholici, 
che quel Segno della Santa Croce rodi portano fopra le veftimenra. 
Fece far il medefimo Santo vn pozzo neirifteffoConucrito, le cui a- 
que , con deuoeione, beuute giouano mirabilmente a felicitanti.* 
Piato nel medefimo luogol’Albero JeH’Agno cado proporciomfrifsi 
mo per eftingucre glardoridelle reni, gli cui rami benedetti vaglio- 
no afTai concroie tempere. Era quello zelancifsimo Seruodi Dio 
Priore, & Inquificore della Città medefima di Como, quando par- 
tendo daquella,perandarfcneaMi1anofparfenel viaggio, vicino 
alla Terra di Barlafsina,l’innocdhte fangueper amore di Giesù Chri- 
(lo che fu Tanno 1252. Per la qual cagiouefii il fuo Santo Corpo dato 
allafepolrura nella ChiefadiS.Euftorgìo della ftefla Città di Mila- 
no, efTendo per honore di coli gran Santo portato vn dico della fua 
mano al medefimo ConuentodiS. Giouanni diComo,quilfamoIti 
bene fici j,& opere miracolofe con l’aqu e benedette conquefte fan- 
te Reliquie contro qualunque forte difebre.In honor del quale fu 
poi ermt* vna Capella nella medefima Chiefa , con le fchiere de Tuoi 
miracoli in ella depinti, con innumerabili voti d’argento , & di ce- 
ca attaccati all’alto della fieflj Chiefa . Et nell’ifteffo modo fu la pre- 
detta fua cella conuercitain Capella, nella quale fi celebrano le San 
te Mtffe, tutta dipinta de Tuoi miracoli, fopra la cui porca vi fon? 
ferirti gli feguenti ver fi. 
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F. Guido di Serto Terra del Lago Maggiore InqtiiHtore Generata 
dello Stato di Milano hebbeparticolar’ordineda Papa Innocenti» 
IIII. di formare procefsi contro gli congiurati, & com pii ci dell 
morte di S. Pietro Martire che fù l'anno a 1 5 3. 

Il Beato Roboaldofù dal medefimo Papa Inoocentio eletto Inqui 
fitorq Cenerate dello Stato di Milano. (Quello con la fua far tira di 
vita t Se buona dottrina conucrtt molti Hcretici alta Fede di Chcifto 
oegl’annidel Signore 135 6 . 

Il Beato Rainerio Saccone Piacentino fù Generale Inquifitorc* 
dello Stato di Milano,cofi eletto da Papa Aleflandro IV. Quello fù 
primieramente fegua e della Serra Manichea; ma illuminato.rte 
conurrmo alla S. Fede , giouò piùa S.Chicfa col mouere guerra 
gTHeretici , che non fù 1 ’ofFefa che gli fece mentre gl'era nemico- . 
D.rtrufle la Terra di Gatha nido , Se recettacolode gl’Ht retici di 
quel rempo,chefù Tanno i25S.fotto il medefimo Pontefice quale* 
diftruttionefù già alcunianni prima p rofe etica ta da S. Pietro Mar- 
ti re. 

Il Beato Pagano da Lecco fù da Papa Clemente IV.creatoInquiF* 
tore particolare di Como Tanno 1270. di lui habbiamo trattatone! 
Catalogo de Beatile Reliquie de quali ripofaao nella Città,&Dio» 
cefi di Como . 

F.FIorio Violetta da Fiorano, fù elettoGeneraTinquifitorediLom 
bardia da Papa Nicolò III. Tanno xagi. 

F. Giulio Cigala Genoucfe fu creato Inquificore Cenerate di tutta 
la Lombardia da Papa Clemente V.Tanno 1 309. 

F. Marco da Niboia fu Genera l’Inquifi tore di Lombardia , a tal 
Officio aflbnto da Papa Clemente V. Tamio 13 >i. 

F. Filippo da Palanzo amminillròilfantoófficioinalcunecitti 
di Lombardia, còmes’èdcttodi fopradegTInquifitori di patria.» 
romafehi, < 5 c finalmente creato particolar’inquifitordiComo daPa 
paGiouanni XXIII. Tanno 1416. 

F. Antonio da Cifalclù eletto particolar’lnquifitordi Como da 
Martino V. Colonna Pontefice Romano l’anno 1410. 

T. Oeronimv Vifc *ntefù deputato Inquifirore Genetale dello 
Stato di Milano da Papa Eugenio IIII. Tanno 1^40. fotto Filippo 
Ma'ia Vifconte Dura di Milano fuo profsimo parente. 

F. Filippo Meineri fù crcat> Inquifirore Generale di tutto lo Stata 
•di Milano dal medefimo Papa Eugenio Tanno 1447. 

F. Agallino Camfioda Ncmara fù eletto Cenerai lnqu firoredi 
tutta la Lombardia da Papa N colò V. l’amo 1450. quello cller» 
minò vna gianpaite de gl’Heretici addimandan Cazzai. 

F.GuglicimoLampugnauo Mi.aaefe fù Inquifitorc Generale dellb 

Stato 


Parte T er%a 

Stato di MManoPanno 1453. a tal Vfficio eletto daJPiftefib Pontefi- 
ce Nicolò Quinto . 

F. Pietro TornicHo fù Inquifitore Generale di tuttala Lombardia 
l’anno 1462. a tal Vtficio deputato da Papi Pio II. 

F. Gregorio Mefchtato fù da Siilo IIII. Pontefice Remano creato 
Cene raie I ìquificoredi Lombardia l’anao 1475, 

. F. Gabiiele Vjfmara fù creato fnqaifitorc Cenerale dello Stato 
di Milano daJPiftcfl'o Papa Siilo l’vltimo del fuoPontificato,che fu 
l’anno 1484. 

F. Rainerio MPanefe fù eletto CeneraPInquifitore dello Stato di 
Milano da Papa I inocentio Vili. Panno 1490. 

. F. Ciouanni Scemici da Riuoli fù da Papa AlelTandro VI. creato 
Inquifitore Cenetale di Lcmbardia Panno 145)5. 

F. Nicolò ConfiantinPda Bielafùconflitutto Inquifitore Cene- 
rale della medefima Ptouiocia dalPiilcfio Papa Alt flandro Panno 

* 495 * 

F. Mattheodall'O’modi Morbegno fiì creato GeneraPlnqnifito- 
re di Milano dal mede fimo Pontefice Alcfiandro Panno 1495. &doi 
anni dopò creato Vefcouo di Laodoitia, di lui habbiamo trattato 
nel capitolode Vefcouidi Patria Comafchi. 

F. Gratiadio Grotto fùdal fudetto Papa Alcfiandro VI. Panno 
145^. e’ etto GeneraPlnquifitoredelioScatodiMilano . 

F. Angelo da Verona fùdal medefitr.o Sommo Pontefice Alefian- 
dro eletto General lnquifitcre di Lombardia Fanno 1502# 

F. Bernardo Retegno Comafco fù creato Inquifitoi e particolare-*-'' 
della fna Patria da PapaGmlioII. Panno 1505. 

. F. Giorgio da Cafale fùparticolar’Inquifitordi G. mo, cosi depu- 
tato da Pupa Giu io medefimo Panno 15*0. 

F. Mi eh' le Ghifleriod’Aleflìmdria, fùeletto particolar’lnquifito 
re d- HaCitcàdiComo da Papa Giulio 111 . 1 ’anno 15 50.& dopò crea 
to Generale Commiflario della S.Inquifitione di Roma da Papa-# 
Paolo IV. & fuccefs ua mente promollò al VcfccuatodiNepi , <Sc 
Sturi poi Cardinale della Romana Chiefa,& finalmente aifiuntoal 
Som no Pontificato fotto nome di Pio V. 

F. Antonio Vaccancllidi Lenno del Lago di Como fù fatto Io qui* 
fitor di Como da Papa Paolo IV. Panno 1555. il primo del fuo Pon* 
tificato , 

F. Geronimo da Fano fù dato pcrparticolar’Inquifitor a Coma- 
fchi da Pio fV.Sommo Pontefice Panno 1561. 

F. Felice Placio daColurno Borgo del Parmiggianofùdalmede- 
fimoPipa Pio creato General Inquifitor di ( omoPanno 15*5. 

F. Gafparo del luogo disacconci Veronefetù dato Inquifitoro 
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alla Citri di* Como da Papa Pio V. Tanno 15 66 . 

F. Angelo da Cremona fu creato Inquifitore Generale dello Sti- 
ro di Milano da PapaCrcgorio XIII. l’anno 1575. 

F.SteffanoGuaraldi da Cento fu elettocene ral Inquifìtor di Coi 
mo di! medefimo Pontefice Gregorio, Se poi fatto Prouinciale di' 
Lombardia fopra l’Ordine di S. Dominìco, l’anno 1580. 

F. AbondioTridi fu particolar Inquifìtor di, Como a tal’Vfficio 
dertinato dalTirtefTo Sommo Pontefice Gregorio Tanno 1584. 

F. Arcangelo Mancatola d’Afolafiì deputato InquifitorediCom# 
da Papa Sirto V. Tanno i58p.Qu€fto ha comporto quel bello tratta- 
to del la Vita di S. Pietro Martire. 

F. Dominico Vignutio da Rauenna fu creato Inquificore di Como 
da Papa Clemente Vili. Tanno 15^4. 

F. Pietro Maria Fatigati da Vrgnano fu dalTirteflb Sommo Ponte- 
fice Clemente eletto Inquifìtor di Como, e poi creato Inquifìtor Ce . 
nerale dello Stato Venetiano fotto’l cui Vfficioiocominciaihaucr 
carico di Vicario Generale della S.Inquifi rione in Locamo che fà 
l’Anno 15P7. 

F. Agapito Corteregia da Bergamo fu primieramente Inquifitore 
di Parma , & poi di Como dal medefimo Papa Clementeeletto Tan- 
no 1504. Quello fece edificarci i nuoui , Se adagiati alberghi per ha- 
bitatione de gTInquifitori . 

F. Santo Riua Genouefe ( bench’oriondo dalla terra di Briflage 
del Lago Maggiore ) , fù creato Inquifitore di Como Tanno lóoó.di 
Papa Paola V. 

F. Paolo Paleario da Capriata fu dal medefimo Pontefice Romano 
Paolo dcrtmato alla Prelatura d’Inquifitore Generale della cittì, 
de Diocefi di Como Tanno 1608. 

F. Angelo Buzzi da Viggiùoriondo dalla Citta di Como fù da Cle- 
mente Papa Vili, eletto primieramente Inquifitore di Reggio di 
Lombardia Tanno i6oo.de fuccefsiuamentc da Papa Paolo V.transfer 
toil generalato della S.Inquifitione nella Prouincia della Marca», 
che fu Tanno 1614. & Tanno medefimo dato Inquifitore a Comafch?. 
Quello sforzali con ogni vigilanza feruar l’integrici della S. Fede* 
ncTlafua giunfdittione, confommafodisfattione di quella. 
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DE GLKVPMINI ILLVSTM DI 

Patria Camafchi tanto antichi , qnarì'o 
i ; moderni celebri si per militia,cc me 

perMagìftrati.&compofitio- _ 
s ni polli per ordine d’Alfa *• 

beto a Famiglia \ 

per Famiglia Cap. 1 1 1 1. 

btiijt t\4Hi Giut db GVjtD rocuTt i orza.» 

Euogfiadra, 

Tto Aduocato Capitano de Comafchi nella gran guerra co» : 
tro Milane!?, dopò d’hauer fatta molta llrage de nemici ' 
fotto la fortezza di Lucino del territorio Comafco, prefa^ 
da Milane!?, fù dVn colpo di grofla pietra vccifo circa l'an- 
no del Signore i no. & portato alla fepoltura nella ChiefaCathe- 
draledi S. Abondiodi Como nel Deponto de Tuoi Maggiori col fé» 
guenteHpitafio. 

Jrt hoc Jacrophago requitfeit 7{obilis Otto 
Dcquopluscrcdas , quam quoque fama, firat. 
luca Aduocato conaltri principali Comafchi diede il libero paf» 
faggio nel Tirai ia a Federico 1. 1 mperatore l’anno 1176. 

Conrado Aduocato fù Ambafciatore de Comafchi nel concer- 
tare la pacecon Milane!? per cagione delle; paffate guerre, chefù 
Tanno i24j.,& Tanno ir pdefimofù dalla Republica indrizzato Ara- 
bafeiatora Papa InnocentiolV. percaufe di molto rileuo. 

7 Hcnrico Aduocato fù eletto Couernatore di Como fotto la Signo 
ria de Vitani circa gl’anni 1275. 

Aduocato degTAduocati Canonico della Chiefa Cathedrale di 
Como fù eletto Vefcouo de Comafchi , dopò la morte di Ciouannì 1 
IV. Aduocato. fe ben per cagione dell'auuerfa Fortuna gli preualcf* 
fe Leone Lambertengo Tanno 1292. 

Francefco Aduocato Capo della Vi rana fattionefù priuato di vi- 
ta in vn combattimento facto nella Citti di Como contro Rufconi 
Tanno 1292. 

Pr induallo Aduocato fù dallaparte de Rufconi creato Podefti di 
Como Tanno 1300. 
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■DE LI jt tJtbliGLlJl DE GL'*A.LM V^lCti' ' 
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G iovanni Xlbrici fù vno de gl’Ambafaàtpri mandatola Co 
'tóafdiiaPapalanocentioIV'. per trattar alcuni negotij di 
riletto a tauore della Republ ica Tanno 1245. 

limone Albriqidi Locamo detto il Campanella fù Capitano Ce 
nerale di Franchino Rufca Conte di Locamo mentre renraua ricupe- 
rare la Città di Como, fnvccifo da Comaschi nella batteria del Ca- 
rtello di Mmbégdo Tanno 1447. 

Zar. ino Albrici Capitano de Comafchi fottola Signoria de Milane 
iipoiWì in liberti dopò la morte del DucaFilippo Vifcontc, combat 
te valorofimente contro Rufconi, mentre Tanno 14^.7. tramauano 
ricupcraTil Dominio di Como. 

Lucio Albricì fù creato Senatore di Milano da FilippoJI. Re-di 
Spagna l'anno 1595. 

# • j ■, «il w 

• D ELLJL TUbiìGLìA DE G L’^ATTJ •AT^l. 

G Io.Battifla Appiano di Locamo fùda Lodouico Borrqmeo , 

» onte d’Arona fatto Cadellano, &PodeftàdiVogogna_» 
l’anno 1 j 1 1 Seda Odetto FufioGoucrjatore di Milano a», 
nome di Fiancefco I.Rè di Francia creato Podeftà di Do- 
mo d’Ofllila l’anno 1510. dcfuccefsiutmcntc eletto ThcforietoRe- 
gìo Ducale inMdano. L’anno feguente fumo dalla Città di Como 
(Cacciatigli Franccfi dalTcflercito della Lega di Papa Leone X. , di 
Carlo V. Imperatore , Se diFranccfco II. Sforza Duca di MiUno, * 
dedoiauni dopò fùGio.Bittifta da Guglielmo ConficrLuogptene»- 
te in Milano dal Remedefìmoelettoal difponeregliCitcadiniComa 
f^ii aj ritornala! Tobedienza de Francelì.con auttoriti di promet- 
tet’cinqnecenro (cuti d’oro di penfioneannoalcfopra l’entrate dell 
ilUffiCittaa Dccurioniofia Configlieridiquclla.ouer’adaltra per. 
fonaparricolarejqual’haudfefopradi fepigliato tal carico;manon 
ottenne l’iotc to, per edere gli Cittadini Tempre (latti fedelifsimi, 3 c 
deuotifsimo al Sacro Romano Imperio. Fùfinalmcnte dal Tifi erto 
ile ft ipendiato di cinquanta fcudid’oro Tanno (oprale gabelle della 
Cirri di N'Uara.Morfe nella (ua Patria Tanno 1540. 3 ,, i 

Raffaele Appiano di Locamo Medico Fifico la cui memoria predo ; 
pplleti viue.lafciò dopò (e molti manuferitti della fui profefsione» 
Morie Tanno 1590.0 fùdi notabile giouamento a viuenti di quella-» 
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TF' 7 * Allo Alzali fù perfona nobile , dcvno de Capi dell* fattione^ 
i^y Vitana. FiotiUa nel Panno 1250. 
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DELLA EAMIGL1A DE BACCHtOCkj. : 

Ci<; . n r-*fT 

O LiuéroBacchiocco di Locamo fà creatoCaoagliero aurato del» 
la Romana Chiefa da Gregorio XIV.Romano Pontefice Pan» 
9tu A5*ivNÌorfeTanrto 1600. * ' ' ’ I 


' DELLA FAMIGITA^BE BAL BTAfot. % 
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^■"N| louann i Balbi ano Conte dichìauenna fattori per qiiàJcHei 
m rem poli parte de Rufconi, & titrduosfi in molte loro* fat- 

tibni,ma peggiorando la fortuna di queftLfi refe à Coma» 
fchifeguacidellaRepublica Milanelc che fù Pannò 1447. 
Annibaie Balbiano Conte ddPiftertòBorgo di Chiauenrfa Capitanò 
di Lodouico Sforzaappellato il Moro Duca di Milano fuggi con erto 
nell* Alemagna pertimorede Fracefi,dc nel ritorno prefeanOmeDù 
cale il Cartello tf Holonio fituato nella cima del La rio, per la qual ca» 
gione ribellaronfiafRe di Francia ròttie le Terre della cima del La» 
gomedefimo, de col Duca rt erto pafsò alla prefa di Milano occupa» 
to da Francefi, che fù Panno 14 p9« 

Alertandro Balbiano parimente Contedi Chiauenna Capitino di 
Prancefco IL Sforza Duca di Milano fù eletto Couern3tore de^Cb*- 
mafchi,a quali fù di giouamentograndifsimoinqiieicalamitofi tem 
pi de Ma guerra Francefe ncllTtalia, & feceritomar’al/obcdienza 
Ducale laterradiMenaggio,&molt’aItre terre del Lago di Corno 
ribellate, de datefi a Fran«éfi,chc fùl’anno 1522. 

••4 * • f . . ( i .? . C ' 1 

DELLJi E AMIGLI A DE BAIACCA: 

R Ampagio Boiacca fu vn de principali Capuani d^Cpmafch^que 
(Io fi portò con molto valorenella iuffJ ifeguita rrii quelli, 
de Milanéfi vicine al Monte Sordo circa Panno 1125. 
Francefco Baiacca Decurione della Cittì di ComoeflTertnòin quel 
la molti carichi publicL&honòrarii dalei^letto. Mancò alla fua»> 
patria Panno i6o7.efùfepoltoiiella Chiria di S.Francefco nel ScpuI 
ero de fuoi Maggiori. 

Ciò. Battifta Baiacca Leggifta viuecon carico di Segretario fotto 
Lodouico de Conti di Sarego Veroncfe Vcfccuo d’AdiiaNcntic di 
Papa Paolo V. a Suiza eri da cui viene molto 2maro ? quaIc Prelato è 
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di fcmmo valore, come quello, cji’hà ha uuri d merli caricai Co» 

uernidiSXhiefa v dcfrd.graltri quel!odiPerugia,dc dell’Vmbfia,dc 
bora s’affarica molto per eflaltatione della FedeCatholica, dceftin 
tiene dell’Hererte hauendofinhora conuertiti moltiCaluinifti,dcfìe 
retici, djdiuerf? parti della fnaLegatione, & fatto potente officio 
preflò diuerfe Corone, dcalcuPotentari per rihauer la confi fcata pre 
tiofa 1 ibrar ia,& altre cofe di Nicola© Rufca già Arciprete diSondra. 

DELLA E*AM1GLI%A L E B *A L L %A 7^1. 
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Io. Battirta Balkmni mio auo paterno fiorinel tempo che# 
fu Milano aquiflato da Francefi , a quali feruì in molte.» 
fattioni militari , de in particolare fi ricrouò alla prefa di 
Napoli, alla Vittoria di Rauenna,ali’aquifto di Lugano» 
& del Camello diCodelago occuppaci daSuizzeri,al foccotiodel 
Cartello del BorgodiLccarno combattùtodallVfTercito Heluecico* 
Onde fu poi per il fuo valore da Odetto Furto Signore di Lotrecco, 
& Generale Gouernatore di Milano a nome di Lodouico XII. Re di 
Francia creato Capitano di ducento Soldati a piedi di gente Italia- 
na con gli foliti (Hpcndij , con e/Tentioniperfe, & Tuoi fuccefTori» 
com’appar’allo PriuilegiodatoinBlescoI figillo Regio l’anno 1520* 
sili 17. del mefe d’Aprile. Ma dopò d’tflere gli Francefi allontanati 
dallo Stato Milanefe dall’esercito Cefarco di Carlo V.fi pofe a fegui 
re la fortuna del vincitore^) qual e parimente ferui nel combattere 
fui La rio contro Gio. Giacomo Medici , Ma ricuperando final mente 
Franccfco II. Sforza il paterno Dominio , de perfeuerando li Torna» 
(chi nella deuotione verfo la Corona di Francia fu Ciò. Baruffa eoa 
carico diTrcfctto d’vnapartc dell’armata prefente alfac 
co , & 'incendio di quel Borgo. Morfe carico 
! . d’anni l’anno del Signore 1585. il pri» 

v mo giorno di Genaro, de del 

leta tua 105. de 
t fepolto 

odia Chiefa di S. Prouinodi Como. Fù auo di qneftovi^ 
altro Gio.Battift a Bai Iarim Leggili a , qual’am» 
mioiftròla Pretura della Valle dila- 
gano fott’il Conte Pietro Ru <- , 

y . . fica l’anno 1477, ‘ * >: 
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DILLA FAMIGLIA DE BECCACI A. ; ^ 

r . »|, ' _ * 4 *. \ t % 4 . mt f 

P Agano Beccaria fùhuomofegnalato,& di molte ricchezze,' 1 
qrto(Vflendo creato Capitano de Comafchi^fùfotto la batte 
ria del Cartello deU’Ifola Comacina data da qrti córro grifo 
lani ( all’hora rebelli della Città di Como ) , vccifo, eflfendo 
gii d* vii co! po di faetta gettato fuori vn occhio, circi l’anno del Signo 
re ili 2. querta famiglia gode alcune Contee cella Diocefi di Pauia. 
’ ’ v 

J) ELLA FAMIGLIA DE BEIGLI. 

P Aolo Bentio fu Capitino fotto Gor ifred do nel aquirto di Gieru » 
fai emme, Celare Bentio fcriflc molte opere lafciate aporteri , 

DELLA FAMIGLIA DE BESSOLA 

fi , . 

G louanni Beffala Ca pirano dè Comifchi in vna giornata fatta tra 
querti, de Milanefi vicino al Monte nominato Sordo, fù priuato 
ai vita , mentre animofamente menaualc mani , circa l’anno 1 102. 

DELLA FAMIGLIA DE BOLOGNA 

E cidio Caraflendio hora de Bologna di Locamo fù creato Vica- 
rio, oueroPodeft idei mede (imo luogo da Gionaani Vifcon 
ce Arciuefcouo, de Signore di Milano l’anno 1346, 

Gio. Bittirta de Bologna di Locamo Laureato nelle feienze delle 
leggi, de molto verfato nelle lettere Greche ha dato in luce vna con- 
gerie d’ Epigrammi intitolata Corona ’Poetarumttzmpata in Milano 
l’anno 15 16. con laqualcfàal Mondo palefe ilfuo naturale furore 
Poetico. 

DELLA FAMIGLIA DE BOTATA. 

G louanni Bontà fù vno del li quattro Podeftà creati in Como fot*, 
cola Signoria de Vitani Tanno 1292, 

DELLA FAMIGLIA DE BO^A^T. 

G io. Pietro Borani di Locamofù nella Circa di Bologna fatto Lei 
ore di lettere Gr«che,doue fù da Gio.BattiftaCàpegioeletoVe 
Jtvuo diMaiorica,|> auteontà di Papa Leone x.& diM^Tsimiliano II. 

Imperatore 
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Imperatore creato Csuagìiero aurato, che fù l’anno 1540. Confetto 
fi dopò alla Città idi Parma attefe alia puMica Lettura dèlia (leda 
feienza, folto Ottauio Farnefe Ducadiquella Città, da! qa a le co- 
me bene merito, fù , fio che vi(Te, d’honorata teCognicione inirtulìè 
flipendiato (opragli redditi del Marchcfafo della Cittidi NLtiara, 
Come appre allo Priu.legiodato inParitia 1*10001571. Dopò la itti 
«ortetùla fteffapenfione perpetuatane i lui heredi , & fucceffon . 

Bfli Jt f AMIGLI A DE BOCCHI. 

A Ndrea^BorgoOrator Cefareo di Mafsim'liano perfuafe li Coi 
mafehi al renderfia Francefi contro il Duca Mafsimiliano 
Sforza l’anno 15 14. f 

Ciò. Giacomo Borgo di Bellinabnaortondo daUaCittà di Crema 
na fù Capitano di 500. foldaci, & guerreggiò nel Campo de France- 
fi, &Suizzèri* : finirono all^tiórra di Napoh, douedimoftròìl fuo 
ingegno, onde fù dalla Signoria Ver età creato Capitano , & penlìo- 
nato di 100. feudi d’oro l’anno. Quello fòqifello ch’aaerti Gio. Gia- 
como Medici detto il MedighinojConlìgliandoloairaprire la lette- 
ra Dncale, ch’egli portaua a Gio. Battifta Vifconte Caflellano, di 
MulTo, che contcncua ordine d’impiccarlo perla gola. Fù huomo 
di (ingoiare bontà , onde meritàménteappell auafi Gio.Oiacomo da 
bene, &fù per inuidiaauelenato nella Città di Bergamo, doue te- 

neua il fuo regimento a nome della medefimaRepublica,8ciuife« 

polto bella ChicfadiS.Catharin«,chefùlanno 1531. 

Nicolò Borgo fùcrrato Capitano de Vcnetiam nella Citta di Ber 
pmo in recedi Gì*j. Giacomo fuo pad re, & al me defimo tnodopen 
fionato. Motfe in Bcllimona l’anno 15 6*. , 

-• ciò. Barcifta Bórgo fù Capitano di FrancefCo Primo Re di Fran- 
ila al cui foldo guerreggiò lotto Napoli ,& nello Stato Milincfe. 
tóorfe ir» Bel linzona l’anno 1537 . . 

Camillo Borgo Capitano de Francefi guerreggio primieramente 
nel Piemonte forto Palliano al tempo di Papa Pai lo IV. il limile le- 
ce nella Fiandra cflendòdiqUeirellercitòCapirano Generale Ciapj- 
no Vitellio , & douendofi attender’ all’efpugnatione del Cartello di 
tfàlduch’ fece là difeopertadi quello, alcui parere, dato nel Coni©? 
olio, farii mente s’ottenn e quel la piazza . . . ., 

Tiberio B»rgofù parimente eletto Capitano de Venenam, oc ciò 

in confideratióne de benemeriti di fnoi Maggiori, parti per la guer. 
ta, éfie contro Turchi tardoueuafi l’anno 1577. Ma feguendo poco 
dopò la tregua fi riti’ò alla fua patria godendo l’jntica pendone d« 
cento feudi , Et iui morie l’anno 15 80, 


TàrnTcrt*. «/ 

Hertofe Borgo fù creato Cauagliero Aiuto da P.pi Siilo V. Mor- 
te in Bellwzona l’anno 1588. dciuifepolto. 

DELLA FAMIGLI A DE BOJ^SE^D 

M Affiolo Borfero fu Capitano dalla parte de Vitan?,entrò eoa 
la gente Ghelfa nella Ci tri di Como , de apportò molti dan- 
ni a Gibellini Ru/coni , l’anno 140/. 

A’.oigi Borfrro Capitano, & Ammaglio di Gio. Giacomo Medi» 
ci l’opra il Lario pccfe il Cartello di Ciucilo diffefo da Comafchi, ma 
venendo j Como vna compagnia de foldati mandati da Antonio Le 
ua Ca picano Generale di Milano anome di Carlo V. Imperatore ricu 
perornoquella piazza, facendolo prigione, mafù contracambiato 
con altri Soldati. Spagnuoli carcerati dal Medici in Mudo. Ritmime- 
li alla prefa di Chiauenna, de di Morbegno fatta dairifteflo Medici» 
de alla rotta del lui etfercico data da SpagnuoliaCarate vicino al 
Lambro,doue portofcigeaerofamcnte, come anco in altri combat- 
timenti far i cóntro Francefi. Vltimamente nell’origine del concer- 
tare la pace tràDucali r dc il Medici fù da quelli vccilo foprail Lario 
vicino a Bel agio & fepol ro nella Chicfa di S. Agortino di Como , de 
polHui vna pietra con la feguente inferi tt ione . 

D. 0. M. */. tloyfto Borjfiriu Comtn. yiro infuni, qui pojl Gaìlicss , <& Vj)*- 
ticas res pr f dare flati acobi Mediciflipindio militato a pud Larium vniuer. 
Clajfì Trsfltlus in ipfoorientispacìs crepufculo Mitre laudi , & Icetisfucuffì - 
bus Far. umidente inauspicato Fato coucidit. Trayanus F.& BabptiJia.Fr. 
Mcc^ìiff. V. An. Dom. MD XXXII. id. Mari. 

Geronimo Borfe^o Poeta modernohaFrefcamente data il luet# 
alcune opere Comiche, de Tragiche de hora con Jodeuole fatica ti 
vna generale colle^afotco nomedi Theatrode grandetti' marmi, 
che contengonole' memorie , de Epi^afij de Gentili che fi 7 ritrou3no 
nella Lombardia, S’ha d’aucrtire,chc quella Famiglia è vn’ifttfla eoa 
quella de Gorini di Lugano. 

DELLA FAMIGLIA DE BLOCCHI. 

* •’ i, t t J | ’ 1 

B FJrramo Broccho perfonailluftredi nobiltà di fangueafTai 
polente, de commodo di ricchczzefù nel tempo della guer- 
ra tra Comafchi, de Milanefi vccifoinGuaozare terra de!» 
.or la, D ocelì di Milano. Perla qual cagione per vendetta co- 
là s’incaminorno gli Comafchicon compctentenumero de foldati, 
dcammazzorno Alberto figliuolo diGuido, dcgl’altri perfeguitati 
fìii a Cinmido -Sc iatti prigioni fumo condotti a Como de iui Carcera 

ti. 
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tf; che fù circa l'anno un. 

DELLA FAMIGLIA DE CAtVll 

M Afsimilianq Calui lcggifta da Menaggio fù vno de Prefetti del 
Magi 4 r«oftraordinariodi Milano.morfe l'anno i58s.Cintio 
Calili Jù Secretano del DucadiMedina , & da quello penfionaro di 
loo.lcutidoro Panno* quello ha inftituiro nel luogo diMenagio là! 
Chicfa di S. Carlo col Monafterode Canonici Regolari. 

DELLA FAMIGLIA DE CAMFTII. 

Amntìo de Camutij Caoaglierodi S.Giouanni Cierofol imitano 
V y addiraandato di Malta ritrouofsi prefente alla diffefa della 
hacccria di quell’Ifola data da Turchi con 300. legni Panno 1555. 8 c 
fùbatruta con ottanta millecolpi d'artiglieria Turchefca doue gli ne 
mici fumo affretti ignominiofamente, <Sc con molto loro danno par» 
tiffi eflendonedj quelli vccìfì vinticinque mi Ila con la morte di due 
milla dè noffri. Ritornato a Corno pafsò all'altra vita Panno 1590. 
Qbella Famiglia godeua già il Contado della Valled’Iitelluo, fotto 
VlTconti Duchi di Milano nell'anno 1448. com'ancofi vede oclilir» 
me polle fopra il Caftellodi detta Valle. 

DELLA FAMIGLIA DE CAIMI . 

G \fparo Caimo eguaglierò Cierofolimirano detto di Malta fù pr t 
uato di vita in vn combattimento nauale fatto perla Santa Fe- 
de controTurchi Panno 16091 

della famiglia DE CATiA^IS.TI . 

O Ttauio Canarifio Capo della Vitana fatti one nel BorgodiTer 
no fà dalPautierfa parte de Rufconi priuato di vita in vn com» 
battimento trìefsi feguito l’anno 1292. 

DELLA FAMIGLIA DE CAV ITAT^EI 

H Enrico, 6c Giacomo deCapiranei di Sondra della Valteltina 
diedero infieme con Comafchi il libero pafEiggio nell'Italia a 
Federico I. Imperatore l’anno 1176. 

Tebaldo de Caf'itapeitùhuomo principalifstmonellafua patria 
$ì perla potenza deIlaricchc7.ze,comeper edere molto terribile. Fé-, 
ce cingere di mura la Terra roedefima di Sondra ; ma eflcndogli fu- 
feirata contro vna perfida inu'dia da fuoi terrazzani fù quella forti- 
ficatone fmantellata d'ordine d'Azt.o Vifconte Prencipc di Milano 
l’anno ijjd.le cui veftigg'a veggonfi anco a noflri tem pi . 

DELLA FÀ MIGLI A DE CA B^CAT^I. 

F [lancino Carcano tù Podetìà de Comafchi fotto la signori 1 de yi 
tati, fotto’l cui Officio ricuperomo quelli il Caflellodi Beiagio 
occuppico da gl’appt Ilari Capitane! M.i'anefi, che fù Panno 1 292. 

Giacomo Carcano fù fotto la medefima Signoria de Vitani eletto 
Capitano del Popolo Comafco al ricuperare Belliazona dal le mani 
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jie Rufconi, , che fu Tanno 1305. 

• Ciouanni Cardano fn gran capitano de Comafchi della Vitana fat- 
tone , Pòfe l’affedio aFranchino , Se Otto Rufchi ritirati in Hetba, 
guerreggiando al foldo de Tuoi pareggimi eflendo el etto Capitano 
diCaua]lerÌ 3 ,fuperògIiRufconineccefsitandogli fuggire parteaLu 
gano,&partca Bellinzonache fù l'anno 1405. 

Barnaba, & Bronzo Carcani Capitani di GiuanniMalacrida, ap- 
pdlatoil Baio,Capodc Vitani entrotno con altri fuoi compagnie fca 
landò la Cittadella) nella Città di Como,doue fecero molta rtragge 
de Rufconi fual igiando,& tributando le perfone ricche di quella fat 
rione, che fù l'anno 1407. 

DELL^t E^AMlGLJJt DE CASTELLI. 

L Eone da Cartello fù Ambafciatore de Comafchi pretto Inno cen- 
tioPapalV. per cafi importanti l’anno 1245. & l’ifteffo carico 
hebbe nel concertar la pace con Milanefi l'anno 127 5. 

Finiberto Cartello Cittadino Comafcofù PodeftàdellafuaPatria 
Lotto la Signoriadc Rufconi l’anno 1278. 

Luca Cartello Frate Francifcanofùdopòla morte di Leone III. 
Lambertengo Vefcouo di Comodletto generai’ a mminilfratorc tan- 
to nelle cofefpirituali, come nelk temporali della vacante Chiefa 
Comafcha da Papa Ciouanni XXII. L’anno 1327.- 

Franchino dal Cartello di Menagio Capitano dalla parte de Vi- 
tani fece molti danni a Rufconi nenia prefa che fecero gli Vitani del- 
la Città di Como l’anno 1407. 

Manegaldo dal Cartello medefimofù mólto amato da Papa Vr- 
bano lì. quale nel pattare per Como all a volta del Concilio di Lione 
l’anno 1095. lo creò Arciprete della fua Patria. 

Antonio dal Cartello d’Argcgnofeguace deVirani feceedificar' 
vn bellifsimoCaftellonelIa fua patria per fui habiracione de dirtela 
contro la parte auuerfa de Rufconi , onde meritamente i lui fucceflo- 
ri prefero il cognome da cofi celebre fabrica,qual fù fatta circa gl’an 
.ni del Signore 1300. 

DELIBA VJ.M 1 QE 1 U DE GjCSTI G LI 07 ^ 1 . 

A^VidoCartiglionefùPodeftà della Com munirà di Como fotto la 
4 y Signoria de Rufconi, fù vno de gl’Aurtori della pace tra Coma- 
fchi & Milanefi , & compofe gli capitoli di quella, che fù l’anno i a 7 6. 
Prcfe la Roccha di Scprio , che gli fù poi liberamente concerta fotto 
Ja wede/ìma Signoriadc Rufconi l’anno 11^6. 

Ce 
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DELLU FolMICLlUi DE. CECILI t:. 

C Ecilio della profapia de Cecilij.Poetaantichifsinio fàllici»* 
!ume,.chMlluflTaflc la Tua Patria ,,ne itempidi C. Gmliotfcfare 
gU cui carmi v &compofitioni, per cagione de quali meritò efter aa«- 
ooueratotra Poeti:,tion hanno potuto, per l'inui-dia de tempi, arri-», 
war’ alTetinoflra ..Quello fn.compagno coetaneo di C^wìloVC.^ 
lonefc^qual’ in Tua lode comporli fcgueutc Epigramma f z- 
Hoctitt&eromeo fidali- . " : 

ytlimCadlio papyre dica*- j • 

• • W eronato vernai Ì{oui relinqucns- 

Comi mania , Lariumquelittus 
'E/am.quafdam volo cogitationtt. 

cimici accipiat fii,.mìqut. \ 

£>uarc fi fapittviamvor.abit , 

Qùamuis.candida mi U ics putii a, 

ZHntan reno cetymarmfiuc collo- . 

<Ambas i n ij d tns, rogct mora ri . : 

Quintine fi mibiv era numi antiur 
Illumdcpcrit in potente amore.. 
j y{amquo tempore Legitincobatam 
Dindymi D.ominam,ex eo mi felle 
; Ignes iutmorm edunt mcdullam .. 

IgnofcotibiSaphixapucllA. 
bufa dodi or.-. E/l punì venu/ÌAi 
Magna Cose ilio ineboata matfTì. 

Dal qual’ Epigramma fi può chiarainente'ComprendereIaYauo!ta« 
«j!:Cibelc>& Alio canwtadaCecilio, quarefiendoJn.cominciara leg- 
gere dalla fua amatrice afiai dotta ,.dcftudiofa della feienza Poeti», 
ca ,.fubjtamente prefa dal.’nobiringcgnO'dcJ fu > Amante fi diede a 
ftrettamenteamarloi Laonde Catullomejitamente Tc.iuejodando- 
la,,d*haueredigranIongi , nella prudenza, &giudKÌ(vfuper3ta li 
MufaSaffica nominata daH’Aufònio^nel far’elettione d’vn’ clegan». 
te, virtuofo. Amante;, ilche fatto nonliaueaSaiFo amando Tindot». 

«oFaone.. 

Scrifle parimente gl’MeflTo Catullo quella medefimafauoJain vei^ 
flambici , il cui principine! del tenorieguentc.. 

Super Altaveftns^iijs, 

Celeri rate-maria.. > ’! *V \ 

Sfuid quodyideiure/fe Caeilif,. 1 

Delqual^tpiRrammal’antepenultioiOiVCrfoè^uefto^ 

c Dea magna Dea Cybclt 

Dea Diuaynà domina •. . S.. - : 
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"Morie Cedi io nel fiore della fua giouehtu ,t prende, nàia Tua Pa» 
irria, la via della virtù a fonnacchiofi, Sedaci in predo all’otio radice 
d'ognimale, 

DELLU FAMIGLI** DE CHECCHI. 

B Ernardino Checcodi Locamo fu valorofifsimo Capitano de Ve^ 
netiani,& diffcfeper molto tempo la Città di Famagofta in Ci» 
prò d'airarmata Turchefca; ma premendogli nemici hi condotto 
prigione in Conftantinopoli , che fu l’anno 1571. Ma rìfToluenddfi 
vfeire dalla dnra'fernitù, dc'tirannide Saracena ,fùglidimeftiero le 
uarfi tal giogo coi menlr delle mani, dcfalendo vaanaue,chel* Am» 
bafeiatore Veneto verfo Italia guidaua, arriuò a Veneti», doue da 
quei Padririconofciuco tu con lieto viforiceuuto.dc arrichito di prc 
giati doni. Se inficmt facto Coueraatore dcll'lfola della Ccfalooia* 
•nella qnale Prefettura vidi fin all’anno 16 io. 

DELL.A FAMIGLI DELLUKìtìESjl. 

B Ertaro della Chiefa fù vnode gl'Ambafciatori Comafchinel con 
cercare la pacecon Milanefiper cagione dèlie pallate guerre» 
che fù l’anno 1176. 

DEL L^i FAMIGLIA D E CIÌ I CH E\7 1. 

G lo.PjttiftaChichcriodi Bellinzonaperfona nobile fùcreatout^ 
uagliero Aurato daPapa Paolo V.l’anno'ido 8.11 cui fratello 
Virginio Dottore Tifico è ornato di quelle iaclle.paru, ch’ai perfo»* 
gcncrofa.óc letterata ficonuengono-. 

DELLU EUMVCUvi 'DE XICE\I. 

M Arco Tullio Ciceri Leggila huomo di grandifsimo vàlorefi 
AudiroredelCardinaleSforza,& da Papa Clemente Vili, crea 
to Canonico dellaChiefadiS. Maria-in Via Lata dell a Città ui Ro- 
ma. Tù addimandato a miglior vitaì’anno 1514. 

Lucio Ciceri fùComiflario Cenerate deH’edcrcito Pontificio in 
Trancia fotcoHercole Sfondratonepote di Papa Gregorio XIII. Ca- 
pitanoCeneraledi S.Chi«fa> quale fi'confcrì nella Francia per pa- 
cificare le feditioni colàfofcitatc per la morte dclReHenrrcoIII. 
l’anno 15511. Et fuccefsinamente Sargente Maggiore, 3c Capitano 
diFanteriadiGente Italiana in Auignone . 

Scuerino Ciceri Leggilla fù dal Cardinale di S. Fiore creato Audi» 
tore de lui fiati in Lombardia, Se Franccfco Ciceri è capifanodi Mili 
tia. L’anno i5^7.Tengono molti approbari Scrittori che quella nobi« 
le Famiglia habbi hauuto origine da Marco Tullio Ciccione Padre 
d ell’cloquenza, già Confole de Romani, comefcriuonoThomofoPo* 
«cacchi, & Cafparo Bugato fol.po. &altri> 

£e a LELLjt 
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DEllU FUMI GL1U DE CJG*AL17{1. 

I ^Rancefco Cigalino Medico, & Aftrologo fù molto eloquente nel 
“* li lingua Greca, quello vedendo l’opere de principali Auttori 
della naturale FilofofiaHipocrate,& Galeno eHere daLatini finiflra 
mente interpretate, & confufamente lcttc,gli diede tanto lume, che 
fcnz’ alcun’ interprete fi portone in ciafcnna lingua agcuolmente in- 
tendere . Compofe vn Dialogo contro gl’Aftrologi , quale dedicò a 
FrancefcoII. Sforza DucadiMilano.Morfc l’anno 15J0.& fepolto 
nellaChiefaCathedrale di Como . 

Zanino Cigalino Medico figliuolo del Ridetto Francefco fù huoma 
nella medcfimaprofcfsione di Medicina molto raro, come chiara- 
mente fi può fcorgerc dall'Epitaffio della fuafepoltutafituato nella 
medefinaa Chiefa Cathedrale del tenore che fegue . 

Zanino Cigalino Francifci F. Medico friendly fu, falicitattquc ac difciplina - . 
ru omnium cQgmtiom fingulari, Marcus I uris ConfiHtus , & Tiulus Mcdicus 
Ff. Qptimo T. MDLX1I. yixit Unn. XXXIV. Mcn. Vili. D . IV. 

PaoloCigalino Medico, &publicoLettore della fui profefsione 
nell’alma Vumerfiti di Pauia, falìalla prima Catedraper tutti i 
gradi, & honori di quelPAccadcmia , onde fù degnamente con an- 
nuale penfione (lipendiato dall’Eccellentifsimo Scnatodi Milano 
fotto Filippo IL Re d i Spagna. Scriflè molte opere nella medefima. 
fcienza;inficmccon la vita di C. PI inio Secondo. Morfe in Pauia l’an 
»o 1 598. & trasferte a Como fù fepolto nel depofito de Tuoi Maggio- 
ri, 

DELLU FUMìGLIU DE CISLUGHi. 

G Arlo,&Gio. Antonio CiflaghidiBellinzona perfone diinolta 
confidcratione fono ftatti creati Cauaglieri Aurati da Papa 
Paolo V. l’anno 1 610, 

DELLU FUMI G LI U DE CLERICI. 

F Rancefco Giordano, & Francefcolo Clerici fumo Capitani del- 
reffercito di Carlo IV. Imperatore , dal quale , come fcdelifsi- 
ini,& benemeriti del Sacro Romano Imperio,furno creati Conti Pa- 
latini con ampIifsimiPriuilegij, quali fin anoflri tempi fono con mol 
ta lode goduti da i loro heredi, coni’ appar’ allo Priuilegio dato in 
Praga l’anno 1 358. 

Gio. Battifla Clerici fù da Carlo V. Imperatore ( al tempo che fù 
nellaCittà di Bologna incoronato) creato Conte Palatino,con mol- 
te facoltà,quaIi doucuano anco partire ne i Tuoi figliuoli , che fù l’an- 
ao 1517. 
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L’ELIA FAMIGLIA DE CO^VL'. 

r A Ntonio Coqui Leggifta confertofi a Pauia per cagione delloSta 
dio delle leggi fù creato Rettore Generale di quella Vniuerfi- 
ri . Ritornato alla iua Patria fece opero molto fegnalate,< 3 c fra l’aU 
tre fù vno de i fette elett i per la concordia , & pace delle parti Ghel 
fa , & Gibellina . Coperto morendo lafciò molto defìderiodi fe a_» 
viucnridi quella erai. Ecfù fepolto nella Chicfa di S. Giouannidi 
Pedemonte con la Tegnente infcrittione . 

Antonini Coquius iHviJutriufqucDoftor acuti ]Jìrrms r Gcntrcquc clanu, hoc 
tumulo mazut I\cconcliius, TicinetiftSy qui Acxdentic Rjdor extitit celebrati fft- 
mus y buiufqu: Erbis Tutor ajfiduusy atout ; vniucrftbie pacatior.it inittt 
fumtmts auclor, M. C C C C. XXXXI 1 II. Die. xx. Ftbruarij. 

Michele Coqui fù Luogotenente di Giouanni della Noce Gouer- 
natotcdcComafchi lotto la Signoria, & Republicade Milanefi porti 
fi in liberta dopò la morte di Filippo Maria Vifcontc loro Duca, che 
fù l'anno a-f f 7. 

DELLA FAMIGLIA DE COISTE . 

A Lbcrto Corte Capitano de Comafchi,nel facc#di Cantnrio, li- 
berò ('dopol'botrino) molti Cittadini dall’empitodeMilane 
li , chegli feguiuanoallefpalle, mentre carichi di nemiche fpoglie^ 
f3ccuano rinrno alia Patria , che fù l'anno 1 108. ‘ 

AmbrofioCorte fù vno de gl'AmbafciatorideComafchi predò Pa 
pa Innocentio IV. perncgotijimportantifsimi,chefùranno 1144. 

Pietro Anton io Corte Cauagliero Gierofolimitano detto di Mal- 
te fù eletto Capitano di gente Comafcaa fauore di Papa Paolo V. 
mentre diiTegnaua mouerc guerra a V'cnctiani l’anno itfoc.morfo 
l’anno 1615. 

DELLA FAMIGLIA DELLI CORATE SEL LA. 

B Enedetto Cortefella cognominato il R0270 Egregio Capita 
nodi profefsionLógobardafece a ftie fpefe edificar la Chic 
fa diS.SepolcrodiMilanodi mcrauigliofa architettura., 
alla forma dcllacro Tempio di GierufalcmeSc vi lafciò co 
piofe entrate per mantencrui vn’ Abbate, Se otto Monaci co quattro 
Canonici focolari, riferuato il Iufpatronato d’erta al li più profsimi 
della Calata ; il che fùal tempo di Corrado Secondo Imperatore che 
viencad eiTcr circa l’anno 1030. di nortra falutc. 


Benedetto 


I 


zz 2 Delle Croniche di fimo , 

Benedetto Cortefella pur detto il Rozzo Secondo di quello nomfe 
fu Luogotenente Generale di Otto Visconte nella prefa di Terrafaa 
ta bandita Panno 1099. fcce'finir , «Se ornarla fudetta Chiefa^come* 
neteftimoniaua vna i Vfcrittione daliii fattaci fare, che fù poi all* 
noftri dì cancellata, toltane pcròprima copia per manodi publi^, 
coNoraro* *r 

Oemerrte Cortefella figlio didietro, -di cui tutta ula fi vede il 


monumento inanti alI’AItar maggiore-delia Chicfa di S. Agoftin® 
di Como fatto l’anno 1 395. con la fua effigie di mezzo riglicuo , fu 
il primo di queftafamiglia, che inquefia Città comprò Cafa, quale 
douc prima fi chiamauaallaTorre de iRufconi, <fin diin poi -ha^* 
datonomealla Piazza Cortefella, ridatoli ad habitarquiui, corno 
altri 2 Milano, «Scaltri a Cafsin d’Albereful Lodigiauo. Horacfiia» 
te afatto le altre linee , -vi rimandolo queftorampollo. 

Luigi dicoftui figlio fu vnodclli fette principali eletti nella Citta 
di Como per accordar le differenze Ciudi, che verriuano in detta 
Città tràChcl fi, «Se 'Cìi bel lini Tanno 143 ,9. 

Luigi Cortefella figlio di Battifta, che fu figlio del fudetto Luigi 
fù dall’ImperatorMafsimilianoperlefue Gioite virtù,# meriti crea 
to Conte PalacinoParmo 1513., 

Chrìfioforo Corte fella figlio del predetto Luigi Fù dal Cardinal Sa 
dunéfe a nome d#Carlo quinto I «operatore dal quale era di già con 
Girolamo, < 5 cFrancdco,(uoi fratelli dechiaratofuo Commenfalo 
creato l’anno 1521, Capitano ,& Comnjilfariocon patente ampi if- 
fima a recuperar dal le mani de Francefiquefta Città di Como al Du» 
ca Francefco Sforza, dal quale anchecon fue lettere particolari fù a 
quella imprefa animato, «Se poi l’anno 1523. con varijpriuilegijdaT 
detto Duca già ripofto in fiato perii fuo valore, de meriti hono-ra- 
to« 

Gio. Antoniofortefena figlio naturale del detto ChriftofForoaqui 
fio molte nchezze conia fua mera induftria, parte de quali impie- 
gò nella fabricad’vna amena villa chiamata in quel tépo il Palazzo * 
nel luogo di Muzzoniconella Pieue di Incino,oue pafsò il retto de 
fuofanni,Iafciatala di poi con tirolodi primogenitura alPinfrafcrit- 
to Gio Antonio figlio di-ChrifiolforofuoCugino,acui fù Padre fifu- 
dettoGironimo . 

Marc* A n con io figlio di Gì roni nio CoTtefcl 1 a il m aggi ore d i nouio 
tra fratelli,# ferrile crafinri fior defnoi giouenili anni rimiftofen» 

♦ za Padre conterrò alla-Citràdi Roma con animo d’jmpicgarfi nei, 
fecolarincgotij ,tnafcorgendo di quelli la fallace fperanza , anche 
auertito dal detto del Rcgal Profeta nel Salmo fertauta . Quoniam 
km codrioni liuti- sturavi minilo in fotmiam Domini . fi fegi ego affatto 

da • 



f&rte Tenuti, i 

AeHneilticabii; artigli de! preferite fecplo,& dilatandbffall-hor'aj 
la Tamadella fantitadel B. Filippo NTcri fondator del 1 & Conarcea- 
tion dell’Ora torio nella Citta' medefima * fù il' detto Marc’ Antonio 
¥fK> dei primi dilcepoli , che fi fottomettelTe alla Tua difciplina Ja 
d°ue petfeuerandopermolc’ànnimell’òpered! vera* pietà chrittia- 
na accompagnatacon i’afprczza della vit a s .& frequenza de’ Santifsw 
miSacramenti, ageuolmentc: .arduo al ftatodi perfettione, nel la- 
quale confumò 1 fuoi laboriofi giorni >( bramofo dd ficuro porto di 
la Iute-. Onde doppò il perigliofo varco abbandonando Pani ma fu a r 
beata la terrena fai ma andò fnbitamécc-a tronar i] iuoxaro Maefiro-. 
mentre fenc llauaripofando; col quale doppò d’hauer per due bore 
raggionato di cole al tc>.& celelli da erto ben ifs imo- conofeiuta , «Se 
viftatucca rifplendente,&veflita di raggjdi Beatitudine fe-ne vol<> 
finalmente al Ciefo.*,il> che. fu. l’anno del -Signore- 1594. nel nwledi 
Ottobrej.elTendo il fuocorpoxon fihgolirprerogatiua, <5c del lor ha 
biro veltito dal ltPP. Capuccini dato allafcpoltura nella lor Chiefa 
fliSanBonaucnturi alleradici.del Monte QuiHnalc..N.e fa di quella 
gloriofa morte chiara teff imo nini za Antonio Gal Ionio Romano Pre 
te della medefima Congregatione qual’hà con diligenza radeoi tò 
la.vita,6cge(b dell’iftefii) B.Filippo Rampata in Roma Panno 160^ 
con I a. d e pofiri otte d e mol t i.Ca rd mali, SH'rc 1 ari d e 11 a Ch i e fa Ro m a- 
aa., anche col rpetiatconfenfodel la felice mcroomdiPapa£lem en*. 
te VHI.elTendò in quella cosi; fceitto .. 

Matcus sAntonius CortcftìLtis t OC. anti^tùonbks FiVppi dif riputi synvsbpbi 

pTÌmum [jnritum tfflauit, Buto /Patri Urico per (fuiettm oc curm, apudqutm 
cutn duas intcgras.fuijlctborasipfo tandem remommw confidente beatoxuM : 
tornine fulgtns Ccclum confcendit. Qbift is co. anno, 1 5 94 menfe Ottobri. 

Gio. Antonio Correttila Iurifcoiifulto* èttaro gPanni i 6 \o. 8 ci 6 i j. 
Orator. denaCittàab-Comoprt'fro al Con te,dtìRufntsess&al\£on tetta 
'bile di Caltiglia Viee&erxntfc in Milano di Filippi Terzo Re diSpa-. 
gna.-Hora non fenzafacica va racoghendole naturali effi- 
gie de gPhucimini Illuttridellanoflra Patria conoccafioned’hauer 
conferuato li ritratti diocroanrichifamofi Ci tra d ini, «Se Fra c fsi li doi 
'Pi ini j >f quali fatti già dipinger da Monfignor Paolo Giouio nel fuo 

Mufeo,correuanrrifchiocQn.lademolition.dicflbdireflar.oprefsi,&. 

polle ri inuolati 

rxTt'L^t FUMTGtrU DJ' ,C1(0LiA MOT^TE;. 

; A Rnai’do CFolamonte fù vno de giratori della Città di Como- 
mandato ad Innocenrio Rom.Pontcfice di quello nome Quar 
to in en tre di moraua nella Francia per negoti j dimoltorileuo , cìic*. 
Jtelanno 1244^ 

911 , 1 **: 
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DILLA FAMÌGLIA DE DOTTATI. 

F Rancefco Donato di Locamo fù l’anno 155*4. creato Conte Pala- 
tino d’AU'onfo d’Efte vltimo Duca di Ferrara per auttoritàdi 
jvjafsimiliano II. Imperatore . Eflendo il medefimo Duca morto 
fenza legittimi fit;l luolirucceflori 9 procurò d’impadronirfì del Duca 
todi Ferrara Cefare d’Eitc fuoncpoteDuca di Rezzo , & Modena—,, 
ma non acconfentendo a ciò Clemente Vili. Sommo Pontefice, per 
e»Tcr tal feudo deuoluto alla S.Scde Apoftolica , ne giudicando Ce» 
fare ragioneuolet'ar rcfiltenza alle forze Pontificie ( per edere flato 
digiàraunato vn potentifsimoefTercitopermoucrgìi guerra)man 
dò Ambafciatori a diuerfiPrencipi.dc signorie per trattare quaU 
chc.fauoreuoleeapitolatione colSommoPontcfice jjSc conofcendo 
egli a pieno il valore di Francefco, lo mandò Ambafciatorc alla., 
Republica Hcluetica, ladou’haueua quafi di già il tutto ridotto a 
defiato fine , quandoch’eflendQContro’lDDCartefl'o, nel medefimo 
tcmjjd fulminata vna terribile fcommunica Papale, refe Ferrara-» 
olla Romana Chiefa . Fù parimente l’anno 1603. dalla fudetta_» 
Republica indrizzato Ambafciator al medefimo Sommo Pontefice* 
& non molto dopò con l’iftcflo carico mandato alla Signoria Veneto 
per trattare di cofe di molto rilcuo. Morie nella fua Patria l’anno 
J611. ’ 

Ciò. Antonio Donato figliuolodel Ridetto Francefco fu dallo 
prelibato Duca Alfonfo d\E(lc creato Cauagliero Aurato.Dcfidcro 
lodi vedere Gicrofolima, & ilrimanente di Terra Santa colàcon- 
fertofi, con auttorità Apoftolica, fù daFrare Auangeliftada Cabla- 
no Guardiano del Conuentodel Sacro Monte di Sion Có miliario Apo 
ftolico creato CauaglicroGierofoIimicano,& del Sepolchrodi N. S. 
&di S. Giorgio, cheteranno ijp8.Ha comporto vno trattatoconla • 
dcfcrittionc delle parti Orientali opera molto proficteuolc a bra» 
mofi d’Hifioric .Fù fimilmcme da Clemente VIlI.Rom.Pontefico 
•fcritto allamilitiadcCauaglieriPontifici;con titolodi Conte Pa- 
latino , che fù l’anno 1 603. 

FilippoDonaro fratello di Ciò. Antomo Ridai mcdefnnoDuca_, 
'Alfonfo allo grado di Cauagliero Aurato alzato. Morfc l’anno 

idn. , . . . 

CiofefFo -Donato Rial rollo Cauallerefco deilaRomana Chiefa^, 
allibrato da Clemente VI ILSommo Pontefice l’anno 1603. 

della FAMIGLIA DE DyT^I. 

P ietro de l^uni nobile, dcantichifsima profapia della terrad’A* 
Icona della Piene di Locamo, inficine con altri principali del* 

•ks# fc* ^ "i 


" ^ 
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la Città di Como conceffi; il libero tranfito nell’Italia a Federico I* 
Imperatore l’anno 1176. Se a quel lo ferui per Capitano nel la guerra 
fatta contro Milanefì Fanno medefimo. Fu d’Anfclmo Raimondo 
Vefcouodi Comoinuertito lotto ragione di feudo dpi già forte Ca- 
rtello della fua Pàtria addimandato di S. Michele., che fu l’anno 
118er.Il Cartello mede/ìmp è caduto nelle mani del CauaglieroFran 
c.efeod’AloigiOrelIo di Locamo. 

DELLjL VjìJAIGLIjI DE G VE S S OX^jtTI . 

L VcioMinicio Lflbratoil cui grande monumento vedefifin’ano- 
ftri giorni predo il Lario nel Borgo di Menagio , fìì ne paflfati 
tempi d’honore .grandissimo a Comafchi, come quello, il qual’heb- 
betutte|quellc Dignità , chefoleuanogl’antichi conferita perfone 
Illuftri, Scvirtuofc. Il cuiEpitafioè quefto. 

L.Alinicius L.F. Ouf.Exoratus FlamJiui ~4ug. V effe fi ani confcnfìt De curi* 
num Tr. Mil.1V» Vir.a.p. 11. VI. Vir.id. Tr?f. F*br. Mpr. Bis. Et Cos . 
Tonti/. Sibi , & Gemini? C. F. 'Pri/cf vxùri , & Minici? L. F. nifi? V.f» 
Ji cui titoli fono comprefi in detta pietra. 

DELLM. F MI G LlM. DE F*AR*AT1. 

L Vcino Cai tornio Fabato Padre dclfuocero di C. Plinio Cecil io 
comedimoftrano le fue Epiftole, fù Cittadino Coraafco,Scou 
tenne nellaCitta diRoma , lotto Nerone, la dignità-di Cauagliero. 
Nel qual tempo incrudelindo il. medefimo Imperatore contro la-# 
Nobiltà, forno deputati alcuni giudici, acciò proceffafiero,Scfeii- 
tentiartcro fopra l’incerto pretefo contro Lepida moglie di Cafsio , 

. Se amita di Sillano calonniatad’hauere carnalmente vfato col figli* 
uolodi fuo fratello molto odiofi a Celare. Perla qual cagione era 
no accufati VuJcatio Tallino, Cornelio Mario, Se l’ifteflò Cai tor- 
nio, come con fapeuóli di tale misfatto, per efferequerti fuggiti al- 
le facte folennità delle Driadi , ma appellandoli di tobito allo Pren 
cipe , all1ior’occuppato in certe nefarie fceleragini camporno dal- 
ie lui mani come minori ,onde refero di niuno valorel’imminente 
condannatone . Fù ilFàbato Sertumuirato , Se Quartumoirato, Se 
molto eccclente Ora/o re.FùCapitano de Soldati, Prefetto dello Pre 
torio, Se Tribunode Soldati della Vigefimaprima Legione Rapace, 
della quale fa mentione Tacito nella guerra ciuile d’Otto, Se Vitel- 
lo. Fu foprartante.alla Settima CohorteArfcnaria de Latini nomi- 
nata da Plinio nella natnràl’Hiftoriade Porthughefi, Se dalle natio- 
ni Geculiche, che fono nelfci Numidia . Fu Flamine diDiuoAugu- 
rto , come fi può veder’in vna certa bafe di marmo vicina al. fuo 
fepolchro f-bricaco di pietre quadrate, nel qual erano ancorale^ 
Tue ceneri, ritrouato nel Monaftcro dell’^bbatiadi S.Abondio di 
Como, per ctfcr’iuiftatofepolco l’iltefTo Fabato , qpandoch’effend* 

-s ” ■ : *■ a #«i 
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fii car co d*anni,&haueodo nella «il itiaottemm motti gradi dliè 
.oore fece ritorno ulta fu a Tatti a ^ncllaqualeprocurò» ch’a pubtica. 

* vediti Ci faceflèvn bellifsimaPortico ^-dedicandolo fotto il titolo 
del (uonome,dtdellopr©priofigliuoloin©rto,tTualefù£ùocered£ ’ 
C. PliaioCecilio.ttè verifsjixiifccofà, che quelle otto colonne <H 
marmo foreftiero dinotcabile-graridezzacon gli Ioto capitelli poli 
tamente intagliati fiano ftatterolrectaquefto Portico, Se riporte a. 
follenneie laChiefadiS.Gio^Ratciftviella qua! -ci fa ero fonte Bat- 
tifmaie, Se era quelle Portico vicinoallstChicfadiSJFedele, ilche 
denota vtrtilec a fonile colonna, qual’è in certe prillate cafe qual’arw 
. cora Hà ir» piedi nefl’iftcffo luogo* Tromife anco , ne i medefimi 
tempi, alcuni danari p/ r ornare le portedelIaCittidiComo* An» 
dòadincontrar’alia Citt&di MilanoCelcllrioTirone Procoafolc**» 
qual partitocela Roma » & gallando per laGallia Cifal pina inuiaua- 
fi vetfo la Prouintia de Grifoni, &to conduce al la >Città di Como, ai 
cuiprieghidouòlo Proconfole la libertà a moltissime perfone* Del 
che molto fene congratulò C. Plinio Cecilie, per lo grand ifsiirode- 
fiderio > che tencua d’auumentare la commune Patria di tutte quel- 
lecofe % ch^ppartcneuanoal ben publico. L'Epitafio di Calfurnio A 
quello . 

L. CalfurninsL. F. Ouf„ Fabatus VT. Vh. I V. v ir*?. D pr.M*Trtf?rpt*. 
trìb.M: Ug. XXI. J{apac.pr^f. Cobor.tis Vii. Lufttan. EtT^ation.Gaulic^it 
Jen. Quf funt. in Jgumidin * Flambivi. v*#£. 'Patrimonio 7 \ F. 7 * 

Caìfurnia nepote di Calfurnio Fabato nata d\n lui figliuolo , ! fià 
data pea mogliett C* Plinio Cecili© Secondo * Quefta fù donna ve- 
ramente ornata d’ottimi .coftumi , & pregiate lettere ? concio- 
fiache con auid ita grand ifsima fotlente ieegeua , 6c mandau a_» 
a memoria le compofitioni delfuo diletto fpofo, &andaualo ad 
edite mentre publicamenreoraua, cantauagli lui verfi. Se diprò-. 
pria vena intauoTauagli aifuono della cetbra , dal che veniua più in- 
tenfament e da Ceti! io amata , crefcendoognigiorno più la lorocon- 
cordia * Nèamaua effo in lei ( com'egli hà lafciatofcritto) la tenera 
età,. 5 c il bello fembiante perefière cofevanc^ tranfitocic^mafi bc- 
-acdilcila vera gloria. Se fplendore* 

REI Èst 'F*Ahii GLUA RE FE A. 

Hf^tro.Ciacomo Ferraridi Luganofù Capitano diGio.Ciacotao'Wfr 
dici,feruendolocol fuo va!ore»& fagacità*ritroii©fsi prefentc 
alla rottadata da -Spa^iuoli all agente del Medici vicino a Orale-» 
«on moltològidàl JLambro . Pafsò al l’altra v ita Panno- 1 5 5 laCfcuefta 
Tamigi ia pc ÌTedeiiiettdodcllaXaRcllaQza di Sosnnaouicotdcll*** , 
^ailc di Lugano. 


TétuTtr^*. «j. 

rUMIGL *'* de Eie^e: 

r!rll - FlC p U *?° u f rnlt °re de Comafchi fotto la Signori* d« 
*J Vitam negl anni del Signore 127*. 8 

Pagano Fica fa vnodelli quattroPodefti creati da Comafcbi far 
tola.Sigr.oria de Vitani l'anno n 9 u COailIcm lo C- 

t'fUlGLIU DE FOT^Tjtria 
| A LbertoFonunafu creato Podeftà di Milano l'anno 1208 8 c ri* 
formo gli Statuti di quella cirri fotto Otto V. Imneratore 

Giacomo Fontana Filofofo, Medico, &‘A/lrologocon^a prerio- 
SS? S®? 1 * 0 J P porrà ”•»'» gìonmvSo ì X. 

®.? ì d j ,a ^ «i.Morfe lanuo 1352. &fepolro nel Choro della 
Chi. fa di S.Giouanni di Pedemonte etfcndogli fatto vn depofito di 
aiarrao con alcuni verfi,chefanno della fua virtù chiara mStione! 

tZZ “ ,UtoGi ““° ^ 

»/v)v l qnertat Ì m,8lia J <iCr,u ® Ptdraz * 0 intana, quale come vaio-' 
rofifs.mo combattendo per Rufca Rufcone, centra le fquadre deMill 
«efi, pm toffo.che voi tarlefpallecon gloria delie Iià/atcioruLfiml» 
vira con 1 armi minano* - 

Nè tralasciano di dire, come fumo molti Dorroridiquefta flirt*; 
quali dominandoli Duchidi Milano, hebbero offici j d, Podefti, fìia 
Tortona, qnantoinV.igberaiMaperche la vera nobilti deue eflVrcon 
giota cola pietà Chrifhana, fi feorge, come da cotal famiglia, eia' fù 
«din caria Capei la Maggiore della Ch iefa di S. Giouàni dell’Qrdine 
de Padri Predicatori cocorrendoa tal fpefa,al certo magnifica,™; al 
tre famiglie, dequah, m •quellapmtehoggidi fi vedono Tinfegne, 
Ino, tre da Alberto Fontina fù edificata vnapareedelchioftro ma* 
fiere contiguo alla detta Chiefa « 5 

Fù dopò queft i Tomafo Fontana Dottore de leggi Auditore di Ciò 

rr?rn?i^° ne ^ G ^ Cn ' itOr ^ d V < ì Oin0 ’ derto Van ‘ le N ? sorgendo Ho ' 
treco il ftatodi Milano, quale fn mandato per il Re di Francia Amba 

femore ^ Suiaaeru&cóchiufi liCapitoli d’acordotri il Re de quel la 
Nat ìone.PifterTo Tomafo Panno irradi Mouembre. fù có altri Am- 
ba.cutort della Cittadi Como a Mafsimig’iano Sforza Duca di Mi- 
J '"f? f'Moromqueitonpitomato da Germania, corujra - 

mn?r« h de li ‘ venur * in ,dal quaiefù trattato e trattenuto 
{?° n c ? bum xnam ente. Di pittando per laparria altre volte al Re di 
Francia Fracefcorrouandofe nel Cartello di Milano,* perderla Co- 
rona ponotrauenneacerta D-eta de Grigio-,,. Fece fìnalm nte pre- 
feriti molti Cittadini I. Capitoli có il Marchefe dì Pef ara, c ff-ndo la 
Cittadi Como aflediara da militie.ma poi vedendo Larnui adcfacco 
deh a cara damata Patria, vinto dal dolore pafaò amiglior vita l’ao» 

F f a - ' 


no 


Ut Delti Croniche eli Come» 

no di Nofrra falote 15 21. il giorno di S. Barbara, Jc fùfepolto in dee- 
ra Chiefa de Padri Predicatori. 

Domimco Fontana del Luogo di Mi! i Terra limata alla rippadeL- 
Lago di Lugano della Diocefi di Como, fù ingegnerò di tutte le fa- 
briche fatte nellaCittàdiRoma da Siilo V. Sommo Pontefice Acur 
infranta l’anno 1 585". ol ttcValtre opere merauigliofe.drizzò le quac 
tro Guglie , cioè quella di S. Pietro quella di S. Gioaanni Lateranò , 
quella di S. Maria Maggiore , con quella di S. Maria del Popolo.-Qn» 
defù perii fuo molto valore creato Cauagliero Aurato della Roma- 
na Chiefa, & arricchito di mol ti doni . Fù poi da Filippo II. Re di Sp» 
gna eletto ingegnerò diamele fortezze, &| fa.br iche del Regno Na- 
politano. 

DELLjl FUMIGLIU DI F OT^TJtrTE L L 

g Audenzo Fontanella fù vnodclli doiConfoli aclla Republica, 
creato l’anno 1096. nel qual tempo fù da Comafchi creato Ca- 
pitanane! darl’àflalto al Cartello diS.Giorgio di Maialo vicino ad 
Agno , ladoue fù yccifo il fimoniaco Vefcouo Landolfo Carcano con 
gli lui nepoti Bianco, Se Otto, il che fùorigine della crudele guerre 
tra Comafchi ,& Milanefi . 

Rogerio Fontanella Capitano de Comafchi dopò d’elTcrfi valore^ 
famente portatone! Tacco di Canturio,fù nel ritorno priuato di vita 
eden do alle fpalle fegniratodalTefl'ercito nemico , circa gl’annidel 
Signore x 108. 

Pe traccio Fontanella Capitano della Repub! ica fini Tua vita nella 
fotta data da Milanefi a Comafchi vicino a! Monte nominato Sordo 
circal’anno rioz. 

CaudenzaparinnenteFoRtanenafùcredentiariodeComafchinel 
Tanno npi. nel qual tempoanomedella Republica prcllòil giura- 
mcntodi fedeltà nelle mani d’HenricoVI. Imperatore.Fù Amba- 
feiatore de Comafchi nella pace, che fi conchiufecon Milanefi l’anno 
1196. 

Turco Fontanella fù vnodegT/mbafciatori de Comafchi nelTim 
petrarc certe gratie di axomentoa fauor dellaRcpublicaprefTo Pa- 
pa Innocentro IIIL Tanno 1244. 

Turcone Fontanella fù eletto Capitano de Comafchi neH’afTedio 
di Chiaucnna fotte Ja Signoria de Vinai. Fù anco Ambafciatore del 
la Repablica nel concertare la pace conChiauennati, che fù Tanno 
1305. 

DELL iA. FUMIGLI^ DE F 0 \ME 7 ^TT. 

P lettolo Formcnto fù vno de Capitan i del la parte de Rufconi, fio- 
ri nell’anno 1404. Di qu erta ftefia Famiglia è Gio. Angelo For- 
mcnto Sacerdote , di graude lima qual’hà amminifrrati honoranfst 

mi 
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rii Vfficij nellecorti de Cardinali della Ratiere &Rufticuccio,<fcfiifc 

radaPapaPaoloV.elettofopraflantealIafuperbifsintafabricadiS*: 

Pietro, < 3 e per i lui molti meriti creato Canonico di S. Maria Maggi# , 
re di Roma. * 

■ DELLot VJLIAIGLIU DE 
pirippo Franzoni di Locamo fù creato Capitano di zoo, foldati’ 
r a piedi da Carlo X. Redi Francia Tanno 155^. Si dilettò mole# 
della fetenza Aftronommica .* Morfe Tanno 1504. hauendo dopò fe 
lafciato Sacripatc fao vnicofiglitsolo, quat’altrefi dilettali della feie 
za delle cofe celefti •, denaturali» hauendo moiri anni in filo dato ia 
luce faggio della certa cognitioae de celefti vaticini}. 

Gio. Angelo I ranzoni c fiatto dalla Republica Helueticacrefcc# 

Capitano Generale della Militi* della Valiti aggi* delia Pieue di Lo* 
carno Tanno 1585. 

Gio. Antonio Franzoni fuo figliuolo è ftatt© creato Cauaglicr# 

aurato della Chiefa Romana da Papa Paolo V.Tamio 1515. * ' 

DELL U FofMIGLIot DE FB^ofTS^ZOST. 

G io . Aloigi Franzofio di Locamo, è ftatto al cauallerefco , &au 4 
rato grado della Chiefa Romana inalzato da Papa paolo W 
Tanno 161$. * 

. DELIBA FJtMlGLIot DE poi Lift 

TPOloni eo Gallio Duca d’Aluiti del Regnò Napolitano fà nepote 
X • di Tolomeo Gallio Cardinale di Como per parte di Marco; fuò 
fratello, Hebbe primieramente la Signoria del Marehefató di Seal* 
dafole della Diocefi di Pauia . Fù da Filippo II. Re di Spagna creato 
Cauagliero di S. Giacomo, «Scfuccefsiuamente eletto Conte dello 
Tre Pieni fuperiori del Lago di Como cioè di Grane dona, Don go, 1 
& Sorico, & finalmente da Filippo III. figliuolo del fudetto Re crea 
toDuca, eflendo in Ducato eretta la fndetta Signoria d’Aluiti . Fd 
molto pio, & liberale verfo gli poueri di Chrifto,con Tabondantif* 
fime lagrime dcqoalifù, morendo, accompagnato alla fepol tura x / 

della Chicfadi S. Giouanni di Pedemonte,& col locato nella fupcr^ 
bifsima Capclla della CafaGallia, che fu Tanno 161$. alli4.de! Me-i' 
fe di Maggio , eflendo d’età d’anni 45. hauendo dopòfe lafciati tre 
figliuoli cioè Francesco, Hieronimo, 5 c Carlo. 

Francefco Gallio è il Secondo Duca d’Aluiti , de è fucceflb nel ri* 
manente de teudi della Cala Gallia, eflendo vero iramitatore del 
valore, «Se vcftiggi paterni,diprefcntecongiontoinmatrimonioconi 
lattina figliuola del ConteRenato Borromeo Milanefe , Se è ftatto 
eletto Capitano Generale della Militi» Cornale» per la guerra di • 

Piamoacc Tanno 1*15. 

* .• i 1 Iponorio 


Digltized by Google 




i ji Delle Crenìcle di Cernì 

Hoiiorio Gatlio fù nepotc del medefimo Cardinale dì Comò ptfi 
pi ree d’vn altro fratello nominato Ceronimo» quello fu dal rio ag- 
grandito di molti honori, & ricchezze. Fu Panno 1606, ('nel qual 
contro Vcnetiani moueua guerra Papa Paolo V.) da Don Pietro Coa 
Cedi Fonte Gouemator di Milano, eletto Capi uno, de fopr’intendcn 
ce alle Tre Picui fuperiori del Lago di Como, & paefi dello Stato 
Milanefe, che danno al le fronti ere de Grifoni, principalmente per 
impedlr*il paflo alle genti di Monsùdi Vada monte figliuolo del Du- 
ca di Lorena r Capitano General e del Peflérato terre dr e de Venctia» 
ai» che di li verfo lTcalia, per il foccorfo Veneto pillare disegna- 
vano; Ma noirpotè il lui valore, de prudenza a pieno far palefe al 
mondo, quando fuccedendo poco dopò la pace fumo d’amendua le 
parti, per concordeuoli capitoli , depofte ParoreiMorfe nel più beU 
io dorè della fua giouenrù Panno de fcpolto Bel Depofito do 

(noi Maggiori, 

BELLA V AMICI IA BE GA LLI. 

?A Bondio Gallo fùCapitano de Comafchi, guerreggiò &fuperò 
/l con combattimenti terrdìri,& nauali Franchino Rufca Secon* 
do Conredi Locamo, quale fotte la Signoria de Mil aneli sforza uaft 
ricuperarci! paterno dominio della Cicca di Como;& fù della Città 
medefima eletto Gouernatore per Partenza di Giouanni della Noce* 
qual regeuail Popolo Co m aito (otto la medefima Signoria l'anno 
1448. 

Ciò, Angelo GaTlò detto Barrino fu Capitano di Francefcol. Re 
di Francia , mentre guerreggia-ua nello Maro Milanefe, & a nome 
delPilleftb Re pr cfc> tronfi rata gem nxa r la Città di Como, qual tene- 
«aGanonre di Mafsimìliano Sforza Duca di Mi) ano* Panno 1519. 

Antonio Gallo fù Colonello dell’eflcrcito di Carlo V. Imperatore 
mentre guerreggiò nelPAlcmignacontro Heretìci de Turchi l’anno 
1547 * 

BELLA FAMÌGLIA BE GHIOLBI. 

G Avarino de Ghioldi, come benemerito della Maelli Cefarea* 
fù creato Conte Palatino da Henri co VII. Imperatore ('mentre 
Iene paflaua per Como alla volta di Milano per riceuer la Corona 
di ferro per mano delPArciuefcouoCaftonoTorriano)con propaga- 
tione delPifteila Dignità» de prerogaiiue nei lui fuccefloti che fù 
Taano 1310, 

BELLA FAMIGLIA BE GIF BICI. 

A Lberro Giudici Capicano de Comafchi liberò con la faa prude* 
za, & ingegno militare la Città di Como dall’afledio de Mila- 
nefì,con 1 a morte d’ArnardoCaligno Capitano della parte auucrfa 
Tanno 1100. 

f *r h* BELLA 
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B &ELLkA T^AMIGL l*A DE G10VÌT. 

Enedctto G ,o ui° fi può paragonar’ a Filofofi , Poeti Oratori,* 
mitorici degl antichi fecoli, come ne danno chiaro argomenta 
gii fcritti dopo fc'hfciati* .Compofc nei ruoigiouenili anni in vcrii 

heroicilcIodidellecredeciFontidelIaCittidiComodadefcrittio- 

nc deu i tre deticiofi Monti, Topra qua li fono edificate le Chiefe de 
Sa iti Donato , Mirro , oucr Umilio., & Lucio ; volgarmente detto 
S. Lu smonti Vna certa vittoria ottenuta daJFrancefi contro Veneti»' 
ni, 6c come quello che benifsimopoflcdeua la lingna*Grcca voltòia 
veri? Latini loGreco Poema diLeandro,.& Heto compofiodaHo- 
mero^dame tradotto in verfi Italiani. Compofc in fcielta Latinità 
rHmoìia della citta di Como da ette addiroandatal’HittoriaPatria, 
da me parimente tradotta in idioma Italiano » Scritte ancoalcune 
Orationi Latine in lode di diuerfiperfonaggj. Fece wi libro de gp®- 
pitanj » qual» fi ritrouano fcritt» in marmi nella medefima Città di 
pcrione antiche, <5e illuttri *che da quella fono vfcitc.Fu carnate fra* 
fello di Paolo Giouio.V efeouodi Nocera'famofifsimofcrittoredeU 
THittoric de fuorteropi v col-cui aggiutto fece fabricatfvn hellifsi» 
mo Palazzo nel Borgo di Vico alla rippa del tario, qualelì per Fa» 
►meniti, de bontà dell’aria , come per gli frefehi, & limpidi fonti , 

pretiofe pitture, fentenze^dc dctcidegrauij\uttori &perglinatu- 

rali rirratttin.grandifsimonumcro di Huomini JlInftrifsimi,non fo- 
!o d’Europa , ma quali di^utto il Mondo, viene meritamente addi» 
•mandato Mufeotquettiiòno-daifuoiheredì, con gran vanto della 
Nobiltà loro come pretìofifsnnorheforo conferuati .‘Fù molto ama» 
to da Lodonico XII. de da FrancefcoPrimoRc jdi Francia dalli Sfor» 
aefchi Duchi diMilano ,dt da Prencipidellacafa FarnefcJFiì. padre 
di GiuUo-fucccttore del Vefcouo Paolo fuo fratello,* di Paolo Cio- 
»ìo il gìoume parimente Vefcouo di Noceria. Non fi curò mai d’au 
dar’ aCauallo,4te in barca, riputando non edere cofa da fauio,in 
potè re-d’ vna bettia^ne mcnofràdue tauole metteva rifehio la prò* 
pria vita : il ch’ottètuò , quando ettendo da Lodouico Sforza , il Mo» 
j:o v Duca diiMilano, Occhietto al conferirai alla Citti medefima, per 
rifloluere ceniofcuridnbij,* mandatigliela!!» per il v»atico,qucl 
li rifiuto, elcgendofi 1 andaruia piedi. Onde ritornando, riportò 
«ano! ti pregiati doni, hauendo a! Duca fletto dato di fe compito fag» 
•gio. Morte mctdmamra ,* fepolro nella Chiefarathedrale di Co* 
uno^ettèndoglìtabneato^njbejlifsimomonumcntodi marmo nero 

col fegucnte-Epitafio. 

£uemivuicta Mori *ulttj?cm$rt**m «Morìa ?atria > 'Cratìones> & Carmi* 

. ha Btncdiftum louium mirinoti finunt. Julius Epifcoùus 'Nuccrirws, & fru- 
itoti Memori} Tatrit Opimi ?• Un. M*3d>Vl • 
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DELLA FAMIGLIA DE «0 4 . 1 V 1 '- 

C HriftofforoGorino di Lugano fù da PapaPiolV. creato Ca ita - 
gliero aurato, de dalla Republica Veneta eletto Capitano pet 
la guerra controTurchi l’anno 1577. < 

ScbaftiaooGorinodi Lugano è (latto dalla medefìma Republica 
Yeaetiana creato Capitano di 300. Soldati per l’ifpeditione dell» 
guerra contro Scocchi l'anno 1616. Si poida Spagnuoli nella guerra 
del Piamoote . 

D\ELLA FAMIGLIA DE GITECI. 
^WglielmoGreco fù vnode gl’Ambafciatori Convafchi inanda- 
y 'y tiaellaGermaniaagkirarctedelcà.anomcdella loro Repu- 
blica» nelle mani d'Hcnrico VI. Imperatore l'anno 1 1512. 

17 DELLA F AMIGLIA DE Dl^T E RI EGT^A. 

LJV Lbertolnrerlegnafù Podcfti de Coma (chi (otto la Signoria de 
Rufconi, 5 cfù di tanta potenaa, che fece creare Capiranodel 
Popolo Guglielmo Marchefe del Monferrato facendo da tal’Vffici» 
rihouare Matthco Viiconte, che fù l’anno 12S0. Lt doi anni dopò 
fùnouamente creato Podcftà della Città diCoiao a nome della par* 
tc-dominatricedcRufconi. 

BcMolo Interlcgna fùvno delti principali Capi della fattiene^ 
Rufcona ,& fece molti danni a regnaci de Vitani l’anno 1294.Ec 
fei anni dopò fù dalla fteflzfattionc creato vnodelli doiPodcftàde 
Còmdfchi* . 

DELLA FAMIGLIA DE LAGHI. 

N icolò Laghi di Lugano Doctorc Theologocompofe vnadottif* 
fitnaSummadecafidiconfcicnza,&canefqui(ìto Audio in- 
«ieftigò>& in vn gran volutnefcritTe glimisacoli tato antichi, quante 
moderni Arguiti circa il Santifsimo Sacramente dcll’£uchare(Ha_, » 
JFù molto caroàS. Carlo Cardinale Borromeo , pcrcftèr’.égMl>cnif* 
fimo inftmttodclla lui molta dottrina , Onde Fu da quello creato 
Regente dellaChiefadiS.MichcL’al Gallo della Città di Milano. 
Mo;fe l’anno i<Si2. 

DELLA FAMIGLIA DE EAMBEP^TETiGHT. 

B Valuagnioo Zambcrtengo fù vnode principali Comafchi, che 
dattero il libero tranfito nell’Italia a tcderico I. Imperatore^ 
Panno 1175. • ..-i . 

Pocobello LambertengofùdaCemafchi-mandato Ambafciato- 
rc alla CcfareaMaeftàd^Lodonico II. per impetrare la. gradai 
della cognitione deìrAppellationi , acciò non-foflcropertal cagio- 
ne neceflìtaci andare ncll’Alcmagna fpriuilegio di molto rileuo) 
jgual godono /ina prefenti tempi, cheful’anno jaig. 
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la parte deRufconi in gratia de quali fece molti rtraggi aVitani Fan 
■0 1 294. 

BertaroloLambertengocome pedona nobi!ifsima,& potenrifsi- 
manella Città diComofùcrratoPodertàdcBergamafchi l’ano 1315 
Ciò. SctfFano Lambcrtengo Leggi fta hi com porto, & dato in luce 
vncopiofo trattato della fua prolelsione, Sedi gii viene come fumo 
fo Auttorr allegato nelle punliche Vniuerfìti. 

DEL L*A F^iMIC LUA DE L<A V 1 ZA I^I . 

M Ar.drolo Lauizaro i'irtemc con altri potenti perfonaggidelIaJ 
Città di C omos’afFaricònel dar’il parto nell’Italia allerterei, 
to di Federico I. Imperatore l’anno 1175. / 

Giacomo Lauizaro fù vnodelli Ambafciatori de Comafchi prefTo 
Papa Innocentio I V.pcrnegoti j un portanti l’anno 1144 Se da mede 
limi hcbbefimil carico ncllapacc che fi fece tri quelli, Se Milanefi 
l’anno 1235. 

Conrado Lauizaro fù creato VicariodelMagiftrato di Milano fot- 
ro la Signoria de Torriani l’anno ii 6 j.Sc cinque anni dopò fù ctea- 
tcPodertà della medefima Città . 

Francino LauizaroCapitaro della parte deGhelfi fù vccifo in vn 
combattimento fatto nella Città di Como tri le parti l’anno 129.1. 

Bulla Lauizaro fùvno de Capitani della fattione Vitana,& fi por- 
tò valorcfamcntein molti combattimenti fatti contro Rufconi.Mor 
fe l’anno 1305. Se fepolto con grandifsima pompa nella Chicfa di S. 
FrancefcodiComo . 

Cabrino Lauizarofù creato Capitano de Bergamafchi l’ano 1303 
Romeno Lauizaro fu vno de Capitani de Comafchi nella guerra di 
Chiauenna , Se fù dell i medefimi Ambafciatorcnél concertarla pa- 
ce con Chiaucnnati l’anno 1305. 

Rcrr.crio parimenteLauizarofuvno de grAtribafciatori dellaj 
parte de Vitaoincl fare della pace tri Chclfi , ScCibeUini, auanti 
Cio.Mana VifconteDucadi Milano l’anno 1404. 

Catilina Lauizaro Capitanodella fattione Vitina, fecefottopre- 
tcllo di parte, molti danni a poderi de Rufconi fitnati aLucino, Se a 
-Ciucilo l'anno 1402. 

Cufmcdo Lauizaro Capitanodc VitanientrònellaCitti diComo 
có l’t (Fere: to de foi fcguaci, 5 c fece molti oltraggi a nemici l’ino 1407 
Ciò. Antonio Lauizaro dopò d’haue refertiito adiuerfi Pren ci pi 
in molte 1 uerre , c ioc a Pjpa Cl-mente Vili, in Ongheria contro 
Turchia Filippo 11 . Re di Spagna nella Fiandra contro il Contea 
Mauririo Difcnfore de gl’Vgonotti,a Carlo F.mtnucle Duca di Sa. 
luna fotto la Città di Cinema contro gl’Hererici, 5 c nella Fran- 
cia nciio eiTcrcitodcl DucaHcrcole Sfoodrat© Capitano Generale 
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i Delle fòrmiche di Com$ 

di S. Chi e fa, Panno 1590. fi pofe finalmente al leruiggio del mede* 
fimo Duca di Sauoia , nel tempo che Monsù di Ladighera infert aua 
il Piamonte , & iui offendo foprallante a cinquanta Soldati mo- 
li hcttrri, accompagnato da quelli foli, liberò dal Tacco il Villag- 
gio di Boriafcoprcfo da cinquecento Soldati Francefi: Onde fù dal 
Duca fleffo fatto Capitano d’vna Compagnia di fanteria. Entrò 
con quaranta Soldati nella forcezzadi Mirandolo forte più per la-» 
naturalità del Jìto , che di muraglie , demonitioni militari, la doue 
con vn piccolopczzo di Bombarda addimandato Colobrina amaz* 
2Ò molti Soldati Francefi, mentre sfi.raauanfi fualigiare alcune^ 
circonuicine terre , ma non potendoli iui trattennero molto per il 
mancamento delle vittuaglie , refe quella piazza a nemici, vfeendo 
tutti fini, & falui con le lue arme, & paga d’vn mefe a conto di 
quattrocento Soldati , che diede ad intenderà Francefi d’hauer fc- 
co. Delche certificato il Duca lo creò Sargente Maggiore «litro 
Compagnie di fanteria, «Se fucccfsiuamente lo mandò nella Sauoia 
perColonello di lei Compagnie di fantacini, & fatto Cartellano di 
•Ciamberi, ladou’cficndoafiediatodaqnindecimilU Soldati Fran- 
cefi parte a piedi , & partea cauallo diffefe per molto tempo quel 
forte, ma vedendo Panimo del Goucrnatore della Città inclinato ver 
fo Francefi lì tefe a patti, & fi ritirò nel Cartello di S- Cathctina, «Se 
fùccefsiuamcnte in quello di N'ottiè.maartrctto dalla fame per Paf- 
fedio nemico fi conteri a Turino , dou’hcbbe carico di far’ do*. Sol- 
dati perl’imprcfa di Nizza diTioucnzaiirteliaca da Monsù di Chi- 
la. 


Fatili CLJ^i Df L FCIT^I . 

G locanni Lucino Capitano de ComafJii fù vnn di quelli, ch'accon 
feotirnoal dai*il parto vcriolTulia a Federico Rai bare Ila Pau 

«o u - 6 - ... r .. , 

Arua'do Lncinofù Capitano di cer.rc Comafcarella guerra che^ 
corneo Sdiiatiefitccc 11 mrdcfWo Imrciatorc 1 cdcr:cc predo .Le- 
gnano 1 apnen.edi limo 1 176. &<r.si , d»tofytat« , ic a S.ilsr.cfi perii 
txifcatro dcvfc.imakl.il-tri pne uni in detta guerra. 

“Arto 4 nc ino fua/oiffolcd.rilaCiui di.Cctrc nel tempo, che la— 
Jvcpnbltca c urò le celta ainmpcratorTirnnco VI. Panno 1151. 

GiouaiTn parimente 1 ucino mimico di -Corrado Riffe* (ì con— 
gioiifc; Ì 1 ' lena col Vciccuo 1 corvè 1 smberttn.cn., combatte con Va- 
imi m«fù.f‘-i>er^cv, onde audò a Perugia , & fatto Podclià-diqucl 

Ja città Panno IÌM7. 

ippoi-tìciuo Ricapitano ^Ce-mafahi lotto la Signoria de Ru* 
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fconi , <S(Ì eongionfe in lega con leone Lambertengo Vefcouo di 
Como inimico di Conrado Rufca, perla qual cagione fidiu ife in due 
parti I a medefima faccione : combattè con l’auuerfa parte di conra» 
do , Se retto vittoriofo, effendo da nemici vccifo ii medefimo Conta 
do , ma preualendo non molto dopò le forze de Vicini fù necefjita 
to abbandonatela Patria, Se confertofi alla medefima Città diPe* 
rugìafù creato Podettìdi quella, che fùl’anno 1302. 

Giacomo Lucino fù eletto Ambafciatore dalla parte de Vicini, 
rei concludere la pace delle parti Ghelfa , & Gi’oellina fatta auanti 
Ciò. Maria Visconte Duca di Milano l'anno 1404. 

Benedetto Lucino Lrggirta fù vno de gl'eletti a terminare le con- 
trouerfie ciuili , che vertiuano nel la Città di Gcnoua trà N obili , & 
Plebei l’anno 1575. 

DELLA F AMI C LI A DE LOUBAI^Dt . 

B Vona Lombarda nara nella Valtellina fù donna d’efTerparag* 
gonatacon le AmmizzonerQuertaelfendoanco in età tenera 
giocando vn giorno con altre fanciulle fue coetanee fù l’anno del 
Signroe 1447. rubata da Pietro Brunorio Capitano dell’cflcreito di 
Filippo Maria Vifconte Duca di Milanomentreprocurauadi la_» 
fcacciare liVeneciani impadronirli diquella Valle, eflendo dell’ef- 
fercito Ducale Capitano Generale Nicolò Picinino . Fù.primiera- 
menre dallo Brunorio tenuta per concubina, ma dopò pigi iati-» 
per legittima moglie, fùda ella non di meretricio, ma di coniugale 
affetioneamato.il ch'efperimentò primieramente, quando} eflen- 
do egli fatto prigione d’Alfonfo Redi Napoli, «Sedi Sicilia fù dalla 
feruicù liberato per l’intollerabili fatiche da erta fatte in andar’»-» 
diuerfi Prencipi dell’Italia perottenner lettere di fauore.Nonfù 
Buona d’animofeminiIe,madicoraggio virile, quandoché dilet- 
tatali dell’arme, < 5 c efferati) militari meritò honori immortali. 
Ne rende chiara tettimonianxa il Caflello de Paoni del territori» 
Brefciano prefoda nemici nella guerra tra Venetiani, &MiIanefi, 
ricuperato per hauer’elTa dato d’appigl io ad vno feudo , & all’arme* 
& fatto animo al rimanente de Soldati al feguitarla . L’ittcffo terti- 
monio ci fi il Cartello di legno combattuto, óeprefo/otto Pafchale 
Mariperto Capitano Generale de Venetiani diffefo da valorofi Sol- 
dati. Viene fimilmente ciòverificatodal Cartello di Negroponto, 
Kl cui gouemo fù erta col marito porta da Venetiani rtefsi , la doue 
valorofamente diffefe quella piazza dalla tirannide Turchefca_, . 
Morto il marito d’indi partendo fi ritirò a Metone,hora detrta Mo- 
donc Città del Belloponcfc oucroMoreainCrecia .dou’aflalitadi 
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graue infirmiti parto da quella vka . Quella generofa guerriera na-' 
ta da parenti ignobili, diuenne, per virtùpropria, donna nobilif. 
lima. 

DELLA FAMIGLIA DE MAGGI. 

P Aolo Maggio fu Capitano de Comafchi, al tempo, ch’i i Como 
domioauano gli Vicani, fotto la Signoria de’ quali procurò 
cnefofle fabricato il Ponte dettodi S. Abondio.che fu Canno 1295. 

Donato Maggio Leggi Ila fùel etto Ambafciatorc de Comafchi al 
giurar fedeltà a Carlo V. Imperatore l'anno IS25. 

Roderico Maggio fù creato Cauagl/ero di £. Stefano da Ferdina* 
do Medici. Gran Duca diTofcana. Morfe l’anno 1605. 

DELIBA FAMIGLIA. DE MAGICI. 

L Azaro Magno fù Capitano de Comafchi fotto la Signoria do 
Spagnuoli , deera deputato alla cuflodia del Ponte dettodi S. 
Bartolomeo di Como per timor dell’elTercito Francefe l’anno 1 
nel qual tempo fi ruppero miracolofamente le catene , che chiude- 
uano quel Ponte nel partare della procefsione de Confratelli di S. 
Maria Annonciata , mentre fotto quelleper varcare, abballiamo la-, 
tìgurade! Santifsimo CrocififTo. 

Conftantino Magno fù da MafsimilianoIII. Imp. fatto fuo fami- 
liare , de perpetuo commenfa!e,dc indrizzato Ambafciator’ad Hen- 
rkoIlJ. Redi Francia per ottenne larinontia del Regno di Polonia 
in perfona di Rodolfo fuo fratello che fù l’anno 1570. Morfe in Mila- 
no i 5 oS. hauendo dopò fe lafciato Gio. Battifla luo figliuolo hora-. 
creato Capitano de Caualleria dal Imperatore Matthia . 

DELLA FAMIGLIA D E MMGT^OCA V A LLI. 

n Eronimo Magnocauallo Leggida fù per molti anni Oratore de 
' Comafchi alla Corto Regia, de Ducale di Milano, de dalli me- 
demnimandato Ambafciatorc a FilippoII.Rè di Spagna pernegotij 
imporcantifsimi, la doue fùeletro Senatore di Milano , dcfuccefsù 
uamente Podcllà di Cremona , nel qual’Vfficio fpirò l’anno 15 96. 
DELLA FAMIGLIA DE MAGO E _1 A . 

F ilippo Magoria di Locamo con altre perfone principali della-.' 

Città di Como concede il pafToa Federico Barbarofla verfo l’I- 
talia l’anno 1 176, Queda Famiglia gouernò per molto tempoil Ca- 
rtello di Magadino a nome della parte de Gibcllinine gl’anni del Si 
gnore ij58.. 

DELLA FAMIGLIA DE MA LACERI DA. 

G louanni Malagrida appellato il Baiofù Capo della fattioneVi* 
tana, liberò la Città di Comodall’afiedio de Rufconi l’anno 
140J. Fù creato Ambafciatorc dalla fuafattione nel far della pace 
delle parti Chelta, de GibellinaauantiCio. Maria Vifconte Duca d i 
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Milano l’anno i4©4.Diede la (calata col fuo effercito alla Cittadella,' 
& entrò in Co.no, doue fualigiò le cafede Rufconi,che fu l’anno 
1407. Finì Tuoi giorni nel Borgo di Torno, «Se fepol co nella Chiefa di 
S. Giouanni, «Scpoftaui fopra vnabellifsima pietra di marmo eoa 
l’arma della fuaprofapia. 

BarcolomeoMalagridafù Capitano della parte de Vitati ?,viu e ua 
nell’anno T4 o8. 

Daniele Malagrida ftì Capitano de Comafcht nel combattere con 
tro Rufconimencre tentauano occuppare l’antico Dominio di Co- 
mo (otto la Signoria, «Se Republica Milanefe l’anno 1447. 

Biagio Malagrida Signore del Cartello di Muffo donò quella piaz- 
za a Ciò. Giacomo Triuulcio Capitano Generale dcll’efTercito de# 
Francefi l’anno 1507. Nel qiul tempo fòla terra di Muffo eretta iti 
Titolo di MircheiarodaFrancefcoII. Sforza Duca di Milano , & 
conferto a Ciò. Giacomo Medici . 

GiofefFo Malagrida fù l’anno 155& da. Carlo V. Imperatore crea- 
to Marchefedi Muff», dopò la morte di Gio. Ciacomo Medici. Paf- 
«òall’altra vital’anno 1588. 

Gabrio Malagrida fuccefle nel Marchefato di MufTo dopò la mor- 
tedel Marchefe Giofcfto fuo Padre, vifTcfìn’aH’anno 1554. non ha- 
ttcndo dopò se Iafciato alcuno legittimo figliuolo fucceflòre . 

Pirro Malagrida fù per auttorità di Filippo II. Re di Spagna crea- 
to Marchefc di Muffo l’anno 1595. 

DELLA F AMJGLIA DI MATETICA. 

B Rmchino Mantica fù creato Luogotenente Cefareo della Città 
di Comoda Henrico VI h Imperatore , mentre di là paffiuju, 
per riceuere la corona di ferro per mano di Cartono Tornano Arci- 
uefeouo di Milano l’anno 1 500. 

•. 1 % Li 

DELLA FAMIGLIA DM MA^CMLLIT^L 

L Vcio Alfio Marcellino Orator, & Aduocato del Collegio deJ 
Dondrofori , fu a Comafchi tolto sù Io primo fiore dell'età f»a, 
di modo che non potè dare faggio di se conforme alla promeffa . In 
cnihonore Reftitutofuo Padre fece edificar vn fepolchro bellifsimo 
con la feguente infcrittione . 

Memori* L.Alfi. Ouf.Mcircellirtiyi. yir.Aug. T atr on. collegi] Dentro pb 9 
ror. Comen.inprimo itati sfioro pr pepi, Alfa J \eftitms Tater mi ferrimi* 

ejrfibi . 
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MILLA FAMIGLIA DE MA^CACCI'. 

F ilippo Marcaecidi Locamo fn allibrato allorollodeCauaglieri 
Aurati delIaRomanaCbiefada Papa Paolo V. l’anno nSio. Que 
Ito fù figliuolo di Carlo > de fratello di Gio. Antonio Marcacci Fifcalr 
della Camera Heluetica in Locamo . 

DELLA FAMIGLIA DE MOLLI. 

G louanni Mollo di Bellinzonafù Gran Cancegliero di Francefco 
IL Sforza Duca di Milano fuo profsimo parente. Morfc nella fua 
Patria circa l’anno 1540. 

Bernardo Mollo figliuolo diGìouinnifù Segretario del Senato 
di Milano fotto Carlo V. Imperatore, quello fù Padre d’Aleffandro 
Mollo Vcfcouo di Minore. Morfe l’anno. 1550. 

DELLA T AMIGLI A DE MOSCONI. 

G louanni Mofconefù vnodcfegnalati Capitani della fattione R« 
fcona, 5 c fece molti dani anemici Vhanifioriua nell’anno 1294. 
DELLA FAMIGLIA DE MVF^ALTI. 

B EItramo , de Caffo Muralti di Locamo fumo Capitani di Federi- 
co!. Imperatore, & nel Cartello addimandato diMuraltori- 
ccuettero il medefimo Prencipe mentre con l’eflcrcito fe ne veniu* 
verfo l’Italia l’anno 1 175. de a quello feruimo in molte fattioni . On- 
de in ricópenfa fumo poi fatti ertemi d’ogni pubi ica gabella tanro 
ordinaria, come rtraordinaria folita pagarli al Romano Imperio, 
com'appar’allo priuilegio dato in Abiafca( a quei tempi del terri- 
torio Comafco ) l’anno 1180. In oltre per haucre quelli largamente 
fouuenuto alla Chicfa,dc Menfa Epifcopale di Como nelle caiamiti, 
de miferie de partati tempi fumo dal Vefcouo Anfelmo Raimonda 
fotto ragione di feudo Leale inuertiti del Cartello Maggiore, de 
della Rocca di S. Biagio di Locamo , della Fortezza , de Torri appel- 
late di Murai to, ( quali fumo gii l’anno uSo.donapial Vefcouo me 
defimo inficme con l’altre fortezze del territorio Comafco da Hen- 
rico VI. Imperatore) di tutte le Decime, caccie de Falconi , Pefcag- 
gioni , Herbatico del Piano di Magadino, Datij , Stadera , de Corre- 
ria del Mercato di Locamo ftertb, di tutte le ragioni de Vatfalli.de 
Decime, ch’erto Vefcouo portedeua nelle terre d'Ardenno, Villapin- 
ta.Bulio, nella terra deH'Aqua,dcdel Monte di Demofole della 
Valtellina; infieme con le Decime di Mendrifio, Varena.Criuiafca, 
de della decimaferta partedel rimanente de feudi della fterta Menfa, 
de quali di incftimabiJi altri beni, quali per breuititralafcianfi , de 
qualifumo lilorheredi, fenza difficolti come legittimi polTefibri^ 
Jnterpollatamenteda Vefcouifuccertorireinuertiti, come ne ren- 
de chiara teftimonianza vn publico inrtromento de tali Feudi roga- 
to alla iptefenzadiLazaroScarampo Vcfcouo di Como rannodi. 

Giacomo 
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Giacomo Mu rtlto fu infieme con Caffo Orelloda FedericoII.Iai 
peratore, fiotto ragione di feudo , imieftito del Borgo di Locamo, 

, con fue ragione, & premincnrie com’appar’alloPriuilegio dato io 
Haggenoua Città deH’Imperio, l’anno 121$. 

Petraccio Muralto , con Giacomo, & Cuiflfreddo Orelli di Locar- 
no fumo da Henrico VII. Imperatore reinuiftiti fotto ragione di feu 
do Imperiale del mede fimo Borgo di Locamo, con l’antiche prero- 
gative come confta allo priuilegio Dato in Milano l’anno 13x1. 

Simone Muralto fù Capitano jvalorafifsimo, & accerrimo deferì* 
fore della Gibellina fattione de Rufconi, & della NabiltàMilanefie 
contro gli Vitani , & laPlebedi Milano. (Quello effondo Capitano 
di gente Comafca guerreggiò molto tempo contro Napo Tornano , 
qual’ haueua da Milano fcacciatto TA rciuefcotio Otto Vifconte riti», 
rato a Canobio terra del Lago Maggiore doue combatte contro Tor 
riani, fe ben per all'horanongli foffo la Fortuna fauoreuole;tuttauia 
confertofi a Como recitò vn elegante oratione nel Foro, con la qual* 
•cccfe granimi de Cittadini al pigliare la difFefa dell’Arciuefcouo 
fteifo , il che facil mente ottenne, quando prendendo quefti.non mol 
to dopò, Tarme fcacciorno gli Vitani dalla Signoria di Como,impa- 
dronindofi .di quella gl i Rufconi. Et eflendo fuccefsiuamente gli Tor. 
riani mcfsi in feompigiio da Gibcllini fnggirno da Milano. Da co fluì 
difeefe la nobile famiglia de Murai», che di prefente dimora nel- 
, la Città di Como. Morfc circa gl’anni del Signore 1270. <Sc fcpolto • 

in vn arca gradifsima diviua pietra in vnaCapellagiafituara auanti 
lo frontifpitio della Chiefa di S. Abondio di Como eflcndoui fopra 
dipinta la fua effigie a cauallo in habito di Cauaglicro armato, le- 
gato a noUri tempi. 

DELLU FUMIGLI** DE 7{UTU. 

G ; o. Antonio Nata Ieggiftaè Ratto Referendario, & Fifcale Re» 
gioDucal’in Corno . 

j DELLU FUMICLIU DE G yU U. 

i V fi Arco Ningurarda di Morhcgno nella Valrcllin*fù Capitano**- 

JL* i. -ebre de ‘noi Tempi, & ferui a Sfomfchi Duchi di Milano ncl- 
1* uucr«: contro Franctfi , & poi guerreggiò nel campo de.Grifoni 
-dopò d> fTr re qoefli diuer.uti Signori delia Valle medefima. ,Fu pa- 
dre di FdicianoNingnardaycfcouodi Ccmo.MorfenegTanni del 
Signore 1 >40. 
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DELLJÌ T AMIGLI^. DE GL'ODES CALCHI. 

G lo.Thomafo Odcfcalcoleggifta fù creato Senatore di Milano 
da Filippo Jf. Re di Spagna. Fu huomo fegnalatifsnno,& te- 
nuco in grandifsimallima, renne quella Cathedra per dieciotto 
anni. Fu patire didietro Giorgio Odefcalco hora Vcfcouodi Vige» 
uano. Morfenella Città di Pauia l’anno 1580. mentre amminiflraua 
Ja ScnatoriaTretnra di quella Città. Per la cui fomma bonti,& in- 
tegritinon furnomaida Regij Sindicatori le Tue fanre artioni ccnfu- 
rate .Fù condotto a Como, de collacato nel Depofito de Tuoi Maggio» 
rinellaChiefadi S.Giouannidi Pedemonte. 

Hippolito Odefcalco Terui per molti anni al medefimo Filippo 
•Redi Spagna alla guerradi Fiandra , & fuccefsiuameate tù da Car- 
lo d’Aragona Duca di Terra NuouaGouernatoredi Milano creato 
Capitano dijoo. fanti Italiani per l’imprefa dell'Ifole Terzere nel 
Regno di Portugallo.Ma hauendo l’armata hauuta nuoua in Carta- 
gena di Spagna della refa di quelle, fù da Capitani del Terzo de gl’i- 
taliani indrizzato alla Corte Regia , per intendere, come fi doueua- 
tio nel rimanente gouernare, la doue all’alito di graue infirmici fini 
Tua vita nella Città di Madrid, & itti fepoltocon molta pontpacon vn 
Epitafio, che fa del fuo fommo valore chiara teftimonianza. 
DELL^t fatili GL 1 >A DE GLI OL&J^jATl. 

D Elfa Oldrado fù vnodelli doi Padelli de Comafclii creati fot- 
te la Signoria de Vitani l'anno 125)2. Morfenella Città di Cc- 
noual’anno 1305. 

DE LLkA FUMIGLI^. DE GL'OLGl^TI. 


H Enrico Olgiato fùvno de gl’Ambafcucori dcComafchi nella 
pace, che per cagione delle palTate guerre fi fece conMilancfi 
clic t u l’anno 1275. 

Ruggiero Olgiato feguace de Rufconi fù dalla fua parte eletto Am 
bafciatorencl concettacela paccdelle fartioni Ghetta, & Gibcllina 
anantt'Gio. Maria Vi fronte Duca di Milano l’anno 1404. 

Thomafo Olgiato tù Capitano deU’eflercito di Carlo V. Imperato 
re mentre gucrreggiaua nella Germania contro gi’Hcretici l’anno 


BaldafTaro Olgiato fù agente dellipiù importanti nepotij della 
'Corte di Pagatolo III. al quale fù carifsimo, & arricchito di moi- 
te entrate . Morie nella Città di Roma l’anno 1550. 

Bernardo Olgiato Signore del Cali elio Celano pollo nel Latio fu 
DepofitarioGenerale diPapa Gregorio XIII. Officio imporrantifsù 
ino folito concederli le non a perfoue graduate. Morfenella Citt 4 
medefima l’anno 1595. 

Celare Olgiato fu Capitano Venturiero in Francia dcirefTerciro d 

Papa 
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Papa Gregorio XIIII.Morfe l’anno 1502. 

Bonauentura Olgiato Frate Oflèruantedi S.Francefco de/ìderota 
. di fare palefe al Mondo la vita,& Miracoli di S.MenrandoMartire,& 
dell'origine della S.Cafa de gl’Eremi della B. Vergine Maria polla., 
■el CantonediSuitrodelIaRepublicaHeluetica, quale fùconfacra» 
ta per mano di Giesù Chrifto N. S. ( già da me due volte con Tanto 
zelo vilìtata) fece opera che dalla lingua Alcmani in idiomalta* 
liano folTe tradottala lor’Hiftoria, opera deuotifsima , <Sc perlai, 
grandezza de miracoli degna d'eflere letta d'ognifedele Chriftiano 
che fù l’anno 1405. 

DELLA FAMIGLIA 91 GL'OWJCMl. 

C Aio Orchi fù dal senato Romano elettosi fare la pragmatica^ 
per le molte , de fuperflue fpefe , che faceua quel Popolo nelle 
veitimenta, qual fù dal Senato! medefimo approuata, & peròpec 
molto tempo s’ofleruò quefla legge ad d imandata LcxOnbia. 

Pietro Orchi fù creato Ambafc iatore deComafchi al la Santità di 
Papa InnocentiolV. per negati j molto importanti a fauor di quelli 
l'anno 1244. 

Emanuele Orchi fù dal medefimo Imperatore Federico creato 
Vicario Imperiale di Como l'anno 1248. 

Benno Orchi fù vno de gl’Ambafcia tori della Republica Cotnafca 
nel preftar’il giuramento di fedeltà nelle mani d'Henrico Vefcouo 
diBafileaa nome di Rodolfo Primo Imperatore l'ano* 1280. 

91 ILA rUìil GLIA DI CL'OT^ELLl. 

G iacomo, 3 c lueino Ordii di Locamofurno concord euoli conCo 
mafchijdcBellinzonefinel conceder’il parto verta l'Italia all’ef 
iercito Imperiale di Federico I. , & a quello feruirno in molte guer- 
re, onde fumo meritamente efTentuatid’ogni publicaj gabella , co- 
me condì alloPriuilegio dato in Abiafca l’anno 1180. 

Caffo, & Guido Orelli fumo da Otto VJmperatore inneftiti tatto 
ragione di feudo del Borgo di Locamo con Tuoi Cartelli, Fortezze, 
& pefeaggioni infiemecon gli dati) del medefimo luogo diLocaruo, 
d’Afcona , Magadino Mentita, & Taucm* , terre del Locamele*^ 1 
com’appar’alloPriuilegiodatoin Milano l’anno 1x10. 

Calta Otello infìeme con GiacomoMuralto ottennero inueftitura; 
tatto ragione difeude 4 mperiale,del Borgo di Locamocenle (olite 
preminenze da Federiceli. Imperatore. Di ciò conila allo Priuile* 
f io£)ato in Haggemona Città Imperiale l’anno 13 15*, 

G>acomo,& Cui freddo Orelli infìeme con Petraccio Murali© 
ottennero da Henne© VII. Imperatore la confirraatiooe dell!inue. 

Hh ftitura^ 
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•ftiruta feudale di Locamo, come fi vede nello Priaifegio concelb» 
Milano Panno i 3 1 1. quelle lleffe prerogative forno atti loro he redi, 
& fucceftori confirmarc daCiouanni Vifconte Arciuefcouo»& Gene 
xale Signore di Milano l’anno 1-350. & di nouo corroborate da Gio. 
Maria Vifconte Duca di Milano Panno 1407. Il fudctto Giacomo 
Orello effcn do creato Capitano dalIaCibellMiaparte'ConPaggiutto 
defuoi Vaffalli, & de i Capinoci di Sondra.( cognome d’vna nobile 
Famiglia ) combattendo nella Valle diLuganofupcrò gli fomafehi 
Lotto la Signoria deVitani circa gPanni del Signore i»$j. 

Ciouanni Orello infieme con Àloigi fuo figliuolo per la loronobil 
ti » de fedeltà verfoGio. Galeazzo Sforza Duca di Milano fumo fatti 
fuoi famigliari,dc perpetui commenfali , conPeffentioned'ogni pu- 
blica gabella in tutto lo Stato Milanefe, de eoo* »nlti altri priuilcgij, 
«hefùl'annn 1481. 

Emilio Orello leggifla ammintflròmoltePodeflarienc i feudi 
di cafa Borroraea , de farro Siadicacore del Poelefti di Como. Chiu- 
de gl’ultimi giorni l’anno 1*70. Da quello hebbe difeendenza. Fili j*» 
po Orello creato tanaglierò aurato da Pada-Paolo'V*Pannò iéi 6 * 
Ciò. ftetroOrcllolùIoprhnodiecoBgtOBgeifein lega la Repub- 
blica Heluetica con gli Duchidi Sauoia.-Ondc come perforameli* 
atta, & effe rcitata nell’arte Militare fù dap&oca Emanuele Filibeu 
cocreato Capitano con honorati ftipendij annualiper fe»dc fuoi fi- 
gliuoli , de guiderdonato di catena d'oro, & altri predo!» .aloni 1 !m- 
•01575» 

Gio. AntonioOrello foiMTìerodella’Communiti di Locamo, ’-dc 
fodeflà perpetuo della Valle Verzafca. FùdaTapa Gregorio X 1 IL 
■creato eguaglierò Aurato Panno 1581. .7» 

Francefco Orello fù dopò la-morte dPGio. Antonio fuo’Padreerea 
•to perpctuonpodellàdcUamedefima Valle Verzafca , de creato Ca- 
ria gl lerodcll a Romana Cbicfada Papa Paolo V. Panno 16 1 1» 
Raffaelle Orello figliuolo dello prenominato Ct«>. Antonio tiene 
loflendardo della medefiniaCotritrunitidi Locamo, de è fiato Pan- 
no 16 ii. creato Cauagliero dell'Ordine de Santi Lazaro.dc Mauriti* 
da Carlo Emanuele Duca di Sauoia ; Gio. Battilla I uo tratclloc orna 
ìgo di quelle belle parti ch’a genti! ’huomoconuengono, 

Gionfrcddo'Orcllofùaùntroallo catalogo*!* Cauaglieri Anra- 
**rdiS.Chicfada Papa -€iregorio.'XIV. Panno 1591. duellato alcune 
'volte Podeilidi Rriflago , dduogotcvcntcdcl Comouflariodi • Lo» 
cimo, 

Ciouanni Orèllo^etto'Gionanetrofù alla meditila» snilrtiatCa- 
laaìlercfca allibratevdaiPapa Siilo- V. l'anno-. 15 88. 
JratiecfcoOrclloSoprcflaa-Caaccglicto della Communità diligi 
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cimo fù da Papa Paolo V. aonouerato all’ifteflTo Rollo Caualler*. 
feo della Romana Chieft infieme concio. Aloigi,A Paolo fuoi figlia 
uoli l’anno nSio. 

Chrirtoflforo Orelloè (lato dallo ìftefTo Sommo Pontefice Paola 
rollato tra gl’irtefsi Aurati Cautglieri l’anno làn. Ahora godei», 
luogotenenza Pretoria di Locamo. 

Gio. Antonio Orelloè (lato più volte Luogotenente diLocarno*. 
& ha altre fi amminiftratala Podellaria della Communiti di Brifl» 
go,QuaI Magiarico fi conferisce folo a perfone Nobili della Fami- 
glia de grOrelli.coftumeantichifsimo Agodeua'gii di qucllail me 
ro A mirto Imperio, co»’ appar’ alla confirmatione di tale Priuilc». 
gio fatta da Filippo Maria Vifcontc Duca di Milano l’anno t4£p. 

» <^ue(lanobile Famiglia tnfiemeconleprofapiedeMuralti.A Ma» 
goria di Locamo hebbe difeendenza da Chiaramóte celebre Città 
della Francia , de venne ad albergare nell’Italia circa l’anno del Si- 
gnore 1013. de hebbero tutte tre difeendenza da Roberto nobilifsi- 
mo Cauagliero della Corte Regale. Quertej hebbe tre figliuoli,cioè 
Aurdiodal quale difcefeeo gl’Orelli» Viziano dal qaal’hebhero ori 
fine gli Magona (coù cogno mimati per hauer egli per qualche tem- 
podimoratonella Città di Maj;oncia),II terzo fu Landolfodal qual 
hebbe principio la Famiglia de Murarti, coli detta perPhabicatione* 
che teneua già eglinel luogo di Muralto, dou’era anticamente fa- 
bricaco va forteCaflelIo vicino a Locamo; de quelle tre Famiglie 
formano vn corpo d*vna fola Vniuerfiti , A godono molti Priuilegij, 
A anticamente eleggeuaoo rutti gli Cordiglieri della Pieuc di Locar 
ao. 


DE LLA FAMIGLIA DE PALEAF^Ì. 

G louanni Paleario Capitano de Comafchifù vccifo nella batte- 
ria, prefa , A ficco del Cartello di Trezzo,nel tempo che que- 
lli guerreggiauano contro Milauefi». che fu circa gl’anni del Signore 
ino. 

DELLA FAMIGLA DE TA^TEF^Ì. 

A Ntonio Pantero Capitano dalla parte de Rufconitùpriuatodi 
virai» vn combattimento fatto fui Lario tra le parti Ghelfa, 
cCiiael lina Tanno 1404. 

Panterode Paotetiè (lato da Papa Clemente VlII.fattoCapitano 
J’vna Galera dell’Armata Pontificia l’anno 1598. , A ha a pieno di 
moflrato il fuo valore in molte fattioni contro Turchi, A Corfari , Se 
ha comporto vn gioueuole trattato del modo, che fi deue tenere ne* 
combattimenti nauali , intitolato l’Armata Naualc del Capitano 
Piacerò de Panieri . 


h . .ili» 


Hh a DILLA 




x 44 Croniche eli Come • 

ìZllJt 1 AM 1 GLUI »E T>U\AV 1 C 1 VJ. 

M Ebrardo Parauicino fi fece Contedi Chiauenna, detenne tate 
Signoria per molto tempo;ma fù da quella deporto da Henri» 
co III. Imperatore, emendo reftituita alla Menta Epifcopalc di Co» 
n»o, che fù l’anno 10*5. 

Tignacca Parauicinofù Podefti dellla Communiti di Como fott® 
la Signoria de Rufconi l’anno 1302. & eletto Capitano de Comafchi 
per la guerra di Chiauennx . 

Ciò. Bartifta Parauicino fu Que flore del Magirtrato Straordina- t 
rio diMilano; Officio foliro concederti fenona perfette qualifica- 
te, 3 c di molto valore. Morfe l’anno 1570. 

Gio.Mattheo Parauicino fù famofo Capitano dell’Armata Chri* 
ftiana,al tempo della vittoria da quella ottenuta contro Turchi l’an 
no 1571. 

Pietro Antonio Parauicino Ieggilla elTerci la Pretura diVarefel’an 
no 15 96. 

Geronimo Parauicino Leggillafù Oratore de Comafchi prelibi! 
Gouernatore di Milano, fù Giudice della Citti di Pauia, & final- 
mente da Filippo III. Redi Spagna creato Senatore di Milano l'an- 
no ttfop* 

Pietro Francefco Parauicino fù da Filippo II. Re di Spagna elet- 
to Cauagliero di S.Ciacom®,Queftefù fratello d’Ottauio Cardina- t 

le Parauicino. Morfe l’anno uso^.dcfepolto nellaCiccàdi Roma. 

Gregorio Parauicino fù alla medelìma militia Cauallercfca af- 
eritto da Filippo III. Re della medelìma ProuIcia,che fù l’ano 1I07. 

Bafilio Parauicino Medico ferui per molto tempo in Roma, alla 
perfona, & Corre diTolomeo Gallio Cardinale di Como, & a quel- 
lo dedicò l’opera d’Aleflfandro Petronio intitolata del Viuere de Ro- 
mani, da elfo per benefitiovniuerfaJe volto in lingua Italiana. Con- 
fertofi a Como , fi fece Sacerdote, doue compofe vn lodeuole tratta- 
todella vita diC. Plinio, prouando coneuidentifsime ragioni, che 
folTe di Patria Comafco. Fini fua vita l’anno 1606. 

Gio. Pietro Parauicino Leggiila fù dal Cardinale Sforza eletto Po 
defU di Cartello Arquato con titolo d’Auditorene i lui Stati di Lom 
bardii Seda Papa Clemente Vili, creato Canonico del Domo di 
Parma , doue con carico di Viccregente goucrnòlo Clero Parmig- 
gianoaoomedi farlo RangoneVefcouo di quella Citti, che fùl’atn» f 

no 1509. 

Minio Parauicino fù dal medefimo Re Filippo III. creato General 
Theforiero difuaMacAàCatholicain tutto lo Stato Milaocfe Mor- 
fe l’anno 1615. 
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DELLA FAMIGLIA DE VEì^I.' 

I A Damo Pero era Confole della Communirà, 5 c Republica di Co- 
mo,neI tempe,chefi cominciò la guerra tra Comafchi,& Mi- 
lanefi quello fu vno de Capitani , che diedero Taflfalto al Cartello di 
$. Giorgio di Ma iafo della Pi tue d’ Agno, la douefù priuato di vi- 
ta Landolfo Carcano, con doi nepotichefù Tanno 1096. 

Arnaldo Pero fiì Capitano di Caualleria a nome de Comafcb* nel» 
la guerra contro Milanefi Tanno x ioo. 

OldradoPeroCapitanodeComafchi fùinfiemecon vnfuofigliuo- 
lo vccifo nella giornata fatta tra quelli , de Milanefi, ricino al Monte 
nominato Sordo del territorio Comafco Tanno uox. 

Guido Pero fù creato Confole di Giuftitia della Republica di Co- 
mo Tanno ii* 6. Nel qual tempo ftianco eletto Ambafciatorede Co- 
»ufcht nella pace, che conchiufero con Milanefiper cagione delle 
partite gùerre. 

Cefare Pero fu Podertddi Como (otto il Dominio di Filippo ILR.C 
di Spagna Tanno 1590. 


DELLA FAMIGLILA ME V E^LASCA. 
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F Rancefco, &ChriftoforoPerIafca di Torno Capitani dalla parte 
de Vitani entrorno nella Città di Como con TeflTcrcito dellaloro 
fattione,8c fecero molti oltraggi a Rufconi Tanno 1407. 

Francefco Perlafca Dottore Theologo, Se eccellente Predicato- 
re, fùdaS. Carlo Cardinale Borromeo Arciuefcouo di Milano in eoa 
fiderationedellefue rare virtù, eletto Prcuofto di Seuefo. Si con- 
ferì a Roma fotte il Pontificato di Papa Siilo V. la doue fé non forte 
(latto preuenuto dalla morte farebbe facilmente falko 2 gradi mag- 
g tori . Morfc in detta Città Tanno 15 3 p. 

DELLA FAMIGLIA DE VI OTTA, 

S Io. Antonio Piotta detto Vaccallo fù ingegnerò delle Fortezze 
dello Stato di Milano, & con annoali ftipendij riconofciuto da 
Filippo II. Re di Spagna. Morfc Tanno 15*6. , 

Giofeffo Piotta figliolo di Gio. Antonio fn vero immitatore de ve 
friggi paternùpofciach’impare nella Città di Roma la medefima prò 
fefsione fotto Ecccllentifsimi Miertri.Confcrtofi a Milano fùda Don 
Pietro Henriquez Conte di Fonte Gouematore dello Stato Milanefe 
elette al li dirtegni, 5 c fabricadcl Forte di Montecciofituato alla ci- 
ma del Lario incominciato Tanno 1603. , Se finalmente creato Capi- 
tano delTArciglieriain tutto*! Dominio Milanefe con larga recogni 


tiene. 
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Belle Croniche eh Como 


DELL** Tv4MlGLI*A DE V1\0 V UVJ. 

R Itzardo Pirdliam fu Capuano del Popolo Comafco fotro ta Sign® 
ria de Rufconi, quello inficine con altri principali perfonaggi 
della Città di Como leuò il Cartello di Montorfano dalle mani di 
Franchino Torriano Podertàde Comafchi, che fu l'anno i;ps. 
DELL tjlMlGLlU DE 7* OC OB E L LI. 

Ntomo Pocobel lo di Lugano guerreggiò nel l’elfercito d'Henri 


co IL Rè di Francia mentre nel Pia monte efpugnauafi Pallia- 
no al tempo di Papa Paolo IIIL Semi anco per Capitano nella Fiat» 
drafotto Cùpido Vitrellio CapitanoCeneraledell’ertercito diFilip» 
po IL Rè di Spagna , nella qual guerra pafsòairaltra vita , 8 e fepol- 
toael luogodi Caudino del Piamonte l’anno 1554. 

BEL L*A T%AM1GLI*A DE T 0 . 

P Rotafo Porro Dottore Theologo , Se celebre Predicatore de faci 
tempi Frate Conuemale di S. Francefco, riceuettc la laurea- 
ndi' Accademia de Pariggi,dou'imparò il linguacce Frsncefe.Scor-- 
fe la maggiore parte dell’Italia, & dell’ Alemagna imparando la— 
cognitione di variecofe* Attefein giouentù allo Studio della Poe- 
sia , «Stalla coni poficione di lettere' Latine. EiTendo dell» Città di 
Como diuenmi Signori gli Francefi , Lotto Lodouico XII. Rè di Frao 
èia, recitò ,eon gran d 1 fs imo coocorfo di Popolo, vna Predica in lin» 
guaFrancefe. Ri dorò a proprie fpefe gran parte del la nuoua Chie- 
fa.&ConuentodiS. FrancefcodiComo.douefufepoltol’anno 1535- 
fBELL^L TRAMIGLI.* DELLyl 

G Encfio della Porta leggi Ila fu da Galeazzo Vifconte Signor di 
Milano creato Podefticoowolo di Vicario in Locamo l’anno 

*3 74 * 

Donato Porta fu da Horatio Pallamano Gouernatoredi Como 
eletto Capitano di due naui armate deSoldatiComafchi al perfegui 
tare certi maluiuenti addimandati Cauargnoni, quali moleftaua- 
no il territorio Cbmafco nel l’anno 1591. 

Gio. Pietro Portaiù creato Cauagliero Aurato della Rom.Chiefai 
da Papa Paolo V. l'anno idop, di quella Famiglia è Antonio della 
Por(a ornato di quel le bel lo parti ch’a perfona nobile conucngono, 

DELLU r jIMIGLÌ Jl DE TL17{II. 

Aio Plinio Secondo iùCittad ino Cornale©, de non Vcronefe^ 


(come volfero alcuni fcrittori) l’erronea opinione de quali, 
eflc.ido {latta con viui , Se chiari argomenti rifiutata, & porta in 
chiaro da Benedetto Giouio, Bafilio Parauicino, Paolo Cigalino 
Lelio BifcioIi,dc<PaItri Auttorigraui , non m’affaticherò più oltre 
per Umile proua mi feguuando dirò, che fùhuomo di grandifsim» 



dottrina. 
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farteTtàtd. ' ufr 

• dottrina, Se celebre per Pvniuerfo Mondo, sìperFamicitiade Pren* 
eipi Vefpafiano, & T*»ro, per lamilicia, 3c gouerni, come per la«# 
fua profonda feunza lamofifsimo, 

Soleuaoqni mattina manti io fpon tare del Sole andare da Vefpafia 
no a trattari ncgorij importantii'simi dell’Imperio, dimorò fami- 
gliarrrcnee me-itre ville iPPadre di Tirtone.gli lui alberghi milita- 
ri. Guerreggi© nella Cernaania.'FuCapirano.Generalc dell’Arma- 
ta de Romani apparreccbiata per l’impreCa di Mefsina , <Sc di Rauea- 
na . Fù Prefetto delPAIade causili , che circonda le legioni ( come 
riferifee Tranquill o) la doue fi portò con fomma prudenza. Fù Amba 
«fciatorenella-Spagna, & adonto a molti Offici} , &gtadid'honore, 
'Compofe molte opere,&ÌB particolar’vn libro del mododiCombac 
teracauallo,doi libri della vita di Pomponio Secondo . Scnfle vinti 
guerre della Germania , de tutti gli combattimenti fatti da Romani 
•ron Tedtfchi . Tre altre opere de ltudiofi,qua)i per la lorograndez- 
aa fono diuifc io fei. volumi, tràrqusli forno gli libri della Rhcto- 
rica comporti irvetànonancor’adulta^ nequali inferì varie cofe> 
òocr allcttare Porrccchiede dotti.'GoinpofeQtc© Ubridel parlare du 
feiofo addimandad della Gramatici , de quali ne fi egli mentione 
verfo il fine della pretatione della NaturaPHiftoria , de quali foli, 
caporterijarrmatala cognicioned’efibrdiode qualif com’cfio accen 
ili ) iacom in ciò dal fine deH’Opere d’Aufidio Baffo, quale ferir- 
le trentavnaHiftoria de Romani. Lafciò anco li Comentarij de gli 
eletti d'elio comprati per prezzo di quattro milla feudi, oel tempo 
.che con titolo d’Armiraglio smmìniftraua la Prefettura dell’Arma 
ta di Mafsina . Nel qual Vfficioauifato da vnaTua forellacomc vna-» 
nuuola informa d’albere vfciua dall’infocato Móte.Veffuuio, a quel 
lo s’auuicino giongendo alle Strabe luogo diftante dal Monte mede- 
fimo per quindcci m iglja , & ritrouandofi in vna certa ca fa sbattuta 
alai terrcmottoparlQ cottPomponiofuo col 1 ega, circa la riffolutio- 
-jne del fermarli, ò del fare partenza ;Piaquc ad.amcnduail partirfi 
verfo il lido i fna.ccco.che venendo pocadopò le fiamme, hauendo 
mandato auanti ingrandifsima abondanza gli neri , ^e den fi. vapo- 
ri del fòlfo iui morfe Panno quinquagefima\fefto delL’etifua il pri- 
mo di Nouembre che fù Panno ottuagefimo primo ddl ’Incamatio- 
ne di N, Signore, lo primo dellTmpeno di Titto^Fù Plinio ditta- 
tura grande a di vita celibe , ò almeaoXcnzaiìgliuoli.Hebbe opinio 
ne «hè’l-MondoToffc eterno , deche non erano d’efler’inuettigate* 
Ue cole fuori del Gielo, deche Fanime moriuano infiemecon gli tor- 
nii' nèffia merauigHa perch'egl’cra Gentile) Onde giudicò chefof- 
4e , per tale cagione, la morre miglior cofa , che fi ntroualTe . Biaf. 

Gioito i’ainbicionc * U luffuria, &Fauaritia. Si sforzò di d*mo- 

.firar c* 
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2 jfJ *DeJle Croniche di Como 

Arare comeTArti Magiche , ouero l’ifperienze deinmperatoro % 
Nerone erano vane, & falle, <Sc che s’aquiftauano gl’huominicon 
la beneficenza loro la diuinicà , Se l'eternità ; nel qual modo molti 
erano (lari aferitti nel numero dclliDei. Perfuafeil difpreggio dei- 
ramifera, & mortai vita, «ScdeUe cofe mondane. Viene lo ftilodi 
PI inio da S.Cirol3tno addimandato foa»e,<Sc da Microbio graue, 

& florido. A cui fem pi terna gloria l’annoi^. pofero gli Coma- 
fchila lui Statua di marmo fopra lo frontifpitio della ChiefaCathe 
drale in rimembranza di tantocelebre fuoMunicipe con la Tegnente 
infcrittione. 

O. P.C^C. C. Tlinitm fecundum maBum ingcnio virvm y <tignationt davum 
Ttofcma admirabilcm, Vtqui olir» Imperatorum Cocfarum refpeftanoyc.amim 
titiam mcYHtrit . Officia maxima geficrit, ac Scriptorcs vniuerfos copia 9 
& yarkt. fuperaucrit , municipi, m foniti incomparabiltm Statua, & ilo* 
j/# ornauerc . 

Tantusi hnor Dnlds , qua ruttai me fama fecundum 

*4tmagt conduci bacpofueircmcos. ... . 

Caio Plinio Cecilio fecondo figlinolo di Lucio Cecilio Secondo 
fu fatto figliuolo adottiti©, [& iaftituieoherede da C. Plinio Secon- 
do fuo Zio per parte d'vna lui forella , Al tempo della cui moneterà 
folo d v eti di diec’otto anni . Naqae l'anno ottauo dell'Imperio di 
Nerone , che fu Iranno del Sigfiorcd 3 .Quefto pafsònclla famiglia^ 
del Ziofenza lafciare Impropria^ onde fù add imandato O Plinio 
Cecil io fecondo , ouero f-come vogliono alcuni> L«cio Plinio Ceca- 
fio fecondo. Fu dat Zia «edefimo addimandato a Roma, la douc 
«'applicò <on tanto Audio alle belle lettere , Se principal mente# 

, allo (badia dell’Eloquenza fot to il dotto Maeftro Fabio Quintilta- 

-no, che d'età di diccenoue anni cominciò orare pablicaroente .St 
diede al Parte Militare, nella qualefalìqnafiaciafcuno grado d’ho* 
nore ,& Officio di guerra. Se finalmente adonto ella Dignità 
Confidare lotto Fknperio di Traiano, aH a -eui prelenza recitò nei 
■Senato vna elegante Oratione , Se per la (ingoiare aftettiono 
mortagli dairiftcllb' Prencipe fu elcttoOosernacoFe ckllaProuin- 
«ia di Ponto con auttorità di Froconfole r <5cdopò mandato al di- 
i porre lo Stato dellaBitinia;la dou’eflendo dal l’Imperatore me- 
defmn o promulgato vn’editto ddperfeguitarc , & tormentare w* 
varij modi gli Chriftiani, ne condannò molti , mentre conitancilsw 
wamente diffendcuano la Santa Fede. Ma non ha'jcndoeerracogm»* 

X*. to. tionedelmododiprocedfrmfimiHcafijfcrifreaTraiasomformaa 

Spi* de £ 0]o z pieno del rito de Cbriftiani , Se cometiontitrouauain loro 
Cbrffiui fcelcraggme aldina, ma folo(com , efrodicea)vnavanafupcrftition« 

*dTv#* ^ppii^olo degnarli configiiario, principalmente pct lo,gra» 
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numero di quelli, eh’a tanti tormenti s'efpencuano pereflVrccna* 
d’ogn: fe;ro,ctà,& códitione. Piaque a Cefare il pclìcro di Plinio, & 
refcriffV.che non fi dourflero ricercare li Chriiliani , ma fc veniuano 
dclari, chefc «li facete grariadi perdono, ò al meno leggiermente 
fi punifé ro.Fù PI inio fegna lato Sacerdote Augura! e, «ScLegato dello 
Proconfole ; efierciro' a Pretura nella quale compofe i giuochi Cir- 
ccnfi : Animiniflrò laQneftura Imperiale , lo Tribunato della Ple- 
be, la Prefettura dell'Erario ,-Hebbc la cura della Rippa della via 
Emilia, & de! Fiume Teucre. Fri Tribuno de Soldati della Seda Le- 
gione etilica , Luogotenente di Caualleria , Se vno delli dieci elet- 
ti al detfinire le contreuer/ìe . Fù Flamine , oucro Sacerdote di Tìn 
to Auguro, fùdiligentifsimo Oratore di caufeapprefio gli Cento 
huomini , <Sc compofe alcuni libri delle ntedefimc Orationi, eoa 
quali d’eleganza contende con gri/tete Cicerone . D’età di quattor- 
deci anni fcrife vna Tragedia in lingua Creca, Se cópoGe vn Volume 
d'Hendecafilbbi, quali erano catari da Greci, quali allettati dall’a- 
more di'ql libretto haueano imparata la lingua Lati na. Scrifie alcu- 
ni ver lì elegiaci, cominciò fouente alI’ejTèmpi® del Ziofcriu'er’Hifto 
rie: Lafciò noue libri d*F pillole fcritte adiuerfi, vn’altro Volume 
di quelle, che fcriueua all’imperatore Traiano, con le fuc£piflole. 
Fu huotnodigrandifsimeriche*ac,&pofl'edeuaalcuneben fabri- 
cate Ville, dou’cTiuoli.,& Lorenrino. Succefler.eH’ampia Heredi- 
tà patema. Se materna, nelTHerediu del Zio, di Sabina, di Pom- 
ponia Calla , 8c di Pompeo Saturnino . Di quelle ne lafciò entrato», 
annuali all a Rcpubliea di Como , per aCcuare gli figliuoli della pò- 
ucra Nobiltà, qual'cntratafù di trentamillcfcudi, quale fi feodeu*. 
d’vn podere da eflohipotecaro alla medefimaRepublica, comprar» 
per il prezzo di cinquecento m:l!a feudi d'oro . Fece fare nella Citti 
di Como vna cafa , quali ch’vn Hofpitale, per atleuare gli fanciulli , 
& zitelle nobili. Se vi fece vnalibraria , de iui alla prefenza de Decu- 
rioni recitò vn’elegante Orarione, quale dopò mandò a Pompeo 
Saturnino . Propofe d’immitare la liberalità de fuoi Progenitori, 
della quale fi legge in vn certo artico marmo , poco fa , ritrouato » 
-quale ferue per tauola dell'Altare della Chiefa d’Intimuno Villa-, 
difeofta per quattro miglia Italiane dalla Città di Como con quefta 
jnfcrittione. 

Lut. Cacilius L.f. ciloiy.yir. ap. qui teflament 0 fuo S. 7$. XXXX. 

municipi bus Ctmtnftbus Ugauit ex quorum riddi tu quotannis ptrktpundia oli 
um in cìpo,&itbermis,&b*lneis oibus q sut Corni populo fbcrctur T.F.L.et 
L.Cacilio L. F. y dentini L Caci ho L F.I.& Lutuli* pitti e contubtmtli. 

I'uò veramente eflere , che quello Lucio Cecilio filone fote flato Fa 
dredi Lucio Cecilio iuipofio fotto nome diLucio Cecilio j>.,quan- 

I i dochc 
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doche fi fcorgenel fuo monumentodi Pietra, poco fa , ntrooatoj 
che fù figliuolodi Lucio .Tuo adunque eflere » ebe quefto Plinio Ce- 
C'ì io , quando fù per sdottionc del Zio inferro nella Famiglia de 
Plinij pigliafle lo Prenome col Cognome de) Padre, che I’adottiuò, 
£ca quefto modo cominciaflcefler’addimandato Caio Plinio Ceci- 
no fecondo, come fi legge nel fuoEpitalfio horacollocato nelmuro 
del'a Chicfa Maggioredi Como, che rifpuarda verfo mezzogiorno, 
di q 'lo tenore cioè. C.TlinioL.F.Ouf.Ccuilio fecodo cof ^ugXx^ mcÀcd 
ino modo fi legge in vn’altro gran marmo, col locaco lotto II Palaz* 
7.0 pùblicoalle radici del Campanile della medefimaChiefa>ck)è^ 
*C.Tlinio Cctcìlio.dfc ndo il rimanente delle lettere dalTantichiii con 
‘firmrnaco , Si sforzò perfuadere a Caluifio Cittadino Cornifico fuo 
coh erede , per caufa del tefiamenro di Pompeo Saturnino , che non 
IeuafCe’ la quarta parte dcH’hereditd da eflò lafciata alla Republica 
Cornifica , benché fioflè ( per difipoficione delle leggi Municipali di 
quei tempi ) incapace. Donò a lìomatio FermoComafco Decurio- 
ne trecento milla feudi d’oro, affinch’ha utile tanta entra tacche po- 
teflè diuentare Cauagliero . Eflortò gli Tuoi Municipi all’inue/lir’vn, 
publico Maeltro di fcuola^erammaertrare la giouentù, prometten- 
do pagare d<i fuo la terza parte del falario. Douendofi dar’inma-* 
trimonio a Nonio Celere- vna figliuola di Quintiliano fuo Maeftro % 
gli donòdclfuo (oltre ladotej cinquanta mille feudi. Hauendo vii. 
fuo Liberto fatta véditad’alcuni poderi a Cornei iahonorata Jvlatro 
«a, per prezzo di fertecento mille feudi ,non.acconfentendo a ciò 
L. Fabuto padre del fuo Socero,pcreflerfi potuti venderc pernoue 
<ento milla., egli per rifpctto del l’antica amicitia la ratificò. Rimef- 
fe a Caluifia tutti i debiti dcLpadre di lei , pcriftajr’tfTa dubiofa d’ac 
gettare l’beredità paterna, per cagione, di crediti di Cecilio,anzi 
•*À quella donò per dote-cento milla feudi d'oro.. Haucndo Sabina-* 
^quale per fuo teffomentohaueua ir.fiituitohcrcde Cecilie])' fatto 
vn leg3t<- ad vn Scruo ('abenche foficdiniuno valore per efierne egli 
comcfchiauò jincapdceJ lodicchiarò tuttavia benignamente vali- 
-do, Edifico a fine fpefé vn Tempio a Città di Cartello predo il Tcue*. 
re, de con vn fontuofo conuito celebrò la dedicatione diquello.Die- 
deallafua Ealia.ouero Nutrice in donovopoder e di valuta di cen- 
to milla Lcudi d’oro, ilchcdimoftraao alcuni fragmenti , d’Vna pez- 
zata tauol a di marmo porta nella Chiefadi-S. Ambrogiodi Milano, 
nella quale fono fcolpititurriifuoihonorLComandòperfuo vltimo 
tertameat^chefi faceflero leTherme,lafciandogranfomma de da- 
nari pai te-pcr ornamentadi quelle, &parte acciò fi faceiTe vn cóuito 
annuale. aliaPlcbedella Città, & parteperpafeere j putti, & fan- 
ciulle della medefima Plebe, ccm’anco perrirtorodclla Libraria^ - 

Da! che 
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Calche chiaramente fcorgefi,.che Plinio Cccilio iofiimifle nellaj * 

Città di Milano vn’alcra Libraria , oltra i doni alla ftefla Città fatti, 
per alimentaci fanciulli, fi come fatto haueuft nella fu a Patria-, . 

Viene firn il mente dimofirata la fua liberal irà d’vn certo marmo.ri- 
trouato vicinoad vna Villa addimandata Fccchio,non molto di* 
ftante da Cantano , nel quale fi contengono gli medefimi honori . 

Et foleuadire, che quelle poche facoltà» che gl’erano rimafie, gl’e- 
rano vn3 fontuofa dignita,$c che mentre dipendcuano dalla lui par- 
fimonia da effofeome d’vn viuo fonte} fcaturiua la Tua liberalità. 

Hebbe permoglie Calfurnia nepote di Calfurni© Fabato d’ottimi 
cofiumi, & rare lettere, le cui lodi habbiamo recitate di fopra nel- 
la Famiglia de Fabati , dopò la cui morte pafsò alle feconde nozze, 
ma non hebbe alcuno figliuolo. Per la qual cagione a petitionedi 
Giulio Senviano huomo di rarifsime qualità otténedaTraiano I’auc 
tonta del li tre figliuoliadotciui.Era Plinio Ceciliodi corpofotcile* 
ne molto atto al fofiennere fatiche . Sono i lui feritei col mi d’ottime 
fentenze. & detti degni d’huomo fantifsinio.Imperciochefoleua*, 
fri l’-altre co fedire. Componi qualche cofa > qual’habbid’effere* Munirà, 
perpetua mente tua, pofciache’f rimanente delle tue facoltà, dopò la Lettore* 
mortetua, farciranno hor’vn’,& hor’un’altro Padrone. Ricordiamo * * 
fi con quanto maggiorammo fi riponga il frurto dcH’honefià nella 
confeienza, che nella fama. Similmente confiderà quanta mag- 
gior allegrezza Tentinogli Dei nell’innocenza , che ne i feruenti 
preghi di chi gli adora,5c reputino maggiormente grati quelli , che 
vannoa i Tempij loro con la mente pura , & carta , che quelli, ch’iti 
Ior’honorc recitanoqualchepremeditatalode.Lafciòapoftcri Vale 
rio Marciale va’aflai chiaro ccfiimonio di Plinio Cccilio % quando 
fc riffe * 

Tfec do Slum fatis> & panini fiuerum % 

ScdnonruHicorum nimis libcllum 
Facundameo 'Plinio Thalia 
1 perfer brtui s e^t labor peraflx 
Mie Orphaa protinus videbis 
*Altum vincere tramittm Suburre 
Vdi vertice librum tbeatri 

Miranttfq\ feras , aucmq\ I{egis 
' Hjiptum ve Thryga pertnlit Tonanti 

„ 1 lik parva tm . D armts pedonis 

Calata efi àquile minore penna . 

S ed ne tempore non tuo difertam 
Tulfes cùria ianuam videto , 
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* jz I>tUe Croniche di (jmo , 

Totos dat Thit ricf dies Minerup 
» um centum fludet aur bus virar um \ 

Hoc quod fieni * , pofleriq-, pojpnt 
dtrpinis quoq-, comparare cartis , 

Seras tutior ibis ad Lucernai 
H*c bora efi tua , dum furit lyeui 
Cum regnai rofa , cum madent capi Ili 
Tunc me vtl rigidi legant Catones. 

L'inno 1498. Pofero gli Comafchi in honorcdiCaio Plinio Ceci'- 
lio fecondo fopr» le facciata del Dorrò vna’ (tatua di marmo net 
modo che facto haueuano col lui Zio C P.i io fecondo, con l’infcrit- 
cione del tenore , che fegue . 

C. Tlinio Cadilo Stcundo , qui Confolatu , augurato, militia,gcflis , ac orai* 
dis caufis , Toematibus, & Hiflori/s Conficitodis Capare Tramano u iuguflo li* 
culcntiffimè laudando, adficiendaque immtnfa liba alitate contulit ornamen- 
tum. Or do Comenfts concini fao dcftder abili honorcaccepto monumentimi pofuit 
MCCCCLXXXXyill. KAL.MsAll. 

funftus cramfed tum veteri pr pelarla honort 

y iuebam : Terif nunc quoque vita mihi efì. 

Caio Plinio Valeriano Medico huomo di grandifsimo ingegno (io 
ri li tempi antichi nella Città di Como, quandoché nel foto fpatio 
di vinci dei anni, che vifle meritò in quella dortifsima età effcr’an- 
nouerato fri Medici, come fi legge nel fuo Epitafio del tenore cbt» 
fegue. 

D. M. C.P LENII VAIERI ANI MEDICI , Qy I VI- 
XIT ANN. XXI. M. VI. D. V.P A R E N T E S . 

DELL ot EU1A1GL1U DE VVSTE\L^. 

G Afparo Pufterla di Bellinrona fù aferitto alla mititia caualere* 
fca della Romana Chicfa da Gregorio XlII.Papa.morfe l’anno 

DKLLjt T^lìAlGLlU DE j^K^fDR.77. 



ini. 

Otto Quadrio nobi’ifsim o Comafcofù Capitano defnoi Munici- 
pi al tempo della guerra che faceuafì con Milanefi, Se fù priuato di 
▼ita in vn combattimento fatto contro Menagicfi, a quei tempi re- 
belli de Comafchi, che fù circa l'anno 1125. 


Pietri 


m* 


PàrttTer^» è/} 

Pietro Quadrio da Ponte del la Val tellina Capitano della parte 
de Rufconi fi portò con molto valore, nellla zuffa, che nella mcdcfu 
ma Valle fecero li Comafchi fotto la Signoria de Vitani l'anno 1292. 

SteffanoO uadrio di Ponte fudetto Capitano di Filippo Maria Vi* 
{conte Duca diMilanofiritrouòalIa giornata, ;& vittoria ottrtiat* 
dal campo Ducale contro VCnecianinella Valtellina, vicino alla^ 
terra d’Adelebio l'anno 1425. 

Aloigi Quadriofù Capitano di Lodouico Sforzi DucadiMilino* 
de da erto creato Cartellano della Fortezza di Tirano , quil'diftefe» 
pcrmoltotempodalleforze.&aflediode Francefi l'anno 1499. 

Serafino (Quadrio Capitano de! l'ifcello Duca fu di molto aggiuto 
nella diffefa dcll’afledio del mcdelimo Cartello di Tirano Panno fte{ 
fo 145?. 

Roccho Quadrio di Lugano fù Secretano del Senato di Milano 
fotto Carlo V. Imperatore, morfe l'anno 155 1. 

DE-tlU tUUIQLlU DE MO^Dl. 

D Onato Raimondo fù huorao riccKifshno , Se principalifsim# 
della Città di Como, &fù fautore ,Se Capitano della fattio» 
ncRufcona fiori l’anno 1404. 

« Raffaele Raimondo addimandato per Antonomafìa il Cuoiano 

fù celebre Leggirta , le cui compofitioni a poderi lalciate fanno al 
Mondo chiara la fua molta dottrina, Quefto per hauer infieire eoa 
alcuni principali della medefimaFamiglia feruico di notabile quatt 
titi di danari a Ciò. Caleazzo Vifconte Primo Duca di Milano heb 
bedaqueilopervcnditagli Datij ,&Giurifditrione deile Terre-» 
d’OlgÌ3ro, Lucino, & Orezzo della Dioccfi di Como, eflendo io 
erto trasferte rurtele ragioni Ducali, eoa annotiti d’iui eleggerlo 

E articolare Podcrtà, che fù Pani»© 1405. alti 18. del Mefe di Sette m- 
re, Tenne fotto gl’iftcflb Ducavna delleprime Cathedre ncll’al- 
wa Vniuerfità di Pauu, dopò la morte del qual, eftendoper cagio- 
nr delle guerre ciuili, perturbata la pace del lo Stato di Milano, fi 
conferia Padoua, doue con molroapplaufo IcrtepublicamCntele.* 
Cefi ree leggi . Hebbc vn fol figlinolo mafehio. Se molte figlinole* 
fem ine, a quali lafciò molte ricchezze daertbhonorruolmente ac- 
cumulare . Morfe nella Città di Treuiggi , Se iui fepolto Tana» 
142*. Viene egli da Elio Hcbricefe nello trattato che fi del modo 
di ftud iar’in leggi , addimandato connomedi Dottore Sottile. S’ha 
• d'au ertirc come la famiglia de Sottoriua , Se de Pozzi fono dcrhia* 

te d’vn medefirao lignaggio con quella de Raimondi . 


» E ILA 


Delle (ronicbc di Come 

DELLA F AMIGLI A DE 1 ^EZOT^lCl. 

G Io. Paolo Rezonico Medico, ScOraror’ elbquentifsimo fu delti - 
nato dal Popolo Comafco 3 moire Ambjfcierie,de pubi ici Of- 
fici; a beneficio della Republica . Morfe l’anno del Signore 1555. Se 
fepoltoncHaChiefa Catedrale co! feguente Epirafio. 
leanniTaulo Turrio yincentij F. f{j%onico Medico nobili fì. &dt li ber ali bue 
artibus benemerito ob eloquenti amqutfmgularcm duib. fuis Comen.pro qu bus 
plarcs Legationes fufcepit>publicisq; munerib. funùlus ejl carijjimo qui Vxit 
ann.XLy.M.D.Frand/cus & Xenopbon.Tatri OptimoT. Ann. M. DIVI. 

Marcantonio Rezonico fiì molto caroadiuerfi Prcncipie meritò 
d'eflcrdepntatonelPHofpital dì Milano-carico folieoa darli folo a Ci 
uaglieri Milfcncfi, qual morendo fenza figliuoli lafciò herede detto 
Hofpitaledicentocinquanta mille feudi. Moriranno 15.85. 

FlaminioRezonicoCauaglieroCerofol imitano, fu con Machione 
fuo carnale fratello, qual’afmedefimo grado afpiraua, vceifo da 
Turchi per la fanta Fede nell’affedio di Mefsina Panno 1571. 

Fabricio Rezonico Leggiftac ftatto Crocifero di Papa Paolo V.Sc 
gode molti Vfficij nella Corte Romana; de vn’aitro Fabricio è hora 
Capitane di Militar 


DELLA FAMIGLIA DE V^OB y STELLI* 

G iacomo Robuflelli di Crofotto nella Valtellina è ftattocreato 
Cauaglierode SS. Lazaro, de Mauricio da Carlo Emanuele Dii 
ca di Sauoja Panno 1 6o$ r 

DILLA FAMIGLIA DELLA BIOCCA. 


^>Vgliefmo della Rocca acconfentì con altri principali della Cit- 
T tà di Como, che fi daflc il tranfito nell’Italia all’eflercito di 
Federico I. Imperatore Panno 1175. Il Umile fece Pietro Rallclli di 

Locamo, 

DELLA FA MIGLIA DE 1 ^OT^CHI. 


Ilo. Giacomo Ronco di Locamo leggifla hebbe molte Podefta- 
^ y rie nei feudi di Cafa Borromea. Fu da Lodouico X 1 1 . Re di 
Francia creato Podefta, de Capitano di Giuftitia del Borgodi Luga- 
no, nel cui Cartello ritrowofsi al tempo, che fù afiediato, de com- 
battuto da Suizzeri 1 de lafciò dopò fe in ifcritto il fucceflb di quel 

Piraprefa, 


Parte Ter^a. iff 

rìmprefa , & le caiamiti iui patite , che fù l’anno 15 1 3. 

DELLA FAMIGLIA DE F^OSSALLJ. 

G iacomo Roffallo di Locano Filofofo OraroT,& Poeta portello-» 
re della Greca, «Se Latina lingua, è huomodi qualche (lima 
ncila noftra età, ha comporto molte operedel Tuo lodcuoi’ingegno 
degne d'c/Tcrdateinluce, Morfel'annno 1616. 

DELLA F AMIGLI A DE F^y F FI 0 L'ESSO FIOSSI 

C Aninio Ruffo Cittadino Comafco per lafcienza delle lettere 
molto famigliata Plinio Cecilio.fùhuomo d'acuto ingegno, < 3 c 
daco a rtudi di Poclìa . ScrifTe in verfi Greci la guerra Traiana in Da 
tia, qual’opera fumetto lodata dal medelìmo Plinio,, qual’in oltre 
con'rtimolidi gloria l’incitò al defcriuer’in verfi il fucccffodel Fan- 
ciullo amate dal Delfino ; materia molto curiofa. Hebbe Caninio 
vna Villa vicina alla Città di Como, affai lodata da Cecilio in vnx 
fua Epirto!a(come s’è fcrittonel fecondo Capo dello primo libro) 
hebbe ancora altri poderi foprail Larìo-dclla folitudinc de quali 
grandemente dilettatali effercitandort hora ne rtudij , hor.inella 
pefeaggione , Se alle volte nella caccia , cofa ch’arreccaua a Cedi io 
non soche d'inuidia, quandocb’cflcndo egli nell a Città d idioma im 
merfo nc negotij impoctantifsìmi, veniuagli vietato il godere coli 
bearootio. DonòjiCittadiniComafchi alcuni danari acciò facef- 
ferotradilor'vnhonouerolc conuito.heggen fimilmente invnpcz 
io di marmo-ritrouato nelix .4 itrà di Corno, eh’ il limile fece Caninio^ 
Viatorc, 5 t Caninio Eurepe, Del.qualc pcr.cffercfenza principio, 
quelle fono le lettere rimarte, 

Oviatncntum <&rofa poaerctur, \etiq;ìnterji Sportular iiuitkrentjn cuius tir 
tei. dedtrunt Canili, yiator. & Cani a. Eurepc. H. S. CXj. 

JL’ultimeduc parole abbreufate lignificano mille Sederti/. 
DELLA FAMIGLIA DE F^y GIRELLI. 

B Emardo Rugincllo di Bellmzona fù agéte di Papa Paolo Quarto 
alla guerra di Palliano, onde pcrlafiu fedeltà, dcdiligenza fi 
refe degno d’efler’ adonto allo grado di Canaglie t’ Aurato dellaRo. 
maoaàfluefa Tanno 155.7,; 

lD E L.L A FA MIGLIA DE B^yMI. 

B Enedetto Rumo Decurione della Città infieme con Franccfco . 

Torrianoóc Lazaro Magno tolfe le Chiauidel cartello dellaTor . 
re Ritonda al Bollò Gouernatore Ducale a fauordi cario V. Impera 
tore dal qual fù eletto Capitano di ducento foldatia piedi, Sccon 
Tingcgno , Se indullria fua fù dinon poco giouamento alla prefa_, 
di Lecco poffeduro da Francelì .Fece per mezzo il Campo nemico 
varcar’ a faluamento verfo l’Italia ilfoccorfo Alemano, mentre affai 
tuUtfftOfcJi congiurati il Dominio «di Milano, già venuto in potere de 

Cefaruni. 


* / ( DeBc Cronici ì di Como 

C'efarlanì.Per la qual cagione fù con ducento fcurì d’oro d’entrar* 
annuale da gl’ Arobafciatori Celarci Hipendiato, 8 c creato perpe. 
tuoTheforiero della Citta di Como. Morfe nella Tua Patria, & fc- 
polto nella Chiefadi S. Agoftino Tanno 1518.de portola vn marmo 
eoo lafeguenteinfcrlttione. 

Q'tod benediftus burnus ComcnfìsTatricius Caroli V.l{o.Imp. *A ufpicia fé- 
quutuf Laici CC. pedi ti bus a fi conduci s Magno adiumtneo fitit. D andana 4 
dttttib. Mediotani èubrumiam \eiadamin Caf. Totedattm conmratity Cer 
7Mj norum cuxilia per mediosboflet incolumi a ini tali am Traduxit. Tropee* 
rea annuo flipcndio^durtoruni’K C€.dr perpetua Cov.en QuntluraaCaJaris 
Lrgatis don atusefi , in quo feelitis fortuna curfiu immatura Morte raptus fuit. 
Hoc igimr illi benemerenti Monumauum eius propinqui fummo marort pofut- 
rum. MDXX Vili. 

DELL^f F^t MIGLI jl £ E I^VSC^t, OVE \V$COWJ. 

E Quitanco Rufca Capitano de Cornifichi fu al tempo della gran 
guerra contro Milanefi priuato di vita nel facce di Caiturio 
fanno nog. 

Lamberto Rufca ( come fcriue Roberto Rufca)fù Conre della Val 
le Romana . Quello fù Capitano Generale de Comafchi in molte im- 
prefe nella medefima guerra contro Milanefì, & in particolare del- 
l’armata, & vittoria nauale ottenuta contro gnfolani,Be!agiefi , 
Crauedonefì , Se Menagefi.aquei tempi .ribellati aComafchi;ne! 
combattimento, & vittoria ottenuta contro Milanefì nello Prato 
Comcnune vicine alla Chiefa di S.Abendio l’anno 11 ai. nel mefedi 
Nouembre .-nella liberatione dell'afledio della fitti di Cenno fat- 
to da Milanefì l’annoj iaa. nella prcfadellaTorrediLierno, & del 
Cartello diGTorpello degl’Ifolani : nel faccodi Varefe.nel guartodi 
Lucino: ndl’aquirtodi Binago, Vedano, Ciftinclla, & Lauenna , che 
fù Panno 1123. nel qual tempo fù creato Confole de’ Comafchi. Heb- 
bei! medefrmo carico di CapitanoGenerale nell’aflediodcl Cartel- 
lo di S. Michele di Porle2za . Operò ch’alia diuotione de Comafchi ri 
tornaflero gli ribellati Lugancfì , Tanno 1124, ricuperò U Cartello 
della Pontcgana , raffrenò Tempiro de Canturìefì,;rtippe l’Armata 
de Milanefì vicino a Torno , fuperò dinuouo le naui de Milanefì vici 
no *d Ifola , Se ifcacciò da Vico l 'efferato nemico j Per le quali vit- 
tòrie entrò fou ente trionfante nella fuupatria. Finalmente dopò tan- 
te fatiche patite per drffefa della propria patria pafsò all'altra vita 
l’inno 1 1 2 < 5 . alli 13. del mefe di Settembre, &fepolto nella Chieia 
diS. Giacomo con la fegucnteinfcritrione . 

Omnium fere Lombardie Vopulorum in Rjrmpublicam confi/irantium arma 
tomprtjfi , libero s <&• fortunas prò F^cìpublicp mcolumiUtt deucui ,&adex* 
rnnplm Promana tonfi ami f inuiQus dij'cejjì, 

Giouanni. 


*TartiTer%à* 

Ciouanni £ufca figliolo de! Cente Lambert© fù creato Confo!!© 
de Comafchi l’anno 1127. Hebbe egli ancora carico diCtpitanoCe 
aerale in molte imprefe della medefitna guerra contro Miktnefi, 
^uali pofé in fcompiglio vicino al Ponte della Trefajfuperò gli Cre« 
mafebi mandati da Milanefi perii foceorfodel Cartello Nuouo; dif-r 
fefr per molti giorni la propria patria dalTailcdio de nemici, ma pr© 
ualendo a! fine la Fortuna auucrfa fu la Cittxdi (Tomo diftrutta.Mor- 
fe Tanno *133. & pollo nel fepolcro paterno. 

Ciouanni Rufca Orator’ eloquentifsimoperfuafecon vn elegante 
Oratione a Federico L Imperatore ali’aggiuttar’ il Popolo Cornate* 
©ella rillora rione della Città loro , quale fùpoi dottata , Scornata di 
molti feudi, & PriUilegij Imperiali. Fù vnodeCapitani delTcfFercì*- 
toCefareo r & fi ritrouò alla rotta de Milanefi , alTafiedio di Crema»' 
all a giornata di Legnano & dal medefimo Imperatore delegato al ri 
ceuer il giuramento di fedeltà da Milanefi Tanno 1161. Spirò Tanno; 
J-180.& fepoltoconfuoi Maggiori. 

BernardoRufca fù dalla Republica creato Couematore di Como 
Vanito 1152. ,& ottenne da Federico I. Imperator tnoPriuilegioa 
beneficio publieode Cittadini inmateria defeudi ,& beni cmfireo- 
tici , iìifieme con la poterti d’èlcgger’ gliConfoli folto certo condit-* 
tieni, come più ampiamente fi dirà, col fauorc diuino, nello trat* 
tato de Priuilegij della Cittàdi Como. Morfe circa gl’anni del Signo 
re utfo.&fepoltonella ChiefadiS. Giacomo. 

Rufca della ftcrtaFam>g1ia deRufconi fù huomoprincipalifsimo 
©ella Città di Como, quello con altri fedeli dcllTmperio diede il 
libero traBficonclTItaliaalmedefimoImpcracore Federico Ih Tao** 
JIO 1 17&r # 

AdamoRufcarfù Prefetto del Magiftrato di Como,-Dignicd prin- 
cipale di quella Città, che fù Tanno npi. 

Ciouanni Rufca fùAmbafciatorede Comafchi nella pace,chefi coti- 
©hiafe tra quelli, & Milanefi per cagione dello portate guerre Tarn© 
ii , 

GualuagninoRufcafùcrcatoPodefti de Milanefi Tanno 1127. 

Nicolò Rufcafù vno de gTAmbafciatori de Comafchi ©Papa Inno 
oenzo I V.per negotij importanti© fauor della l©r© RepublicaTin» 
«01245. 

Giordano , St Lutero Rufchr figliuoli d’Alberto forno gli primi 
■Capi della fattione Cibellina , nel lo principio che fufeirorno le pe- 
ftiffere parti nella Cirtà di Como ^ottennero ilDominio di quel- 
la, dopò d’haucre teacciari gli Vitani Capi della Ghelfa, 5 cauuerfa 
parte , che fù Tanno 1250. Ma ripigliandogli Vitani le forze fù Gior- 
élauo Scacciato da Como ».& creato Capitano della Nobiltà Milane** 

Kit 
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ft c he fù Tanno 115^. 

Pietro Kufca figliuolo di Lutero fù creato Pbdefià deira Commu- 
nio di Milano da Otto Vifcóte.p hauer operato prefTo Tuoi Municipi, 
acciòdal loro Capitaneato rimoaefTero Mofca Tornano nemico de 
VifcontiVche fù l’anno nytf.Nel qual tempo gli Milanefi guerreggia 
nano con Comafchi per hiuerequefti dato Taffàlto, & taccheggia- 
ne le Terre di Lecco di Chinare della grurifdittione nemica ,ma 
•e fegut la pace , cfl'cndo Pietro eletto Ambafoiatore d« ComaJfchi 
tnedefimi. 

LuteroRufca figliuolo di Alberto Capodella Cibellinr fattione 
fu creato Capitano delPopolo di Como l’anno 1188. lotto la Signo- 
ria de Rufconi, nel ejual’anno fece edificare le muraglie della Cit- 
tà di Como da Porta Sala fintai Lago , & nelle conditioni della pa- 
ce, che quell'anno fi fece tra le parti.fi conchiufe,ch’cflbdouefe go- 
dere la Signoria della Fortezza di Lecco _ 

Bellolo Rufca fù vno delli quattro Podefti creati Lotto la: Signo- 
ria deVirani l’anno 1292. 

fonrado Rufca figliuolo di Lutero fùvno de Capi della fattione- 
Cibellina : fcacciò da Como gli Viraniv ricuperando il Dominio del 
la ftefla Cittiche fù l’anno 1294. Quello intendendo la prigionia di 
Pietro Vifconte fuo Suocero, andò a Melfoterra del Milanefe con 
l’efTercito, pen guerreggiare contro Matrheo Vifconte, ma veden- 
do le forze impari , fi ritirò. Scoppole ad Alberto Scotto Piacentino, 
affinché non ottennefie laSignoria di Milano , de in vn combattimen- 
to tra le partivano nella Città di Como fù veeifo ,& fepolronella 
Chicfa di S. Maria diRcndineto l’anno 1302. all i 7.del mefe d’Otto 
bre. Erainquefta Chicfa vnDepofitofuperbifsimo di marino del- 
la CafaRufcha ,qual fù fcioccamenre Icuaro Tanno US02. de rftroua- 
to il corpo di Conrado vefiito fuperbifsi ma mente con fpada indora- 
ta al lato , col cadauero d’vn fuo fìgliuolino .. 

Franchino Rufca figliuolo di Pietro fù principaleCapo de Cibel- 
lini .-quello dopò a'efleTO fiato fcacciato daComoda Vitani Tanno 
3^02>. prefe Lugano ditfefo da Chelfi con molto fpargimento di fan- 
■guc de nemici.. Accoppiarofi con Tfcflercitodi Mattheo Vifconte com 
battè con Vitani fono le mura di Como, fe ben non fù fauoritodal- 
la Fortuna. Fece vendita alla Coir, munirà di Como del Borgo, 5 c 
tCafielk) vecchio di Bell inzona (voic© a quei Tempi per -non efler’ 
anco fiati, com’ hora.fahricati gfaltri dciCaficl'i)pcr prezzodi 
«quattromilleliredt Terzolo.L’aono iji i.EfTendo gHTorrianiin Mi» 
lano cafcarinelladifgrjtiad’Henrico VII. Imperatore, ricuperor- 
■ogli Vifconti il Dominio di quella Città , col fatiorcde quali Fran- 
chino depoftgliyitanrdalla Signoria di Como, efTend© egli eletto 

Capitano 
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Capitino, 3 c Generale Signore delia Communiti ,& PopoleComa- 
fco Se Pannofeguenre («creato Vicario di Como Se fuo territorio da • ' 

Giouanni Re di Boemia. Diede dopò molto aggiutto alia Nobiltà ' 

Milanefe nella ricuperarionc di Monza dalle mani de Torrianilntro * 

dune Galeazzo Vifconte ad abboccarli cóLodouico Bauarolinpe- 
ratorc, métre dimoraua in Como. Et par federe la Città di Como piò 
mercantile , Se abondante di traffichi fece comerciodi lanifici) con 
Cioaznni Soranzo Duce di Venetia a nome de! Popolo Comafco Si 
congionfe in lega con gli Popolidclla Valle diBlcgno.Procurò di Ic- 
uar’aiGrafsi la Signoria di Canturio, fe ben con molto fuo detri- 
mento. Zaffaci còche Valerianofuo carnale fratello Archi diaconi» 

-della Chiefa Cachedralc di Como folTc da gl’Elcctori creato Vefco- 
uo di Como, ma elTendo all’incontro ( pergiuri rifpccti)da Papa 
Gionanni XXII. proni olio a tale Prelatura Benedetto de gl’Alìnaght 
gii prohibì il polfoOo; oncTelTendo dall’cflercuod’Azzo Vifconte Si- 
gnore di Milano affediato dentro della Città di Como, quella refe 
al Vifconte , ritirandoli egli dolere a Bellinzona . Fù finalmente dal 
medefìmo Preneipe eletto Capitaliodi gente armata allo ("mantella- 
re la fortificatone di Sondra fatta da Tebaldo de Capitanci . Morfe •' 

l’anno i jip.alli i j.del Mefe J’Agofto,Sc fepolto nella Chicfc di flou 
annero. 

ZininoRtifca cognomina toRauicìa.perfona di grand’ingegno fi 

ritrouò quali atutte l’imprefe di Fràchino fuo fratello. Fù vccifo da 
foldati deGrafsi diCantnrio,métreprocurauznooccupparja Città. 
diComol’anno 1332. Se fepolco nel Depofitodè Tuoi Maggiori. Da’ 

<jue'>o hebbe origine la profapia de Rufca detta de Rauazzini. 

Sald ilT.ro Rufca CauonicodelDoraodiComo,huomo letteracrf- 
fìmo, Se ne i maneggi del Mondo molto verfato, fù mandato Amba- 
feiat /renella Sicilia da Già. Galeazzo Vifconte Primo Duca di Mi- 
lano, l'anno *385. 

Bucero Ru fca iti da Caleazzo Vifconte Signor di Milano fatto Ca- 
pitano, de mandato con foldatefcaa recuperare la Città di Piacen- 
za ribellata, per caufadeChelfi,chr fùl’anno 1373. la doue conia ' 

. “prezza fece, fenzaeffufione difangue, ritornare quei Cittadi- 
ni ali obedienzade Vifconti, Se tre anni doppofù creato Podefli, Se 
Governatore d ella medelima Città . L’anno 13 78. fù da Gio. Gal eaz 
zo l uccello re di Galeazzo Vifconte elettoCapitano di gente d’arme 

ItahaneinVercelli. MorrcaellafaaPatrial’anno i38i.Scfepolto ia 

Rondineto. 

Angelo Rufca fù dal medefimo Gio. Galeazzo Vifconte Signore 
ali Milano factoPodellà di Piacenza l'anno x 387. 

Otto Rufca fùPodcità di Fifa a ule grado detonato da Gio. Mt- 
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eia Vifco»te Duci di Milano l’anno 1402. 

Franchino Rufca Cauagliero figliuolo di Lutero fù primiera™ e#*’ 
tc collega di BaldafTaro iuo fratello nell’ Ambafcieria di Sicilia ; fà* 
eletto Captano di Caualleriadal DucaGio. Maria Vifconte,dopò 
ia cui morte fù con la fua gente mandato controRofji alla diffefa di 
. Parma; ladouefù incitato da ilofsimcdefimi alla ricuperatone del 
la propria patria dal la quale Fù per qualche tempo tenuto lontano» 
Mequai giorni Taccheggio le terre di Lomizzo, < 5 cdiBregnano&ft 
diffefe gagliardamence dall’afTedio fartogl’in Herba daGiouanni 
Carcano. Ad ogni modo entrò nella Città di Como, de di quella fi fe- 
ce Signore, Se licentiandogPVfficiali bucali, cominciò eflercitare 
il mero. Se mifto Impero di qnella. Ma non molto dopò , eflendo il 
lui efferato rotto da Ducali fùaftretto abbandonare la Patria. Nul 
ladimeno ripigliandole forze prefela Rocca di Porta Nuoua della 
Città medefima, hauendofubornato il Gabellano di quella , il che 
fececol Cartellano della Fortezza dellaTorre Ritonda .‘Perla qual 
cagione li fece nuouamente Signorsì Como a gran danni della par* 
ceauuerfa, che fù l’anno del Signore 14*8. alli2j. del mefedi Mag* * 
gio.Fece dopò lega col Duca Fil ippo Maria Vifconte,& Panno quia 
co delfuo Principato, che fù Panno 1412. pafsò all’altra vita,&fepòl- 
. co nella Chiefa Cathedraie di Comq,&po(laui /opra vna ftatua,qua 
le ci ftelteper molti anni» 

Lutero Rufca Cauagliero, figlinolo, &fucceflòre di Franchino Si- 
gnore di Como, fù primieramente eletto Podcrtà di Milano dal Do* 
ca'FilippoMaria Vifconte. Dopò la morte paterna fucce{Te nella Si- 
gnoria Se Vicariato di Como, che fù Panno 1412. nel qua! tempo al- - 
logiòincafa fua Sigifmondo Imperatore, mentre fe ne paflaua verfo 
Roma, perpigliare la Corona Imperiale perniano di Papa Eugenio 
IV. Fece legaeoi Ducamedefimo, ma non eflendo ofleruate le prò 
polle conditioni, per edere quotidianamente infeftata la fua Signo- 
ria dafoldati Ducali, refe laCittà al Vifconte, riccuendo alPincon- 
cro dodeci milla feudi d’oro , con gli Contadi di L ocarno , delle Val- 
li di Lugano, Se della terra di Louino con Pannefie Valli di Traua- 
glia,& di Marchialo, che fù Panno 141$. alli 1 i.del mefe di Settem- 
bre. Morie in Locamo Panno 1423. alli 2p. del mefedi Noucmbrc, 
&fepolto nella Chiefa Collegiata di Santo Vittore. Gli cui titoli- 
erano gli fegu enti: Rjifca eque s .Comes Vc\lis Lugani &c. Locami , 
tjreiusVlebis , totiufque Tleìtis Trauaglic,& BriJJagi Domìnus. 

C^uefto comincio vfare la Qrampellaper Imprcfa , denotando di 
hauer infelicemente contracambiate le pianure con gli Monti, <Sc 
Valli. 

Franchino Rufca figliolo di Lutero fù il fecondo ContediLocar* 
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no, & d’altri feudi di cafaRufca Fùgran guerriero , Bedefiderof® 
di ricuperare il paterno Dominio della fitti di Como; il che dimo- 
flrò in molte Segnalate imprefe , fe bene non foffe fauorito dalla pro- 
spera Fortuna. Quandoch’inrefa la morte del Duca Filippo Mari* 
Vifconte fenza legittimi figliuoli, dcefferfi gli Milanefi podi in li- 
bertà ,affoIdò vn aflaicompito eflercito, 5 cafTaItòForlezza,conl* 
fua Valle mettendo ogni cofa a Tacco, prefe gli Cartellidi Murcò, 
& diCodelago, Se inuundofi verfo la Città di Como,hauendo per 
duo Capitano l’appellato il Campanella, mandò auanti le Sentinelle, 
ma auifztidi ciò gli foldati del Cartello di Carnafino , diedero ragù* 
gl io a Giouanni della Noce Gouernator di Como a nome della Repa 
blica Mil anefe,qual'armò gli Comafchi , da quali riceuette il Conte 
vna ratta predo Chiado.&ritirofsi aMorbegno, 5 cpoia Locamo, se 
pre alla coda fegurtatodaU’eflerciro nemico diffededofi turtauiaco- , 
raggiofamente.Ondefcorgendo la Fortuna contraria a Suoi diffirgni 
diedefi a fegnir la fattionedi Francefco Sforza, quale dopò d’elTere 
gridato Duca di Milano aggionfcal Conte, perfuoi benemeriti, il 
Feudo della Valle d'Intelhio, Sedei la Laguna d’Hodcno.che fu l'an- 
no 145 1 . qual Feudo era altre volte della’cafa deCamutij come fi ve 
ale nelle loro arme fcolpitenella Fortezza. Auumentò grandemen- 
te il Cartello di Locamo, < 5 e lo refe quali inefpugnabile, &fopra vna 
Torre di quello vi fece collocar’ vna bellissima (tatua di marmo in 
honore di S. Vittore Cauaelicro, & Martire, con gl'infrafcritti v cr- 
ii.. 


tgohis „ Armìsdcxtraiumqut Zoctrnum 
*Atque Dco Trino Supplico >oct pia . 

InHttif ctarum Comitcm , D ominumque potcntem 
I ranchi num Rjt/cam progenie™ quctcgati 





Fùpoiquerta ftatuafdopò la dertrurtione del Cartello) collottta 
fopra lamerauigliofaTorre del Campanile della Chiefa di S. Vitto- 
re di Locamo l’anno 1527. Fùil Conte Franchino marito della Bea- 
ta Beatrice della qual’ habbiamo trattato di fopra . Morie l’aono 
1455. 6c Sepolto nel Depofito paterno. 

Pietro Rufca fù il terzo Conte di Locamo ; Se d’altri feudi, Se fi- 
gliuolo del jCont e Franchino; non fece opere ispiro notabili, mafo- 
l’attefeal conferuare lo paterne Signorie con molto decoro. Se Spici» 
didezza deilafua Famiglia . Morfc in Locamo l’anno 14S1. & collo* 
«aio con Tuoi Maggiori. 

““ T ' * ‘ franchino 
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Franchino Ru(ca figliuolo del Conte Pietro fui! quarto Feudata- 
rio, & fu creato Capitano d’huomini d’arra* da Ciò. Galeazzo Ma- 
ria Sforzi Duca di Milano ,quefto tenne tal* Signoria per vn’ann© 
folo , <5c morfe lenza figlinoli nella Catti di Milano, deportato 
Locamo, douefù fepolto nel Depofito paterno 1481. 

Ciouanni Ruf«a quinto Conte fù fratello del Conte Pietro, & fuc* 
certe nelle Signorie della fua Famiglia per la morte del Conte Fran- 
chino fuo ne potè. Cretto diflxfc vai oro faro ente, con l’aggiucto de 
Franccfi. il Cartello di Locamo combattuto daU’dlercito de Sui z- 
zeri Panno 1502. Finì fui vita l’anno 1508. de fepolto nella Chiefa^, 
di S. Vittore di Locamo con Tuoi Antenati; hnundodopòfclafcia- 
titré figliuoli cioè Rleuterio, Galeazzo , de Franchino. 

Eleuterio Rufca fertoContcfù primogenico del Conte Ciouanni 
querto perfe quafi affatto lepitemc Sigoòrie , (Quando ch’elTcndo 
Lodouico xii. Redi Francia(al cerapo.chefignoreggiauain Mila- 
no) debitor’a Suizzeri dellafomma di ducentomillafcuti d’oro, 1 
quelli diedein pagamento Lugano , Locamo, de Loti ino, con le^ 
ValliTrauaglia,dcdiMarichirolo, rellandoal Conteil folo feudo 
della Valle dlntelluo, che fù Panno 1515. Ma tredeci awai dopò 
diedero gli Ducali a Suizzeri Mendrifio , dcBalernacon leloropcr- 
tinenze, de all’incontro riccuetteroLouìno con le predette Valli, 
quali’furonoforto ragione di feudo refluititi alla cafa Rufca. Lafciò 
dopò fè Cenammo fuo figliuolo, qualenon fuccclfe nelle Signorie 
paterne , per il dubio delii lui natali „ Morfe nella Città di Milano* 
& fepolto nel la Chicfa di S. Angelo Panno del Signore 1518. 

Galeazzo Rufca SecondogenicodelConteGiouanni/ùdalSenato 
di Milano dichiarato legittimofucceflòre delle Contee patema. 
Se fù il fettimo Conte : Si maritò inCafaXampugnana, dchcbbevno 
figliuolo nominato Franchino, de vnafigliaola addimaudata Lauri, 
quale fù maritata a Paolo Lenito Cartellano diCrcmona, de poi Go- 
uernatore di Calabria a nome di Carlo V. Imperatore , al quale fù 
aflegnato per dote il foloContado di Louino , & fuc pertinenze, de 
da queftanaqucil 1 Conte Pietro Antonio Lonato Cauaglierodi Cala 
trana, quale fù poi Senatore Regio Ducale di Milano, del Confcglio 
fegrcto, de Commirtario Generile dituttoPcflercitodelloStatodi 
Milano a nome di Filippo XI. Re di Spagna . Morfe Galeazzo Panno 
x514.de fepolto in Milano nel Depofito paterno. 

Franchino Rufca Octauo Conce fuccelTe al Conte Galeazzo fuo Pa- 
dre, dcoltre alli titoli, de grappatemi, ottenne il Cartello di VaU 
foldo da Carlo V. Imperatore , quaPinfieme lo creò Conte Palatino , 
«he fù l’anno 1554. Pafsò Franchino all’alcra vita Panno 4542. de fe- 
polto in Milano con fuoi Maggiori. 


Hcrcolo 


F*rteTer\ét- i/j 

HercoTc Rufci figliuol'odel Conte Franchino, poffedetre lo folo 
feudo de Ila Valle dTntelluo-. Quello fùpriuato di vita nella terra 
di Gorgonzola dello territorio-Miianefe Tanno 1 5 8 1 . & fcpolto nel- 
la Chiefa di S. Maria Stella de Frati Carmelitani, Nonlafciò alcu» 
no figliuolo dopò di fe ronde reftòeftintalanobilifsimalinea do 
Conti Rufca , dopò d’haucrqueftaFamiglia dominato parte in Co.- 
mo.&parte nelle Ridette Contee, per ifpatio di id4„ anni . Per la 
qual cagione fumo alla Regia, & Ducale Camera dellr Re di Spa- 
gna devolutigli Faudi della profipia de Rufca, quali fumo da Fi 4 
lippoILconferti nella degna perfona delvalorofo Capitano Giouaa 
ni Mariano Mitanefe, come benemerito di quella Corona, il cui va- 
lor'è Ratto a pieno in guerra, & pace fatto palefe al Mondo, come 
a ppa re al 1 o Ptiu i ! egio da ro nella cafa Rcgal e d i Fardo di Spa gn af- 
fanno 158$, alli 2. di Dccembre, 

Gio~Gtacomo RufcaCunte della Valle di Lugano delle cui tool» 
to lodevoli opere ritroiurfi chiara memoria indetta Valle, viucua»#- 
ne grannidel Signore 1418. QueOo può facilmente edere Ratto fe- 
condo genito di Lutero Ruba Primo Conte di quella, add iman- 
dato finalmente con nome di Conte per eflete in coli farro modo^n*' 
sr noRri tempi', addimandati tutti gli figliuolide Conti-, fe bene li 
primogeniti fol i fiano-gl’heredi, «Se fuccelTbri ne rfeudi , & da queRo 
hebbeorigine la Famiglia de Rufca, qual'habita in Lugano, Jk fue 
pertinenze . 

Cm. Giacomo Rtifca-figliuolo di Beratino non fù nella Città di 
Corno inferiore in liberalità , & grahdezza d’animo a fuoi coeta- 
nei : pofciache s’adoprò con molroRudioa riconofccre, & confer-- 
uar l’ antiche parentele , Se amicitiedclle nobilifsime Famigliti 
d’Italia congiontc con la Cafa Rufca , Viueua con apparati ma- 
gnifici,^ perla fua molta fplcndidezza fù da Franccfco II. Sforza-, 
Duca di Mlano fatto tffentediògnipublica gravezza , Fece ridora- 
re Tanticlw Ranzcdefuoi Maggiorità: a torno all’ampio Cortili* 
fecefcolpirein viuepietre.Iefeguenti lettere,argomcnto chiarirsi— 
modella dependenzadella fua genealogia ,& naturale nobiltà. 

Tacobui Cufica Comcnfits'patricius Ber atimTr (Santi fs. Viri fUws Luthe . 
rij Màcri T^cpos, ^intoni) Tronepos , qui Franchmum \ufcam Comi Trinò- 
firn alitrius Franchini ttqueTrincipis 'bftpotim Centilmfuum F urica òus fio 
rorc Tonti ficis Max. afienfu invxurcm dulia affinitate,quadfibi adiunxit alti • 
tcvirtutis,&domtflicc glori* tenaxhas fdts ptatc labtfiaUatat ad prificamcle- 
ganti am honorum hoJpitio,fibique,& pojltris liberai) tat i trgoquod in buina- 
nis nibil dignius quis de fi pr&fìartvaleat , quam rt futuri i ficulis ftquar.doq ; 
cura laudrvixifietefiiino. iun: firat locupleti Jfni.umfre pnuatomagmficoui /- 
fimi inftaurabai. MD X 1 1 1 1 . 
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We m rft t Hcbbc doi fidinoli hercdi della fuagener-ofìtà cioè Ferrante, quale- 
JhtfcaC* fù creato Cauagliero dell'Ordine de Santi Mauririo,. &Iazaroda 
m£tsro. Emanuel Filiberto Duca di Sauoia, quale fpirò l’anno 1505; 3 c 
rrpolto nella Chiefa di S.Franccfco. L’altro Clemente padre di 
Giacomo Ru<ca Al fiero di Cente d’Arme della Compagnia delDuca 
Martio Colonna, nel quale viene propagata l’àntica nobiltà de Tuoi 
Auoli.. 

Fietro Martire Rufcahebbe molti candii publici nella Città di 
Cerno, dalla quale fù in particolare mandato Ambaffciatore a*# 

Carlo V. Imperatore,# da quello creato Pòdeftà di Adiate Grafie**» 
che fù l’anno ifjj.Morfe nella fuaPatriadicci anni dopò, Se ffcpoU 
to ncllafùdctta Chiefa di S. Francefco. 

Gio. Andrea Rufca Leggirt a, &CauagT?erohebbe per moglie^ 
Lucrctia deCriuclli,qual’infHttiiin Como il Monte cella Pietà-*.- 4 
Morfe l’inno medefìmo 1535.& fepolto ndlailefTa Chiefii . 

Stbaftiano Rufca di Luganoc ftattodallaRepublica Veneta crea«> 
to Cauagliero di S. Marcol’anno i592.QueftofùFadre di Geronimo 
Rufca Vcfoouo di CattaronellaDalmatia . 

NicolaoRufca DortorTheologo Arciprete di Sondra nella VaUel' 
lina ha fatto molto progreflò nella propagationedella Carholica^ 

Fede contro gl’Hcretici , Se fù vno de principali concorrenti nella-#' 
Difputa. del luogo di Tirano della medefima Valle fatta' contro 
Caluinifti l’ànn© 1595. della qual ne compofc gl’atti , & tenne predo- 
dife vn bellifsimo trattato fatto per rifpofia a fai fi dogmi diflemin* 
ti da moderni auuerfarij della S. Fede. Morfe nel luogo di Tofana*# 
delle tre Leghe per mano di Herctici per difenfione della Tanta Fede 
Tanno 1618. 

Roberto Rufca Ciftercienft ha con lodeuole'fatica compilatalTl!-' 
floriadi Cafa Rufca ftampata in Venetia l’anno 16 io. nella qualefi 
pcflònopiù diflfufamente veder gli fatti egreggi dimoi t’àl tre perfo- 
re celebri partorite da quella antichifsima,& nob’ilifsirrftProfapia^ 
Uaancodare inlucealtrccopicfeopereciccdell’Originc dell’Ordi- 
ne CiOerctenfe. La'Vita della B. Ludganda Monaca della medefima 
Religione , & gl’Hucxnini celebri di quella*, &vnalettioncdi No- 
biltà dedicata a Rainutio Duca di Parma . 

Francefco Rufca cieco d i corpo ma di dottrina illuminato Orato- 
re di molta Rima viueabeneficio della fua Patria/ ha comporto in 
ftielta Latinità, &dato in luce vn elegante Panegirico della vita-» 
di Tolomeo Gallio Cardinale di Como, Se. in particolare ha dedicato- 
«d OdoardoCardmalcFamefe vn trattato de Diuina prouidentia* 

4 c molto più fi fpera dal fuo el cuato ingegno . 

jÈJoigi Rufca ha dato in lucealcunc lodeuoliopere Comiche rtanau 
. * 
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pare Panno Ydi8. 

Geronimo Rufca di Locamo c latto creato Caiiiglicr’airato d*« 
Papa Paolo V. l’anao 1517. 

D ELLA FAMIGLIA 91 SAT>{ BENEDETTO. 

T Sacco da Saa Benedetto fu vnodelli dei Fedeltà di Como creati 
I fottola SigneriadcVittnil’&nnoiapi. & dalla fattioac Ghtlfa 
tù eletto Arabafciatoreall'accomodatione della differenza che vec 
tiua tri' Comafchi,&ChÌ2Bennati Panno 1505. Quello infame eoo 
alcune perfone nobili della Famiglia de Marini iailitui l’Hofpitale 
di S. Maria Maddalena di Como. 

Codeoda San Benedetto , vocabolo corrotto, qaal’intiero Agni*’ 
jficail medefìmo , che D 0 quo y alt Deus. Fù vno de gl’Ambafciatorx 
eletti dalla parte de Vitamine! concertare la pace delleparti auaa^ 
tiGio. Maria VifconteDuca di Milano, l’anno 1404. 

Codco parimente da San Benedetto ottenne la palma fri Leggici 
defuoi tempi. Fùhuomo di molta eloquenza, & d’acuto ingegno 
come quello, che a nome de Cittadini Comafehi,fcceIerifpolle a 
Lodouico Sforza Duca di Milano mentrepafsò per Como alia volta 
di Mafsimiliano I. Imperatore, & 2 q utili impetrò dal Duca medefl 
mo la Fortezza della Torre Ritonda, perii timore, ch’haueano, 
perla venuta del l'cfTercitoFrancefe.Compofe vno fruttuofe libro 
della Tua Profefsione . Morie Tanno 1508.de fcpolto nella Chiefa di 
S. Benedetto di Como • 

DELIA FAMIGLIA DE SALA. 


F Elidano Sala fneccellentifsimo Dottore di Leggi, qua{ moren- 
do he gratini del Signore ijp i.lafcio a poderi dite molto defi. 
derio, come ci dimoflra il fuo Epitaffio (colpito in vn fcpolchro di 
marmo, qual’cranella Chiefa vecchia di S.Franccfco, del tenore* 
chefegue. 

*t{unc tellus Ornano, dote , rune piangile ciues 
Spcs tuonavi faxoclauf a tencturwboc. * 

Hic confultus ineìl.hìc legum glorio Do 3 or ' 

H:c ucet eximius vrbis, <& omne dteus. 1 

Felicianus erat de Sala nomine di Bus . • ^ * * 

Ftliccmnitntismens inopina tulit. 

Ha* bcu , quam multos oculos lugtre cogit ' * . 

Quam multos fletus mori inimica dedit . 

Riccio Sala tià vno de Capitani della parte de Vitaa?,& fece rack 
ti danni a nemici Cibcllini . Fiorì Dell’anno 1404. 

Paolo Sala di Tomo guerreggiò primieramente co titolo di Capì 
tano afauore di Ciò. Giacomo Medici ; ma eflendo il fuo valore a_* r 
pieno conosciuto da Fraacefeo 1 1 . Sforza Duca di Milano, fù da 

• ’ ‘ 1*1 quello 
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quelle creato Capitano del Borgo di Tomo , & in vna battagliai 
■auale fatta preffb il Borgo di Belagio fuperò Aloigi Boifero Armi- 
ragliodel Medici» che fu l’anno 15/1. 

MauritioSaladi Lugano ferm per Capitano di Gente H {luetica-» 
tlRe di Francia nella guerra di Guafcogr.a, la douemorfe circa** 
Tanno 1594. 

’ ‘ DZLLU T JIMIGHU DE SETTIC1UVJ . 

P Vblio Attilio SettiCiano Granutico viucua a tempi antichi 
nella Città di Como . Donò tutte le fu« facoltà alla Rcpobij- 
cjl Comafch3,pcr la qual cagione fù riceuuto nel numero eie Decurto 
ni»ouero Cowlìglieri della Città, quaTordinò, che la memoria di 
cofi fcgnalatofatro foffe intagliata in ynabafe di marmo, porta al- 
la Tua tomba, nel cmi deliro Iato, v’cparimcntcfcolpitoiifegucu* 
teDifticò. • 

fytorborum yUic, & v>/<€ mah maxima fugi. t . 

Tutine carco f-anis, pace fuor placida . ^ 

D E LL*A t*AMIGL]*A DE SOMUZZÌ. 

G To. Giacomo Sì mazzo di Lugano tu Capuane enf rance fcol.' 

Re di Francia nella guerra di Napolifotto il luiCencraleOdct 
tu i-otrccco . Morfe l’anno 1540. 

DELLU EoiMlGm. DE STUMToi. 

P ietro Antonio Stara pa di Chiaucnna Curaro d’Adelebio in Val- 
tellina hi con molta fua fatica dato io luce vno profitteuolcL* 
trattato d’Efftrcifmi contro Malefici da effo intitolato Fu^ct DcemonH 
Jafsòall'al tra vita l’anno 1615. 

DELEGA ZUMIGLI Jl DE STOTT^^I. 

B Vono Stoppani fu vno de Capitani della pane de Rulconi&fa 
vecifo dalla parte anucrfa de Vitani in vn combattimento fatto 
nelIaCittidi Cerno l’anno 1292. 

Buono parimente Stoppano Frate delTHereraitica ,& Ofleruante 
Rcligione*di S. Agoftino, fù pottore Theologo , &.gran P.edicaco- 
re de Tuoi tempi , & per teftimonio delle fue grandi virtù Lafeiò a-, 
pofteri vn libro vtilifsime,da effo intitolato . Sermone* Dominicale* per 
4»»«TO.Viucuane gl’anai dcl’Signorc 1430. 

Aduocato Stoppano da Grofotto della Valtellina , fùin quella-» 
Valle huomo di molta potenza, & con l’aggiutto de Tuoi Soldati die-, 
de tanto foccorfo alli Nobili dell’Aqua, alti Quadrij , <5c al la Fami- 
glia deCapitanei di Milano, che quelli ottennero vnafegnalata vit» 
torta in detta Val le contro Comaichi fattoi* Signoria de Vitani Taa 
no npi.nel qual tempo ritrouofsi anco all’afledio di CUiauenaa. fat- 
to da Comafchi. 

Ciò. Pietro Stoppasi del mtdefiato luogo di Grofotto , Dottore 

Theologo 


r> 


fàtui* tr%è *tr 

TheoToge fu fattè Vicario, & poi Preuofte della Vfcfle Mefolcina^ 
della Diocefi di Coira, confederata con la LigaCrifa, ladcue coni* 
pofeil Compendio dellTnftitutione,& Autrorici de Minirtri Eccld* 
fiartici, & in particolare de Sommi Pontefici, & del la loro legit- 
tima fuccefsione, diftinguendolc per Centurie, de dedicollo a Ga« 
millo Cardinal e Sfondrato l 'anno 1591. Fù d opò'tranfcrto al 1 * A rei- 
pretato di Mazzo. Egli fi ritrouò prefente allatti fputa fatta contro 
gl’Hcretici nel luogo di Tirano deU’iftcfifa Valle, de lui dunortrò la 
fua rara dottrina nel la diflrefa della Santa Fede, che fù l’anno 159*. 
DELLA FAMIGLIA DE TOMAT^I. 

G louanni de Tomani di Locamo Frate Conuentualc di S. Frane*-’ 
feo fù Lettore di Sacra Theologia nella fua Religione nella-. 
Città di Roma, del cui va'or’eflendo a pieno ragujigl iato Clemente 
Vili Roman© Pontefice, rclefleperfuoPinicentiero , & ©mollo dì 
molte prerogar»He,écdoni, de quali nedottè poi largamente la-» 
Capelli di S.Ciouanni nella Chiefa di S. Francèfco della fua Patria » 
nella quale fini fuoi giorni l’anno 15.40. 

Ciò* Batriflade Tonuni amminirtra, molti carichi graduati nel 
publico Coofegl io della fua Patria, &c ftato l’anno prefente 1619, 
dalla Santità di N. S. Papa Paolo V. annouerato al rollo dell’Aura- 
tn militi» de Cauaglieri della Romana Chiefa infieme con Andrea 
Tuo figliuolo. r - . 

Ciò Pietro Tomani ha per dodeci anni continui ammlnirtrara la 
Pretura della Valle di Vcrzafca, nel tempo che Locamo cominciò 
efiergouernatodalla Rerublica Heluetica, nell’anno 15 ij. 
DELLA FAMIGLIA DELLA 7*0 RAS 

G touanni della Torre, oucro Torriano Capitalo de Comàfchi fil 
priuatodi vita nella batteria del Cartello di Trezzo,nel temp# 
the quertiguerreggiauano contro Milanefi circa l’anno mo. 

Guido della Torre fù gran Capitanodella parte de Vitani , metro 
fi fece giornata forto le mura di Como tra quelli, &'Matcheo Vifcóte 
accoppiato con Rufconi, nel qual conflitto dimortrò il vero modo 
che fi deue tenere nel militare. Onde ottennero gliGhelfi lafolen» 
ne vittoria l’anno del Signore 1502. 

FrancifcUipo dcllaTorre figliuolo di Guido fù eletto Poderti del 
laCòrtvmunità di Como forto la Signoria de Vitani Paóne 1 297. 

Cafparr» della Torre Leggirta,e(fercicò permolt’ànn» l’otficio d ’0 
ratore a nome de Comàfchi preflb il Gouernatore di Milano . Fù foc 
to Filippo III. Re di Spagna creato Podellà della Città di Nouara^. 
chefù l’anno 1612. , & finamente fatto Quelfore del Magi (Irato di 
Milano officio loiico concederli fe nona ptrfonc nobili, < 5 c di molta 
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Dii DeBe Croniche ds Como* 

DELLA FUMIGLI A DE TV^COW^i: 

F Rancefco Turcone e (latto create Cauaglicro Gierofolimitano 
detto di Malta l’anno 1613. il cui fratello Lodouico viue eoa. 
grado di Fifcale Regio Ducale nella Città di Como. 

DELLA FAMIGLIA DE VET^OSTA. 
f A Rtuico VenoflaSignore della terra di Venolla uella Valtellina 
iV fu di tanta potenza, che non dubitò prouocare gli Comafchi 
alla guerra ;chefù l’anno 1 2 ip. 

Conrado Venofta fu huonio principalifsimo della parte de Ghelfi 
ic diedea quelli molto aggiutto nella ricuperatione della Città di 
Como dalle mani de Gibell i ni Rnfconi l’anno 1250. 

Conrado parimente Venosa Signore del Cartello di BoflfalonCj 
nella Valtellina fu feguace de Cibellini, 5 c combatte con Raimondo 
Tornano Vcfcouo di Como , ( come giia’cfcrittoncl fecondolibro, 
nella vita del medefimo Vefcouo ) nel qual conflitto fuperò il cam- 
po nemico, Se fece prigione rifteiTo Pontefice, fc bene fùpoi per for- 
za d’arme liberato Tanno 1270. 

DELLA FAMIGLIA DE V ACCATTI. 

/~VTto Vaccano Leggifia, & eguaglierò fcguace de Chelfi, fu crea 
V,/ to Capitano del Popolo di Milano.daMofea Ternano Signo* 
re uì quella Città l’anno 1298. 

DELLA FAMIGLIA DE VICEDOMIT^I- 

G iordano Vicedomini perfona nobilifsima fu Signore del Ca- 
rtellò di Drmofole pollo fopra Trahona nella Valtellina, gli * 
cui lucccflori fin’A noflri tempi fruifeono in detta Valle certi dati} 
per gli trtnlti de gl’aniinali , de altre honoratc preeminenze . Que- 
llo fù priuato di vita per amore della propria patria infieme con aU 
ari Capitani Comafchi mentre corrxggiofamente combattcuanonel 
la giorna ta , che fi fece con Milancfi vicino al Monte nominato Sor- 
do l’anno 1102. 

Bonacerfo Vice domini fà creato Podeflà della Commnaiti-di 
Como fatto la Signoria de Rnfconi l’anno 1280. 

Pietro Anr. Vicedomini Leggila hebbe alcuni carichi degni della 
fin gola re fua perfona, pofciache fu Vicario oucro Giudice della-» 
Città di Cremona. Fu creato Podeflà della Republicadi CenaliJU-» 
Se fuccefsiuaiccnte per la fua grande integrità eletto Podeflà della.» 
Città di Milano lotto Filippo 11 . Re di Spagna .Pafsò a miglior vita ' 
Fanno 1580. . " 

Ciò. Battifta Viccdomini fu creato Cauaglicro de Santi Lazaro» 
&M*nritioda En anude Filiberto Duca diSauoia.Morfcranoi58$ 
Roderico Viccdomini fù Cauaglicro di S. Siedano, Se Franccfco 
Yieedomini Leggila fu fegtetario di Tolomeo Gallio Cardinale-» 

‘ - • ' • t •’ ~ di 


^ÀrteTtr^a. *4y 

ii! Como , & d'altri Cardinali , & hi la (ciato dopò fa mol tc opero' 
alcuac-de quali fono già date alle (lampe . 

DELIjI I*AMIGL1*A DELEGA VÌJt ' 

L Afranco della Viafùvno delti doi Confoli della Commanità 
creati dalla Republica di Como Panno 119 r. . 

D E L L T *AMIGL1U DE FlLL^i 

F Ranchino dalla Villa fù Capitano del la parte de Vitani,& del fuo 
ingegno, & opera molto li valfe Giouanoi Malagrida appellato 
il Baio Capo de Chclfi ne gl’anni 140 j. 

DELL^i ÌUkllGLljl DE VlTjt'Ì^J. 

V ita Virano (ù lo principale Capo Originario della fattione de 
Ghelfi nella Città di Cono, la cui famiglia diede poi nome 
de Viridi alti fegoaci della medelima parte, quali ditfendeuano 
ThonoredelrApoftolicaSede cótro Gibellmi fautori di Federico II. 
Imperatore mimico diPapalnnocentio IV. Fù Vita auttore che fi 
fabricaflero nella Città di Como molte Torri per confernatioae del 
la fua fattione, < 5 c hauendo Scacciati li Buffoni ('dopò d’hauero 
quelli la prima volta ottennuto il Dominio della racdefiaaa Città J 
fi fece egli Signore di quella, che fù l’anno iaja. 

HyOMITlI CELESTI T^OMl DE QjTjlll. 
fino incigniti . 

L ’Auttor innominato volgarmente addimandato il Cumano,fcri( 
fc diftintamentein verfiheroici, ("benché al quanto rotei) la 
fanguinofa guerra feguita tràComafchi,dcMilane(i per cagione dek 
l’vccifione di Landolfo Carcano Simoniaco Vcfcono fatta dalla Cic 
tà di Como l’anno 1117. 

Vncerto.Vefcouodi Como, il cuinomcà fiato a noftri Antenati 
incognito , compofe vn libro de iScifmi della Romana Chiefa circa 
gl’anni del Signore 1090. dal quale Carpare Mantoano Frate de Mi* 
nori ferine d’hauerc molte cofe notabili ricauate , & quello fù ("co- 
me hò rirronato) il Vefcoue Rainaldode Peri, qual viueaa ne i tea» - 
pi ( ch’abBfandofi gl’imperatori della facoltà Apodolica ) vendo* 
nano gl ivcfceaati,& al tri Benefìci jEcclefiaftiei , elegendofoueatc 
di propria auttorità alcuni Antipapi (in odio de veri, de legittimi 
Pallori della Chiefa Romana)dc quali cglincfù inimicifsimo,costtc 
s’è detto nel fecondo libro . 

Brunamondo viueuaaitempi della guerra tràComafchi, dcMtà 
lanefi. Quello efTendo da nemici fcacciato dalla Città di Como fu* 
diletta patria, fi conferì nella Valcellini, «Se ritirofsi ia vna Villo 
addi mandata Montagna , dou’in verfi Elegiaci , non cantò, ma fi 
bene pianfr , la fua calamità, & l’humana miferia ; qual’opera^ 
fù da do intitolata , Montarla dal npmc del luogo aaedefìmo. 


a r § Me Cmhhe è Cernì 
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DELLO CLERO DELLA CITTA: 
& Diocefr d j Como . 

Cap. V. 

to'* ^ 4 •* • ‘ * i Ji * Ol ‘ »,i j 9 • •**<?' >1»-- , li 

Elle Chiefe Collegiate porte per ordine da Bonifacio di Mo 
dcna Vefcouo di Como l’anno 134*. come fi legge nel vec- 
chio Palazto Epifcopale, «onTaggionta delle Terre, Se 
Parochie fotto porte . 

La Chiefa Cathedrale di S. Mari», oltre la Bigniti Epifcopale, 
bà tre altre Dignici,cioèl’Archidiaconato,r.^rcipretato,& Prepolì 
tura, co* diecc fette Prebende Canonicali dirtinte in tre grtyii,cioc 
in Sacerdoti, Diaconi ,ftr Subdiaconi , con fuoi Capellini titolari, 
Hà la fua Parrocchia con P.euedetta di Zetio, cioè della Chiefa, 
#cè fopraftante a trenta Chiefe Collegiate, Se loro Tieni. Medi quoi 

fta rinono a nortrj giorni grinfraferitei Titolari . 

-, • ' 

FILIPPO Archiate Vefcouo '. 

Hippolito TurconeLeggirta ArchidiaconodcProtoaotarioApoi. 
Francale# ReaiOrticoThcologo Arciprete; !t 

Luca Antonio del la Porta Leggifta Preuofto . 

T^mafo Herba Leggifta Fifcal’ Epifcopale. 

Pompeo Albrici . 

Siluio Peregrino Abbate di S. Giuliano. 

Pietro Antonio! acino Leggifta; 

Ciò Giacomo Parauicino Leggifta. 

.Pietro Antonio Magnocauallo Leggifta Prot.Ap. ? 

Ciò. Giacomo Bétio Theol. Maggior Penitenticror 
Gio. Antonio Campano Theologo . * 

'Atay- y . . It ). J>‘ , , JT 1 * , 1 « ««Mi 

Settimio Ciceri Leggifta Vicario Generale. 

FraucefcoLucino. 

Giouanni Raimondo Leggifta. 

Thomafo Verghi. f 

Quinti! io Paftalaqda Lncinò Leggifta 
Aleflandro Lutino . 

Lodouicu Lamberrengo Leggifta. 

Gio. Pietro Voi pe Leggifta , 

ddoigi Qdefcalco Leggifta. > u ■ 

L'anno 




Snbdiaceni. 


I 


Diaconi. 




.Sacerdoti.' 



«r 
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L'anno 16 18. fanno eletti orto Manflonarij da Mèrco Gallio Abbate 
riferaa ndofi il Giufpatronato per fc , & fuoi bere di . 

Marco Antonio Caftiglioni* * " 

Antonio Odefcal co. . . ^ 

Marco Antonio Gdefcalco. 

FrancefcoBa iacea. 1 
Ciò. Batti (UTurcone. 

Sirto Raistcca. " * 

Pietro Antonio Vifdoraioi.’ , r ,Y .**%'+* 2. v 

Sforza Magnecauatli . 

TURCHIE DELLut tlTTjt. 

L A Chiefa Collegiata di $. Fedele ha fiignicà di PrepofitHra^i 
con fette Prebende Canonicali ,& di quella viuone allo pre- 
fenre gli legatoti Beneficiati. - i .. 

Antonio Francefco Raimondo Leg«ifta Preuofto . • . > 

Parauicmo de Parauicini Dottore de Sacri Canotti. * 

Aleifandro Salici» . 

Ceruafio Braga . -s 4 ,i, 

AntonioBaiacca. \ •*. , , 

Geronimo Magnocaualli» - «-.>* i 

Marc’ Antonio Valle. • : 

Ciò. Bartilta Fontana. *V ' -, 

La Chicfa Archiprcsbiterale,& Parrochiale di S.Ciorgio della qual’ 
è titolare Ciò. Battili.» Parauicino. . 

LaChiefa Prepofitura d i i. Domnino della qual’è titolare Celare An 
nono. 

La Chiefadi s. Sifto della qual’è titolar’ Agoft ino Ghezzo . 

Za Chiefadi S.Ciacorno della qual’è titolare Marcio Raimondi, t . 

Za Chiefadi S. Benedetto dellaqnal’c titolare Ciò. Antonio Rufca.’ 

Za Chiefa di S. Eiifebio della qual’è titolare Gio. Maria Anone.- 
La Chief.i di S. Narafo della qual’è titolate Giulio CcfarePorta . 

LaChiefa di S. Pronino della quale titolare Paolo Enfio . ‘ 

La Chicfa di S. Marce della qual’è titolorc Gio.Maria CampatieTce 
log? . 

La Chiefa di S. Antonino della qual’c titolare Ortauio Colmegna. 

La Chicfa di S. Saluatotc della qual’è titolare Rocche Bufio . 


T^M^OCHlk 1 \,V^L1 DI LL ut tlEVE DI ZIZI9» 


Albace. 

Canalafca. 

Piazza. 

S.Thomafo. 

Bleuio. 

Ccrnobio. 

Ponzate . 

Tomo. 

1 reggi a . 

CbiaCe. 

RcbiOf 

Trecallo. a 

* . 



S. Brigida." 


. 






V tu» di 
T gioie. 


Tiene di 
Materna. 


*7% *bth Qronìche ài Corm 

S. Brigida.' Crandate. Roncai. Vr$2 * 

. Capiago. Mol trafio. Tauemario. 

fitut di LaCbitfaVrepofituraiiS. Sttffano di Ftnó della quali titolare FrarteefcQ dok 
/ »>* . ; 4 fine di Almdrifit Leggila, bà fitto difilinfrafcriiteTarr •- 

chic, cioè. 4 ‘ 

Afinago. Cafnatc.' Grandate. Roaelafca. 

Irrgnano. Cermenite. Lomtzzo. Yertemate. 

Cadorago. Ciucilo. Micio. 

La Chitfi "Prepofitura di S. Vitti* di Oziate della quafi titolare Giofeffb Ftp% 
tana Cittadino Comafio , il cui Suffragano èTrancefco fontana 
Leggina, & Trotonario Apoflolico . 

Albiolo. Cauerzafo. Parò. Solbiato. 

Bizarone. Ceroni co. Ronago. Trcueno. 

Cagno. Cagino. Camnago.'. Drenoo. 

Cafanoua . Olgiaro. Roderò. 

La Ckitfi Archi presbiterale di S. Vittore di Balena della qualètitolartChrih 
fio fforo della Torre di Mendrifio. 

Brufella. Coldrè. Maggio. Stabio. 

Cabio. Monte. Nouezano.' Vaccalio. 

Cartello. Morbiodi fopra.Pedrinacc . Villa. 

Canegio. Morbiodi forco. Sa gno. 

La Chiefi Archipresbiterale di S. yitaledi fjppa della quali titolare Gìaò 
vanni Bjtfca di Mcnirifio Bottorc Tbeolego . 

Àree. Brufino. Merito. Rouio. 

Befacie. Campione. Rancate. Tremona.' ' 

Bidone. Melano. Rogno. 

La Terra di Campione becche fia dentro de confini di querta Piene J 
è però fottopofta all’Abbatte di S. Ambrofiodi Milano inficine con 
la giurifdittione temporale donatagli da Lodouico II. Imperatore. 
La Chiefi Vrepofitara di S. dottami d’Agno dtUa quaC i titolare Gio Battifii 
‘ VocobcHo di Lugano . ' 

Bedano. Cartelrotto. jwarchirolo. Para. 

Biogio. Curo. Mezzouico. Rofio. 

Birònico, Gentilino. Mugiena. Seda. 

Biuiooe. Grauefano. Muliclia. Sigillino T 

Jrcno. Ifea. Medea. Stano. 

Cadmc. Ifone. Nouafo. Toiefella.' 

Caflano. Laueona. Onago. 

La Chiefi Ar ehi presbiterale di S. Lorenzo di Lugano della quali titolar eVaé 
lo voto bello D ottortde Sacri Canoni . 

Brcgaozoua, Brè. Cadrò. Cartagauola. 

Carena. Cuteùr. . Mure©. Villa. 

-V Carabictta. 


Tiene di 

Bana. 


Te'oete di 
Agno. 



Tiene di 
/Sgarse , 


*Tàrte Ter%a . *73 

Carabictrar* Canària. Pambio. Vimurcò. Cola. 

Lamone. Pazzalino . Cornano. JM ili. Sonamcnicol 
La CbiefitTrepofitura di S. Stefano di Val cuuza dell a quale titolare Ciò. Do* * 

mmico Biagio Dottor Theologo di torneò . 


Arcumegra 
Afcio. 
Bedaro. 
Brenta . 
Brincio. 


Cabicio . 
Canteu ria. 
Cafale. 
Cadano . 
Caraua . 


Citili®. 

Cunardo . 

Cuuelio. 

Ferrera . 

Cimo» io.' 

La Chiefa circhi presbiterale di S. vittore di Locamo della qual è titolare Tran p^c di 
et fico Ballar ini Coma fico Leggi fi a Trot. ^.po fidi co. Locamo» 


Mefciago. 
Orino . 
Rancio. 
Suuino. 
Vcrgobio.’ 


Valete • 
uia 


Afcooa . 
Riuapiana. 
Margofsia . 
Brione. 
Dito; 
Coarra . 

Àuegnov 
Moghcgno^ 
Somco. 


Cngoafco. 
S. Abondio. 
Muralto. 
Burbalio. 

S. Nazaro. 
Colino. 


ir. 


Ronco d*A£cona 
Intra gna. 
Tenderò. 
Contone. , 
Orfolina. 

Vira. 


& s r >* 


Lofone 
Curonia. 

Soldino. 

Mìnufio. 

Tegna. 

Pedemonte. 

LL.A VULLE MUGGII. 

Aurigino. Ceuio. Cordenio^ 

Bignafco. Cerentino. Lodeno. 

Bofco. " Conte. Cinmalo. Maggia. Campo 2 
T^ELL^ V^iLLE LJ.VlZ^^jt. 

Brolioi Bremallo.’ Fufio. Menzone. Pefcia Prato. Sornico 
T^ELL^i V^LLE VE^Z^t SCU . 

S.Bartholomco. Brionc. Berzona. Corippo. Frafco , T 

Fontobia. Cera. Lauertezz®. Senonio. Vogorno . 1 *- 

TiELL U VULLE DI I V SE t^T^OI^E. 

Àurcflb. Berzona. S. Remigio del luogo 

S.MariadiRufsio y Merontura. . 

'BIELLA V ULLE DI CE'UJOVULLIi 
Borgone. Palagneura. Verdafio. 

T{ELLU VjILLE VED*4SC^f. . 

Indimmi. 

La Cbitfia ^ frcbipresbitcral’edi S. ‘ Pietro diBeìlin^pna, deta quali tittlarc •> p^^ ^ 
Cbri fio faro Torefclla di Lugano D ottort Theo Ioga. BeMmzo 

S. Antonio. Darò. Gorduno.. Trozcro. ", 

S. Antonio diMorebia. Ciobiafco. Hcrbedo. Rauegia. 

Ca m orino . Gnofca-, Lumino. Sementiate 

Caraffe. Cudo. Montecaraflo. 

La Cbiefo) circhi presbiterale di S. Tietro di \efa della qual' i ùtolareTìjcoiò £ 

Ciceri di Tomo. Dottore T biologo. jXcff* J 

Brienno . Laglio. Molina * S. Trititi. 

' . Km <}uar- 


tfi. 
. \>\ 


_r ; 
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Quarfaao.* 
Zelbio . 
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Carene. Velefo. Hemo f 

farate. Lemna. PalanzoT 

j. /'* »' L* Chic/a r chi presbiterale di S. Stefano della Valle et Intcllno della qua? è 

talare ^Antonio Barca di Bjppa S. y itali . 

Argegno. Dezafco. Montronio. Ramponio. 

Riafagno. S. Fedele. Pelfopra Sanjfueno. 

fa fa fco . gancio. ^Pclfotto. Scaria, 

Cugnafco Laino. Pigra, 

f iene d i Lj Chic fi ^Arcbiprcsbiterale di S. Eufemia d'I fòla della qud' è titolar cOlin* 
fola. • ria Mainane . 

Campo. Lccceno. Sala. Spurano. Colono. 

*. , ha Chf* ** r chi presbiterale di S. Stefano di ^enno della quatè titolare Tictr » 

. Ttoloyia. 

Azane: •' Olegio. Roderò, Tremezzo. 

Bonzenigo/ portefeia. 

La Chiefa U rchipmbiteraledi S. Gioaanni disagio della quati titolare Uh 
Tiene di bcrtoTonga . 

Zela&f. Auregio. Rimonta. Pelcallo. S. Vitto. 

Borgo. Loppio. Sciuenna. yifgnola. 

Calate. S.Giouanni. Stura. 

Sciuena, &LimoRta benché fianodentrode confini diquefta Pieue 
fono però poiredyte nell Vn’£ l’altro foro dall’Abbate diS. Ambro- 
si 0 di Milano perdonationc d’Ottone II. Imperatore /atta l’anno 951 
La Chiefa yAr cfipr esbiter aledi S. Stefano di Menagio della quatè Titolare 
fieuedi \of aeleTj^a di Dongo Dottor Theologo . 

Metti. Bene,* Crianto, r Nobialo. ' Vvdcio. 

lio. Brelia. Loueno. - * Piefo. 

La Chiefa jArchifresbitcrale di S. Lorenzo di brandello della qua tè titolare CoJ 
, 7 iene di yj q g a gn agata di Grauedona . 

Mantiel La Badia. - Olcio. Lierna’ • . Vaffena. 

° Tiene Ài Chiefa circhi presbiter ale di S. $ te favo di D ougo della quatè 

j) 0 „„ 9 1 T itolarc Gio. v Antonio Scoaugata Dottor Teologo . 

■v? ' ®rentio. S.Cregono. Muflo. Rezzonico. 


Ccrmafeno.. . Pianeti#* 


Stazona . 


■Carzeno 

t remia . 

J l ”‘f JLa Chiefa jirchìpresbi ter ale di S. Vincenzo di Grauedona della quatè 

ma*' " ~ Titolare Giacomo Antonio Cuna Mogbino Leggi fta. 

Domalo. Lino. Trauerfa. yarcana. 

Dolio. Pel io. 

fient La Chiefa -À r chi presbiterale di S. Stefano dMolonio , ho/ e finta e fendo incOf 

.fidili- forata a Sorico , hauea fotta di fet in fr aferitte Tanchiehora 

"W* V ; pretefee feriti. 

' «Cerci»* 


Parti T tr\4* &?f 

Cércine* Delebio. Mantello.’ Rogoló. 

Colio. Pubino. . Piante. Scino. 

LACbitfxUnhifnsbutra.lt di S. Sttffanodi Soricodett.i quali titolare Ciò, 
Batti fi i Calcola di Crautdona. 

Àurogna. Burano. Dagio. Ceri* 

Bugialto Colico. 

La Chiefa Urebifhcsbitcrale di S. Lorenfodi chiauenna delta quali titolare 
Ciò. Tiare Turani tino Dottore Theologo. 

Candalcino. ìfola. Mefa. Prato. 

S. Giacomo. S.Mariade Valle Nouate 

Samolico. Gordon». 

La Chiefa TrcpofitUrd di S. Lorenzo <f Ardenno, della quali titolare yinctntio 

Txrxuicino , 4 


Aurógnia . 

Campo. 

Mei lo. 

Talamona 

Bioio. 

CaTpano. 

Morbegno. 

Tarcano « 

Bulio. 

Difcio 

Roncalia. 


Camuico. 

Forcola. 

Trahona 



%ella 

palle del bitó. 

Albarè. 

Gerola . 

R afura. 

La V^ilCé 

Berna. 

Pedelìn» . 

Sacco. 



la Ciste fa Archipresbitcralt di S. Tietro di Btrbenno della quali Titolare ti* 
Merino Taraiticino Leggila . 

Cicfrafcd. Ftifina. Pedemonte. Rodolo. 

Colonna. Mnnaftero. Foltelefco. La Valle. 

La Chitfa circhi presbiterale de Santi Gemafo , & Trotafodi Sondradelld 
quoterà Titolurejqicolao Rjrfca di Lugano Bottor Theologo , & 
bora Bartolomeo fufcafuo fratello . 

Bofagia» Caiolo* Cali igl ione, 

T^ELlA VALLE MULESCA. 

Quadra di S. Giacomo. Lanzada. LaTorre. CafpoccioJ 
La Chitfa Archipresbitcralt di S. Tietro di Trifuo della quali Titolari 
Ciò. Tietro S ottoni a Tbtologo. 

Arigna. Cartello dell' Aqua . Chiaro. Piatcda. 

Boffetto Carolo. Pendolafco. Ponte. 

La Chiefa Urcbipresbittraledi S. Lorenzo de Villa della quali Titolari 
S tbafii ano Scarfo Dottore TbtologO » 

Bianzone. Pufchiauc. Stazoni. Tirano. 

Brullo . 

La Chiefa Archiprisbitera.lt di S. Tietro di Ma^o della quali Titolari 
Gio. Tietro Stoppano Dottore Tbtologo . 

Crofsio. Louoro. Sondalo. Veruio. 

Crofotco. Sernio. Touo. 


Vie ut oìi 
Sento . 


Piene di 
Cbrautrt 
M. 


Pitue 

d'Ardtit 

HO. 


Pietri di 
Ber b in- 
no. 


Pitue di 
Sondra . 


Piene dì 
Trifuo a 


Pitue di 
Vrtu. 


Pitue dì 
Meme* 


Mm » 


Fùai di 
Bormio. 


Tiene di 
Adendri 



Adonta- 
ta A. 

Timidi 
Theio . 


DeSc Cronici di Cotti * 

La Chiefa %/ irehiprubittrale de Sami Geruafo , & Trotafo di Bornio detto 
qual' è titolare GakritltTtranda Dottore Theologo . 

Forbì. Pedanofio. Premai. Scipina. Leuino. Oga.' 

Dopo la morte del Vefcouo Boaifacio di Modena fono anco (latte 
erette in titolo di Dignità l’infrafcntte Chiefc . 

La Chiefa Trtpofttura di S. Gioitami di Mend ri fio della quatè titolare 
dottarmi della Torre L egi zia . 

Codelago. Ceneftrè. Ligornerto. Sciorino. 

La Chiefa ^Arcbipresbiteialt di San Ccffar.e di Ti uro della qual' tra titolare 
Thomafo "Par atti lini, titolo bor' eflinto per effer quitta Terra albtuiata . 

LaCbitfa di S. Giorgio del luogo di Montagna della Valtellina fu per dottoriti 
v Apostolica eretta in titolo d' \Arciprztato , ma non ha hauuto effetto 
per non voler egli Tlelani pagare le Decime. 

La Cbiefa di S. Eufemia di Ti Ito , onero Theio della medeftma Valle è Cura 
pretefa effentejjàla fua Tiene con le feguenti Tarrocbie. 

Auriga. Coalzo. Carona. Ponce di San Giacomo. 

DE REGOLARI. 

DE f ^ W 0 ^ / ^ E G 0 L U I . 

La Chiefa di S. Carlo di Menagio edificata, de dottata da Cincio Cai 
ui Cittadino Comafco. DE Mo'H^CI CI^STEBj: lET^SI. 

LaChiefaAbbatudiS. Abondio di Como horaper Auttorità Apo- 
UolicacomendataaMarco Gallio. 

La Chiefa di S. Agrippino del Lago d i Como addimandata dell’Aqua 
Freddaalrre uoltefotto porta all’Abbate di S. Abondio. 

La Chiefa Abbatia di S. Benedetto della Valle detta di S. Benedetto 
fopr’Ifola. 

La Chiefa Priorato di S.Nazaro di Campione del Lago di Lugano. 

La Chiefa Priorato di S. di Limonca della Piene di Belagio. 

La Chiefa Priorato di S. diSciuenna della ftefla Picuc. 

DE blOT^MCI DI S. BENEDETTO. 

La Chiefa Abbatia diS. Giuliano di Como erctea in Comenda, Se 
confcrtaa Stluio Peregrini. 

La Chiefa Priorato diS. Silueflro,hora detta di S. Antonio diCo- 
ino hora comendata a Volpigno Volpi Arciuefcouo di Thieti . . 

La Chiefa Abbatia di S. Maria Incoronata d’Adelebio. 

La Chiefa Priorato di S. Ciorgio di Quartino incorporato alI’Hofpi 
tal e di Locamo. 

LaChiefa Priorato di S.Ciouanni di Contone della Pieue di Locar- 
noincorporatoall’Hofpitaledi Lugano . 

DE MOT{^tCI DI S. CI l^OL^tMO. 

La Chiefa Abbatia di S. Carpoforo di Como , qual’alrrc volte addi- 

mandauafi dei Sette Ordini, per cfTere godute quell’cncrate dallo 

Clero 


oOCM 


* ParteTtr^ J. *77 

Clero Secolare della Città, dotata da LuitpradoRedeLongobardi, 
DE MOTIVACI CL?r{I>ACE7{SI. 

Li Chiefa Abbatia di S. Ciouannidi Verte ma te, hora come fidata a 
Marco Gallio . 

DE MO^UCI CELESTINI. 

La Clvicfa Priorato di S. Maria Annonciatadi Como detta di,S. Pie* 
tro Celerino . 

DE F\ytTI H 7Mi L 1+A T I, 

La Chiefa Prep&ficura di $. Maria di Rondenario di Corno primo 
luogo di quella Religione , hor'ercttaie Collegio. 

La Chiefa Priorato di S. Martino membrodiRondineto. 

La Chiefa Prepo/kuradi S. Maria di Wcodi Como bora comendatl 
a Nicolò Conti Milanefe Abbate. 

La Ciefa Prcpofìtura di S. Antoniodi Luganohoccrettain Accade- 
mia pcrammaeflrare lagioucntù dello Rcflò Borgo. 

LaChicfa Prepofìturadi S. Maria di Torello della Valle di Lugano 
hora comcndata a Paolo Pocobello Arciprete di Lugano. 

La Chiefa Prcpofìtura di S. Carharina di Locamo eretta in cafa Ho£» 
pitale de poucri per Auttorità di Papa Paolo V. 

La Chiefa Prcpofìtura di S. Maria -di Domalo hora comcndata a 
Francefco Orchio . 

La Chiefa Prepofìtura diS.OrfoladiSoricocomendata almedefirao.’ 
La Chiefa di S.Clemenredi Zeno era altre uoltc dellamedefimaRe- 
ligione contracambiata con la Chiefa Ridetta diS. Martino ano 
me della Communicà di Como. 

DE filari dlOS^CCIEì^T. 

La Chiefa, <Sc Conuento di S. Barcholomeo di Como. 

DE FJ^^TI HE REMITI DI 5 *. .AGO STlT^Ol 
La Chiefa, &Conuento|diS„ Agoftinodi Como, y della Rego- 
La Chiefa , &Conuento*di,S. Marco diCrauedona.G lar’ Ofleruan 
La Chiefa di S. Giorgio di Bclagio. 3 za. 

La Chiefa , 6c Conuentidi S. Ciouannidi Bell inzona de Cóuetuali. 

DE FJ^UTI DI S. D OMIT^ICO. 

La Chiefa, & Cemento di S. Ciouannidi Pedemóte di Como,* di que- 
fto cPriore l’anno pfente itfip.F.CofimoTrino mio Zio materno» 
La Chiefa, & Conuento di S. Martino nell e Selue, hora profanata. 

La Chiefa, <5c Conuento di S. Maria di Rezzonico. 

La Chiefa,& Conuento di S. Antoniodi Morbegno. 

La Chiefa di S. Martino di Belagio. Tutti della Bagolar Ojferuan'^a .’ 
La Chiefa, & Conuento di S. Maria d*Afcona,de Conuentuali, hor’ 
è ercttain Collegio per am maeftrarc certo numero de giouani 
del paefe. 
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fietìe Croniche di Comò 
[tt h^ati di s. r^AV^ciscii 

La Chiefa, 5c Conuento diS. Francefao di Como. 5 
La Chiefa, Se Conuento di S.Franccfco di Lugano. r 
La Chiefa, & Conuento di S. Francesco di Locamo. ^ 

La Chiefa di S. Maria del Sa fio dell'iilcflo luogo . i 
La Chiefa di Si Maria Annonciata del medefinòo 
luogo i 

La Chiefa di S. Nicoli della Cauagnola . ^ 

La Chiefa drS.Francefcodel Dorfodi lauedo,hora3 
profanata 

La Chiefa* «ScConiiento di S. Croce di Como. ^ 

L2 LuS2no & CmUnm ““ S ' M " Ìlde S '' A " e ' IÌ d 'S De'IaRegoIat' 
Li Chiefa, &C©mientodi$. MariadelleCratiedi? Oflèruanza* 
Beilinzoria. r 

La Chiefa,& Cóiiéto di S. Maria d'Afcia I Valcuuia. J 
La Chiefa, Se Conuento di S. Donato di ComodelTerzO Ordine# 
La Chiefa, & Conuento di S.Bonauentura di Como ► 7 

La Chiefa^c Conuéto diS. Maria Annonciata diLuganor 
La Chiefa, & Conuento di S.Roccho di Locamo, tfequarè DeCapuc* 
io ho porta la prima pietra Tanno nSo u C cini. 

La Chiefa, & Cóuéto diS. Maria del Bigoriofopra Lugano^ 

La Chiefa,& Cóueuto di SaMaril Annonciata di Domafo^ 

La Chiefa, & Conuento di S. Miriadi Belagio edificato a> 
fpefedel 0uca HcrcoleSfondrato. J 

DE TJ^ATt DE S E^ri DÌ yE\.GJ7{E* 

La Chiefa , Se Conuento di Si Girolamo di Como. 

La Chiefa, & Conuento diS.Maria di Mendrifioi 
La Chiefa di S. Maria di CiignafcoPieue diLocarno 
La Chiefa, & Conuento di S. Vincenzo diMandello 
La Chiefadi S Maria di Donafopra Nouato.- 

DE FÉGATI CARMELITANI. 

La Chiefa,& Conuento di S. Antonio di Como . 

DE CHIEDICI REGOLARI. 
LaChiefa,&CollegiodeSSi Felice, & Amantio di Coirlo de Giefuiti.- 
La Chiefa, & Collegio di S.Maria di Rondineto de Padri diSomafca. 
La Chiefa di S. ÀntOniodi Lugano della medetìma Rei igione . 

DE M ONASTER1 DE SACRE DELLA 

Redola di S. benedato i 

La Chiefa,5c Motiafìetd di S. Colombano. •p 

La Chicfa.&MonallerodiS. Lorenzo. C Di forno. 

La Chiefa, de Monaftero di S.Margar.ta j 


Là 


*?9 


j? r \ 


iJiCtna»; 


Sfarti Ttr%* f 

fca Ch i e fa, «Se Monaflero di S. Maria di fcrnobio ~ f 
La Chiefa,&Monaftcro di5.CatharinadiZugaQO ? 7. TV * , . , 

Za Chiefa,& Monaflero di S. Maria di Loppio. S.piBcla^iaho^ 

Za Chi efa ,& Monaflero di S. diPefcallo.y «unti, 

DELL»* R.£ GOL*A DE &VHV MIGLI UT1. 

La Chiefa,& Monaflero di S.Orfola, ^ 

Za Cl»iefa,& Monaflero di S. Elifabetta . C di Come. 

ZaChiefa, &Monaflerodi S. Maria de4PonticcI!o\ 
hor’eftinto. 

IaChiefa,6c Monaflcro di S. MariadiGordoladi ? 

Locamo. ~ \ r 

La Chicfa,<3e Monaflcro di S. Onerano nelTlfola dj5 ^ftinti, 1 
Locamo . c 

La Chiefa,5c Monaflcro di S. Martino di Ronco di£ 

Afconahora Vicecura f 

DELLU 1^EG9L<A DI S. UGO STll^O 
La Chicfa, de Monaflcro della Saatif*. Trinità. - 1 
La Chiefa,& Monaflero di S. Cecilia . 

La Chiefa,<5c Monaflcro di S. Euffemia. 

La Chicfa.dc Monaflerodi S. Giuliano. 

La Cbiefa,<5c MonafterodelT^cenfìone. -«nr.'. 

La Chiefa^dcMonaflero di S. Àgata . 

La Chiefa,& Monaflcro di S.Thomafo Transfertea 
S. Abondio Tanno }6 18, ^ 

LaChiefa,& Monaflcro de SS. Fauflino ,'&IouitadTfoIa. 

La Chiefa,(Sc Moneflero di S. Maria Maddalena di Grauedona l 
La Chiefa^ Monaflero di S. Catharina di Sondra . 

La Chiefa,& Monaflcrodi S. Andrea diJBrunate trasportato a S.GiifL 
liano* 

La Ch ief a, & Monaflero di S.Tomafo nè i Monti trafpor tato a S. To« 
mafo di Como c poi a S. Abondio Tanno i5i8. ('niti. 

La Chie.fa,&Moaa(tero di S.Pictro nelle Vigne trafportato alIaS.Tn* 
DELLU B^E60L\»4 DJ S. D OM1WJCO . 

La Chiefa,& Monaflcrodi S. Anna di Como. 

DELIBA E^E GO L*A R*0 S SE EJ'^A'Ì^Zjt DI S. EB^ATiCESC^ 
La Chiefa ? <Sc Monaflcrodi S. Chiara di Como. 

La Ch;efa,& Monaflcrodi S. Bernardino di Bell inzona . 

DELEGA. J^EGOt^i DJ S. <AMBJ^0S10 UL T^EUOl 

L AChiefa,5c Monaflero di S. Maria di Monte Piatto fopra Tom# , 
erano fottopofti all’Arciuefcono di Milano , ma furnoeftinti p 
effondo le ‘Monache trafportate al Monaflero di S. [Maria del Monte 
.(opra Varefc dal qual’ haueuano gii haunta origine, che fu l’ann# 
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1555. catto anni dopò che fumo iuiinftituici. 

DELLA REGOLA DI s. oiiscla. • 

L A chiefo>& cafa di S. Leonardo di Como;Ma queftc d «ruote Ver 
gini non fono ancora velare . 

DELLE CO TE R K* TU DE DMCITLlTil DELLA 

Città di Cattiti 


L A Scuola del Saatifsimo]Sacramento delta Chieft Cathedra!* 
Li- cui Confrati con Tuoi habiti refedato netta Cbicfà Parrò» 
chialediSanNazaro . 

La Scuola di S. Ciò-. Battiflain Atrio. 

La Scuola della B.V. Maria eretta in S. Fedele. • 

Xa Scuola di S. Domnino-. 

La Scuola de Soldati della Ciuidi S. Pietro Atrio: 

LaScuoladi S. benedetto. >- 

La Scuola di S. Stcffano . 

La Scuola di S. Roccho eretta in S. Prosino- 
La Scuoladi S. Eufebiooueco di S. Pietro 
La Scuola di S. Giorgio . 

La ScuoladiS. Maria Annonciata* 

Xa Scuola di S. Martha . 

Xa Scuola di S. Antoni# - 

La Scuola dis. Sebalfiano.- - i 

Xa Scuola di $. Virale . 1 vt 

La Scuola di S. Roccho acFBorgo di S. Prothafi*. 

LaScuoladi S. Sai uatore. 

LaScuoladi S. GiofctFo. 

La Scuola di S. Roccho nel Borgo di Porta Sardella quale tó Autov 
tt Bartolomeo Ballarin# mio Zio- 
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DE LVOGHI PII DELLA CITTA 

I 

I I t * * " ,V ** 

di Como. Cap. VI. 

• 

S Ono nella ritti di Como moiri Hofpitalf, & luoghi pij inftitui- 
ti da diuerfeperfone deuote per fouuentione, & aggiucto de 
poueri del paefe,& albergo depcregrini. 

L’Hofpitaledi S. Lazaroèil più antico Luogo pio di quella Citta', 
Se ha grandifsimi redditi, viene manegiato d’vn Miniftro , dedafei 
Decurioni, canati a forte ogni feimefi dal corpo dclConfcglio di Co 
mo, per ordine già fatto da Papa Lugenio IV. 

L’Hofpitale di S. Anna addimandato il Maggiore fù cominciato 
Tanno 1482. per opera del B. Michele Carcano Minor’ Ofleruante, al 
tempo di Branda Caftiglione Cardina)’,& Vefcouo di Como, quali 
fecero piantar* vna colonna di pietra convna Croce, in fegno del* 
l’opera , ch’haneuafi a cominciare per accendere maggiormente 
granimi de Cittadini al porgere largamente le mani a cofifruttuc- 
faopera, a quello fumo appiccate l’entrate del li quattro feguenti 
Hofpitali , per auttoricà di Paolo II. & di Siilo IV. Sommi Pontefi- 
ci , quali diedero allaftefla Città il gouernodi quello, elfendo ogni 
annocauati a forte dodeci Decurioni del Confeglio, quali fenza pre 
mio l’amminillrano, & c venuta a tal colmo la liberalità de Cittadi- 
ni a quello vfata,ch*anoftri tempi l’entrata annualeafeende alla forn 
ma di quindeci milla feudi d’oro. 

L’Hofpitalc di Santa Maria Anncnciata fu l’anno 1351. ( quanto 
all a fola Chiefa ) comcndato a Monaci dell’Ordine di S. Pietro Ce- 
lerino, quale Santo prefe il perfonale pofiefio di quello, & iui celc- 
bròla Santa Me (fa, mentre partendo dal Monte dellaMacella porto 
nell’Abruzzo , fc ne padana verfo Francia per la videa della fua Re 
ligione.Ne quai tempi detti Monaci furono inftituiri heredi vniuer* 
fali d’ArafmoCoppero Cittadino Comafco Canonico della Chiefa di- 
S. Fedele , lardandogli molti beni fituatì vicino alla Villa c^i Mario, 
Cernobio,& Cer menate. 

L’Hofpicale di S. Gottardo vicino al Ponte nominato diSrGioua* 
ni . 

L’tf ofpitale dr S. Entichio alla Chiefa di S. Giorgio . 

L’Hofpitalc di S. Vitale tutti inccrporatialTHofpicale Maggiore 
di S. Anna* 

L’Hofpicale di$.Bartholomeo fùedificato pcrefiere THofpitalf 

Nn di 
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dì S.Lazarotroppodiftante dalla Citta'. Ma fùpoi da Cittadini eoi* 

]t fuc entrare concerto» Frati Croficcicridi S.CIeto al tempo diRai 
cal d© Pero Velco no di Cc aio *e gl’anni del Signore iopo; . 

L’HofpitalediS.Geronimo fù da Bonifacio Modenefe Vefcouo 
di Como infHtuito, & dottato di moltiredditr per albergo de Pere- 
grini l’anno che chiara mente dimoflra vn marmo fitiiatof#» 

pja la porta della Chiefa-deltenore feguente.. 

ÙCCCXLnil-Domintis Boni fi citi s de Mntinado&órvtr usq; ìuris E'prfco» - 
pus Cuman. Fecit fundari , & con F t ititi de fuis bònis hoc Hofpitale S. Hit > ony - 
rii fjuod JDoimu Dei Vulgiritcr apptlltturproT’aupcr bus cr. Ttregrinis , ojl - 
fiidcntcs^tfifctifficerinttCXcoTnunicAnti.riJitantLbuslpTn prOiyict quali* - 
Ut XI. Dies.de Indulgenti* donata . 

L*a cui cura li» da detto Pontefice data a Fratide Semi diMàrùuVer— 
gine . 

L’Hofpitale di S. Antonio altre uolte'dettodi S; Silueftro fùinlH— 
tujtoda-Guglielmo Tornano Vefcouo di Como circa gl’ànni del Si- 
gnore iaooi.Fùpoi dato a Monaci di San Benedetto,&fuccefsnja-- 
snenre per auttorttà<ApoftoIica eretto inGomcnda,&hora goduto - 
da Volpiano Volpe Arciuefcouodi Thieti.Ma laCbicfl.viene di pre J 
fenre officiata da Frati del Monte Carmelo. La Chicfa vecchia fu • 
d’ordinc.di Pedrariau.Coucrnatorc' della. Città gerrata a terra per 
(ofpetti milirari Tanno 1 5*7. per eflere troppo vicino alle mura ,ef- 
fendonefabricata vn’ altra in luogo al quanto piàremoto, quale di 1 
prefenre per clcmo'ìne di pcxfone pie è.ftatra rinouata . . 

L’HofpitalediS.-Pantaleonefitaato vicino al Pónte di S^Giòuan— 
ujj fù Tanno 1 3 i3^inflifuito da Leone Lambertenga Vefcouo di Co—- 
ino , gli cui redditi fono difpenfati abeneficio de poueri nobili del-; 
Ja ftefià profapia^hediqnellotiene il Giufpatronato . . 

L’Hofpitalc di S.Marià.Maddalena -fùinft imito da Ifaccoda Sao • 
Benedetto, & da certe principali perfine della cafa de Marini circa; 
l’anno ijoo.lcquali Famiglie godono i! Giufpatronato di quello. 

L’Holpitale di' S. Maria Nuoua del Borgodi.VicoèGiufpatrona— 
to della Cafa de Marancfi . . 

L’Hofpirale diS‘.Clcmcnte di Zeno è membro delTHófpitalé Mag • 
gìòre. So ad di man dafi il Lazaretto. Quello era già de Frari Humi- 
gliati,& fù contracambiato con la Chiefa di S. Martino , per edere * 
in luogo più prò por t ionato per Thabitationc de gTappefiatr; . 

La Chiefa di S. Paolo addimandata della Mifericordiamarita po« • 
nere zitelle^ dillvibuifce a poueri grande quantità di pane, .Legu- 
mi, de danari, & mantiene vn Macllro per ammaeflrare i fanciulli po 
ueridella Città fondata da Gio. Antonio Odcfcalco > qmal gli lafciò . 
ilifuo patrimonio ... 
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'Il MontedellaiPietàfùinfticuicoranno 1^35 /daLucretia Ciiuck 
'Indonna a ponto di móka picca verfo gli poucrèlli d i Chrifto,a qujh. 
li viene in ogni rem po foccorfo nell a lor’ airi rttra fortuna.'Di ciò fi leg 
ge in vna publica memoria polla Copra la pia cafa vicino al 'Dono 
• di quello tenore . 

J^obilis D smina 'LucrtcU de.Cribdlis Vx$r M*g. Dofiorisy fy Equitis'b . 
l 9 An. ^ Aridrec T\ufch* MontcmTitutis <xd JùbUiundvs Vaupercs propria. petti 
.nii Tift amen, far iiuffit , M D 'X KX V. 

ili Legato di cinqueroilla (cuti d'oro., che fi ricaua annualmente 
dalcaprtale di cento milia fcutilaCciato daTolomeo'Gallio Cardi», 
-naie di-Como , la meridél quil’è nelle mani delli lui hercdi,»&raU 
tra meri è nelle matti de grAgenridèll* Communiti della fteflVciis 
tifoccorre notabil mence, non fol’apoueri conofciuri, nta eeiao». 
dioamolrifsimc perfone vergognose nobili., Scben nate, & mette 
in Sicuro la pudtcìtia di d>uei fe poucre citello , de qualifene-màrb* 
.tano ogn’anno ài numero di trentadue . 

*L’Elemofina Epifcopale., chetre volte la fettina 4 na.( coftume ati 
tichifsimo) viene, ne riempi QuadragefimaIi,diitribuiC 3 ,è di mólto 
>f©flegnoa tutti gli poueri dèlia Città, Se Borghi. 

•LaiCompagnia della Ch3rirà eretta ncl'a'Patrochiafe'ChieiTa di S. 
•Ciacomoaggiuttamirabilmentegli poueri carcerati-, & altre perfo. 
nebifognofe. Fù a quella l’anno ido8,lafciaca per legato vna nota* 
bile fomma de danari da Stellano Lona co Milanefe Canonicodclla 
Chefa Cathedraledi Corno già Vicario di Filippo ArchintoVdfcouo 
ideila medefimaiCictà dal reddito, de quali vengono gl ipoueri infer- 
mi! foccorfi didiuerfe forti de*medicamenti. Queflo anco iuftitui-, 
.dedottò laCapella di S. 'Carlo nella medefrraa Chiefa. 

ili bctlifsimo Collegio Gallio fù Panno 1535. inflituito da Tolo- 
meo Callio Cardinale di'Como» hauendogli per auttorità Apofloli- 
•ca facto attribuire PentracedellaPrepofirura di Rondineto, qual'a* 
feende alla fammi più dimilla feudi d’oro d’entrata annuale per al* 
leuar nella pkxàChrifliana, ottimi coflumi-, & belle lettere molti 
•giouani parte della Città, & parte del la Diocefi di Como, quali d’ha- 
bitoclericlaledi colore Leonato vedono , Se efeono da queflo fouen 
te eleuati Spiriti atti ad ogni retto gouemo Ecclefiaftico , aggiuttari 
dalla molta follecitudine-dcPadri della Religione di Sonaàfca a qua 
J’è tal cura commeflTa.. 

Il Collegio di S. Maria d'Afconadella'Pieue di Locamo non cede 
.1 i primi Collegi] di Lóbardia, Queflo fù iaflituito per opera di Bar- 
«holomeo Pipio del luogomedefimo, peràlleuar’, comefopra,aIca 
ai figliuoli poueri del pacSchauedoui fiatai fine lanciato vn capitale 
4 i viatidaque mille feuti d’oro impiegato odia Città di Roma, dal 

Nu a qual 


*£4 lìdie C reni che di (omo , 

qual cauafene annualmente vn reddito di mille, Scducento (cuti ; Se. 
lofottopofealla tutela Apoftolica al tempo di Papa Gregorio XIIT. 
quale delegò S. Carlo Cardinale Borromeo per l’erect ione , & patro- 
cinio di quello, Com’appar’ allo Breue dato in Roma l’anno 1582.aU 
x li 22. di Decembre. Dopò la cui morte fu di quello eletto Protetto- 

reGiulio Speciano Vefcouodi Nouara, &dopò lui Agoftino Cardi- 
nale Cufano, al qual fuccefie Flaminio Cardinale Piatco,& finalmen 
teèftattodi quello creato protettore Federico Cardinale Borro- 
meo Arciuefcouo di Milano, qual’ con ogni cura, & diligenza sfor- 
zali il tutto ridurre a fomma perfettione, & eleganza, è (latta mi 
eretta vnaftatuaper memoria del Benefattore con la feguente in- 
fcrittione. 

Bartolomeo T apio <Afconnt. qui degens CoUegiumhocde fuis Fortune 
boni s boncjì è aneli s ad edificandum tefl amento mandauit , anmotp proutntu 
« ad (l udio Jam iuuentutm alendam & inflituendam locuplctauit . Monnmentum 

’ hoc ad beneficmijjìmi viri memori am fempiternam prefetti Collegi/. MDCUI, 

Sono anco nella Diocefi di Como molti altri luoghi pi j , qualial 
medefimo modo foccorrono alla pouerta de paefani,& a poueri paU 
fagicri , quali fi padano eoa di entio , 


.v.'.tiu&i 
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DE PRIVILEGII ET ORDINI 
della Città di Como • 
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Cap. VII. 
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VlaCittà di Como primieramente priuilegjata da Roma* 
C ni, quando Torto l’mfepne di M. Claudio Marcello, fùpo- 

in libertà, & creata Colonia mandaodoui Popolo per 
habitarla,òciui viuere con leggi Romane. Ma maggiore 
Priuilegiofùquello , quandoché al tempo di Pompeo Strabone pa- 
dre di Pompeo Magno fùcreata Municipio, & ammefla a tutti gl’ho 
nori , & dignità Tol ite concederli a Cittadini Romani. Eflendo poi 
Mtalia fignoreggiata dal ReOdoacre era a luci Soldati difiribui- 
ta la terza parte deU’^otrarede campi Scaltri poderi qual coflumc 
veniua 3 nco oderuato fotto’l Domunio de Cotti, ma iù dal Rè Teo- 
dorico da caparrane liberata infieme col carico d'albergar Soldati. 
Et Federico I. Imperatore dopò d’edere (latta quella Città riedifica 
ta ( dopò la dcflruttione fatta da Milanefi ) la dottòdi moltiTsimi 
prillile gii, Se inparticolar'ordinò, che tanto gli mafehi , quanto le* 
femicc quaPhaueffcro, in qualunque modo,acquidati , oa quelli 
follerò flutti concefsi beni, ouerptfderi Feudali , gli potedero libe- 
ramente poflcdcrc , purché prellaflfcro a Padroni del diretto domi- 
nio il debirogiuramenrodi fedeltà, & obedienza. Et hauendo fa- 
llente conofciuta la lineerà fede de Cittadini, a quelli concede la»» 
ragioni dell’antiche podcfsioni, con la confirmatione della facolti 
d’eleggere glidoiCenfoli addimandatidellaCommunitàad hofior 
dclfacro Romano Imperio, & della Città fle(Ta ; 5c che poteflero fre- 
quentar’il mercato, giiprohibitodaMiJUapiì. In oltre fece ritor- 
nar Lugano all’obedienza della Chiefadì Como, oltre ch’a tutti gli 
Capitani, Se Soldati Comafchi , che lo feguirno nella Guerra con- 
tro Milanefi , concede, che fopra l’Imprefc , ouer’acme delle loro 
famiglie ( vfodi fimilTmprefcfora queitempi fecondoil Platina^» 
introdotto nell’Italia) poteflero portar l’Aquila nera in campo gial- 
lo. Concede anco a medefimi Cittadini i’auttorità d’eleggcr’gli 
quattro Confoli addimandati di Giuflitia, per decidere tutte le dif- 
ferenze. Non molto dopò Federico IL gli concede li Giudici d’ Ap- 
pellatone, acciò non hauedero, in tal cafo, da far ricorfo nell’Ale* 

magna alla Macftà Cefarca, Et quelli ftefri priuilegij/ono fin’a*# 
- * - * ^ ' noftri 
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iseftri tempi in frefcaoflcruinza. Fumo anco quelli mók’anni do- 
pò fatti efleaci per diecianni d’ogni publica gabella , qoando nel- 
laloro Città riceuettero Lodouico Sforza Duca di Milano col fuo 
eflercito, mentre Tanno i^p.-fugglua l empito de Francefi . la 
.oltraperhauerperfeuerato nella fede Docile , ai-tempo che Lodo- 
,uico XU. Rèdi Francia haueua ricuperato Milano, fumo dal . Duca 
Mafsimiliano figliuolo, dcfaeccflore del Duca Lodouico, in confi- 
deratione della loro fedeltà, fatti perpetuamente clienti del dati* 
wdel vino,delqualpagauafigià annualmente la rerza parte alla Ca- 
mera Ducale,, chefùTanno 15 i j.Godc quella Cittàanco altri ,Prù 
nilegij,, che per breuità fi tralafciano.L’anno 11-63. fumo dalla 
Rcpublica prohibite Porariom funebre per recitarli molte 
.cofe ridicolofe, & friuole comandando che ‘foloifi 
.dicefl'e andate col nome di-Dio,-qual coftume 
.eracaaato.dagrantichi quali conduceau» 

.certe donuccie addimandate Prefiche 
,al piangeri morti^ come di pre- 
feare fi coltuma in Sicilia^ 

Fù anco publicata vna 
pragmatica fopr’il 
troppo pora- 
tpofo 

^reftke delle .donnt^&fuperfluafpefidi tnaflariria dette fcherpi* 
xhe fifaceuano ne i maritaggi, proihibendo il portar delLe 
^odejtlle velli, fica farti il farle, victandoogni 
Jfortc digiaco di carte , & d’ufure/ot- 
tograuifsinac pene.. 


ti: ... * > * 
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D E’ M A G I S T R A T t D E L L A. 

Città diComo. Cip. V I I I.- 

Kefcendo nelfa Città di Cónro,nornifolto dòpòche fùccM'- 
I; minciata cdificarfi, lanumeroficidel Pòpolo, talmente' 

T chenó poteua fe nócó mol ta difficol tà radunarli,' per trae»* 

* tare gli publici negotij della Republicx , prirtcipalmente 
perirtab'ilire, & promulgar dfnerfé leggi per ih retto gouerno di 
quella. Fùgiudicataifpediente, anzincccefliria.tofa,chefi cauaf- 
fé della Cictadinanzavn certo numero di perfone, quali tollero, <Sc 
perl’eta, Se per la prudenza oioltoperitihe ctaneggi publici taftto 
nel- tempo delIapace,<comed«llaguerra, «Se chedi quefti formare' 
fì douefle vn picciolo corpo ,.( chetò poi addimaudaco Senato ) 
qual rappreféntatfe, de nel qual fofle conferca tutta la poterti , de 
a ut tori tà Popolare.. Come leggefi nell’Hiftorie Romane, che fi- 
nrlmente fece RomolodelIaCittidi Roma fondatore, quale per jJf'J*'* 
la fteflàcagione^indituivn Ordine Senatorio di cento prudentifsi- * 4/# \ 
mi vecchi, quali per nonore turno chfamrati Padri, de per l’età Sena- zen( $- - 
tori , col maturo confegli* de quali regger. Se gonernar fi douetfe** £ 
quella florida, de potenriftima-Republica. Pièr' la qual cagiona- 
gli Cittadini Comafchi- ragioncuolmente eleflero già anticamente* 
cento, de vinti vecchi cauati della lor*Vniuerfità parte de Pàtritij, . 

& parte della Plebe formando il lóro Senato,hor‘OrditìedellaCom 
munirà addimandato; Gli cui Senatori fumo tarhoraCredCntiarij, 
de alfe voice Sauidhfrouifione nominati per commetterfi alla loc ' 
fède, de prudenza il-gouerno de negotij delia Republica: ma al tetti > 
po-che fu quefta Città creara Colonia de Romani fumo con nomo 
di Decurioni chiamati ; qoàdoche i'i decima parte de Cittadini Ro- - 
mani, che cominciane della loro Città condurfifuori perhabìtare ; 
nelle Colonie, erafolicamente aferitta al Catalogo de Configlieri > 
di quelle, com* fcriue Vlpianoi Ma quelli fumo gii cento anni fa- 
ai - numero di feffanta Decurioni ridótti, de l’anno idi 5. ritirati al 1 
numero di cinquanta, deabenche fiano di ranco numero, dodeci ’ 
fòli però per volta, a ruota, rifedòno,vfcendone daU’afsrrtenziL.- 
tre ogni tre mefi, di quei, ch’anno feduto prima addimandati con 1 
nome di vecchi , de fottentrano tre altri cauati a forte d’vna buflbla, • 
cht’I nome di ciafcunoconferuarfedono però alle volte tutti per co»- 
fcvrg^i’.ti j cam ‘anticamente folcuan®. Dal cui corpo elegcuanfi gii L 

mola- 
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Kio’tiMagiftrati( fecondo che tarhoreragli concedo refpirare dof è 
gli bellici difiurbide Tiranni ) de fra gl’altri foleuafì far’elcttione-r 
d’vn’huomo perito non folonell’arte militare , ma eriandioneiram 
miniflratione della Fetta giufiitia, qr.araddim3ndr.uafi Capitan® 
d<d Popolo, offici© biennale, qual’coftumc offcruofsi finche fù li_# 
Città (Uffa da Promani creata Colonia , & poi Municipio comes’é 
detro, alla forma de quali cominciorno poi eleggere doiConfoli,ti- 
rrlo principali, affinch’edcndo l’vncoccnppato, Palerò poteflefo** 
fìennercgli carichi della Republica. Et auengache per procedo di 
tempo gli Rè dedotti, & de Longobardi, de alcuni Imperatori vi 
poneffero alle voke fuci Luogotenenti chiamati bora con nome de 
Capitan i,hora de Couernarori,& hora de Vicarij, cfltrciuanotur- 
tauia gir Confol i fenza difficoltà gl’vfficij k>ro.Fù anco alcuna volta 
jrquelli preferra vna Dignità maggiore addimanrìara la Prefettura^ 
del MagiftraroinlUtuitada Federico Primo Imperatore, de que/la-, 
durò, finche fi dinife la Città in due parti perrifpetto delle guerre^ 
ciuil i.|Per la qual cagione fùdinuouo introdotto il titolo di Capita 1 
noGeneralc del Popolo, «Se alle volteelctti deiConcmatori dclla^r 
Città con fuoi Vicari] detti del Magistrato ,dc alcuna volta deputa- 
to vn Podcftà , hora doi , de hora quattro aH’ifiefib gouerno a be- 
neplacito della parte dominatrice j effendoci tutratu'a gli quattro 1 
Confoli addimandati di Giufiitia per il tenere ragione, .con gliGitr 
dici d’Appellatione Calkllani,FifcaIi , con Caporioni dcllcparti r 
Capitano del Lago, Theforieri, Ragionati , Deputati fopra la Sani- 
ti, & Liroghi prj , Giudici di vittu a glie, de di ftrade r con Canceglic- 
ti, Seruitorrpublici, dcogn’altro ncceffario Vfficio (petranreal cor- 
po d’vna ben difpc/da, de regolata Republica. Jvtàclopò chefòcdin» 
tolo prcriofo nomedi Liberta ('perfopergnidiciodiuino,pcrelferft« 
di quello abufati al tempo delle parti) «Sedatati la Città volontaria' 
mente fotto la poredàd’Azzo Vifconte Signore di Milano , fumo da; 
foprema fuperioriri eletti il Couernatore della Città, li Caftellani r 
gliPodefià, Eifcali, Referendari j,Capitani,dc Commiflàrjj del Lago* 
fopra gli grani, peifeucrando pero gli Decurioni nellad’iftributione 
del rimanente de gt’Vfficij . Cominciorno IiConrafchi, dopòc’hcb. 
bero accettata la SantaFede, portare nello Stendardo del la loro 
Communità il fegno del la S. Croce efi colore bianco in campo rodò* 
& vi fcriueuano già nel mezzo il Motto LIBERTAS tralafciato 
fotto la Signoria de Vifcenti quandoché prima fi feruiuano dell* 
Aquila nera imprefa <de glTmperatori Romani, de queftacomin* 
ciofsi dipingere con due tede ( come di prefenrej nella diuifióne-r 
che fi fece dcllTmperio in Orientale, de Occidentale Imperando* 
Syuo neiPQrieme , de Palerò , nell’Occidente * 
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Rèfedono di prefcnte nel medefimo Confeglio gl’iafrafcritd De» 
curioni . 

Francefco Callio Duca d’Aluiti . Eudemìo Rezzonico 
Geronimo Parauicino Scnator di Gio.Giacomo di Gemete Rufcx 
Milano. AlfonfoLambertengo. 

Geronimo Carcano. y CuidoMugiafca. -c?l 

Gio.StefanoLàbertégoC Buono Peregrini. 

PapirioMagnocauallo.} Legifti. LiuioOdefcalco. 


Seuerino Ciceri. g 
Gio. Ant. Corticclla. » 
Pompeo Porta. 

Gio. Antonio Callo . 

Marco Antonio Rezzonico» 
Emilio Lurago . 

Pietro Giacomo Gaggi. • 
Ippolito Volpi. 

Pietro Antonio Ciceri 
Peregrino Peregrini. 

Aloigj Callo. t». 

Emilio OdeCcalco 
Cip. Paolo Pexlafca . 

Eodouico Callo. 

Baldeflaro Raimondi* 

Aurelio Albrici. 

Pompeo Coqui. 

Pantero Panteri Cauagliero Att- 
rito . • . . 

Curdo Corte 
Franccfco Giouio. 

Cieronimo Hetba r 

Aleflandro Rippa . 


Cieronimo Natta, 

Carlo Albrici. 

C^oint ilio Salici. 

Candido Parauicino.' j 
Zanino Volta. •• • 

Lodouico Porro. 

Pietro Paolo Raimondi,! 

Pietro Porta Cauagliero Aurati 
Tomaio OdefcalcoJ. 

Gioftfffo Mantica . 

Celare Camutio. 

Paolo Giouio. 

Ciò. Bardila Peregrini , 

Ciò- Pietro Rezzòni co. 

TESORIERO 
Bartolomeo Ripa. 
ApchifeRufca, ? 

Francete Greco, f 
Delìderio Cam patio Procuratore 
della Communita'. 
Ceronimo Risica. y * 

Raolo Somigliana . f 
Gio. Anronio Cafsina . 
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DEL COLLEGIO DE DOTTORI D I LEGGI l 

I L Collegio de Dottori di Leggi è molto antico, & rende grande^ 
fplendor’ a quella Città. Hà il Tuo Priore con Canceglieri, & ila» 
tuti mol to profitcuoli per conferuationcdellafua nobiltà, Se deco- 
ro . Ha per Santo Titolare S. Amando Vefcouo di Como, nella cui fe- 
fliiMti fi conferiscono gli Dottori medefimi alla Chiefa in lui honore 
dedicata per la eelcbrationed’vna facra, & folenne Meffa. E (latta 1 
«quelli dal Confeglio della Comunità attribuita rauttorità de Cò> 
foli di Giullitia già concerta da Federico I. lmperatore,efsédoogn£ 
feimefi da Decurioni detd doi. Dottori per il tener ragione ad di» 
/ 4 O » mandati 
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mandati eónuome de Confoli. Vìen'anco da Decurioni mcdefimt 
cauato dal corpo di quello ftefTo Collegio vn’Oraror’, ouer Amba» 
fciatore , qual folitam ente refede nella Città di Milano per pro- 
curare preilo il Regio, & Ducale Gouernatore i publici negorij dcU 
la Communità . Sono da quello in diuerfi tempi vfciti molti per- 
sonaggi come Cardinali, Nontij Apollolici, Arciuefcoui, Vcfco» 
ui,Ceuematori de Città, Rcferendarij, Prefidenti Auditori del» 
la Camera Apofto!ica,& de Cardinali, Vicari) Generali Pro tono» 
tari Apoflohci,&altri Prelati del la Corte Romana. Senatori, Am- 
fcafeiatori de Prencipi , Podeflà , Giudici, Fifcali Regij , de publici 
Lettori di famefe Vninerfità d’Italia, qual'hanno lafciato a poderi 
molti Codici della loro profefsione. Sono diprefente in quell© 
Collegio aferitti de fluenti gli fegu enti Leg giftì, femato l’ordine# 
dell’in greflo. 


Ciò. SteffanoLambcr tengo. 

Franccfco RezzonicoCiefuita. 

Ciò. AntonioRufca. 

Ciulio Tornano Preuofto della 
fcala di Milano. 

Cieronimo OrchioParauicinoSe 
natordi Milano. 

"Voi piano Volpi Arciucfcouodi 
Chieti. 

Ciò. Antonio Reiaonico Arci- 
prete del Demo di Como. 

Ciacomo Beretta Lambcrtenge 
Gicfuita. 

Settimio Ciceri Canonico del Do 
moVic.Cenerale. 

TomafoHerba Canonico del Do 
’Vtto. 

CieronimoCarcano. 

Cafparo Torriano. 

<^uintilio PaflalaquaLucìnoCa- 
• nomeo del Domo. 

Tapirio Magnocauallo. 

Lodouico Turcone. 


Antonio Fraucefco Raimondo 
Preuofto di S. Fedele di Como, 
MarianoCigalino. 

Appol Ionio Lambertcngo. 

Ciò. Battifta Lambertcngo. 
Lodouico Peregrino. 

Cieronimo Greppo. 

Seucrìno Ciceri. 

Ciò. Antonio Nata. 
CieroRÌmoRezzonicQ.' 

Pietro Antonio Lucino Canonie* 
del Domo. 

Pietro Antonio Magnocautllo. 
Baldaflaro Lambertcngo . 

Ciò. Antonio Corticclla. 
FilippoPeregrini. 

Alcffandro Olginato. 
FrancefcoBucio. 

Carlo Gaggio. 

Ciò. Battila Maggio. 

Ciò. Antonio Lucini. 


i 


Franccfco Maria Camparlo^ 
Cio.MartbeoParauicmo. 

DEL COLLEGIO VE DOTTORI 1 MED 1017^^4. 

I L Collcgiode Fifici, 6c Dottori in Medicina oartorifee a quefla^J. 

Città molta fpleudidezza.Hail fuoPriorc addisi andato Protofi 
fico con fuoi ftatuti, Scqutftolià carico di prouedcie , che non fiat»© 
eiilpenfatifenon vtili, & gioucuoli medicamenti. Sono parimenr» 


TdrieTer^s. - 

da quello vfcitì Medici di diuerfiPrencipi,5e Lettori di publich^# 
Accademie , qual’hannodopò felafciatoin iferitto chiaro tcfti- 
«nonio delle lororare virtù • Sono in quello. Collegio aferitti gli fé» 
guente Filici . : ; \ 

Eudemio Camutio Protofifico. Paolo Brocco» ’T, 

iFrancefeoCigalino. Amando Rippa . „ *' 

Lelio Rippa. Francete© Peregrini . 

FilippoLucino. 

DEL COLLEGIO DE CAUSIDICI , ET y^ODA^Tl 

I L Collegio de Caufidici,& de Giudici Ordinari] addimadati No 
dad, hi molti pnuftegij con fuoi Abbati, Canceglicri, & ftaniti 
particoIari.Godc Io priuilegiò de Confoli diGiuftida.eflcndone doi 
ogni Tei meli da Decudonicletdperafcoltar’, 3c terminare le diffe- 
renze ciuiii. Ne alcunoè in quello aramdfo fe none Cittadino, odi 
^aefe fottopofto alla giurifdittione temporale della Città , & fe non 
c primieramente ftatto creato Nodaro, publico per auttorità Impe* 
riale. Hail fuo particolare figlilo con ampia facoltà di metterle-» 
legalità a publjchelcritcure, ch’efeono da quello paete-. In quello 
Collegio fono di prefente aferitti glifegaenti 
CAVSIDICI, ETNOTARI; Gio.Paolo Somigliati!; 
Dclìdeno Càpatio Decano del Colle- Gio. Paolo Borferio. 
gio;Procur.deJlaCómunitàdiComo, Bai da Itero Bulgaro* -^r . 
Cornelio Po verello. Giouanni Sala, 

Pompeo Coqui. Ciò. FrancefcoPiazioIo,? 

Giulio Raimondi, 

Bai dalla ro Rufca^, 
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Ciò. Antonio Greppo*,- 
N OT ARI. 
Mutlo Creppo . 
GieronimoRufca.' o. 

Gio. Paolo Scoppani. 

Ciò. Giacomo Loppio . 

Ciò. Giacomo Borferio. 
Tobia Rufca . * 

Gio.BattiftaRufca, 
GieronimoSomatio. 
LiuioOlgiati . 

Ciò. Battifta Raimondo. . 
Aleflandro Rippa. » 

CiofeffoMantica. i-. 
Gio. Antonio Vergo . 

$ìio. Battifta Camparlo. 


M 


Gio. Pietro Cataneo. 

Ciò. Antonio Cafsina . 
Fracefco Rufca di q.Iacorao 
Gio. Battifta Annone, 

Ciò. Giacomo di Horatio 
Pcuerello. « ,» 

Ciò. Franccfco Pcuerello. 
BaldaflaroBudo. 

Vincendo Bonato. 
Franccfco Rufca f.q. Aloigu 
Ciò. Paolo Durini. 
AloigiDeruio. 

Filippo Pila. 

Filippo Bagato, 

Pietro Antonio Bel lotto ^ 
Paolo della Torre. 

# ’ Cafparo Angelo Salice; • 
Roberto Stoppano . 

O» . FibiV’ 
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ipt t)eBe Croniche di Como 

fabioLucìnìr Gio. Battila Clerici. 

ThadeoMarchefi. Lodouico Albrici. 

Gio. Battìfta Piazuoli. Bernardo Lopio. 

DEL COLLEGIO DE MEF^C^iT^TL 

I L Collegio voi gannente addimandatoll Sol aro de Mercanti eleg 
ge ogn’anno doi Giudici addimandati Confoli per decider le dif- 
ferenze , che tra efsi vertifeooo. Hi Tuoi particolari ftaniti con Cah- 
cegliero , & altri Vfficiali perprocurare chelafabrica de panni ci 
faccia fenza fraude alla forma preferirta . £ veramente merauiglio* 
fa Tabondanza de panni di lana, che da quefta Città efcono,ch&> 
riempiono non fole molte Città d’Italia, maanco quali tuttala Get 
anania.Tacciò il lauorerio della feta introdotto l’anno 1 588. qual’al 
imedemo modo ferue a molti paefì. Elegge fimilméce ciaicun’Arte >1 
fwoCapo detto Abbatc,quaThà cura ch’il tuttofi faccia fenza frode. 

E :‘G L’ E D I F IC I I P V B L 1 Q I 
• 1 della Città ,& Diocefi di Como. . 

Cap. VIIII. 


V. 


L 


A Citta di Como fu principiata,' col fauore, de volere diuìno 
da Comero Gallofigliuolodi GiafFette terzogenito di Noè 
Tanno dopo la creatione del Mondo 1750. in circa , che fu 
Tanno pj. dopo’l Diluuio. 

Leprimemura che chindeuano la Città medefittia forno 2854. an 
r oidopò fabricate da Galli che fù Tanno dopòla creatione del Mon* 
«io 4^04, Quelle fumo gettate a terra da Mrìanefi -Tanno del Signore 
1127. 

Le muradella Cittàch’hoggidìfonoinpiedifut’no edificate da^ 
Comàfchi al tempo di Federico I. Imperatore Tanno 1155. 

Le mura da Porta Sala fin’al Lago fumo fatte al tempo di Lutero 
figliuolo d’Alberto Rufca mentre amminiftraua il Capitaneatodel 
PopoIoTanno i288.Quefta fabrica la denotano duepietre fìcuatt# 
nella cima delle dette mura , che riguardano verfo la fotta del tenoi 
re che feguc. MCCL XXX Vili. Menfis lunij hocopus fuit faftumin 
E^geDniBaldjJ'arisdcEirAgo Tot. Corti. Taltra pietra è fituataa mano 
manca d i quello, & cóticne la feguente infcrittione 14 C CL XXX Vili. 
inMtnft iunij hocop. fuìt fiftum in Rjc Di\i Lnij. ì Ca. Toi Tl. 

.Quella parte della muraglia, qual’è verfo il lago dopò le cgfe d’A 
Joigi di Bernardo Gallo, & di Leonardo Ballami mio padre fù fa» 
fincata ai tempo diPedrariaGouernatore di Como Tanno 1526 co^ 
d* ' me 
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ne fi fcorged’vtva pietra di marmo coli f col piti ;/ff /7h lUttHriJJìmorum 
Marcinomi de yaJìo^^Armruj de Lena, Cnfarcf Ma: Capii. Cenerai. Medivi. 
Tedrarias Hijpamts Capitan. apud Comuni F.C.MDX X V U 

Hi queftacittdottoPorte, oltre il Porco, bcche nó fiano tutte in vfo» 

Dalla parte verfolcuante cenefonoquattro,la prima addimanda 
uafì de Liocchi,che guidaua verfo la Chiefa di S. Agoftino,cofi det- 
ta dal la Famiglia de gl* Al iocchi, ch'iui viciao habitaua hor’è chiufa» 
La feconda eia Portadel Cartello hera dettali Portello,& è aperta. 
La terzaèlaPorcadi S. Lorenzo, che guidaua verfo il Borgo di Po- 
mario detto di S. Giuliano , horaferraca. La quarta c mporta di S. 
Vitale ,* che guidala veFfo il Borgo eletto di S. Vitale , de quella è 
parimente chiufi ; In que fio ftetfo Borgo v’c vno gran coloffo di 
mura, detto.il Portone di S. Vitale, quale credo che fu delle reli- 
quie dell’antiche mura della Città rimafte in piedi al tempo della 
diflruttionc di quella fatta da Milanefi. 

- Dalla parte di mezzogiorno vi fono due Porte l’vna detta Pprt* 
Torre eoli nominata dalla vicina Torre, & quella è aperta,, & guida 
, verfo Milano .L’altra c Porta Nuoua,cofì nominata d’vno vicino 
Cartello , addimandaco Cartello nuouo,&c chiufa, v . 

Dalla parte di Ponente ce ne fono due altre l’vria tiddimàndata^ 
del Monaftero , che guidaua verfo il Monafterodi S. àc 

quella è chiufa. L’altra è Porta Sala coli chiamata dalla Famiglia-, 
de Sala , ch’.in quei contorni dimoraua, & quella è aperta , & gui- 
da verfo il paefe deSuizzcri . . 

Dalla parte diScttencrione v’c il b^llifsimo Porto volgarmente det 
toil Mollo qual fi chiude con groffa catena di fero per il qual'entra» 
no le nauj, efl'endo cuflodite non folo da nemici, maancodali’em- 
pito de venti: &queflo fu fatto al tempo d’ Azzo Visconte Signore* 
di Milano l’anno 1335. Furnoanco anticamente indiuerfi tempi al- 
tri Porti , 5 cfrà gl’altri, quello douefono gl’horti Epifcopali ,del 
qual comincioróo gii liComafchi feruirfene l’anno del Sign. 1125. 
Ma fù leuato,pcrefTer’il lui varco verfo la Città impedito dalla fa- 
brica della Cittadella fatta dall’ifteflb Prencipe . Ilpiùaucico Por- 
to, benché non fia in vfo , è quello, quale fìtuaco a mano mancai 
de] moderno, del quale feruironfi gli Cittadininclla guerra contro 
Milanefi, la dou’é fabricata la muragiiadi pietre cotte (reliquia 
della più antica fortifica cione^&veggófi li vcfligij di doibaloardi, 
da quali fi tirauano le catene per impedire i’ingrelfo delle naui ne- 
miche. V’èancoil Porto dell’ Arfenale addimandato Darfena, qua- 
le parimente fi chiude con catena di ferro, nel quale fi riponeuano 
già le naui fabricate aguifadi fregate, & fufle marine per gli bifo- 
gni di guerra. 
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La Rocca di Porta Nuoua fùfabricata infieme con Te mura della 
Citcialle frontiere de Milancfi l’anno ii5j.quefto fù già prcfo da 
Franchino Rufca l’anno 140&. ma fù gettato a terra al tempo della 
Repnblica Milancfe Tanno 1447. 

le due forcifsimeTorri da Cofoniofa fiori detta il Borgo di Si. Ago 
ftinofurno fabricace daComafchi perdiffefadellaCitcanelIa guer- 
ra contro Milane!?, quelle Turno diftructedanemicil’inno 1127. 

Lemura,&Torridi Vico co! Portoue detto di S. Salmtore fur- 
ilo nel medefimo tempo edificate, Aedi ftrutee infierne con le mura 
della Città l’anno medefimo ni7r 

LaTerre che ferue per campanile del Domo, de il vicinoPalazwt 
della Communiri di marmo di tre colori cioè bianco, rofTo, de nero- 
addimandato lo Broletto nuouo, nei quale fi tiene ragione, fumo 
fabricati Tanno 1 2 15 . come fi può vedere d’ vna pietra con le feguea 
«file nere. _ . ; 

In nomine Domini M.CCXV. bocOpus Turris & Tdatij, felici (fimum Bona» 
f ; Fortuna completi Dominus Bonardus dtCodar^p Laudenfis Cuman.q; potè - 
fldsad bonorem i & glori am Beati „ Abundij , & Ciuitatis Cumanf fecit incoari 9 
j& peri & in eademjìu Totefìaria eodtm jinno ad finem perduti , compie - 

ri. 

* Il Palazzo Pretorie fune medefimi tempi fabricatode danari del 
Tcrario della communita . 

Il caftelfodellaTorre Ritonda fù fibricato da Giordano, de Lute- 
roRufchi primi Capi delIafationeGìbtllina Tanno n5o.dóamplia*i 
to da Franchino Rufca Signor di Como, Se fucccfsiua mente accre- 
sciuto da Azzo Vifcontc Signore di Milano Tanno 

Il Cafiellodi S. Nazaro addimanditola Dimorata fù fabricate 
daVitanifeguaci de Chelfi Tanno 1250. Fù gettato! terra da Rufco 
ai fautori della parte Cibellina,ma poiafpcfedi quefti riedificato 
lotto il Dominio de Vitani medefimi Tanno 125^. 

• La Torre de Rufchifabricatafopr* il Macello vecchio hora porte, 
duta dalla famigliadi S.Giuliano, èoperade Gibellini fù edificata 
Tanno 1250. 

La Torre di Pietre, Se Lutero Rufchi bora detta la Torraccia fùfa* 
bricanTanno ntfo. quella reftò in piedifotto’l Dominiodc Vitani 
l’anno 1 2511. eflendocuftod ita con danari dell’erari9 della Commu- 
nita , mentre l'altre Torri nemiche veniuano rouinate. 

LaTorredePeri fituatadopòla Chiefa di S.Giouanniin Atrio fù 
fabricaiadalla medefima Famiglia feguace de Chelfi Tanno 1260. 

La Torre de Quadri j della Cibellina parte edificata dopò la Chie 
fa diS.Fcdcle fù dalla medema profopia drizzata fanno i2 5o.fopra. 
quella c collocato vn antico marmo , qual'era già pollo foprala Se* 

» poi cura 


« 
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poltnradiPompcoSitarnìnof ittadino Comafco 

La Torre fituata atlanti la Chiefa di S. Pietro in Atrio è opera del» 
laCafa de PigozziGibellini fiancatane aiedcfimi tempi del le par 
ti- 

> La Torre de Vacamo opera d’Otto Vaccino feguace deGhelA edl 
ficata l’anno 1251. 

La Torre di V iradellaProfapìa de Vitanì Capo Originari 0 in Co* 

; «aodella Ghelfa pattfone edificata di marmo parte bianco, & parte 

-aeroyfù tettatane medefimi tempi delle parti;, hor' epofleduta dal» 
la Famiglia de Ciperi. 

La Torre vicina al collegio de Mercanti fò opera de Ghelfi fabri* 
<ata ■€ irca l’anno 1260. 

La Torre de Creci porta nel luogo detto laCroce di Quadra fùedi 
ficata Tanno 1250. dalla parte deGibellini . Et nell’anno 1292. men- 
tre domioauauogli Vitauj, fù ordinato che forte cuftodita a fpefe del 
laCommunità. 

La Torre, &?alazzodiBelIo!oInterlegnafeguacede Rufconi Si- 
tuato vicino alla Porta di Vico fumo difh-utti da Vitanì l'anno 1191. 

i.aTorre,&il PalazzodiPietw, Se Conrado Rufchi prertbil Mer- 
" cara della Biada percontro il Palazzo vecchio delPodertà fumorui- 

oatida VitaniTanao medefuno 1.292. &riedificatidalLanobilcpr® 
fapia de Balbiani. 

La Torre d’Alberto, ScBrunafioRurchi firuara vicino alla Chiefa 
■di S.Eufebiofù fpianaudaChcliipercaufadifatttonerannoitcflo 

LaTorre'hotaportedntad'Antonio della Porta «opera della me- 
■defima Famiglia leguacede Viwni&fùÉabrica tane imedertmite» 
pi delle difeordie ciuili. 

JlBroleto vecchio ocl-qualteneuafiragioneal tetnpo.ch’era chi». 
forurllaCicudellalollroletto nuemo fùfabricato l'anno 133#. verme 
poinelk mani de Padri <Jiefuiti Tanno 1564. la dou'hanno fabricata 
vna -bell ifsima Chiefa , Se Collegio. Quelli fumo introdotti nell». 
Cirri di Como l’anno i^o.&cominciorno habitareli Chiefa di SL 
Taolodella Mifericordia . 

Le tre Torri che riguardano verfo mezzo giorno alle frontierede 
M ilauefi fumo fabricate da Comafchi Tanno 1 392. 

La Torre de Panteri fùfabricata per opera d’Antonio Pantera fc- . 
guacc de Gheìfi circa Tanno 1400. ' \ 

LaCitradclla lecui mura cominciando al tre uolte dall’ Alienale 
corrottamente detto Darfena, & pillando per la piazza della Chie- 
fa di S.Ciacomo,&poi per quella del DoHK>,éccongiongcadofi col 
«Cartello della Torre kitondainchiudeua le Chiefe ftcflc,&il Palai* 
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to dettoil Broletto buouo, fu fabricata d’Azzo Vifconte Signor di ' 
Mil ano l'anno i 3 3 5 . Ma fu poi gettata a terra l'an no 1447 . 

Il Palazzo. vecchio, dou’eranoj anticamente le prigioni, la dou’è 
diprefente fabricatala picchiola Chiefa di S. Maria de gl’Angeli de- 
cArccratifodaComafchifabricato l’anno i356.Sopraqflo fumo col 
locate tre Arme cioè quella di Ciò. Galeazzo ViCconte Signore di 
Milano , falera della Ct mmunità di Como, & la terza di Guido 
GaietanodaPjfe Couernatore di Como con la feguente inferi trio» 
n : ■- 1 

MCCCLFl.Tn rrgimindT^pbUis Militi* Bomini Guidoni s Gattoni deVifubit 
Opus fiietttrnfuit > 

UBaloardo di forma quadrata vicino alla Porta del Cartello fu; 
fatto per ordine d’Antonio Bafcio BaijlinoCiouemator di Corno 
l’anno 1510. il che denotavo marmo con la lui ansa, óc lettere dei 
tenore Tegnente.. •* , . • - • . ' 

vf. dcBaftij BailinusdeDifon: Gubernator Comi ficit fieri. ri 

Gli tre Baloardi diforma circolare cioè quello del Cartello r di 
Porta Torre , < 5 c d i Porca Sala forno fatti con fpefa grandifsima de 
Cittadini, & derurali ertendoGouematorc di Como Giouannidet- 
te Gruerio fratello del fudeuo Antonio x a nome diLodouicoXLL 
Redi Francia l’anno 1511. 

Il tepio altre volte dedicato in honore di Gioue fu fabricaro da 
Comafchi gran tcpoatiantil’auuenimcntodel Signore. In quello fà 
collocata vnartatua di Bronzo donata da C. Plinio Cedi io comprata 
nella CittddiRoma, come opera antica, & venuta da Corinto de 
di fi rutto per comandamento di S. Abondio VefcouodiComo,dopò 
d’hauerequiui affatto crtinta l’Idolarria nc gl’annidel Signore4tfj.* 
-eccetto fe vogliamo credere, che forte la Chiefahora dedicata in ho» 
■ore di Santo Abondio già tempio de Pagani .. 

Il Brolio, ouero Giardino pubi ico del la Città era la dou’è di pre» 
fente edificato il Monartero di S. Chiara* altre uokedcdicatain ho* 
nore di S. Pietro detto in Brolio . 

L’Arena nell a qual alfufanza-de Roroanirt faccanoglipublici fper-* 
tacoli, non rt fi precifimentp doue forte , per non » Vrui rimafto al-, 
cuno vcrtiggioncl tempo che fola Città digruma da Milanefi .'.chia- 
ra cofac però, che quella inrtem e col Brolio turno da Henricc I 1 L. 
Imperatore donati a Benno Vefcouo di Como fanno 1050. ma-iofo* 
nodi parere che forte dou’è bora la piàzza di S. Fedele. 

U Portico fabricato da L. C'allurnioFabato al tempo di Nerone- 
Imperatore , altre volte fituato vicinoallaChiefadi S. Federerà*, 
follcnraco, da quelle colonne di marmo oltramarino,chedi prefen». 
^«adornano la Chiefa di S. Giouanni in Atrio. tranuì anco molti 
' ^ . > “ publici 
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publicì Portici vicini a Theatri per riparo de! Popolo al tempo del-' 
lepioggie. 

Il Palazzodella Cecca detto de Chioldi'itoato nella contratad» 
S. Pietro per contro al Palazzo della già refidenza de Governatori 
di Como, nel qual’al tempo dellaLibertà batteuanfi danari anome 
della Republica,com’ appar’ alTantichifsima Arma della medefima 
Famiglia con TinfrafcrittelettereCOM. PALATINI ET .MONETA- 
RII, rende chiara teftimonianza della grandezza, & priuilegio an- 
tico de CotnafchiconceflbglidallaRepublica Romana, &fuoi Im- 
peratori, gratta folamente concerta a Prencipi aflolnti . 

11 Ponte detto di S. Abond io fu edificato Tanno 12515. come feor- 
gefìd’rna pietra cofi intagliata. 

MCCLXXXXy. de Menfi ottobr. & 'Nournbr. IndiQione yilll. in regimi- 
ne Dominorum y ber tini yictcomitit TotisComunis , & Taxtj dcBriofco Ca- 
pitatici TT. M. Cumarum faUumfu.it hoc opus Tornii ad honorem Beati 
lAbudi] Confejf Cumani. Superjlittsfucr.lofeph ett T^afo, & Taulus de Macio.j 
All’hor ancora fumo edificati fopr’ il torrente Corta gli Ponti detti dt 
S. Bartolomeo, & di S. Margarita, con rertaurar quello che trauer- 
fa il torrente Bregia vicinoa Ccrnobio,qualfùedificatodallaRcgi- 
naTeodolinda. 

Il Ponte nominato di S. Ciouanni fùfabricato Tanno 1545. Scque^ 
lodiS. Marta fù fatto Tanno 1578. 

II già celebre & fortifsimo cartello di BaradellofùdaComafcht 
edificato Tanno ìopc. per refifter’ aMilanertnella guerra daquell* 
minacciatagli .In queftofi ritirò Federico Barbaroffa Imperatore 
dopò la rotta riceuuta da Milanert vicino a Legnano Tanno 1 176. Fù 
quiui carcerato Napo, & il lui figliuolo MofcaTorriano Prencipi di 
Milano fuperati da Vifconti vicino a Defo Tanno 1 277. la doue Na- 
no eonfummato dal male dicancro fpirò&iui fepqltonellaCapel- 
la di S. Nicol ao. Erano già in qrto carceraci gli prigioni per cauta di 
fattione al tempo delle parti Ghelfa,&GibelIina. L’anno 12^4. fà 
gouemato dadodeci Cittadini deftinati a vicenda ogni fettimanx' 
per timore di MatthcoVifconte Signor di Milano, chediqucllo di- 
mortrauart moltobramofo.Fù finalmente minato d’ordine d’Anto- 
nio Leua Capitano Generale di Carlo V. Imperatore, accio non ven-; 
nefle in potere de Francefi , che fu Tanno 1 5 27. 

Il Cartello di Zerbio addimandato Cartello Nuouo fituato fbpfte 
il Portone di S. Martino fù da Comafchi fabricato per ombra della_» 
medefima guerrade Milane!), da quali fù prefo, & riflorato,ScdaMi 
in coftodia a gente Creraafcha , ma fùripigliato da Cittadini, eflen- 
do gli nemici fatti prigioni, & condotti nella Città di Corno chcfù 
circa Tanno 1124. 

ri a* 
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Lafmifurata Muraglia, checorainciando già dal (indetto cartel!®’ 
di Baradello, & trauerfando quel piano che tral’vn’e l’altro monte’ 
Se congiongendofi col medefimo Cartello Nuouoinchiudeiia la Cit- 
tà, Se Borghi, fùnelTiftefib tempo da Comafchi edificata. In queito.’ 
orano tre grandi Forte l’Vn addiniandata il Portone di S. Lazaro». 
ohe guida verfo Milano, l’altra detta il Pòrtone di S. Martino, cho 
guida verfo Bergamo, Se quelle due fono ancor’ inpiedi,,la terza^- 
ohe feruiua per andar’ a certe vicine Ville fù gettata a rerra nella., 
guerra Milanefe inficine con la Berta muraglia^, della qual’cveggorw 
fiancol’àntiche veftiggia che fù l’anno 1*127.. 

Il Cartello ideila Terra di Lutino è. anticKifsimo& fù edificato’ 
daGa!li„fù vno de Cartelli che f? diede[a Romani l’anno della creai.* 
tionedel Mondo 4913. era già di queftoGouemarore Arnaldo Ad— 
uocaro,.al tempo della guerra di Milanefì, Se lo diede a quelli atra*- 
dimento . Ma elTendo da Comafchieletto Capitanode molti foca- 
ti Otto fratello d’Arnaldo, fdegnatopertal fucrelTo vi diedel’aflal- 
to, Se vivendogli nemici a battaglia fumo tirati in vn imbofcata,ef-- 
fendone molti ammazzati, & hauetianedigià Otto atterrati trecon* 
vnfol colpo di faetta; onde fi farebbe facilmenreottennuta la vi tto— 
ria,fcnon fclfo Ricreduta la morte del Capitane, che fù l’anno ino;. 
Fùquefio GaftclloTuuinato da Milanefì, dopò U vittoria^otteanuiau 
contro Federico II. Imperatore l’anno 1230^ 

Il Cartellò di Vertemateè opera de Galli riftorato da Romani Se dà* 
Longobardi ; Qiiefto fùin vendetta della mortedi Beltramo Broc- 
co Cittadino Co mafto combattuto, Se abbrugiato da Comafchi infie 
me col Borgo l’anno 1112. Fù poi d’Anfelmo Raimondo Vefcouo di' 
Como dato i feudo alia famiglia della Pòrta dalla quale fù riftoratO' 
circa l’anno 1 ig 6 . Ma ribellandofi molt’anni dopòa Comofchi Bre- 
sciano della medefima famiglia Signor del detto F*orte,fùdilà, da 
quelli {cacciato Erefcianc,Sc nuonansenre gettato ’a rerra,menando- 
gli via.lamogliccon gli propri j figli rubandogli quanto haueua,Sc 
minandogli pertrc’annhcontinui tuttiplui poderi, che. fù Tanno'* 

•22dG. 

Il Cartello diMótorfanofù opera de’GalIRSc riedificato daGuido' 
Tornano Précipe de Milanefì p afsicurarfi daComafchi circa Tanno* 
a^oo.In quello fi fortificò Frachino Tornano Podcfia di Milano, do' 
pò d’elTere di là fuggito, per efierfidì quella Città impadroniti gli' 
Vifconti:ma ertendoartediatodalTcffercito di Leone Lambertengo 
Vefcouo di Como,Sc da Ruftoni , a quelli refe la Fortezza che fn 
l’anno i399.f^uertofùdaroiu dote ad Elifabettaforella diLutero 1 
Rufca Signòr di Como, qual fù data in matrimonio al Conte Già co- 
nto Maad elio l’anno 14 13, Se viene nelTifteflà famiglia perpetuato ^ 

fiay 


Parte Ter&i .* 


•fin* a noftri tempi- 

Il Ciftelk) diBregnanofùfabrirato daCalli , Brera forti fsimotiU 
tempo della guerra Milanere . In quello habitaua già Alberico del- 
la Famiglia del Camello medefimo ,quaP menda tradimento gli 'Co 
mafehi dandogli nelle m mideMilaaefi vicino al Monte nominato 
Sardo. Onde per vendettatùda Cornifichi gettato a terra circa gl’an 
ni del Sig. 1105. Fù poirìftorato.ma fu facchcggiato,&diuuouo 
Imantei Iato da R aironi l’anno *405. 

il Ciflelledi Ciuellofù fabricacodaRufconial tempo delle.par- 
ti circa gPannidel Signore 1250. Quelto fù molt’anni dopo prefo 
d’ Aloigi Borfero Capitano di Gio. Giacomo Me dici»dal qual luogo 
partorì molti difaggi a Comafciii: ma venendo vna compagnia de 
Spagnoli mandatid’ Antonio LeucCipitaneo Cefareo ,ricuperorno 
quello Force, facendo prigione il Borfero, che fù Panno 1527. 

La Torre di Cafnate fù ed ifi cata da Comafchi nella guerra contro 
Milanefil’annoiioo. per reprime re la venuta de nemici verfo la Cit- 
% i diComo, fù poi dilè rutt i al tempo delle guerre ciuilL 

Il -Caftòliodi Carnafino fù al medefimo tempo della guerra Mila- 
mele edificato da Com ifchi per impedire d’ogni canto la uenuta do 
me mie Lineila piazza mole’ anni dopò rcftò in potere di Filippo 
Maria Vifconte Ducadi Milano , in virtù della Lega fatcacon Lutero 
figliuolo di Franchino Rufca Signor di Como. Fù poi dillrutto da 
Spignoli l’anno 15 2 7. ma è Ratto nuouamence riedificato, Bcridotto 
alla forma dibellifsimo palazzo da Gio. Paolo Odefcalco. 

IlCulello della Ponteganaficuatofopr’vri’erro fa (To della Pieue# 
di Balerna irrigato da! torrente Bregia èanticbifsimocome opera-* 
de Galli . Quello era gouernato da Gifelberto Clerici, qual lo diede 
sl tr idiméco nelle mani de Milane!? mentre guerreggiauino eoa Co 
mafehi, che Panno 1 120. fe bene folle poi ricuperato a gran danno 
•degPauucrfarij. Fù gettato a terra al tempo delle parti. Hor’e dell* 
Menfa EpifcopalediComo. 

Il Caffè! lo di S. Pietro della fleflfa Pieue di Balernafù edificato» 
tempi antichi , & giouò molto a Consafchi nella gorra contro Mila* 
uefi. Venne fuccefsiuamente in potere de Rufconi, quali Io riftoroc 
no, degli fù digrangiouamentonellalof’auuerfa forcttua, quando 
eh’ in quello fretto! ofam ente fi ritirò Franchino Rufca Signor di Co- 
nio dopòd'hauere iatefo l’infelice fnccefìfo della giornata de Puoi 
foldati, perla rotta dittagli da Ducali vicino a Mootorfaao Panno 
1405. 

LafamofaTorre, Se. fatteli® di Mendriflo fumo edificati dalla no 
bile Famiglia , che da quelli prefeil cognome della Torre.Fù getta* 
Ma terra al tempo deile guerre ciudi circa gl’anni del Signore.* 
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1350. 

Il Cartello di Codelago fù a fpcfe de Comafchi edificato d'ordine 
di Galeazzo Vifconte Signore di Milano l’anno 1365. Fò prefo da 
Franchino Rufcha Secondo Conte di Locamo, mentre ternana ricu- 
perare la paterna Signoria di Como, ma fù ricuperato dopò d’ef- 
iere il Conte debellato da Comafchi l’anno 1447. Teneuafi dopòda 
Sforzefchi, ma venendo nell’Italia gli Franccfi tìida quefti combat- 
tuto, 8 c aquiftato l’anno 15 ig.Fùfimilmente tre anni dopòda Suiz- 
zeri , &Luganefi (bench’indamo ) combattuto , & finalmente da_> 
Francefco Re di FranciàconcerToa Suizzeri rtefsi l’anno 1 5 1 <£. 
da quali , pa flati doi anni , fù gettato a terra per fofpetri milita» 
n • 

Il Cartello Maggiore di Lugano fù edificato daLodouico Sforza 
Duca di Milanol’anno 145)7. Ma venendo poco dopo in potere de-» 
Franteli , fùcon molto sforzo combattuto da Suizzeri,ma valorofa- 
mente diffefp da Giouanni Gruerio Capitano di Lodouico XII. Ro 
di Francia, che fù l’anno 1501. Ritornò dopò nell’Italia vn potente 
«lTeraito d’Helueti j accompagnati da Bellinzonefi , quali dopò d’ha 
uere prefo quefto Borgo, pofero l’attediodi feimefi alla fteiTa For- 
tezza^ la batterno con ottocento col pi d’artigleria grotta , ma fu 
almedefimo modo coraggiofamente dirtela da Francefi, eficndo di 
quello Cartellano il Cauagliero Antonio da Monte Dragone Sauoiar 
do , che fù l’anno 15 12. L’anno feguente fu dato in potere de gl’iftef- 
li Suizzeri d’ordine del Re medefimo , quali pattati cinque anni lo 
diftruffero . 

Il Cartello di S. Martino difUnte da Lugano per vn miglio fifa- 
bricato da Galli fopr’vno promontorio di natura fua molto forte ir 
rigato dal Lago, pur nominato di Lugano.Ribellandofi gli Laganeli 
aComafchi nel tempo che guerreggiauano con Milanefi, lo diedero 
a nemici, il ch’intendendo gl» Coraafchi apparecchiorno vna bea 
guarnita armata nel porto di Mei ano, & venero a combattimento 
con Milanefi a mezzo il Lago, quali voltandole prode delle naui fur 
no fegu itati alla coda da Comafchi, fin’ al porto di Lauenna ,&iui 
abbrugiornola terra có le naui nemiche, & nel ritorno prefero, & di» 
ftrurtero querto Cartello, che fu l’annno 1 1 1&. Era dall’altra parte dei 
medefimo Lago per contro a quella Fortezza vn’ altro Cartello ficua 
tofopr’ vnalta rupe vicina alla Villa di Campione,qual’a quella ri- 
fpondeua, conchiuder’ il patto alle naui che da Lugano varcauano 
verfo la Citti di Como, qual fu nel l’ift etto tempo dillrutto da Coma- 
fchi, 

. Il Cartello di S. Angelo della giurifdittione de Luganefi fu già, & 
pelatura, & per artificio fortifsim© . In quello fi ritirornogli Luga- 
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ned dopò d’haucr rottala fedea Comafchi(comc s’èdetto difopra) 
& quali d’indi apporranno nò poco danno có homicidij,&artafsina 
menti. Per ilche hauendo li ComaChi raunata gente militare, anco 
col foccorfo delia Valle dTntelluo,< 5 c diuidendofi in doi regimenti, 
pirte fi diedero ad a (lèdi are la Fortezza , gPaltri falirno la grotta 
dalla parte di dietro, & pofero Qioaanni Vefìfonaio in vna fporta, Se 
lo c&Iorno a baffo cor, vna fune in vn certo fpacio pieno di fafsi lima- 
to fopr’ il Cartello, dal qtial luogo traboccando quantità grandifsi- 
ma di pietre, «Scafliltandolo dall’altro canto il rimanente de folda* 
ti facilmente ottennero la vittoria, fuggendocene gli Luganefiper 
vno fegreco fpiraglio del vicino monte, che fi) circa Panno del Signo» 
re 1 1 iS. 3 c dopò .la prefa fu fra a n etilato, acciò non ritornane ia potè 
re de nemici. 

Il Force della terra di Melano del Lago di Lugano infierre con la 
Torre di Legno fumo fabricari daComafchi ne i medefimi tempi 
della guerra de Mijanefi per cFffcfa delle loro naui, 8c fumo dati io 
gouerno ad Ardoino Adnocaro , quale diede a tradimento a nemici 
le nani de Coma fchi , cfóali firmo da fuetti ricuperate con molto de* 
trimento de gPauuefariJ, circa Panno 1 120. 

, Il Cartello di S. Michele di Pcrlczza era aitreuolre della giurifdio* 
tione de Comafchi , Te bene pretefod’AnfelmoPurtcrla Arciuefco- 
uodi Milano , quale per non effcrcelorefo, fu da Milanefi ('benché 
indarno) combattuto, pereflere daComafchi valorofamentediffe* 
fo ; & fogiongendo in quertomentr’il nuouo foccorfo della Città, Se 
defqldati delia Valle d’Jntelluo fcacciornogli nemici dall’afledio* 
& gl ito! fero le nani, accendendoli il fuoco,chefùcircagranniii2i. 

IlCartelIodi Murcò terra del mcdefimoLagodi Lugano fù edifi- 
cato nella guerra fteflade Milanefi conno Comafchi circa gPanni 
del Signore 1100. Fù mole’ anni dopò prefo da Franchino RufcaSe* 
condo Conte di Locarnó; mafù ricuperatola Comaichi a nome 
della Republica Milanefe l’anno 1417. 

Il Cartello diS. Giorgio di Maufo terra vicina ad. Agnoèopera 
de Galli rirtorato da Longobardi , qualilo diedero inpotere aella 
Menfa Epifcopaledi Como.Inqueflofi ritirò già Landolfo Carca- 
noMilanefeclcttofimoniacamente Vefcouode Comafchi da Henri- 
colV.Imperatore, mentre fuggiua l’empito de Cittadini, per edere 
flatco legittimamente a tale Dignità da foliti Elettori preporto 
Guido Grimoldoda Caualafca. Ma non vi giouò punto , quandoché 
(calando gli Comafchi con molta gente armata lemuri, lo priuorno 
divitainfieme con Bianco , Se Otto fuoi nepoti, che fù l’anno loptf. 
d’onde ne fucceflc la gran guerra era quelli, de Milanefi • 
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Il Gattello di Treueno Terra dittante da Lugano per vn migljoè 
fcncor in piedi, quello fù da Anfclrao Raimondo Vcfcouo di Como 
dato in feudo alla Famiglia de Brocchi di Lugano circa Tanno u8£ 
& vi.eoc fin*a noftri tempi nella medefima profapia propagato „ Da 
quello Gattello hebbeorigiaela Famiglia de Trcueni, qual’al tem- 
po delle partiandò a refedere aLocarno.quetta fà molto priuilegia^ 
ca dì Filippo Mariayifconte Duca di Milano Tanno 1440. con dTen- 
tioni di publici aggraui . Da quella difeefe Alberto Treueni Medico 
Fifico, & il fuoPronepote Francesco Treueui Dottardcllamede.fi- 
ma profcfsione quale difpcnfa il theforo delle lue rare virtù in Seme 
con Ciò. Alberto Baddia beneficio publico della CQiumuaicàjdi 
Locamo con honoratarecognitipne. 

Il Catt-ellofituato vicino alla terra di Canobio della Vaile di Lu- 
gano fu al medefimo modo ne gl’iltefsi tempi fotto ragione di feu- 
do conceffo alla Famiglia de Quadri j, & perpetuato in e|Ta, effendo 
jjolTedutodaGiuttiniaoo (Quadrio di Lugano, 

La Rocca di Sommouico della Valle medefima di Lugano fu fa- 
Jbricata da Lodouico Sforza, il Moro Duca di Milano Tanno *4^7. 
per raffrenare le crudeltà delle parti Ghelfa,£c Gibellina , de per 
sui carcerare gli Tedinoli, Fùpei prefo daFrancefi, dcfuccefsiua- 
meute alTediatodaLuganefi della Gibellina parte accopiataficoa 
Beilinzonefiinfiemecon vna compagnia de Suizzeri, tna pereffer' 
il Borgo per le mura» de per gli valorolìdiffenfori affai ficuronon 
fecero alcuno profitto che fù Tanno 15*0. Et racconta 0 come douerw 
doli al Thora combatter* quella Fortezza apparse Santo Gio, Batti- 
gia , Titolare del luogo medefimo, ad vna cerca denota donna, ajui- 
fandola, comedouefle raguagliar gli Soldati della concertata tra- 
ma fatta in Tefieredo ditale batteria , ma diffidandoli effa , che gli 
fotte preftatacredenza a glidiedejil Santo vna Ilei la d’oro nelle mani, 
& ditte quella ti feruiri per teftimonio . Fù poi Tanno 1515. gettato 
A terra da Suizzeri , dopò che diacnneroSignori di Lugano, 

IlCatteilodi Bironico detto de Rufconi col vicinoFortediCami- 
gnolo fumo edificati per opera di Gio. Giacomo Rufca Conte della 
Valle di Lugano Secondo genito del Conte Lutero Tanno 1418.MA* 
fumo cento anni dopò fmantellari da Suizzeri , 

Il Cafteilo del Monte Cenere fi tuato alle fauci della medefima^, 
Valle di Lugano Riedificato da Gallio, & ridotto in migliore (lato 
da Longobardi per impedire la venuta de Fràchi nell’Italia Tanno 
del Signore 6 qo, Ma fùdjftrutro da Suizzeri l’anno 15 18. 

Il Cafteilo di Locamo teneua gii lo primo luogo tri le Fortezze 
dello Stato Milanefe, 5 c fù fabricato un’al tempo de Galli raedefi* 
jni , £c da Longobardi donato a Deodara Vcfcouodi Como Tanno 
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der Signore 7oo.Fà poil’ànno ri 89. dal VefcouoAnfelmo Raimoiw- 
do| dato jn Feudo a Beltramo , & Caffo de Muralti inficine con Tal*- 
tre Fortezze della Pieue di locarne , cerne fi dirà da baffo. Ma l’an 
no 130 9. cffendo Ma ttheo Visconte creato Signore di Milano da Hea 
rico VII. Imperatore occuppò anco quefto Forte , & molto l’ampliò 
rendendolo quafi inefpagnabile,ferjza preginditio però delle ragio- 
ni Episcopali,. come fi- vede nella confirmaiiooe di- quefto Feudo- 
fami» perfonad’AariginoMuraltodi Locamo, da Bonifacio di Mo- 
dena Vefcouodi Como l’anno 1 35 1. Venne dopò gl’iftefTo Borgo in- 
ficine col Cartèllo in potere di Lutero Rufca Primo Conte per con- 
cezione di Filippo Maria' Vifconte Duca di Milano, chcfùl’anno- 
r-415. , qual moltol’abbelli . Ih quefto fi ritirò afaluamento il lui fi- 
gliuolo il Conte Franchino, quando tentando la Signoria di Corna- 
rti, l anno 1447. gagliardamente fcguitatodallo efTercito de Co- 
maschi . Venendo nell’Italia il Campo de Francefi mandato dal Re 
CarloVIIL l’anno 1494-fe gl irefe anco quefto Caftéllo; poco tem-* 
po dopò fn afpram ente combattuto da-diec’otromil la SUizzeriinci- 
tati nel l’Italia da BelHnzonefi frefeamentt Scortati' dalla fede del 
Re r ma arriuandod’Anona ilfoccorfoFrancefeleuomola batteria 
che fù l’anno 1502; Fù finalmente dal Re LodoilicoX II. concertò al-- 
li DodecrCantoni Suizzeri l’anno 1 5 13-, quali cinque anni dòpo lo fe 
cerogettaraterra. Era in Locamo vn’altro antico Caftéllo fituato 
alquanto piùalto di - quefto,operadcCalli , quale fù diffamo, Se 
confcruafm’ànoftri tempi il folb nome di Caftéllo rotto.- 

D Caftéllo con leTorri del luogodi Muralto poco diftantedalBor' 
go di Locarno , che già diedero il nome alla no 5 il'e Famiglia de Mia 1 
raltifù opera de Longobardi, (Sedato in feudo à Beltramo, & Gaffcr 
Muntiti dalfudettb Vefcouo Anfelmo, quali con molto lor’honore' 
riceuettero Federico II. Imperatore|nel tempo che gucrreggiana_» 
nell’Italia. Fumo getati a terra al tempo delle guerre ciuilì circa 
Fanno 1380. 

La Rocca di S. Biagio di Locamodou’era vnaChiefain lui hodore' 
dedicata fù patirne ote data in feudo a detti Muralri dal Vefcon®- 
A'nfelmo,& gettata aterraneH’ifteflò tempo dellepartr. Fùil Feu-- 
dodi queftalioccarconfirmatbiad Aurigino Muraltoda Ronifacia- 
di Modena Vefcouo diComo l’inno 135 1.. 

Il Caftéllo di S. Maria di Gordola Villaggio della Pieuc di Locar' 
tro fù al medefimomodofabricato da Galli , 8 c molto tempo dopò- 
(otto ragione di Feudo dato à Muralti medefiroi a nomedella Me»- 
fa Episcopale di Como,&fù finalmente gettato a terra al tem pa- 
delle fattionide Chelfi,& Gibellini. Sin quaeftendeuafì il capo- 
del Ugo Maggiore l’aaao 1x00, de uc veggenti gli veftiggi d’vn fica 1 
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rifsimo Porto benché fia per proceifo di tempo il Lago di qua allori 
tanato per cagione del/a grande quantità dell’arena, chccaden* 
do da imontiper le frequenti innondationi viene al ba(To condot- 
ta. 

Il Cartello di Magadino fù fabricato a fpefe della Ccmmuniti di 
Locamo d’ordine di Calcazzo Vifconte Signore di Milano l’anno 
156 5. fù diflruttoda Suizzeri l’anno 15 18. 

Il Cartello di S. Michele d’Afcona fù opera de Galli , dcriftorato 
da Longobardi, & da Anfelmo Raimondo Vefcouodi Como dato in 
feudoa Pietro de Duninobile, & antichifsima Famiglia circa gran- 
ri del Signore 1 1 8 9. Ma fù (pianalo fotto pretcrto di parte , crtendo 
rimafta in piedi la folaChiefa di S. Michele con due Torri ,hor’èpof 
feduto da Chriftofforode Simoni di Afcona Beneficiato di Vira del- 
la Picue di Locarne. 

Il Cartello de Criiioni del luogo medefìmo è ancor'in piedi, Bevi* 
ne goduto dalPirtcffa famiglia , che con qualche fuo vanto quiui al- 
berga . Fù edificato circa gl’anni del Signore 1250. nel tempochc 
cominciorno fufcitarele guerre ciuili. 

Il Cartello di $. Matemocantichifsimo,&è fabricade Longobar 
di, era giàpofleduto dalla nobile Famigliadetta di Cartclletto. la 
Chiefaè ancor’in piedi, & è officiata 1 il fìmil’cdi gran parte della 
mura , fe ben il rimanente fìa (latto fpianato per caufa di fattione.Ia 
quefta Chiefa fù ritrouaro vno grande theforo da gente oltramon- 
tana , iui nafeerto al tempo delle guerre, per relatione, Sccontra» 
(egoi lafciati da i loro maggiori , chefù Panno itfoS. vn altro thefo- 
ro non molti anni prima, fù nel medefìmo modo ritrouato nel fallo 
detto del Mondato della lidia Pieue. 

LaTorredc Carcani già fabricara nella «aedefìma terra fùedifi- 
carane i medefimitempi delle parti, & da quelle gettata a tentar- 
la Torre di Tauerna della riuieradi Gambaro«i© moftra fololi 
veftiggi della fua antichità . Fù giada Federico Barbarofla Impe- 
ratore iefieme con le gabelle di dettaterra donataalla cafa degl’O- 
relli di Locamo l’anno 1 i 8 < 5 . 

La Terre fìtuatafopr’il dorfo sddimandatodiS. Quirico fù fabri- 
cata" '■empi antichi quefìa fù poi al tempo della guerra de Francdì 
odlTtalia riftorata , de hoia ferue per campanile della meddìma_w 
Chiefa. . 1 

La icrr*, & Murata addimandata la Fraccia che cominciando 
fùal labro dc!h cima del Lago Maggiore cftendeuafi fìn’alla vertice 
tó Monte dei’a terra diContra fù fabricata al tempo de Vifconti» 
perimpci. ire il parto alle genti rtraniere, ma hora è quafi ridotta a 
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L» moderna, ma afTairiguardeuole fabrica detta della Vignacela 
con due Torri maeftreuolmente fatte, fìì l’anno 1580. fatta per epe- 
radi Pietro da Prato Amano d’Altorffo; ScColoncllo di Carlo Lma 

nude Duca di Sauoia.Quefta per batteria di mano puoftar al paro 

La Torre de Marcaeci alla Traccia di Locaro o fii edificata a fpefe 
del Cauagliero Filippo Marcacci di Locamo i’aaao 161 +. iopra 
tjuefto viene fentto lo feguente diftico. 

Ctlfa "Philip pus Eques conjìruxitmQtnia turris , 

Marcati^ proli s funi monumenta fu * . 

Il Cartello Maggiore di Bellinzona con due alte Tom fu comin- 
ciato da Galli fcrinoiiato da Giulio Cefare, che fii poi Imperatori, 
mentre vCBiuanell’Italia dopò d’hauere debellatigli Sumeri , «Se 

fece edificare la Torre più grande .Fù poi ampliato da Longobardi 

per impedire la venuta de Tranci Poppi i della Scithia mandati nel- 
l’Italia da Mauritio Imperatore per Scacciargli dal Regno, quali 
quiui combatterno con in felice giornata de Franci, circa gl anni el 
Sienorc doo. & centoanni dopò fù Bell inzona co qaerto Cartello, oc 
fuo Contado donato a Dcodato Vcfcouo di Comoda Luitpranao 
Re de Longobardi. Fù poi per proce fila di tempo, al tempo delle 
parti occuppato da Rufeoni, & doueuaeflere combattuto da e orna- 
fchi fotto la Signoria de Vitani l’anno 1306. Ma quelli ne (eecro 
vendita all a Coro munita di Como per prezzo dt quattro mn ! a lire di 
terzolo l’anno 1335. venne in potere d’ Azzo Vifconte Signore di Mi- 
lano, & fuccefsiuamente nelle mani del Duca Ciò. Galeazzo Vifcoa 
te, dopò la cui morte Alberto Sacco vno de Precipi ideila Germania, 
dal qlul’hebberodifcédéza liConti di Me focco; P refe querto Cartel 
lo, «Se vi riftorò le murafacendouifabricare 1 altra Torrx che an- 
no 1402. Fùfucctfsiua mente occuppato da Suizzen, « 
da Vifconti dopò vnafanguinofifsima battaglia agrandifsimt dan- 
ni de Tedefchi l’anno 1416. . -, ,x . _ 

Il Cartello fituato fopr* il dorfo addimandato il Stilo Corbe, eue 
ro Corbario fu fabricato dopò la morte di Galeazzo Maria Sforza 
Duca di Milano da Buona fua moglie, & tutrice del lui figliuolo il 
Duca Gio Galeazzo Maria .quando venendo di nuouo gli Suizzen 
armatamente nell’Italia poferol’afTedi« ^a Bellinzona, ma fumo arta - 
ti leuar di là il campo, & fuggitene verfolaValleLeuoptm^diefu 

li cartello addimadato di Mezzo fu edificio poftenorméte de gl’al 

tri di LodouicoSforzaDucadi Milano l'ano J4S>o.Qu*lep ancome 

elio afsKurar’ il fuo Stato da gl’aflalti oltramuntom fece cingere di 
& Qq paura, 
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piura , de larghi fofsi il Borgo di Bellinzona, de facendo far'rna lòn* 
ga,dc forre murata, . Se vn ponte fopr'il fiume Ticino congionfe va 
monte con l'altro, ma il ponte Itcflo, de vna gran parte della detta 
murata fumo ruuinati dal Lago, che vfei dalla Valle diBlegno l'an* 
no 1515. Eraui anticamente vn’altra fintile murata confummata_* 
dall’antichità , dcdal vorace tempo, come credo, fabricatadxQal 
li , mentre cingemmo di mura molte Ciccai , & fa moli luoghi di Lom 
bardia ,-qual diede già il nome di Bellinzona al roedefimo Borgo.* 
qual fignific-t Rl’irtcffo , che Bellinzona , cioè cintura di gucrra.L’au 
no 1500, fi diede Bellinzona fpontaneatnente nelle mani di trèCan* 
toni Suizzeri. a cioè d’Altorflfo, diSuitto,dc d'Onderualdo, quali 
fra di loro diuiferodetti Cartelli , efiendo toccato il Camello mag- 
giore ad A Itorflfo, quello di mczo.a Suitto,. dc.il terzo.del Saffo Cor-, 
be ad Onderualdo. 

fi Calteli* detto de Sacchi della Villa di Corduno della Pieue di 
Bellinzona fu edificato per opera del Conte Alberto Sacco Signora 
della Valle Mefolcina , quando prefe Bellinzona l'anno 1402. Ma fa 
dirtrutto al tempo delle parci , efiendo fopra le lui veftiggia fabrk 
qatala Chiefa diS.Carpotforo,. ■ - >: 

La Torre di Ccrnob,io dcI Lago di Como fù al tempo delle parti 
(abricata da certi principali della cafa.Callia a quei tempi corrotta 
piente detta de.Caij.» con\’hò rirrouato. Quella fù combattuta da 
Soldati di Filippo Maria Visconte Duca di Milano l’anno 1425. Nel 
qual tempo (fianca la terrallcffa faccheggiata, per cfFcre gli Terra* 
asmi caduti nella difgratiadell’iftcffo Prencipe . FùCernobio altre 
voi teBorga affai nobile, de ricco., de in quello.rcfcdcua gii vn Pode 
ftà con le Tue leggi Municipali. 

’ Il Cartello del Borgo di Nettò fituato alla fatdadel vicino monte 
fùanticantenteedificatada Calli, dt reftorato de Romani. jF.r per- 
che nel tempo che Comafqhi guerregiauano eoo- Milanefi , lì con* 
gionfero gli Nefsianiin lega con gl'llolanircbcllidellaCittàdiCo* 
moqual i fouéte im.bratrauano le mani loro nel fangue de Cittadini, 
fittoci affiliti dall'armatadeXTomafchl, quale prclcquefto.Forte fug 
gendo l'elle parte delle seducile a! la volta del mote, rertando il rima 
h-'iite de Soldati prigioni, de condotti a Como cheffii'anno imi. 
ÌPil 'pòi dopò molto tempo prefo da Ciò. Giacoma Medici, mari- 
<» pera roda Ducali l'anno 155 1. de poco dopò gettato a terra d’ordin 
*»e difra ucefeo 1 1. Sforza Duca di Milano. 

Il Cartello della Valle d’Intel.luoèoperade Camurij già Conti di 
detta Y ‘♦He iabricatQne gl’anpi 12 tfo. 

Il Cartello d’Argegno è ancot'in piedi, fe bene none habitato.Fù 

d^utónio della Iteifa terra fcguace de yitani edificato l’anno 2300, 
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altre volte celebre .. 

Il Citello antichifsimo, 3 càltre’ v'olteforcifsimo fouente nomi- 
hato da famofi, < 3 cgraui Auttori 'edificato da Galli, & riedificata 
da Romani per propugnacolo cóntro Grifoni fopra labellifsima,& 
dilecteuolifsima lfola 'Comacina irrigata dal Lario difiante^dalla 
Città di Como f>er vinti miglia fù ampliato per opera di Theodori- 
co RedeGotti ,qual molto fi dilettò dell’amenità , & habitatione 
di quella, cheFù circa g!’annidel Signore 480. al' tempo di Zenone 
Imperatore delt’Oriente. Ma cflendoverfo l’Italia incitati JiLon- 
gobardi da NarfcceCap'tano Imperiale fdégnato per eflerc Ratto 
dal gouerno dell’Italia rimofio da Qjulliniano Imperatore , com- 
batterno laCittà di Como^quaTin quei rcpi veniua difiefadaFran*» 
CilioCapitanoCefareo,quilc dopò d’hauer dicefala Retta Cittiper 
qualche tempo dall’esercito de Longobardi, fi ritirò in quella, doùè 
attediatoci fellomefc refe la Fortézza a nemici, nella quale fumò 
ti trouati molti chefori tui rinoftidadiuerle Città, che fù rartno 558 . 
Quiui anco fi ritirò il Re Giùnipertodopò d’ettere Ratto da congiu- 
rati efclufo dalla Cicca di Pania. Il limile fece Arifprando tucoredel 
Rè Limpertodopò ! a rotta dell’ettercito Longobardo data daRe- 
gimperro Duca di Turino ima ettcndo da nemici feguitato, abban- 
donòj'ifola , ciTèndo la Fortezza fpianata dà Ducali ^ Fù però* 
tion mólto dopò riedificata dal Rè Euitprarrdo circa l’anno 718. Suir 
Fatando per procefTo di tempo la guerra de Milànefi contro Coma*- 
fchi , fi congionfcrk) gl’Ifolani con nemici ,'mafinirala guerra* gli 
tòmafehi ricordeuoli- deiringiuriepattate difirutterola terra d’Ifo 
laconìa ReffaForteZza,éfl*endoda Federico I. Imperatore promul* 
gatovn edito* che più non s’hauetfe a riedificare, che fù l’anno ii 60 
Fù poi da Federico IL Imperatore donata a Leone Aduocato Vèfcó 
uo di Como l’anno 1253. Sopra qaeRarifiororno gli Comafchi l’an* 
tica Chiefa dedicata in honore di S. Giouanni, che fù l’anno 14 6p 
nel mefe di Magio , & vi coHocortioVn marmo con la feguenttin* 
fcrittione al quinto irt dò ttàw 

M. C. d*nt annos LX.què notandos • . . • 

Infoia quand* ruit magna petti lenti a foit 
Dittino monittt templi riparata vetuttas 
0 Grandine quaffatos fernet / aera dona fcrentes . 

LuxMatf principium prima finem ultima dedit, 

* O peri imitino anno QuatercentcfimOquè f Tf '-.iSfc 

Scxdeccm . Jit\\ feptem iungas , & curi 51 i difeernent . « 

Percontro a queRTfola in terra ferma fopr’il vicinò monte V*è vtt* 
altra Fortezza, quale corrifpondeua a q*cR® fletto CaRello, 

51 


*vv. 




$9S Delle Croniche di Comol 

Il Cartello di Lecceno addimandato la Capellafùda terrazzini 
edificato attempo della guerra deMilanefi, dcfùfpianatoda Co- 
malchi per caula di ribellione, che fù Tanno 1118. 

La Torre di Tremezzogiouòaflaialla gente di quella Villa, tren- 
tr’crano da Comafchi perfeguicati per efTerfi congionti eoo grifata* 
ni rebelli detta ritti di Como ne gTannidel Signore 1120. 

LaTorrtdiCriantoè ancor’in piedi con porta di ferro, & è ha- 
bitat! ; è opera fatta al tempo delle parti, hor’è goduta dalla Fa- 
miglia de Semini di Como. 

Il Cartello conTorre di Menagio fumo fabricati da Calli a tempi 
antichi.Et nel tempo che gli Menagiefi fi ribellomo a Comaichi có- 
giongendofi con Mil aneli, fc gTauuiciaonio gli Cittadini có l’efTer 
cito , <5c con glorie ti volgarmente addimandati trabocchi Taprir- 
no, gettandovi dentro del fuo~Q, neccefsitando gli Soldati fuggirfe- 
nc per le fiamme, che fune gTannidel Signore 1121. Signoreggian» 
do dopò nella Città diComo gli Rufconi nell’anno 1295. addiman- 
domo gli Comafchi quella piazza a Menagiefi, nraricufando lare- 
fa, comminciorno a batterla con otto macchine , over arieti, quali 
gettauano gran fuoco dentro del Caftello,ma non potendolo ritene- 
re, la diedero gli Menagiefi in potere di Mattheo Vifcontc Signore 
di Milano . Fù anco di giouamento a Comafchi , mentre combatte* 
uano contro Rufconi Tanno 1447. Fù quello Cartello diftrutto Tan- 
no 1523. 

Il Cartello di Bclagio con la bellifsimaTorre porta fopr’vn ame- 
nifsimo colle che diuide in due parti il Lago Lario, la doue fpontz 
quelTaltro bracchio , che volgarmente addimandafi il Ramo di 
Lecco, fù edificato da Galli, &abbellicodaTheodoricoRede Got- 
ti circa Tanno del Signore 4S0. Era quiui la giàdiletteuole Villa di 
C. Plinio Cecilio d’erto addimandata Tragedia. Nel tempo poi, che 
guerreggiauano gli Milanefi con la Città di Como, a quella fi ribel- 
lorno ancogliBelagie(ì,ondefùil loro Borgo porto a facco,& abbru 
giato ritirandofi eglino nel Cartello , che fù circa Tanno 1118. 
Venne poi quella piazza in potere della Famiglia de Capitane! 
Milanefi, fatto la Signoria de Vitani , ma hauendo gli Comafchi, 
raunato buon numero de Soldati ricupcrorno gTifleflo Borgo col 
Cartello che fù Tanno ii^i.Vcnneropoigli Belagiefiindifgratiadi 
Galeazzo Vifcontc Signor di Milano. Perla qual cagione coman- 
dò egli a Comafch i , che fmantell afferò quello Cartello , che fù Tan- 
no 13^5. Molt'anni dopò capitònelle manidei Marchefino Stanga 
Cremonefa cortigiano di Lodouico Sforza Duca di Milano, qual lo 
rirtorò facendoui fabricar’adagiati alberghi, & riguardeuoli giar- 
dini. M* di prcfcntcc goduto, ÌBchabitato d’Hercoìe Sfandrato Du- 
ca 
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cadi Mente Marcchiano , qual’l’ha molto più ampliato babbei» 

Iito, hauendoni c«» molta fpefa per certi fecrcti canali fatta con- 
durr'vna b«llifsima fontana , fabricatcdue Chiefe, ouer’Oratorij 
addimandati Heremi benifsimoadobati, ne quali lì celebrano Ic^ 
fante Motte. Ha ùmilmente fatto edificar’vn ficuro Porto per riporw 
rele fuenauifabricateall’vfanza maritiroa,]& fatto alzare da fon- 
damenti vnabellìfsima Torre lìruara fopr’vno fcoglio del vicino li- 
do, quale rifguardavcrfoil medefimo Ramodi Lecco; Hiioi pa- j (l 
rimcnte fatte molt’alrrc opere egregie, & degne di vero Prcncipo. òftndrJ- 
Era anco anticamente fabricato vn’altro Cartello al piede di quell© 
colle in capo del Borgo allarippa del Lago, quale fù diftrutto , & 
abbrugiato da Gio. Giacomo Medici l'anno 1530. Dall’altra parte 
del lagofoprala terra di Varena è fabricato vn’alrro fatteli© con 
Torre per impedirli varco alle barche nemiche verfo il Cartello di 
Lecco, qua! fù alquanto dcfolato l’anno 15 23. In quello territorio 
nonmoltolongidalla Villa di Vifgnola pochi anni fono fù ritrouata 
vna grande Statua d’oro , quale credo fotte vn Idolo de Pagani anti- 
ca mente nafeorta , quale fù celatamente venduta nella Citti di Ber- 
gamo. 

La Torre di Lierno incoronata di Lauro in fegnodi vittoria, 8 c 
inuincibiltà fù prefa , & abbrugiatadaComafchi . ladoue accen- 
dendoci fuoco nelle botte ne vfciua il vino a guifa di correnti ri- 
ui , riportandone vno gratto bottino in vendetta della frefea ribel lio 
ne fatta l’anno 111S. 

Il Cartello di Rezzonico è bcllifsimo, &c anco in piedi, fe bene 
non è habitato. Fù fabricato a fpefe de Terrazzani per poter’iuì 
difenderli, & ritirarli al tempo delle guerre ciuilir.e gl’anni del 
Signore 126». Quello fùprefo da Gio. Giacomo Medici mentre*» 
abufauafi dell'vfurpata Signoriadcl Lagodi Como. 

Il Cartello di MulTo triplicato, & fabricato fopr’vn’erto fatto, c 
antichifsimo, & fù fabricato da Calli , & fortificato da Cotti men- 
tre dubitauanoctteredifcacciari dall’Italia dairettrrcitoCcfarco di 
Giurtiniano circa granili del Signore cinquecento. Fù poi ampliaci) 
da Vifcontrdopò d’ettcre diuenuti Signori di Milano circa l’anno 
Mille trecento quaranta . Era quella Fortezza pofleduta da Biagio 
Malagrida , quando l’anno 1494. vennero li Francert nellTcalia^, 
fotto la guida di Ciouanni Giacomo Triuulcio , qual comandò 
che fotte guarnita di Soldati , & artiglierie . Ma l'anno 14^9. 
ritornando dall’Alcmagna il Cardinale Afcanio Sforza fratello 
del Duca Ledouico , di la partirno gli timidi Francett , ondej 
venne in potere de Sforzefchi , quali dopò d’hauerlo faccheggiato 
lo d ili rutterò, effendo però nuouamcntc riedificato d’ordine dell’ 
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ifleifo Preneipe ia fpefedi quelli , ch’haucuano follicitato, clic fi' 
fmantellafle, che fù l’anno 1507. L’anno ftiédefifno ritornorno gli 
Francefi nell'Italia, Se ricupèrorno lo Stato di Milano cort le Forw*- 
ze, onde Biagio Màlagfidà ritornò in pofiertb di Multo» Sciò donò 
allo Triuultio, qual Vi pofe per Cartellano Andrei Giorgio Catti- 
nuoua. Facendo tuttauiaquiul il Màlagridàla fuarefidenza . L'àrt- 
110152$. mentre abufauàufi gli faldati di queftà piazza del Aio do- 
minio turnodi la fcacciati d'ordine del Dùca Francesco , Se poftoùi 
per cartellano Ciò. Blttifta Vifcontè. Haueuaall'hora Gio. Giaco- 
mo Medici commetto Certo delitto nella Città di Milano , & acciò 
riceuefle il fegreto cartigo fù inuiato con lettere Ducali verfo Muffo ,* 
madubitandofìegli.che foffi non fottero a fe pregiadiciali aprile 
lettere* Se feruendofi del figilio di quelle , ne formò altre di diuerfo 
tenore, quali dopò d’haucre prefentate al Cartellano , gli fù Confè- 
gnata quella Fortezza partendo il Vifconte per Milanocon molto- 
Ituporedel Dùca ; la doue cominciò primieramente il Medici, fardi 
uerfe imprefe di Lòde, ma abufartdofi poi di tale dominio fù com- 
metta a Tedefchi la bitteria di quefto Cartello : Perii che falendo il' 
Medici fopt’ il monte fcacciò di la gli Soldati » Se tnandòa baffo 
1 ’arciglittrie pct lo prccìpitio di quello, Final mente feguendo la pa- 
ce fù il Medici creato Marchefe dell'iftcfTo luogo , rèftdentiò la Fol- 
tezza al Dùca» qù il ordinò che forte fmantellàta acciò non fotte più 
occartone di tanti mali, che fù l’anno 15 ji. Ma dopó-la morte del 
Medici fu da Carlo V. Imperatore concetfo qùertò Cartello cól Maf- 
Chefato aGiofeffo Malagrrda, che fù l'anno 1^56. al qual faccette 
Gabriófuo figliuolo, qual per edere morto fenza figliuoli fù deuelu* 
to quello feudo alla Camera Règia , Se Ducale, Se da FilippoII. R# 
di Spagna dato ài MarchefePirro Mal agrida l'anno 15 95.. 

Il Cartello di Grauedonafù edificatola Galli Se rirtorato al tem- 
po che Coimfchiguerrcgglauano con Milancfine gratini iioo. Ca- 
feornodops gl iCrauedonefi nella difgràtiadi Federico I. Imperato 
re per ctterfi còngionti con gli rebelli Celarci ; onde fumo l'anno 
1 184. dall’irteflb Imperatore Tetto porti a Comafchi , effondo qncfta 
loro Foltezza fpianata . 

Il bcllifsitho Palazzo a guifa di Caftellodi Grauedona, con quat- 
tro riguardeuolil’orfifùcominciatol'anno 158 5 . dopò d'effore fiat» 
to il Contado delleTre Picui cioè di Grauedona, di Dongo , 8cdi 
Sorico vltirti intente da Filippo li. Re di Spagna, fotto ragione di 
feudo, concetfo ai Conte Tolomeo Gallio» che fù poi Duca d'AIuiti, 
nepotc diTolomeo Cardinale di Como . Hor'è ridotto» fomma per. 
fettione» Se è vna delle più fuberbefabriche d'Italia , & viene porte* 
dutadal Duca Francefco Gallio figliuolodcU’irtcrtb Duca. 
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J 1 Cattato , Se Torre d’Holonio labricatc nella cima del (-ago di 
Como la dou’ il fiume Mera vfeendo dalla Valle detta oiS, Giaco* 
pio, Se feorrendo per mezzo il Borgo di fhiaucmiafuccefsiuamente 
entra nel Lario, alle fauci della Valtellina fù edificato da Gal li, &rie 
ditìcato al tempo che Gotti.regn.auaooneiritalia, circa gl’annidel 
Signore 480, Addimaudofsi anticamente quello Cartello con nome 
di Volturine come fcriue Paolo Longobardo, Se diede già nome.# 
di Volturena all* vicina. Valle , hora detta Valtellina, Se" quella è la 
più cororaunc opinione, febenaltri tengano, chefia cofidetta dal- 
l’antica Terra di Tilio,quafi che Valle Ti bina, eflendo qualche leu 
tera cangiata. In quella Fortezza cntrornogiagli Popoli Volturi- 
noti depài; d’tfTere dallTtalia feacciati gli Cotti dall’eflercito Impe- 
ria le l'annQ 552. Ma attendendo per procedo di tempo Agilulfo Re 
de Longobardi a dilatar’ il fpo Regno, dopò d’haqcre prefe molte 
Città d’Italia , pofe l'afledio ad Holonio , ma non potendo gli fol* 

• dati per molto tempo difenderli per non eflerglidaRauenna man- 
dato il foccorfe Cefariano, diedero la Fortezza a Lógobardi,che fù 
l’anno 597. Eflendo poiHeUTraliaeflmta ilReguodi quelli, venne 
in potere de gl’imperatori Romani,ondc l’anno 1 189, fù donatoalla 
Mcnfa Epifcopale di Como da Henrico VL Se eflendo venuto meno 
per cagione delle guerre, Se per ia voracità del tempo,fù rifiorato 

• dal-Vefcono Bonifacio di Modena l’anno 1348, Al tempo della guer 
radeFrancefi nell’Italia, cheteranno 1499. fùoccuppato d’Anni- 
bale Balbiano Concedi ChiguennaconTaggiuttodefoldatidelDu* 
ca Lodouico Sforza < 5 c fuccefsmamente fù prefo da Ciò, Giacomo 
Medici, qual’maggiormente 1 © fortificò, nel tempoche guerreggia- 
ya con Grifoni che tel'anne 15 25. Ma fù poco dopò da Grifoni ftcfsi 
gettato* terra l’anno itfoo, furnoquiui a cafo ritrouata grandif$k 
ma quantità d ‘danari d’oro. Fra in quello Cartello altre volte vna 
bellifsima Chiefa Collegiate dedicata inhonoredi S.Steffano,& 
baueua la fu a Pieue con Cure quali s’cftcndcuanofin’ aDubino,qwa~ 
li fumo dopò tale diftruteione incorporate all’Archiprebcda di Sori 
co : ma dopò che Grifoni godonola Sigooriadcll.a Valtellina ,fi fan 
no tali Curati addimandare pretefìeflenti, Se veramente pretefi, per 
non hauer ragione di viuere come membri fenza capo, 

XI CallHlo di Sorico fùal medefimomodo edificato da Callide 
donato alla Menfa Epifcopale di Como da Henrico VL Imperatore 
l’anno 1 180. Fù dirtrutto al tempo delle guerre ciudi , 

Il Camello forcifsimo frefcamcntc edificata fopr’ il colle di Mon^ * 
tcccio vicino alla terra di Colico fù quiui fabricato al tempo di Fi- 
lippo UI. Re di Spagna, mentre dello Stato Milanefeteneu* ilgouer 
nQ pon Pietro Hcnriquez Conte di Fonte , per il Sofpetto , ch’cflen* 
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dofi HenricoTV. Re di Francia, & la Republica Veneta, lotto Lcontr 
do Donatoloro Duce * confederati con laSignoria delle tre Leghe* 
poteuano per quella viadi nuoti» gli FranceG ageuolmcnte paffar- 
fene rell’Italia a danni dello fteflò Stato. Fù anco fatto vn altro 
Forricello fopr’il piano verfo Sorico per più facilmente impedir* 
il varco a nemici, che fù l'anno ito;. Se queftofaftelloè vnodelli 
f infortì piùriguardcuoli d’Italia, & di già nel fabricarlo vi fur- 
to rirrouare le veftiggia d’vn'altro Forte iui. anticamente edificato. 

Il Cartello di Chiaucna fùedificatoda Calli, & ridotto a migliore 
Auro da Cotti ne gPanni del Sig.jco. Venne dopò molt'anni in poter 
di farlo Magno Imperatore, dopòd’cfiere (tatti dall’Italia faccia- 
ti gli Longobardi , de donato col Contado a Canonici della ChiefiL* 
Cattedrale di Como, che fù l’anno 8 14. Fù poi vfurpate dal Conto 
Hebrardo Parauicino , ma fù fuccefsiuamente ricuperato d’ordiae 
d’Henrico Quarto Imperatore, & dato nelle mani del Vefc ouoRai» 
naldojPero l’anno 1055. & confirmato da Federico I. Imperatore, 
che fù l'anno 1 15 a. Ma ribellandoli molto dopò gli Chiaueanati al- 
la Città di Comofotto la Signoria de Vitani nell'anno 1305. vi p ©fe- 
ra gli Coraafchi l’afiedio, quale non potendo eglino foftennere, ne 
fecero vendita alla Communiti di Como per prezzo di fei mille lire 
di tcrzole. L'anno 1 3 8d. vfeendo gli Grifoni armatamente dalli loro 
confini combatterno quello Cartello, manna profittando, faccheg- 
giomo il Borgo (ledo , qual fù di nuouonrtorato , & fortificato da 
Ciò. Maria Vif conte Secondo Duca di Milano .Venne dopò nell'Ita- 
lia l'eflcrcito Franccfe, Panna i 45>-j. qual’ occuppò Chiauenna con 
riflefTo Cartello, ma cinque anni dopò fù da Franccrt redimito» 

' Sforzefchi . L'anno 15 u. ritornorno gli Grifoni con molta gente dì 
qua da monti. Se lo combatterne per molto tempo, ma perr fTcr’ine 
fpngnabile, non fù d'cfsi riceuuto fenondopòPafiediodifcimefi. 
F»i poi alfa ltato,& prefo da Gio.Giacomo Medici l'auno 1522. mi 
effendo di nuouo aflediacoda Grifoni, fe gli refero gli foldati del 
J/edici per efiergli venure’mcno le vittuaglie,)& Panno ftcflofù get- 
tato a terra . 

• 5 II Cartello del monte addimandato di Demofole, che foprafta 
allaterradi Trahona della Valtellina, è antichifsmo, come quel- 
lo che fù edificato da Calli, de rillaurato da Corti . Venne dopò io 
potere della nobile Famiglia de Vicedomini,& l’anno 1 io©.era da 
Giordano Vicedomini Capitano de Comaf hi porte duro infiemecon 
alcuni datij di detra Valle, quali fin’anoftri tempi fono (colsi dalla 
ftefla profapia. L’anno 1252. fù dirtrutto da Comaf hi fottola Si 
gnoria de Varani perfeguiregli Vicedomini la fattioae Gibellina, 
tua dopòiiftorato folto la nuoua Signoria de Rufoni. 

- • U 


' 



FarteTer^a. 313 

Il Cartella di Corto tèrra della medefima Vallee fabricade Gal- 
li,* era pofleduto dalla (IdTi Fami5tja.de Vicedomini , tira preva- 
lendo la fortuna de Vitani della Cictàdi Comofù fimilmente daj 
Chelfi Cotto colore di fatcìone {pianato l’anno 1297. 

, Il Cartello di Morbegno fù opera de Galli, & riedificatoda Con 
ti, de al tempo delle guerre ciuili era diffefo da Ceguaci del'a GibeU 
lina f3ttione dcRufconi, qual’iuifi ritirorno'mentredefiderofi di 
ricuperare la Città di Como, fumo da Cemafchi, Cotto la Signoria 
de Milanesi , perseguitati , doue fù vccifo l’appellato il Campanel- 
la Capitano de Rufconi d’vn’archibugiata fallandola palla indie-' 
tro dopò d’eflèrfi abbattuta in vn contrario muro, che fù fanno Mil- 
le quatroccntoquzrantafete.Fù dirtrutto da Grifoni fanno Millt» 
cinquecento rintidoi dopò d’edere diuenuti Signori della Valtelli» 

1 ) Cartello di Grumelo della mede (Tma Valled fabrica de Galli » 
de era anticamente pofleduto dalla Menfa Epifcopalc di Como , 8 c 
in quello diraoraua già Benedc tto de Porri detto d’Afinago, mentre 
gli veniua prohibito il portello del Yefcouato da Franchino Rufca^* 
l’anno ìjjo. 

Cli doifortirsimi Caftellidi Sondra fumo edificati da Galli, Se 
ampliati al tempo de Cotti circa l’anno 480. Ma la muraglia, ch’an- 
ticamcnte cìrcondaua la detta terra fù labricara perorerà di The- 
£aldo de Capitanci deU’iftcflb luogo; ma quella fortincatione fù* 
non molto dopò, che lù piantata, gettata a terra d’ordine d’Azzo 
yifeonte Signore di Milane, cflendoa tal’imprela deflinato Fran- 
chino Rufca, che fù l’anno 1 j j 6 . gti cui velliggi veggonfi fin’a noftti 
tempi. 

LaTorre che diede il nome atla prima Villa dellskValIc Malenga 
della Pieue di Sondra fù fabrica ta a tempi antichi da Popoli dell» 
iflefla Valle per rcprimcr’i faccetti delle parti circa l’anno Millo 
duccnco fdTanta . _ 

Il Cartello diBoffaloraFùedificatoda Calli, Sic fù da Vefcoui di 
Como dato in feudo al la Famiglia deVenofta, circa Panno ii 85 . 
Ma perche al tempo delle guerre ciuiliCmentre viueua il Vcfcouo 
Raimondo Tornano fautore de Ghclfi.) era pofTednto da Conrado 
Venorta fcguacc de RufconiGibellini,& ricufauacontrolaforma_» 
idei giuramento difedeTrà J porger’aggiutto zi fno Signore, venne- 
ro 'inlìeme a battaglia, rimanendo il Vcfcouo prigione, qual’ no» 
cfTemlotralafciató, fù daComafchi ,& Milanefi liberato con ia di» 
fbuttUKve dell’iftcflb Cartello, che fùl’annoMille duccnto fetta»* 
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^/4 *&t$c frontckStCom* 

Il Cartella delta Terra dell’AquadenaftefTa Valtellina, tfetTétp* 
Tehebbe origine la Famiglia de Nòbili dclTAquaè antichifsimo^ 
Qu erto-fa donato d'Henrico VMmperatore alla MenfaivEpifeopitè 
dì Como l’anno 1 1S9.& poco dopò dato in fendo a prefati Nobili. * 

Il £afteJ!o di Tirano con temura »Che d’ogn’ intorno circondano, 
«métta groffa Terra , de fa murata* che chiude laVaUe fumo edificai 
te per òpera dModouico Sforza » dopò d*hauere di làfcaeciatf gir 
Crifoni\chc quella Valle infeftauano, fotto’l Domihio di£io Gale- 
azzo SforzaDucadi Milano * che fu Tanno 1487. Ma eflendotre an- 
ni dopò i 1 medefimo Lodouico gridato Duca della medefima Citti** 
dopò la morredelllftelfo Duca fao uepote^'fic partendoli perTAre- 
magna> effendofcacdatodal fuoStato-dalTeiferdto Franccfè,rafcid 
in Tirinola guardia déTedefchi , brdoue andando lì Francefi eoo 
Suizzcri diedero la batteria-ai Borgo ,&jpccfero- gt’ifteflfc ditello* 
* he fu l'anno r4p8. Matitornando gliGrifoninéllTtaliaTcaeciofno 
•di li Io prefsidioFrancefe, <Sc s’impadronirno nonfoIOdrquétto , nrtt 
etiandioderrimanentedepaelivetiò l’Italia fin* a Mu (Tocche fuTaii® 
no 17 ia. quali diecianni dopò gettomo a terra quefta Fortezza j 
Il Cafteiro^diKecramalafùfopr’Vnmofàrto cóftruttodaCalli;& 
fu d’Henrico VI.Imperatore donato alla medema MenfaEpifcopale 
di Como Pannanti Etfàprefo^a^cifonii n i ìem&c on Tirano Tan- 
•oftcITo 1^2. 

La Torre, &Caftè?lo di Chiurolbnapaaàmetttrantfchi^ fusnorgec: 
‘tati a terra da CrifoniTanno ip».. 

Il Cartello diTheio* oucro dMilioè ancor^iVpiedLftì fàbricato* 
ili tempo de Calli , Scaccrefcinto dal le parti circa Tanno-i 270.. 

La Torre diVilla. della ftéflà Valle fù a fuoi ; tempi forrifsima , tic 
Tu fabricata nc r medefimitempidelleguerre ciuili^ 

Gli tre- bell ifsiini Cartel li di Mazzo, qu ali fonori mirti ili efr da F- 
lìngiurie de teftjpi rendonochiaratertinrronianza del valore milita- 
re dì quel Popole^/urno fimilfinente-fabiicatidxGalli i&riflorati ; 
ni tempo- delle parti circa Tanno ia8a. 

Le tren radue Torri dello celebre , &an t ico Korgod i Borra io-To- 

^jTrreuidentifsimoargcrxnentodellaNofeilta',&niagnanimitidiquel 

le genti *quali*oon dubitornofouente ven-ir’ alle mani con *Coma- 
Tchi (feben coni or* in felici giornate (da quali fumo- diuerfe volte 
quelle ftelTe Tprrìefpugoate ne i tempi , che dalla loro fede,. de obe®. 
^LicazafifcortauanogliBotmicfigia ne granai del fignorC'iawfe. 


Jii V:i 

U . a* 



TO 


1 


fé fuTn^m jif 

DE MOLTE PREROGATIVE 

del Territorio Cora afco .Cap. X. 
Delle Fontane. 




% “ . 

O Rullio quella Citta alcune delicìore^limpidifsime fontine; 

ne’ quali fegliouo li Cittadini ricrearli ne i tempi debellate ■' * 
catte nominate con vocabolo particolare . 

XaFonticella è quella , chre volgarmente è detta Fontaniao, vicinai 
alla Chiefa di $. Eufebio. 

La Copiolaè quella di S. Lazare. 

L ' Vmbrona è quella di S. Martha. 

Xa Romicicac qaella,ch’c vicina alIaChiefade SS.Gioaanaì,dc tela 
ne. . ' * . • . v 

£’ Aunentina efce dal Monte dì S. Ciouanni. 

£a Gemula è quella di S. Margarita. 

ia Sparga fcaturifce dentro del Monaftetodi S.Gioliaanì». 

£a Vinarinaèquelladel giardinodcPeregrini invici. 3 

LaSilace forge nel MonafterodiS. Maria di Vico. 

La Prema è quella delronnentodiS. Agoftino. 

La Sorga è qaella,ebe già fi diceria diLanterio. 

La Locnftra è quella di S. Giuliana. _ 

LaNouina nafee fotto le mura del Cartello . 

La Pluuillaè queUadelCooucnto di S. Croce. 

XI Rozzo fabricatoperopera di S. Pietro Martire nel fadetto foli 
acuto di S.Gìonaani, contiene chiarifsiine, de frefchifsime aque> 
quelle bcuute con deuotione da febricitanti gli conferifcono fouen- 
te la bramata fan iti, il lìmil'è del Pozzo di S.Francefco di Locamo ^ 
edificato da S. Antonio di Padoua, de dell'altro appellatodi S. Ber- . 'v r 

nardino della Fatmgliad'Hrrb* nella coatrata di Quadra della Ci t. 
ti di Coaio . 

Sonoui anco al tre aggradatoli , de Crinali ine Fontane circa il La- 
ri©, de fra l’alnrela rtupcndt; de nataral mence miracolofa detta li 
Pliniana celebrata (famendua i PI inij» quale per vn'hora continua* 
mente crefce, de per vn’altra bota cala , ferua fin' a ooliti giorni li 
fuaanticanatura. Nafceui già a tempi antichi tiel uicino Monte, de 
fé ne feorreua per alcani fafsi, dt d'indi era riceuuta in vnxconca mi 
Dualmente fatta ; ma hora dopò che fcaturifce d'ima falTofacauerni 
viene di fubitorinchiufain vn circuito de muri, ladoue lì feorge l’e- 
uidente miracolo , de di li feerre nel Lago . Fù quiui l'anno 1570. edi 

Rr a ficaio 


3 li Delle Croniche it (orno , 

f cito vnfuperbi (simo palazzo dal Contr Giouanni AnguifciolaPia 
centinoGoneniatorediComo, & hor’è goduto dal Conte Fabio Vi* 
fconte Borromeo . Viene quefioeelebre fonte al tempo deludiate* 
slper curiofiti de! miracolo, come per la molta amenità frequenta- 
to, non fo'o da Cittadini Comafchi , ma anco da molti genti Ihuomi- 
niMilanefi. 

Aq km La chiara ,&frefca Fontana che diede eia nome d’Aqua Fredda 

FrtdéU. all'Abbatia de Monaci C iftercienfi fituara fopr’ Ifola, reputali ch'efca 
dal Lago di Lugano , per «Aere di fitopiù alto che’l Lario, & che pe- 
netrando perle vifccre del vicinomonte quiui copiofamente sboc- 
chi. 

Oltre di quelle ritrouanfi anco molti altri deliciofi , Se vini Fonti 
alcuni de quali fono artificiofamente ornati. Se accompagnati di 4 
fon tu olì Palazzi come quello fabricatoda Giouij già detto il Ma* 
feohora Gallia riedificato dall’Abbate Gallio, il Palazzo di Gru- 
melo edificato da Thomafo d’Adda . li Palazzi delCarouo, «Sedi 
Grauedona del Duca Gallio, il Palazzo di Belagio del Duca Sfon- 
drato,& il Palazzo di Menagio del già Marchefe Horatio Paliaui- 
cino GoucrnatorediComo, & moltialtri adagiati alberghi delia 
Nobiltà molto proportionati peri tempi delle ricreatiem , oltre 
quali inmunerabili altri Fonti, quali fi padano con filentio . 


DEBACLI. 

Li celebri Bagni di Bormio , 8c di Cafpano nella Valtellina ran- 
\Jf to nominati , Se lodati da Naturali, fono molto appropriati a 
diuerfe infirmiti incurabili, la douc concorrono molrifsimeperfonc 
nonfolodelritalia, maquafi di tuttala Germania. Nes’hada paf- 
***** fare C on filentio il Fiume Senagra, che feorre vicino al Borgo di Me- 
stnégr ■*. B ag,' 0 propertionatifsimo per fanare l’ulcere delle gambe; le cui 
«que adoperate per cuocere le carni le rendono tuttauia piùduro. 
Si riwoua anco oella Valle diLufernonc della Pieue di Locamo vn 
Bagno d’aque caldifsime, chefcaturifcono dalle vifeere della terra» 
«lanonèinvfopcrnoneflcr’apicno lafua virtù conofeiuta. 
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E T per venir’ a i Laghi, s’ha da fapere , com* il Lago dì Como c tan- 
go circa cinquanta miglia* & nel luogo più ftrettocJargo vti ‘ 
migi! 0 ,& nel più largo c quattro miglia, Se s’eftéde dal Settentrione 
verta mezzodì, & alla Fuaeftremiri è Rata edificata la Città Aefla. 
Forma ancor’ vn braccio, ocer ramo vicino a Belagio, non tuttaui* 
verta ieuante, tango dodcci miglia addimandato il Ramo di Lec- 
co, per cfTer’all’eRremitidiqueltaal raedefimo modo edificatoli 
celebre Cartello, & Borgo di Lecco, <Sc alla rippa di quello Lago fo- 
no in giro fabricatimoItiCaRelli, Borghi, & Villaggi, che gli fan. 
no riguardeuole corona, com’ anco gli vicini monti, per la grande 
t ' moltitudine deg!’alberi>pareclVIiabbino in capo vna longa, & gra- 
t '"fisima creila . l>eHa fiua etimologia a’c trattato nel fecondocapo 
ddta primo libro. 

Il Lago di Gauno , bora detto di Lugano clongo vinticmqae mi- 
glia, 6c feorre da Icuance verta fera, fe bene per obliqùa linea, & 
c al medefimo modo circondato di grofieTcrre, 8c Ville, & sbocca*» 
nel Lago Maggiore mediante il fiume Tre]fla . 

* IlLagoVerbaa© volgarmente detto Maggiore per elTere perla Tua 
mol tal arghezza più copìofocTaque de gl*altriLaghi,appoggia i! fuo 
capo fiopr* il territorio Comafco ,fopr'iI qual’eficndefi per otto mi- 
glia , diè in tutto di longhezza quarantacinque miglia, «Scaddiman* 
dafi Vcibanodal Vocabolo latino Vtrbicm* che lignifica la Parola*; 
ouer’il Parlare :nefenza ragione , per ch’cfiendo al la fuarippa ( all z 
forma de graltri) edificati molti Borghi, Terre, & Villaggi, oltre 
l’euidente diuerfita del viuere , veftire, & altri natiui eoftumi, han- 
■ qo ùmilmente vncuidentìfsìma varietà di parole, &pronumie, che 
par* a ponto, che formi eia feuna di quelle vn ntiouo, & particolare 
modo di parlare .• ne fia merauiglia, quandoché buona parte de 
gl’habitatori fi conferifcono per negotij a diuerfe pani dellTta- 

( lia, & ritornando dopò qualche tempo alle cafe loro, neriportane 
tante varietà di parlari, il che chiaramente fi feorge nella Terra di 
Ronco d’Afcona , doue per la gran pratticada quel Popolo tenuta 
nella Città di Fiorenza , parlano Texanamente non folo quelli , 
ch'hanno colàconuerfato, ma etiandio molte donne ,& fanciulli* 
quali non vfeirno mai da detta fua Patria. Ettalefcielta lingua vfa 
uafi già nella Lombardia ,auanti che foffe depràuata dalla longa 
dimora de Gotti , & longobardi. Di fiero altri, che fia Ratto coti 
nominatodalla cada, & medicina!’ herba Verbena, della qualentf 
producono lefueriuiereabbondantifsima copia, &l’vn’e l’altra di 
qucRc opinioni mi par’ affai probabile. 
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$lt Biffe Croniche «5 Con» 

Il LagodiMoatorfano fi può più veridicamente addimindar fa» 
guna,ouero picci»lacongregacìone<raque, che Iago, per ettere- 
manualmente fatto, de rinchiufo in vna grande fotta. Quello é di 
figura circuiate, de fari di circonferenza m miglio , da quello efce 
va riuo, qual fi congiongeconTAqua nera. Non è quello Lago 
quello che s’addimanda Eupilccome tiene Nicolò Eritreo.de conte 
hanno alcuni erroneamente detto edere fiatta l’opinione di Plinio, 
poichel’fupileèil Lago di Pufiliano, quali ch’Etipifiliano, corrotw 
tamente detto di Puliano, dal quaPefce il'Lambro, al ch’anco ac»' 
confente Benedetto Giouio.- 

Pigliali in quelli Laghi grandissima quantità di vari), 5 c delica- 
ti pelei, come Trutte, Temoli, [tarpani, detti Burbori di fmifura- 
ta grandezza, Pcrlìci, Anguille, Lucci, Tenchc, Agoni , Trinci, 
•uero Bottrici, Piehi, dedimolt’altre forti di pefei, cheli trala- 
sciano .• £t l’anno 1609. fù fouente veduto nel Lago Maggiora- 
va pefee marino nominato Sturioae,qualfù {limato più di quattro» 
cento lire grotte- 

DELL! FI Vl&T. 

E T quancoai Piami famolì ch'irrigano il territorio Comafco 
fono diuerlì. Il Fiume Adda tiene lo primo luogo , quello co- 
mincia nell’Alpi verfo Settentrione neU'altifsimo Monte Adda, 
dal qual riceue il nome ( come riferifee Benedetto Ciouio ) , de 
{correndo per la Valtellina entra nel Lario , Senza punto mefcolarfi 
(come fuperbiTsimo ) con l’aque delPiflettb Lago , come anco chia- 
ramente fi vede, la doue sbocca vicino al Cafiello di Lecco, dal 
qual luogo (confcruando tuttauiail Suo nome,) feorrendo, dopò 
molrofpacio, tracci 1 alì col Fiume Pò, de nel mare via ripofare. 

Il Fiume Mera comincia nel PAI pi verfo la Valle diBregaglia, 
defeorre per la Valle di Piuro, & diuidendo in dueparti il Borgo di 
Chiauenna fuccefsiuamcnxc entra nel Lago diComo, Se iui perde 
il nome. 

Il Fiume Liri nafee d’una certa Valle vicina alla Chicli di S.Ciaco 
mo ,dc accoppiali col medefimo Fiume Mera. 

Il Fiume Ticino piglia Sua origine da gl’al ri monti detti dì S. Got 
tardo, Scorre perla Valle Leuantina, difendo perla via accompa» 

S iato dal Paque, ch’efcono della Val le di Blegno, 8c dal Fiume- 
oeSa, quaPefce dall a Valle di MeSocco vicino a Bellinzona, de 
fdrucciolandoperil Piano di Magadino entra nel Verbano, & da_- 
quello efce vicino alla Villa di Setto, ritenendo nulladimeno il fuo 
nome, la doue, non molto longi , concede a Milanefivn copiofo Ra- 
mod'aquead dimandato ilNauilio, de Seguitando il Suo dritto ca- 
mino irriga Parcnofo lido dell’antica , de Regale Città di Paui'a-P. 

alla 


TàrttTert/l. 

Jrfìa quatediede gii nomf di Ticino, poco Jongi dalla quel'accop. 
piafi col fuderto Fiume Pò , Jk d'accordo fanno dolce ritorno alla 

-coonmnne Madre. , _ „ _ , .... ... 

Ù Fiume Maggia efee dalla Yalled’dlò nominata d» Maggia- • 
mefto traitela fua originepartefopr’imont» che verfo fera confina» 
no verfo-Valefani , de partane monti della Valte Lamzarz, che da^ 
Setrentrionecotónano con lay altcXenanrina.&abocca nell lAcflfo 
Verbano vicinoaJLocarno ► laqucftof oltre l-aboadanza delle fa- 
poritc Trutte^ piglianftcerti pefcidinaturammuni ,firarli 
Emi , Agoni addi man dati Cepk ,-quah falifcono per il Po verfo 
nteai'il mefe di Giugno ,& nella giarta di qoefto femmando. Se 
dìmorandofi (in!a mezzo il mele d'Agoftopartonocoa meramgltofo 

ordine, mandando auantitmti gtifiglwohnt»dcperla a«edeiima> 

via al, Mare ritornano, de quali pigliatene ogn'antiovna mn»m«:ra- 
bile mal ««dine . In quello feifo Fiume smalto totano > 
rippa dell'ifteffo Lago entrano ancora 1 aque. delle Valli di Luto- 
none» &quelle,ch , vfcendo dalla yalledi Vegezzo del Territorio 
Nouarcfe,ttarifitano per li Val le diCenroualli. 

Il Fiume Veraafca diede ancor'cglril nome alla ValIedWe-» 
efee, & comincia fopra l'alpi,cfie confinano con la Valle Lenente, 
na vcrfo , SettenKioue,&‘*bocca nel V cibano non molto longe da^ 

jTViume ,TìreGa volgarmente detto Trefiaefce dal lago di La» 
sano» de sbocca nel modellino Nerbano vicino alla terra di Germi^ 
gitaga .dcintwti quelli fiumi pigliane abbondxnrifsimc Trutte , & 

^ U Fiume Latte, quale cominciando iffuocorfo nella Vigili* di 

Santa Mariadi ciafcunomcfe di Marzo, (ne itoli tempi eftiui feor- 
iendo>efccd'vnafaflbfacauernadel monte» ebe fopra «atra Vare» 
sa , de Lieroa ten-e del Lario. Quefto cadendo preciprtofo„& rom- 
perxl 06 per certi, viui falsi, fpumando atfbmiglialì al colo rede i lat- 
te donde ne prefè il nome. Ma per noncficce perpetuo più retarne»^ 
te donerebbe!! addimandar’il .Torrente {Latto.- Sono di tanta^» 
fredczia queft’aque,ch’eflendoui polligli pefeiviai per confcruaL* 
^'ammazza ,& gli morti mantiene inco mitibili- 
c» E '-L L E \V jt L L '1 . 
XeVallipiàinfignifonodefcgucnla Valmaggiz. 

ti. La Valle Lauizara; - 

La Valle dilagano. La Valle Verzafca. 

La Valle di Marchirolo. La Valle di Zufernone. 

•La Valle di Muggiu. n ... . La Valledi Centoualli; 

.La Yalcuuia* la Valle dlntellno. 
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Cavalle dì Menàgio. la Valtellina, 

la Valledi Chiaucnna. la Valle delBito. 

Lavali» di S. Giacomo. La Valle Malenga. 

JP IL La TEJ^TllIT^l 

Q Vanto alla fertilità del territorio Comafcoécofa Aramene* 
merauigliola la ricca raccolta de grani , 8c cada gite , l’abon- 
oa.ua delle carnitarvto d'onimalidomeftici , come di fahiaticrne^ » 
de butiro, cafci, Scoglio, fa delicatezza , Se ineftimabrle copia-, 
de vini Jafalubtità delinque, St abon danza de pelei ( come s’è 
dettodifopra «cllotrattato de i laghi,), & ogn*a!tra cola attiuen» 
te al viutr’bumano » de quello che molto importa la purità , de 
loaui ri dell’aria , quaftprerogatiuefono a poche Città coli co pio- 
Camente dall’Auttore della Natura dosate, oltre la fahibrieà del 
Cielo. , 

D I U E 7 Ji L £ T v 

L E tninetede Metalli erano altre volte di molta vtilità a que- 
(la Città . Quelle fumo giada Federico li. Imperatore do- 
't»ate ad VbertoSaJi Vcfcouo-di Como l’anno 12 ji. Et nella VaKe 
eli Marchinolo vicino al Ponce della Trefia è la minerà delPargen- 
to.. 

DELLE TIET\E T^XTTOSM» 

N EH’ Alpi dette diRognone della Valle Yerzafca della Pieue di 
Locamo (I titroua grande quantità di pietre granate di mera- 
uigUofa gtandezaaJauorate dalla natura meglio, che per mano di 
faggio Artefice, de nc intontì di Cordono del Contado di Belliaaor 
aa fi ritrouanofoeenrcfinifsimi rubini. 

d E t viaT^o d e l 

N On w’hida pilla re Corto fi I enti o il Piano del Teano-vorgarmen» 
tc detto Jet Tiuano néi monti, che (opra Hanno al Borgo dà 
JNelfo dicircuTtodidoi miglia circondato d'ameni col Ir, le cuiaque 
vengono neltiiomczzoTiccuare ,dc calandollrepirofamenre a bai. 
fb.pct vna profundacanenrt entrano per levircere dellarerra,dc 
per incognite ^ie vanno a pofare nel Lario . Fti quini circa l’anno 
dilTa'RegìhaAufreH'a figliuola di Clodeueo Rè d trancia, de 
moglie di Theodorico Re decotti, che drll’anrien4ràdiCom©,dc 
del Lario molto difettami! edfficato-viWuptrbifsimo Palazzo a-» 
guife di Caftcllo^hora per ranii'dikàveniKO meno, nelle cui reli- 
quie, cauar.doÌ!,ritrouan fi pezzi d’oro, carbonci, èie altre gioie d* 
molta (l ima ,tdtre llhfin ito n aneto di Medaglie di diuerfìmpera- 
cori itr (otterrà te. £ ani ancoro beHKsimo giardino, fìn’a no Uri 
'lempidetrodellaR.egina ,con-femplicimfdic»i»aii prò por lionati a 
diuàafc infirmiti molto frequentato da Naturali . Quella Prenci* 


TarttTer^a l 

peffa haneua anco vn* altro deliciofifsimo Ciardino nt-i monti » ohe 
lo praftanao alia Villa di Melano- delEago d ^Lugano . 
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N Ella Valle LanizaradellaPìeue di Locamo fi cau^no ìimpidif- 
finii thriftalli in tanta copia , che riempiono buona parte deU 
i’Europa • & non molto tempo fa furaoiui ritrouati doi pezzi crittal- 
linidi cefi fmifuràta grandezza, ch’a pena erano tirati da doiboui 
( cofa quafi incredibile ) qualifurno venduti a Ferdinando Ctan Da 
cadiTofcana* 

Jt£ jajtliMìy MT ùilTHZ V1XTK* VI XUVO Ko: 
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[ L marmo ReVocaurfiflclUamo di Lecconeili Luoghi di Olcio ,& 
Bollano del Lago Lario *qieiloefÌendò luftroèrifplendentifsi- 
«io, Se aflomigliafi allapietra di paragone ; di quello ffcgia prim ne- 
ramente fabricata yna buona parte interiore del Domo di Como, oc 
fc ne formano beWHfeimi fepolchri. ' - ,* 

Vj u marmo bianconi caria a Muffo > & è candidissimo, di quetto se 
edificatoci tima«encedeUaftcfla Chicfa* atto al formare Statue* 
dead ogni «obilefabrica. 

Il marmo tmfchio cairn fi vicìnoàlla terradi Saltra della Picue di 
Kippa,quefto effendohfclato,noncede alle pietre* che vengono 
portate. dall’Egitto, de fabricinfi beUifsime balaullfate & lauelU 
pcrleChiefe ; Se per le c'afc prillatele ne fan no -colonne difmiiurata 

crandezza,Porte,& caminidi molta vaghezza. 

La pietra , ch’addimahdafi Molegna, quale refifle gagUardamcn- 
te al fuoco , (Lcaua allafalda del colle diBaradello : , di quella le ne 
fabricano al medefimo modo Porte > colonne » Se cimini aliai belli*, 
de c mirabile per ruotare feirrrditaglio* 

ìa pietra Bigia refifte parimente alfuoco ,5r cauafi nella terra ili 
5>iuro fopra chiauenna, di quella formanfi cimi vafi nominati Laue- 
gi molto a propofiro per-cucinar., & confe-ruare le YÌuande,& ritm- 

pie tutta la Lombardia. . . 

La pietr achecauafi a Montorfonoé mirabile per formare moie 
da macinar tormenti, Se fariufeire lafarina bianchi[sinja,& di que- 
lla < per fimil 1 atfàtij fe ne ferue nc^iolo lottato Mriancfc ma anco 

inolt’alcri circonuicini poefi* Jì. ... 

La pietra fariccia è vnitferfal^h rotto qtreflo territorio , Se ntro- 
«anfeae tal volta pezzidi Jjpifurata grandezza atti a formar’ ogni 

«ri» ceic<&. • c# La "1 


jt» rDeRe,Cronicf)(JiCom»l. 
la pietra, di Moltrafio terra del lari© inclina iil’Cótowier*,,^^ 
*10 to proportionata ad ogni forre d-’odffaij.dc di quefU gii fi fabri*. 
Como lettura, d^Caflelli, con XonjLdéUa-Citti. di Como, cavanti, 
qjrnuj. fimilmr ntg certop^etre dclPiftcffa natura fattili », m| fodc*& 
affai grandi **4* fjuaiye n* «opronQ le cafc . 

|>ELLA GRANDEZZA "ET CONFrNI 

d.ella.Girià, & Diocefi di Gomo^Cajj, X !.. 

vltimo .. 

Ir cala granderzadc !j aCirtà d i Como s’Iiidafaperecom*.. 
fara'dt circonferenza vii bupn miglio e mezzo», de è di for- 
ila quadrata , fé bene non equila rere. per effetf * alquanto, 
k pid1onga,che larga J;a fuagiurifdirtione è longheva cir*. 

i,i o. rnigliaital lane , <3c di! arghe zza,, circa 70.. iptgMav^dlcir». 
$onfmnza)fara circa 300. miglia.Et quanto. aiterminr’di’querto ter 
• tjitoriodallaparte diLeuàte cgfina parte ^còl<|étàidqdnrjrolofopra. 
la-Sorfa d’Adda, 5c parte col^cfcouato<difri r <?iito^&parte , col : Ye(co. 
qa ro d i Brcfcia,parre col YcfcouatoidiBerg2mp^&-p»iTe contar- 
ciuefcoiiaro di Milano .>jpaiu^arrq.di^^ao/gipxj)oconfìjfìacol) 
'fp e defimo A rriuqfcouato .tjtyri |aq>arte<dÌPonente : confina parta,*. 
^Qn l‘ilt elfo A rciuefcouataydc^arrec^l Vejcouato di;Np«ara 
garte col Vefcoqaw 3eduHefc 0 \£>ai! a, parte/di; Settentrione-». 

f]|l ^ f ^ p/tmnlà i a 1 a. 17 a II m 9 a 
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lidi Mcfucco a & di S. 1 Giacomo, .& è d’altezza di 
;J^olo »in.coiximune,gradipunìero 45^ lotto, 
il Segno del. Cancro feorfa ral Sole.» 
dalli za. del Mete di* Giugno fin* 
alliaz.det mefe di luglio 9 
& è di natura freddo,, 
de humido fegno 
-• indifferente 
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ideila Citta, & Diócèfi di Como, 'coniò 
FaYtìiglie antiche difcefe da Roma- 

quefto * fegno 


Raccolte dall’ A littore* 


Abòndij. . 
Adaocati. 
Aimi. 
Albiati. 


Adami.. 

oiti. 

Asoldi. 

♦Albrici. 


A: 

Adamini. 
Agatcchi. 
Alberti . 


♦Allei ouérÀlfij» Àlidi. 
Àliuerri. Àliafchi. 


Ambria . 
Andrani . 
Adoni'. 
Aqua. 
Argentini. 
Arri goni. 
Afuaghi. 
Aurgnoni. 


Àmbrofoni. 

Angeli'. 

* Apici j. 
Aqualeni '.. 
varienti. 
Àrtij. 
♦Attili*. 
Azzaliv 


«» 7 ■» — . ' ' 

Baccìocchi. Baccalini . 
Bagaci . Biguti. Bagliacchi * 


Balctlra v 
Balbiani* 
Barlafsina.. 
BartarilU. 

Eaflaui. 
Bazzi. 
Belagi. . 
Benriuogli. 
Berta». 
Bernafconi. 
Beili. 
Biaggi . 


Baio. 
Baldi. , 
Barnaregij. 
Barca . 
♦Baisi. 
Beoni j. 
♦Belli. 
Benaglii . 
B erteghi . 
Beri. 
Belai. . 
♦Bianchii 


t.3 

*4 


ÀddiC 

Aiati. 

Albioli . 1 


♦Aibuzzi. 

Alciaoi. 

Àlippi. 

AliprandiC 

Amacbrifto 

Amadei , 

Ambrofini^ • 

Amicoti. -l " 

Angeloni. 

♦Aoif. 

Appiani-. 

Aqùifti. 

ÀfPiJ’- , 
ArdenghiJ 

Arnaldi-. 

Aitali-, 

Armoreri. 

Arzoni. 

Àuguadri._ vv 

Aurcgii. » 

Azzi oucr AtijvAzzoni •. 

lì ) 

Biddi. 

Badugi.’ 

Bai) oacr Bali. 

♦ Balbi. Baldi.' 

Baioni. 

Balconi. 

Ballarini. Badigeri. Bàrberi. 

Barazzi; 

Barogi •. 

Bardei j . 

Barifelli. 

Bafgapè. 

Bazzanori.' 

Beccaci. 

Beccaria. 

Beleni. 

Beloni. ' 

Bernard etti. 

Bernici. 

Beretea, 

Berna. 

Befcara . 

BefTola.’ 

♦ Betij . 

Bcziti. 

♦Bianchetti .' 

Bibii v 

f 

» 

1 

1 

i Biuini. 

• 

t 

t 


luiini. Biffi . 

Bica ehi. Birigozzi; 

BTafìi j . Bofft. 

Boldani. Eolgij. 

Bolognini, Bomij.Bonacina. 


Boni . 
Bonanimi. 
Borcnghi. 
Borri . 
Borgnz . 
Bofcani. 
Borrij . 
Bracchili . 
Breci). 
Brcgni . 
Brocconorr. 
Bru gioii. 
Bugia. 
Bulachini.' 
Budelli . 


Delle C micie di Cernì 

Bilanci. 
Binari. 
Bografsi 
Boi ingerì. 
Bonconti. 
Bonenzi. 
Bonzcnichi . 
Bordoni. 
Borghini. 
Sorelli. 
Bocconi • 
Brafelli. 
Bregia. 
Brentalli; 
Briuij. ' 
Brocchi. 
Bueci. 
Bugati ; 

Bufij . 


Bononi. 
Bontetnpi. 
Borferi. 
Borghi . 

Borfa. 
Bottacij . 
Brafca. 

Braga. 

Brenta «- 

Brentani 

Brodi. 

Brufamantici. 

Bugnoni. 

Buratti. 


♦Buzzi oaer Ebuzi . 


Cadeloli, Cadenoni*." 

tuli. Caimi. 

Caifati . Caldera.Calderarf. 
* Calfurnij : 

Calchi . 

Campioni. 

Camozzi.' 

Canati . 

Cantoni. • 

Canzi. 

Capelli. 

Caprani . 

Carcani. 


G 


Cagaran*. 
Caioli. 
Calonica . 
'Calli. 
♦Camucij. 
Campanini. 
Cameri. 
Canari/. 
Cantal upi. 
Caneuah . 
Capetti. 


Caluafìna. 

* Calui. 

Campazzi. 

Camozzonr. 

CanariGj . 

Canobij. 

Cantaitri . ' 

Capitane*. 

CaprerijOCapraniCapuci. 
Cardani . Carpani 

Caratti.- Caracci . Cauegij. • 

Carlani. Carli. Carnenarij» 

Carloni. Carnografsi. Caftagna. 

CafteMijArgcgno.Caftelli di S.Nazaro . Caftelli 
CaflclMiiro. Cadiglioni. Caftaldi. 

Caftelfecci. Ciflorei, Cafagrande . 

Cafa di forco. Cafella. Cafati. 


Bilingàrd ?. 1 * 

fBladij- La 

B«grj. - . 

Bologna. 

Bonzi . 

Bonini de Sacco 1 

Bonelli . 

Borani. 

Borgarelli.’ 

Bofsi. 

Botta.' 

Bracchi .* 
Fregna»; ' * '* 
Breguglia, 
Brodai» i. 
Brufini, 

Buzelli. 

Bulgaro»; 

Bulli. 


Cagnoli, aliai ca- 
cai cagni . 
Caligari)’. 

* *Ca!uafiofaUiifij 
Campi. 
Caminati'. 
Campagni. 
♦Caninij. 
Candiaai; - 
Capa. 

"• Capetelli. 
Caramazzi ; 
Cardella. 
Carefana ; * * 
Carneuali. 
Caflagnuola C 
di Menagio. 
Caflandi. 

Cafa nu oua 

Callini . * 

CafTaraghi 


\ 


-* f 


1 . 


CaflTiraghiJ 
Catacag*. 
Cauagnonu 
Ca lionati. 
Cazzali. 
Celoni. 
Ceretti, 


f*ttt Tetta . v S*JP 

Cifsina . Calnedi.’ Citane!. , 

, * Cari j o Caccia. Cacapani : 

Caucci. CauentiniJ 

vi. Cittadini J Cazanori» 


♦Catoni. 
Cauazzi. 
Cauatli. 
Ceconi. 
ICerboni i 
Ceroni . 


« • 


m wll > 9 I 


Ce rm e nati.' 
Ceruti. 


Cella. 
Ccrnczzù 1 
Cerri i 


Cefchi . 

Cetti. 

*Cezeni j. 

Chicherii , 1 

1 

\ 

Checchi, 

Chiefa.' 

♦Ciceri oQceroniCigala. 

i 

’.'Zi T *» 

CigaIÌHÌ,Cinaofsr.Cirefij. ^ ,, 

Ciroli. 

Cippi. 

ò 

Clerici. ;> , 

Codnri, 

Codeghi, 

. , Coira. 

%*• 

• v. f 

Colate. 

Colarij. 

Colli. 

Colmegna^ • 

r*M 9 1 

Colzi, 

Como,. „ 

Conti, , 

Conca . 


Confalonei. 

Copani. 

Coperi." 

toppi. 


Coqui. 

Coreni. 

Corona, 

♦Corte.’ 

» 1 ‘ V 

Cor toni. 

Cortefella . 

Cortella. 

Corbella?^ 

►iV à : 


♦Corbett; o Carbetti.Cqrigelli . * Coffa, 3 Cofsi, * Cofisidij l 

Cotogni, >* Cotta. ♦Crafsi. Crefenzani.i 

Criuelli. Crignoli. Croce. CroIalànicaJ 


Crefpi. 

Croiamente. erotti, ♦.Curjoni. 
Cu r timi . 


Cuciti, * Curtij. 
difetti • 


,> ( > ì *1 , t 


paramini, 
Peruij. 
Donelli. 
Dragoni . 
Duni , 


Cufa . Cufani, 

D 

Datteri. delfini. Dentoni. 

Didoni. Donaeneghetti.DioiùGj. * Donati. 
Dordi. Dorifij. Dofsi . 

Drochi. Duci. Dugnaai. 

Duranti, » Durini. 


è 

w 


4 

« 

? 

•« 


,»> 


£lfa,ouerEIua, Ella. 


* Fabati . 
Fai fi T. 
Fauci. 
Ferrari . 
Filipelli. 
Finecti. 
Fiume. 
Folla. 

* Poppa. 


Fa doni . 

Fanàtij . 
Fedicci. 
Fica. 

Filipponi, 
Frinotti. 
Floreni . 
Fontana, 
Fopuli. 


E 


F 


J^rra.j-, 


♦Efforati.' 


Fagtj . Fagnani. Fallò. 
Fantacini .Fafoli . Fafloracci * 
Fenegrò .Fermi. 

Ficani. * Fideli. 

» * Filoni. 


Fiocchi. 

Fochi. 

Fontanella 




Ferrara. 

Figini. 

Fini. 

Fioretti Fioroni. 
Foglimi. 4 
Fondrini. 
Formenti. 

Forb ciani 


? 


jlf 

Forbeiani. 
Franatila. 
Frangiroli. * 
Frigenij , 
Frcua. 
Fufiaa* 


Cugini: 
♦Galli. 
Gambi'. • 
Garibaldi. * 
Cefefsi*. 
Cilnacciai* 
Ciambellib 
Gilatdonib- 
€ioicri. 
Gialli * 
Gnocchi» 
Cofsij , 
♦Greci* 


*t)tlU Crmcht Ji Comi' 

* Forni, ò Furaij. Fra gufi. . Frànti-..; f iV&f 

franchi. f rancichi . . FracefchùA^. s 

Franzòni • Franzofi Ftatini. Freti . % 

fri foni. Frizzi. frizimiv 

Frouefi. Furbifi . *Furgij*. 

Fn^nni » 

£ 


€aggij . 

Gallij. 

Gambalutitf 

Carzàpanc»* 

♦Gemimj. 

Ceróni*. 

Gianotti s 

Cilizoni. 

Ciroldi» 

Giugni. 

Cordi. 

Grandi. ' 





•« » 


Caifafsw 


«J ai ani. 


Calarati. , Calzini. , 

'Gambacórti. Ginafsi GardeHi* 
Catti Gauirati . 4 Gèniti . 
Ccrentraai . Gerii. Gianacci •«, 
Chezzi k Chiringhetti . . 

Chioldi. Gialli. Gilardio 

Giorgi. r Giouij .] 

S. Giulianio- Ciulini . 

♦Ciuri. Giudici. 

Goiniv , Torini *. ^ 

♦ Grafsiyó ÈfafcùGratiroli . 


Cretli. 


Gridanti. 

Criiioni. 

Crimoldi . 

Crolini. 


. Guaiti. 

Cuarifcoli» 

Guattì. 

Cuafchi . 

Guffanti . 

Guffuri 

Cùllinik* 




Hclua. 

berte»- ' 

Marti. 

E 

Iacomatij » 

ìafcà.ó Aliafca * lei moni . 

Imboniti. 

Intera. 

Interlegnt »• 

Interortulù 

interiori r 

I faar di . 


Griffi. 

Grodi . 
Cuarinòni 
Guati ; Gueociàiìv 


♦ Horatìj » 




Ifabelli. 

Iuftoni. 


Lafrancbetti . 
Lampugnani. 
Xauzauerti. 
Lattuali. 
Leccafchi . 


Inberci» 


Lafranconi. 
Lanccllotti. 
Lanzauegij * 
lane. 
Lecceta. 


Itnbiauadit# 
Inzaghi . 
IfnazoriV 
t ♦ Iunijyo Giugni » 4 Iulij . 


L’ 




Xaglio. . 
Landriani t 
♦Largij. 
Lauelli. 
Lecchi. 


• i • 

Lamberteaghi C 
Lanterij. 
♦Lartij. 
Lauizari. 
Lecornini. 

Leoni. 


A'™*; 

Liguroi.. % 
Locaci di i\ 
Longoni» 
Lucili)* 


J^acafafsu. 

M3 getti./ 
*Magij . 
Mainoni.. 
Mainctti .. 

' Mal inferno *. 
Maluifij.. 
Malherba.. 
Manzi .. 

Man intacco.. 
Maranefi ,, 
Marmi.. 

. Martinelli.. 

> Martelli.. 
.Mafciraoici.. 
^Mafsienijc. 

• Martella .. 
Mazza.. 
Mazzucchi.. 
Medini.. 
Menora.. 

• Micheli. 

' Minoffalli .. 
Mogbini .. 
Molina .. . . 
Mondoli,. 
M.ontecuccho 
^Ifontrùqe .. 
.gorelli., 
sproni,, 
Mofconi .. 
bazzoni,. 

.. «uCùij . 


ftepora. 
Liifogni • 
Lpmagna.. 
Lopii., 

* Lvpìn. ' 

, Z uzaroni s 


Maeagni». 

• +< Magni.. 
Maghi ni . 
Maicanici.. 
M.ainoli. 

* MaljfpinaJ 

. Ma laguzinL. 
Maio., ♦ 
Manzoni.. 
-^MarcjdliK 

•Marchi.. 

'Marinoni. 

.Martinetti.. 

. Mariani. . 
Mafconi. 
Mafnaghi .. 
Matti^ 

- Mazzi.. 
Meda. 
*Meli]\. 
Mera . t 
Migai . 
♦•Minutij; 
Mogaighi.. 
Molli.. 

. Monti fm 
.. Monte. 
Mongironi». 
Moretti.. 
Morbi j . 
Motta . 
Mugiafca.. 
♦Mufsì.. 


PWtjTertj*? 
Lera . 
Liflbni.' 
lombardi., 
torenzclri,. 
Zuraghi. 
luzafchio 

M 

Macchi. 


Zierna., 

Zifsi.. 

♦Longhi.', 
*Lucini o Inferni 

*4utcrij.. 


Madera!.’ 


• ** 


Magnocaualli; . Magnagatti * 


Magiftru 
Maincrìj. 
Malagrida- 


Magona s 
, Maini.. 

Maiocch?.. 

Malueftirù. 

Maldomati .. r M. a )nAtC 
. w inde ilo .. 1 Mani.. 

Manzani.. 


Malcontenti 


^Marccllini .. 
Marca2zi. év - 
/Marianichi.. 
Marti noni.. 
Mariotta . 

; MaiTenzane^ 
Ma fin a . 
i Matignani,. 
Mazini.. 
t Medàfchio. 
Mene! azzo ». 


Maneri, 
a Marche*! 
‘Marcoli.. 

‘ ^Martij .. 
Martella.; 
Margrij.,* 
Mafiera .. 

. Mafcara*. 
Maturi.. 
Mazonu. 
Medici*. 
v.Menni'4. 


lUf% 

ft%-Ì 

•i < 


*>Merli-oiMenili>>lcfchin; 


• 1 


Milanefi ». . 

Moiafi. 

>Molrrafi. 

i Mpntorfani.. 

M.rlo.. 

Mona. 

Morefini,. . 

Morofi , 

Mozate . 

Mulcti. 

. • 


Minoffi.. 

Modri *. { 

Moini. 

Monda da; 

MontcfnccbiOV; 

Montani. 

Monafini. 

Moroai. 

Moni. 

Mozzi. 

Murai ti * 1 


Nadali 


v 


t 
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Nasali, 

Nafacci.’ 

Naziroli.J 

Nicolai- 


Oberti.- 
Olgiatì ' 
Olrramonti . 
♦Orchi» :: - 
Qrrigoni 


Paernia l 

Palazzi, 

♦PantenV 

Pandolativ 

Panighiì 1 " 

Parabon!.' 

Paflalli. 

Pareri. 

Pecchi J- - 

pegorei> 7 

Pentis.)-^^ 

Pernici. 

Feretri . 

Petachi.' ' 

Pcczani. * : ' 

Piantemeli; 

Pietrafaata. 

Pilizari . 

• Fiotta ; 

Pifani ,\ tl . 
*Plinij. 
*Poliani, : ò 
Ponga . 

Porri Porcili. 
Portclia. 
Poftcolonna . 
freiiofti- 


DeUe Croniche di (omo , 




Nani. 

f 

Nati. 

ir alati, *ì'" 

tta 

. ajl 

‘'Naui.àNanfij. Nata.' •: 

Nazaroaf.' . 

"!f> J 

*Neeri.Negroni.Ncfsi . 

Nicoladoni* 

\ f 

Nin guarda. 

Npbilu 

Nouati, 

*% 

Odefcalchi 

Olefij.' 

01 Rinati. * 

' T(|f 

''Olmi. *- 

Oliuarij A 

Oldradù' 

. * r 
» t 

Qliua. 1 

OliuenV 

Orna . « 


-Creili.’. .'!■ 

Orgafi. ; 

Ori «odi 

. :■/ 

'Orlini . • 

Ortali. 


M 

. #■/. . « ■ j 7 . ! 

P 


V 

• V, 

Pagani.’ 

Paganctti; 

Pagnaani/’- 


Paleari* 

Pairana . 

Panezi. ' 


Pancàldi.’ ' 

Panelli./ 

Pandiaìli.’ 

r. f 

Panzora^ 

"Paoli. 

Paolink. 

>.4/L 

* Papi . 

•Paramani. 

Parai . 

a 9 


Pafcali. ■*> 

Paupeitiv 

Pedofsj- 

Pelcgattf: 

Peperoni. 

♦ Peri . 

Perla. 

Pcinga y\ 

Piazza . 

Piantoni.' 

■pifferi. 


Pafqua.Pifquefi.Pa(Ter* 2 


Pafini . 
♦Pazzia. 
Pedraz^J 
Pelli. 
Perlafca. 
Peroni. 
Pefsi. 
♦Petronijé 
*pì anelli. 
Piatti . 


Piloni. \’* T ' 

Pini.’ 

Pioli. 

♦ Piriche ò 

^"♦Pironi* 

Pizoni. 

Pobia. 

Pobiarii , 

Pollioni. 

Poi ti. 

Ponte. 

Pontegatri. 

Porrini.’ 

Porrà . 

‘'Porti. . . ■ 

Portalupi.’ 

Pozzi. 

Prada. 

♦Prifieni; 

Proni 


Paltoni. 

Pebirf. ' 
Pegowu' 

Penfa, òPanfa* 

♦Peregrini. 

'Pereghf?-- 

Peftalozzhi 

'peuerelli. 

Piantaui» 

PiazzoH. 1 

-Pilizoni. 

-Piodà. 

Pittici . 

Pifcinir - J 

■Pocobelli. 1 •’ 1 
Pompei. 
Porcelli. 
Portello.' 
PoltbonellU 
• Pradari. r *• ; 1 
♦Publitij.. 

Piccia 


>/ 


Putti?. .. 

fràtrìa « 


I^uràrii. 


fàrtiTtrté] 

filifelli. Pure calli.' 

a, 

Mandrini) .] Quartinoni . 

R 


•Rabij. 

Radici.' 

Ragù** . 

Raimondi. 1 

Raini. 

Ramponi. 

Rancati. 

Banzini. 

Raftelli. 

Rate*. 

Ratti. 

Rasa. 

•Ramali, è Rutili j. Rea.' 

Rcboli. 

Reini . 

Rema» . 

Reta.; 

Retegni. 

Refegni. 

Retta. 

Re ionici. 

Ricardi. 

Ricca. 

Righettini. 

Rioni. 

Rippa. 

Rippa di Nobialo. 

Rifi. 

Riuabeae. 

Rizzi. 

Robacontc. 

Rocca. 

Rocchi. 

Rodarij . 

Romazzij.' 

Ronchi . 

Rondoni. 

Rofetta. 

Rodali i . 

Roderti. 

Rofsiai . 

Rofclini. 

Rota. 

Roue. 

Rouore . 

Rouelli. 

Rozzi. 

Rozzoli . 

♦Ruti. 

Ruffoni. 

Ruginotti .' 

•Rumati). 

Rami. 

* Rumenij. 

Rulchi. 



s 

Sabadonii 

Sabieni. 

Sacchi . 

Sagli. 

Sala. 

Salici. 

Saluztici. 

• Sai nagni . 

ouer Siluani 

Sambuga. 

♦Sanamonij. 

S. Benedetto, 

S. Michele. 

S. Rigo. 

S. Pietro. 

Scartino . 

Sappi. 

Saporiti. 

Safsi . 

Satarini . 

Saturnini. 

Scala. 

Scalaadi . 

Scaluiai . 


W 

Pufifticri. _ 


<£u<rcnghri,' 


Ragazzi. 

Rane ponti. 
Ratina. 

Rauafi. 

Recebi, 

Reti. 

Rezzani 
Righetti . 

Rippa S. Vitale [ 
Riuolta . 
Robaftclli 
Rodori. 

Ronca. 

•Rofzi. 

Roueda .’ 

Rozza . 
•Raffini). 
Ruginelli. 
Rutti. 


Sacchetti. 

Salifcale. 

Salteri. 

S. Giuliano. 

S fedele • 

Sartori. 

Salmoni. 

Scar parecchi . 
Tt Scarti. 


33 » 

Tcarfi . 

Scheggi. 

Scotti . 

Sederini. 

Senefcalcki. 

Sereni. 

* SefKtij. 

Simoni. 

Sizaiuci. 

Soldini . 

jommarippa, 

Sorniani. 

Spadini . 

Spezzanaùi. 

Stampa. 

Stramadezi. 

Stoppani.' 

Sugapahi. 

Sguardi. 


fieBeCnniche £ Com # 

5cafcighini. Scapardoni. 

Scolari. 

( , Secchi . 

Selua . 

^ fruenti). 
"SerazoHO. 


Schenardi . 
Scudelari . 
Segrigoni . 
Seni . 

. Serodini. 
Stila. 
Simonetti. 
Sola. 

Sodi. 

Somiana. 

Sortocalav 

S pad ri. 

Spigaglia. 

Stanga. 

Strii. * ' 

'S tropp ani. 

Sughi. 


♦Setricianl; 
$ 1011 . 

Solari . 
Solazii . 
Sorecchi. 
Sottoriuav 
Spazzij.. 
Spini. 

Stati) . 

Strati^ 

Suaui.- * 
Sumighi . 




Scanegitrii 
Scorzonari. 
Seci>. 
Sciorini. 
Seregni. 
Serponti . 
Sfondrati. 
Silìnij. 
Solchini. 
Som aazi. 
Sorici . 


(y 




Spcciari . 

Spinola. 

Stecchi. 

Stoffi . 

Strani. 

Sufaai.- 


ini 


• r\ 


T 


Tahietli . 

Tacconi. , 

Tadij. 

Tagliati. 

* Tanci . 

Tagli. 

Taril li .• 

Taroni. 

Tafsi . • J ... 

Tafsiafcrro. 

Tatti, 

Tauerneraichi. 

Tenea, 

Tempi. 

Tentoni. ' 

Tenti. 

Teoidi. 

*Terentrj. 

Tcrzaghi. ' 

Ter 2 an». 

Tcfgoifi • 

Telia. 

Teltori-. 

-Tiboldci. 

Tinacti. 

Tire» . 

^Tizzoni. òTizziani. 

Tomahi. 

Tomalini. 

Torre . 

Torriam. 

Torrieella. 

Terrei! i; 

Torchio. 

Tortclla.- U» 

♦Tofcani, «Tofc’ii. 

Trauaglia. 

Traudii. 

TrcHeni. 

Trezzij. 

Trcfchina . 

Trtcchu 

Trefogli . 

Tre me zzi. 

Tremezini. 

Tridi. 

Trincant . 

Tfìncauelli. 

•Trincauino. 

Trini. 

Triuultij* 

Trotti . 

Trcuamala. 

Troucri. 

Turati. 

Turlandi . 

Turconi. 

V 

* Turili). • 

Vaccai lù 

Vaccani. 

Vaccarini. 

Vacchini. 

Vacche ri . 

Vaechctti. 

Vaghi. 

Valde. 

Valeai,’ 

* Valerii. 

Valle. 

Valmagini . 

Va.-adij .Rare. 

Varcna. Variai- Varcfi. 

Vafani. 

VaftalH. 




ParuTertp* 

*SÌ 

Vaiai U: 

Vafeia ; 

Vauati. 

■•VPeeM. 

Vernini. 

Venodi. 

Veufi. 

Ventretti 

Verni. 

Verghi. 

Verdi. 

Vertemati. 

Vefghi. 

♦Vctij. 

Vcttri . 

Vetuduni. 

Vganifa. 

Via. 

* Vibi j . 

Vicarij. 

* Vicedomini. 

Vidali. 

Vidati. 

Vidari). 

Vidolcfi. 

Villa. 

Villanooua. 

Vi mercati.’ 

Viola. 

Violate. 

Vifcardi. 

Vifini. 

Vifcenti . 

Vfmari. 

Viti. 

Vi troni ^ V 

Volpi. 

Vie. 

Voluaterij. Volta. 

* Vrij. # 

Zottini .* 

Ziburi. 

Za 

^affaroni. 

Zamboni.’ 

Zarabini. 

Zema. 

Zcna. 

Zeni. 

Zerzij . 

Zezij,òChiefa. Zigrini. 

Zocchi.’ 

Zonchi . 
Zuuili. 

Zora. 

Zucconi. 

Zuraim. 


S'ha però d’auertirecome molte famiglie per proceffb di cempe 
S-’edinguono , altre s'innouano , altre vengono aa habitare in quelle 
partile altre uanno ad habitat' alcrouc de quali non si può tal uolca 
hauere certa cogitinone . 

FAMIGLIE TFJXC1TALI Q ELLA TAFJE DE GUELFI ♦ 


Albrici . 
Broconori . 

gegno . 
Fontanella . 
Lauelli. 
Mofconi. 
Perlafca . 

V accani. 


Azzali. 
Cade! lo di 
Canari!!. 
Calli. 
Malagrida. 
Olgiaci. 
Torriani. 
Venofta. 


Borferi . 
jWcnagio . 

Carcani . 
Cambacurti. 
Malherba . 
Oldradi. 

S. Benedette. 
Vitani. 


Conti; 

Caddi® 

Ceruti. 

lauizari. 

Meda. 

Peri. 

Sala. 

Villa. 


d’A*. 


famiglie sierici de gibellitìi . 


Aduocati . 

Biraghi. 

Cardella. 

Gagini. 

Lambertenghi . 

Ordii. 


Appiani . Aqua , 
Calle! Io S.Nazar®. 


Duni. 
Creci. 
Xucini. 
Orchi . 


Formenti . 
Imbiauati . 
Magoria. 
Panieri . 

Tt 


Balbiani . 
Cadiglioni. 
Fica . 

Znterlegna. 
Muralci. 
Pirouani . 

% Partuiciai. 




r 




Itele fremete di Cerne 

Quadri j . Raimondi 2 
Rateili. Rocca. * Rufchi. Stoppani. 

Vice domini. 


Parauicini. ¥arta.J 


tir.il* pi contieni MrTK.ici de cnim: 


Bellino. Iregnano. Corono. 

Muffo. Morbio. Mcnagio. 

Porle» tJ Tuttala Valle di Lugano. 


Lemazro : ♦ 

Neflo. 

Torno. 


TIRA* ^XGVjìCI DE GIEELLIT^i: 

Bolliniooa. Baleroa. Cernobio.' Collico: 

Cerate. Lugano. Lecceno. Laglio. 

Mei traflo. Tutta la Valle di March irolo • 


Il fine del Cempendie delle freniche deUà diti 

di Cerne. 


A 


■é A -d — 


T , 

fi 

V': 


Lana Deo Virginiqj Matti 
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TERZE 



I 3 ME 

DI FRANCESCO 

Ballarmi, 


icr- 


« 


V ' 


Leggifta , Protonotarìo Apoflolico, 
Arciprete di Locamo. 

SOPRA LA CITTA DI COMO: 

Dedicate all’Iil." 

s I &* ANTONIO 

DELLA PORTA- 

» * % ; 


. in* 





ITT A filict ygià eliti Lario lido 
Fondata fitti per fatai dejiino 
Da COMER GALLO > comècomun gridi'. 
Ver fi Lauinia poi pre fi l camino 
Lt greca (ìirpe de gf Orolij , e nido 
Fece di te, e di tè prefe domino . 

Spinfe contro coflor Tofana prole , . - 

Spiegò poi contro quefl 'il Gallo l ale , 

Poi l'Aquila pronai fe come /noie. 

Colonia anco ti/è di dono tale , 


(ratti 


. \ 


=1 


t. 
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f fi e Hi sì , non già parole } 

Q* * s ' ^ fi ce ài LI$E%T cs 4 'uguale • 
Sicurinuer del Citi thefer beato 
• Gode ni alt ber con la Latina gente , 

C angiato battendo di Jeruir lo flato • 

Eran le guerre de nemici fiente , 

H' fi a meflier di caminar armato 
Sott ombra di Signor tanto p off ente . 

Ceciho , e ‘Llinij althor Zi e, e nipote 
‘Ufcìrdatè con coraggio fi Heroi 
zAl biondo chiari ouunquilSol per cote . 
T{e qui finirò de T rion fi tuoi 
f Le vere palme , nè men tempo potè 
Gl 'g”ggi fitti obliterar a noi . 

Dican le T erri , Archi , Coloffi , e tettarmi 9 
E lue Foriere, d'ogn intorno cinta , 
Quanto fiffe il valor , quante fir tarmi , 
Jdè fia che mai fia tua memoria e flint a , 
Z/iua fi ben in mille , e mille Carmi 
7>i te la gloria , e in ogni luoco pinta * 

Ma quandinuafi il mal penfier altiero 

Mal nati figli al dominar la Madre ^ j 

Deuiar cominciò dal ver fenderò . 
XJedeanfi all bora le n tmi che /quadre 
tAmbtr di tè tinuidiato Impero , 

El nome eflinto di pietofo ‘Ladre. 

V edeanfii nui d innocente fangue , 

E le contrade d'infipolte membra 
Colme, e ciafiun qual moribondo efi angue. 




» 



Ombra 


l 


Omlrì'di mortela Qttadeaffemlra, 
afflitta , mejta 9 e /confolata langue. 

Co fa che Fama antica ancor rimembra* 
0 cieco (jibellin , o Ghelfi infine • 

Stanco fei sì , ma non già fatio a pieno 
Vi /palpar offa, e infanguinar Umano* 
Che piena a tefirar mortai veneno 
Con difu fiat o fitil' , e modo (Ir ano 
Ter farfogetto a te il cemun terrene ? 
Serpe mordace ecco tue mura cinge . 

Mentre eh' al dominar poni tua cura* 

T uà Libertà con duro fieno Hringc • 
Stuella non fu di Libertà figura 

Mentral duro fruir fichi au a ti finge* 

£ di chiara tifò tua Fama oficura . 

Si giorni tuoi fi fir d'horepiù corte, 

Quando tornando IG allo a i lidi {deferì 
P in feti il Mi fi di color di morte • 

Poiché gl' alberghi empì di fier guerrieri 
Con Caggrauarti ài piu dura forte, 

£ quanto era di bel de vituperi . 

Felice horfei fiotto tranquillo Impero 
Di cafia dÀugufla , immortai (pronai 

Del gran Filippo à te Prencipe vero , 
SDel cui valor tAtlantognhor rifiuona . 









